
dello Stato di Israele all'esi- 
stenza. alla sicurezza, alla pa¬ 
ce. è del diritto del popolo pa¬ 
lestinése allaufodetermina- 

ztóne In piena libertà e digni¬ 
tà. Ci slamo da allora incon¬ 
trati tante altre volte, e quel 
che era sembrato impossibile 
tì venuto miracolosamente 
prendendo corpo. Non esito a 
dire miracolosamente, tanto 
èrano lontane le posizioni in 
quel lontano 1986, tanto vi 
appariva Inaccettabile come 
Interlocutore l'Olp e il suo lea¬ 
der Yasser Arafat, tanto risul¬ 
tava prolpndtt l'ablssp di sari» 


israeliani e palestinesi, tra Sta¬ 
to ebraico e mondo arabo 
Quel miracolo si è compiuto 
grazie a uomini come voi, 
amico Sltimon Peres, che ho 
Visto negli ultimi annì .accen- 
dersi di speranza,.esprimere 

con fede, e realismo proget¬ 
tuale la visiono di un nuovo 
Medio Oriente pacifico e pro¬ 
spero. Isaak Rubiti ha dedica¬ 
to u questo compito straordi¬ 
nario, a questo dialogo dive¬ 
nuto concreto e produttivo, la 
sua forza di soldato e politico 
d'eccezione, e inline là.sua vi¬ 
ta. E dall’altra parte, si è iden¬ 
tificato Con questa stessa cau¬ 
sa Yasser Arafat, prendendo 
coraggiosamente la strada 
che gli toccava prendere per 
incontrarsi con Israele e i suoi 
capi più, illuminati. Quel che 
così si è cominciato a costrui¬ 
re non pud essere distrutto. 

SEGUE A PAGINA 4 


ElioToaff 

Sì ài dialogo 
fermeremo 
i terroristi» 


Volontari Impegnati nel soccorsi*! foriti dall'attentato di ieri a Tal Aviv 


aa TEL AVIV. Israele colpita al cuore, ancora 
una volta. Nel giorno del lutto per la morte delle 
19 persone uccise a Gerusalemme un nuovo at¬ 
tentato ha seminato terrore e morte a Tel Aviv. 
Un kamikaze palestinese imbonito con 15 chili 
di esplosivo ha scatenato una esplosione nel 
primo pomerìggio di ieri all'interno del frequen¬ 
tatissimo centro commerciale Dizengoff: 13 
persone sono morte e 125 ferite. L'attentato è 
stato rivendicato ancora una volta da Hamas. 
Un moto di rabbia ha percorso tutto il paese. Ie¬ 
ri sera un migliaio di manifestanti ha dato vita 
ad una violenta protesta a Tel Aviv. Il premier 
Shimprì Peres ha scelto la linea dura decretan¬ 
do la creazione di una fascia di sicurezza di due 
chilometri lungo tutta la Cisgiordania e l'inse¬ 
diamento di uno stato maggiore antiterrorismo 
guidato dal responsabile dei servizi segreti di si¬ 
curezza dello Shin Ber «Opereremo come in 
guerra - ha detto Peres - e tutto ciò che è possi¬ 
bile fare sarà fatto». Cosi Peres ha illustrato all’o¬ 
pinione pubblica i poteri che sono stati conferiti 
alla nuova task-force. Ha il permesso di operare 
in qualunque luogo, compresi i tenitori dell'au¬ 
tonomia palestinese, e con ogni mezzo. 


Motti KImctii/Ap 


R icordo che sì 
soleva dire che so¬ 
lo i giapponesi, 
con il loro fanatico 
sentimento del sa- 
criiicio politico po¬ 
tevano trasformarsi in proietti¬ 
li umani e uccidere se stessi 
col -nemico. Ed eccoci qui in¬ 
véce con dei giovani arabi, 
eredi di una civiltà antica e 
tollerante che si lanciano 
contro autobus e centri com¬ 
merciali, facendo strazio di sé 
assieme ai nemici che casual¬ 
mente hanno preso di mira. 
Corpi spezzati, membra che 
volano, .bambini dalle carni 
bruciate: vorremmo che i no- 
strfòcchi non avessero mai vi¬ 
sto tanto orrore. 

Ma è anche terribile sapere 
die questo strazio continuato 
di corpi innocenti avviene sul¬ 
le carni di altri innocenti che 
vengono convinti a trasfor¬ 
marsi in bombe umane. Non 
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Il leader dell’Ulivo: «È il vero volto di Fini». La Fininvest non traisiiriettérà spot elettorali 

Urla e fischi, tolta la parola a Prodi 
Provocatone di An trai commercianti 



ANNA TAROUINI 

A PAGINA 4 


«Salviamo la scuola» 
Mille professori 
si appellano a Scaltro 


■ BOLOGNA. L'allarme lo hanno lanciato oltre mille profes¬ 
sori universitari e di scuola superiore: la scuola è in condizio¬ 
ni inaccettàbili. In un appello a Scalfaro, intellettuali ed inse¬ 
gnanti esprimono la loro protesta per la dequalificazione del 
sistema formativo. Il documento, promosso dal grecista Vit¬ 
torio Cittì, è stato presentato a Eiotogna. Tra i firmatari il fisico 
Puppi, il filosofo Vattimo e il professor Nenci, della Normale 
di Pisa, Silvia Vegetti Pinzi, Canfora e Travaglia. «La scuola - 
dice il documento - è stata svilita da 50 anni di interventi le¬ 
gislativi, limitati per lo più a smontare in parte il sistema sco¬ 
lastico, antiquato ma efficiente rispetto ai suoi fini, costituito 
dalla riforma Gentile», senza sostituirvi «un organico disegno 
formativo». 
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L'AffiAKlPllO W KASlKl j 
ha labiato uh vqoto i 
-feoFeo graMQE erri 



FUGA DI 
MEZZANOTTE 

Nella versione 
ordinale e integrale 
voluta da 
Parker e Stone 


MAI PASSATA IN TEIEVISIONt 


SABATO 9 /VJjARZO 


■ TORINO. Un’assemblea di com¬ 
mercianti, convocata in contem¬ 
poranea con la serrata contro il fi¬ 
sco e l’usura, trasformata in un’oc¬ 
casione per lanciare urla e fischi a 
Prodi e costringerlo ad interrompe¬ 
re l’intervento. E accaduto a Torino 
in un incontro a cui ha partecipato 
anche Fini: un gruppo di sostenito¬ 
ri di An ha avviato la gazzarra. Pro¬ 
di: «È il vero volto di Fini». Intanto la 
Fininvest ha annunciato che non 
trasmetterà spot elettorali. 

OARDUMI RAOONC 
RUQOimtO ALLE PAGINE •« « 


Nuova destra, vecchi usi 


P ARTE MALE là campagna elettorale di Fini. Inizia al¬ 
l'insegna dell'intolleranza e dell'aggressività. Mettia¬ 
mo insieme gli episodi più lecenti. Le apparizioni te¬ 
levisive de! capo di An sono state contrassegnate da atteg¬ 
giamenti invadenti e arroganti. La decisione di Lamberto 
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f hamas io cotHARe 

«seppe uchitoct correo r 

la face i- s 



f CHE TEMPO FA 

Sfilare, oh oh! 

A NCHE QUESTA SETTIMANA, come ogni altra, è sta¬ 
ta dichiarata dai media «la settimana della moda». 
Da anni assistiamo all'incessante sfilare di una cin¬ 
quantina di ragazze deiinite dai giornali, tutte e cinquan¬ 
ta, «la top-moael più .pagata del mondo», vestite da una 
ventina di sarti definiti, tutti e venti, «il simbolo dell'Italia 
nel mondo» (la moda è un ambiente democratico: ha in¬ 
ventato l’estensione dell’antonomasia a tutti i suoi figu¬ 
ranti) . La cosa, in sé, non è grave. Ci sono paesi che pri¬ 
meggiano nella produzione di patiboli, come gli Usa e la 
Cina: eccellere nei calzoni alla zuava è meno disonorevo¬ 
le. Solo che ci si sente presi per i fondelli - anzi per il ca¬ 
vallo - quando questa onesta e quotidiana routine pro¬ 
mozionale (una sola immensa passerella collega ormai 
Milano a Róma, a piedi: è la vera variante di valico) ci vie¬ 
ne ammannita come un evento eccezionale, uno strabi¬ 
liante rinascimento d’arte. Nessuno spettacolo ha mai po¬ 
tuto contare su recensori così in deliquio. Capaci di tra¬ 
sformare ogni replica in una storica «prima». Tra stampa e 
uffici-stampa, mai un conflitto di interessi? 

[MICHELE SERRA) 


Tribonale di Milano-mSesfone penale 


633369 “Protezione” 


ntoetc de lta e oe t ona che oondnnno 
Bottino Cruietloepo della Loffia oafrata 

HUcio Polli (o Morteli!, DI Donne, Lorini) 
per oonooreo nella benoerotte 
fraudolenta del 
BuooAatroetano 
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il Fatto 




Martedì 5 marzo 1996 


IN ISRAELE 


Ragazzepalestinesi 

con un cartello ; 
contro la violenza SU 
In una manifestazione 
organizzataaGaza 
dairoìp 


Marti.Ap 



Arafat aiuta Peres 



Gaza scende in piazza per lanciare una «nuova intifada», 
quella contro i terroristi che insanguinano con Israele an¬ 
che i sogni di pace dei palestinesi. Arafat lancia l’anatema 
contro Hamas, proclama lo stato s’emergenza e annuncia 
che collaborerà con Israèle per annientare gli assassini. In¬ 
tanto la polizia palestinese ha arrestato il capo della cellula 
responsabile di tre dei quattro attentati suicidi compiuti ne¬ 
gli ultimi giorni. 


mr ano polacchi 


m «SI alla pace, no alla violenza». 
Sono passali quattro mesi esalti da 


durante la manifestazione all’inse¬ 
gna di quello slogan venne ucciso 

' " k'.Re' " .. ' 


Ytzhak Rabìiva Tei Aviv, Quello 
slogan, Ieri, ha echeggiato di nuo¬ 
vo; non a Tel Aviv, a Gaza.; È la pri¬ 
ma volta che nella citta palestinesi i 
cittadini scendono in piazza non 
per lanciar sassi, ma per lanciare 
una nuòva «intifada» questa, volta 
contro I terroristi, gli estremistiisla¬ 
mici che Insanguinano Israele e 
con lui i loro sogni di pace. Chia¬ 
mali a manifestare da Arafat e dal 
suo partito, Al Fatah, più di diecimi¬ 
la cittadini barino sfilato a Gaza ver¬ 
so la sede deH’Autorilà palestinese, 
gridando, «no alla violenza». Li ha 
arringati un Arafat stremato dalle 
notizie che giungevano da Gerusa¬ 
lemme ma sempre più deciso a 
combattere la violenza: «Non auto¬ 
rizzeremo nessun gruppo a usare la 
violenza. La sofà arma é l'arma del¬ 
la legalità, quella dell'Autorità na¬ 
zionale palestinese», 


Tamtam di Arafat 

E poi; «Dobbiamo lavorare: con 
gli Israeliani per distruggere le infra¬ 
strutture delie organizzazioni estre¬ 
miste e sradicare il terrorismo». Pa¬ 
role prima Inimmaginabili. Tant’è 
che la polizia palestinese ha arre¬ 


stato il capo della cellula responsa¬ 
bile di tre dei quattro attentati suicì¬ 
di de| giqpij scorsi- Si tratta di Abu 
Wardeh, studente di 28 anni, di Ra- 
mallah. Secondo Zakari|a Balou- 
shkflumeroduadella sicurezza pa¬ 
lestinese, Abu Wardeh riceveva 
istruzioni tramite messaggi in codi¬ 
ce dall'estero, la notizia è stata data 
direttamente da Arafat a Peres. 

Ècoinunque la prima volta nella 
storia che a Gaza i palestinesi scen¬ 
dono in campo per difendere la pa¬ 
ce, una pace che; hanno ormai a 
portala di mano dopo cinquant'an-, 
rii di guerra e di sofferenze disuma¬ 
ne. «Il terrorismo è il nostro nemi¬ 
co», «la violenza è nemica della pa¬ 
ce dello sviluppo economico»; 
questi gli slogan scanriaditi dai ma¬ 
nifestanti. Quella pace, ora, non 
permetteranno a nessuno dì strap¬ 
pargliela via, E lottano per questo. 
Che la situazione sia particolar¬ 
mente difficile i palestinesi lo sanno 
tiene. Glielo ha ricordato la radio di 
stato, Ièri pomeriggio, a poche ore 
dal nuovo eccidio che ha colpito 
Tei Aviv. Parlando delle misure an¬ 
cor più drastiche Che il governo 
avrebbe.deciso in serata, l’emitten¬ 
te ufficiale ha riferito che negli am¬ 
bienti della Difesa israeliana si af¬ 
fettila che l'Autorità palestinese 
non ha finora arrestato nessuno dei 
membri dei gruppi armati islamici. 


ai quali avrebbe anzi consigliato di 
rifugiarsi all'estero per evitare di es¬ 
sere arrestati dalla polizia palesti¬ 
nese per soddisfare pressanti ri¬ 
chieste israeliane in questo senso. 
Un'accusa pesante specialmente 
dopo il drammatico bilancio di 
queste ore. Un’accusa che Arafat e 
il suo popolo devono assolutamen¬ 
te dimostrare infondata. Il presi¬ 
dente del Consiglio nazionale pale¬ 
stinese , Salire Zaanun, ha urlato 
rabbiosamente, a Gaza, che i terro¬ 
risti «prendono ordini direttamente 
dall'Iran». La prima mossa che ha 
latto Arafat è mobilitare il «fronte 
arabo»; il suo portavoce ha confer¬ 
mato che il presidente dell Anp ha 
«chiesto ufficialmente a Siria e Gior¬ 
dania di non,consentire a questi 
gruppi di operare sui propri tenito¬ 
ri. I grappi radicali di Hamas in 
Giordania e Siria sono responsabili 
per te sofferenze del popolo pale¬ 
stinese e dovrebbero essere trattati 
u questi stati come enlità coinvolte 
In attività pregiudizievoli per gli in¬ 
teressi palestinesi». E ieri i ministri 
degli Interno e quello delle Risorse 
Idriche di Amrnan, entrambi consi¬ 
glieri di Hussein; sono stati a Gaza 
dove hanno consegnalo uri mes¬ 
saggio del rea presidente dell’Anp. 


Tra i palestinesi l'idea che gli at¬ 
tentati siano un boomerang contro 
le loro aspirazioni sembra essere 
ormai un'idea consolidata, almeno 
tra quelli che vivono o vivranno se 
continua il processo di pace, sotto 
la nuova autorità autonoma! 

Tutti i giornali palestinesi, ieri, 
hanno dato con grandissimo rilievo 
la notizia dell'attentato, con artico¬ 
li, commenti e intere pagine di loto- 
grane: tra di loro è quasi una «gara» 
nella condanna della bomba Un 
duro attacco al movimento islami¬ 
co Hamas è rivolto da Al Khayal, 
organo ufficioso dell' Anp, nell' 
editoriale. Il quotidiano, Al- 
Khayam, afferma nell' editoriale 
da! titolo -Non è più possibile ta¬ 
cere» epe T attentato e stato un 
azione rivolta non solo contro gli 
israeliani ma anche contro gli in¬ 
teressi dei palestinesi. 


Hussein scrive ai palestinesi 

Fonti informate riportate dalle 
agenzie si stampa hanno affermato 
che nel messaggio Re Hussein ri¬ 
propone un summit tra giordani, 
egiziani e palestinesi: la proposta 
era già stata lanciata la settimana 
scorsa sempre da Re Hussein, do¬ 
po un incontro al Cairo con il presi¬ 
dente egiziano Hosni Mubarak Ma 
da Amman giungono voci che la 
Giordania sarebbe pronta già a 
sloggiare l'ufficio informazioni di 
Hamas: un gesto che inizierebbe a 
rendere evidente un concreto im¬ 
pegno solidale contro ì terroristi. 


Noni colpa deH’Aitp 

Dopo aver osservato che 1* atten¬ 
tato non si è svolto in territorio di cui 
è responsabile l’Anp, il giornale af¬ 
ferma che gli israeliani «non posso¬ 
no esigere dall’ Autorità ciò che essi 
stessi non sono capaci di fare». Ma 
è proprio questo che i palestinesi 
sanno benissimo che dovranno fa¬ 
re: dimostrare di aver fatto il possi¬ 
bile. E non è un caso che uno stesso - 
militante di Hamas, Sayyed Abou 
Messameli, riferisce che la polizia 
palestinese ha arrestato circa 120 
militanti integralisti dopo l’attenta¬ 
to di domenica portando il numero 
degli arresti a 470 nel giro di una 1 
settimana. Un segno che evidenzia 
probabilmente la spaccatura che 
sembra aver reso Hamas ormai in¬ 
governabile, in mano a comman¬ 
dos isolati che possono esplodere 
come schegge impazzite e colpire 
ovunque vogliano ! leader politici 
di Hamas hanno chiesto al braccio 
militare dicessare gli attacchi. 



Una donnaferita nell’attentato 


Yediolh/Ansa 



i ai proclami dei fondamentalisti 

infila 


Scontro afuoco 
con guerriglieri 
Morti 2 Israeliani 


■ ROMA. Sì gettavano còme palle 
di fuoco sulle portaerei americane 
nel pacifico «Penetrando - raccon¬ 
tano le cronache del maggio '45 - 
direttamente dentro lè navi, facen¬ 
dole tremare». I marinai, tra i rotta¬ 
mi abbrustoliti, trovavano il bigliet¬ 
toria visita dei piloti giapponesi di¬ 
pinta éùlìa.fusoliera: un fior di cilie¬ 
gio con tfe petali. 

Da allora «kamikaze» vuol dire 
missione suicida, gesto folle, ma 
non disperato, ispirato da un'ideo¬ 
logia o da una forte motivazione re¬ 
ligiosa, dal fanatismo. A sentire 
Ami Ayalon, capo del Shin-Bet, te¬ 
muto e criticato servizio segreto di 
sicurezza israeliano, nei campi pro¬ 
fughi vicino ad Hebron vi sono cen¬ 
tinaia di militanti islamici pronti al 
«martirio», Nel corso di una perqui¬ 
sizione In un campo palestinese 
soldati avrebbero identificato una 
trentina di aspiranti kamikaze, tutti 
giovanissimi, ragazzi tra ì quindici 
ed i vent'anni, pronti ad emulare 
Salim Omram Obeido, l'inse¬ 
gnante dilaniato dalla bomba as¬ 


Riunione d’emergenza del governo israeliano ieri sera, do¬ 
po l’ennesimo attentato di Hamas. Varato uno stato mag¬ 
giore anti-terrorismo per coordinare la guerra contro i ter¬ 
roristi palestinesi. Riattivata la legislazione che permette di 
adottare misure eccezionali. Creata una fascia di sicurezza 
di due chilometri lungo tutta la Cisgiordania. «Mani libere 
per colpire i terroristi ovunque», dichiara uno dei ministri 
presentì alla riunione. 


NOSTRO SERVIZIO 


sassina esplosa domenica sul bus 
della linea 18. Una lunga scia di 
sangue porta alle bombe che in 
questi giorni hanno insanguinato 
Israele, Ma col tempo la regia di¬ 
namitarda è cambiata nello sce¬ 
nario mediorientale. Al vecchio 
terrorismo laico ed ideologico 
che fece tremare Beirut ed Israele 
negli anni ottanta, si è via via so¬ 
stituito e sovrapposto un estremi¬ 
smo di matrice islamica, sostenu¬ 
to e foraggiato dalla grandi cen¬ 
trali del fondamentalismo, da Te¬ 


heran a Kartoum. 

Le gesta suicida del kamikaze 
balzano alia cronache internazio¬ 
nali nelle prime metà degli anni 
ottanta. Due terribili attentati 
scuotono l'opinione pubblica 
americana. 11 18 aprile del 1993 
un terrorista votato alla morte si 
scaglia alla guida di un pulmino 
contro l’ambasciata statunitense 
a Beirut Ovest. Le vittime sono 
sessanta. È solo un avvisaglia di 
quanto succederà pochi mesi più 
tardi, li 23 ottobre un duplice at¬ 


tentato dinamitardo provoca 241 
vittime ira i marines che vigilano 
al quartiere generale americano e 
52 tra i militari del quartier gene¬ 
rale francese. Emblematica la te¬ 
stimonianza di un soldato ameri¬ 
cano, il caporale Eddie Di Fran¬ 
co, di sentinella al quartier gene¬ 
rate americano il giorno dell’at¬ 
tentato: «li terrorista - disse ii sol¬ 
dato _ mi guardò dritto negli oc¬ 
chi e sorrise». 

In quegli anni la tecnica degii 
attentati suicidi pare essere un’«e- 
sefusiva» libanese, e non si conta¬ 
no le azioni nel sud del Libano 
attuate dai guerriglieri dei movi¬ 
menti di ispirazione islamica inte¬ 
gralista. Gli autori degli attentati 
sono animali dal proposito dei 
martìrio, la stessa parola fedayin, 
che definisce i combattenti fin 
dagli albori del movimento pale¬ 
stinese significa «colui che si sa¬ 
crifica» in lingua araba. E tuttavia 
gli autori delle spettacolari e san¬ 
guinose azioni di quegli anni, pur 
agendo con tecniche che annul¬ 


lano o riducono al minimo le 
speranze di sopravvivenza per chi 
le compie, sono animati più dal 
desiderio di distruggere il nemico 
che dalla certezza di perire nel¬ 
l'azione. Commando pronti a tut¬ 
to compiono la strage alle Olim¬ 
piadi di Monaco de! 1972 e per 
ben due volte colpiscono in Italia, 
all’aeroporto di Fiumicino, nel di¬ 
cembre del 1973 e nello stesso 
mese del 1985. Pochi anni prima, 
nel maggio del 1978, una strage 
compiuta alla periferia di Tel Aviv 
con una bomba collocata su un 
autobus aveva scatenato l’offensi¬ 
va israeliana nel sud del Ubano. 1 
terroristi uccidono e vengono uc¬ 
cisi, E tuttavia i terroristi operano 
con tecniche degne di comman¬ 
do militari, mettendo nel conto la 
possibilità di morire, ma senza 
programmarla. Anche i guerriglie¬ 
ri di Al Fatah che compiono au¬ 
daci e sanguinose azioni nel sud 
del Libano contro gli israeliani 
operano con la tecnica del com¬ 
mando. spettacolarizzando le lo¬ 


ro iniziative con foto in atteggia¬ 
menti marziali recapitate ai gior¬ 
nali per preparare lo scoop dina¬ 
mitardo. 1 movimenti estremisti 
ed in particolare Hamas che se¬ 
mina ii terrore in Israele, pro¬ 
grammano invece il «sacrificio» e 
ne conferiscono «sacralità». La 
morte del terrorista. assieme a 
quella delle sue vittime innocenti 
e casuali segna un passò verso le 
realizzazione dello stato islamico 
e un episodio della Jihad la guer¬ 
ra che rappresenta la prosecuzio¬ 
ne della lotta polìtica compiuta in 
nome di Dio. Ed i ragazzi dei 
campi profughi di Hebron sono 
pronti ai «martirio» seguendo le 
dottrine di una regia ben consa¬ 
pevole degli obiettivi politici, cioè 
«terreni», cui le bombe aprono la 
strada. E, almeno a giudicare dal¬ 
ie ultime dichiarazioni, vi è ora il 
rischio di una saldatura tra i vec¬ 
chi oppositori di Arafat e d il nuo¬ 
vo e sanguinario terrorismo di 
Hamas. Altri «martiri» sono pronti 
al sacrificio. 


Si è messa in moto una drammatica 
catena di violenze. Nel giorno 
dell’attentatoaTelAvtvsi contano 
altri morti in serata. Due soldati 
israeliani sono stati uccisi e altri nove 
sono rimasti feriti In uno scontro con 
un «collimando" di guerriglieri 
palestinesi infiltrati dal Ubano 
meridionale, secondo i servizi di 
sicurezza libanesi. Sono caduti anche 
due guerriglieri,secondo fonti 
militari, mentre un terzo è fuggito 
nella «zona di sicurezza". 

Uri episodio preoccupante. Non si 
tratta certo del primo scontro armato 
In quell'area, ma rapidamente tutti i 
territori intorno ad Israele stanno 
tornando ad essere «zone calde». 
L’attacco e stato rivendicato, con un 
comunicatoa Beirut, da 
un’oganlzzazlone clandestina 
palestinese, l'esercito rivoluzionario 
islamico palestinese, il commando 
ha aperto il fuoco non appena è stato 
intercettato dalle truppe israeliane. 
La sparatoria è avvenuta a Klryat 
Shmoma. Dopo lo scontro, avvenuto 
verso le 19, nella zona è Iniziata Una 
vasta battuta, con l'Intervento degli 
elicotteri. 
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Bambini massacrati, corpi squarciati, una città in ginoc¬ 
chio. È Tel Aw^ dopò l'ennesima strage firmata da «Ha- 
> mas». Il bilancio è tji 13 morti e 125 feriti. Un kamikaze isla¬ 
mico si è fatto saltare in aria con la sua borsa carica di trito¬ 
lo in Dizingoff Street, il cuore commerciale di Tel Aviv. Da¬ 
vanti a uno sportello del bancomat, in mezzo a bambini 
che festeggiavano il carnevale ebraico. In serata protesta 
rabbiosa. Hamas promette altre stragi. 


DAL NOSTRO,INVIATO 
IIMBUITO DB aiOVMMMNMU 

TEL AVIV. Ho visto morire un paese in guerra, in cui la rabbia si 
bambino. Morire in Un giórno di fe- intreccia con il dolore, la sete di 
sta, quello più atteso dai bambini vendetta con l'impossibilità di 
J israeliani;: il Purim,A\ carnevale stanare un nemico invisibile, ca- 
ebraico, E attorno a lui, brandelli pace di colpire come e quando 
di carne umana,,-poveri corpi di- vuole, «Invisibile» come l'attenta- 
lardati da un'esplosione (erriti- tore-suicida che si è. fatto saltare 
dante." Ho visto una Città assedia- in aria, con la sua borsa imbottita 
ta. in preda alla psicosi dell'alito- di 20 chili di tritolo davanti ad un 


.bomba, ho visto la laica Tel Aviv bancomat, in un caldo pomerig- 
Insorgere al.' grido dì «Morte agli gìo di festa in questa via che sino 


arabi». Ventiquattrore dopo il 
massacro di Gerusalemme, «Ha¬ 
mas» è tornato a colpire nel cuo- 


a qualche minuto prima pulsava 
di vita. Il kamikaze si è mischiato 
alle donne che affollavano i ne¬ 


lle di Tel Aviv, nel Dizingoff Cert- gozì, ai giovani che attendevano 


ter. I! bilancio delLennesima stra¬ 
ge di Innocenti è di 13 morti e ol¬ 


l'apertura del cinema Lev, ai 
bambini che animavano la strada 


■tre 125 feriti (tra cui diversi barn- con i loro variopinti costumi, agli 
binO. molti dei quali versano in uomini d'affari della «Wall Street, 
condizioni disperate, Israele è un israeliana. 


Giungiamo,sui luogo dell'attenta¬ 
to pochi minuti dopo l'esplosio¬ 
ne. La .polizia non' ha avuto il 
tempo di isolare completamente 
la zona. Riusciamo così ad avvici¬ 
narci al punto in cui è avvenuto il 
massacra. L'«uomo-bomba» si è 
fatto saltare in aria all’incrocio tra 
King George Street e il Dizingoff 
Center, a pochi metri da una filia¬ 
le della banca Leumi.Attorno a 
noi regna un silenzio spettrale 
rotto solo dai gemiti dei feriti e 
dal pianto della gente che comin¬ 
cia a riversarsi nella via. Una ra¬ 
gazza invoca aiuto, si tiene con le 
mani il ventre squarciato: «Aiuta¬ 
temi, per favore aiutatemi», ripete 
con un filo di voce. 

Silenzio spettrale 

Giungono i primi soccorsi, centi¬ 
naia di poliziotti transennano la zo¬ 
na. Ma fanno fatica a trattenere mi¬ 
gliaia di persone che premono per 
vedere, che sono lì per manifestare 
la loro rabbia, il loro dolore. E per 
attendere l’arrivo annunciato di 
Shimon Peres, il contestato primo 
ministro. A poche centinaia di me¬ 
tri da qui, nella più grande piazza 
della città, Yitzhak Rabin perse la 
vita per aver creduto nella pace. So¬ 
no passati solo tre mesi da quella 


sera, ma la pace voluta dal vecchio 
generale è solo un lontano ricordo. 
Annegato in un mare di sangue. 
Quello che «colora» i palazzi di via 
Dizingoff prossimi al luogo dell’e¬ 
splosione. La mente rifiuta di cata¬ 
logare ciò che gli occhi vedono. No, 
quei brandelli di carne sparsi per 
decine di metri non possono essere 
appartenuti ad un essere uma- 
no...E quel corpo senza testa, e 
l’anziana donna a cui il tritolo ha 
reciso il tronco... «Comepuò un uo¬ 
mo fare questo, come può Iodio 
giungere a tanto?», sussurra Judith, 
una giovane commessa che ha as¬ 
sistito al massacro. Il suo ragazzo, 
Don, la sorregge, la tiene stretta, ma 
non riesce a darle una risposta. «Io 
alle ultime elezioni _ dice _ ho vota¬ 
to Meretz (la sinistra sionista, ndr). 
Ma di fronte a questa carneficina 
ho perso ogni certezza. Forse per 
noi israeliani la pace è davvero un 
sogno irrealizzabile, ma se è così è 
meglio morire con un'arma in pu¬ 
gno». 

Andiamo via da quel «privilegia¬ 
to» posto di osservazione, perché la 
curiosità del cronista non può vio¬ 
lare il dolore dei familiari delle vitti¬ 
me. Ci spostiamo poco lontano, nel 
mezzo di un gruppo di ragazzi che 
sta per venire alle mani.«Morte agli 


arabi, Peres che tu sia maledetto», 
gridano alcuni; «Pazzi fanatici, siete 
come Yiga! Amir» (l’assassino di 
Rabin), ribattono altri. 

Dal dolore al rancore 

Il rancore si sostituisce al dolore, 
e intanto si attende l’arrivo di Peres. 
Qualcuno per sostenerlo, la mag¬ 
gioranza per urlargli contro il pro¬ 
prio disprezzo. E alla fine il primo 
ministro arriva. O meglio, arriva il 
«fantasma» di Shimon Peres. Perché 
quell’uomo curvo, dal volto esan¬ 
gue, circondato da un imponente 
servizio di sicurezza è solo lontano 
parente del sorridente, battagliero 
artefice della «pace impossibile» 
con Yasser Arafat. Se gli umori di 
Israele coincidono con quelli della 
gente assediata in Dizingoff Street, 
il futuro politico dei successore di 
Rabin è ormai segnato, e il voto del 
29 maggio sarà solo una formalità. 
A contestarlo non sono i coloni ol¬ 
tranzisti di Hebron o gli ultrareligio¬ 
si di Gerusalemme, ma ragazze e 
ragazzi in magliette e jeans, che so¬ 
gnano l’America e non «Eretz 
Israel». Tel Aviv ha un cuore laico, 
che oggi è colmo di odio. «Shimon 
dimettiti. Ecco cosa ha portato la 
tua pace», grida Eitan, uno studente 
di 19 anni che mi dice: «Non ho 


niente da spartire con quei fanatici 
di Gerusalemme, ma ormai qui la 
vita non ha più valore. Peres assicu¬ 
ra la buona fede di Arafat, ma poi la 
televisione mostra il capo dei pale¬ 
stinesi mentre porge le sue condo¬ 
glianze alla famiglia di Yihia Ayash, 
come se quel massacratore fosse 
un eroe». «Io - aggiunge Misha, 20 
anni - non ho dimenticato Rabin. 
Ma Peres non ha la stoffa de) lea¬ 
der, non sa mostrarsi duro quando 
è il momento. Di Rabin mi fidavo, di 
lui no». Un gruppo di studenti, un 
po’ spauriti, applaudono il primo 
ministro. Peres si fenna un attimo, 
come stupito da quel gesto di ap¬ 
prezzamento, il giubbotto anti¬ 
proiettile che è costretto ad indos¬ 
sare lo rende impettito, fa fatica a 
muoversi. Quegli applausi lo rin¬ 
cuorano, gli danno la forza per an¬ 
dare avanti. Avanti in una «guerra 
totale» contro «Hamas» che sarà an¬ 
cora costellata di altre morti, di altri 
giorni come questo. 

Violenza infinita 

No, la stagione delle stragi non è 
finita. Lo ripete, minaccioso, un 
portavoce di «Hamas» che in una 
telefonata alla radio israeliana ri¬ 
vendica Fazione-suicida di Tel 
Aviv: «Abbiamo risposto - afferma - 


alla dichiarazione di guerra ad ol¬ 
tranza fatta da Peres». Una guerra 
iniziata all’alba di ieri, quando re¬ 
parti scelti dell'esercito israeliano 
hanno compiuto una retata di isla¬ 
mici nel campo profughi di Al Fa- 
war, a sud di Hebron. E a chi parla 
di un fronte integralista diviso al suo 
interno, la «voce di Allah» ribatte ri¬ 
velando che «l’azione di Tel Aviv è 
stata attuata congiuntamente da 
"Hamas" e dalla Jihad islamica». Il 
massacro di Dizingoff Street è la 
rappresaglia di «Hamas» e al con¬ 
tempo un avvertimento per il futu¬ 
ro: «Peres eviti __ sottolìnea con ma¬ 
cabro sarcasmo il portavoce dei 
terroristi _ di assumere decisioni 
stupide nella riunione straordinaria 
del suo governo». 

È ormai notte fonda quando la 
gente lascia il luogo dell’attentato, 
dopo aver inscenato una rabbiosa 
manifestazione di protesta. Una 
notte di paura, di silenzi, di ango¬ 
scia. Tel Aviv è una città espropriata 
della sua frenetica gioia di vivere. 
Restano solo strade vuote. Un ma¬ 
nifesto ingiallito mostra il volto di 
Rabin e l’ultima frase pronunciata 
dal premier laburista prima di mori¬ 
re: //tè beseder, «(Andrà bene». Un 
inno alla speranza a cui Israele 
non sembra credere. 
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Il paese colpito 
nel giorno 
della festa 
dalPurlm 


U mano Mtenorisu ha empito 
fsraete durante una dette teste 
reUgtose più attese dai bambini: 
quella del ..Purim», ossia il carnevale 
ebraico. «Purtm» significa in lingua 
ebraica «la aorte», ta rlcotrcnn 
celebra la buona fortuna che ebbero 
gH ebrei Ili Penia, quando 
scamparono a un sicuro genocidio 
grazie ai buoni uffici delta regina 
Eoìher che intercedette per loro 

presso li re Acbaversosii. 

L'ulttau delle teste invernali della 
tnéttdoncebnkaedovrebbe anche 
essere una delle più altegree 
spensierite, ta Israele, cometa tutto 
Il mondo; le famiglie si riuniscono 
per tanghi pranzi. I bambini si 
mascherano nei costumi più 
stravaganti e ricevono dolci e soldi 
dal parenti. Tra le leccornie più 
ambite ci sono le cosiddette 
«orecchie dlitniman», dei biscotti di 
forma triangolare che rappresentano 
le orecchie del malefico consigliere 
dei iodi Persia. 


I corpi di alcune delle vittime dellattentato di leriaTel Avi» 
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Hamas firma la quarta strage: 13 morti e 125 feriti 


Il governo insedia lo Stato maggiore per la guerra agli ultra. Fascia di sicurezza lungo la Cisgiordania 

assassinine! 




Riunione d’emergenza del governo israeliano ieri sera, do¬ 
po l’ennesimo attentato dì Hamas. Varato uno stato mag¬ 
giore anti-terrorismo per coordinare la guerra contro i ter¬ 
roristi palestinesi. Riattivata la legislazione che permette di 
adottare misure eccezionali. Creata una fascia di sicurezza 
di due chilometri lungo tutta la Cisgiordania. «Mani lìbere 
per colpire i terroristi Ovunque», dichiara uno dei ministri 
presenti alla riunione. 


NOSTRO SERVIZIO 


mi GERUSALEMME. Uno stato 
maggiore anti-terrorismo è stato 
creato Ieri sera dal governo israelia¬ 
no per coordinare la guerra contro 
Hamas, L'esecutivo ha deciso an¬ 
che di riattivare la legislazione d'e¬ 
mergenza che permette l'adozione 
di misure eccezionali, Discussi an¬ 
che i modi e i tempi di una risposta 
al terrorismo di Hamas, che in otto 
giorni ha fatto varie decine di morti 
in Israele, Un alto funzionario della 
presidenza del Consiglio ha dichia¬ 
ralo: «Un'operazione di rappresa¬ 


glia non è esclusa, ma il problemaè 
che non abbiamo un obiettivo da 
bersagliare, perché Hamas non è 
un serpente a una sola testa. Non 
sappiamo dove colpire. Inoltre Ha¬ 
mas può attaccarci ovunque e in 
qualsiasi momento. Ci sono molte 
misure da prendere. I terroristi si 
appoggiano a tutta una infrastruttu¬ 
ra». Peres e i suoi ministri hanno va¬ 
lutato anche l'opportunità di surro¬ 
gare quella che viene considerata 
la debolezza o l'inefficienza della 
polizìa dì Arafat. Come? Non tenen- 
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do conto, nella caccia a Hamas, dei 
limiti fra il territorio controllato da 
Israele e quello affidato all’Autorità 
palestinese. «Consideriamo di ave¬ 
re piena libertà di movimento, il no¬ 
stro campo d’azione non ha limiti» 
ha detto il ministro Harish. E in se¬ 
rata durante una conferenza stam¬ 
pa lo stesso Peres è parso alludere a 
ciò quando ha affermato: «Abbia¬ 
mo anche preso decisioni che non 
posso rivelare». 

Tra le misure discusse anche l'i¬ 
solamento di tutte le città che in Ci- 
sgiovdania, in base agli accordi di 
pace, sono passate sotto il control¬ 
lo dell’Autorità nazionale palesti¬ 
nese (Anp). Una fascia di sicurez¬ 
za profonda due chilometri verreb¬ 
be creata lungo la Cisgiordania per 
impedire l’infiltrazione di terroristi 
palestinesi in territorio israeliano. 
La misura rientra nel piano di sepa¬ 
razione fra le due popolazioni an¬ 
nunciato già domenica dal primo 
ministro Peres- H transito oltre la fa¬ 
scia di sicurezza potrà avvenire so¬ 
lo in alcuni definiti punti, dove i 


controlli sulle persone e sulle cose 
trasportate saranno severissimi. So¬ 
lo i palestinesi proprietari di case o 
campi situati all’interno della fascia 
potranno disporre di un permesso 
speciale per attraversarla. Strumen¬ 
ti elettronici saranno usati per loca¬ 
lizzare coloro che tentassero di elu¬ 
dere illegalmente la sorveglianza. 
Un recinto elettrico sarà allestito 
nella regione diKalkilyache si trova 
nella regione autonoma palestine¬ 
se a sole poche centinaia di metri 
dalla «frontiera» israeliana. 

Un provvedimento analogo era 
stato preso nel Libano meridionale 
nel 1985. L’esercito israeliano si in¬ 
stallò allora in un area di 850 chilo¬ 
metri quadri allo scopo di prevenire 
attacchi contro Israele provenienti 
dal Ubano. 

Peres, prima ancora che la riu¬ 
nione del governo avesse inizio, 
aveva dichiarato il proprio via libe¬ 
ra al piano di «segregazione» a suo 
tempo appoggiato anche da Yi¬ 
tzhak Rabin. Il premier ha chiarito 
che il governo israeliano stanzierà 


80 milioni di dollari per la «fascia di 
sicurezza», denaro che servirà per 
dispiegare filo spinato, centinaia di 
soldati e sistemi elettronici lungo 
oltre trecento chilometri di «frontie¬ 
ra» comune. Tra le misure antiterro¬ 
ristiche, Peres ha annunciato il ri¬ 
pristino della cementazione o delia 
distruzione delle case dei familiari 
dei terroristi che compiono gii at¬ 
tentati. Verrà infine impedito ai fa¬ 
miliari di celebrare il «martirio» de¬ 
gli autori di stragi. 

Ieri inoltre il governo israeliano 
ha chiesto al Consiglio di sicurezza 
dell’Onu di condannare gli attentati 
terroristici verificatisi nello stato 
ebraico e dì riaffermare Fìmpegno 
delie Nazioni Unite per ìì processo 
di pace. Ma soprattutto ha chiesto 
che la comunità intemazionale 
prenda misure contro tutti coloro 
che appoggiano i terroristi, In sera¬ 
ta il Consiglio dì sicurezza ha con¬ 
dannato i «vili» attentati terroristici 
compiuti negli ultimi giorni in Israe¬ 
le e ha ribadito il proprio fermo ap¬ 
poggio ai processo di pace. 
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Amlr. «Ho ucciso 


In nome 
della Torah» 


ConHvattodbUsoeUvoc* pacala, 
l'uusttaodtYHzIukRabkilu 
aHtnwMo di un ucciso H premier 
toracHanodopsun lungo periodo di 
rlfltHiww, menda riuscito ad 
Imporre «I* fona della ragione 
suH'hnyul s lyttà del sentimenti-. 
Som le parale usate da Ylgal Amlr 
neH’aida del tribunale die lo sta 
prneesaandoper omicidio. Nel 
gtorno In cui Isnele si raccoglie in 
luttoecontalsuou mortili carnefice 
del primo ministra spiega la sua 
luddafullla.«llnadàle leiioni 
dell'ebraismo igueba di lasciate che 
l’Intelletto abbia la meglio sulel 
emoiMnl f ha dettoSe la Torah ti 
ordina di fare qualcosa che va contro 
le tue amotdom> devi ubbidire». Nel 
tHenriodcH'aula.Amlrha spiegato le 
ragioni del sm gesto affermando che 
la formula-tetra In cambio dipaco, 
su ad Rabbi aveva impostato II 
processo di pace era ed i tuttora 
vietata dalle scritture.-Voglio 
sottoltae a re che stavo aspettando II 
momento adatto-ha affermato Amlr 
•una decisione del genera, come 
qudta di abbattere un leader pud 
cambiarti! futuro di una nazione» 



Manifestazioni di protesta degli IsraellanlaTelAviv.Nellafato piccola ElloToaff 


«La guerra prezzo della pace» 

Il rabbino Toaff: vinceremo contro gli ultra» 


«Ho sentito i miei parenti a Tel Aviv mi dicono che oggi 
c’era già Tana della Guerra dei sei giorni La pace e neces¬ 
saria, ed è un processo irreversibile Ma il prezzo per la pa¬ 
ce ora è la guerra# Elio Toafl sembra sereno, ma poche 
ore dopo la notizia dell’ultimo attentato parla con voce fer¬ 
ma Si appella perché ci sia una presa di posizione genera¬ 
le contro il terrorismo. Domani, alle 20, al Ghetto una ma¬ 
nifestazione di solidanetà 


ANNA TARQ4IINI 


■ ROMA «ATel Aviv mi dicono 
che in città si respira 11 clima di 
guerra Oramai Israele è in guerra È 
il prezzo che dovremo pagare al 
terrorismo e alla pace» Il rabbino 
capo Elio Toaff aveva appena finito 
di celebrare la cenmonia pnvata al 
Tempio voluta per onorare i morti 
dell ultima strage quella di dome 
nica mattina quando da Tel Aviv è 
giunta notizia del nuovo attentato 
E la città dove vivono anche i suoi 
tigli I suoi nipoti II rabbino li ha 
sentiti per telefono stanno bene 
Nelle strade del Ghetto a Roma la 
gente non parla più «Pensavamo di 
seppellire gli ultimi morti oggi di 
cono Pensavamo fosse la cenmo 
nla peri ultimo attentato Invece 
Proprio ieri pomeriggio i dirigenti 
della comunità erano al lavoro per 
organizzare la manifestazione che 
ci sarà domani sera davanti al 
Tempio E poi ci sono le ultim ora 
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che arrivano da Tel Aviv da Geru 
salemme si parla di malti bambini 
forse 60 morti nell esplosione Ma 
al Ghetto la notizia viene ancora 
sussurrata «Aspettiamo conferme 
rispondono gli uomini della guar 
dia del corpo E qualcuno an nui 
sce in silenzio Toaff come molli 
ebrei del Ghetto vive oggi una cori 
dizione particolare ha sempre so 
stenuto la pace ma ora diceilrab 
bino la pace dovrà passate per 
una tregua di guerra Anche se i ter 
roristi non riusciranno a fermare un 
processo che è oramai irreversibile 
Professor Toaff, come vive Israele 
questo momento? Che notizie ha 
daTelAviv? 

C è molta rabbia e molla preoccu 
pazione Preoccupa soprattutto 
quello che possono provocare gli 
attentati Questi attentati hanno 
minato il processo di pace 
Circolano voci di 60 bambini tra le 


vittime dell'esplosione le risulta? 
No non mi risulta So con certezza 
che ci sono dei bambini tra le vitti 
me non so quanti La bomba è 
esplosa in un centro commerciale 
mollo importante È nel cuore di 
Tel Aviv e non sappiamo ancora 
quante possano essere le vittime 
Hamas, dopoi’uMma strage di do 
menici, aveva annunciato una tre 
gua di tre mesi. Come legge l’azio¬ 
ne di oggi? 

Bisognerebbe crederci a quello 
che dice Hamas Lei ci crede’ 

Sfilinoti Peres ha dichiarato la 
«Guerra totale» ad Hamas, ha par¬ 
lato di separazione fisica dei tetri 
tori occupati, cosa vuol dire que¬ 
sto per borile? 

Vuol dire vivere in un Paese in 
guerra Ho parlato con i parenti e 
gli amici a Tel Aviv e mi dicono 
che oggi si respirava I aria della 
Guerra dei sei giorni Spenamo 
che finisca nello stesso modo È 
comunque un prezzo che dobbia 
mo pagare al terrorismo 11 gover 
no israeliano ha il dovere di prò 
leggere i suoi cittadini e deve stron 
care le minacce da qualsiasi parte 
provengano altnmenti si viene me 
no a quello che e un dovere di uno 
stato e di un governo 
Ma questo potrà voler dire ancora 
sangue, attentati Quanto durerà? 
Certamente ci saranno ancora at 
tentati ma Israele e_in guerra lo 
credo che il processò di pace do 


vra comunque continuare 1 terrori 

sii possono anche andare avanti 
ma questo è un processo irreverst 
bile E iniziato con la morte di Ra 
bm deve fare la sua strada non si 
può e non si deve tornare indietro 
Il problema la questione e capire 
quanto tempo ci vorrà perconclu 
dere questa pace Con la pace si 
costruisce senza pace si distrugge 
e come vede con la guerra si di 
strugge quanto fatto fino ad ora 
Non sappiamo Questa e una pa 
rentesi che non sappiamo quanto 
potrà durare 

Come ha saputo detl'attentato? 

Ho telefonato ai miei figli per sape 
re se stavano bene per avere noti 
zie e mi hanno informato Fortuna 
tamente loro stanno bene e natu 
Talmente sono molto preoccupati 
per la situazione 

Quakuno ha adombrato il sospet 
to che dietro gli attentati potrebbe 
esserci la destra israeliana che 
non vuole la pace 

Assolutamente no non e una que 
stione che possono risolvere am 
mazzando i propri fratelli Assolu 
tamente no 

Potrebbe invece esserci l’Iran die¬ 
tro questi attentati, potrebbero 
aver armato loro i kamikaze? 

Dall Iran hanno sempre soffiato sul 
fuoco Certamente che può essere 
e poi hanno modo di finanziare i) 
terronsmo 

Allora? 


Il presidente Usa condanna l’attentato e rafforza i legami militari con Tel Aviv 

Clinton si schiera con Peres 


Ctdlttoato n aMM «nanna 


M VASHINGTON Durissimo e 
preoccupato il presidente arranca 
no Bill Clinton davanti alla lunga 
scia di sangue che travolge in que 
ste ore Israele «1 responsabili do 
vranno risponderne ha detto Clin 
ton definendo 1 ultimo attentato un 
insensato atto di violenza II presi 
dente Usaha subito convocato una 
riunione con i suoi piu stretti colla 
boraton II segretario di stato War 
ren Christopher ha interrotto il suo 
viaggio nei Caraibi per far ritorno a 
Washignton e partecipare all in 
contro 

Parlando a Taylor Michigan du 
rante una manifestazione elettorale 
(si vota in 9 stati domani per le pn 
marie) il presidente ha sottolineato 
quanto sia paradossale che I assas 
sino un estremista della destra 
ebraica del primo ministro Yitzhak 


Rabin e i terroristi islamici che han 
no gettato Israele nel terrore abbia 
no uno scopo comune mettere fi 
ra al processo di pace 

Vivono soltanto per perpetuare 
il conflitto ha detto Clinton chie 
dendo agli americani di mandare 
un messaggio agli israeliani se 
combattete per la pace noi vi sare 
mo accanto La portavoce del pre 
sidente Ginny Tarano ha nferito 
che il presidente «è preoccupatasi 
mo dopo questa notizia e deplora 
gli insensati atti di violenza ai danni 
di persone innocenti Nel corso del 
suo discorso a Taylor (sobborgo di 
Detroit) ha più volte battuto il pu 
gno sul podio da cui parlava ai gior 
nalisti II presidente ha insistito sulla 
determinazione degli Usa a colla 
borare con Israele «per fermare gli 
assassini per portarei killerdavanti 


alla giustizia Noi faremo tutto ciò 
che possiamo per sostenere (Israe 
le) a a questo riguardo Clinton ha 
dichiarato che «queste forze dei! o 
dio» non devono riuscire ad uccide 
re il processo di pace. Ancora una 
volta questi nemici delta nace han 
no assassinato cittadini israeliani 
del tutto innocenti anche bambini 
nel loro tentativo isterico detenni 
nato fino al fanatismo di uccidere 
ogni speranza di pace tra israeliani 
palestinesi e alto (popoli) del Me 
dio Oriente Dobbiamo ribadire 
ancora una volta la nostra detenni 
nazione a far si che queste forze 
non trionfino Gli San Uniti si impe 
gnano ad affrontare questa sfida e a 
vincere sulle forze dell odio e della 
violenza ha concluso Clinton II 
segretario di stato alla Difesa Wil 
liam Perry ha precisato che si inten 


Vogliono cancellare 
lo Stato d’Israele 


Quello che devo cercare di capire 

sono le reazioni del mondo Ha 
parlato il Papa la Chiesa ha preso 
posizione e ha detto delle cose 
molto giuste Ma non ho sentito 
una voce dai capi di Stato dai capi 
di governo Nessuno muove un di 
to lo non ho sentito dichiarazioni 
delle Nazioni Unite non ho sentito 
1 Europa prendere posizione non 
ho sentito condanne dai capi di 
Stato Poca stampa da la notizia 
con il giusto risalto Quando c era 
la guerra nell ex Jugoslavia tutti so 
no intervenuti e le notizie sono sta 
te date con grande nsalto Qui pas 
sa tutto sotto silenzio Ci farebbe 
piacere una presa di posizione 
contro il terronsmo E non solo n 
guardo a quello che sta accaden 
do in Israele ma piu in generale 
Bisogna condannare il terronsmo 
e non far passare sotto silenzio 1 
morti 

Forse non sono stati ufficialmente 
inquadrati come itti ter constici, 
forse si pensa a due paesi in guer 
ra, e non si classiti canoi guerri¬ 
glieri di Hamas terroristi 
Forse nessuno lo ha ancora inqua 
drato Le notizie sono scarse Sem 
pheemente li presentano come in 
tegralisti ma 1 integralismo religio 
so porta necessariamente al terrò 
rismo Integralismo religioso vuol 
dire mettere la propna religione al 
di sopra delle altre Da questo al 
terronsmo il passo è molto breve 


MARCELLA EMILIANI 

■ Dopo Gerusalemme anche Tel Aviv è entrata nel mirino del terrori 
smo islamico lo Stato ebraico viene ridisegnato col sangue in un puzzle di 
morte altamente simbolico che fino ad ora ha colpito la sua capitale spiri 
tuale e il motore pulsante dell economia e della politica Non e un caso 
Hamas vuole dimostrare che può far strage dove vuole e quando vuole Al 
suo interno I ala più dura sta spazzando via ogni leadership politica Que 
stoci conferma ancor piu nell idea che 1 estremismo fondamentalista non 
vuole interrompere solo il processo di pace in atto tra israeliani e paiesti 
nesi mira alla destabilizzazione totale di Israele e di quell embrione di Sta 
to palestinese che è I Autonomia Non è forse scritto nei documenti deli 
ranti di Hamas o della Jihad islamica che il loro obiettivo numero uno è la 
distruzione di Israele 7 E morte sia ai traditori come Arafat Tante pistole 
hanno sparato e tante bombe sono scoppiate da quel fatidico 93 quando 
il processo di pace ha preso avvio alla luce del sole Mai però il momento 
era stato così delicato Questa catena di stragi sta facendo svanire il patri 
monio politico e la credibilità di un Arafat appena eletto presidente men 
tre I opinione pubblica israeliana si sta rivoltando contro Peres 
Rabin e morto e sepolto II suo sacrificio rischia di esser stato vano Detto 
in altre parole questi attentati stanno appiattendo l opinione pubblica 
israeliana sulle posizioni piu oltranziste contro la pace e rischiano di 
seminare germi di guerra civile II tutto senza nessuna prospettiva poli 
tiea Solomacene 

Con coraggio len il governo israeliano ha ribadito il suo impegno di 
pace dicendosi convinto che la guerra coi terroristi sul lungo periodo 
la vincerà Arafat conscio della sua debolezza oltre a riaffermare la 
sua volontà di pace ha lanciato un esplicita richiesta d aiuto a Re 
Hussein di Giordania perchè si mobiliti nella lotta contro Hamas e le 
altre organizzazioni terroristiche islamiche presenti anche in Giorda 
ma E il piccolo re ha risposto all appello inviando a Gaza due suoi 
emissari Silenzio invece da Damasco mentre si fa sempre piu inquie 
tante 1 interrogativo quale ruolo sta giocando la sfinge siriana quel 
1 Hafez Assad che da ospitalità alla luce del sole al fior fiore del terrori 
smo di tutte le nsme 7 Se lo chiedono soprattutto gli Stati Uniti princi 
pali sponsor del processo di pace in Medio Oriente nel nome del 
quale fino ad oggi han chiuso piu di un occhio su Damasco capitale 
del terrorismo Ed anche gli Stati Uniti sono in campagna elettorale 
Sembra un paradosso ma la de 
mocrazia con le elezioni conco 
mitanti in Israele e negli Usa sta 
giocando in questo momento 
contro la pace perche indebolì 
g sce i suoi attori principali Peres 
e Clinton l terroristi islamici lo 
sanno fin troppo bene Come 
Saddam Hussein al momento 
della guerra del Golfo 
Anche la democrazia israelia 
na è alla prova Per questo sareb 
be auspicarle che al limite il 
processo elettorale in Israele ve 
russe sospeso o venisse cornuti 
que formato un governo di unità ì 
nazionale fino al voto del 29 
maggio Questa è un emergenza 
pericolosissima e 1 ultima cosa al 
mondo che Israele deve augurar 
si di vedere e una strumentalizza 
zione politica de! suo attuale mo 
mento di debolezza da parte del 
la destra del Likud o peggio dei 
movimenti del fondamentalismo 
ebraico 



sificheranno ì contatti militan e lo 
scambio di mfromaziom con Israe 
le 

C e un coro unanime di condan 
na «U mondo civile non vuole e 
non deve tollerare questi atti di ter 
ronsmo che non hanno altro obiet 
tivo se non quello di minare il prò 
cesso di pace in Medio Oriente ha 
detto il segretario generale dell O 
nu Boutros Ghali citato dal suo por 
tavoce Questa carneficina insen 
sala deve finire ha aggiunto Fer 
mezza invoca anche 1 Unione eu 
ropea Nell inviare le piu sentite 
condoglianze alle famiglie delle vit 
time e al governo e al popolo d I 
sraele 1 Ue chiede che non si dia 
quartiere all organizzazione crimi 
naie di quei gruppi terroristici che 
stanno ostacolando il processo di 
pace 


DALLA PRIMA PAGINA 

Caro Peres 

Ricordo le parole di Lea Ra bin qui 
a Roma, ricordo quelle che voi mi 
avete scritto in risposta al mio mes 
saggio per l assassinio del premier 
Rabin Erano parole di assoluta de 
terminazione di fermissimo impe 
gno a proseguire nel cammino del 
processo di pace Non lo si può ab¬ 
bandonare neppure di fronte alla 
luna sanguinosa di terroristi e fana 
tici senza volto Non gli si può dare 
partita vinta chiun que trami die 
tro di loro Occorre colpirli con la 
massima durezza ed essere uniti 
israeliani e palestinesi nel colpirli e 
nel cercare di indivi duame man 
danti e protettori e nel sollecitare 
1 impegno torte e chiaro della co 
munità internazionale per mettere 
di fronte alle sue responsabilità 
qualsiasi Stato risultasse coinvolto 
in questo disegno criminale di de 
stabilizzazione Va fatto tutto que 
sto e doveroso è necessario an 
che per dare a Latte famiglie israe 
liane straziate nei loro affetti più ca 
n all intero popolo israeliano mi 
nacciato oscuramente il sostegno 
cui ha diritto e di cui ha bisogno 
Ma il processo di pace non può es 
sere bloccato e messo in dubbio 
Sono accanto a voi caro amico • 
Shimon Peres insieme con milioni I 
di italiani e innanzitutto con quelle 
forze di sinistra che hanno da tem ; 
po saputo superare ogni incom 
prensione verso Israele le sue la 
giom ideali e storiche il suo popo 
lo la sua leadership Siamo vicini 
agli uomini e alle donne di Israele 
condividendone con commossa 
solidarietà la sofferenza la rabbia 
lo sgomento e sentendo tutto il pe 
so delle decisioni che ncadono in 
questo momento personalmente 
su di voi sulle vostre spalle Siamo 
certi che saranno decisioni forti e 
lungimiranti da primo ministro di 
Israele e da costruttore di pace 

[ Giorgio Napolitano] 
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Uomini-bomba 

sono certo i capi che vanno a fare ì 
kamikaze contro un povero nemi 
co scelto a caso Sono giovani la cui 
testa è stata brutalmente svuotata 
per essere riempita di un solo com 
pito inumano e feroce uccidere a 
tutti i costi chiunque sia per semi 
nare terrore e quindi fare vincere 
una politica di guerra sopra una 
politica di pace 

C è in questo uccidere e farsi uc 
cidere che si compiono nello stesso 
momento qualcosa di mostruoso 
qualcosa che presuppone la can 
colazione degli istinti piu elemen 
tan che appartengono all uomo 
Anche nelle guerre più cruente in 
fatti non s. va mai con la sicurezza 
assoluta di morire II soldato sa che 
| può uccidere ed essere ucciso ma 
sa anche che può non uccidere e 
non essere ucciso Tutta 1 intelligen 
za di una guerra (ammesso che ve 
ne sia una) sta in quell incertezza 
che spinge 1 uomo nella mischia 
Proprio per quell incertezza quel 
margine di sicurezza il soldato può 
accettare di farsi mettere in fila di 
indossare una divisa di imbraccia 
re un arma Ci sono molti che ne 
scono a tornare a casa dalle guerre 
e questo rende il sacrificio di alto in 
qualche modo accettabile L auto 
matismo della morte invece fa sì 
che la guerra (o la guerriglia citta 
dina) non siano più combattimenti 
ma assassina compiuti a sangue 
freddo In più su degli innocenti 
che non sono armati non sono 
preparati a difen dersi non sanno a 
cosa vanno incontro né possono 
fuggire Può la pace fare tanta pau 
ra? Evidentemente si Troppi tanati 
ci troppi trafficanti troppi estremi 
stt perderebbero potere E allora 
eccoli 11 sadicamente a mandare 
dei poveri ragazzi a morire «per la 
causa Ma è possibile accettare 
una causa già cosi intrisa di sangue 
e di dolore 7 [Dacia Maralni] 
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Sotto la Mole 
negozi chiusi 
Riesce 
la serrata 


Nemmeno nei giorno di Natale 
Torino e Provincia hanno visto tante 
serrande abbassate come ieri, 
giornata di protesta contro il fisco e 
l’usura. 160 mila negozi non hanno 
aperto le porte; chiusi bar, ristoranti, 
tabaccai, agenzie di viaggio, 
laboratori artigiani, benzinai, attività 
agricole. 

Impossibile bere la tradizionale 
"tazzina di caffè”; a disposizione I 
giornali solo fino allei*, 
poichepnche le rivendite di giornali 
hanno aderito alla protesta. 

Malli capoluogo piemontese aveva 
assistito ad una mobilitazione 
capace di coinvolgere 120 mila 
Imprese tra commercio, artigianato e 
agricoltura, per untotale 
di500mila addetti. 

L’iniziativa presa dal consiglio 
generale dell’Ascom tempo fa, ha 
ottenuto un successo al di là di ogni 
più rosea previsione. 

Tutte le organizzazioni di categoria 
(Confcommerdo, Contesene ab, 
Unione Artigiana, Cita, Casa, 
Coldiretti, Federazione regionale 
agricoltori, 

Confederazione Italiana agricoltori) 
e quelle deU’ambulantato, del 
turismo e del servizi, hanno aderito 
alla prolesta. 

Sono rimaste abbassate le serrande 
del60 mila negozidiTorinoe 
provincia per la giornata di protesta 
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Fassino: 

«Una vera 
Imboscata» 

"Una venepropria 
imboscata organizzata da 
un manipolo di fanatici 
sostenitori di Fini», lo ha 
detto Piero Fassino, della 
segreteria del Pds, 
commentandola 
contestazione a Romano 
Prodi avvenuta durante l’assemblea dei 
commercianti torinesi »Siè cosi’ 
volgarmente strumentalizzata e 
stravolta ■ ha proseguito Fassino ■ una 
assemblea di migliaia di commercianti, 
impedendo loro di poter conoscere le 
proposte deile forze poUttche per la loro 
categoria. L’episodio Indice lunga sulla 
inaffldabHttà democratica di un partito, 
Alleanza nazionale, che, indossato U 
doppiopetto grigio, non ha però peno 
l'abitudine alla provocjzkmeeall' 
insulto. Se II buongiomosl vede dal 
mattino,vièda essere aliamoti sul 
dima cor. cui la destra Intende condune 
la campagna elettorale». 



Berlusconi 
«Un segno 
chiaro» 


Commercianti manHestanoaTorino contro la pressione fiscale 


dall ’ AisoclazIo n e 
commendanti (Ascom) 
controHFbcoel’ . 
usura. Ottre duemila 
persone hanno 
partecipato ad’ 


lllr 1 Torino, fischi all’assemblea dei commercianti 


schieramenti pplltkl, 

Clanfranco Fini c Romano Prodi. 
Un'asaemMea che, co m e riferiam o 
qui accanto, ha avuto un epilogo 


Sul palco erano prescpU anche 
Ciullano Urbani (File Vito Gnutti 
(Lega Nord). Altre centinaia di 
commercianti, che non erano riusciti 
a entrare nel cinema, hanno seguito 
la manifestazione dnd' esterno, In 
Galleria San Federico, dove era stato 
sistemato un Impianto di 
amplificazione. 

Alla manifestazione hanno aderito 
anche agricoltori, artigiani, 
lavoratori di servbiedel turismo. 

I commercianti hanno esposto le 
ragioni della loro mobilitazione e 
dellerichieste al futuro governo. 
Hanno contestato l'assessore 
comunale al commercio, Andrea 
Prete per alcuni provvedimenti In 
materia fiscale, accolto con forti 
applausi Fini a, In maggloransa, 
riservato flschlaProdl. 

II presidente provinciale 

ded' Ascom, Giuseppe Oemaria, ha 
Invitato la platea, ad'InMo del suo 
intervento, a osservare un minuto di 
raccoglimento per I commercianti 
vittime dellacrfmluadtàedel!’ usura. 
Complessivamente la giornata di 
proteste ha riguardato 150 mila 
aziende con 500mda addetti. 


Clamorosa contestazione ai danni di Romano Prodi ieri a 
Torino, orchestrata dai fan di Gianfranco Fini. Il leader del¬ 
l’Ulivo partecipava a un'assemblea di commercianti insie¬ 
me al presidente di An, al leghista Gnutti e a Giuliano Urba¬ 
ni. Un clima teso, e numerose proteste indirizzate a tutti i 
politici. Ma durante l’ultimo inteivento, quello del Professo¬ 
re, al risentimento dei commerciani si aggiunge la provo¬ 
cazione della «clacque» di An. E Prodi deve smettere. 


DALL NOSTRA REDAZIONE 


■ TORINO Una mattinata dura, sofferta 
per la politica a Torino. La partecipazione 
all'assemblea dei commercianti e artigia¬ 
ni in sciopero si trasforma in un «boome¬ 
rang» per i politici presenti e il confronto 
tra due leader degli schieramenti contrap¬ 
posti, Romano Prodi e Gianfranco Fini, 
travalica i motivi della protesta e scade in 
una squallida contestazione preordinata 
dagli «agit-prop» della destra ai danni del 
leader dell'Ulivo. Una provocazione che 
lo costringe ad interrompere il discorso ed 
a abbandonare il confronto. Un'imprevi¬ 
sta «diversione» sul tema. 

E a fame le spese sono per primi pro¬ 
prio gli organizzatori, che vedono «oscu¬ 
rati» i ripetitori della notizia sul valore sim¬ 
bolico della serrata che ha ieri bloccato 
l'attività a Torino e in provincia di oltre 
150 mila aziende. Nelle intenzioni dei 
commercianti la manifestazione doveva 
avere altri obiettivi, Che vi fosse il disegno 
di colorarla e connotarla politicamente, 
di etichettare la protesta corale, è apparso 


in tutta la sua evidenza quando, agli estre¬ 
mi della galleria San Federico, sono com¬ 
parsi i pnmi banchetti di An per la raccol¬ 
ta delle firme. A poche decine di metti, il 
cinema Lux gremito in ogni ordine di po¬ 
sti sia in platea, sia in galleria, con tanto di 
striscione come ad una partita di football. 
Almeno millecinquento persone, mentre 
fuori, davanti al cinema, alcune centinaia 
seguivano gli avvenimenti su un maxi¬ 
schermo. 

Alta tensione 

La tensione è alta. E la rabbia dei botte¬ 
gai e degli artigiani non è di oggi e non co¬ 
nosce orizzonti politici premarcati. Lo 
scopre con stupore ben dissimulato Gian¬ 
franco Fini, il presidente di Alleanza Na¬ 
zionale. Raggiunge il top dell’applauso- 
metro all’ingresso, ma viene sonoramen¬ 
te bacchettato quando si inoltra senza 
screpoli sul terreno del consenso gratuito, 
attaccando la burocrazia dello Stato, 
quella stessa che difende a spada tratta 


nei comizi da Roma in giù Parla a braccio 
per una ventina di minuti sotto lo sguardo 
dei parlamentari del centro destra che 
hanno occupato le prime file, la gente lo 
ascolta in silenzio, ma appena fiuta l'in¬ 
ganno, non lo perdona e fischia Un trat¬ 
tamento riservato prima di lui al leghista 
Vito Gnutti che scivola sulla classica buc¬ 
cia di banana con una battuta ad effetto - 
«non sono più per raccogliere facili voti» - 
che riceve una stoccata micidiale dal fon¬ 
do della piate?: «tanto non ne prendere¬ 
sti» Dal comico al grottesco, da Gnutti a 
Urbani, La «colomba» di Forza Italia fa un 
richiamo agii «anni di piombo» che provo¬ 
ca soltanto imbarazzo tra i presenti- «certe 
chiusure re abbiamo viste solo negli anni 
del terrorismo» 

Risentimenti arretrati 

Così, quando tocca a Romano Prodi, 
l'insofferenza della folla è tracimata, e ha 
raggiunto il diapason. Qualunque accen¬ 
no alle ideologie o alle politiche industria¬ 
li del passato, si materializza in un arretra¬ 
to di risentimento che inonda i commer¬ 
cianti. Dice Prodi, toccando il tasto del 
prelievo fiscale: «Siamo amvati a questo 
punto, proprio perché non c’è mai stata 
un’autentica politica socialdemocratica». 
È l’ultima riflessione concessa. Alfredo 
Berrà, un negoziante di Courgné, il cui 
suocero è stato rapito dalla 'ndrangheta, 
dà fuoco alle polveri.Gnda, gesticola, in¬ 
terrompe. Stanco, dice, «dei soliti discorsi 
che fioccano da destra e da sinistra. Alle 
ultime elezioni ho votato per il Polo, ma 
non lo rìvoterò perché i riciclati esistono 


anche da Berlusconi» Il suo non è un se¬ 
gnale convenzionale, però fa il gioco dei 
fans di Fini, una minoranza che comincia 
ad inveire contro Prodi, costretto infine a 
troncare il suo intervento Anulla serve il il 
tentativo di riportare la calma del presi¬ 
dente dell Ascom torinese, Giuseppe De 
Mana» Parole di fuoco (tardive) che bol¬ 
lano l'assemblea e che inutilmente attra¬ 
versano la sala, mentre decine di persone 
l'abbandono seccate. A Prodi non rimane 
che congedarsi con una buona dose di 
autocontrollo e di spirito per assenza di 
«par condicio». 

Un «successo» per la claque» di An, un 
gruppetto di personaggi dislocato strate¬ 
gicamente su più file, che si è segnalato 
per il «rumore» degli slogan con cui ha ac¬ 
compagnato l’ingresso di Prodi Inevitabi¬ 
le che tra il pubblico corra il sospetto di un 
agguato promosso dietro le quinte, ma¬ 
novrato ad arie. Fini, inseguito dai caccia¬ 
tori di autografi, rigetta leìaccuse. Gnutti 
replica a distanza. «Ho trovalo interessanti 
le proposte fatte, peccato che non le ab¬ 
bia potute sentire, ma forse non volevano 
ascoltare». Da un altro angolo di visuale, 
Luciano Marengo, capogruppo del Pds in 
Regione, stigmatizza l’episodio come 
l’ennesima controprova che «le truppe di 
Fini sono intolleranti, autoritane e fasci¬ 
ste» E il riferimento non va soltanto a Pro¬ 
di. L’intolleranza ha mietuto un’altra «vitti¬ 
ma», l’assessore comunale al Commercio 
Andrea Prele. Invitato alla tnbuna per i sa¬ 
luti di rito, ha scoperto che tra lui e il mi¬ 
crofono si frapponeva una scarica di in¬ 
sulti. 



SttvtoBeriusconi sfrutta al 
volo I fatU di Torino: la 
contestatone fiscale dei 
commendanti, più che 
l'agguato di An al suo 
avversario Prodi. Cito però 
non condanna,finendo pei 
allattarlo. «Da Torino - 
afferma in una dichiarazione Silvio 
Berlusconi - è arrivato oggi un segnale 
chiaro e forte: lo Stato deve aiutare chi 
lavora e Intraprende, Invece di meftergl 
i bastoni ftscaH tra le mote. Torino 
prosegue il leader del polo-è la città- 
laboratorio In cui si possono vedere 
oggi le proteste destinate a crescere 
domani. Senza demagogia e 
strumentalismo". «Il coprifuoco diurno 
della capitale piemontese - continua 
Berlusconi - deve essere ascoltato con» 
un grido di dolore e, per quanto 
riguarda il Polo delle liberti, èlo 
stimolo a fare di più e meglio per 
impedire la restaurazione centralista». 

RosyBIndl 
«Antonia 
squadrista» 

«Dall’assemblea diTorino 
emerge con chiarezza 
quale sarà il dima della 
prossima campagna 
elettorale: lo squadrismo 
organizzato da Alleanza 
Nazionale tenterà di 
Impedire al rappresentanti 
delia società chiHe di esprimersi 
liberamente». È II commentò della 
parlamentare del PPI, Rosy Bindi, agli 
Inddeirtidi Tarino nel corso dei quali è 

stato Impedito, con i fischi, a Romano 

Prodi di condudere II sua intervento. 
Secondo Rosy Bindi, infatti, «è . 
impensabile che un’assemblea di 
commercianti fischi il leader di uno 
schieramento il cui programma è 
imperniato sulla piccola e media 
impresa esulta democrazia economica 
ed appoggino, invece, il rappresentante 
di un polo che somma in modo 
contraddittorio (grandi monopoli 
pubblici e privali». 


DE MARIA. Parla il presidente deU’Ascom torinese 


VENTURI. La condanna del segretario della Confesercenti 


«Provocatori da condannare» «Un attacco strumentale» 


■ TORINO, Un finale a sorpresa per l’as¬ 
semblea straordinaria nata con le stim¬ 
mate dell'unità (Confcommerdo, Confe¬ 
sercenti, Cna), Un bilancio che lascia l’a¬ 
maro in bocca e che rischia di annacqua¬ 
re Il risultato di adesione plebiscitaria regi¬ 
strato aTorino. 

Allora, Dt Muri», tra le IH* di parlamenti 
ri presenti, dal progressisti De Benedetti, 
Luci, Magda Negri, al leghista Borghe- 
zlo, agli esponenti del centro destra Mat- 
te|a, Vlettì, Mattinai si avvertiva un’at¬ 
tenzione che andava al di là delta com¬ 
prensibile passerella elettorale, non cre¬ 
de? 

Ne sono convinto. E creda, in questo mo¬ 
mento noi della Confcommercio-Ascom 
slamo proprio in riunione con le altre as¬ 
sociazioni per definire un documento di 
presa di distanza da quel gruppo di di¬ 
sturbatori, Purtroppo, il clima elettorale, 
Temotivlìà diffusa, un senso di profonda 
sfiducia verso la polìtica non ha giovalo 
all'Incontro. 

Lei ha qualcosa da rimproverarsi ? 

Sulle motivazioni dell'assemblea assolu¬ 
tamente no. Usura, tassi bancari, fisco so¬ 
no argomenti decìsivi per la soprawiven- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

za degli esercizi commerciali che rappre¬ 
sentiamo. Forse, ho e abbiamo pagato lo 
scotto dell’inesperienza in fatto di mani¬ 
festazioni. L'ultima l’abbiamo organizza¬ 
ta nell’ottobre del 1984. Insomma, qual¬ 
cosa ci è sfuggito di mano, inutile negar¬ 
lo. Però, l’assemblea l’avevamo program¬ 
mata prima dello scioglimento delle Ca¬ 
mere. Comunque non è un'occasione 
perduta In prospettiva sono convinto 
che di ciò che è accaduto oggi a Torino 
prevarrà il ragionamento politico, il mes¬ 
saggio che una classe sociale manda al 
Paese. 

Quale messaggio? 

Che non vogliamo fare a priori scelte di 
campo. Non vogliamo, com’è stato per il 
passato, essere considerati portatori 
d’acqua, quella che l’iconografia rappre¬ 
sentava come forze collaterali della De e 
del Pcì. I nostri voti non sono più una ri¬ 
serva di caccia esclusiva per qualcuno. 
Per essere il più chiaro possibile, lo sdo¬ 
ganamento dei voti riguarda tutti 

Ritorniamo alla «disavventura» Prodi. 

In fondo, mi è sembrato il più sereno di 


tutti Forse, in quel frangente, lo ha aiuta¬ 
to la sua concretezza, il suo pragmati¬ 
smo, la convinzione di essere al centro 
non di una contestazione personale, ma 
generalizzata alla politica Anzi, nvolgen- 
dosi a Fini gli ha detto con molta fran¬ 
chezza «ci sarà un'altra occasione per 
dialogare su questi temi» Del resto, è sta¬ 
to l’unico ad aver colto il dato «politico» 
della manifestazione. 

In quak dei pochi passaggi che gli hanno 
peimesso? 

Quando ha ricordato il molo cardine che 
hanno e devono continuare ad avere le 
associazioni di categoria tra il cittadino- 
imprenditore e lo Stato e, di conseguen¬ 
za, l'importanza dì avere in tempi rapidi 
una concertazione allargata alla piccola 
e media impresa, il famoso tavolo a quat¬ 
tro gambe. 

Ed ora? 

Facciamo come se non fosse successo 
nulla, prendiamola con un pizzico di filo¬ 
sofia. Meglio che sia accaduto oggi che 
non a metà della campagna elettorale. 
Con tutti i problemi che abbiamo, perché 
concentrare l'attenzione su un unico epi¬ 
sodio? □ Mì.R. 


m ROMA Commerciami e artigiani non 
si comportano di solito in questo modo», 
sostiene Marco Venturi, segretario gene¬ 
rale della Confesercenti, una delle asso¬ 
ciazioni che ha organizzalo l'assemblea 
di Torino «Se non fosse stata organizzata 
unaconlestazioneslmmentale...» 

Per quinto ne sai tu, dunque, uria e inter¬ 
ruzioni sono state accuratamente prepa¬ 
rate. 

io non cero e non posso perciò dire con 
precisione quanto è avvenuto. Mi hanno 
detto però che la contestazione è partita 
dalie ultime file È stata organizzata II fat¬ 
to stesso che a Prodi non sia stato con¬ 
cesso neppure di parlare la dice lunga 
Alia nostra iniziativa di Napoli in febbraio 
hanno parlato Fini e D’Alema, Mastella e 
Bianco, tutti sono siati ascollali e poi evi¬ 
dentemente giudicati. A Tonno non si è 
voluto che avvenisse 
Ma, contestazione a parte, che ragioni 
avrebbero i lavoratori autonomi di dare 
credito alla destra? 

Le carte che usa la destra stanno tutte 
nella semplificazione delle proposte, in 
questo muoversi quasi esclusivamente a 
favore di questi settori della società senza 
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preoccuparsi dette necessane mediazio¬ 
ni con gli altri ceti. Questo ratto viene a 
volte percepito come maggiore chiarez¬ 
za In realtà, se si guarda alle cose con¬ 
crete, le ragioni di malcontento non ri¬ 
sparmiano certo l’azione del governo di 
centro-destra di Berlusconi È stato il suo 
ministro Tremonti a decidere, con il con¬ 
cordato di massa, di rastrellare li 500 
miliardi agli autonomi E poi ancora, con 
l’accordo del dicembre 1994, altri 1 000 
miliardi E Berlusconi ha mantenuto la 
patrimoniale Insomma, i conti che vor¬ 
rebbe suggerire Fini non tornano. 

Mi c'è torse un terreno fertile che può 
alimentare la demagogia. 

Sì, c’è. C’è la questione fiscale. Noi abbia¬ 
mo contestato i provvedimenti degli ulti¬ 
mi anni, dalla minimum tax al concorda¬ 
to, perché questi hanno un senso se co¬ 
stituiscono una fase di passaggio verso la 
riforma Invece abbiamo continui prov¬ 
vedimenti di sanatoria, aumenta la pres¬ 
sione, ma la riforma non arriva. E non c’è 
solo il fisco C’è l'usura e il fatto che per 
finanziarsi le piccole e medie aziende 


pagano tassi di 5-7 punti più alti rispetto 
alle imprese maggiori e devono prestare 
garanzie altissime. E poi la criminalità. 
Infine c’è stata la caduta dei consumi che 
ha prodotto, come saldo negativo la 
morte di 115.000 aziende negli ultimi an¬ 
ni, E le prospettive per i mesi a venire so¬ 
no tutt’altro che rosee. 

E che cosa chiedete a una potttka che 
non voglia essere demagogica ma di au¬ 
tentica riforma? 

Intanto un patto sociale nuovo contro 
l’inflazione e per l'abbattimento dei tassi. 
Se, come si dice, la prossima manovra fi¬ 
nanziaria sarà di oltre 50 000 miliardi, per 
la metà saranno entrate. Con meno infla¬ 
zione e interessi più bassi il conto sareb¬ 
be meno salato Se invece ci saranno 
nuove imposte l’esasperazione potrebbe 
toccare il suo acme. Ci vuole la riforma, 
procedure più snelle, imposte semplifica¬ 
te. 1 promessi studi di settore potrebbero 
portare alla trasparenza fiscale Ma in 
questo caso, avendo un nuovo misurato¬ 
re, si dovrebbe abolire quello vecchio, i 
registratori di cassa. E poi si dovrebbe to¬ 
gliere la patrimoniale per le imprese più 
piccole 
















Politica 




Martedì 5 marzo 1996 




sMMM« 


DALLA PRIMA PAGINA 

Nuova destra vecchi usi 
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Dini di presentare una lista elettora¬ 
le alleata con l’Ulivo è stata accom¬ 
pagnata da una violenta campagna 
di delegittimazione giunta fino a 
minacciare l’uso di dossier contro 
gli uomini del presidente del consi¬ 
glio. Gli atroci delitti di Merano han¬ 
no dato il via ad una propaganda di 
stile nazionalistico, già registrata in 
tutte lezonedi frontiera 

E che fa Fini? Ogni volta è lì a sol¬ 
lecitare la protesta di destra (ogni 
protesta di destra comunque si ma¬ 
nifesti) salvo poi cercare di rita¬ 
gliarsi il molo di chi interviene per 
ridurre l’incendio senza dissociarsi 
daipiromani. 

È accaduto anche ieri a Torino 
dove in una affollata assemblea di 
comercianti è stata organizzata 
una vera e propria aggressione 
contro Romano Prodi messo addi¬ 
rittura in condizione di non poter 
terminare il suo discorso.C’è del ra¬ 
zionale e della follia in questo at¬ 
teggiamento della destra e del suo 
capo. L’elemento razionale sta nel¬ 
la scelta di esasperare - persino con 
accenti cileni -1 toni della battaglia 
elettorale di qui al 21 aprile. Fini te¬ 
me di sapere che se il paese viene 
lasciato tranquillo a decidere, e 
prevale una volontà positiva di ri¬ 
solvere i problemi, per la Destra e 
per An la partita è chiusa. Solo se 
cresce il vento della protesta indi¬ 
scriminata, solo se vengono solleci¬ 
tati corporativismi di ogni tipo, solo 


«Un leader non è un pugile» 

Prodi: «Imboscata di una componente fascista» 


Romano Prodi giudica duramente la baraonda che ieri a 
Torino ha accolto il suo intervento: «L’agguato di una com¬ 
ponente fascista. È inutile che Fini indossi il doppiopetto se 
poi organizza i bastonatoli». Sarebbe stato opportuno re¬ 
stare, invece che abbandonare la sala? «No. Un leader non 
è un pugile. E una platea la si può sfidare anche andando¬ 
sene». 11 leader dell’Ulivo spiega: «Sulle tasse avrei detto 
che...» 


m ROMA. «Molti del problemi ita¬ 
liani nascono proprio dal (atto che 
il paese non è stato mai governato 
da un esecutivo di centrosinistra o 
socialdemocratica». Non è riuscito 
a completate la (rase, Romano Pro¬ 
di, che il cinema affittato dall'A- 
scom di Torino quasi veniva giù per 
i (ischi e per le urla. Il Professore sta¬ 
va rispondendo a Gianfranco Fini, 
che attribuisce agli avversari del Po¬ 
lo la colpa di un «inasprimento fi¬ 
scale Inseguito per trentanni». Ma 
la baraonda aveva accompagnato 
il leader dell'Ulivo minuto per mi¬ 
nuto: lo stesso trattamento una pla¬ 
tea infuocata (e eterodiretta?) ave¬ 
va risetvato all’assessore che porta¬ 
va ì saluti del sindaco Casigliani- 
Prodi ha tentato di completare il 
ragionamento. Ma dopo un po' ha 
raccolto I suol fogli e con un «grazie 
per l'ospitalità, ne parleremo un'al¬ 
tra volta» che si è perso nel microfo¬ 


no ha infilato la porta e se n’è anda¬ 
to: a Milano, per un' altra assem¬ 
blea. Già da il, nella Segrate del Ca¬ 
valiere, ha lapidariamente com¬ 
mentato i fatti: «Alleanza nazionale 
mostra il suo volto classico. Fini 
parla in modo pacato e i suoi uomi¬ 
ni non lasciano parlare gli altri» A 
sera, il leader dell'Ulivo è di nuovo 
in viaggio e al cellulare ricapitola la 
suacaldissima giornata. 

Professore, non c’è die dire: ha 
avuto un pessimo battesimo del 


Ma no, è stata una roba calmissi¬ 
ma. 

Faccia pure dell'Ironia, ma in tv 
queU’assemMea sembrava una 
bolgia. Come è andata? 

Semplicemente non mi hanno la¬ 
sciato parlare. Cerano grida, fi¬ 
schi, ci saranno stati anche insulti 
ma chi poteva sentirli? Sono anda¬ 
to avanti per dieci minuti, però 


nemmeno la voce si sentiva. 

Riflettendoci a freddo, ritiene di 
aver subito una contestazione 
spontanea o pensa a un'hnbosca- 
tai 

Un agguato, da parte di una com¬ 
ponente fascista Sa, ho visto tanti 
distintivi di Alleanza nazionale E i 
dirigenti dell'Associazione dei 
commercianti ancora prima del¬ 
l'incidente mi hanno detto che 
molti dei loro associati non erano 
riusciti ad entrare perchè il teatro 
era già pieno. 

Un agguato. Una cosa slmile a 
quella che subì D'/Uema a Capri? 

Non c’è dubbio. Non ho fatto batti¬ 
becchi perchè secondo me in que¬ 
sti casi non conviene. 

Qualcuno però le contesterà che 
un poHUco, un leader trova un mo¬ 
do per reagire, non lasda così... 
Lasciare cosa? Sono stato 11 venti 
minuti, e chiunque fosse testimone 
sa che non ho lasciato niente e 
nessuno. Quando è arrivato il mìo 
turno di parlare, ho finito la prima 
parte del discorso e ho chiuso. 
Con molta tranquillità. Ma ascolti: 
se qualcuno vuol menarla col lea¬ 
der sia chiaro che per me un lea¬ 
der non è un pugile, io vado per 
parlare, per convincere, non per 
piichiarmi. lo non ragiono con il 
bastone. 

Secondo M quello che è successo 
è un assaggio del tipo di campa¬ 
gna elettorale die sì prepara? 


Ma no. Semplicemente era un am¬ 
biente in cui Alleanza nazionale 
ha voluto fare lo show. Ci è riusci¬ 
ta. 

lof paria di agguato. Ma non ere 
prevedibile H (tedilo, In una occa¬ 
sione del genere? Non poteva pen¬ 
sare! prima? 

Ne ero tranquillamente consape¬ 
vole. 

Pone però non si aspettava che 
anhiasaeroatanto. 

Potevano anche arrivarci, lo sape¬ 
vo. Ma ecco, se vogliamo parlare 
di politici e di leader : il leader de¬ 
ve sfidare la platea. Un modo per 
sfidarla è andarsene. 

Fini dopo gli inddentl ha detto In 
sottana die quello die le è acca¬ 
duto fa parte dei rischi del mestie¬ 
re. 

È ovvio che per lui siano rischi del 
mestiere. Ma è inutile che Fini met¬ 
ta il doppiopetto se poi organizza i 
bastonatoli. Ecco, quello è un me¬ 
stiere che io non amo fare. 

A parte queste considerazioni, ha 
avuto il dubbio che iteti di Torino 
siano II sintomo di una rivolta fi¬ 
scale In arrivo? Che Torino sla l'av¬ 
visaglia di qualcosa che può acca- 
dere In tutta Italia? 

Non lo so. Quello che so è che il 
mio messaggio non è arrivato. Mi 
dispiace, perchè era un messaggio 
molto costruttivo, con delle propo¬ 
ste anche fortemente innovative. 
Cosa avrebbe voluto dire? 


Le nostre proposte nguardano sia 
il settore fiscale sia l'apprendistato. 
In tema fiscale volevo chiarire che 
noi siamo per una forte semplifica¬ 
zione, per uno stato snello e legge¬ 
ro. In particolare, avrei spiegato 
che l'Ulivo chiede l’abolizione del¬ 
l’imposta di successione. È un gra¬ 
vame che pesa sugli agricoltori 
quando il fondo passa di padre in 
figlio, sui commercianti per i nego¬ 
zi e sugli artigiani per le botteghe. 
Vogliamo eliminarla perchè non è 
solo una tassa che fratta poco all’i¬ 
stituzione, ma complica la vita del¬ 
le aziende, è farraginosa, distorce 
l'economia, blocca i giovani che 
vorrebbero entrare nell’attività. Se 
un bene produce ncchezza l'im¬ 
posta va cancellata. E guardi che 
già solo questo aprirebbe alle nuo¬ 
ve generazioni grandi prospettive 
di accesso al lavoro. 

Cos’altro? 

Molte altre cose. Avrei voluto dire, 
innanzitutto, che ci sono vincoli e 
condizioni economiche a causa 
dei quali l'apprendistato è ormai 
impossibile. Vogliamo farlo rina¬ 
scere in maniera moderna, colle¬ 
gandolo alia scuoia, alla formazio¬ 
ne Ma io facevo proposte medita¬ 
te e quelli gridavano, mentre Fini 
enuncia principi astratti, grandi 
slogan. Certi atteggiamenti renda 
no più difficile la soluzione dei 
problemi Ma ci saranno altre oc¬ 
casioni. 


Bossi: fa ridere 
Fini applaudito 
sulle tasse 
dal commercianti 


Umberto Bossi, intervistato da Emilio 
Fede al TG*, commenta cosi’ 
l’accoglienza riservata al presidente 
di An, Gianfranco Fini, dai 
partecipanti al convegnodiTortno 
organizzato dada Confesercentl: “fa 
un po'ridere - afferma Bossi - sentire 
che Fini venga apptaudttozTorlno 
per le tasse. Lule’un assistenziaHsta 
e fatalmente, se non si taglia 
l'assistenzialismo, bisogna 
aumentare le tasse”. Aproposito 
dette contestazioni aProdi, Bossi 
afferma che c'e’"un problema di 
chiarezza di idee. La situazione 
economica - osserva - potrebbe 
peggiorane quindi piu’tasse meno 
Europa, se il Nord non riesce a 
rompere II controllo cotoniate di 
Rena. Questa - secondo Bossi - e’la 
sostanza”. Ad una domanda suda par 
condicio, Bossi risponde cosi': “dal 
18 marzo il comitato di vigilanza 
appHcheta’le regole che non sonola 
fine del mondo” e cioè' che “c'e’ 
tempo e spazio uguale pertutti I 
partiti. C’e’un po’di 
regolamentazione In un mondo che 
perirebbe diventare evidentemente 
selvaggio, caotico”.. 


se prevale la demagogia la destra 
può trovare spazi per ricominciare 
a sperare. In fondo vogliono riparti¬ 
re da quel 27 marzo quando il biso¬ 
gno di nuove sicurezze (dopo la fi¬ 
ne della De) e la molta fiscale si so¬ 
no assommati in un voto che pre¬ 
miò un fallimentare assalto al pote¬ 
re. È un fenomeno da stud ; are que¬ 
sto atteggiamento di An rivolto a 
sollecitare tutti gli istinti ribellistici 
dei ceti intermedi - legati all’impie¬ 
go pubblico, ad alcune professioni 
e ai commercio - e anche di settori 
fra ì più popolari e disperati senza 
mutare di un millimetro la propria 
impostazione statalista e centrali¬ 
sta. L'inaffidabilità della destra sta 
proprio qui, in questa doppiezza di 
fondo che la spinge a cavalcare tut¬ 
ta la protesta anti-stato senza rinun¬ 
ciare a farsi portavoce di una cultu¬ 
ra che prevede la massima dilata¬ 
zione dello stato in uno schema in 
cui vengono esaltati decisionismo e 
antiparla- mentarismo. 

L’elemento di follia che c’è die¬ 
tro la drammatizzazione della cam¬ 
pagna elettorale sta, invece, nel fat¬ 
to che l'esito di questa scelta è co¬ 
munque perdende. Lo è se An vie¬ 
ne sconfitta alle elezioni perchè 
portare tanta gente alla guerra tota¬ 
le e perdere la battaglia ha effetti ro¬ 
vinosi. Non c’è niente dì peggio che 
esibire i muscoli e battere in ritirata 
Lo è anche se An vince perchè - co¬ 
me si è già visto due anni fa - dopo 
una campagna elettorale così 
estremistica l'idea che lo stato sia 
diretto da chi ha dato prova ripetu¬ 
ta di intolleranza lascia poco tran¬ 
quilli gii awersan, tutti quelli che si 
sono tenuti neutrali e forse anche 
gli occasionali compagni di avven¬ 
tura. 

Fini può ancora fermarsi. I suoi 
alleati [>iù influenti possono ancora 
fermarle). A differenza di due anni 
fa, quando la campagna elettorale 
fu condotta in forme estremamente 
dure e ideologiche, non ci sono nel 
paese le condizioni di uno scontro 
esasperato. 1 due schieramenti 
hanno fatto qualche faticoso passo 
avanti nella recìproca legittimazio¬ 
ne. E il centro-sinistra ha per pnmo 
e con più convinzione battuto la 
strada di una battaglia politica con¬ 
dotta in uno spirito di grande civiltà 
e tolleranza Ma le condizioni di 
uno scontro duro si possono creare 
ed è forte l'impressione che An stia 
lavorando per questo obiettivo. 
Con quale esito? C’è la voglia di sol¬ 
lecitare tutte le non interamente so¬ 
pite passioni anticomuniste. Il Polo 
seguirà Fini in questo progetto? 
Cono dei rischi anche elettorali. In 
questa due anni è cambiata l’im¬ 
magine della sinistra nel paese e il 
centro che vuol lavorare con la sini¬ 
stra è forte evisibile. Tuttociò rende 
poco producenti at- teggiamenti di 
propaganda ideologica su cui pure 
costruì parte delle sue fortune poli¬ 
tiche il Cavaliere. 

Resta la strada della spinta estre¬ 
mistica condotta nelle viscere della 
società. Se questa è la scelta, è una 
profonda opera di scasso quella in 
cui si deve cimentare la destra. Bi¬ 
sogna che l'opinione pubblica sia 
informata del rischio che Fini vuol 
farci correre. Torniamo a ribadirlo: 
il problema di Fini non è il suo pas¬ 
sato ma quelioche fa oggi. 

[Giuseppe Calderai*] 



■ ROMA Ospite dì Bruno Vespa, 
nel primo Porla a porta in regime 
di par condicio, il leader della 
Quercia ieri sera ha ragionato di 
politica, di alleanze e di program¬ 
mi, con qualche concessione al 
look e un elogio finale della vela 
(«Andare in barca per me signifi¬ 
ca rompere con le forme dì vita 
quotidiana., riguadagnare un 
rapporto forte con me Stesso e 
con la natura»). 

Le prime domande di Vespa 
sono su Bertinotti e Dini: e Insom- 




D’Alema: «L’opposizione inutilmente feroce del Polo ha fatto schierare il presidente del Consiglio» 

«Quell’arroganza ha convìnto Dini» 


«Credo che sia stata l’opposizione inutilmente feroce di 
Berlusconi e Fini a convincere Dini a schierarsi...». Ospite di 
Vespa, D’Alema indica nella scelta del presidente del Con¬ 
siglio-«l’esempio dell'alleanza fra lavoro e impresa per go¬ 
vernare il Paese». Prodi? «Siamo un partito serio, a palazzo 
Chigi andrà lui». La Fininvest? «È una grande azienda, non 
fu nulla da temete». 11 calcio a Cecchi Gori? «Mi dispiace 
molto, ma l'errore è di una Rai male amministrata». 


FABRIZIO HONOOUNO 


ma sulla coerenza e sull’affidabi¬ 
lità dell'alleanza di centrosinistra. 
D'Alema ripete che l’Ulivo «punta 
rd una maggioranza autosuffi¬ 
ciente». Poi aggiunge: «Bisogne¬ 
rebbe invece chiedete al Polo co¬ 
me andranno d’accordo Berlu¬ 
sconi e Fini. Perché su tutti i prin¬ 
cipali provvedimenti di politica 
economica votati nell'ultimo an¬ 
no, Forza Italia e An hanno vota¬ 
to In modo diverso: anzi, Fini ha 
sempre votato come Bertinotti..». 
Di ben altro tipo, invece, la pre¬ 


f ? 


senza di Dini: che si fonda su «un 
preciso accordo di governo». 
«Non credo • dice D'Alema - di 
averlo convinto io a scendere in 
politica: ho l’impressione che sia¬ 
no stati invece Fini e Berlusconi, 
con un’opposizione inutilmente 
feroce, spinta fino all’insulto per¬ 
sonale, ad averlo convinto: ad 
una destra settaria e faziosa Dinì 
ha voluto ribellarsi». 

Scontata, a questo punto, l'en¬ 
nesima domanda su Prodi: «Vor¬ 
rei mettere la parola fine su que- 


I 


sta questione...», dice D’Alema 
«Noi - aggiunge - siamo persone 
sene. Il nostro candidato a palaz¬ 
zo Chigi è Prodi: e Dini, che ha 
avuto modo di conoscere la no¬ 
stra serietà in questi mesi, lo sa 
benissimo». Certo, con il presi¬ 
dente del Consiglio «la coalizione 
si arricchisce»; e poiché co! mag¬ 
gioritario «una coalizione deve 
conquistare )a maggioranza asso¬ 
luta dì consensi, c’è posto sia per 
Prodi, sia per Dim». 

Ditti e Prodi 

E a proposito di Dini, il leader del 
Pds giudica emblematica proprio 
[«esperienza personale» del presi¬ 
dente dei Consiglio, Che «in questi 
due anni tumultuosi prima ha cer¬ 
cato la strada del risanamento con 
la destra, sulla linea dello scontro 
con i sindacati, e non c'è riuscito. 
Poi ha cercato l'accordo dei sinda¬ 
cati, e ha varato la riforma delle 
pensioni». Insomma, proprio la vi¬ 
cenda di Dini è per D'Alema «la 
prova che il risanamento economi- 


» 


co e la govenabilità del Paese pas¬ 
sano per l'accordo fra 1 ) mondo del 
lavoro, quello dell’impresa e quello 
delle professioni». «Accordo», «inte¬ 
sa», «coalizione» non significano, 
sottolinea D’Alema, la cancellazio¬ 
ne delle differenze. Anzi 
Propno perché l’Ulivo è un’al¬ 
leanza di centro-sinistra, le ragioni 
della sinistra hanno piena cittadi¬ 
nanza «La sinistra italiana - dice il 
leader del Pds - è un po’ liberale, 
nel senso che combatte l’eccessiva 
invadenza dello Stato e vuole che il 
mercato esista davvero. Ma non per 
questo chiede io smantellamento 
dello Stato sociale- semmai, voglia¬ 
mo uno Stato più efficiente, che ga¬ 
rantisca ai cittadini i dintti essenzia¬ 
li di civiltà» Le «carte» della sinistra, 
così come le indica D’Alema, sono 
almeno tre. migliorare il tenore di 
vita dei lavoratori, rendere efficien¬ 
te la pubblica amministrazione, e 
«aver dimostrato che dove gover¬ 
niamo certo non tutti i problemi so¬ 
no stati risolti, ma certo si sta me¬ 
glio...» 


È in questo contesto che si collo¬ 
ca anche il discorso sulle riforme. 
Dice D’Alema: «È quindici anni che 
se ne parla La prossima legislatura 
deve fare le riforme, ne va della cre¬ 
dibilità della politica. E io penso 
che le riforme vadano fatte con il 
consenso di tutti, senza disperdere 
il lavoro fatto finora». Soltanto se 
l’accordo non ci fosse, aggiunge il 
segretario del Pds, si potrebbe pen¬ 
sare ad un’Assemblea costituente 
perché «senza accordo, le riforme 
non si possono fare in un Parla¬ 
mento eletto con il sistema maggio¬ 
ritario» 

D’Alema si dice «profondamente 
dispiaciuto, come tifoso e come ab¬ 
bonato che paga il canone», per la 
cessione dei diritti della Lega calcio 
a Cecchi Gori- ma, aggiunge, «è in¬ 
fantile dar la colpa a Cecchi Gori: 
temo che l’errore sia invece di una 
Rai amministrata male. ». Quanto 
alla fininvest, fisi tratta di una gran¬ 
de azienda e Berlusconi, come im¬ 
prenditore, non ha nulla da temere. 
Ha qualcosa da temere come polì- 
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tico, visto che contiamo di vincere 
le elezioni» 

Gli ospiti di Vespa 

Tre gli ospiti «a sorpresa»- Mar¬ 
cello Veneziani, l'ex skipper di Az¬ 
zurra Cino Ricci e Catherine 
Spaak. Se dal primo vengono do¬ 
mande per dir così «politologi¬ 
che», la conduttrice di Harem 
chiede che cosa, concretamente, 
il Pds vuol fare per le donne, per 
l'infanzia, per gli anziani. E non 
sembra troppo convinta delle ri¬ 
sposte: «Se vorrà venire con me in 
Emilia - replica D’Alema con un 
sorriso - le mostrerò non ciò che 
vorremmo fare, ma ciò che ab¬ 
biamo fatto». Proprio dalla Spaak, 
però, viene a D'Alema un compli¬ 
mento sul modo di vestire, ac¬ 
compagnato da un piccolo rilie¬ 
vo- «Lei è perfetto... però ci vor¬ 
rebbe una punta dì rosso». E D'A¬ 
lema- «Cerco di evitare i colori 
brillanti, per non far risaltare trop¬ 
po il mio incarnato - sorride D'A¬ 
lema - cadaverico..» 


£ 




4 









Martedì 5 marzo 1996 


Politica 


l'Unità pagina 


Solo trasmissioni in par condicio. Ferrara al posto di Sgarbi? 

La Fìninvest rinuncia 
Niente spot elettorali 


La Fininvest gioca d’anticipo sulle prevedibili polemiche e 
decide di non mandare in onda spot elettorali. Nessuna 
propaganda a pagamento da oggi fino al 19 marzo. Trop¬ 
po complicato il decreto per essere sicuri di non incorrere 
nelle ire del Garante. Ma l'occasione per far propaganda 
non mancherà nelle diverse trasmissioni. Ferrara, intanto, 
già si accinge a sostituire Sgarbi candidato. Per molti, co¬ 
munque, si è trattato di un segnale di buona volontà. 


MARCII. LA CIARNELLI 


■ ROMA. Invece di far conoscere 
le tariffe degli spot elettorali (lo 
avrebbe dovuto fare entro la gior¬ 
nata di ieri, a sei giorni cioè dalla 
pubblicazione sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale del regolamento del Garante) 
la Fininvest ha deciso di non tra- 
smeme sulle proprie reti. Troppo 
complicato seguire le regole attua- 
tive di questa segmento dejla già 
complicata par condicio. Quindi, 
niente spot. Per sè (in quanto Po¬ 
lo) e per gli altri. «La rinuncia delle 
reti Mediaset ad esercitare un pro¬ 
prio diritto nasce anche dalla diffi¬ 
coltà tecnica di garantire in un tem¬ 
po ristretto -quale quello consentito 
dalle norme del decreto legge- una 
reale parità effettiva ai potenziali 
acquirenti senza sconvolgere la 
normale programmazione dell’u¬ 
tènza commerciale. Le reti Media- 
set -continua il comunicato -nel più 
rigoroso rispetto delle norme met¬ 
teranno gratuitamente a disposi¬ 
zione delle forze politiche trasmis¬ 
sioni di propaganda in cui manife¬ 
stare liberamente e in condizione 
di parità il proprio pensiero». In più 
nel periodo dal 19 marzo in poi 
(quello in cui gli spot comunque 
non sarebbero potuti più andare in 
onda) sono previste sulle reti Finin¬ 
vest trasmissioni di propaganda 
elettorale «prodotte e gestite auto¬ 
nomamente e senza oneri a carico 
di terzi, a cui avranno accesso gra¬ 
tuitamente, previo invito, i raggrup¬ 
pamenti politici aventi diritto ai 
sensi dell’articolo 12 del provvedi¬ 
mento del Garante», 

La notizia non è da poco. Basta 
far tornare indietro la memoria ai 
precedenti confronti (Scampagna 
elettorale del '94 e quella per i refe¬ 
rendum) ed ecco che tornano alla 
mente immagini ripetute ed osses¬ 
sive di una Italia migliore grazie alla 
sola vittoria del Cavaliere e dei suoi. 
Ma il problema non può ritenersi ri¬ 


solto solo perchè gli spot non ci sa¬ 
ranno. Quanto possano pesare le 
frasi, le battute, le allusioni fatte dal 
conduttore o dal volto noto nella 
più innocente (solo in apparenza) 
delle trasmissioni resta una realtà 
che non può essere cancellata dal¬ 
la decisione resa nota ieri. Basti 
pensare, e non è che il più significa¬ 
tivo degli esempi, che la trasmissio¬ 
ne di Vittorio Sgarbi che dovrà esse¬ 
re sospesa perchè il titolare è candi¬ 
dato sarà sostituita da analoga tra¬ 
smissione (stessa ora, stesso cana¬ 
le) condotta da Giuliano Ferrara 
(che candidato non è) insomma 
invece di Sgarbi quotidiani ci do¬ 
vremo sorbire Ferrara quotidiano 
( e non nel senso del suoFoglio). 
Comunque la decisione della Fin- 
vest ha suscitato (e come poteva 
essere altrimenti) reazioni in 
quantità. I toni sono di favore nei 
confronti della decisione di non 
mostrare da subito i muscoli però 
non si può fare a meno di ricor¬ 
dare che questa volta in lizza c’è 
un candidato che (a differenza di 
altre volte) non avrebbe avuto al¬ 
cuna difficoltà a pagarsi gli spot e 
che, comunque, il conflitto di in¬ 
teressi non si risolve con la rinun¬ 
cia a qualche minuto di sovrae¬ 
sposizione. Per il vicepresidente 
dèlia Commissione di vigilanza. 
Mauro Paissan si è trattato di «una 
scelta politica». «Sono sempre sta¬ 
to contrario agli spot -ha detto- e 
perciò per me è una decisione 
positiva. Noto però che all’origine 
di essa c’è la motivazione di im¬ 
pedire all’Ulivo e alla lista Dini di 
pubblicizzare i loro nuovi simbo¬ 
li. L’Ulivo comunque troverà il 
modo di portare ai cittadini il 
proprio messaggio». Vincenzo Vi¬ 
ta, sesponsabile per l’informazio¬ 
ne del Pds ha sottolineato come 
quello dela Fininvest sia stato un 
atto di responsabilità, sdramma¬ 


tizza il problema degli spot «ma 
naturalmente rimane aperto il 
mai significativo di come le reti 
Fininvest problema del conflitto 
di interessi». Di «clima rasserena¬ 
to» parìa anche Giuseppe Gìulìet- 
ti, parlamentare progressista, im¬ 
portante in una campagna eletto¬ 
rale all’insegna della par condi¬ 
cio. «Decsione sbagliata» invece, 
quella presa dalia Fininvest, per il 
parlamentare di An, Francesco 
Storace e per Marco Taradash., 
presidente della commissione di 
vigilanza Rai. «Mi sembra eviden¬ 
te -ha detto Storace- che ancora 
una volta la Fininvest e nonostan¬ 
te gli italiani abbiano dimostrato 
di non demonizzare la tv com¬ 
merciale, ha subito l’arroganza di 
una sinistra che l’accusava di es¬ 
sere quasi tesoriere di Forza Ita¬ 
lia». ETardash non ha rinunciato 
a ribadire che si tratta «di una de- 
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cisione sbagliata, frutto di una in¬ 
timidazione politica». Fabrizio Del 
Noce, parlamentare di Forza Ita¬ 
lia, si unisce al coro, chiedendo 
la par condicio per tutti e, quindi, 
anche per Dinì». 

Intanto la campagna elettorale 
via etere è ai nastri di partenza. 
Rai, Fininvest e gruppo Cecchi 
Gori stanno raffinando i loro pa¬ 
linsesti. Se la Rai manterrà tutte le 
sue trasmissioni politiche, anzi le 
intensificherà, la Fininvesta farà 
partire i propri programmi di pro¬ 
paganda elettorale dal 19 marzo. 
Nel frattempo sta per essere tra¬ 
smesso al Garante il codice di au- 
toregolementazione approntato 
per la scadenza. Il Costanzo 
Show e il Giorno per giorno di 
Cecchi paone dovrebbero essere 
le trasmissioni di punta. Su Tele- 
montecarlo trasmissione leader 
sarà Tappeto volante di Rispoli. 



Giardt/Ettigle 


I : u. v, Nel ’94 la mobilitazione «militante» di giornalisti e «star» tv 

Ma al Cavaliere restano Fede e Mike 


STIRANO DI MICHELE 


■ ROMA Già, gli spot, figurarsi... 
Ben altre sono le consolazioni del 
Cavaliere, che le lagne pagate di 
Forza Italia, siamo in tanti... 11 ve¬ 
ro gruppo di fuoco, come si è vi¬ 
sto due anni fa, è rappresentato 
dai suoi dipendenti. Tanto per 
darvi un'idea, ecco Berlusconi 
che prova a far credere: «Liguori 
fa il tg più sereno e obiettivo» 
Non erano le «marchette» a paga¬ 
mento, quelle che durante la 
scorsa campagna elettorale face¬ 
vano paura, ma quelle (si fa per 
dire) gratis. 

Dalle cronache di quei giorni 
riemergono Mike Bongiorno, che 
con lo stesso amore cura il pro¬ 
sciutto Rovagnati e l'avvenire del¬ 
l'amico Silvio: «lo voto Berlusconi, 
perchè 30 anni fa ha promesso 
delle cose e in questi 30 anni le 
ha mantenute», Alberto Castagna 
che a Stranamore, più che altro, 
cercava di convincere gli italiani 
a fidanzarsi con il suo principale, 
Raimondo Vianello che discute 
di politica con Antonella Elia 


(Lui: «Ho la fortuna, dopo 45 an¬ 
ni di votazioni, di conoscere final¬ 
mente il candidato per cui voterò, 
ci ho lavorato insieme, lo apprez¬ 
zo, lo stimo». Lei: «E chi è?». Lui: 
«L’ex presidente». Lei: «Cossìga?». 
Lui: «Ma no, Berlusconi, Forza Ita¬ 
lia!»), e infine la cara immagine 
di Iva Zanicchì, Oh, il prezzo è 
giusto!, ed è giustissimo anche il 
Cavaliere. Poi, scendendo sempre 
più, tra. il pomeriggio .e la mezza 
sera, era il momento delle Patri¬ 
zie Rossetti, dei Davidi Mengacci, 
dei Giorgi Meda): «L'Italia può es¬ 
sere governata dai cosacchi e dai 
comunisti?». 

«Liguori? Il più sereno» 

Diciamo la verità: degli spot, il 
Cavaliere se ne fa un baffo (se il 
baffo, in Fininvest, non fosse pecca¬ 
to) . Il gruppo di fuoco di Berlusconi 
è rimasto praticamente intatto. E 
probabilmente lo vedremo ancora 
all'opera. Oddio, per la verità gli 
agitprop che Silvio mette in campo 
neanche fanno finta di fare qualco¬ 


s'altro. Sentite questo Liguori d’an¬ 
nata, quello del «tg più sereno e 
obiettivo»: «Sarei stato un pessimo 
giornalista se avessi detto: vabbe', 
trattiamo Berlusconi come Cicchet¬ 
to. Questoc'èdaquarant’anni, Ber¬ 
lusconi è li da tre mesi...». C'è da 
aspettarsi, adesso, un trattamento 
di favore per Dini, visto che il Rospo 
è l’ultimo arrivato... C'è poi - ma 
qui la cronaca cede il passo alla 
leggenda - l'iperattivismo di Emi¬ 
lio Fede, la totale dedizione alla 
causa, l'identificazione con le 
sorti del principale «lo servilismo 
non so neanche che cosa voglia 
dire», giura lui. 

Poi infila (citando a caso, e co¬ 
munque una straordinaria sele¬ 
zione di battute si trova ne II pol¬ 
laio delle Libertà di Marco Trava¬ 
glio) una perla dietro l'altra: 
«Vorrei che un giorno, il più tardi 
possibile s'intende, qualcuno 
analizzasse il cervello di Berlu¬ 
sconi», «Berlusconi, Galliani, Con- 
falonieri sono stupendi da tutti i 
punti di vista. Io poi aggiungo il 
mio amore per Berlusconi. Non 
lo amo sessualmente, ovvio...», 


«Cari telespettatori, Silvio Berlu¬ 
sconi ci parla davvero come un 
padre». In casa Fininvest, natural¬ 
mente, lo amano e lo coccolano. 
Giura Fedele Confalonieri: «Ep- 
poi, diciamolo, Emilio Fede è un 
grande giornalista». Azzarda il Ca¬ 
valiere. «Molti io considerano ad¬ 
dirittura un baluardo per la de¬ 
mocrazia e per l'informazione 
corretta in Italia». 

Quantomeno, è l'originale. Ci 
sono anche il vice-Fec|e e i vice-, 
Liguori, come i vice-Gabbibo. 
Claudio Brachino (ultimamente 
notato al Maurizio ■ Costanzo 
Show come il bello della redazio¬ 
ne) , ad esempio, esercita a Stu¬ 
dio Aperto. Eccolo nel marzo '94: 
«lo sono per Berlusconi, questo è 
evidente. Ma non perchè lavoro 
alla Fininvest, Solo per una que¬ 
stione di coerenza politica». 
Nodo, e chi potrebbe mai pensar¬ 
lo? 

«Lo sapete che si vota?» 

Del resto, meglio andar cauti, 
chè come ama ricordare il Cavalie¬ 
re, «il 90% dei giornalisti italiani milt- 




ta sotto le bandiere del frante co¬ 
munista e paracomunista». Come 
niente, uno comincia a fare un'in¬ 
tervista, poi si accorge che quello 
che fa le domande sta nel fronte 
paracomunista.. Son cose che fan¬ 
no impressione, sicuro. E infatti, 
durante la scorsa campagna eletto¬ 
rale, Silvio fece lagne su lagne per 
non presentarsi, in diretta, ai dibat¬ 
titi con i suoi avversari. Il Costanzo 
Show ? Meglio dì no. Milano-ltalia 
..condotto da Enricp,Deaglio? Va- 
de retro, paracomunista... 

1) vero, gigantesco spot dì Silvio 
sono le sue televisioni, i suoi pro¬ 
grammi, i suoi presentatori. Lo si 
è visto anche in occasione del re¬ 
ferendum sulle tivù Saranno, tutti 
e tutte, star di prima grandezza e 
semisconosciuti da primo pome¬ 
riggio, chiamati ad offrire il petto 
in difesa del Dottore, in battaglia 
contro i noti comunisti e paraco- 
munisti Prodi e Dini. Che se ne fa 
uno di qualche spot, quando c'è 
• Mike che fa girare la mota e mor¬ 
mora: «Ohè, ma lo sapete che do¬ 
menica prossima si vota? Il tem¬ 
po vola, è una cosa incredibile...». 


Giornata di contatti con Dini. Tensioni nel Polo: Pannella alza il prezzo. Previti non si candida? 

Candidature: il Ppi chiede più spazio 


ROSANNA 

m ROMA. Questi sono i giorni cru¬ 
ciali per le candidature. Tutti i parti¬ 
ti dei due poli sono riuniti. Ma io 
scontro vero, come dice Publio Fio¬ 
ri di An , è rinviato a quando si ter¬ 
ranno le riunioni collegiali. Intanto 
ieri a sinistra si sono incontrati 
D'Antoni, Masi e Del Turco. Poi 
D’Anioni ha visto Dini, che in serata 
ha ricevuto anche il presidente del 
Ppì, Giovanni Bianchi. Infine, a sera 
tarda, riunione del centro. Sembra 
che esista qualche tensione, so¬ 
prattutto tra ì Popolari e Dini: nella 
«quota» destinata nella coalizione 
al centro, gli uomini di Bianco vor¬ 
rebbero un numero di collegi cal¬ 
colato sui risultati delle elezioni re¬ 
gionali, a loro più favorevoli. 

A destra è previsto per oggi e do¬ 
mani il gran consulto. Intanto ieri 
Marco Pannella per entrare nell’al¬ 
leanza e non far disperdere i suoi 
voti, quanto mai utili alla destra in 
questa competizione incerta, ha 
alzato ancora il prezzo. Formal¬ 
mente chiede al Polo un impegno 
per la riforma elettorale all'ameri¬ 
cana. In realtà ha posto altro Pan¬ 
nella. Il suo ragionamento è stato: 
i sondaggi dicono che noi siamo 
ai 5%. Quanto valgono i Ccd e 
Cdu insieme? Non raggiungono 
questa cifra. Dunque se loro chie¬ 
dono 70 collegi altrettanti ne vo¬ 
gliamo noi. E naturalmente Berlu¬ 
sconi non può accontentare nes¬ 
suno del due richiedenti, Cosi il 
braccio dì (erro procede per ora 
sui criteri di spartizione: cioè alcu¬ 
ni chiedono che il 50% dei collegi 
sia dì Forza «alia, che però si deve 


LAMMIONANI 

«accollare» tutti gli altri. Il 30% ad 
An e il 20% alla neonata federa¬ 
zione Ccd-Cdu. Altri invece prefe¬ 
riscono questa soluzione: 40% a 
Fi, 35% ad An e 25% al resto, cioè 
federazione, Costa ed Ellero. Non 
sarà facile per Berlusconi districar¬ 
si , anche perché ha alcuni pro¬ 
blemi in casa. Per esempio, Cesa¬ 
re Previti non ha ancora deciso se 
candidarsi per il Senato o per la 
Camera. Nel primo caso riavrebbe 
il suo collegio, Roma 4, nel secon¬ 
do dovrebbe scegliere tra un col¬ 
legio in Calabria, quello di Pome- 
zia e quello romano della via Cas¬ 
sia. 

Poi ci sono le new entry, cioè la 
schiera di intellettuali che ha deci¬ 
so di schierarsi con il Polo. Ludo 
Colletti è dato a Roma per il Sena¬ 
to, Saverio Vertone per la Camera 
a Milano, Brunetta nel Veneto 
sempre per la Camera, Martano a 
Roma. E Infine c'è anche Marcello 
Pera che ieri ha confermato la sua 
decisione e dovrebbe essere can¬ 
didato molto probabilmente per il 
Senato a Lucca, città dove risiede. 
Invece sono ancora incerti alcuni 
imprenditori, cioè non hanno de¬ 
ciso se schierarsi con l’uno e l’al¬ 
tro polo, Leonardo Dei Vecchio, 
Pietra Maraotto. e Gilberto Benet- 
ton. Sicuramente per sabato, 
quando tutti i leader del Polo apri¬ 
ranno la campagna elettorale a 
Napoli - e sarà anche il battesimo 
del fuoco per il nuovo addetto 
stampa di Berlusconi, Paolo Buo- 
naiuti, ex vicedirettore de II Mes¬ 
saggera, amico di scuoia di Vitto¬ 


rio Dotti - tutti i problemi saranno 
stati risolti. 

Certo c'è chi dovrà fare anche 
buon viso a cattivo gioco, come il 
segretario marchigiano di Forza 
Italia, Maurizio Bertucd. che si ve¬ 
de scavalcato, nella candidatura 
da Dotti (Urbani sarà candidato in 
Piemonte, Martino sarà capolista a 
Messina ). O come Pinuccio Tata- 
rella. Ma lui avrebbe dovuto aspet¬ 
tarsela. Silvio Berlusconi candida¬ 
to in Puglia (oltre che in Campa¬ 
nia e in Lombardia nella quota 
proporzionale), nel feudo del nu¬ 
mero due di Àn è un bratto colpo. 
Pinuccio oggi dice che le candida¬ 
ture del Polo non vengono decise 
con il manuale Cencelli, ma n- 
spettando il gradimento dell'elet¬ 
torato, tuttavia deve ingoiare ama¬ 
ro Dei resto, fanno notare gli al¬ 
leati un po' subdolamente, nel 94 
la lista di Forza Italia non era pre¬ 
sente nella quota proporzionale in 
Puglia per un errore tecnico, die¬ 
tro cui si disse, all'epoca , c'era lo 
zampino dì Pinuccio . Intanto è si¬ 
curo che Gianni Letta non occu¬ 
perà lo spazio di Alberto Michelini, 
che è il collegio di Roma 1: il 
braccio destro del Cavaliere si 
candiderà solo per la quota pro¬ 
porzionale nel Lazio e in Abruzzo, 

Poi c'è la questione dei simboli. 
Nel centrodestra i cespugli vorreb¬ 
bero visibilità piena anche nel 
maggioritario, i due pattiti mag- 
gion invece vorrebbero il simbolo 
unico. Nel centrosinistra i pattisti e 
i socialisti stanno discutendo con 
il Ppi anche per il simbolo da pre¬ 
sentare insieme nella quota pro¬ 
porzionale. 



E l’Ira contro Dlnl 
fa perdere le s t a ffe 
persino al mite Letta 

Chi l’avrebbe mai detto? Il flemmatica e 
solitamente un po'esangue Gianni Letta 
interrotto da qualcuno in platea che gli dice: « 
Letta, ora basta: stai facendo un condilo». Ed il 
consigliere di Berlusconi che, Invece, paonazzo In 
volto, procede Impeterrito sul tema: «L'anomalia- 
Dlnl» in questa campagna elettorale, Accadeal 
residence di (tipetto, nel cono della 
presentazione del libro-biografia sul presidente 
del Consiglio scritto da Giuseppe Crescimbeni, 
con Taccativante titolo: « Da rospo a Re Leone». 
Preceduto da Vittorio Sgarbi che più volte, a suo 
modo, rimprovera al Polo di essersi fatto sfuggire 
Dini, Letta esordisce cosi: « La vicenda di un 
governo che si fa partito è un'anomalia evidente e 
non ì onesto chi fa finta di ignorario. Nessuno 
nega o contesta I diritti costituzionali che appartengono a Dini 

come a qualsiasi cittadino, ma.E poi tutta la lunga storia della 

nascita del govemo-Dini fino ad un passo del discorso 
parlamentare pronunciato da Dini II 27 ottobre del ‘95, in pieno 
imperversare del caso-Mancuso, quando, ricorda Letta, Dini 
«negò di essere ostaggio di qualcuno e disse che nè lui nè il suo 
governo avevano un futuro politico da precostituire». Letta via 
via accentua il timbra della voce ed il volto si colorisce sempre di 
più, finché, appunto, qualcuno In platea gli ricorda che siamo 
soltanto ala presentazione di un libra. A Letta risponde a 
distanzaunpo'più tardi Luigi Bellnguer, capogruppi 
progressista alla Camera, che a conclusione del dibattito sul 
libro dedicato all'ex rospo, oggi leone non solo re, ma pure 
candidato, ai giornalisti dice: « la realtà è che Din! lo hanno 
preso a cenciate e a calci in bocca. E adesso che cosa si 
aspettavano che facesse pini? Che si candidasse con il Polo, o 
porgesse l’alba guancia? E assolutamente raccapricciante 
anche solo immaginare che il presidente del Consiglio non si 
possa candidare». E ancora: «Vogliono sbavolgere e confondere 
l'Idea che Berlusconi con le sue tre reti televisive può fare 
qualsiasi cosa, e Dini, che ha fatto onorabilmente il presidente 
del Consiglio dovrebbe rinunciare ad un suo diritto». 


Vuoi I 

corrispondere con 
Massimo D’Alema 
attraverso 



È semplice. 

Invia i tuoi messaggi alla pagina 

cTalema@pds.it 

Potrai avanzare 

domande, osservazioni sulla 

campagna elettorale, critiche, 

suggerimenti... 

e inoltre 

alla pagina http://www.pds.it 
potrai avere informazioni 
quotidiane sul Pds, la sua attività, 
i suoi appuntamenti. 


A presto. 



A 


4 


't 














pagina 8 l’Unità 


Politica 


,z~. £ s l|V. ' *+-£■ j&'ZJ” Ìz-'T&J’ 


Comunicato di Palazzo Chigi sconfessa la destra 

Il decreto pay-tv 

con il sì del Polo 

Via libera con la firma di Letta 


Il Polo è smemorato: Gianni Letta il 22 febbraio scorso die¬ 
de per iscritto disco verde alla modifica del decreto sulle 
pay-tv che ha aperto la strada a Cecchi Goti. «Sono conte- 
stazioni strumentali»: lo precisa Lamberto Dini, dopo un in¬ 
contro con Oscar Luigi Scalfaro. La nota di Palazzo Chigi ri¬ 
corda come il provvedimento fosse stato in precedenza vo¬ 
tato dal Parlamento quasi all’unanimità. «Non abbiamo vo¬ 
luto favorire nessuno, ma garantire efficienza e pluralismo. 


VINCENZO VMILE 


m ROMA. «Eccola qui, è una lette¬ 
ra firmata Gianni letta, quelli del 
Polo dicevano: anzi scrivevano ne¬ 
ro su bianco poco più di una setti¬ 
mana fa che erano d'accordo sulle 
pay tv, il 22 febbraio, non un secolo 
fa»; Umberto Dini, ieri alle dicias¬ 
sette al Quirinale in Palazzina, mo¬ 
stra a Scalfaro il documento che 
sbugiarda la campagna del Polo sul 
decreto per le televisioni a paga¬ 
mento. 

Tra i due presidenti si concorda 
una linea d'azione. Non può certa¬ 
mente essere il Quirinale a ribattere 
alla campagna del centro-destra. 
Spetta a Dini dire la sua. 

E cosi dopo il secco, rituale co¬ 
municato che annuncia l'udienza 
al Colle del presidente del Consi¬ 
glio, sui monitor delle redazioni 
spunta a mota una polemicissima 
nota di Palazzo Chigi che pare de¬ 
stinata a dar fuoco alle polveri ri¬ 
guardo all’argomento clou di que¬ 
ste già roventi prove di trasmissione 
della campagna elettorale: il decre¬ 
to pay tv, 

Il crnminkahMli Pini 

Il governo Dlni l'ha modificato 
per tavorire lo scippo dei diritti 
sportivi da parte di Cecchi dori? 
Macché, non se ne parla proprio, 
scrivono gli uffici di Dini, ricalcan¬ 
do, con un pizzico di polemica in 
più e l'aggiunta dì una gustosa noti¬ 
zia d'archivio, una nota che l’altro 
giorno a ora tarda era stata dirama¬ 
ta dal segretario generate del Quiri¬ 
nale,GaetanoGifuni. 

Nessun fondaménto 

Accuse e insinuazioni sono «to¬ 
talmente destituite di fondamento», 
scrive la Presidenza del Consiglio. 
Esse sfioravano l'inquilino del Colle 
che aveva contro-firmato il decreto, 
E già l'altra sera dal Quirinale ave¬ 
vano pure fatto notare come l'«ag- 
giunta» della norma che ha finito 
per favorire Cecchi Gorl all'asta del 
pallone in video quella che consen¬ 
te l'accesso al business delle partite 
a concessionari con copertura infe¬ 
riore a| 75 per cento del territorio ri¬ 
chiamasse deliberati parlamentari 
pressoché unanimi. 

Di più: ora da palazzo Cigi si Iri- 
torma Voplnìoné pubblica che esi¬ 
ste anche un docuriiento politico 
Indiscutibile della buona fede del 


governo. 

Ecioé: «In data 22 febbraio è per¬ 
venuta al governo che la conserva 
in atti la conferma per iscritto del 
"pieno'consenso del Polo della li¬ 
bertà” all'approvazione della nor¬ 
ma», la cui correttezza proprio ieri 
veniva messa in discussione dal- 
Ton. Gustavo Selva. 

Il comunicato non lo dice, ma si 
sa che il messaggio recava la firma 
di letta, e lo stesso Selva, in qualità 
di presidente della commissione 
affari costituzionali avrebbe dato il 
suo avallo. 

Cosiffatti 

Secondo la ricostruzione di Pa¬ 
lazzo Chigi ['affaire s'è svolto cosi. 
Risalendo nel tempo, «la modifi¬ 
ca» al decreto legge reiterato «è 
stata inserita nel decreto in segui¬ 
to a una esplicita e pressante ri¬ 
chiesta» delle associazioni delle 
tv locali. E con il consenso «prati¬ 
camente unanime» del Parlamen¬ 
to. La nonna, infatti, riproduce il 
testo di un disegno di legge go¬ 
vernativo su provvidenze in mate¬ 
ria di radio e tv locali. La com¬ 
missione parlamentare lo appro¬ 
va all'unanimità in sede referente 
il 21 novembre 1995. In aula due 
giorni dopo i «si» sono 273, 11 i 
«no», 57 le astensioni. 

È vero, ricorda meticolosamen¬ 
te la Presidenza del Conisglio, 
che in quell'occasione An si 
astenne. Però non a proposito 
della norma che poi avrebbe vio¬ 
lentemente contestata, ma per¬ 
ché nel testo non erano stati inse¬ 
riti altri provvedimenti. Poi acca¬ 
de che le Camere vengano sciol¬ 
te. il disegno di legge non viene 
varato. 

Ma «il governo ha tuttavia rite¬ 
nuto opportuno interpellare» i 
partiti per capire se alla vigilia 
della campagna elettorale aves¬ 
sero per caso cambiato idea. E 
qui arriva la lettera di Letta che 
mette il timbro del Polo sulla nor¬ 
ma che oggi viene, invece, «stru¬ 
mentalmente messa in discussio¬ 
ne». La ratio del provvedimento, 
secondo Dini, rispondeva a due 
obiettivi: garantire operatività alle 
emittenti efficienti; assicurare il 
massimo di pluralismo nello spi¬ 
rito del recenter pronunciamento 
dell'Alta corte. 


Fatemi (Pds) 

«Il Polo favorì 
Teloplù» 

«An, Forza Italia e Ccd hanno difeso H 
monopolio di Tetepiù». Lo afferma in 
il senatore del Pds Antonello Falomi. 
«Appena due settimane fa 
discutendo il decreto sulle pay tv, I 
gruppi parlamentari del centro¬ 
sinistra, della Lega e di Rifondatone 
proposero l'allargamento della 
partecipazione all' asta anche alla 
Rai. Contro questa Ipotesi si aliò II 
muro di nodi An, Fona RallaeCcd». 
Secondo Falomi se fossero state 
accolte le proposte del centro¬ 
sinistra «sarebbe stato possibile 
rinviare la gara e fissare con un 
regolamento quali avvenimenti 
sportivi erano da considerate non 
cedibili in esclusiva». 



Lamberto Dlnl. 


Luigi Baldelli/Contrasto 


Ieri lo sciopero dei giornalisti Rai, interrotto solo per l’attentato in Israele 

Su Cecchi Gori indagine della Ue 
E la Moratti conferma: non tratto 


Ieri biack out radio e tv (interrotto solo per l’attentato di Tel 
Aviv) contro Io «smantellamento» della Rai: «Andremo da 
Scalfaro». La Moratti: «Con Cecchi Gori non tratto e nessu¬ 
no è autorizzato a farlo». I diritti del pallone a Radio Dimen¬ 
sione Suono? Oggi la presidente Rai sentita alla Commis¬ 
sione lavori pubblici. A Bruxelles si prepara una inchiesta 
della Commissione della concorrenza sull’asta del calcio. 
Denunce alle Procure di Roma e di Milano. 


SILVIA SA 

■i ROMA È stata una giornata di 
black-out televisivo: un'adesione 
compatta allo sciopero in tutti i Tg 
Rai contro la morte lenta della tv 
pubblica, fino a che - nel primo po¬ 
meriggio - la notizia dell’attentato 
di Tel Aviv ha fatto tornare i giorna¬ 
listi al loro posto di lavoro, per ag¬ 
giornare il pubblico sul gravissimo 
episodio. Ed è stata, di nuovo, una 
giornata nera nel segno del pallo¬ 
ne. 

La trattativa. «Voglio bene a tut¬ 
to lo sport - aveva detto l'altra sera 
il presidente della Fiorentina en¬ 
trando allo stadio - ed ho anche 
responsabilità politiche, perciò 
penso agli interessi pubblici prima 
che ai miei. Invece qualcuno che 
sta dall’altra parte non fa gli inte¬ 
ressi delia Rai.Comunque credo 
che, passato questo periodo di ru¬ 
more e di speculazione, tutto si 
aggiusterà». 


BIS 


La Moratti risponde e ripete: 
non tratto. Ai piani alti di viale 
Mazzini però c’è tensione: qualcu¬ 
no, si dice, vorrebbe trattare. Al¬ 
meno sul campionato... La Moratti 
mette in chiaro: «La Rai non inten¬ 
de trattare. Questa è la posizione 
aziendale espressa dal presidente 
a nome del consiglio d’ammini¬ 
strazione che è organo collegiale 
senza deleghe e senza incarichi 
vicari, come viene erroneamente 
sostenuto da qualcuno». 

Intanto, altre trattative andreb¬ 
bero avanti: Edoardo Montefusco 
di Radio Dimensione Suono ha 
infatti fatto sapere che è «ben av¬ 
viato il negoziato con Cecchi Go- 
ri»: «1 nostri legali stanno discu¬ 
tendo i termini della sub-conces¬ 
sione. Se la cosa dovesse andare 
in porto si tratterebbe di un ac¬ 
cordo in esclusiva. Abbiamo la 
possibilità di trasmettere il cam¬ 


pionato sul 95% del territorio na¬ 
zionale, praticamente come la 
Rai». 

Contrasti nella Lega Caldo. 

«Coraggio, non tutto è perduto», 
dice il presidente della Roma, 
Franco Sensi, a Praga, avvicinan¬ 
do l’inviato detta Rai in sciopero 
Sensi non era convinto il giorno 
dell’asta, e lo è ancora meno 
adesso- «L’assegnazione dei diritti 
televisivi non è stata né giusta né 
legittima. La Lega ha scelto di 
sommare i pacchetti di offerte, 
mentre la gara di offerta era ap¬ 
punto diversificata.In tre pacchet¬ 
ti la Rai aveva offerto di più; in se¬ 
de di verifica delle assegnazioni 
ritengo sia opportuno tenerlo 
presente». La Rai aveva fatto of¬ 
ferte maggiori soprattutto per 
quel che riguarda la trasmissione 
delle partite all’estero. E ieri gli 
«italiani all’estero» hanno prote¬ 
stato di nuovo, e si sono rivolti 
anche al presidente Scalfaro, per¬ 
ché «una collettività di sessanta 
milioni di persone, che da anni 
lottano per rafforzare i legami 
con la madre-patria, dopo lo 
scippo subito con il voto, con l’in¬ 
segnamento della lingua e la 
scuola all’estero, ora vivono la vi¬ 
cenda calcio come una nuova of¬ 
fesa». 

Inchieste e denunce. Karel Van 
Miert, commissario europeo per 
la concorrenza, sarebbe già al la¬ 


Martedì 5 marzo 1996 


Turco all'Ulivo 
e al Polo 
«Non dimenticate 
ledonne» 

Livia Turco, presidente dello 
commissione Parità, ha ricevuto 
pressioni femminili, da parte di tutti 
gli schieramenti. La commissione 
Parità deve comportarsi da punto di 
riferimento, da giudice imparziale 
ma attento. 

Di qui la richiesta di un incontro 
urgente con Silvio Berlusconi, con 
Romano Prodi e i leader delle forze 
politicheAi responsabili del Polo e 
dell’Ulivo, ma anche a Fausto 
Bertinotti, Pino Hauti e Umberto 
Bossi, Turco vuole ricordare che «la 
presenza delle donne sarà un 
elemento qualificante del profilo 
democratico, innovatore c di 
governo della forza che essi 
rappresenta no».Questa è una 
settimana decisiva per le 
candidature. 

Ma poche sono le forze politiche che 
si responsabilizzano del problema. 
Probabilmente, aumenterà il numero 
didonne nei collegiesarà rispettata 
l’alternanza nel proporzionale per 
quanto riguarda il Pds. 

Per la responsabile della 
Commissione, si fa «molto concreto» 
il rischio che II prossimo parlamento 
«veda ridotta la rappresentanza 
femminile Ciò sarebbe grave per II 
nostro Paese, perché I problemi che 
dovranno essere affrontati hanno 
bisogno dell'esperienza, della 
competenza e anche della sensibilità 


voro. Forse la stessa Commissio¬ 
ne chiederà chiarimenti a Cecchi 
Gori, o attenderà una denuncia, 
perché il caso interessa anche le 
emittenti estere (che vorranno ot¬ 
tenere le immagini del campio¬ 
nato italiano a prezzi di merca¬ 
to), o per eventuali irregolarità 
nell'appalto. L’Adusbef, invece, si 
è rivolta alle procure di Roma e 
Milano sottolineando l'assenza 
«in un bando di gara cosi impor¬ 
tante» di alcuni «irrinunciabili cri¬ 
teri», come la copertura del terri¬ 
torio nazionale, l’idoneità dei 
mezzi di diffusione, la proprietà 
di una radio che già trasmetta i 
programmi sportivi». Inoltre l'A- 
dusbet chiede di accertare even¬ 
tuali conflitti di interesse tra Lega 
calcio e presidenti di società. Se il 
Governo non abbia voluto depo¬ 
tenziare la Rai escludendola dal¬ 
l’asta sulle pay tv; se il Governo - 
con l'ultimo decreto - non abbia 
voluto favorire Cecchi Gori. 

Clomuta di lotta. I dipendenti 
Rai ieri mattina erano nella sede 
della Fnsi, rappresentati da tutti i 
loro sindacati. E numerosissimi. 
Per i mali della Rai chiedono, su¬ 
bito, un nuovo direttore generale. 
Per questo hanno chiesto un in¬ 
contro urgente col presidente Iri, 
Michele Tedeschi. «Se la situazio¬ 
ne al vertice Rai non sì chiarirà - 
dicono - ci rivolgeremo al presi¬ 
dente della Repubblica» 


Anche per questo, la commissione 
Parità e il dipartimento Editoria della 
presidenza del Consiglio dei ministri, 
hanno promosso una campagna 
pubblicitaria che sarà sorretta da uno 
spot dove delle giovani donne, 
tenaci, creative, orgogliose di sé, e 
delia propria autorevolezza, dicono: 
«Siamo trenta milioni. Siamo pronte 
per governare. Il 21aprìle voglio 
poter scegliere una donna» 


De Rosa: «Via alla 
legge sugli otiti 
di Interasse 
scientifico» 


Il presidente dell’istttuto Luigi 
Sturzo, prof .Gabriele De Rosa, 
rivolge un appello ai presidenti delle 
due Camere edatutUicapi grappo 
parlamentari perché venga 
approvata la legge che prevede 
conttbuti statali per gii istituti di 
interesse scientifico. Tale disegno di 
legge, già approvato dalla Camera, 
avrebbe bisogno soltanto del 
riconoscimento della Camera della 
sede legislativa e la sua definitiva 
approvazione. 

Tenuto conto dell'interesse pubblico 
e, quindi, del suo valore oggettivo, 
sarebbe davvero incomprensibiie - 
osserva il prof. De Rosa - se ci si 
trincerasse dietro l’argomento del 
blocco dell'attività legislativa per 
non compiere solo l'ultimo e rapido 
atto per rendere effettiva una legge 
che ha quasi compiutoilsuoiter. 

A riprova che il problema riguarda 
tutti, va ricontato che l'Associazione 
Istituti Culturali Italiani ha già 
chiamato istituzioni e gruppi 
parlamentari ad una «maggiore 
consapevolezza per i problemi della 
conservazione, tutela e utilizzazione 
dei beni culturali». 


«Spero che la vicenda-calcio si risolva, non siamo marginatati» 

Gruber: ma la Rai resiste 


DAL NOSTRO INVIATO 


MOLO SOLDINI 

Coincidenze, Il gior- la Rai ci crede davvero. Perfino la 
penosissima storia dei diritti sui 


m MONACO, 
no che in Italia l giornalisti sciope¬ 
rano per la difesa deila loro azien¬ 
da, lei, la più Rai dei giornalisti Rai, 
è quassù a Monaco di Baviera, A la¬ 
vorare. E per di più per una tv priva¬ 
ta, ancorché tedesca. Contraddi¬ 
zioni? Manco per idea. Ulti Gruber, 
iinlto di registrare il primo numero 
del magatine di «Focus Tv» negli 
studi della Bavaria-Fìlm sperduti 
nella neve d'una estrema perife¬ 
ria tedesca, mostra una inequivo¬ 
cabile voglia di parlare dell'Italia 
e della «propria» azienda. Il fatto 
che abbia accettato di condurne 
una trasmissione in Germania 
non significa affatto un abbando¬ 
no della «mamma» (nel senso 
aziendale) lasciala laggiù a Ro¬ 
ma. Qualcuno lo ha insinuato? «Si 
tratta di fonie Spekulationen, co¬ 
me si dice in Germania», chiac¬ 
chiere malevole e senza costrut¬ 
to, si direbbe in Italia. Perché la 
Lllli nel presente e nel futuro dei- 


calcio non scuote le sue certezze: 
«Spero che la partita non sia 
chiusa -dice- che ci siano margini 
per trattative ancora da fare, solu¬ 
zioni da trovare. D'altra parte la 
vicenda ha avuto un andamento, 
come dire?, davvero stravagante: 
un Cecchi Gori che si aggiudica i 
diritti radiofonici senza avere una 
radio, ma insomma.. ». 

Notiti pesa essere qui, all'Inizio di 
un’altra storia professionale, 
mentre si profila una marginali!- 
zazlone della Rai? 

Primo: sia chiaro che il mio lavoro 
è e resta la Rai. Secondo: io non 
vedo alcuna marginalizzazione. il 
calcio è una cosa, ma il futuro del¬ 
l'azienda si gioca su molti piani di¬ 
versi Ci sono sfide importantissi¬ 
me: gli accordi con le altre tv pub¬ 
bliche a livello europeo, l'espan¬ 
sione nei settori nuovi, la multime¬ 
dialità, la tv digitale, i satelliti.. È 


qui che si giocano le grandi partite 
del futuro, e anche il mantenimen¬ 
to dell'azienda, della sua forza, dei 
suoi livelli occupazionali. La com¬ 
petizione è molto accanita, ma 
possiamo affrontarla partendo da 
un patrimonio professionale che 
comunque è molto alto. 

Anche in confronto con le tv pub¬ 
bliche di altri paesi europei? 

Si, anche in confronto agli altri. 1 
nostri TG non sono peggiori di 
quelli tedeschi o di quelli di altri 
paesi e le nostre potenzialità resta¬ 
no enormi, siamo comunque una 
grande azienda che fa informazio¬ 
ne, cultura, spettacolo. Certo, la 
Rai ha bisogno dì essere riformata, 
di tornare ai doveri del servizio 
pubblico, che qualche volta ha as¬ 
solto con solerzia, altre volte no, 
anche perché siamo stati lo spec¬ 
chio della società italiana e non 
potevamo non essere coinvolti, 
trascinati... Il problema oggi mi 
sembra che sia un altro e riguarda 
tulle le televisioni: come si fa a fa¬ 
re informazione e cultura con un 


mezzo così delicato, cosi «emoti¬ 
vo». 

Questo problema to avrai sentito 
in modo particolare accettando di 
lavorare per un «magazine», un 
genere che spesso tende a pesca¬ 
re sulle emozioni «facili» del pub¬ 
blico, almeno qui in Germania. 

Ma guarda che il problema esiste 
ovunque esiste la tv. Ce lo ponia¬ 
mo continuamente, tanto per dir¬ 
ne una, anche al TG1, 

Specie in quello diretto da Rossel¬ 
la... 

Portare notizie soft, temi «leggeri» 
non è un male. E non è un «pec¬ 
cato» solo televisivo: basta guar¬ 
dare quello che tanno i giornali. Il 
fatto è che ci dev'essere un crite¬ 
rio e a me pare che l’unico possi¬ 
bile sia quello del mestiere, fare 
un grande sforzo per attenersi 
sempre all’ABC del giornalismo. 
A qualcuno che qui in Germania 
mi ha criticato per aver accettato 
di lavorare per un magazine ho ri¬ 
sposto che esistono notizie «im¬ 
portanti» e notizie «interessanti». 


«Si può fare una diffida alle società di calcio...» 

Sensi riapre i giochi 


ai PRAGA Si può riaprire per la 
Rai la partita dei diritti televisivi del 
calcio? A dar retta al presidente del¬ 
la Roma, Franco Sensi, si può. 
Niente di nuovo: di un affare anco- 
ra.non completamente definito si è 
parlato spesso dal 29 febbraio, gior¬ 
no di gra 2 ia m cui l’emittenza pub¬ 
blica ha sùbito il doppio smacco 
delia perdita del calcio e delle di¬ 
missioni di Pippo Baudo. 

Curioso, semmai, è che a fare 
certe annunci sia uno dei presiden¬ 
ti di serie A che ha approvato, cin¬ 
que giorni fa, il nuovo contratto te¬ 
levisivo, siglato dal gruppo Cecchi 
Gon, uscito vincitore dalla cosid¬ 
detta asta. 

Sensi ha esternato ieri, all’arrivo 
a Praga, dove stasera la Roma gioca 
la gara di andata dei quarti di finale 
di Coppa Uefa. Ha cominciato il di¬ 
scorso, Sensi, quasi a voler conso¬ 
lare l’inviato Rai, Bruno Gentili, e ha 
finito con un crescendo alla sua 
mamera. Ecco il breve riassunto 
delle sue dichiarazioni: «La Rai ha 
ancora la possibilità di rimontare in 


sella. Basta che la Sacis (l’azienda 
consociata della Rai che si occupa 
di mercato pubblicitario, ndr) fac¬ 
cia una diffida a tutti i presidenti di 
serie A e B e, per conoscenza, alla 
Federcalcio, che deve ratificare 
l’accordo. La Rai ha gli strumenti 
per farlo. Anzi, mi risulta che si stia 
già muovendo». E qual è l’oggetto 
del contendere secondo Sensi? Pa¬ 
re, si dice, i diritti televisivi all’estero, 
per i quali la Rai avrebbe offerto di 
più rispetto al gruppo Cecchi Gori. 
La Lega calcio avrebbe però consi¬ 
derato il pacchetto globale dei dirit¬ 
ti in chiaro, nei quali il gruppo Cec¬ 
chi Gori ha stracciato la Rai. 

Tribunali in vista, l'aria sembra 
quella. Lo stesso gruppo Cecchi 
Gori ha immediatamente replicato 
alle dichiarazioni di Sensi con un 
telegramma indirizzato alla Lega 
calcio. È un invito, per non dire una ‘ 
minaccia, a non riaprire una vicen¬ 
da già chiusa «e sottoscritta nella 
piena legalità. Rivedere certe cose 
avrebbe, invece, i caratteri dell’ilìe- 
galità». Altra musica, invece, in casa 


Rai: «Le parole di Sensi sono la di¬ 
mostrazione che finalmente nella 
Lega calcio c’è gente che comincia 
a ragionate» 

Non sappiamo se questa partita 
è chiusa. Certo, le dichiarazioni di 
Sensi aprono un nuovo scenario al¬ 
l’interno del mondo del calcio. Fi¬ 
no a ieri, c’era un asse Sensi-Cecchi 
Gorì-Cragnotti, ovvero Roma-Fìo- 
rentina-Lazio. Ora, però, questa li¬ 
nea appare spezzata Da un lato, 
probabilmente il numero uno della 
Roma vorrebbe guadagnare anco¬ 
ra di più di quei 417 miliardi e 50 
milioni che il nuovo contratto tele¬ 
visivo verserà nelle casse del calcio. 
Dall’altro, non si può non pensare a 
motivi di carattere politico Sensi, 
che secondo voci di qualche gior¬ 
no fa poteva essere contattato dal 
Polo per scendere in campo in vista 
delie elezioni, potrebbe essere in¬ 
vece in questo momento molto vi¬ 
cino alle posizioni dei gruppo Fiat 
(anche la Juventus, come Sensi, 
era contraria alia firma immediata 
del contratto). 
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l DELITTI DI MERANO. Sul serial killer ora indaga il procuratore capo Mario Martin 
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Indagherà sul comportamento dei giudici 


Preceduto da un comunicato accusatorio, arriva l'ispet¬ 
tore ministeriale per vagliare il comportamento dei giu¬ 
dici di Bolzano nella vicenda del serial-killer. L’inchie¬ 
sta, dopo un summit locale, viene avocata dal procura¬ 
tore capo Martin. Per Luca Nobile, il «superteste» arre¬ 
stato in un primo momento, pare non sia finita: il resi¬ 
duo di istruttoria riguarderà il perché delle sue false di¬ 
chiarazioni. Il «mostro» aveva già colpito due anni fa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIOHBLR SARTORI 


li BOLZANO, Cè l'ironico: «Dottor 
Tarfusser, ma se andava in vacan¬ 
za sul Mar Morto cercava anche 
quel killer?*. C’è il fan irriducibile.- 
«Vada avanti cosi, gli altri sono tutti 
teste di.,.». C'è il minaccioso: «Stia 

attento. Non siamo a Catania, ma 
qualche sorpresa può capitarle an¬ 
che qui». Cuno Tarfusser, reduce 
dalla tempesta, è di nuovo ormeg¬ 
giato alla sua scrivania. Legge le 
lettere ed I messaggi che si sono 
accumulati, favorevoli e contrari, di 
italiani e di tedeschi, firmati ed 
anonimi, Riceve telefonate, «per lo 
più solidarietà di gente che manco 
conosco, e mi fa molto piacere». 

Non sa ancora che si sta avvici¬ 
nando un nuovo tifone. Si chiama 
Luigi Rossi, è il capo degli ispettori 
del ministero della giustizia, lo ha 
messo In moto II ministro stesso, 
Vincenzo Catenello, il suo arrivo è 
preceduto da un comunicato nu¬ 
volosissimo. Rossi dovrà indagare 
su tre punti. «Il comportamento dei 
magistrati della procura di Bolza¬ 
no, in particolare del capo dell'uffi¬ 


cio e dei magistrati delegati alle in¬ 
dagini, in relazione alla richiesta di 
provvedimenti cautelari nei con¬ 
fronti di Luca Nobile e il ritardo nei 
successivi interventi per la scarce¬ 
razione». 

Jet di Stato 

«Il ritardo...». Pare già un giudi¬ 
zio. E poi «il comportamento del 
gip (ndr, Edoardo Mori) nguardo 
alte pronuncia del provvedimento 
di custodia cautelare e ai tempi 
della decisione di revoca del prov¬ 
vedimento». infine, «le dichiarazio¬ 
ni rilasciate da magistrati di Bolza¬ 
no ad organi di informazione sulla 
vicenda del cosiddetto 'mostro di 
Merano'». Ovvero, interpretazione 
immediata, sopratutto la conferen¬ 
za stampa in cui Tarfusser aveva 
calcato la mano su Nobile, dicen¬ 
dosi «pronto a sostenere anche do¬ 
mani l'accusa in Assise». 

La nota ministeriale si stempera 
in un brontolio un pò plateale e un 
pò minaccioso: l'ispettore «riferirà 
al ministro appena possìbile, pro¬ 


babilmente non in serata come sa¬ 
rebbe stato auspicabile perché le 
attuali norme non consentirebbero 
di avvalersi di un aereo dello Stato. 
E questo malgrado te delicatezza 
dell'Inchiesta che riguarderebbe 
un immediato accertamento». Pre¬ 
tendevano il jet di stato per guada¬ 
gnare qualche ora, quando sono 
tre giorni che infuriano le polemi¬ 
che? Pensavano di poter chiudere 
un'inchiesta del genere in mezza 
giornata? Boh. 

•Bai garanti imo. 

L’unico a chiedere l’intervento 
ministeriale, che si sappia, è stato 
un certo «Movimento diritti civili» di 
Roma. «Ma chi sono?», si chiede 
Tarfusser. «Bei garantisti, eh? Pren¬ 
dersela con me mentre sono via! 
Parlare a vanvera, senza conoscere 
uno straccio di atti, di circostan¬ 
ze!». Il sostituto di punta ha ripreso 
(iato. Abbacchiato l'altra notte, di 
nuovo sicuro adesso. *Ci ho pensa¬ 
to e ripensato. Sono certo che rifa¬ 
rei tutto quello che ho fatto, tale e 
quale». 

Riordina le carte, in realtà non 
sono più «sue». C’è stata una lunga 
riunione, presente anche il procu¬ 
ratore generale Sebastiano Cossu, 
e Mario Martin, il capo di Tarfusser, 
ha deciso che d'ora in poi condur¬ 
rà lui in prima persona il residuo 
d’inchiesta. «Mi sono avocato tut¬ 
to», informa. Riflette un secondo: 
«Comprese le responsabilità». E 1 un 
modo per scaricare il sostituto o 
per metterlo al riparo? Più probabi¬ 


le la seconda ipotesi. Martin ripete 
i soliti elogi al suo pupillo, «grandis¬ 
sime capacità, grandissimo corag¬ 
gio, ignobili gli attacchi nei suoi 
confronti...». 

Ma che resta ancora da inquisi¬ 
re? Situazione schizofrenica. L’i¬ 
spettore ministeriale indagherà sul¬ 
l’arresto «ingiusto» di Luca Nobile 
La procura indagherà invece sulle 
responsabilità residue di Luca No¬ 
bile. Come non bastasse, domani 
sì riunisce pure il Tribunale della li¬ 
bertà per riesaminare la fondatez¬ 
za del primo mandato di custodia 
cautelare nei confronti del venti- 
cinquenne intonacatore di Mera¬ 
no. E sempre domani, «forse», No¬ 
bile terrà una conferenza stampa. 

«Ma quale carcere ingiusto...», si 
sente sbuffare Tarfusser, mentre 
riordina gli atti da passare al capo. 
Nobile per tre volte dice di trovarsi 
sulla scena degli omicidi: possibi¬ 
le? Il killer l'ha visto di notte, per 
pochi istanti, da lontano, a volte 
addinttura di spalle, ma ne dà de¬ 
scrizioni tanto precise quanto fuor¬ 
viami: perchè? E c’è un’amica -una 
tossicodipendente - che lo accusa, 
«mi invitò a seguirlo in una camera 
d’albergo», doveva parlarle riserva¬ 
tamente «perchè si trattava di elimi¬ 
nare qualcuno». Quella pagina è 
diventata la carta mostricida che 
ha definitivamente invischiato il ra¬ 
gazzo. Chiara la linea: ce n’era ab¬ 
bastanza allora per procedere al¬ 
l’arresto, ce n'è abbastanza oggi 
per incuriosirsi dì questo gigante¬ 
sco pasticcio. 


Psichiatria 2000 

Non è esattamente un clima ac¬ 
quietato quello in cui oggi si cele¬ 
brano i funerali delle ultime due 
vittime di Ferdinand Gamper, Tul¬ 
lio Melchiori a Rifiano e il mare¬ 
sciallo Guerrino Botte a San Gene- 
sio. Il «Dolomiten», quotidiano di 
lingua tedesca, lancia l’ennesimo 
sospetto. Gamper si è ucciso o è 
stato fatto fuori sbrigativamente? I 
giornalisti si affidano ad un servizio 
del Tg2 sulla sparatoria. Si sarebbe 
visto, subito prima dell'epilogo, un 
carabiniere che entra nel maso; 
poi ri rumore di uno sparo; infine il 
carabiniere che esce. La scena, ag¬ 
giunge il «Dolomiten», sarebbe sta¬ 
ta tagliata successivamente. 1 cara¬ 
binieri negano: «Falsità», i giudici 
pure: l’autopsia e gli esami balistici 
confermano che Gamper è morto 
per un colpo calibro 22 alla testa. 

Un sospetto diventa invece cer¬ 
tezza, Già nel luglio ’94 il folle ave¬ 
va gravemente ferito Alexander 
Lardi, che ieri lo ha formalmente 
riconosciuto. Il ragazzo è «tede¬ 
sco», ma quella notte tornava dai 
festeggiamenti per una vittoria del¬ 
l’Italia nei mondiali di calcio. E, a 
proposito di pazzia: il pragmatico 
Luis Dumwalder, presidente della 
giunta provinciale, annuncia lo 
stanziamento di 83 miliardi per il 
progetto «Psichiatria 2.000», rad¬ 
doppieranno uomini e strutture 
«per provvedete anche ai malati 
psichici la cui presenza in Alto Adi¬ 
ge non è da sottovalutare». Arriva¬ 
no i nostri, meglio tardi che mai. 


La vittima massacrata con un tubo 

Giallo di Sesto San Giovanni: 
un transessuale l’assassino 
dell’uomo ucciso nella sua casa 

Dodici ore di interrogatorio e i’omicida di Sesto San Gio¬ 
vanni confessa. È Guido Tomassini, 25 anni, che vive pro¬ 
stituendosi nei pressi della Stazione Centrale di Milano fa¬ 
cendosi chiamare Sabrina. Insieme a un viado sudameri¬ 
cano dorme nella stanzetta della vittima da alcuni mesi. 
La vittima, Luigi Di Ceglie, 53 anni, originario della pro¬ 
vincia di Bari, tirava avanti con piccoli espedienti. L’uomo 
è stato uccìso per aver preteso prestazioni sessuali. 


HANCIICO SARTIRAN A 


■ MILANO. Una storia drammati¬ 
ca ai margini della società. Una 
storia di alcoi, prostituzione ma¬ 
schile e occupazioni abusive. Pro¬ 
tagonisti travestiti, vìados e disere¬ 
dati. La vittima un cinquantatreen- 
ne che i vicini e gli amici del bar di¬ 
pingono come alcolizzato e violen¬ 
to, Tirava avanti con l’aiuto dei ser¬ 
vizi sociali e improvvisandosi 
parcheggiatole. 

Strana convivenza 

il movente è da ricercare in quel¬ 
la strana convivenza. «Futili motivi» 
recita il verbale di Polizia. Secondo 
la ricostruzione che ne fatto lo stes¬ 
so Tomassini il suo ospite che non 
pare essere omosessuale lo avreb¬ 
be molestato per ottenere una pre¬ 
stazione sessuale. Ma voci raccolte 
tra i vicini di casa parlano di un 
rapporto teso tra i due, di violenti li¬ 
tigi duranti le quali la peggio l’ave¬ 
va sempre il Dì Ceglie, tanto che 
non era inconsueto incontrarlo per 
le scale con qualche livido in volto. 
La vittima avrebbe anche tentato di 
sbatterlo fuori più volte dal suo ri¬ 
covero, una stanza di tre metri per 
tre nell'abbaino senza servizi igie¬ 
nici, una branda e solo un casset¬ 
tone per mobilio, senza però riu¬ 
scirci. I vicini di casa avevano più 
volte protestato per il via vai di per¬ 
sone e per gli stramazzi. Di Ceglie 
era a suo modo generoso. Quando 
incontrava qualcuno che stava 
peggio di lui non si tirava indietro 
offrendogli ospitalità. Aveva fatto 
cosi anche con Sabrina e con un 
viados sudamericano alcuni mesi 
fa. Precedentemente nella stanza 
di via Marconi c erano passati una 
coppia di tossicodipendenti, un 
immigrato dal Marocco e aliti sen¬ 
za fissa dimora, come risultava es¬ 
sere Di Ceglie stesso. 

Il «raptui» 

«Ero in preda a un raptus. L’ho 
colpito a occhi chiusi con la prima 
cosa che ho trovato. Non sapevo 
quello che stavo facendo» ha rac¬ 
contato l'assassino dopo dodici 
ore di interrogatorio al sostituto 
procuratore del Tribunale di Mon¬ 
za Silvia Pansini. Gli indizi contro 
«Sabrina» erano, al momento della 
confessione, già numerosi. L’ap- 
pattamento era stato chiuso a 
chiavi dall’esterno con l'unico 
mazzo esistente ritrovato poi ad¬ 
dosso all'assassino. E l’altro occu¬ 
pante la camera al momento del 
delitto si trovava altrove. Inoltre i 
pantaloni e le scarpe dell’assassi¬ 
no erano sporchi con qualche 
macchia di sangue. Tomassini è 
stato rintracciato domenica matti¬ 


na nei pressi della Stazione Centra¬ 
le di Milano dove era solito prosti¬ 
tuirsi. Stava attendendo l’apertura 
del diurno per potersi fare una 
doccia. A individuarlo ci hanno 
pensato gli uomini della Polizìa 
Ferroviaria. Non più di un mese fa 
era stato denunciato per oltraggio 
a pubblico ufficiale proprio da un 
agente della Potter. Trasferito in 
Questura ha iniziato il suo raccon¬ 
to cadendo in continue contraddi¬ 
zioni, fino a quando, dopo oltre 
dodici ore di pressing, non ha con¬ 
fessato. Sabrina ha spiegato che 
sabato scorso era rientrato dalla 
Stazione Centrale del capoluogo 
lombardo a Sesto San Giovanni in¬ 
torno alle otto, come faceva di soli¬ 
to. S era messo a dormire e dopo 
mezzogiorno il Di Ceglie, rientrato 
da una passeggiata, ha iniziato a 
infastidirlo pretendendo un rap¬ 
porto orale. A quel punto Tomassi¬ 
ni lo ha spintonato facendolo raz¬ 
zolare per terra ma ciò non è ba¬ 
stato per dissuaderlo. Ritornato al¬ 
la carica è esplosa l’ira dell'omici¬ 
da. L'autopsia ha rivelato almeno 
una ventina di colpi al cranio e va¬ 
rie ferite di coltello alla gote, Ma la 
morte è sopraggiunta per asfissia. 
Infatti dopo averlo colpito con un 
lubo del gas lungo mezzo metro, 
Tomassini ha tentato di finirlo con 
due coltelli e poi, Di Ceglie ancora 
in vita e implorante pietà, con una 
cintura stretta attorno al collo. 

Nel pomeriggio Tomassini è ri¬ 
masto nella camera, s’è lavato, 
cambiato e truccato per riguada¬ 
gnare i viali attorno alla stazione 
ferroviaria. Al momento di uscite, 
attorno alle sette di sera, ha pensa¬ 
to di cancellare tutto l'accaduto 
con le fiamme. Ha cosparso il ca¬ 
davere con dell'alcol - sporcando¬ 
si le scarpe e i pantaloni di sangue 
- e gli ha dato fuoco con l’accendi¬ 
no. Poi se n’è andato chiudendo la 
porta a chiave. Sono bastati alcuni 
minuti perché i vicini, sentendo il 
puzzo di bruciato e vedendo il tu¬ 
rno dalla finestralla, non chiamas¬ 
sero i pompieri. Sfondata te porta, 
la scopetta. Il fuoco aveva sfigurato 
le braccia e parte del torace del¬ 
l’uomo, oltre alle poche suppellet¬ 
tili. Per il pm non ci sono dul?bi sul¬ 
la volontarietà dell'omicidio, men¬ 
tre sta ancora verificando i fatti per 
individuare eventuali aggravanti. 

La vittima, come altri abitanti lo 
stabile di via Marconi all'l 1,a Sèsto, 
era un occupante abusivo. E do¬ 
menica pomeriggio, dopo appena 
24 ore dal ìatto, una giovane don¬ 
na è stata sorpresa mentre tentava 
di portar via il televisore e altri og¬ 
getti dall'appartamento nonostan¬ 
te i sigilli apposti sulla porta. 


Firenze, arrestate e trasferite in ospedale per la disinfestazione 

Nomadi borseggiatóri libere per i pidocchi 


Libere, via dal carcere grazie ai pidocchi. È accaduto a 
Firenze, dove due donne nomadi, arrestate dopo un 
borseggio, sono state scarcerate perché trovate affette 
dai fastidiosissimi insetti. Condotte in carcere dovevano 
essere trasferite in Pretura per il processo. Niente da fa¬ 
re: il medico del carcere nc ha disposto il ricovero in 
ospedale in un reparto di malattie infettive per la disin¬ 
festazione fino all'8 marzo prossimo. 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA SALDI 


■ FIRENZE, Potrebbe rivelarsi la 
migliore strategia difensiva in bar¬ 
ba agli avvocati: il futuro per fanti 
piccoli borseggiatori potrebbe es¬ 
sere nel pidocchi. Si perché due 
giovani donne nomadi del campo 
fiorentino del Foderacelo, arrestate 
dopo aver borseggiato alcuni turi¬ 
sti, devono te loro scarcerazione 
proprio a questi fastidiosissimi - 
quanto provvidenziali per loro - in¬ 
setti. Le due giovani nomadi, J. H„ 
18 anni madre da pochi giorni e C. 
H., 21 anni, incinta, erano state ar¬ 


restate sabato scorso per borseggio 
dagli agenti della polizia. Ma l'arre¬ 
sto in flagranza di reato deve esse¬ 
re confermato dal giudice entro 48 
ore. Quindi l’udienza in pretura per 
la convalida dell'arresto e il pro¬ 
cesso per direttissima, era fissala 
per Ieri mattina. Ma il trasferimento 
dal carcere di Sollicciano agli uffici 
di piazza San Martino non si è po¬ 
tuta fare: il medico di turno, veden¬ 
dole Infestate di pidocchi fino alla 
punta dei capelli ha negato la loro 
traduzione per motivi di contagio, 


Non solo, per smantellare la comu¬ 
nità di insetti dalle due donne il 
medico ha disposto il toro ricovero 
in isolamento per la disinfestazio¬ 
ne tino all’8 marco prossimo. Tre o 
quattro giorni sono il tempo mini¬ 
mo per permettere la disinfestazio¬ 
ne Igienico-sanitaria delle due gio¬ 
vani, ma sono troppi per la legge, 
che prevede la convalida dell’arre¬ 
sto entro due giorni che, appunto, 
scadevano ieri. Cosi il sostituto pro¬ 
curatore circondariale Antonio 
Grassi ha dovuto disporre la scar¬ 
cerazione delle due donne, che ha 
avuto effetto immediato. Così le 
due, una delie quali, J, H„ finita in 
cella insieme a un figlio di pochi 
giorni (anche lui pieno di pidocchi 
fino all’inverosimile), sono state li¬ 
berate e sono tornate - insieme alle 
colonie dì pidocchi che sono stati 
la loro salvezza - al campo nomadi 
del Poderacclo.Sembra proprio 
una beffa per i poliziotti che - pi¬ 
docchi o non pidocchi - le avevano 
arrestate: J. H. era stata bloccata 
dagli agenti in piazza Santa Croce. 


Girava con il suo bambino in brac¬ 
cio e, in compagnia di alto due no¬ 
madi minorenni, aveva sfilato di ta¬ 
sca il portafogli ad un turista tede¬ 
sco. Ma il borseggio era andato 
male, e sia la donna che i bambini 
(che sono stati denunciati) erano 
stati bloccati dai poliziotti delle vo¬ 
lanti. La storia è grossomodo la 
stessa anche per C. H., che era sta¬ 
ta arrestata in largo Bargelli™, sem¬ 
pre nel quartiere di Santa Croce, 
dopo aver derabato un giappone¬ 
se. Anche per lei, nonostante te 
gravidanza, si erano aperte le porte 
del carcere di Solliccteno. Ma la 
permanenza nelle patrie galere è 
durata due giorni appena: il tempo 
per il medico di rendersi conto di 
tutti quei pidocchi e per vietare il 
suo trasferimento in pretura prima 
di una seria cura disinfestante, E 
questa è stata te salvezza per le 
due giovani nomadi, E non è da 
escludere che, anche per il futuro, 
non scelgano un rapporto di mu¬ 
tua assistenza. 
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Firenze, il killer le scavava per conservare la pistola 

Mostro, il mistero delle buche 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROIO SOHIRRI 


■ FIRENZE, il mostro di Firenze 
avrebbe nascosto la pistola nel 
luogo dove aveva massacrato le 
vittime per poi riprenderia sei mesi, 
un anno dopo, Insomma in tempi 
non sospetti. La introvabile Beretta 
calibro 22, secondo le ottime inda¬ 
gini deii’inchiesta bis, è stata occul¬ 
tata a Borgo San Lorenzo (1974), 
Boschetta di Vicchio (1984) e 
piazzola degli Scopeti (1985). 
Tracce della presenza di una buca 
scavata dal maniaco subito dopo i 
duplici omicidi non sarebbero sta¬ 
te trovate solo nella piazzola degli 
Scopeti, ma anche alla Boschetta, 
la piazzola nei pressi di Vicchio 
dove il serial killer il 29 luglio 1984 
uccise Pia Routini e Claudio Stefa- 
nacci. Mentre in un verbale redatto 
qualche mese dopo la morte di 
Stefania Pettini e Pasquale Gentil- 
core, assassinati dieci anni prima, 
il 14 settembre 1974 a Sagginale di 
Borgo San Lorenzo, si segnala la 
presenza di una buca scavata po¬ 


co distante dai cadaveri dei due fi¬ 
danzati, Le buca della Boschetta fu 
scoperta anni fa da Winnie Pontini, 
la madre di Pia. A riferirlo è Renzo 
Rontini, il padre della ragazza. Era 
una buca quadrata di 30 o 40 cen¬ 
timetri, scavata con cura, foderata 
di paglia e coperta con un grande 
masso, nascosta proprio al centro 
della piazzola dove si trovava la 
Panda celeste dei due ragazzi e lo 
spiazzo dove fu trascinato il corpo 
di Pia per compiere te mutilazioni, 
fn quello scavo, come quello degli 
Scopeti, l’assassino avrebbe na¬ 
scosto la Beretta 22 o altro, Rontini 
che conserva ancora quel masso 
ed ha avuto cura che nessuno ri¬ 
muovesse quella terra chiede agli 
inuestigatori di eseguire gli stessi 
accertamenti scientifici compiuti 
agli Scopeto «Basta scavare un po' 
e sono certo che se c erano dei 
frammenti o qualcosa di importan¬ 
te, è sempre li sotto», spiega Ronti¬ 
ni. Il padre di Pia ricorda anche di 
aver parlato per la prima volta del¬ 


la buca nel 1990 «ma nessuno, nè 
allora, nè oggi è mai andata a ve¬ 
derla». Rontini domani sarà ascol¬ 
tato dai funzionan detta mobile. 
Egli ha fornito agli investigatori in¬ 
dicazioni importanti anche per 
l'inchiesta bis sui «compagni di 
merende» Mario Vanni e Pietro 
Pacciani. «Sono certo - dice i! pa¬ 
dre di Pia- di aver visto Vanni 15-20 
giorni prima del delitto di Pia. Era 
sera passeggiava netta piazza detta 
stazione ed io ero li in attesa che la 
mia bambina finisse di lavorare al 
bar, per riportarla a casa». Qualcu¬ 
no lo aveva accompagnato, per¬ 
chè a Vicchio dopo le 21,30, non ci 
sono bus o treni che riportino a Fi¬ 
renze. Renzo Rontini oltre a invita¬ 
te Piero Tony, il PG del processo 
d’appello, «di farsi venire un po' di 
dubbi», non nsparmia critiche atta 
suora che che ha accolto Pacciani 
netta casa accoglienza- «Suor Elisa- 
betta invece di venire in aula al pri¬ 
mo processo doveva stare a prega¬ 
re, ora si è messa a fare la diva e a 
rilasciare interviste». 
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l'Unità 


Martedì 5 marzo 1996 


la casa d’un partito 




La casa di Giuseppe Mpnticciplp - il pentito di mafia 
che ha fatto scoprire rapsenale di Cosa Nostra a San 
Giuseppe.Jato - è stata incendiata l’altra notte alla peri¬ 
feria dèi paese. Distrutti ,tutti gli interni: sei stanze ed il 
bagno. 1 familiari del pentito sono stati portati via da 
San Giuseppe due settimane fa quando l’ex braccio de¬ 
stro di Giovanni Brusca è stato arrestato con altre venti 
persone. I| sindaco: «Abbiamo paura». 


» PALERMO. Rappresaglia con¬ 
tro un pentito a San Giuseppe Ja 
to, paese che una volta era feudo, 
di Cosa nostra e che ora sta ten¬ 
tando di cacciar via i vecchi fan¬ 
tasmi mafiosi. L'altra notte è stata 
incendiata la villa di Giuseppe 
Monticciolo, 27 anni, Sposato 
con la figlia di Giuseppe Agrigen¬ 
to, uno dei boss del paese, in car¬ 
cere per mafia e perché accusato 
della strage di Capaci, padre di 
un figlio e in attesa che ne nasca 
un secondo. La villa é in contra¬ 
da Jato nelle campagne di San 
Giuseppe. Ult grande e curato, 
giardino circonda due fabbricati, 
uno a due piarti, in cui il nuovo 
pentito viveva fino a due settima: 
ne fa quando è stato arrestato 
con altre venti |versone con l’ac¬ 
cusa di associazione maf iosa e di 
essere il braccio destro di Gio¬ 
vanni Brusca, latitante di rango e 
figlio del capomafia della zona 
Bemardordnioaicere ' aUergasto- 
lo. Un'ala della vHtórsei'ssanzè' 
col bagrtò, Ostata completamen¬ 
te bruciatai Tutto a ìl'inlérrip'f 


Stàcci mangiato dalle fiamme. 
Cpjjfpnnata l’origine dolosa del¬ 
l'incendio: i carabinieri hanno 
trovato un bidone di plastica che 
aveva contenuto benzina. 

•SlgnoriMMuno» 

Dopo l’arresto, Monticciolo, fi¬ 
no a quel momento un perfetto 
«signor nessuno», ha deciso quasi 
subito di collaborare. Gli agenti 
della direzione investigativa anti¬ 
mafia hanno prelevato dal paese 
la moglie, il padre e la madre, al¬ 
tri familiari, e li hanno trasferiti. 
rCPoi sono andati alla verifica 
dèlie dichiarazioni del pentito: il 
primo atto è stata la scoperta sot¬ 
tri una casa colonica, fuori San 
Giuseppe Jato, di un bunkercon 
passaggi segreti alla Diabolike di 
un arsenale inimmaginabile: lan¬ 
ciamissili, bazooka, pistole, mi¬ 
tragliatrici, fucili, bombe, esplosi¬ 
vo.,Una Santabarbara che poteva 
armare un plotone di duecento 
ildminlib.j,„.. ;»q 

•> 1 

Il •pécoiotto» , - 

' ’ Nessuno lo dite, perché appa- 


Un Imputato: «Ancora adesso 
la banda della Magliana è attiva» 


•Abbattaci!dava primapsnttra con 

KMjp p pol.oan la 

JSmmSi " 

aliata dava 
coprirai nomi accattanti e di qua» 




dotta banda, etra anoaraoatate e 
chetallbuonoallcatUwitemóò». 
AtaeaambaD'Ottanti, dotto -Er 
Zaniarono», uno dot fondatori dotta 
Banda della Magnane, imputata ., 
pet II tento di accadanone per _ 
deHnquare di stampo mafioso, hai 
Itbadto ta eceuae gta mowta 


Mbdine aulto ed dteNaradoM al 
bada gtan patta del pteeeeea. Ltaà 
boa*, ascondo D'Ottanii, aarabba, ; 
oltre che iin traditole, anche un 
;■ panipinnp«ni<a:| ip|pi§ìM5wf , 

Anche un pauroM «perche si tu - 

prataueta dottatatelo»! nwntta lui 

dice di aver rifiutata ta protestane 
offertagli dada potata, -pareli* w 


c'* Macino non he paura di 
aeentratml». Al ptaildanta dalla 
Corta che gli ha chleeto «co la 
binda b ancata In vita, taccia I 
nomi-, D’Ottani Ira abbozzato un 
«tatto o Ira dotto: «PnaMonto, tal è 
molto brava, b ailo dd giudici 
tinteti, ta rammlto; ma tal ha 
davanti uno che è tutto di un pozzo, 
tannnaono un Intanw. 

Parla a raffica, dopo avarchtaato di 
non amia lntat i atto,niiaate 

Imputato iptadoHboioclw al* 
vantato andta oggi di aaaata alato 
Ulta dot fondatori dótta «attoria» di 
Taatacdo,-laml|ttorol)andadl 
rapinatori romana Mg» anni ’70>, 
maancha -un nati-tasetsta 
convinto». Zénzarona, ha parlato, 
contata pana to, di riunioni 
Mgrato dw al samtritaro lanuto 
àìtafina dagli anni 70 Inetta di 
Samarari a dia quali avnhha vtato 
partecipare politici,atti gradi dalla 
ttaurézu, dall'aldina pubblico a 
maglatratl. 


re scontato: a bruciare la casa ài 
Monticciolo è stato qualche pic¬ 
ciotto mandato da Cosa nostra, 
forse proprio da quel Giovanni 
Brusca che è stato tradito. Certo è 
la prima volta che la malia incen¬ 
dia la casa di un pentito. Cosa 
nostra ha assasinato parenti, 
amici di collaboratori. Non aveva 
aggredito i beni degli ex compa¬ 
ri! Da considerare anche che 
questa villa, Monticciolo, ufficial¬ 
mente muratore, l 'aveva costruita 
con i soldi del genero e forse era 
anche intestata alla moglie. 

IleHma 

Il clima a San Giuseppe Jato. 
che fino alle ultime elezioni, 
quando è stato eletto il nuovo 
sindaco, era feudo democristia¬ 
no e della famiglia mafiosa dei 
Brasca, non è dei più sereni. Ma¬ 
ria Maniscalco, che guida la 
giunta progressista, riassume: »lt 
ritrovamento delle armi nel bun- 
ker nascosto sotto la casa rurale 
è slato vissuto dalla gente con un 
senso di liberazione. Ma contem¬ 
poraneamente i cittadini sono 
stati terrorizzati dalla potenza di 
fuoco di cui la famiglia mafiosa 
disponeva. L'incendio della casa 
del pentito aggrava quindi una si¬ 
tuazione già pesante. C'è la pau¬ 
ra che il paese diventi ancora 
una volta una zona di guerra». 

Maria Maniscalco è stata la pri- 
, ma dei rruoviiSiiKtaci,progressisti 
in provincia di Palermo a subire 
attentati. ta*gkteo, nei ptcspli.co: 
muni, ci sono miliardi in appalti e 
lavoro per imprese: oneste e ma¬ 
liose. Un piccolo segno in un 
punto della cartina dèi piano re¬ 
golatore invece che su un altro, 
una gara vinta secondo le regole 
da una ditta invece che da un’al¬ 
tra, spostano interessi vitali per i 
mafiosi, Che si arrabbiano e cer¬ 
cano di colpire il vertice dell’isti- 
tuzione. 

Il sindaco: «Chiederò alle auto¬ 
rità competenti un intervento per 
la tutela detta pubblica incolumi¬ 
tà e della serenità sociale. Alte 
forze dell'oidine chiedo Che in 
una scala di valori diano priorità 
alla ricerca dei latitanti e non alla 
caccia di cittadini cui contestare 
violazioni del codice della strada. 
Questo allontana la gerite dallo 
Stato e ciò è da evitare, conside¬ 
rato che la gente poco a poco sta 
avendo nuovamente fiducia nel¬ 
le istituzioni e sta abbandonando 
vecchie logiche di amicizia e 
clientela che èrano il substrato 
della mafia». 



Profughi ripresi nella atta dalla navi aaquaatrata 


Continuano gl! sbarchi di 
clandestini tulle costa trattane. 
Dotto la Puglia, ta cut costo sono 
da anni oggetto di sbarco da parte 
di Immigrati albanesi elio tentano 
di raggiungerò l'Italia, ora è la 
volta dotta Calabria. Un 
guardacoste dalla Guardia di 
Finanza ha abbordato, all'alba di 
tari, nel tratto dello Jonta compreso 
tra Raggio Calabria e Locri, una 
motonave con chea 90 clandestini 
destinati ad astore lasciati su una 
spiaggia calabrese. Secondo 
quanto róso noto dalla Guardia di 
Finanza, ta tasi finaU dell' 
operazione sono state rase molto 
dtflkHH dalla avverse condizioni del 
mare, In quel momento forza 7. La 
motonave-di cui ancora non si* 
appresa la nazionalità-scortata 
dal guardacoste, dovrebbe 
; giungere noi porto di Reggio 
Calabria poco prima delta dieci. 
Sempre tocondo quanto si è 
approdo, l'operazione In maro è 
scattata quando aleute clandestini 
oranogtaantvatiatonl.Nell’ 
ambito doti' operazionehanno 
agito anche IcaraMntart, ohe, natta 
zona di RqeceHa tonlce, hanno 
bloccato 20 clandestini, èho arano 
stati gta sbarcati, arrostando due, 
clttadtaf striata etra tacevano la 
spola tra la para a la costà, con * 
alcun! gommonL la motonave, 
secondo quanto al * approdo,*1 
chiama-Adda». Secondo la 
Finanza, le costa Calabre sono 
«cotte dal clandestini per evitarci 
contrai» clw Invece sono stati 
rafforzati nal tratto pugltaaé.' 


Al processo Berlusconi, che riprende oggi, sarà interrogato anche Fedele Confaloriieri 


• • 


I vertici Fininvest sono convocati oggi per testimoniare 
al processo che vede imputato Silvio Berlusconi. Nella 
lista dei testi citati dall’accusa Fedele Confatomeli e 
Gianni Letta assieme»ai manager^hp si occuparon^dt 
operazióni in nero Sentito come teste anche GiricHf 
Passa, segretàrio diBèdusconi, ai émpi della presidèiv 
za del Consiglio. 11 tribunale risponderà all’eccezionedi 
incostituzionalità presentata dall’avvocato Dominioni. 


■ MILANO. Riprende stamane il 
processo Berlusconi, con una pas¬ 
serella di testimoni eccellenti con¬ 
vocati dall’accusa. Primo in ordine 
alfabetico e di importanza, il presi¬ 
dente della Fininvest Fedele Confa- 
loniert, ma in lista ci sono parapetti 
manager del Biscione e dintorni. 
Saranno interrogati come indagati 
in procedimento connesso (e 
quindi con la possibilità di avvaler¬ 
si dei diritto di non rispondere) ol¬ 
tre a Confalonieri, I manager del- 
TEdilnord Angelo Pellegrini e Ser¬ 
gio Roncucci e Livio Gironi, un 
commercialista di Berlusconi. Con¬ 
vocati anche i due militari della 
guardia di Finanza. Vincenzo Mo- 
rabito e Raffaele Masttototaro. 


Tra i testimoni (obbligati a ri¬ 
spondere e à dire la verità) do¬ 
vrebbe esserci anche Gianni Letta, 
che ha già fatto sapere che non po¬ 


trà essere presente per inderogabili 
impegni di lavoro. Verranno sentiti 
i manager Fininvest Giovanni Ro- 
magnoni e Giuseppe Scabini, inda¬ 
gati in altre vicende, legate ai fondi 
neri Fininvest, ma che in questo 
processo entrano solo come testi. 
In lista c'è pure Guido Passa, ex ca¬ 
po della segreteria della presiden¬ 
za Fininvest, quando la poltrona 
presidenziale era occupata da Sil¬ 
vio Berlusconi. Quésta mattina sarà 
interrogato per il ruolo di segreteria 
svolto nel Comitato Corporate, una 
specie di struttura trasversale della 
Fininvest, che si riuniva periodica¬ 
mente a Villa San Martino. Nella li¬ 
sta dei testi ci sono anche Raffaele 
Zenoni, legato alle vicende della 
vendita di Telepiù e i finanzieri 
Mattino e Di Giovanni. Il primo sia 
indagando sui libretti al portatore 
di Silvio Berlusconi, che secondo 
l’accusa avrebbero alimentato par¬ 
te delle tangenti pagale alla guar¬ 


dia di finanza. Il secondo è il mili¬ 
tare che per primo ivi denunciato 
il sistema di corruzione delle Fiam¬ 
me gialle, facendo scattare l'in¬ 
chiesta, ■- . ... 

; .Cpniqupsta udienza ipizia il pro : , 
cesso entrerà nel marito dèlie vi- 
cende e l'accusa, attraverso gli in-’ ' 
teirogatori, cercherà di valutare da 
dove provenivano i 380 milioni di 
fondi neri utilizzati per pagare 
mazzette alla Guardia di Finanza. 
Paolo Berlusconi, lo ricordiamo, ha 
dichiarato a verbale di aver provg- 
vedulo lui stesso a creare queste 
disponibilità, facendo la cresta ai 
bilanci deH'Edllnord. L'obiettivo 
dell'accusa è anche quéllò di ac¬ 
certare se Silvio Berlusconi era al 
corrente dei pagamenti. Per l'occa¬ 
sione, la procura ha cambiato 
squadra e questa mattina in aula ci 
sarà il pm Francesco Greco, la 
mente finanziaria del pool. Dovrà 
circoscrivere il campo alle vicende 
italiane, dato che nell'ultima 
udienza il tribunale aveva stabilito 
che l'accusa non poteva interroga¬ 
re i testimoni che avrebbero potuto 
parlare dei conti esteri della Finin- 
vesl. Ad esempio, interrogherà 
Giovanni Romagnoni. l'uomo che 
ha permesso agli inquirenti di sta¬ 
bilire che il conto All Hiberian, dal 
quale partirono 10 miliardi desti¬ 
nati a Craxi, era gestito dal mana¬ 
ger Fininvest Giorgio Vanoni. L'ar¬ 
gomento è interessante, ma su 
questo Greco non potrà fargli nes¬ 


suna domanda, dato che la barrie¬ 
ra dei «Mi oppongo» della difesa Fi; 
ninvest glielo impedirebbe. Resta 
l'incognita deH’interrogatorio di 
Gorifaloriieoi eziiGironi. .Gomfci iiy 

potre^erc'ìiwale^^delài ’faco^l 

di non risptondère. ma ci farebbero 
una figuraccia. ìtt' 1 

L'accezione dell’hwocato 

Proprio nell'ultima udienza in¬ 
fatti. l'avvocato Oreste Dominioni, 
difensore do Paolo Berlusconi, 
aveva sollevato una delicata que¬ 
stione di civiltà giuridica. L’avvoca¬ 
to, che è anche un noto giurisfa, 
aveva sollevato una eccezione ili 
incostituzionalità, dicendo in prati¬ 
ca che è assurdo che un indagato 
in procedimento connesso 1 possa 
sottrarsi a un interrogatorio:: La di¬ 
fesa infatti, lo può interrogare solo 
se accetta di rispondere. Diversa- 
mente deve subire le dichiarazioni 
tese precedentemente a verbale 
ed è esclusa da qualunque possibi¬ 
lità di contro-interrogatorio. Il pm 
Pif «ramillo Davigo gli aveva dato 
pienamente ragione: «Trovo igno¬ 
bile la sfilata di personaggi che'si 
avvalgono della facoltà di non VI» 
spondere». Aveva pelò rilevato che 
il nodo può essere sciolto solo dal 
legislatore e che dunque era im¬ 
proprio porre il problema in un au¬ 
la giudiziaria. Oggi il Tribunale, in 
apertura dell’udienza, dovrà ri¬ 
spondere alla questione. 


L’ex leader del Psi .ha scritto una lettera ai suoi avvocati milanesi dall’ospedale tunisino 

Cneà «Dovete (radermi, sto davvero 


«Spero che il peggio sia passato anche se temo che ne 
avrò per molto». Bettino Craxi scrive ai suoi avvocati mila¬ 
nesi dall’ospedale tunisino dove ha subito quattro opera¬ 
zioni è ha rischiato l'amputazione di un piede. Un Craxi 
meno battagliero e più riflessivo, dai toni amari. Riflette 
sul «trattamento assurdo» che avrebbe subito da parte dei 
magistrati. Ma conclude: «Poi p« nso a quello che è capita¬ 
to ad altri e metto fine ai miei piagnistei». 


MIRCO MANDO 


■ MILANO. Bettino Craxi non usa 
più i toni battaglieri cui ci aveva 
abituati. Dal suo letto di un ospcr 
dale tunisino scrive , con accenti 
amari agli avvocati che lo difendo¬ 
no a Milano. «Spero che il peggio 
sia passato», dice l'ex leader del 
Psi. Aggiunge; «Anche se temo che 
nè avtò per molto» E conclude ri¬ 
flettendo sul «trattamento assurdo» 
che ritiene gli sia stato riservato 
dalla magistratura. Per finite còri 
una considerazione a sorpresa: 
«Poi penso a quello che èxa'pllato 


ad altri e metto fine ai miei piagni¬ 
stei». La lettera è stata mandata ai 
suoi due legali, Giannino Guiso ed 
Enzo Lo Giudice, che l'hanno dif¬ 
fusa, Craxi ha preso carta e penna 
l’altro ieri, dopo essersi un po’ ri¬ 
preso dai quattro interventi chirur¬ 
gici ai quali è stato sottopostici ne¬ 
gli ultimi giorni per evitare l'ampu¬ 
tazione di una gamba, minata dal¬ 
le conseguenze del diabete. Ed ec¬ 
co un Craxi inedito, che riflette sul¬ 
la sua condizione fìsica e umana». 
«Vi scrivo - si legge nella missiva - 


dal policlinico Taoufik di Tunisi. 
Sono in un letto di ospedale dove 
sono curato e assistito nel migliore 
dei modi. Oggi è domenica. Ho at¬ 
traversato una settimana difficile. 
Ho subito quattro interventi in atte¬ 
sa di conoscere la decisione finale 
che riguardava la inevitabilità o 
meno dell'amputazione della mia 
gamba sinistra». 

La missive 

Continua Craxi: «Sono circonda¬ 
to da mille premure. Tutti sapeva¬ 
no che era di questo che si trattava 
ed io per primo naturalmente, ma 
nessuno parlava. Quando giovedì 
mattina, pur conservando una pro¬ 
gnosi riservata, si seppe della deci¬ 
sione dei medici che escludevano 
l’amputazione della gamba, le 
stanze si sono riempite di sole e 
tutti mi sorridevano a cominciare 
dagli infermieri». «Ho resistito al do¬ 
lore e vi resisto tuttora - prosegue 
l'ex segretario socialista - perma¬ 
nendo l'incognita di una parziale 
amputazione del piede sinistro. Un 
malanno maledetto, che, dopo an¬ 


ni di cure, è riesploso in modo ag¬ 
gressivo anche a causa delle mie 
trascuratezze di autocontrollo e 
dello stato generate di logoramen¬ 
to e di tensione incui vivo». 

Le prospettive?, Le speranze? 
Bettino Craxi appare quasi rasse¬ 
gnato. Scrive nella lettera: «Spero 
veramente che il peggio sia passa¬ 
to anche se temo che ne avrò per 
molto». Però continua a non darsi 
una spiegazione dell'atteggiamen¬ 
to dei magistrati nei suoi confronti. 
Si sente nel mirino. «In questi giorni 

- afferma - riflettendo su tante co¬ 
se e anche sulla mia condizione fi¬ 
sica e umana mi sono inevitabil¬ 
mente venute alla mente alcune 
considerazioni. Mi sono chiesto 
come mai in due anni nessun ma¬ 
gistrato italiano abbia ritenuto di 
disporre una visita medica per ac¬ 
certare quali fossero e quali sono 
le mie condizioni reali di salute, 
dovendolo e potendolo fare per¬ 
ché il sottoscritto è a totale dtsposi- 
zlone». «Mi sono chiesto-continua 

- perché i certificati che attestava¬ 
no le mie condizioni di salute stila¬ 


te a più riprese da medici italiani e 
tunisini, non sono stati tenuti in 
considerazione». 

«I miei piagnistei» 

Craxi prosegue cosi: «Si è invece 
proceduto sempre a dichiararmi 
prima contumace, poi latitante e a 
coprirmi di mandati di arresto. 
L'ultimo é addirittura di ieri (sì rife¬ 
risce all’ordine, il quarto, spiccato 
venerdì scorso a Milano per l’in¬ 
chiesta Eni-Montedison, ndr)«. «Il 
trattamento speciale riservato alla 
mia persona non ha perso tempo», 
prosegue la lettera. «Tutto questo 
mi sembra francamente assurdo - 
afferma Bettino Craxi - Qualcosa 
che si colloca tra il tragico e il grot¬ 
tesco», E non risce a farsene una 
ragione. «Cerco di capire - prose¬ 
gue l'ex segretario - come tutto 
questo possa avvenire. Cerco di ca¬ 
pire dove sono finiti i diritti umani e 
i diritti del cittadino». Infine, le con¬ 
clusioni, amare: «Poi penso a quel¬ 
lo che è capitato ad altri e metto fi¬ 
ne ai miei piagnistei». 


Trieste, caccia all’aggressore 

Accoltellato Ubero Laganis, 
nella sua celebre osterìa 
gufati anche numerosi film 


■ TRIESTE. Sono sempre gravi le 
condizioni di Libero Laganis, l'oste 
triestino di 70 anni accoltellato per 
rapina nella notte tra sabato e do¬ 
menica, poco dopo la chiusura del 
locale. 

Laganis, che è ricoverato nel re¬ 
parto di rianimazione dell'ospeda¬ 
le triestino di Cattinara, è un perso¬ 
naggio particolarmente noto a 
Trieste, Il locale di cui è titolare, in 
via Risorta, sotto il colle di San Giu¬ 
sto, è considerata una delle tappe 
più caratteristiche della città, in cui 
ancora sopravvive l'atmosfera tipi¬ 
ca delle vecchie osterie triestine, 
tanto cara a personaggi come Ja¬ 
mes Joyce, immaginate le facce 
degli avventori, e il remore dei bic¬ 
chieri, e le chiacchiere, che il vino 
rende allegre e lunghe, intermina¬ 
bili nella notte. 

Nel locale di Ubero Laganis so¬ 
no state girate le scene di alcuni 


film e la sua figura è stata anche 
oggetto di un lungo articolo dello 
scrittore e germanista Claudio Ma- 
gris (dal titolo: «All'osteria del san¬ 
to bevitore»), pubblicato nel di¬ 
cembre ’94 dal «Corriere della se¬ 
ra». 1 1 

Proseguono intanto le indagini 
della polizia per individuare l'ag¬ 
gressore, che ha colpito Laganis 
con cinque coltellate, di cui una al 
ventre. Secondò quanto dichiarato 
dallo stesso aggredito l'uomo ave¬ 
va sui 40-50 anni, era di bassa sta¬ 
tura, con batti e aveva ìm aspetto 
trasandato. La giacca lisa e consu¬ 
mati anche i pantaloni, che erano 
chiari, Capelli non lunghi rha spor¬ 
chi, «si vedeva a un metro». 

Indagini complicate. Sospetti, 
praticamente zero. Anche se in cit¬ 
tà non si parla d'altro, e si fanno 
ipotesi, si immagina, e s’aspetta 
che Laganis riapra bottega. 


X 
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L’ALLARME DEGLI INSEGNANTI. Sotto accusa la soppressione degli esami di riparazione : Venerdì alla libreria Ave il dibattito 


maizoèdi 


Le suore incontrano 
le femministe a Roma 


«i 


’NS* 




Per la prima volta, in occasione dell’8 marzo, si incontre¬ 
ranno, in una sala non lontana dal Vaticano, per confron¬ 
tare le loro esperienze suore e donne laiche. L’iniziativa è 
stata promossa, dopo la Lettera alle donne del Papa, dalla 
presidente dell’Unione Supèriore Maggiori, suor Lilia Ca¬ 
pretti. Vi parteciperanno Livia Turco ed altre esponenti 
dei movimenti femminili. «Non devono esistere mondi se¬ 
parati» ha dichiarato suor Maria Triglia. 


ALCUTN SANTINI 
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Massimo Siragusa/Contrasto 






Mille docenti e professori scrivono a Scalfaro 


Grido di allarme di oltre mille professori universitari e di 
scuola superiore sulle condizioni della scuola. In un ap¬ 
pello al presidente Scalfaro, intellettuali ed insegnanti 
dicono no alla dequalificazione dell’istruzione è del si¬ 
stema formativo, li documento p,statp. presentato a Bo¬ 
logna in uno dei licei più prestigiosidella città, il Galva¬ 
ni Tra i firmatari La Penna, Schiavohe, Canfora, Ghezzi, 
Gùglielminetti, Silvana Vegetti Fina, Tranfaglia, 


PALAI NOSTRA REDAZIONE 


•p BOLOGNA Scienziati, umani¬ 
sti, insegnanti della scuola supe¬ 
rare. Intuito 1079 firme in calce 
« una lettera aperta indirizzata al 
presidente della Repubblica, al 
governo, al parlamentòe alle for¬ 
ze: politiche per chiedete iun Im¬ 
pegno costruttivo per la scuola, 
svilita da 50 anni di interventi le¬ 
gislativi limitati per lo più a smon¬ 
tine in parte il sistema scolastico 
antiquato ,ma efficiente rispetto 
àfsuoi fini costituito dalla riforma 
piantile, senza sostituirvi un (Orga¬ 
nico disegno formativo». , 

Atto d'accusa 

. Un duro atto d accusq, un gri¬ 
dio d'allarme profondo,; intenso, 
Una vera e propria rivolta contro 
«questa scuola che non forma 
più e che promuove por decre¬ 
to». Suona più o meno còsi la Iet¬ 


terò aperta indirizzata prima di 
tutti a Oscar Luigi Scalfaro: Cari 
genitori, vi fa piacere che i vostri 
figli restino ignoranti e siano pro¬ 
mossi per decreto? Siete contenti 
che i vostri ragazzi ottengano un 
diploma per essendo somari? E il 
primo imputato pare proprio es¬ 
sere l'ex ministro D’Onofrio che, 
fra l’altro, in una delle vecchie 
puntate de «Il laureato» di Chiam- 
brettl, cadde clamorosamente su 
una frase ih latino maccheronico 
-, D'Onofrio e la sua scelta dì 
abolire gli esami dì riparazione, 
«che ha ulteriormente ridotto l’ef¬ 
ficienza dell'Istituzione scolasti¬ 
ca», scrivono ì docenti. La rivolta 
di qualità parte da Bologna. Il pri¬ 
mo firmatario è il grecista bolo¬ 
gnese Vittorio Cittì che ha con¬ 
vinto i 1079 colleghi, tra cui Lu¬ 
ciano Canfora, Marziano Gugliel- 
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mintetti, Gianni Vattimo, Massi¬ 
mo L. Salvadori, Nicola Tranfa¬ 
glia, Silvia Vegetti Pinzi, Antonio 
La Penna, a sottoscrivere un do¬ 
cumento in cui si spara a zero 
sullo sfascio della scuola supe¬ 
riore italiana il cui sistema è stato 
smontato dagli inteiventi legisla¬ 
tivi del dopoguerra, senza che si 
perseguisse un organico disegno 
formativo. Tutti concordi, i mille, 
nel rivendicare il prolungamento 
dell'obbligo scolastico fino a 16- 
18 anni e una maggiore selezio¬ 
ne per «restituire alla scuola effi¬ 


cienza, autorità e la capacità di 
formare una classe dirigente». 

ìiétiLààSttSISRLàÒ ( : ! i 

, La lettera aperta sintetizza le 
preqcqupazioni di uomiru e don¬ 
ne di cultura che mettono in 
guardia «contro là politica dema¬ 
gogica che vorrebbe offrire una 
scuola facile e che invece si risol¬ 
ve in un danno incalcolabile». 
Detto dell’abolizione degli esami 
di riparazione, altro elemento 
negativo prodotto dall’ex mini¬ 
stro della pubblica istruzizone 
sono stati, secondo i firmatari 
della lettera, i famigerati corsi di 
recupero. «Un veroe proprio falli¬ 
mento», In realtà, da molte parti 
si rilevava, dice ancora il primo 
firmatario, professor Cittì, che 
spesso gli esami di settembre ri¬ 
sultavano poco efficaci e anche 
che spesso i! loro carico ricadeva 
a danno dei soggetti socialmente 
pili deboli; ma l’abolizione di 
queste prove senza un disegno 
adeguato che garantisse l'effi¬ 
cienza della scuola media supe¬ 
riore e la sua capacità di verifica 
effettiva della preparazione degli 
allievi è stata assai pòco opportu¬ 
na, della quale l'attore ministro 
porta una responsabilità grave. 
Secondo il profesor Cittì, queusto 
dei corsi di recupero è stato «l’ul¬ 


timo esempio di provvedimento 
preso per bassa demagogia: a 
tutti fa piacere che i figli vadano 
bene ascuolav ma non so quanto 
possa far piacere che i ragazzi re¬ 
stino ignoranti esiano promossi 
perchè lo stabilisce un decreto 
mninisteriale». Nella lettera i 1000 
docenti sostengono che serve la 
volontà politica per una riforma 
complessiva che incìda sui cuni- 
cula, suil’aggiomamento e le car¬ 
riere dei docenti tenuti, è stato 
detto, in una situazione mortifi¬ 
cante ed economicamente scan¬ 
dalosa. «Una riforma che nem¬ 
meno un parlamento imbottito 
di intellettuali è stato capace di 
fare». 

L’appello, ovviamente è anche ri¬ 
volto alle forze politiche affinchè 
nei programmi per la campagna 
elettorale non trascurino la scuo¬ 
la, ma la considerino un invsti- 
mento primario. L’iniziativa, par¬ 
tita dal liceo Galvani classico di 
Bologna, è clamorosa per l'im¬ 
mediato riscontro che ha ricevu¬ 
to nel mondo accademico e sco¬ 
lastico. Apre una nuova prospet¬ 
tiva, in sintonia con quanto an¬ 
che il leader dell'Ulivo, Romano 
Prodi, va ripetendo ormai da an¬ 
ni in ripetuti incontri con gli stu¬ 
denti. 


■ ROMA. Per iniziativa dell'Unio¬ 
ne Superiore Maggiori (Usmi), di 
cui è presidente suor Lilia Capretti, 
la ricorrenza dell’8 marzo sarà fe¬ 
steggiata insieme da suore e dà 
esponenti dei movimenti femmini¬ 
li. Un (atto inedito e segno dei tem¬ 
pi sia come fatto in sè sia perchè 
non era mai accaduto che a provo¬ 
carlo forse stata l’associazione che 
comprende le Superiori degli Ordi¬ 
ni religiosi femminili d’Italia. Un'or¬ 
ganizzazione che comprende 110 
mila suore che gestiscono, non so¬ 
lo conventi, ma istituti, scuòle ,di 
ogni ordine e grado, università, 
centri dì accoglienza e di assisten¬ 
za sanitaria. 

Le suore ritengono, dopo ì re¬ 
centi appelli del Papa e la sua Let¬ 
tera alle donne alla vigilia della 
Conferenza sulla condizione della 
donna promossa dall’Onu a Pechi¬ 
no lo scorso settembre, che sia 
giunto il momento di «aprire il dia-, 
logo con il movimento femmini¬ 
sta». 

«Conta più di un cardinale» 

Ed a sostenerlo è suor Lilia Ca¬ 
pretti ritenuta da molti «la suora 
che conta più di un cardinale», do¬ 
po l’ultimo Sinodo mondiale dei 
vescovi dedicato agli istituti di vita 
consacrata, alle iei^lL*SP;txt ai reli¬ 
giosi, che l’ha vista protagonista e 
che ora ha fatto cadere uno degli 
ultimi muri che dividevano la realtà 
delle donne laiche e quello delle 
donne che, per vocazione, offrofio 
i loro servizi al mondo e nel quale, 
intendono vivere il loro cristiàfièsi- 
mo, 

« «Vogliamo che il prosimò | 
marzo segni l’inizio di un qualcosa 
che ci farà sentire impegnate nella 
proposta di una nuova immagine 
della donna» - ha dichiarato suor 
Maria Triglia, che cura l'ufficio 
stampa del prossimo incontro., Éd 
ha aggiunto: «Non devono esistere 
mondi separati tra donne suore,e 
donne laiche perchè possiamo 
camminare insieme, affrontare in¬ 
sieme diffidila che riguardano là 
une e le altre, abbiamo tante aspi¬ 
razioni in comune». E se è veto - ha 
fatto rimarcare - che «l’8 marzo è 
stata sempre una data significativa 
per le donne laiche, vogliamo cHé 
lo diventi anche per le donne suò¬ 
re». Cosi, venerdì prossimo 8mar- 
zo, nella libreria Ave di vii de.!,» 
Conciliazione non lontanò ‘Balla 
Basìlica di S. Pietro, figure storiche 
dei movimenti femminili italiani ed 
autorevoli rappresentanti degli pr- 
dini religiosi femminili esporranno 


le loro idee e risponderanno alle 
domande dei giornalisti sul tema: 
; «Cosa vuole una suora». 

Siederanno, così, accanto suor 
Lilia Caprini, presidente doll'Usmi. 
e Livia Turco, presidente della 
Cómihissione pari opportunità tra 
uomo e donna e che per molti an¬ 
ni è stata pure la responsabile della 
Commissione femminile del Pds. 
Ma prenderanno parte all’incontro 
anche Alessandra Bocchetti, presi¬ 
dente del Centro culturale Virginia 
Woolf (che è pure l'autrice del li¬ 
bro Coso vuole una donna i), suor 
Teresa Doni, docente di sociologia 
alla Pontificia Facoltà Awcilium, 
suor Emmanuelle-Marie, maestra 
delle novizie e responsabile della 
Comunità domenicane di Befania. 
A tale proposito va ricordato che le 
dònne che entrano in questa Co¬ 
munità decidono di chiudere per 
sempre con un passato difficile 
(prostituzione, droga, ecc.) per 
consacrarsi alla vita religiosa e cia¬ 
scuna è tenuta a stendere un velo 
di silenzio sulla propria esperienza 
biografica. 

L'incontro, che assume grande 
rilevanza su) piano culturale come 
in quello religioso e politico, vuole 
essere,<al di là dell’aspetto celebra¬ 
tivo, -l'occasione per raccontare 
esperienze diverse.,Suor .Maria Tri- 
glia ha detto che «on l'iniziativa 
delì’8 marzo vogliamo dare una te¬ 
stimonianza visibile della necessità 
di un dialogo tra donne laiche e 
donne suore» nel senso che dob¬ 
biamo essere significative insie- 
me». ! temi dominanti riguarderan¬ 
no i rapporti tra suore e società. 
Potrà essere affrontato anche il 
problema della donna sacerdote, 
m&dppo il recente «no» del Papa a 
questa possibilità, è difficile aspet¬ 
tarsi qualche cosa di nuovo in que¬ 
sto campo 

Acritica 

Cpn questa iniziativa le suore 
hajtfiq prèso sul serio la Lettera alle 
dorine pubblicata dal Papa il 12 lu¬ 
glio seprso in vist$ dèlia Conferen¬ 
za di Pechino. Con quel documen¬ 
to Giovanni Paolo 11 aveva fatto au¬ 
tocritica ed espresso , tutto il suo 
«rammarico» per «le responsabilità 
oggettive di non pochi figli jjella 
Chiesa» nell’aver contnljuitQ,in de¬ 
terminati contesti storìdpd ancchp 
oggi, a lar si che de donne fossero 
escluse da urVeducazione parita¬ 
ria, f esposle-alla sottovalutazione, 
al misconoscimento ed anche al¬ 
l’espropriazione del loro apporto 
intellettuale». 


Bologna, il Sindaco dopo l’aggressione nazi a sei omosessuali Inchiesta della Procura di Roma dopo la denuncia di alcuni ex leghisti 

Vitali: «Solidarietà ai gay» Finanziamenti illeciti al Carroccio? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•INFAMIA VICENTINI 


Ni BOLOGNA. Li hanno insultati, 
minacciati conun coltello, coperti 
di sputi. Perché gay, E successo 
l'altra notte a Bologna in un centro 
storico quasi deserto. Attori di que¬ 
sta infame commedia, un gruppet¬ 
to di skln-heads, sei ragazzi (an¬ 
che una ragazza) tra i 19 e i 25 an¬ 
ni, tutti con lai«divisa d'ordinanza»: 
teste rasate, anfibi ai piedi, panta¬ 
loni rivoltati ri giubbotto «bomber». 
Un episodio Insolito in una Bolo¬ 
gna che da sempre va fièra della 
sua tolleranza, foise per questo an¬ 
cora piti grave. E singolarmente 
coincidente, con l’attentato incen¬ 
diario che a Roma ha distrutto il 
camperantl-Aids, 

«Slavato aspettando qualcuno con 
cui prèndersela, qualcuno diverso 
da loro, in qualsiasi modo Tosse - 
racconta Michele, 23 anni, studen¬ 
te di Lettere originario del Sud gra¬ 
to a Bologna per come ha accolto 
lui è la sua omosessualità ("al 
massimo, ho sentito qualche battu¬ 
ta cretina”) • Noi slamo passati per 


caso, andavamo a prendere l’auto¬ 
bus notturno. Erano le 3, la città 
era vuota. Parlavamo a voce alta, 
contenti per la bella serata: forse 
co- qualche espressione abbiamo 
attirato la loro attenzione, E' l’uni¬ 
ca spiegazione che riesco a darmi, 
perché eravamo vestiti davvero in 
maniera ordinaria, ieans e giacco¬ 
ne, Che eravamo gay, comunque, 
l'hanno capito bene, perché tutti i 
loro insulti, pesanti, insistiti, verte¬ 
vano su quello. Uno ci sputava ad¬ 
dosso di continuo, altri due erano 
armati con un coltellino e un man¬ 
ganello." Adesso vi facciamo pelo 
e contrpelo", ci hanno minacciati, 
con un classico linguaggio da pic¬ 
chiatori», Forse erano ubriachi, co¬ 
me sempre quando ci si prepara a 
usare la violenza. «Volevo infilarmi 
in una cabina telefonica e chiama¬ 
re la polizia - continua Michele -ma 
ho temuto che ci avrebbero massa¬ 
crato. Allora ho tentato il tutto per 
tutto. Ci siamo messi a camminare 
veloci verso una via di solito più 


frequentata. E’ andata bene, non ci 
hanno seguito. Il giorno dopo sia¬ 
mo andati in Questura a sporgere 
denuncia, ma eravamo troppo agi¬ 
tati, ci sembravano tutti molto simi¬ 
li. A parte uno, un po’ più tarchia¬ 
to. 

Immediatamente, l'episodio ha su¬ 
scitato la reazione di Arcigay Arci¬ 
lesbica, il cui presidente bolognese 
Sergio Lo Giudice ha parlato di «di¬ 
sattenzione crescente e sottovalu¬ 
tazione delle forze dell'ordine, del¬ 
le forze politiche e dell'ammini¬ 
strazione comunale verso gli atteg¬ 
giamenti di intolleranza nei con¬ 
fronti dei gay». Accuse, però, che 
sia il sindaco che il questore hanno 
giudicato ingenerose. Il sindaco 
Walter Vitali ha espresso la propria 
solidarietà ai due ragazzi aggrediti 
e a tutto il movimento omosessua¬ 
le, senza dimenticare però le molte 
iniziative culturali e politiche dì cui 
il Comune si è fatto promotore: 
«episodi come quello di domenica 
vanno contrastati sul nascere - ha 
detto - giacché va difesa la tradizio¬ 
ne di rispetto che caratterizza la 
nostra città». 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Quando uscirono dal¬ 
ia Lega misero nero su bianco le 
loro accuse denunciando ai ma¬ 
gistrati romani quel «giro» di de¬ 
naro che sarebbe servito a rim¬ 
pinguare le casse del Carroccio. 
Un modo come un altro per ven¬ 
dicarsi di Umberto Bossi, della 
rottura con il Polo e della «sco¬ 
munica» lanciata contro di loro. 
Quell'esposto, presentato da un 
gruppetto di deputati ex leghisti, 
determinò l'apertura di un fasci¬ 
colo giudiziario e l'avvio di un’in¬ 
chiesta con relativa iscrizione di 
alcuni eponenti dì primo piano 
della Lega sul registro degli inda¬ 
gati. 

La -Pontida 

La procura della Repubblica di 
Roma sta indagando su ipotesi di 
reato precise: violazione della 
legge sui finanziamenti illeciti ai 
partiti e falso in bilancio. I finan- 


zamenti illeciti sarebbero il frutto 
del versamento delle indennità 
parlamentari fatto da senatori e 
deputati leghisti ad una finanzia¬ 
ria: la «Pontida». Questa poi li 
avrebbe fatti giungere alle casse 
del partito. Il falso in bilancio? Di 
quei denaro non ci sarebbe trac¬ 
cia nei resoconti contabili della 
Lega. Sul registro degli indagati 
della procura di Roma, oltre ad 
alcuni dirigenti della Lega, sareb¬ 
bero stati iscritti anche i nomi di 
altre persone che hanno avuto 
moli diversi nella vicenda denun¬ 
ciata dai parlamentari. 

Le Indennità parlamentari 

L'indagine venne avviata un 
anno fa in seguito alla denuncia 
dell’ex deputato leghista Vittorio 
Aliprandi (adesso in forza ai fe¬ 
deralisti liberai democratici) a 
cui si aggiunsero successivamen¬ 
te altri parlamentari fuoriusciti 


dalla Lega. 

Nei loro esposti trasmessi ai 
magistrati raccontarono che i 
parlamentari leghisti versavano 
parte della loro indennità alla fi¬ 
nanziaria della Lega, appunto la 
«Pontida». Quei denaro, prove¬ 
niente dallo Stato, doveva servire 
ad assicurati servizi come il paga¬ 
mento di telefoni cellulari o gli 
stipendi per i cosiddetti «porta¬ 
borse» di senatori e deputati. Ma ; 
in realtà quesi servizi - sarebbe’ 
stato questo il trucco -sarebbero 
stati fomiti solo in piccola patte. 

Il resto di quelle somme sareb¬ 
be finito, invece, nelle casse del 
partito di Bossi attraverso «alcuni 
artifici contabili» (così li defini¬ 
scono i denuncianti), Insomma: 
i soldi finivano al Carroccio ma 
non venivano iscritti nel bilancio 
del partito di Umberto Bossi. 

I riscontri 

Nei mesi scorsi il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, Rena¬ 


to Polichetti, titolare delle indagi¬ 
ni, ha ascoltato tutti i parlamen¬ 
tari che, denunciarono alla pro¬ 
cura di Roma la vicenda dei pre¬ 
sunti finanziamenti illeciti alla Le¬ 
ga. Non solo: il magistrato ha 
ascoltato anche i dipendenti del¬ 
la finanziaria «Pontida» che 
avrebbero avuto un molo centra¬ 
le nella vicenda. 

in ambienti di palazzo di giu¬ 
stìzia. di piazzale Clodio si è ap¬ 
preso'che, sulla base degli ele¬ 
menti acquisiti, l'inchiesta avreb¬ 
be già consentito agli inquirenti 
di inquadrare i punti salienti dei¬ 
tà intera vicenda. Un modo come 
un altro per dire che si sarebbero 
trovati riscontri alle denunce de¬ 
gli ex leghisti e che l'inchiesta ro¬ 
mana potrebbe essere suscettibi¬ 
le di sviluppi anche nelle prossi¬ 
me settimane. La competenza 
della procura di Roma è detennì- 
nata dal fatto che nella Capitale 
sì sarebbero verificati i (atti de¬ 
nunciati. 
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Il suo mitra uccise Mussolini. Michele è morto un anno fa, quasi dimenticato 


yTfjKt nvi I7?^nTi¥SiTSf3^Tia 


Anni prima faceva il teizino, Ottenendo vittorie e applausi. 
Nell'aprile del ‘45, insieme ad Aldo Lampredi e Walter Au¬ 
disio, si mise in viaggioper andare a giustiziare Mussolini e, 
glUntd il rimmenté, l 'ftì lftu»rniim à spartire: lo passò ad 
Audisl<?,,perché !? .atj^egj^altrf d^tp ?i erano incute. 
Riservato, «del calcio pariava volentieri, molto meno di 
quella spedizione», dice Giorgio Cavalieri autore di un libro 
che paria dì quei giorni. Nel ‘95 è morto, quasi nei silenzio. 


, DAL NOSTRO INVIATO 


Il più bel giorno riti- raggioso Michele Moretti, nome di 
la sua vita li «nel battaglia «Pietro», commissario po- 

__1931. MIchele'Mo- " litico della Brigata Garibaldi. Fu lui 

retti aveva 23 anni ed era terzino si- a escogitare il geniale bluff dei pon- 
nlstro della Cotóense (aliora 1 la 'ti sull’Adda «minati» onde bloccare 
squadra di calcio di Como si chia- la colonna tedesca, fu lui, assieme 
mava cosi). Vinsero II campionato ■ al «Neri», il nome di battaglia di Lui- 
di seconda-divisione senza linai gì Canali, a impedire, di latto, che 


perdete Una partita, e al ritorno dal- Mussolini finisse nelle mani degli 
l’ultima trasferta (a Sesto Sari'Gio- alleati, (u lui, sempre assieme al 
yannl) vennero accolti dalla ton- ; .,«Neij» a decidere di portare il Duce 
da, e portati in trionfoll tasclsmò L"e làPetacci a Giulino e a comunica- 
c'era già, e si può èssere sicuri che re alla sede del Pei, a Como, l'ubi- 
Moretti non l’amava, nemmenir da cazione del luogo, E fu lui ad ac- 
ragazzo: ma forse non immaginava compagnare Lampredi e Audisio 
neppure che «inni dopo sarebbfe’di- : fin lassù, passando poi a «Valerio» il 
ventato partigiano e che nell’aprile proprio mitra dopo che le armi di 
del ‘45 Si sarebbe trovato al centro Lampredi e dello stesso Audisio si 
della Stori»» M, Aldo Lampredi. e . \ erano inceppate, 

Walter Audisio, su una macchina . .. 

che da Dongo discendeva,il lago LasceHapoBUCa 
Verso Giulino d! Mezzegra, per an- Qui a Como, dove quei giorni 
date a giustiziare Mussolini*^ ' hanno dato una sorta di imprinting 
Era un compagno taciturno é «e a tutti coloro che hanno fatto, pri¬ 


ori» a decidere di portare il Duce 
la Petacci a Giulino e a comunica- 


ma e dopo, una scelta politica a si¬ 
nistra, i ricordi si accavallano ai ri¬ 
cordi e il memoriale di Lampredi 
pubblicato il mese scorso dal no¬ 
stro giornale, fiaìòócato rièrvì'an- 
cora scoperti E così sono tornati al¬ 
la metnorià’persòne quasi dimenti¬ 
cati come Moretti, morto nèl '95 
quasi in silenzio. Eppure era davve¬ 
ro un «mito». 

Giorgio Cavalieri è lo storico che 
ha scritto «Ombre sul lago» (edizio¬ 
ni Pìemme), un libro molto impor¬ 
tante per ricostruire le vicende di 
quei giorni-, ma ha scritto anche, in 
collaborazione con Anna Giammi- 
nola. un libro-intervista con Moretti 
uscito nel '90. «Michele adorava il 
calcio e ne parlava volentieri Meno 
volentieri si sbottonava su quei 
giorni dell'aprile '45, nonostante 
tutti i compagni lo stuzzicassero di 
continuo. li problema è semplice: 
qui a Como erano tutti convinti che 
avesse sparato lui, a Mussolini So¬ 
prattutto sembrava incredibile, a 
molti, che lui avesse dato ad Audi- 
sio il suo mitra». Dicono la stessa 
cosa anche Gianfranco Giudice e 
Giuseppe Calzati, il primo eletto se¬ 
gretario da pochissimi giorni, il se¬ 
condo suo predecessore, «Glielo 
chiedevamo sempre, cercavamo di 
tarlo cadete in qualche tranello... si 
aveva la sensazione che Morelli n- 
petesse sempre una versione uffi¬ 
ciale che non era del tutto vera 
Ledendo Lampredi, si ha invece la 


conferma che effettivamente fu Au¬ 
disio a sparate, ma emerge una dif¬ 
fidenza reciptocafraidue». 

Probabilmente a Como ci sarà 
semprè'qUàleano'Che ttelA 1 » Mo- ’ 
retti l'onore, o la responsabilità, di 
quegli Spari. Dipende'dai'pumi di 
vista. Perché nel dopoguerra la fa¬ 
ma di essere «quello che aveva spa¬ 
rato a Mussolini» procurò a Moretti 
anche molte grane. 

Non è stato un dopoguerra sere¬ 
no, quello del compagno «Pietro», 
coinvolto nella telenovela giudizia¬ 
ria dellVxo di Dongo», I' 11 giugno 
del 45 deve abbandonare Como in 
fretta e furia Si rifugia prima a Man¬ 
tova, poi emigra addirittura in Jugo¬ 
slavia, a Lubiana. Il partito riesce a 
farlo rientrare a casa ogni tanto, per 
non più di 24 ore, a vedere la mo¬ 
glie. In un'occasione, é domenica, 
e Michele non riesce a trattenersi: 
va allo stadio a vedere il Como, in 
tribuna io riconoscono e deve darsi 
a fuga precipitosa. Può tornare a 
Como solo nell'estate del 47 e per 
due anni non trova lavoro, solo nel 
49 viene assunto alla tintoria Pessi- 
na dove però passa numerosi guai 
per la sua attività sindacale. Finisce 
a fare l'idraulico, aiutato dal figlio 
che pelò muore molto giovane. An¬ 
che sua moglìeTeresina, ex staffet¬ 
ta paitìgiana, muore ad appena 60 
anni, e nel '90 muore anche suo ni¬ 
pote Michele che era affetto da di¬ 
strofia muscolare, In moto gli vole¬ 


vano bene, ma in molti, qui a Co¬ 
mo, lo odiavano. Negli anni 70 ica- 
rabinieri gli hanno messo sotto sor¬ 
veglianza la casa perché temevano 
che i neofascisti 10 fàlhfflfflSHise-,., 
roLa cosa che emèi’ge itlaggior- ’ 
mente nei racconti' Su Moretti è la» 
sua riservatezza. In casa era addirit¬ 
tura proibito parlare del duce e del 
28 aprile 45. 

Merita» di più 

Si meritava di più il compagno 
Moretti. E fa una rabbia tremenda 
che il destino ce l'abbia portato via 
nel '95, un anno prima che ii me¬ 
moriale di Lampredi uscisse dagli 
archivi Fra i mille aneddoti sceglia¬ 
mone uno calcistico. «Rammento 
un allenaménto della Nazionale 
contro la Comense, nel 1933 o ‘34. 
Ho avuto uno scontro con Sallu¬ 
stio, il famoso centroavanti italo-ar- 
gentino che era l’idolo di Napoli 
Lui mi aveva dato un colpo fortissi¬ 
mo e io avevo risposto con un altro 
intervento falloso, durante l'inter¬ 
vallo il commissario tecnico Vitto¬ 
rio Pozzo mi aveva rimproverato, 
dicendo che non dovevo dimenti¬ 
care che la domenica successiva la 
squadra doveva giocare in rappre¬ 
sentanza dell’Italia, lo risposi che 
capivo perfettamente, ero dispia¬ 
ciuto, ma le mie spalle valevano 
quelle degli altri e non ero troppo 
disposto a subire colpi proibiti “gra¬ 
tis". Avevanonso tutti...» 


Record di tre studenti di ingegneria per entrare nel Guinness dei primati, giocate di fila 500 partite 

Una «scala 40» lunga... due giorni 


. i . 

Scala quaranta record per tre giovani studenti di ingegneria 

« ^ 1 7— I Unnncv ■ninfnwrtH'vmonfa Hi io 


che, in Val Bormida.hfnno giocato ininterrottamente due 
giorni e due notti. Hanno raggiunto 500 partite dando le 
carte almeno 5mila vólte ìn un vortice di tris, poker e scale 
seguiti da un folto pubblico e dai giudici ufficiali. Per la cro¬ 
naca ha vinto Davide, incalz.To da Stefano e da Oscar. 
Adesso aspettano la pubblicazione nel libro del Guinness. 
Poi si siederanno di nuora al tavolo verde. 

__ pàLlI NoÌVba REDAZIONE 

~~ mango pianarti 

ryfrfffW lMMi Si sono seduti afta- 21 anni e Stefano Scavino, 20 anni, 
sg.iitóA^Hvolo verde alle 9 di entrambi residente a Cengio, in 
mattina,.- dpbp < (ih» provincia di Savona. Adesso voglio- 
caffè e una pasta, e si sohbTfeizati ‘ no entrare ne! libro dei Guinness. 

alle 10,15 di due giorni dopo. I# i« «nonne in soffitta 
chiodati I), con gli occhi sbarrati u> scopone Ht «rima 
sulle carte. Nessuna sosta ammes- I tre, tutti iscritti alla facoltà di to¬ 
sa, neppure per mangiare e bere, gegneria di Savona, non sono dei 
accetto i bisogni impellenti. Tre stu- professionisti del gioco più fre- 
dentl universitari hanno battuto il quentato nei bar italiani ma sempli- 
più strambo del recotd, quello di cernente degli appassìonatidi car- 
gloco a Scala quaranta, Si chtóià- ■ te. Lo hanno fatto per amiefaa, per 
no Oscar Marenco, 20 anni, abìtan- scherzo, per mettere alla prova la 
te a Monesìglio, Davide Giordano, -toro volontà, il loro ingegno mate¬ 


matico, ma lo hanno fatto anche 
per unire una zona che nschia di di¬ 
vidersi sulla scottante vicenda del- 
l’Acna. Teatro dell’impresa è stato 
il bar «La sosta» di Monesìglio, in 
provincia di Cuneo, un nome ap¬ 
propriato per il record di gioco At¬ 
torno a quel tavolo, per due giorni e 
due notti, si è raccolto un folto pub¬ 
blico. La gente è venuta da tutta la 
Val Boimida per vedere i tre, anche 
se qualcuno ha storto un po' il naso 
nel constatare che un gioco come 
la Scala quaranta sta soppiantando 
i più nostrani scopone e cimila li ti¬ 
tolare del bar, Ivo Negro, ha fatto 
anche lui i doppi e tnplì turni re¬ 
stando quasi sempre dietro il ban¬ 
co a servire i mille curiosi che non 
volevano perdere la partita-record. 
E adesso il padrone di casa va fiero, 
non tanto degli introiti ricevuti nella 
due giorni, ma del nsultato promo¬ 
zionale ottenuto. «Siamo soddisfatti 
- commenta Oscar Marenco, porta¬ 
voce del greppo e ideatore del re¬ 
cord - della prova che abbiamo so¬ 
stenuto. È il caso di dire che abbia¬ 


mo .. le carte in regola per omolo¬ 
gare il record ed entrare nel Gum- 
ness dei primati Questo è stato un 
buon viatico per riproporre la sfida 
e tentare di allungare il tempo di 
gioco». Ovviamente, a carte chiuse, 
ì tre si sono gettati in un sonno pro¬ 
fondo cercando di dimenticare nu¬ 
meri e figure, combinazioni e colo¬ 
ri. 

Record di numi 

Per la cronaca il trio ha disputato 
ben 500 partite. La vittoria finale è 
toccata a Davide Giordano con 
9.565 punti, seguito da Stefano con 
11.725 e da Oscar con 12.051. Il 
punteggio tiene conto delle moda¬ 
lità di gioco- una sfida normale a 
Scala quaranta si chiude quando 
uno dei contendenti raggiunge 
quota 101 o 151, Cosi si può avere 
un'idea del numero di partite gio¬ 
cale nella due giornate di Monesi- 
giìo Oscar, Davide e Stefano si so¬ 
no dati battaglia a suon. di «chiusu¬ 
re» Calcolando che ogni partita ha 
bisogno, in media, di una decina di 


mani per essere portata a compi¬ 
mento, si può direche le carte sono 
state smazzate almeno 5 mila volte! 
Tns, poker e scale, questi gli ingre¬ 
dienti del gioco che conosce deci¬ 
ne di varianti nel mondo. Prendi e 
scarta, apri e chiudi: questi i gesti ri¬ 
petuti sino all'infinito. «L'obiettivo 
iniziale - dicono i tre ragazzi - era di 
raggiungere 1 50 mila punti ma poi 
ci siamo arrestati a 500 partite che 
giudichiamo già una buona quota» 
Quel traguardo impossibile sembra 
già fissato nell'agenda dei trio folle 
di giocatori, pronto di nuovo a se¬ 
dersi al favolo verde «Ma prima 
dobbiamo un po’ disintossicarci - 
affermano - di tris e scale». 

I verbali della super-gara sono 
stati controfirmati da giudici di gio¬ 
co e da testimoni di riguardo, come 
il sindaco del paese e il comandan¬ 
te dei carabinieri, guardiani delle 
regole civili e ludiche della zona 
Adesso l'intero incartamento è sta¬ 
to inviato ad un indirizzo speciale: 
spettabile Guinness dei primati. A 
quando la mentata pubblicazione? 


«Non si giustifica 
più H canone 
del telefono» 


Cara Unità, 

anche se momentaneamente so¬ 
no stati scongiurati gli aumenti 
telefonici, mi domando perché, 
oggi, paghiamo, sotto la deno¬ 
minazione «anone», un servizio 
che non ci viene fomito.Se in 
passato questo costo poteva es¬ 
sere giustificato dal numero del¬ 
le telefonate, circa 150 al mese, 
da usarsi sotto la denominazio¬ 
ne «canone», oggi che questo 
numero di telefonate è stato 
abolito, non si capisce ii perché 
dobbiamo pagare tale cifra sotto 
^questa denominazione. Esem¬ 
pio: per luce, gas e acqua pa¬ 
ghiamo le spese di impianto, do¬ 
po di che i costi vengono calco¬ 
lati in base ai consumi, Un even¬ 
tuale canone su questi servizi 
non supera comunque le 50.000 
lire annuali. Paghiamo un «cano¬ 
ne» radiotelevisivo per avere suo¬ 
ni e immagini, ma col «canone» 
telefonico non abbiamo diritto a 
nessuna telefonata pur avendo 
in precedenza pagato le spiese 
di impianto, come nei succitati 
servizi, e dì installazione appa¬ 
recchi (non obbligatoriamente, 
perché si può installare un ap¬ 
parecchio dì nostra propnetà) 
Morale, lire 192.000 annue solo 
per ricevere comunicazioni che 
vengono pagate già da chi te tra¬ 
smette, per trasmetterle noi dob¬ 
biamo aggiungere lire 150 per 
ogni scatto (Iva inclusa). 

Rosanna Pacchiarla! Milano 

•bii fonia 
dai "corsi” 


plesso ed il dott.Mannanm ridu¬ 
ce e confeziona il gesso Radio¬ 
grafie di controllo a torso nui)o, 
gesso ancora fresco, in barèlla 
ritorno in radiologia. Un ausilia¬ 
rio mi tende una coperta lercia, 
lisa, evidentemente usata da 
molti. Al mio nliulo mi viene ri¬ 
sposto in maniera piuttosto arro¬ 
gante: «’Mbe, mica aavemo 160 
coperte al giorno» Rifiuto nuova¬ 
mente e vengo trasportalo semi¬ 
nudo a radiologia L'attesa dura 
oltre mezz'ora, sono preoccupa¬ 
to più delle condizioni igieniche 
del lenzuolo dette barella che 
della frattura II dott Mannarini 
mi dirà poi di non essere soddi¬ 
sfatto della nduzionè della fratta-' 
ra, per cui doveva essere ridotta 
sotto controllo radiografico, ma 
che 41 P.S. non disponeva di tate 
apparecchio. Ho rifiutato il rico¬ 
vero propostomi ei con molta 
amarezza sono uscita pensando 
a quei; due coltegli* cortesi'e 
preparati, obbligati atfcvorare in 
ùn luogo disorganizzo, igieni¬ 
camente, carente ed mi precario 
stato di manutenzione Allora mi 
sono chiesto: che cosa fanno il 
direttore sanitario ed iliprjmario 
del P.S.? Il CTTO è un ospedale 
altamente qualificato è 'dotato 
anche di una piattaforma per gli 
elicotteri. La sua qualificazione è 
storica o attuale’ Dopo 48 ore, 
in una struttura privata, in due 
ore ho risotto perfettamente ogni 
problema. Perché devo pagare 
due volte la Sanità? Faccio una 
proposta all'assessore Cosenti- 

S oj offro la mia competenza e la 
ria.. vista per un giro ncogniti- 
vb negli ospedali della Regione 
Perché un interrogativo avrebbe 
urgente bisogno di una risposta- 
sono essi aziende dì cura o cen¬ 
tri dì potere finalizzati a scopi di¬ 
versi certamente impropri? u 

Dr. Marcello Ricci 
Roma 


'Caraìtóif liHf'l‘' t ‘>ì ,: '‘' ! -> ’ 

laureati iiidisclptine sdierttìfiehò) 1 
partecipiamo al corso di,perfe¬ 
zionamento in didattica delle 
scienze all'Università La Sapien¬ 
za di Roma, presso il diparti¬ 
mento di Fisica. La legge finan¬ 
ziaria, ai commi 27 e 28 del¬ 
l’alt 1, istituisce i «corsi abilitanti» 
per l’insegnamento nella Scuola 
secondaria superiore Dietro 
questo pseudonimo si nascónde 
l'ennesima sanatoria che finirà 
col bloccare ulteriormente 1 il 
mondo della scuote per il prossi¬ 
mo decennio. Questo significa 
che un numero elevatissimo di 
persone avranno l’abilitazione 
all'insegnamento senza bisogno 
di superare i regolari esami di 
abilitazione Esami che, anche 
nei loto limiti, avrebbero il com¬ 
pito di evidenziare e selezionare 
il corpo docente in base alte sue 
conoscenze e capacità. Gli esa¬ 
mi di Stato sono espressamente 
previsti all’alt 33 della Costituzio¬ 
ne. Se la scuola deve garantire, 
oltre che il diritto allo studio de¬ 
gli studenti anche il diritto al po¬ 
sto per tutti i laureati, allora sem¬ 
brerebbe più logico eliminare 
dei tutto l’abilitazione. Se l’abili¬ 
tazione è d’ufficio e per tutti, al¬ 
lora per quale motivo si dovreb¬ 
be essere abilitati? Tale provve¬ 
dimento penalizza chi investe 
tempo ed energie per migliorare 
la propria preparazione e pro¬ 
fessionalità, e si vede ingiusta¬ 
mente cancellato dall’ennesimo 
colpo di spugna all’italiana 

Sabina Scocca 
Giampaolo MonUcdUni 
Roma 


ilefeiltevàrtt 
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«Ho pagato 
due volte 
la» Sanità» 


Cara Unità, 

siamo sicun che l’evasione fisca¬ 
le si combatte efficacemente fa¬ 
cendo di tatt’erba un fascio? Nel 
lavoro autonomo, soprattutto 
professionale, si è andata confi¬ 
gurando una situazione cui forse 
non corrisponde più l'idea, che 
Si poteva avere fino a poco tem¬ 
po te, di questo settore. Accanto 
ai lavoratori autonomi benestan¬ 
ti o addinttura ricchi esiste, oggi 
più che mai, una massa di alth 
autonomi decisamente non be¬ 
nestanti se non addirittura pove¬ 
ri , 1 senza nessuna delle garanzie, 
dei diritti e dei benefici del lavo¬ 
rò dipendente. La massa di cui 
parlo, numerosa ma poco visibi¬ 
le, è costituita, oltre che da pic¬ 
coli commercianti e piccoli arti¬ 
giani,'da motti «professionisti per 
forca»', figli dell’univeisità-par- 
cheggto. Si tratta di trentenni, e 
sempre più di quarantenni, i 
quali svolgono lavoro autonomo 
spesso sottopagato come alter¬ 
nativa alla disoccupazione, con 
regolare partita Iva e con gii 
oneri spesso ingiusti e irrazionali 
che ne defjvano, soprattutto per 
chi guadagna poco. Sono questi 
i grandi evason fiscali che hanno 
dissanguato e dissanguano l’Ita¬ 
lia? Non sono un tecnico, ma ho 
l'impressione ..òhe l'evasione fi¬ 
scale si potrebbe riduire con 
strumenti meno ingiusti dei con¬ 
cordati, che premiano i ven eva¬ 
sori e non nsolvono nemmeno 
in parte il problema 

Luca Boccaccio Roma 


Cara Unità, 

li voglio raccontare quanto mi è 
accaduto, e scusami se la mia 
lettera sarà più lunga del dovuto. 
Un trauma mi provoca una frat¬ 
tura dei polso sinistro Mi trovo a 
Roma e sono le ore 14, sono in 
prossimità della Cristoforo Co¬ 
lombo, perciò mi reco subito al 
Pronto Soccorso del CTO Vengo 
visitato dal dott Mannarini (or¬ 
topedico di guardia), e invitalo 
a sottopormi a radiografia che 
evidenzia una frattura che deve 
essere trattata immediatamente 
L'anestesista di guardia, dott ssa 
Nava, mi pratica l'anestesia del 


Mine brevi, che possibilmente 
non superino te 25>righe (dattilo¬ 
scritte o a penna) - ciascuna riga 
di 45 battute - Indicando con 
chiarezza nome, cognome, indi¬ 
rizzo e telefono - anche se invia¬ 
te per fax (quelle che non R con¬ 
terranno non saranno pubblicate 
- cosi come te «lettera aperte» e 
le poesie - nella rubrica Lettere). 
Chi desidera che In calce non 
compaia II proprio nome lo pre¬ 
cisi. Le lettere non Armate, sigla¬ 
te o recanti Ama illeggibile o la 
sola indicazione «un grappo di...» 
non verranno pubblicate.: La re¬ 
dazione si riserva di accaniate 
gli scritti pervertirti, mentre si 
scusa per te volte che, per legio¬ 
ni di spazio, la rubrica non viene 
pubblicata. 
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Tomassini, il geometra che ha restituito la pausa-bar ai travet, si dice perseguitato e racconta 





Multato Un ladro 
fa telefonate di auto 
minacciose ruba in taxi 


^ft^VORATORf ' 

PRANZO 

IPB^TERIALE 


UuMMfagHiteteMiMiiMeetaviaoperlairtuM-praii» 


Le troppe contrav- 
venzioni inflitte da- 
WIM&iiWMii- gli scrupolosi vigili 
urbani torinesi hanno fatto perdere 
la testa al trentaseienne Giuseppe 
Valenzano, che per «vendicarsi» ha 
scelto una soluzione a dir poco 
stravagante: annunciare la preseti- i. 
za di una bomba davanti al Muniti» 
pio e all'abitazione del sindaco Va-, 
lentinoCastellani. . 

Il fatto è accaduto domenica se¬ 
ra verso le 20,30 quando al centra¬ 
lino della questura è giunta minac¬ 
ciosa una segnalazione: «Abbiamo 
piazzato alcune bombe davanti al¬ 
ia casa del sindaco» ha detto una 
voce maschile, e quando l'agente 
ha chiesto di essere più preciso ha 
aggiunto «C'è una bomba a via Mi¬ 
lano» (la strada dove si trova il mu¬ 
nicipio di Torino). Le febbrili ricer¬ 
che dei militari non hanno dà^>,4-: ; 
etiti esito, ma nel frattempo glfìnue* 
stigatori sono riusciti a risalire al te¬ 
lefono dal quale era partita la sé» 
gnalazione. Dopo i ssere stato 
Identificato dai carabinieri il grava¬ 
ne ha detto: «Era solo uno scherzo, 
ultimamente i vigili mi hanno dato 
troppe multe e volevo vendicarmi». 
È stato denunciato a piede liberò 
per procurato allarme. 


■ Non ha saputo resi¬ 
stere alla tentazione 
e sia pure agli arre¬ 
si è allontanalo da 
casa per rubare: il 23 febbraio era 
stato arrestato per furto d'auto e co¬ 
stretto a restare nel suo apparia- 
|, mento: domenica sera è andato in 
taxi a rubare altre auto. Enzo Ceci, 
■41 anni originario di Alatri, sorpre- 
I riddai carabinieri della compagnia 
! Casilino è stato arrestato in flagran¬ 
te, (eri mattina il pretore di Roma lo 
ha.condannato a sette mesi di car¬ 
cere per evasione e tentato furto. La 
vicenda è iniziata intorno alle 23,30 
di domenica sera quando l’equi¬ 
paggio dì un’autoradio dei carabi- 
: nierì si è recata in via dell'Usignolo 
a Centdcelle, per un nonnaie con¬ 
trollo delle persone agli arresti do¬ 
miciliari. Avvicinandosi all’edificio 
nei quale abita il Ceci, i carabinieri 
•'hanno visto un taxi in attesa. Poco 
dopo dal portone è uscito il sorve- 
■ girato che è salito sul taxi. I carabi- 
I ' Meri lo hanno sèguito, il Ceci è sce¬ 
so, ha pagato il taxi, si è avvicinato 
ad una vetrina di un autosalone e 
dopo averla infranta è entrato nel 
locale ed ha preso alcune delle 
chiavi delle auto in esposizione. È 
Stato arrestalo immediatamente. 




Grazie a lui migliaia di dipendènti pubblici sono stati libe¬ 
rati dai sensi di colpa: l’abitudine di consumare un caffè 
durante l’orario di lavoro non è reato. Accolto il ricorso del 
geometra Maurizio Tomassini, la mitica pausa-bar è stata 
considera^ Jgcjto.dal Tar dell’Umbria perché andari a 
pren^(ftjjpiS^ jfei|5:a.nelle consuetudini dlfutti gli uffi¬ 
ci, «Mi, rendo conto che, si po$sa, 

scherzare sulrargoihèntó, ma io mi sento perseguitato». 


È il geometra più fa¬ 
ll moso d’Italia per 
PiHHraiÀVer restituito la 
pausa bar a tutti i travet., Ma lui si 
sente soltanto un peiseguitato. «Il 
mio segretario generale in persona 
ha atteso che io uscissi, prendessi 
quel famoso calié e |»i rientrassi 
per contestarne, orjogto alla mano, 
la mancanza di cui mi ero reso re¬ 
sponsabile», Maurizio Tomassini, 
42 anni, da quindici lavora al Co¬ 
mune di Conciano in provincia di 
Perugia, attualmente come funzio¬ 
nario addetto ai condoni edilizi. È 
diventato famoso dopo che sul suo 
intelailo per un calte (cima dieci 
minuti) si è pronunciato il Tar del¬ 
l'Umbria «legalizzando» se cosi si 
può dire, una consuetudine» del 
dipendenti pubblici onnai acquisi¬ 
ta, come quella di prendere qual¬ 
cosa ai bar durante l'orario di lavo¬ 
ro, E questa è notizia dell’altro ieri, 
quella di ieri, invece, èche ll.Comu- 
ne sconfitto ricorre contro la sen¬ 


tenza del Tar al Consiglio di Stato. 

lnsomma il Tribunale ammini- 
stativo di Perugia ha giudicato «fùti¬ 
le» l'accusa che riguardava il catte, 
ma anche su quasi tutte le altre 
(circa sei) che erano state mosse 
dal Comune nei confronti del pio» 
prio dipendente e che gli erano co¬ 
state la riduzione di circa il 20 per 
cento dello stipendio per tre mesi e 
la sospensione dalla qualifica per 
altri due. Complessivamenti accolti 
quasi tutti i ricorsi del dipendente 
pubblico, quindi, se si eccettua il ri¬ 
corso per l’ultimo: d^H addebiti: 
trasterito ad altro incarico il Tomas¬ 
sini non avrebbe passato le conse¬ 
gne al suo successore sufficiente¬ 
mente in fretta, firmando, inoltre, 
alcuni atti per cui non aveva più al¬ 
cun titolo: «Il mio è statò un eccesso 
di zelo-, dice con ironia non tanto 
velata il Tomassini, «Persecuzione e 
sospetto. In questa atmosfera or¬ 
mai lavoro da) ‘93 circa. Ma non mi 
pento di aver intrapreso questa 


strada, per quanto difficile. Forse 
ho sbagliato, certamente dopo le 
prime avvisaglie, potevo starmene 
buono buono, avere una vita più 
comoda, ma non sarebbe stato da 
me. Preferisco non avere niente da 
, rimproverarmi e agire senza rinne¬ 
gare me stesso». 

«Siè:SCiittQfihe laiinia vicenda C 
stata determinante e soprattutto li- 
. beratoria per (caffè dei pubblici di¬ 
pendenti, capisco che sulla cosa si 
possa scherzare, ma per me certa¬ 
mente non si tratta di uno scherzo. 
Pèr quanto mi riguarda non esiste 
solo la questione “paiisa-bar 
questa persecuzione ha toccato 
ben altri livelli, copie quando mi 
hanno contestato di aver messo la 
macchina in divieto di sosta in un 
modo “che lasciava prevedere un 
intento doloso", mi spiego meglio: 
secondo l’accusa, in sostanza, 
avrei lasciato la mia auto davanti al¬ 
l’entrata, per fare prima a tornar¬ 
mene a casa una volta timbrato il 
cartellino». 

«Ma non è finita, tra ì sei procedi¬ 
menti intentali contro di me c’è 
quello sui miei schizzi mnemonici 
che mi avrebbero distratto dal lavo¬ 
ro. Proprio cosi, quei disegnini che 
si fanno.,, magari durante una tele- 
, fonata o semplicemente mentre si 
è intenti a pensare.,..bè, hanno re¬ 
cuperato uno dei miei foglietti ab¬ 
bandonati sulla scrivania e lo han¬ 
no esibito come prova, li Tar, an¬ 
che su questo punto è stato molto 
precìso: ì miei schizzi, al contrario. 


sono operazioni utili alia concen¬ 
trazione. Dulcls in tondo, una lette- 
ra che io in effetti ho scritto, ritenuta 
però offensiva, in quella lettera era¬ 
no contenuti, in realtà, lievi accenni 
critici, con un torio che voleva so- 
I pwttHgp sdrammatizzare la situa¬ 
zione. Anche su questo il tribunale 
aifuninistralieo. mi ha dato ragio¬ 
ne». i 

In quindici anni di lavoro al Co¬ 
mune, il geometra Tomassini, so¬ 
stiene di non aver avuto mai nessun 
problema, poi verso la (ine del 1993 
si insedia il nuovo segretario gene¬ 
rale, «sono iniziati i problemi, tanti e 
tali che se il Tar non mi avesse dato 
ragione, ora le pratiche di licenzia¬ 
mento sarebbero certamente a 
buon punto». «Anche se questa sto¬ 
ria mi sia rendendo la vita difficile, 
non permetto che destabilizzi la 
mia famiglia, che turbi l’armonia 
delle mie due bimbe. Se sarà ne¬ 
cessario andrò fino in fondo In uffi¬ 
cio scorgo una solidarietà sommer¬ 
sa, i miei colleghi hanno un com¬ 
prensibile Umore ad aprirsi con me, 
stiamo parlando di lavoro e quindi 
è del tutto naturale che siano 
preoccupati prima di tutto per se 
stessi». ■ I rapporti con il mio supe¬ 
riore non sono mai slatt idilliaci, 
usa un linguaggio urtante. Sicché 
quando miha proposto di darci dèi 
tu, io ho preteso.’Che, proprio in 
considerazione dejla mia posizio¬ 
ne di tecnico e della sua di dirigen¬ 
te, il modo di comunicare dovesse 
passare rigorosamente perii lei». 


Savona, progetto 


Studentessa sedicenne 
si collega a Internet 
e rimane «ipnotizzata» 


Pagella 

per I dipendenti . 

Partirà prevtoaSavona un singolare : 
progetto aatiassenteba» die 
prevede l'assegnazione di pagelle al 
dipendenti comunali. Il sindaco 
Francesco Gemilo (gii capo dd 
personale alia 3MttaHa| ha deciso di 
introdurr* un nuovo ottetto di 
valutazione peri dipe n denti del 
Comune. Per stimolare la 
prodirtlMlàdel personale dasonto 
degli oltre retante dipendenti 
riceverà dal proprio superiore una 
«pagella-con un giudizio sul lavoro 
svolto: Insufflòerfte, discreto, 
buono, ottimo. Le schede saranno 
compilate dal «capi gerardiid-tta 
vantazione sarà riferita alle 
prestazioni e al merito, (sindacati 
hanno accotto favorevolmente la 
novità chiedendo che anche I 
dirigenti siano sottoposti ad analoga 
valutazione, li sindaco ha risposto 
loro affermando die sarà lui slesso 
insieme al segretario generale a dare 
la pagella ai dirigenti. I dipendenti, 
Inoltre, saranno «sorvegUatt» sul 
posto di lavoro, da un sistema 
informatizzata perla rilevazione, In 
tempo reale, delle presenze e delle 
assenze. Prf questo progetto -antì- 
assentetsmo- sono stati stanziati a 
bilancio 170 mflionl. 


fflMiPKW'R be' 13 Wampler, se- 

i tóiÉÌtÉÌÉÉI d ‘ cenne •*' '•Pth-i 

iiiPSi&lliltsjx^, è «KfcfWjW 

I le prime rgazzine della sua classe fi- 

; nòà’quàndo non lufioininc iati (ari 
essere affascinata dalla navigàzkè 
ne elettronica su Internet, In un bat¬ 
ter d’occhio è arrivata a passare < 
tanto tempo della suagiomata, diè¬ 
ci ore, davanti al computer. I voti a 
scuola erano diventali appena suf¬ 
ficienti. Gli amici cominciavano.ài> 
voltarle le spalle. A questo punto la 
madre ha staccato la spina alllnler- • • 
net. Un caso, questo, che supporta 
la tesi di una psichiatra secondo la 
quale Internet farebbe rincretinire.r: 
come una droga: chi ci casca non . 
riesce a pensare ad altro e sente il 
bisogno di aumentare continua- 


mente le dosi. L’allarme viene da 
Kimberly Young dell’università di 
Pittsburgh;, fondatrice del «Center 
. (or Online Àddiction». una sortà di 
casadìcura per iàssùéfàzione al 
'■èòfnputer. «I miei pazienti- ha detto 
là signora Young - perdono interes¬ 
se in ogni altra attività. Soffrono per 
la mancanza di sonno, in quanto 
passano le notti davanti al compu¬ 
ter. Hanno la tendenza a collegati 
àlMntemet anche nelle ore di uffi¬ 
cio.: Sono depressi e preoccupati, 
soltanto navigando sull'Internet si 
sentono felici». Negli Stati Uniti l'In¬ 
ternet ha 10 milioni di utenti, e si 
calcola che 1,1 milioni siano sotto ì 
: 18 anni. Gli esperti hanno comin- 
ciato a classificare alcuni casi tipici 
di «ossessione dacomputer». 


Gli antichi opifici scomparsi nei ricordi di Angelo Tajani, discendente della dinastia che li fondò nel ’600 


Sulla via della carta, 


Sfi[«WJBHB«ll mio ricordo più 
UaaJjMvIvM 0 è la “carova- 
L/’SirvEìSr^sna”. Assomigliava 
proprio a una carovana araba an¬ 
che sa, al posto dei cammelli, c’era¬ 
no i portatori . La carta da macero, 
portata sulla piazzetta coni carretti, 
era messa In enormi e robuste tele, 
che venivano legate alle quattro 
estremità. Poi donne e uomini se te 
caricavano sulle spalle e procede¬ 
vano in fila indiana, su per 11 sentie¬ 
ro a gradini che conduceva alla car¬ 
tiera. Lungo la strada c'erano alcu¬ 
ne mensole a cui appoggiavano II 
sacco, pónendoci sotto come pun¬ 
tello un bastone, per potersi riposa¬ 
re, Al ritorno trasportavano invece il 
prodotto finito. E scendendo canta¬ 
vano, per ritmare il passo». 

Nato ad Amalfi 60 anni fa, Ange¬ 
lo Taiani ha vissuto l'infanzia e la 
giovinezza a diretto contatto con il 
mondo delle cartière e l’amore per 
la carta ce l'ha nel sangue, (suoi avi 
paterni la fabbricavano già nel Sei¬ 


cento. Da patte materna, il bisnon¬ 
no Confatone fu uno dei primi in¬ 
dustriali in senso modèrno del set¬ 
tore. Trasformò il suo opificio intru¬ 
di,' endo la calandra (la macchina 
per la lucidatura dèi foglio), la ta¬ 
gliastracci automatica, i forni per 
essiccare, Da buon amalfitano, An¬ 
gelo Tajani ama raccontare. E del 
suo dialetto ha mantenuto la carat¬ 
teristica cadenza, anche se da tren- 
t’anni vive e lavora in Svezia, «Ma 
ogni anno tomo a rivedere la mia 
lena, alla quale sono molto attac¬ 
cato». Ed è l'attaccamento alla sua 
città che lo ha spinto a raccogliere 
in un libro (Suite orme della carta, 
pubblicato dall’editore salernitano 
De Luca) i dati in suo possesso sul 
ruoto svolto dàli’artigianato amalfi¬ 
tano nello sviluppo dell’industria 
cartaria, «Non è un testo scientifico - 
ci tiene a precisare - Mi sono deciso 
a scriverlo dopo aver constatato 
che Amatti non era neppure citata 
nelle rassegne europee sull’argo¬ 


mento». «Ormai nella zona non ci 
sono più cartiere, è rimasto solo 
qualche artigiano. C'è la piccola 
azienda degli Amatruda, che han¬ 
no fornito la carta su cui è slato 
stampato il mio libro. Ec’è Antonio 
Cavaliere, un vecchio con un bei 
paio di baffoni bianchi: fabbrica a 
mano quotidianamente ì fogli e li 
appende ad asciugare con le mol¬ 
lette, proprio come sì faceva una 
volta; poi li vende ai turisti a 500 lire 
l’uno». 

Dei laboriosi opifici di un tempo 
rimangono solo le rovine. «1 dintor¬ 
ni della città costituiscono un itine¬ 
rario dì archeologia industriale fra i 
più belli del sud Europa. Nella Valle 
dei Mulini, sorgono le vecchie car¬ 
tiere, Quella dei Confatone, che fi¬ 
no al princìpio degli anni Sessanta 
era in attività, ha il tetto sfondato. E 
per fortuna adesso è stata cintata, 
perché le vasche per la produzione 
conservavano ancora piastrelle del 
Sei-Settecento, molte delle quali 
sono state staccate e tubate. L’in¬ 
terno dello stabilimento dei Tajani 


è stato ristrutturato e trasformato in 
residence; si è salvata solo la parte 
esterna, con un magnifico trittico 
del ‘400 che riproduce S. Andrea, S. 
Giovanni e, ai centro, la Madonna 
Assunta protettrice deila cartiera. 
Ogni fabbrica infatti era posta sotto 
la protezione di un santa, femmina 
come femmina è la cartiera». Da 
tempo Tajani si batte per la salva- 
guardia di questo patrimonio. «Nel 
1993 è stato istituito il Museo della 
Carta, in un opificio con le antiche 
attrezzature. Ma io ho lanciato la 
proposta di un museo vivo, con al¬ 
cuni giovani che producano ogni 
giorno foglia, mano secondo il me¬ 
todo antico, mostrando ai visitatori 
come avveniva la lavorazione», 

«Ai miei tempi te cartiere davano 
da vivere a 200 famiglie e anche 
più. La manodopera era in preva¬ 
lenza femminile e nella stessa fab¬ 
brica si avvicendava una genera¬ 
zione dopo l'altra. Era un lavoro 
duro e insalubre, costantemente a 
contatto con l'umido. Una cosa pe¬ 
rò mi ha sempre stupito: nonostan¬ 


te la presenza di tanti macchinari 
pericolosi, pieni di lame, magli, in¬ 
granaggi, gli incidenti erano rad. 
Forse c’era maggior calma, meno 
stress. Fra un'azienda e l'altra non 
c’era concorrenza; un vecchio car- 
taro mi raccontava che suo padre, 
quando aveva qualche problema, 
si recava dal mio bisnonno e gli 
chiedeva: “Don Fortunato, come 
devo fare?". E otteneva sempre un 
consiglio e un aiuto». 

La produzione amalfitana era 
molto ricercata in tutto il Meridione. 
«Famosa in particolare era la “bri¬ 
glia”, usata negli studi legali per la 
copertina degli atti notori: di color 
grigio perla, non doveva presentare 
alcun difetto, neppure se vista con¬ 
troluce. Per ottenere un prodotto di 
prima qualità si ricorreva ai casca¬ 
mi di cotone e agli stracci bianchi, 
che venivano bolliti nella lisciva e 
poi trattati con la calce. Dire a un 
cartaio che il suo prodotto non era 
buono significava inimicarselo per 
sempre. Dietro ognuno di quei fogli 
c’era una vita di lavoro». 


incontro di studi 

MUSEI, I SERVIZI PER IL PUBBLICO 

Lo stato di attuazione delta legge Ronchey, 
i problemi che si pongono,-le prospettive 

Relazione introduttiva: 

ALMA MARIA TANTILLO 

Interventi di: 

SANDRA PINTO, ENZA GRILLO, 
FRANCESCO PAPAFAVA, NOVELLA SANSONI 
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Roma, 8 marzo - ohe 15,45 
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Via della Dogana Vecchia, 5 
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Colpite Calabria e Sicilia, Enna isolata per ore. E farà ancora più freddo 




CManùn sotto I* neve 


Paone/Ansa 


neve, vento e gelo 


Catanzaro imbiancata, Enna isolata per ore. Sta colpendo 
duro, soprattutto nel Sud, un inverno che-calendario alla 
mano - dovrebbe essere quasi finito. Ma neve, vento geli¬ 
do è temperature bassissime hanno colpito un po' tutta 
l'Italia. E oggi dovrebbe fare ancora più freddo. Una 
smentita dell'effetto serra e del surriscaldamento della 
Terra? Tutt'altro: gli scienziati lo avevano previsto, i feno¬ 
meni meteorologici si vanno sempre più «estremizzando». 

' ’ ' 1 vi t - v : 

l ■•li 1 ' ì 
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M ROMA. Nevè fitta In Sibilià, gelo 
sulle Alpi, A poco più di quindici 
giorni dall'equinozio di primavèra; 
l'inverno È tornato a mordere coti 
forza in quasi tutta Italia. Spinte dà 
uri forte vento di grecale che ha fat¬ 
to abbassare ovunque - e non di 
poco - le temperature, le nuvole 
hanno portato nevicate più o me¬ 
no abbondanti su diverse regioni; 
dàlie Marche - nel pomeriggio d| 
Ieri apparivano imbiancate anche 
le coste - alla Puglia fino alla Cala¬ 
bria e alla Sicilia. 

È soprattutto sull'isola che la si¬ 
tuazione si è fatta a tratti dramriiati- 


«-BADIALE 

’i.à'. per drversri ore là città di Énrià è 
rimasta completamente isolata da 
uno strato di neve che ha raggiunto 
anche il mezzo metro d'altezza. 
Solo nel tardo pomeriggio gli spaz¬ 
zaneve e gli spargìsale hanno libe¬ 
rato le strade principali, ma il traffi¬ 
co è comunque possibile - anche 
In città, dove oltretutto si è levata 
Una fitta nebbia - solo con le cale- 
die'montate. E per gran parte della 
giornata la circolazione è stata dif- 
flcilé, a causa del ghiaccio, anche 
lungo l’autostrada Palermo-Cata- 
uia nel tratto fra lo svincolo per En- 
rià ri quello per Caltanissetta. Neve 


in abbondanza anche sull'Etna, 
qualche spruzzata sulle colline in¬ 
torno a Palermo e pedino sulle al¬ 
ture dell'isola di Salina al di sopra 
dei cinquecento trietri. Difficili in 
generale i collegamenti con le iso¬ 
le minori: le raffiche di vento e il 
mare agitato hanno bloccato nei 
porti gli aliscafi, e anche i traghetti 
incontrano non poche difficoltà ad 
attraccare. 

Dove nonmgca, in Stóliapjpve 
quasi dappertutto da due .'giorni 
Pioggia intonsa anche a protone, 
ma nel resto della CiuabVia''è stata 
soprattutto la neve, insieme al fred¬ 
do intensissimo - di notte sulla Sila 
sono stati toccati i meno didotto 
gradi, e anche di giorno la tempe¬ 
ratura non arriva allo zero -, a farla 
da padrona. Perfino a Catanzaro 
nel corso della giornata il tetmo- 
metro è rimasto inchiodato intorno 
a un grado, una temperatura netta¬ 
mente inferiore alle mèdie normali 
per questo periodo. E la protezione 
civile non esclude che nel conso 
della notte, con un ulteriore abbas¬ 
samento della temperatura ac¬ 
compagnato da nuove nevicate, 


alcune località di montagna possa¬ 
no rimanere isolate. 

Da Sud a Nord, il panorama non 
cambia granché: lungo l'intero ar¬ 
co delle Alpi le correnti d'aria geli¬ 
da prevenienti dal Baltico hanno 
fatto precipitare le temperature a 
valori bassissimi; A Cervinia, In Val 
d’Aosta, proprio il gelo (le tempe¬ 
rature si mantengono tra i meno 28 
di sabato e i meno 23 di ieri) e il 
vento hanno imposto la chiusura 
per akò’fie bre degfilmpianti di’ri¬ 
salita. Situazione analoga anche 
nel Bellunese; corifftieno 21 gradi 
toccati ieri sulla Marmolada, ma 
anche con j meno cinque di tem¬ 
peratura massima - resi più pun¬ 
genti da raffiche di vento fino a cin¬ 
quanta chilometri orari - registrati 
a Cortina d'Ampezzo. E anche in 
pianura, a Treviso, a due passi da 
Venezia, in matrinata c'è stata una 
spolverata rii nevischio. 

Le previsioni per le prossime ore 
consigliano di tenere a portata di 
mano giacche a vento e maglioni: 
anche se le schiarite si dovrebbero 
fare sempre più ampie, per Òggi è 
atteso un ulteriore abbassamento 


delle temperature su tutto il Cen¬ 
tro-Sud. Una relativa risalita si do¬ 
vrebbe registrare a partire da mer¬ 
coledì, ma accompagnata da nuo¬ 
vi annuvolamemti che porteranno, 
nei giorni successivi, ancora tanta 
pioggia. 

Di fronte a tanto freddo, sembre¬ 
rebbe difficile dare credito agli 
scienziati che parlano di un pro¬ 
gressivo e disastroso surriscalda¬ 
mento del nostro pianeta. Eppure 
1 il gelo éria riéttidi’quésH'giòmiso-i| 
no, per quanto paradossale possa, 
apparire, proprio una conferma 
delle loro analisi e delle loro previ¬ 
sioni. L'aumento della temperatu¬ 
ra globale - provocato principal¬ 
mente dalle attività umane che im¬ 
mettono in atmosfera enormi 
quantità di anidride carbonica e di 
altri gas sena - produce una «estre¬ 
mizzazione» dei fenomeni climati¬ 
ci: estati caldissime e siccitose, in¬ 
verni gelidi e nevosi, stagioni inter¬ 
medie caratterizzate da piogge di¬ 
sastrose. E quello che stiamo viven¬ 
do in questi giorni è solo un assag¬ 
gio. 


Milano, la realtà acerba di Biagiotti 

Baby modelle in passerella 
Spunta una baby-star 
Romy Richter, 15 anni 


Volo d’angeli alle sfilate. Dall’ammucchiata di video 
star e super top, si alzano lievi in passerella acerbe mi¬ 
norenni. Oggi Laura Biagiotti sfila reti di cachemire in¬ 
dosso a Romy Richter, 15 anni. Alberta Ferretti affida la 
campagna pubblicitaria di Philosophy alla tredicenne 
Philippa. Mentre Marina Spadafora fa uscire in pedana, 
senza malizia, sei efebi. Biagiotti: «È la rivincita della pu¬ 
rezza, sulla spirale dì virtualità che ci attanaglia». 


OIANLUCA LO VITRO 

■ MILANO. «Alla spirale di virtuali¬ 
tà di cui la top £ stata la massima 
espressione, si oppone la realtà 
acerba delle creatura efebica». 

Convinta che l’era delie maggiora¬ 
te, con tutte le fantasie televisive e 
non che alimentano e le simbolo¬ 
gie traslate che rappresentano, sia 
finita, Laura Biagiotti punta al valo¬ 
re della freschezza adolescenziale. 


La baby modella 

Oggi la stilista sfila la sua colle¬ 
zione caratterizzata da reti di cash¬ 
mere indosso a Romy Richter. gio¬ 
vane volto tedesco di 15 anni. Sco¬ 
perta dalla creatrice in quel dì Ber¬ 
iino lo scorso novembre, la baby 
modella è alla sua prima uscita in 
pedana. Ma può dirsi in buona 
compagnia. Perchè, arie sfilate 
donna autunno inverno 96/97 in 
programma a Milano sino a vener¬ 
dì il contraltare dell'ammucchiata 
di crassi personaggi televisivi, è un 
volo angelico di efebiche minoren¬ 
ni. Ieri sera Marina Spadofora ha 
addirittura chiuso la giornata con 
una passerella di tre ragazzi e tre 
ragazze simili negli abiti ma soprat¬ 
tutto nei tratti senza sesso e senza 
età. «E privi di ogni messaggio am- 
biguio», si affanna a puntualizzare 
la giovane stilista. Se Byblos propo¬ 
ne un abbigliamento da Omelia 
Muti in erba nel film Appasionata 
.con minicappoHini syiancrali e 
cotti, Amia Moìinari riconduce alla 
«verde età» i tailleur; abbinandoli a. 
maglìettine fiorate, mentre per gli 
abiti cotti, tagliati a trapezio e por¬ 
tati su calze di pizzo bianche, sem¬ 
bra ispirarsi alla prima bambola 
parlante. Serenella. 

E ancora: Giuliana Teso pellicciala 
al suo debutto nel mondo dell'ab¬ 
bigliamento, coneda la maggior 
parte dei suoi capi con quei bordi 
di volpe e le stolette di Mongolia 
che facevano la differenza tra il 
guardaroba dì Barbìe e quello del¬ 
la sua còpia Tanya. Non parliamo 
poi di Alberta Ferrelti che come te¬ 
stimonial per la pubblicità della 


collezione Philosophy, presentata 
da un nugolo di fringuelline, ha 
scelto la tredicenne Philipa. Da un 
punto di vista degli abiti, questo ge¬ 
nerale ritorno all’innocenza elle 
prelude il menarca, comporta co¬ 
me al solito il rischio dellomologa- 
zione. Ma al di là della solita ten¬ 
denza stilistica che verosimilmente 
vedremo clonata sulle prossime 
passerelle e sicuramente non rivre- 
demo in strada, c’è forse un senso 
meno superficiale del fenomeno. 

Latinista 

Sensibile, Laura Biagiottf legge in 
questo ritorno al tempo delle mele, 
«la rivìncita della verità: dei valori 
puri». «Ormai - teorizza la stilista - 
siamo soffocati da una realtà men¬ 
zognera, Prima fra tutte quella vir¬ 
tuale trasmessa dalla televisione. 
Al punto che mi chiedo come fac¬ 
ciano i politici a svolgere i loro 
compiti, visto che sono sempre li 
sul vìdeo». Bella domanda: ma co¬ 
me si collega alle fanciulle pre-pu- 
berali? «Quei volti angelici, - prose¬ 
gue Laura Biagiotti, sottolineando 
la Componente celestiale dell'ag¬ 
gettivo - vogliono visualizzare la 
massima purezza, tipica della 
creatura acerba non ancora matu¬ 
ra». "Aduitìtà" cóme sìmbolo di 
corruzione? «Più che altro di un 
mondo, per l’appunto quello adul¬ 
to, nel quale gii stessi adulti, non si 
trovariòpiùVyiftiìne della spirale di 
'Matita (lena qualcj?>i^> eolio 
state la massima espressióne». 
«Con questo non voglio Tare Am 
crociata contro le professioriiste 
della passerella. - prosegue Laura 
Biagiotti - Propongo solo una ven¬ 
tata d'aria più fresca e pura nella 
quale le donne si possono identifi¬ 
care meglio che nelle maggiorate». 
•Semmai - conclude Laura Biagiotti 
- questa tendenza e in particolare 
la mia scelta va contro l’obsole¬ 
scenza dei volti televisivi che a son 
di vedersi sul piccolo schermo, alle 
sfilate e dovunque, sembrano più 
vecchi di quanto non lo siano aif'a- 
nagrafe». 


DA AGOSTO A SETTEMBRE CON L'UNiTA' 
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M. 4 all Hi «p»te (sMi iterarti 

SPAGNA BALEÀRl CORSICA 

La escursioni facoltative. Palma di Maiorca: 
visita della città, le grotte del drago, serata 
medloevale al Comte Mal, serata al casinò). 
Fort Mahon. Giro dell'isola. Barcellona: visi¬ 
ta della città, Monserrat. Alacelo. Discesa li¬ 
bera a terra. 

M Ut all 8® 9 ì®bI^ j|»s<M iterali) 

PORTOGALLO MADERA 
CANARIE MARO CC O SPAGNA 

Le escursioni facoltative, Lisbona: visita della 
città, Sintra, Cascala, Estoni, Fatima. Madeira 
(Funchal): Ptcos dos Barcelos e Terreiro de 
Luta, giro dell'Isola, Camara do Lobos e Cabo 
Glrao. Santa Cruz de Tenerife: Valle 
dell'Oratava e Puerto da la Cruz. Lanzarote 
(Arroclfe): Montagna^ del Fuoco, Nord dell'i¬ 
sola, Grotte di Los Verdes e ameos del 
Agua; Casablanca: visita della città, Rabat, 
Marrakesch. Tannerò visita dalla città, Capo 
Spanai, Grotte di Ercole, Tetuan. Malaga: 
Granatila, Costa del Sfòt, Torremolinos 
Alleante: discesa libera a terra. 


PUNITA’VACANZE 

MILANO « ViaCasati, 32 
Tal, (02) 0704810-844 
Fax (02) 670452? - Telex 335257 

Informazioni anche presso /e Federazioni del Pela 


Dall m al W ag®ate fasi iterali) 

TUNISI MALTA 

Le escursioni facoltative. Tuniel: visita della 
città e Sidi Bou Said, Cartagine. La 
Valletta/Malta: visita della città, Medina, fab¬ 
brica del vetro, “il meglio di Malta'. 

all 


TattecàUiuHtmtcmiet^pantiioci^/wc,tdémeBMSBialiae 


MAROCCO SPAGNA ANDALUSIA 


Le escursioni facoitalive. Casablanca: visita 
della città. Rabat, MarrakeCh. Cadice: 
Siviglia. Malaga: Granada, Costa del Sol, 
Torremolinos. Alleante: discesa libera a ter¬ 
ra. 

©al f al HO aattemtera ferite iterai) 

SPAGNA BALEAB1 

C AMARQ UE CORSICA 

Le escursioni facoltative. Palma di Maiorca: 
visita della città, le Grotte del Drago, serata al 
Comte Mal, serata al casinò. Porto Mahon: 
sbarco in rada (condizioni metereologiche 
permettendo), giro dell'isola. Barcellona: visi¬ 
ta della città, Monserrat. Séte: Camargue, 
Arias e i “Baux dì Provenza", Nimes e Ponte 
del Gard. Ajaccio: discesa libera a terra. 


Tùtte le cinque crociere partono j 
e arrivano al porto di Genova. ! 
Sono previsti collegamenti in | 
autopullman diretti alla | 
Stazione marittima di Genova ! 
da numerose città italiane. ! 


Quote in migHda dUte. 





1 

2 

3 

4 

5 

CAT TIPO CABINE 

PONTE 

Dii 04/08 
■110/08 

Dii 10/08 
•128/08 

Dii 25/08 
al 30/08 

Dal 20/08 
•107/09 

DII 07/09 
•114/09 

1 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Terzo 

680 

1.990 

550 

840 

690 

2 

Con oblò a 4 letti !2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa e al centro 

Terzo 

820 

2.420 

650 

1.000 

840 

3 

Con oblò a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa 

Terzo 

1.090 

3.050 

840 

1.350 

1.110 

4 

Con oblò a 2 letti sovrapposti ubicate a prua e al centro 

Terzo 

1.160 

3.190 

900 

1.430 

1.180 

5 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa e al centro 

Secondo 

890 

2.490 

700 

1.080 

900 

6 

Con oblò a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 

Secondo 

1.220 

3.330 

960 

1.500 

1.240 

7 

Con oblò a 4 letti (2 bassi 4 2 alti) ubicate a poppa 

Principale 

: 960 

2.630 

730 

1.180 

980 

8 

Con oblò a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 

Principale 

1.290 

3.460 

990 

1.560 

1.290 

9 

Con finestra a 2 letti bassi 

Passeggiata 

1.560 

3.900 

1.110 

1.780 

1.460 

10 

Con finestra a 2 letti sovrapposti 

Lance 

1.290 

3.460 

990 

1.560 

1.290 

11 

Con finestra a 2 letti bassi 

Lance 

1.560 

3.900 

1.110 

1.780 

1.460 

12 

Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Bridge 

2.250 

5.550 

1.800 

2.800 

2.400 


Spese inscrizione (tuie d'imbtrco e sbuco incinse) 


100 

150 

100 

100 

100 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago: in 
ogni momento della giornata potete assistere o 
partecipare ai giorchi e agli intrattenimenti o ab¬ 
bronzarvi e nuotare in piscina. Tutte le strutture 
della nave sono a vostra disposizione: le piscine, 
la sala lettura, la sauna, ecc. Nella sala feste tutte 
le sere musica dal vivo, cabaret e feste danzanti. 
Dai giochi ai corsi di ginnastica e alle feste tutto è 
incluso nella quota di partecipazione. Cosi come 
la pensione completa con te bevande ai pasti. 

M/N Shota Rustalevi 
Caratteristiche Generali 

La M/N Shota Rustaveli della Black Sea Shipping 
Co, è stata completamente ristrutturata e rinnova¬ 
ta nel 1989 e nel 1991. Tutte le cabine sono 
esterne (con oblò o finestra) con servizi privati 
(doccia/wc) aria condizionata, telefono, filodiffu¬ 


sione. La GIVER VIAGGI propone queste crocie¬ 
re estive con la propria organizzazione a bordo e 
con Staff Turistico ed Artistico italiano. 

Stazza lorda 20.000 tonnellate: anno di costruzio¬ 
ne 1968; ristrutturata nel 1989 e rinnovata nel 
1991. • Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 600 • 3 Ristoranti 

Area fumatori e non fumatori 
Turni unico al ristorante 

7 Bar • Sala feste « Night Club • Nastroteca • 2 
Piscine • Palestra ■ Sauna • Cinema • Negozi • 
Biblioteca • Boutique • Parrucchiere per signora e 
uomo • Sigla Telegrafica UUGF • Tel/Fax 
00871/873 - 1400253 • Telex (via satellite) 
581/140025. La nave dispone di stabilizzatori anti¬ 
rollio ed è equipaggiata con più mpdernl sistemi 
per la sicurezza durante la navigazione. 

Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi¬ 
ne doppie a labi sovrapposti come singole, pa¬ 


gando un supplemento del 30% sulla quota 
(esclusa cat. 3). 

Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple pagando un supplemento 
dei 20% sulla quota (esclusa la cat. 1). 

Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni: riduzione 
50% (in cabine a 3 o 4 letti) massimo 2 ragazzi 
ogni 2 adulti (esclusa la cat. 1). 

Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce¬ 
zione delle Cat. 10 sono dotata di dotate di divano 
utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore a 
mt. 1,50 ed Interiori a 12 anni pagando II bo% del¬ 
la quota stabilita per la categoria. 

Speciali sposi - Per gli sposi in viaggio di nozze 
è previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione. Copia del certificato di matrimonio 
dovrà essere inviata alla società organizzatrice. 
L’offerta è valida per i viaggi di nozze che verran¬ 
no effettuati entro 30 gg. dalla data dì matrimonio. 
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IL VOTO 
IN SPAGNA 


. .— .1 i... » 


m MADRID. «Una settimana, sol¬ 
tanto una settimana in più di cam¬ 
pagna elettorale o un dibattito tele¬ 
visivo con Aznar, non avrei chiesto 
di più e avremmo vinto le elezioni». 
Felipe Gonzalez è aicisieùro che le 
cose sarebbero ansate cosi. Del te¬ 
sto, come dargli lotto? Basta guar¬ 
dare al trionfale recupero del Psoe 
1 per capire che gli spagnoli, o una 
patte consistente di loto, si erano 
scrollati di dosso la nausea per gii 
scandali a ripetizione,'di cui si era 
macchiato il Psoe, che aveva porta¬ 
to il re a sciogliere le Cortes per la- 
sctate il (tosto alla paura di un cen¬ 
tro-destra padrone assoluto del 
paese. Eadesso, popolari e sociali¬ 
sti, sono It, distanziati da poco più 
di Irecentomila voti, anche se in 
seggi ( 156 per il Pp conno i 141 del 
partito di Felipe) la differenza è più 
' forte, per via dei premi di maggio¬ 
ranza. Ma questo è il sistema eletto¬ 
rale spagnolo: tre anni fa se ne av¬ 
vantaggiarono i socialisti, stavolta è 
toccato ai loro avversari. 

Bona a picco 

La Spagna, ieri mattina, dopo 
una' nòtte folle di emozioni fortissi¬ 
mi, di ubriacature da entrambe le 
parti, si è risvegliata con la Borsa 
che andava a picco, ma appaiente- 
rtiente felice. Contenti i popolari 
che avevano tagliato il traguardo 
per primi, allegri i socialisti che non 
solo non erano spariti ma avevano 
dimostrato tutta la loto forza, sor¬ 
nioni i catalani, arbitri assoluti della 
partila. Un |jo' più introversi, inve¬ 
ce, quelli di Izquleida Unida, scon¬ 
tènti de! voto, nonostante l’avanza¬ 
ta in voti e in seggi, per il «fracaso», il 
fallimento, in Andalusia e più in ge¬ 
nerale per il fatloche, in fondo, con 
pii miglior rapporto politico con i 
socialisti, come chiedevano alcune 
componenti del partito, la destra 
non avrebbe vinto, sia pure in quel 
qiodo problematico. Julio. Anguria, 
it , leader di IL' che.l'ha diletta finora 
, ( cbl pugno di ferro, ha già offerto le « 
, .--iu^lmlssioijiife.probabilmente, a 
si tratta di mossa tattica,, anche se. 
uno scontro durissimo non taiderà 
ad avverarsi 

La macchina politica, comun- 
isque. fin dalle priirie ore di ieri matti¬ 
na s'ù messa subito in moto. Il pre¬ 
sidente «in pectore- Josè Maria 
Aznar, die deve aver passalo una 
notte Insonne, sì è attaccato al tele¬ 
fono ed ha chiamato subito Xavier 
Atzalluz, il capo dei nazionalisti ba¬ 
schi che dispongono in Parlamento 
di 5 seggi, e il gran patron dei cata- 
, lani, .lordi Pujol che controlla ^de¬ 
putati. |l leader del Pp, conti alla 
mano, sa che Senza dì loro, lui non 
esiste. In quegli stessi momenti. 

• non dei responsabili dei popolari; 
Mario Rajoy, in uno scatto di òttimi-. 
smo, dichlaravache «noi nonesclu- ' 
diamo che persone di altri partiti 










Sostenitori del partito popolare festeggiano la vittoria elettorale di tose Maria Aznar 





Governo difficile, vanno giù Borsa e peseta 


Neivosismo e incertezza in Spagna. 1 catalani dichiarano di 
non votare per Aznar al momento dell'investitura. E allora 
José Maria dovrà passare la mano. O si tratta solamente di 
un glqco di potere? Ma anche se riuscesse a fare il governo 
Cbhjpàrtitiàutopomistì.saràsempre’un.govemodebolisst- 
'(T> 9 Ó,y,|jòiJsa pèrde, la [resela è in caduta. E intanto, Felipe 
Gonzalez se la ride. Vuoi vedere che è lui il vero vincitore 
delle elezioni spagnole? 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 

Le agenzie di stampa battevano in- sidero, comunque, raggiunto, l o- 


ÌL NUOVO PARLAMENTO 


tatti, a meta mattinata, una dichia¬ 
razione del capogruppo parlamen¬ 
tare della CyU che farà pagare ca¬ 
rissimo un eventuale appoggio. 
Joaquim Molins che annunciava 


bicttivo del cambio politico dopo 
13 anni di governo socialista». Paro¬ 
le scontate. «Farò il maggior sforzo 
possibile di responsabilità con una 
politica di dialogo, accordi e patti 


che II suo partito non avrebbe vota- che garantiscano la stabilità gover- 
to a favore dell’investitura di Aznar nativa durante i quattro anni di legi- 
e probabilmente si asterrà. E ag- statura». Parole vane Ancheperché 
giungeva: « Niente potrà decidersi a Josè Maria non ha voluto assoluta- 


lare». Un'offerta ministeriale, dun¬ 
que. Verso chi? In primo luogo, ov¬ 
viamenteI catalani di «Convergan¬ 
ola Y Unto», che nella precedente 
legislatura hanno ap|x>ggiato Feli¬ 
pe senza mai entrare rieli’esecuti- 


Madrid, senza la Catalogna». In cal¬ 
le Qenoya, nonostante in cielo 
splendesse .un bellissimo sole pri¬ 
maverile, il clima si faceva gelido. 
Tutto tornava per aria. ElaMoncloa 
si allontanava per Josè Maria. 

Era. allora, lo stesso Aznar a 
scendere in sala stampa per un in¬ 
controùrtiprowiso cqn j giornalisti. 
«Non nascondo- attenuava subito - 
che la situazione è difficile e che 


mente dire cosa si sia detto con Ar- 
zalluzePuiol. a, L -, 
La realtà è che. il giorno dopo ie 
elezioni politiche, la Spagna è già 
entrate nel tunnel dell'ingovemabi- 
lilà. Facciamoci un po’ di conti e ve¬ 
diamo gli sviluppi futuri. Il re darà 
l'incarico al vincitore e cioè al lea¬ 
der del Pp, le «Cortes» si insedie¬ 
ranno il 27 marzo e per il 2 aprile 
dovranno essere costituiti i gruppi 



Attentato a San Sebastiano 

L’Età si presenta 
uccidendo 
un agente 


__ NOSTRO SERVIZIO 

■ BILBAO. L'Età, l'organizzazione armata degli indipen- 
> dentisti baschi, ha risposto con un attentato alla vittoria di Jo¬ 
sè Maria Aznar e del suo Parato popolare nelle elezioni legi¬ 
slative spagnole 1 11 agente della polizia basca e nmasto ucci¬ 
so in seguito allo scoppio di una bomba collocata alTintértio 
della sua vettura stamane,a Irun, nei Paesi baschi. Ramon Do¬ 
rai Trabadelo, 36 arini.èstóto gravemente ferito dall'esplosio¬ 
ne, avvenuta alle Off. 15 mentre era alla guida détt’auto, ed è 
morto poco dopo all'ospedale di San Sebastian, dovè era sta¬ 
to trasportato. Impegnato da anni nella lotta contro l’Età, l’a¬ 
gente ucciso militava nelle file del Pnv, partito nazionalista 
moderato. L'attentato ha provocato reazioni di sdegno in tut- 
; tata Spagna, anche perla freddezza e la rapidità concili han¬ 
no agito i terrorist, nonostante ie imponenti misure di sicurez¬ 
za dispiegate nel timore di azioni violento in concomitanza 
con le elezioni. Il futuro capo del governo Aznar ha dichiarato 
|| che il nuovo esecutivo dovrà riassumere l'iniziativa nella lòtta 
contro il terrorismo 

CoRHhtHK 

Commentando I attentato, Aznar ha espresso soddisfazio¬ 
ne per la sconfitta elettorale di Hetri Batasuna (Hb), il brac¬ 
cio politico dell'Eia. Hérri Batasuna è stato.chiamato ih causa 
anche dal ministro deU'intomo basco Juan Maria Atutxa, che 
ha addossato la responsabilità morale dell'episodio ad An- 
tton Morcillo, un dirigente di Hb che recentemente aveva lan¬ 
ciato un avvertimento alla polizia basca. «Dove ie danno le 
prendono», aveva detto Mordilo. Il coordinatore generale di 
Izquleida Unida nei paesi baschi, Javier Madrato, ha dìchia- 
Muiier/Ansa rato a Bilbao che ritentato è la risposta dell'Età alla volontà 
democratica dèi' baschi, che ieri 
" hanno dato ad Hb «il peggior risul- 
;tàto della sua storia». Da parie sua 
, yCiprià Oscar, segretario per lorga- 
nizzàzione del Psoe, ha lancialo un 
appello alla massima unita delle 
forze politiche e della società civile 
di Ironie alla «barbarie dì questi as- 
! ! ■ ' !f i < sàsiinìchenonsannoenonvoglio- 
. -no vivere in democrazia» Unadura 
I . j condanna è venuta anche dal ve- 

L/VC/VVM scovo di San Sebastian, Josè Maria 

* 'Sètein, che ha denunpiato «la stra¬ 

tegia di lotta in cui si colloca^ l’at- 
slo Aquel punto re Juan Carlos po- tentato. Dal 7 giugno 1968„data in 
trebbe provare con un altro candì- cui avvenne la prima azione delu¬ 
dalo (Felipe?) che avrebbe due la, gli attentati dell’organizzazione 
mesi di tempo per trovare i voti ne- indipendentista hanno causato la 
cessali per tonnare il governo. Non morte di 748 persone. 

.ci riesce, neppure, queisfaltro si- . . . 

gnore? Ebbene, al monarca-spa» il terrorismo 

gnolo non rimarrebbe che scioglie- j,^La questione'basca e, il lerrori- 


gnolo non rimairebbe che scioglie- j.^La questione'basca e. il terrori- 
re di nuovo le Camere, per un'altra smo irredentista dell'Eia sarà il pii- 


elezione, anticipatissima. 

Ecco perché i socialisti, legitti- 
mamenle, possono gioire, come 
hanno fatto l'altra notte. Gonaajez. 
per un po', torà, in modo arguto e 
responsabile, il capo dell'opposi- 
ziorie, controllerà il suo grappo e 
aspetterà, senza nervosismi, che il 
cadavere del suo avversario gli pas¬ 


clo problema che dovrà affrontare 
il nuovo esecutivo. In effetti l'Età è 
lamina vagante che Felipe Gonza¬ 
lez lascia in eredità al nuovo pre¬ 
mier. Negli ultimi anni ci sono siati 
.spesso tentativi di avviare una trat¬ 
tativa per mettere line alla lotta ar- 
rriata ma non si è mal andatl molto 
avanti, li governo ha sempre prete¬ 


si davanti. Nuove elezioni? Il Psoe si , so. come misura previa per aprire 
sente rinato, a sinistra con Izquier- ,un «tavolo» di confronto, la rinuncia 
da Unida si possono rifare i conti e esplicita all’uso delle armi da parte 
tante cose possono succedere, A . dell'Età 
ben vedere, a vincere le elezioni, è . .Qualche settimana fa la procura 


avrei preferito avere molti più de- parlamentari. Poi, appena dopo, 
putatl Ma questa è la realtà. Slamo Pasqua, diciamo tra il 10 e il 12 aprì- 


Ma qui arrivava la doccia fredda, stati attaccati da tutte le parti econ- le, Josè Maria Aznar si presenterà 


alle Camere per il voto di investitu¬ 
ra. La Costituzione prevede dùe vo¬ 
tazioni. 

Nella prima, il premier incaricato 
deve ottenére la maggioranza asso¬ 
luta. Uno scenario che non si verifi¬ 
cherà, Allora, la legge prevede una 
via d'uscita; la maggioranza relati¬ 
va dei si. Poniamo che i catalani 
mantengano ferma la parola data e 
cioè quella dell'astensione. A quel 
punto Aznar potrà contare sola¬ 


mente sui quattro deputati delle 
Canarie, su quello della comunità 
valenziana e, come ultimissima 
speranza, sui cinque voli dei nazio¬ 
nalisti baschi, i quali, non lo dimen¬ 
tichiamo, hanno condotto una 
campagna elettorale forsennata 
contro il Pp, Ma, anche, se cosi fos¬ 
se a JosèMaria mancherebbero, al¬ 
meno, una manciata di voti decisi¬ 
vi. Poniamo 

Che sia questo lo scenario giu- 


■n vedere, a vincere le elezioni, è Qualche settimana fa la procura 
stato proprio Felipe. di Madrid ha aperto un procedi- 

I citrali finanziari mento con il portavoce di H.b., il 

i inumi ihmudmi p movimento politico basco che so- 

Ne volete una dimostratone? istienelerichiesle.déirEta.accusan- 


Ascoltiamo cosa dicono negli am¬ 
bienti della finanza. «È stato il peg¬ 
gior risultato che il Pp poteva otte¬ 
nere» dice, per esempio, PilarGar-- 


dolo di essere un fiancheggiatore 
dei terroristi E Gonzalez, negli ulti¬ 
mi giorni della sua gestione gover¬ 
nativa, ha valutato l’ipotesi di vara¬ 


talo, analista del Banco Centrale re un decreto per mettere fuotìleg- 
Hispano-Amencano. «Siamo entra- ge Hem Batasuna. Idèa sempre 
ti in un’altra fase drammatica di in- scartata perchè molti sono convinti 
certezza, nessuno poteva prévèdè- 1 Che-dichiarare illegali gli indipen- 
re una resistenza cosi forte del dentisti baschi servirebbe solo a in- 
Psoe» dichiara Valentin Femaridez, glossare le (ila dei militanti clande- 
economistedella«DeutsceBank». stini dell’Età. 


Colloquio col vicedirettore del quotidiano madrileno: «Abbiamo avuto paura» 

E al Paìs un brìndisi liberatorio 


Al «Pais» il giornale più venduto e più prestigioso di Spagna, 
l’altra notte, non appena s'è capito che la vittoria di Aznar 
era come quella di Pino, s’è brindato a lungo. Ecco come 
uno dei vicedirettori del quotidiano madrileno, Hermann 
Tretsch ci racconta la notte. «In realtà, avevamo una gran 
paura, poi siamo esplosi in un battimani liberatorio». Ora si 
apre una fase molto interessante. «È stato Felipe e non il 
Psoe a realizzare il recupero degli ultimi giorni». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ MADRID. Sono stati presi tutti 
quanti di contropiede. Chi ha per¬ 
so, in verità, in Spagna sono stati gli 
istituti demoscopici che avevano 
accreditato I popolari, fino ad una 
settimana fa, di un vantaggio di al¬ 
meno dieci punti sul socialisti. 
Adesso, loro, si difendono, dicen¬ 
do, che negli ultimissimi giorni c’è 
stato questo favoloso recupero del 
Psoe, che non hanno (atto in tem¬ 
po, anche perchè i sondaggi non si 
potevano più fare, a registrare. E va 
bene. Ma gli exit-poil dell'altra se¬ 


ra? Come è spiegabile? Pwò essere 
che molti elettori socialisti non se la 
siano sentiti di dire, per un motivo o 
per un altro, magari addirittura per 
vergogna, che votavano per II tanto 
bistrattato Psoe? SI, può darsi. Ce 
siamo accorri, personalmente, an¬ 
che noi, domenica mattina, fuori 
dai seggi elettorali, quando abbia¬ 
mo condotto una piccola indagine 
sul voto. Va bene che a Madrid, il 
Pp, ha fatto II pieno, ma per trovare 
un elettore socialista abbiamo pe¬ 
nalo, non poco. 


Anche nei giornali, si pensava, 
ovviamente, che Aznar trionfasse 
alla grande. Lo vedevano con favo¬ 
re quelli di «E1 Mundo» che avevano 
dichiarato Felipe come il nemico 
pubblico numero 1 ,e gli altri, catto¬ 
lici, di «Abc» e di «Diario 16». Ma al 
«Pais»? cosà succedeva? Il prestigio¬ 
so giornale madrileno, filogoverna- 
tìvo, stava in realtà smussando, ne¬ 
gli ultìni giorni, la lìnea pro-Felipe. 
Ma che volete? Un giornale è un 
giornale. Poi, però, quando l'altra 
notte s’è capito bene come stava ia 
faccenda, champagne e «ceiveza» 
sono corse a fimi su e giù per la re¬ 
dazioni del palazzo di Miguel Yu- 
ste. A raccontarcelo è uno dei vice- 
direttori di «El Paìs», Hermman 
Tertsch, vecchio amico di frequen¬ 
tazioni balcaniche. 

Che sorpresi 

«Che sorpresa, che sorpresa», ci 
dice, con una voce reca, frutto evi¬ 
dentemente di una notte brava, 
passata a gioire per il risultato.«E 
pensare che tutti avevano creduto 


ai sondaggi. Manipolatori di intor- 
mazìni e di idee, ecco cosa sono 
stati gli i*tituti cosidéttì scientifici». 
Ma come è stato possibile questo 
recupero del Psoe? «Ti sbagli, non è 
sato il partito a fare quest'operazio¬ 
ne, ma lui, da solo, Felipe. 

Cile ci Ita messo tutto il suo cari¬ 
sma e tutta la sua bravura. Ha ri¬ 
composto pezzi della società civile 
spagnola, ha indotto molta gente a 
ad andare alle urne e, peccato, che 
ia campagna elettorale sia finita 
cos' presto... Comunque, è stato un 
risultato eccezionale».. Ma sarebbe 
cambiato la linea dei giornale, in 
caso di viatoria schiacciante di 
Aznar? «Non credo, anche qualche 
contraccolpo sarebbe stato inevita¬ 
bile». E ora, cambierà? E in che mo¬ 
do? «Non si sposterà di una virgo- 
la.Sai, adesso, si apre una fase con¬ 
vulsa ma molto interessante della 
vita politica del nostro paese. 

I popolari non hanno la maggio 
ranza assoluta, cosa che avrebbe ri¬ 
portato la Spaona di molti anni in¬ 
dietro, insomma la gran paura è 



U norma 


FellpeGonzalezsaliitaisuol sostenitori 


passata. Non solo: bisogne(à vede¬ 
re se Aznar riuscirà davvero a (are il 
governo, intanto,epoilecarte sono 
destinate a rimescolarsi». Dove? In 
che modo? «A sinistra, per esem- 
pio.Non li lasciamo ingannare dai 
risultati dell’altra sera. Izquirda Uni¬ 
da, che voleva un risultalo molto di¬ 
verso da questo, in realtà ha perso. 
In Andalusia ha preso una botta 
secca, c'è molla scontentezza in gi¬ 
ro, tra i militanti del partito di Ar¬ 
guita» 

Una fase molto importante, an¬ 


che dal punto dh vista, giornalisti¬ 
co? «Direi proprio di sì. Sarà quasi 
un divertimento, osservare la realtà, 
i movimenti politici, gli spostamenti!, 
sociali. , j/r 

Sai, la Spagna è cambiàta nel 
profondo. E anche le elezioni di do¬ 
menica lo hanno dimostrato. È un 
paese moderno, all'interno del 
quale, certo, convivono spinte an¬ 
che di altro segno, ma sarà difficile 
tornare indietro». 

Grazie Hermman e buon lavoro. 

OMM 


p*r la nomina 
dd governo 

Potrebbero volerei due meri per 
formare II «uovo governo ipigmlo.il 
nuovo portamento ri costituirà II 27 
marzo e I grappi parlamentari ri 
formeranno nei cinque gtomi 
successivi. Dopodiché, riaprirà un 
termine di 15 giorni entro I quali 
convocare la seduta per l’investitura 
dei nuovo capo di governo, la 
designazione di Aznar è sicura. La 
procedura è quella definita daN'art 
99 della Costttuztone.il prescelto si 
presenterà in parlamento e 
presenterà un programma di 
gottòno, die dovrà onèbere - nella 
prima votazione-la maggioranza 
assoluta del voti. Se non ci arriverà 
(cosa quasiscontata vtstll rapporti di 
forze esistenti), si tornerà a votare 
due giorni più tardi e allora basterà la 
maggioranza relativa. Andando a 
virato anche questo secondo 
scrutinio, potrebbero esserci nuovi 
incarichi entravi «rati. Ma se fra due 
meri non ci fosse ancora un capo del 
governo, Il Re dovrebbe sctogliere te 
camere e chiamare nuovamente II 
paese alle urne. 
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Negoziati suH’Ulster 

Gerry Adams 
escluso 
dai colloqui 


NOSTRO SERVIZIO 


m BEI.FAST. Sono iniziali a Belfast i colloqui 
sull irlanda del Noid, con un colpo di scena: 
non è stato invitato il «Sinn Fein» né due dei prin¬ 
cipali pattiti unionisti nordirlandesi. Al leader 
del Sinn Fein Gerty Adams è stato impedito l'in¬ 
gresso nel castello di Stonnonl dove si svolge la 
prima giornata dei negoziati preliminari per mi¬ 
ster. «Ci è stato negato il diritto di svolgere un 
ruolo positivo nel processo di pace. Ci è stato ne¬ 
gato il diritto di andare e parlare di pace Ci è sta¬ 
to negato il diritto di dare un contributo», si è la¬ 
mentato il leader nazionalista. 

I contatti a livello di governo con il partilo na¬ 
zionalista sono interrotti dal 9 febbraio, da quan¬ 
do cioè l'Ira ha revocato il cessate-il-fuoco e fat¬ 
to esplodere una bomba ai Docklands di Lon¬ 
dra, in cui persero la vita due persone che ha se¬ 
gnato la fine della tregua unilaterale dichiarata 
dall'Ira ben diciassette mesi prima 

Quindi il Sinn Fein non è ammesso alle con¬ 
sultazioni presiedute dal ministro perii Nord Ir¬ 
landa sir Patrick Mayhew, alle quali partecipa 
anche il ministro degli esteri irlandese Dick 
Spring. Gerry Adams, scbrtato'da un grappò di 
esponenti del suo partito, si è presentato co¬ 
munque ai cancelli, ma non è stato fatto entrare. 
Gli è stato ricordato che fino a che l'Ira non di¬ 
chiarerà una nuova tregua, i confatti con il suo 
partito saranno solo a livello di funzionari gover¬ 
nativi, Ai colloqui partecipano il segretario bri¬ 
tannico per l’Irlanda del Nord, Patrick Mayhew, 
Il ministro degli Esteri irlandese Dick Spring, il 
leader dei Partito Socialdemocratico e Laburista 
dell'Ùlster. John Hume, uno dei gruppi paramili¬ 
tari lealisti, il Partito dell'Alleanza e una piccola 
formazione socialista affiliata alla vecchia Ira 
che rinunciò alla lotta armata nel '72.. «Hanno 
una strana concezione della democrazia -ha 
commentato dopo l'esclusione- il capo dei ne¬ 
goziatori del Sinn Fei.., Marlin McGuinness -, ma 
non si tratta sicuramente del negoziato fra tutte 
le parti», 

Le consultazioni cominciate dovrebbero ser¬ 
vire a spianare la strada alle elezioni in Nord Ir¬ 
landa entro maggio e ai successivi negoziati di 
pace, la cui data d’inizio è stata fissata da Lon¬ 
dra e Dublino per il 10 giugno Ma quest'inizio 
non promette nulla di buono, oltre alla forzata 
assenza del Sinn Fein, mancano gli unionisti 
che hanno deciso di disertare per protesta con¬ 
tro la presenza dell'irlandese Dick Spring. La 
notte scorsa, il Partilo Unionista dell 'Ùlster di Da¬ 
vid Trimble e il Partito Democratico Unionista 
del reverèndo lan Paisley avevano annunciato 
che avrebbero boicottato i colloqui al Palazzo di 
Stormont a causa delF«inaccettabile forma di 
autorità congiunta esercitata da Londra e da Du¬ 
blino sull’lrianda del Nord». La loro decisione è 
giunta nel momento in cui si fanno più fievoli le 
speranze di pace dopo che anche alcune frange 
unioniste hanno dichiarato la loro intenzione di 
abbandonare il cessate II fuoco. Si tratta di alcu¬ 
ni grappi più oltranzisti dell’,Ulster Volunteer 
Force» e dell’«Ulster Delence Association», per i 
quali «se l’Ira desidera la guerra, non sarà da una 


1 grappi unionisti si rifiutano in ogni caso di in- 
contrare i rappresentanti del Sinn Fein, mentre si 
sono detti disponibili a dialogare con i dirigenti 
del Partito socialdemocratico e laburista, ma 
non nel complesso di Stormont, peraltro sede 
dei governo britannic o a Londra, Dal canto lóro, 
I socialdemocratici e laburisti non ritengono di 
dover spostare le trattative altrove. 

I negoziati andranno avanti fino a mercoledì 
prossimo, Nel caso in cui non si dovesse anivare 
ad un’intesa, la Gran Bretagna introdurrà allora 
t le proprie proposte riguardo alla data delle ele¬ 
zioni. un epilogo non auspicabile per il proces¬ 
so di pace, 


In Usa Alan Keyes, repubblicano, corre per le primarie 


e nero 


Soldata Usa 


■.a"''. - 


In Bosnia 
di duo cechi 

Una soldati americana 

del contingente della 
Nato In Bosnia ha 
denunciato di essere 
stria stuprato da due 
militari della 
Repubblica ceca.-Una 
soldata americana a 
quanto sembra è stata 
violentata netta notte 
del 2 mano e ora si 
trova ricoverata in un 
ospedale da campo 


Ungheria», ha 
dichiarato Ieri un 
portavoce delta Natoa 
Sanievo.il portavoce, 
Il maggiore Simon 
Hasetock, ha aggiunto 
che due soldati cechi 
sono stali messi setto 
Indi lesta perché 


dell’aggressione. 
L’incMehteèawenuto 
nel settore Nato sud¬ 
est della Bosnia dove 
operano soldati 
americanlecechl. 


m NEW YORK Lo hanno arresta- 
to, ammanettato e caricato su di 
una macchina della polizia come 
fosse un pericolóso criminale. Alari 
Keyes, candidalo alle primarie, re¬ 
pubblicane, si era presentalo negli 
studi dell’emittente locale che ad 
Atlanta registrava un dibattito tra i 
candidati principali Keyes, nero, 
conservatore, accompagnato da 
un grappo di sostenitori, attenuava 
il suo diritto a presentare il suo pro¬ 
gramma agli elettori repubblicani 
in Geòrgia, stato in cui si vota oggi 
insieme ad’altri sette. Ma l’emitten¬ 
te ha chiamato la polizia è lo ha fat¬ 
to buttare fuori. 

Folla (Magarti 

I notiziari ieri trasmettevano le 
impressionanti immagini del can¬ 
didato stretto da una folla di agenti, 
tutti bianchi come bianche erano 
tutte le persone nello studiò, opera¬ 
tori, giornalisti, candidati e semplici 
custodi: ammanettato con le mani 
dietro la schiena è stalo portato via, 
in giro per Atlanta e rilasciato, sen¬ 
za incriminazioni di sorta, dopo 
un’ora, in un parcheggio alla peri¬ 
feria della capitale della Georgia. 

Bob Dole, in testa dopo la vittoria 
in Sud Carotina, di nuovo primo a 
Puerto Rico dove ha guadagnato al¬ 
tri 13 delegati, non ha partecipato 
al dibattito e la sua assenza è stata il 


bersaglio dei candidati presenti, 
Buchanan. Forbes e Alexander. «Se 
non se la sente di affrontare noi - ha 
detto Alexander - come pensa di af¬ 
frontare Clinton?». Ma oggi si vota in 
otto statì e sebbene la Georgia sia 
quello che elegge II numero mag¬ 
giore di delegati, 42, Dole ha prefe¬ 
rito fate campagna per i 32 delegati 
del Maiyland. I sondaggi lo danno 
in testa in sette tra gli stati che vota¬ 
no in questo iunior, cioè ovunque 
tranne che nel Vermount, dove vie¬ 
ne dato alla pari con Buchanan. 

Pàf Buchanan, la.cui campagna 
petde colpi, a! dibattito televisivo è 
stato aggressivo come sempre, in¬ 
sultando il «tiglio dì pap» Forbes e 
ironizzando sul serafico Alexander 
che è rimasto al palo con i suoi die¬ 
ci delegati contro i 90 di Dole, i 60 di 
Forbes e i 37 di Buchanan. Ieri i 
giornali riportavano il ritrovamento 
degli appunti di Buchanan, giovane 
aiutante di Nìxon, che progettava 
guai per i democratici costruendo 
scandali a bella posta; ma il candi¬ 
dato ha alzato le spalle senza com¬ 
mentare. Forte di un nuovo acqui¬ 
sto alla sua campagna - uno dei re¬ 
sponsabili dell’ufficio viaggi. della 
Casa Bianca licenziato da CHnton 
che ha giurato vendetta al presi¬ 
dente - Buchanan ha promesso dei 
blitz a New York, dove si vota vener¬ 
dì. E dove ancora una volta il sinda¬ 


co Giuliani ha preso la parola con¬ 
tro di lui. Giuliani ha detto in televi¬ 
sione che New York non è città per 
il razzista Buchanan. Che la Grande 
Mela è grande grazie agii immigrati 
e che Buchanan non è benvenuto 
nella capitale finanziaria. Ma l’ultra 
Pat non si arrendei Anche se New 
York il lavorilo è Dole e il suo diretto 
antagonista Forbes che ha comin¬ 
ciato il bombardamento degli 
schermi con i suoi spot. Sembra 
che Dole non ne abbia paura a 
New York quanto in California. Là si 
vota alla line dì marzo è Forbes ha 
gì iniziato Scampagna televisiva. 

Lo scontro televisivo 

Lo scontro televisivo .dell'altra se¬ 
ra tra Forbes, Alexander e Bucha¬ 
nan si è concentrato sull’econo¬ 
mia. Sul resto c’è accordo generale: 
tutti e tre hanno sostenuto la pre¬ 
ghiera a scuola, all’unanimità han¬ 
no dichiarato che non mandereb¬ 
bero truppe a controllare la tensio¬ 
ne nel West Bank se Israele rag¬ 
giungesse un accordo con la Siria 
ed in buona sostanza erano con¬ 
cordi anche su molti temi cari.alla 
Coalizione cristiana. Chi ne esce 
più sfocato è Lamar Alexander. Ha 
onestamente ammesso che se non 
riesce a piazzarsi con il voto di oggi 
la sua campagna è in guai seri. Ma 
certamente non si ritirerà prima del 
voto in Tennessee, il suo stato, fis¬ 
sato per martedì 12. 


Claudio e Lorena commossi danno l'estre¬ 
mo saluto al grande giornalista e fraterno 
amico 

ALBERTO JAC0VIEU.0 

Roma.5marzol996 


Camilla Nappo ricordacon affetto il suo caro 
evecchio amico 

ALBERTO JACOVIIULO 

recentemente scomparso. 

Napoli, 5marcol996 


Partecipiamo con vero dolore alla scompar- 
sadi 

ALBERTO JACOVIBLLO 

Laura Diaz,SeigioScarpa, Walter Monier. 
Roma, 5marzo 1996 


Nel]2~Pl=o anniversario dellascomparsa 
dellacompagna 

EDDA EMONI 

il marito, i figli e i compagni della sezione Pds 
Binci la ricordano con affetto e in sua memo¬ 
ria sottoscrìvono per l'Unità. 

Genova, 5 marzo 19% 


Nell' 11 anniversario della scomparsa del 
compagno 

DALMAZIO CERRUTI 
(Smith) 

nò, perlunghfanr^attìvìsta del partito e delle 
organizzazioni di massa, la figlia Emma e ii 
genero Sergio Papi lo ricordano con dolore e 
affetto a compagni, amici e conoscenti e in 
suamemoriasottoscrìvono petl'Unità. 
Genova, 5marco 19% 


Profondamente addolorati perlascomparsa 
del caro, indimenticabilecompagno 



(Nflrdén) 


i compagni Giuseppe, Anna e Miro Nobera- 
scoesprimono le più vivecondoglianze ai fa- 
milian e ai compagni tutti e, ricordando Nar- 
din,sottoscrivonoLI00.000per/'LW/tà 
Savona, Smarco 19% 


La moglie Antonia Valletta, la figlia Maria, il 
genero Angelo e i nipotini Davide e Daniele 
annunciano la prematura scomparsa del lo¬ 
rocaro 

GIUSEPPE BRUNO 

In suo ricordosotloscrivono per l'Unità. 
Coreico, 5 marzo 1996 


Lucia Leonetli e la cognata Anna Vailetta so¬ 
no addolorati perla moitedelcompagno 

GIUSEPPE BRUNO 

Sono vicini alla sorella Antonia e alla nipote 
, Maria. In ricordosottoscrivono per / VnitóL ,, 
Milano, 5 marzo 1996 


1977 1996 

AHGELO ZOPPI 

Col passare del tempo non si cancella il dol¬ 
ce ricordo che abbiamo di lui. Con amore e 
affeltodi sempre la moglie Antonietta con i fi- 
gliG. Mario, Piero, Patrvziavogliono ricordar¬ 
lo ad amici ecompagni sottoscrivendo in sua 
memoria per / "Unità. 

Turano L., 5 marco 1996 


5.3.1986 5.3.1996 

Nel 1 OPlo anniversario della mortedì 

GIOSUÈ CASATI 

«MB) 

la moglie Ida lo ricorda con sempre infinito 
rimpianto e ne ricorda anche la sua grande 
passione politica e il suo costante impegno 
perl'affentiazionedegli ideali e dei valori per 
una società più giusta e democratica. Sotto¬ 
scrive perii suo giornale l’Unità. 

Milano, 5 marzo 1996 


Nel lOPIo anniversario della morte del com¬ 
pagno 

GIOSUÈ CASATI 
(OBB) 

i cugini Valeria e Gaetano Tresoldì lo rìcor- 
danocon affettoesottoscrivono per / 'Unità. 
Pozzod'Adda, Smarco 19% 


I compagni della Udb.dei Pds Berlinguer di 
Settimo Milanese annunciano la scomparsa 
delcompagno 

GIOVANNI CAtTAQNEm 

Partecipano al dolore dei familiari ed espri¬ 
mono sentite condoglianze. I funerali si svol¬ 
geranno oggi in forma civile partendo dall’a- 
bitazìone di vìa della Libertà 72, alle ore 
14,30. In suo ricordo sottoscrivono per l'Uni¬ 
tà. 

SettimoM., 5marco 19% 


Nella impossibilità di farlo personalmente 
Daniela, Guido e Eduardo ringraziano tutti i 
compagni e le compagne che hanno parte¬ 
cipato ài loro dolore. Soltoscrivono per / 'Uni¬ 
tà. 

Cologno M., 5marco 1996 

Èdeceduloilcompagno 

ROMOLO APPIANI 

Ne danno il triste annuncio ì compagni del 
Pdsdi SettimoMilaneseesi uniscono ài dolo¬ 
re dei familiari, In suo ricordo sottoscrivono 
per l'Unità. 

SettimoM., Smarco 19% 


Èmancata 

PIERINA CANDSLLONS 

in Perucca di anni 72. Lo annuncia il compa¬ 
gno Pietro. Per i fuueral (telefonare, al numero 
011/2488782 ore ufficio. La famiglia sotto¬ 
scrive per/77wVd. 

Torino, 5marco 1996 


Compagne e compagni delle unità di base 
11 e 24 Oltrepò del Pds, partecipano al dolo- 
redi Piero Perucca perla perditadella moglie 

PIERINA 

Esprimono vivissime condoglianze è sotto- 
sctivonòpèrWhiid. 

Torino,5marco 1996 
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Reali inglesi 

Diana e Sara 
stringono 
patto di ferro 

m LONDRA, Diana e Sara stringo¬ 
no un patto d’acciaio, mentre a 
Westminster:si delinea un’alleanza 
Irasversale Ira parlamentari conser¬ 
vatori e laburisti che vogliono un di¬ 
battilo sul futuro della monarchia. 
Le nuore ribelli dèlia regina Elisa- 
betta hanno avuto l’altraieri un lun¬ 
go incontro nel corso dei qiiale 
avrebbero messo a punto una stra¬ 
tegia comune per difendersi dagli 
attacchi di palazzo reale e strappa¬ 
re il massimo dai loro pendenti di¬ 
vorai. E questa è cèrtamente una 
notizia preoccupante per la regina - 
che potrebbe essere costretta a pa¬ 
gare non una, bensì due maxi liqui¬ 
dazioni, Ma altri fermenti si registra¬ 
no in Parlamento, Il sasso lanciato 
dal laburista Ron Davìes - che aveva 
messo in dubbio le capacità di fare 
il re del principe Carlo - è stato rac¬ 
colto ièri anche da alcuni parla¬ 
mentari conservatori. 


Seimila persone sono rimaste chiuse in una galleria. Si è sfiorata la tragedia 



DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


MADDALENA TULANTI 


■ mosca 1 russi dicono che solo 
Dio e la ottima progettazione conti¬ 
nuano a salvare i moscoviti dalla lo¬ 
ro metropolitana.Deve essere cosi 
perché ieri mattina è accaduto un 
altro miracolo nel sottosuolo della 
capitale russa: si è andati vicini alla 
trag: dia di Baku, dove nell’ottobre 
corso, per un incendio in una galle¬ 
ria, morirono soffocate 280 perso¬ 
ne. Grazie però alle due «protezio¬ 
ni» di cui si parlava, e forse anche 
alla «folla dal volto umano», come 
scrive oggi «Izvestija», il bilancio è 
stato solo di 3 feriti e di un blocco 
totale della circolazione per oltre 9 
nove ore. È accaduto alle 6.30 in 
una galleria delta lìnea centrale, nel 
tratto che da «Novoslobodskaja» 
porta a «Prospekt Mira» dopo che 
per un corto circuito aveva preso 
fuoco un cavo di alta tensione. Sei¬ 
mila persone pigiate come sardine 
nei vagoni sono rimaste intrappola¬ 
te mentre il fumo si infiltrava ovun¬ 
que, Hanno bruciato 60 metri di ca¬ 


vo lungo i muri delle gallerìe e nulla 
i macchinisti hanno potuto fare per 
tentare di portare i treni nelle sta¬ 
zioni. L'unica cosa è stata aiutare la 
gente a uscire dai vagoni, farli scen¬ 
dere sui binari e condurli a piedi. 
Due gruppi di salvataggio, compo¬ 
sti da otto uomini in tutto, hanno 
portato a termine la delicata mis¬ 
sione. Si trattava di percorrere pa¬ 
recchi centinaia di metri net fumo e 
nella paura e si sa che è soprattutto 
il panico a provocare spesso le più 
grandi tragedie. L’evacuazione è 
durata più di un'ora e alla fine si so¬ 
no fatti medicare per malesseri do¬ 
vuti al fumo tre persone. L’incendio 
è stato spento alle 9,30 e per il ripri¬ 
stino della linea si è dovuto aspetta¬ 
re le 4 dei pomeriggio. 

Ma se ieri è andata bene la trage¬ 
dia nella metropolitana di Mosca è 
dietro l'angolo, Una linea dì 250 
km, la metà di quella di Parigi e di 
Londra, ha compiuto l’anno scorso 
60 anni. È vero, fu fatto per essere «il 


migliore del mondo», come diceva 
lo slogan di Stalin, ma quando 
manca la manutenzione anche le 
cose migliori diventano peggiori. 
L’ultimo incidente c’è stato il 20 
febbraio scorso, tre erano avvenuti 
lo scorso anno, quattro nel '94. Di 
moltissimi non si viene neanche a 
sapere perché l’azienda non vuole 
creare allarmismi. Tutto è vecchio 
nel metrò moscovita: le 500, scale 
mobili, i 4106 vagoni, ichiiometridi 
fili elettrici fatti di materiale infiam¬ 
mabile. La metà deile scale mobili 
sono da buttare, ogni anno se ne 
recuperano 10 o 12, quest’anno 
dovranno fare lavori di rammendo 
addirittura a 20. Dei vagoni 517 sa¬ 
ranno inservibili nei prossimi quat¬ 
tro anni. La minaccia più grossa ov¬ 
viamente viene dal sistema elettrico 
ma anche le scale mobili rappre¬ 
sentano un grosso pericolo. Pro¬ 
prio a un guasto a una scala mobile 
è legato l'unico incidente con morti 
ricordato dai giornali ressi. Era il 17 
febbraio dell'82, alla stazione 
«Aviamotornaja» improvvisamente 



10 scorrimano in pelle sgusciò dalia 
custodia, la scaia si mise a correre a 
piena velocità e i due freni previsti 
per l’evenienza non entrarono in 
funzione: in 2 minuti vi furono 8 
morti e 30 feriti. L’anno scorso inve¬ 
ce un giovane riusci a salvarsi dal 
precipizio di otto gradini spariti im¬ 
provvisamente solo grazie alla pre¬ 
stanza con la quale saltò sulla scaia 
accanto. 

Ma a chi tocca pagare ia manu¬ 
tenzione del metrò? ii sindaco Lu- 
zhkov ritiene che servendo qualco¬ 
sa come 9 milioni di persone al 
giorno - ne è stala fatta per acco¬ 
glierne massimo 6 - la «sua» metro¬ 
politana debba essere finanziata 
dal bilancio federale. Ovviamente il 
Cremlino respinge questa tesi e nel 
frattempo si tira a campare. Au¬ 
mentando praticamente ogni mese 

11 biglietto, Dal dicembre scorso sia¬ 
mo passati da 1000 a 1500 rubli. Va 
detto però che solo il 30K dei pas¬ 
seggeri paga il percorso: per il 53% 
è gratuito e per U 1706 è scontato 
(soprattutto studenti). 


Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro 
Osservatorio sulla mobilità 

FORUM 

ROMA, 6 MARZO 1996 


“TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 
PROBLEMI E PROSPETTIVE” 

PROGRAMMA 

Ore 9.00 Apertura dei lavori 

Giuseppe De Rita, presidente dei CNEL 
Ore 9.15 Relazione 

Giancarlo Tesini, Coordinatore Osservatorio CNEL sulla mobilità 
Ore 10.00 Comunicazione 

Andrea Boitaoi, Componente Comm. Spesa 

Pubblica del Ministero del Tesoro 
Ore 10.30 Moderano il dibattito: 

Stefano Patriarca, Presidente Comm. CNEL Politiche Fattori Orizzontali 
Armando Sarti, Presidente Contro. CNEL Autonomie Locali 
Salvatore Friselia, Vice Presidente Comm. CNEL Politiche Settoriali 

É previsto L'intervento di: 

Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 
Conferenza dei Presidenti delle Regioni 
Assessori delle Regioni, Provincie, Comuni 
Associazioni autonomistiche - Organizzazioni sindacati 
FSSpa*Federtrasporti« AgensFedertrasporto- ANAC-FEN1T 
Ore 13.00 Intervento del ministro dei Trasponi e delta Navigazione 
Giovanni Carnale 
Ore 13.30 Conclusioni 


CNEL * Viale Davide Lubln, 2 00196 - ROMA • Tel. 06-3692253/3692275 
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■ ROMA. Mattiniero come sem¬ 
pre, alle otto meno un quarto era 
già nel suo nuovo ufficio alla Ma- 
gliana. Ad affilare la scure. Dome¬ 
nico Cempella, nuovo amministra¬ 
tore delegato di Alitalia, ha tenuto 
fede alla sua fama di decisionista: 
non ci ha messo nemmeno una 
giornata intera per eliminare con 
un tratto di penna l’intero vertice 
operativo della compagnia. Giusto 
la firma sotto un ordine di servizio 
per spiegare che «lasciano le re¬ 
sponsabilità e vengono messi a di¬ 
sposizione» Pierpaolo Cotone, Da¬ 
niele De Giovanni. Giovanni Manti- 
ca, Pierluigi Quarenghi ed i due ma¬ 
nager stranieri che si aggiravano 
per gli uffici Alitalia: Steven Taylor e 
HansUdoWenzel. 

Un terremoto. Basti pensare che 
l'onda sismica scatenata da Cem¬ 
pella ha travolto posti chiave come 
le direzioni strategie e sviluppo, le 
operazioni, il commerciale, l’infor¬ 
matica, le aree di corporate. Insom- 
ma, il cuore di Alitalia. Lascia l’in¬ 
carico anche il direttore del perso¬ 
nale, Ettore Attolini. Per lui, però, 
verrà trovato un posto nel gruppo. 

Riverso traballa 

Per il momento, testa al suo po¬ 
sto il presidente, Renato Riverso, 
cui Tiri ha recentemente conferma¬ 
to la fiducia. Ma la sua è una posi¬ 
zione che si fa di giorno in giorno 
più traballante. All'assemblea di 
venerdì scorso ha dovuto sopporta¬ 
re le accuse dei sindacati piloti che 
lo accusavano di doppiogiochismo 
e la rabbia dei piccoli azionisti che 
gli imputavano, tra l'altro, anche il 
buco trimestrale di 250 miliardi. 

Uscito malconcio dall’appunta¬ 
mento con gli azionisti, Riverso è 
messo sotto tiro dai sindacati ogni 
giorno di più, «La sua permanenza 
è quantomeno inutile se non dan¬ 
nosa», attacca il segretario generale 
della Fili Cgil, Paolo Brutti, «È una 
presenza superflua - fa eco il presi¬ 
dente dell’Anpac, Augusto Angio¬ 
letti - sta mostrando un'ostinazione 
del tutto fuori luogo. Se se ne fqsse 
andato prima, ci avrebbe rispar¬ 
miato lo spettacolo dell’ultima as¬ 
semblea, non avrebbe fatto ,un sol¬ 
do di danno e ne sarebbe uscito fa¬ 
cendo una figura migliore». 

Sottoposto ad attacchi sempre 
più duri e taglienti, Riverso sia in 
queste ore meditando se lasciale 
l’incarico, Tuttavia, dopo aver fatto 
per molte settimane da paravento 
dell’lridopo raccordo firmato con i 
piloti dall’ex amministratore dele¬ 
gato, Roberto Schisano, ora Riverso 
cerca un atterraggio «morbido», 
quantomeno nel tentativo dì salva¬ 
re la faccia, È quindi probabile che 
provi a rimanete in sella sino alla 
prossima assemblea di bilancio in 
modo che la sua uscita di scena 
possa apparire come un avvicen¬ 
damento «naturale», 

Tabula rasa del vecchio, largo ai 
nomi nuovi. 0 meglio, ai «nuovi 
vecchi», Dopo la stagione, fallimen¬ 
tare, dei manager esterni arrivati 
dalla Nielsen o dalla Hoechst, scoc¬ 
ca in Alitalia l’ora del!’«autarchia». 
La squadra che Cempella ha orga¬ 
nizzato attorno a sé, infatti, è tutta di 
marca dichiaratamente Alitalia. 
Torna alle relazioni Industriali 
Claudio Carli, allontanato da Schi¬ 
sano, Ha II difficile compito dì ripor¬ 
tale la pace sindacale in azienda. 
Un altro clamoroso ritorno è quello 
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Domenico Cempella, amministratore delegato Alitalia. Sotto, GlannlZandanoeLorenioNecd 


- ' Attivo ‘95 di 4300 miliardi (+33%) 

L’Eni vola 
Utili record 


■ ROMA 11 1995 si chiude per l’Eni con risultati da record sia 
per quanto riguarda l’utile netto che per il fatturato e l’utile 
operativo II fatturato de) gruppo ha infatti raggiunto i 56mi)a 
miliardi (49.800 nel ‘94) con una crescita del 12%, l’utile net* 
to balza a 4 300 miliardi (+33%), mentre l'utile operativo va 
a circa 10 100 miliardi ( + 36%) contro i 7 400 dell'anno pre¬ 
cedente. 

1 risultati sono stati esaminato oggi dal cda della societaà 
che si è riunito per un precunsuntivo sull’esercizio chiuso nel 
'95 che evidenzia anche una riduzione dell' indebitamento 
netto di circa 6mila miliardi di lire (da 23.800 del 1994 a 
17.800) In leggera crescita anche gli investimenti dai 6.800 
miliardi del ‘94 agli attuali 7 mila e in riduzione di 5.100 unità 
l’occupazione, passata dai 91.500 addetti del ‘94 agli 86.400 
del ‘95 

Nella nunione di ieri, <x cui dovrà fare seguito un nuovo cda 
che dovrà approvare il progetto di bilancio da sottoporre al¬ 
l’esame del collegio sindacale e della società di revisione, è 
stato sottolineato che «il '95 è stato un anno molto importante 
per l’Eni sia per il collocamento in Borsa, sia per l’ottimo an¬ 
damento gestionale che ha consentito di conseguire risultati 
record». Nel corso dello scorso anno sono state inoltre defini¬ 
te operazioni di dismissione per circa 2.100 miliardi, di cui 
l’80% riferiti al solo settore petrolchimico. Dall’inizio del pro¬ 
gramma di dismissioni (settembre ‘92) l'Em ha quindi incas- 


Terremoto ai vertici Alitalia 

Cempella si insedia, rimossi 6 direttori centrali 


Domenico Cempella non ha fatto in tempo a prendere 
posseso del nuovo incarico di aministratore delegato di 
Alitalia che già ha rimosso l’intera dirigenza nominata da 
Schisano. Fatta la nuova squadra: tutta di «fedelissimi» con 
lunga esperienza nella compagia. È finita l’era degli innesti 
dall'esterno, Soddisfatti i sindacati che però aspettano 
Cempella al varco dei fatti. Traballa sempre più la posizio¬ 
ne del presidente, Riverso. 


di Gianni Sebastiani. Avrà uno dei 
compiti più delicati, la direzione 
centrale operativa. Cresce di ruolo 
Marco Zanichelli, alle «tradizionali» 
relazioni esterne ed istituzionali af¬ 
fianca ora gli acquisti e gli affari le¬ 
gai» La finanza viene affidata a 
Franco Raffaele, mentre la direzio¬ 
ne commerciale è assegnata ad En¬ 
zo Giuntoli. 

Via tutti gli esterni 

«li trasporto aereo è un mercato 
in cui la specializzazione ha sem¬ 
pre avuto e continuerà ad avere un 
ruolo crescente e decisivo», afferma 
Cempella indicando le ragioni che 
lo hanno portato ad affidare le ulti¬ 
me speranze di rilancio di Alitalia 
proprio alla struttura interna e met¬ 
tendo fuori gioco gli «esterni» porta¬ 
ti da Schisano. «11 nuovo assetto di 
staff di vertice risponde ad un’esi¬ 
genza di razionalizzazione mana¬ 


geriale, ma anche a un disegno di 
ricostruzione in azienda di un nu¬ 
cleo forte di professionalità del tra¬ 
sporto aereo che, per varie ragioni, 
erano andate disperse», spiega il 
nuovo «leader maximo» di Alitalia. 

La rivoluzione di Cempella non 
si limita alla scelta degli uomini. Il 
neo amministratore delegato ha 
imposto una netta sforbiciata alle 
strutture di vertice. La pletora di di¬ 
rezioni generali esistente pnma del 
suo arrivo è stata ridotta a cinque. 
Uno snellimento di competenze 
che rafforza il peso della nuova 
squadra di vertice ma che, soprat¬ 
tutto, esalta il ruolo dell’ammini¬ 
stratore delegato che ha chiesto, ed 
ottenuto, pieni poteri nella gestione 
e nella definizione delle strategie 
dell’azienda. 

Rimessa in piedi la squadra dei 
collaboratori, ora Cempella dovrà 
concentrarsi sul piano di nlancio. 


Una scommessa quasi disperata vi¬ 
sta la situazione in cui è precipitata 
la compagnia. 1 sindacati, dopo 
aver sparato sul vertice precedente, 
per ora restano cauti. Prima di 
esprimersi attendono di vedere 
quali progetti verranno loro presen¬ 
tati. 

Il placet dei sindacati 

Ma le mosse di Cempella annun¬ 
ciate ieri sono piaciute. «È un primo 
e significativo passo nella direzione 
del nsanamento e dei rilancio della 
compagnia. Le nuove nomine ri¬ 
spondono a criteri di professionali¬ 
tà, conoscenza dell’organizzazio¬ 
ne aziendale e della cultura aero¬ 
nautica», commenta Bruno Loi, se¬ 
gretario generale della Fili Cgil. «Ci 
sono le premesse per fare un buon 
lavoro anche se misureremo le per¬ 
sone dai fatti concreti», avverte An¬ 
gioletti Più laconico il commento 
del segretano generale della Fit 
Cisi, Giuseppe Surrentr «Prendia¬ 
mo atto che c’è una nuova squa¬ 
dra. La giudicheremo dai risultati». 

Intanto, l’Antitrust conferma di 
avere Alitalia nel mirino. 11 procedi¬ 
mento è stato aperto dopo la de¬ 
nuncia di una associazione di uten¬ 
ti di Lamezia Terme e di Aliadriati- 
ca (ora Air One), ma anche per le 
lamentele di Meridiana e Air Dolo¬ 
miti. L'accusa? Colpi proibiti in te¬ 
ma di slot di atterraggio e decollo, 
biglietti ed oran. 0 GC 



L’INTERVISTA. Parla Tamministratore delegato Necci: addio direzione unica 

«Così le Fs sì preparano al 2000» 


■ ROMA Ferrovie, atto terzo. Do¬ 
po le fasi della trasformazione in 
spa e della ristrutturazione interna, 
Lorenzo Necci, amministratore de¬ 
legato delle Fs, dichiara aperta l’era 
dello sviluppo, Ieri sera, alle 18,30 
ha convocato i rappresentanti sin¬ 
dacali per dettare loro il nuovo or¬ 
ganigramma aziendale. Sì tratta de¬ 
gli uomini che, insieme a Necci, do¬ 
vranno fare delle fenovie un’azien¬ 
da che produce utili e sta sul mer¬ 
cato a tutto campo: dai treni alla va¬ 
lorizzazione delle stazioni. Via la 
direzione generale, sotto con un 
comitato di presidenza formato da 
6 persone: oltre a Necci, Silvio Riz- 
zotti, Cesare Vaciago, Giuseppe 
Sclanone, Emilio Maraini, Ercole 
Incalza. Più sotto, due direzioni dì 
gruppo: per la gestione e per lo svi¬ 
luppo e la diversificazione, La pri¬ 
ma è nelle mani di Rizzottì; la se¬ 
conda, più proiettata verso il futuro, 
viene affidata a Vaciago. Quindi, le 
sette aree operative: rete (Rizzotti), 
trasporto metropolitano e regiona¬ 
le (Vaciago), materiale rotabile e 


GILDO CAMPESATO 


trazione (Mauro Moretti), passeg¬ 
geri a media e lunga distanza 
(Sciarrone), Attività immobilian 
(Daniel Buaron) Per se stesso 
Necci ha riservato la direzione del¬ 
l'area logistica integrata Una nvo- 
luz ine 7 «No, una valorizzazione 
della mia squadra. Gli uomini sono 
sempre quelli. Vengono affinate le 
competenze», risponde Necci Sul 
suo tavolo, tre volumi con la coper¬ 
tina rossa: è il nuovo piano strategi¬ 
co d'impresa fino al 2004 Manca¬ 
no gli ultimi aggiustamenti, poi ver¬ 
rà presentato al governo 

Perchè questo cambiamento? 
Perché dobbiamo prepararci al 
periodo più difficile, quello delle 
realizzazioni 

Vuol dire che sinora avete fatto so¬ 
lo parole? 

Assolutamente no Abbiamo tra¬ 
sformato un ente pubblico in una 
azienda Abbiamo tagliato i costi e 
reso più efficiente la struttura 
Adesso, però, si apre la sfida vera- 


quella di dimostrare che siamo ca¬ 
paci di stare sul mercato, di trasfor¬ 
mare ì progetti in fatti concreti È la 
sfida più difficile. Per me, certa¬ 
mente, sarebbe stato più facile an¬ 
darmene un mese fa Sinora, avrei 
sempre potuto dire che ho dovuto 
fare i conti con una realtà che non 
dipendeva da me Adesso, succes¬ 
si o insuccessi, non ci sono scuse 
è responsabilità solo mia. 

Con che criteri avete impostato la 
nuova struttura? 

Puntando su due filoni la gestione 
e lo sviluppo. Di qui le due direzio¬ 
ni generali Sotto, con un intreccio 
di responsabilità, ci sono le varie 
aree operative Se non puntiamo 
su nuovi business, come la valoriz¬ 
zazione delle stazioni od i trasporti 
integrati, non c’è futuro per le Fs 
Non voglio polemizzare, ma con le 
tariffe bloccate o, comunque, sot¬ 
toposte a restrizioni, non si fanno 
grandi utili. Presumibilmente, an¬ 
che nei prossimi anni il ricavo del 


business tradizionale sarà insuffi¬ 
ciente a copnre i costi. Anche per¬ 
ché dobbiamo aspettarci un calo 
dei contributi pubblici, E allora 
dobbiamo puntare altrove per far 
quadrarei conti 

Che significa business delle sta¬ 
zioni? 

Le faccio un esempio. Trasportia¬ 
mo più di milioni di passeggeri al 
giorno Se solo riuscissimo a far 
spendere a ciascuno 20 000 lire in 
più in cose che non siano lì bigliet¬ 
to, il business aumenterebbe di 
20.000 miliardi l'anno Senza con¬ 
tare le persone che ruotano attor¬ 
no alle stazioni, tre volte tanto i 
passeggeri. Aeroporti di Roma, 
con 100.00 passeggeri iattura 200 
miliardi. 

È per questo che siete interessati 
adAR? 

Ci sono molte sinergie possibili. 
Ma AR costa Si tratta di un investi¬ 
mento che va veriiicato nei suoi 
rientn tmanziari. Mica lo Stalo ci da 
i soldi per queste cose. 

Invece che privatizzare, si ripub- 



Compagnla San Paolo 
Modini presidente 
al posto di Zandano 

Ai vertice della Compagnia di San Paolo esce 
Gianni Zandano (nella foto), il cui mandato era 
scaduto il 23 gennaio scorso, ed entra Giovanni 
Meriinl, attuale presidente della Garzanti e della 
Editori Associati-Tea. La nomina è stata fatta dal 
ministra del Tesoro, Lamberto Dini, il 27 febbraio 
scorso. Già mercoledì prossimo si riunirà la 
commissione Finanze della Camera per esprimersi 
sul previsto parere di merito. La presidenza di 
Zandano in regime di prorogatlo sarebbe potuta 
proseguire sinoali'8 marzo. La Commissione 
Finanze dovrà dare H proprio parere, non 
vincolante, entro il 19 marzo. Il neo-presidente 
della Compagnia, che detiene il controllo della 
banca, è nato a Roma 67 anni fa, Dal1960al 1969 
è stato direttore editoriale della Utet, quindi 
consigliere e amministratore delegato fino a divenire 
presidente della società nel1975. Dall’84 al’92èstato 
vicepresidente dell’Unione Industriali di Torino e membro della 
Giunte e del Comitato Tecnico della Confindustria. Il 2 giugno 
’93 è stato nominato Cavaliere del Lavoro. La Compagnia di San 
Paolo è la Fondazione che sta al vertice dell’omonimo gruppo 
bancario torinese, di cui controlla il 100%. Il San Paolo si è 
recentemente fuso con il Crediop e con la Banca nazionale delle 
Comunicazioni (8nc)edèll maggior gruppo faancarioitalJatto 
per attività (240 mila miliardi di lire). Il bilancio1995, in basca! 
dati approvati la scorsa settimana dal consiglio di 
amministrazione, si è chiuso con una raccolta diretta che sfiora i 
ISO mila miliardi, Impieghi per 130mila miliardi ed un utile 
nettodi 503miliardi che consentirà la distribuzione di un 
dividendo, Invariato rispetto all’anno precedente, di240lire 
per azione. 


lo dico che c’è già. Siamo in con¬ 
correnza con Tir, automobili, (reni. 
Comunque, la nuova struttura con¬ 
sente anche di far chiarezza sui co¬ 
sti, viene incontro alle esigenze eu¬ 
ropee. 

Quali delle nuove aree saranno in 
perdita? 

Saranno tutte in potenziale pareg¬ 
gio o attive. 

Dovrete ancora tagliare costi e 
personale? 

Le forbici le abbiamo già usate 
mollo A parte, probabilmente, la 
trazione, per il resto non c'è gran¬ 
de margine sui costi Dobbiamo 
agire sui ricavi, sullo sviluppo 
Che significa area logistica inte¬ 
grata? 

Glielo spiego con un esempio Ri¬ 
nascente aveva sette magazzini 
centrali e trasportava tutto su ca¬ 
mion. Àbramo fatto un accordo, 
gli portiamo noi la merce door lo 
doo>. Loro hanno tenuto solo un 
magazzino, noi abbiamo aumen¬ 
tato il fatturato di 40 miliardi. An¬ 
che se, ovviamente, oltre che ì 
treni utilizziamo anche sub-form- 
ton La ricchezza futura delle Fs 
sarà andare verso atttività nuove. 
Logistica e servizi alle città. Dove 
collocherete la testa di queste due 
nuove attività? 

A Milano Per cercare i business 
dove c'è 


sato circa 6.300 miliardi. 

in dettaglio il significativo miglio¬ 
ramento dell'utile netto è stato rea¬ 
lizzato grazie a «positivi risultati 
operativi e alla riduzione di oneri fi¬ 
nanziari netti, parzialmente com¬ 
pensati dall’incremento dell’inci¬ 
denza delle imposte sul reddito», 
mentre la crescita del fatturato con¬ 
solidato del 12SÓ «è dovuta all'au¬ 
mento dei volumi dì vendita e dei 
prezzi del petrolio e del gas natura¬ 
le nonché all'aumento dei prezzi 
dei prodotti petrolchìmici». Grazie 
alla nduzione dell’indebitamento, 
inoltre, il rapporto tra indebitamen¬ 
to finanziario netto e patrimonio 
netto è sceso sotto l'unità (0,7 con¬ 
tro t, 1 del’94). Positivo l’andamen¬ 
to del settore ricerca e produzione 
di idrocarburi, che ha raggiunto un 
utile operativo di circa 4mila miliar¬ 
di, con un aumento di 300 miliardi 
rispetto al ‘94 

Il buon risultato è dovuto sia al¬ 
l'aumento (del 3%) dei volumi di 
idrocarburi venduti sia, in misura 
più marcata, all’aumento del prez¬ 
zo del petrolio (il prezzo medio è 
aumentato del 7,7% rispetto al '94), 
In particolare, la produzione di pe¬ 
trolio e condensati ha raggiunto i 
223,5 milioni di barili, con un incre¬ 
mento di 13,2 milioni di barili ri¬ 
spetto al '94 mentre la produzione 
di gas naturale (21,5 miliardi di me¬ 
tti cubi) è aumentata di circa il 2% a 
seguito di maggiori produzioni al¬ 
l'estero. 

In flessione, invece, ì volumi di 
gas prodotti in Italia. Il settore ap¬ 
provvigionamento, trasporto e di¬ 
stribuzione di gas naturale ha con¬ 
seguito un utile operativo di 3.250 
miliardi con un aumento del 5% su) 
'94 mentre quello della raffinazione 
e distribuzione di prodotti petrolife¬ 
ri ha conseguito un utile di circa 
800 miliardi con un aumento del 
33 - Il settore petrolchimica ha re¬ 
gistrato utili operativi per 1.950 mi¬ 
liardi. 


"TMercaii. 


blidzzerebbe. 

Ma guardi che io ho privatizzato 
molto l’alta velocità, che è il più 
grande business italiano dei pros¬ 
simi anni, e !a Bnc, e solo Dio sa 
quanto mi è costato. Adesso sto 
vendendo le telecomunicazioni Ci 
sarebbe anche dell’altro, ma non 
credo sia molto appetibile dal mer¬ 
cato 

Amato dice che II settore va aperto 
alla concorrenza. 
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Martedì 5 marzo 1996 


Piazza Affari in leggero rialzo 
L’indice Mibtel a +0,88% 
In su Fiat, Ina e Generali 


■ Ancora una volta piaz¬ 
za affari ingrana la quarta 
a mezz'ora dalla chiusura, 
e rimedia una seduta tra¬ 
scorsa per la maggior par¬ 
te nell’apatia Al termine 
degli scambi il Mibtel è 
stato fissato a quota 9 832, 
con un rialzo dello 0,88% 
Quando ormai la Borsa 
volgeva alle ultime battu¬ 
te, con uno scarso volume 
di scambi, impostato so¬ 
prattutto sulla buona tenu¬ 
ta della lira sui mercati va- 
lutan, nelle sale degli ope¬ 


ratori èp nmbalzata la no¬ 
tizia che il dato lstat sul¬ 
l’inflazione di febbraio at 
teso per domani, 
potrebbe essere migliora¬ 
to di almeno mezzo punto 
percentuale A questo 
punto la domanda si è fat¬ 
ta piu intensa sui valori 
della scudena Agnelli sul¬ 
le Generali e sull’Ina, e poi 
sugli altri titoli pnncipali 
del listino Del movimento 
rialzista non sono invece 
state interessate le azioni 
Olivetti deboli per tutta la 
seduta 


■ KM EUROPA METAL La capo 
gruppo industriale tedesca control 
lata dalla Smi di Firenze (gruppo 
Orlando) ha chiuso l esercizio ’95, 
il primo della nuova società, con un 
fatturato di 4 200 miliardi di lire, 
8 700 dipendenti e un risultato con 
solidato di 83 miliardi 

■ BENETTON. 11 gruppo Benetton 
prevede di chiudere il 95 con una 
crescita del 5-6% sia per il fatturato 
che per ali utili Lo na detto ieri a 
Milano il vicepresidente Gilberto 
Benetton «Non abbiamo tirato an¬ 
cora le somme ma in linea di massi 
ma e questa la stima di crescita Per 
GS-Euromercato invece il ’95 sara 
ancora unpo in perdita 

■ ALCATEL Alexandre Moatti è il 
nuovo responsabile delle attività 
estere della divisione comunicazio¬ 
ni mobili di Alcatei Telecom Moat- 
ti 36 anni in passato è stato vicedi¬ 
rettore generale dell Anvar (agen¬ 
zia nazionale per lo sviluppo della 
ricerca), responsabile delle attività 


FINANZA E IMPRESA 

di trasformazione dell Unimetal 
(gruppo Usinor-Sacilor) e presi 
dente e amministratore delegato di 
Pancable Parmetal e Fiieca-Fopti- 
ca 

■ FERRUZ2I. Il gruppo oleario 
spagnolo Koipe di cui il gruppo ita¬ 
liano Ferruzzi controlla «62 05 per 
cento attraverso la Endama Begli in 
Sav ha guadagnato 1 anno scorso 
2 077 milioni di pesetas (26 miliar¬ 
di di lire) su un fatturato di 113 mi¬ 
liardi Il cash-flow è stato di 5 275 
milioni di questo il primo bilancio 
in cut Koipe consolida nei suoi ri¬ 
sultati quelli dell altra grande olea¬ 
ria Elosua incorporata nel gennaio 
del 95 

■ IFITAUA. Anno positivo con 
utili in crescita per Ifitalia, la società 
di factoring del gruppo Bnl II bilan¬ 
cio 95 approvato dal consiglio di 
amministrazione segna un utile lor¬ 
do di 109 I miliardi di lire contro i 
6,1 del ’94 Al netto delle imposte si 
amva ad un risultato di 5,2 miliardi 


FONDI D’INVISTlMENTO 


contro i 2 I mld del 94 II turnover 
di Ifitalia è stato di 12 mila 272 mi 
bardi con una crescita del 30% for 
te anche l incremento del prò solu 
to pan al 56% 

■ ARES SERONO. La Consob ha 
rilasciato il nulla osta alla pubblica 
zione del documento informativo 
relativo all offerta pubblica di ac 
quisto e scambio (opas) di azioni 
ordinane dell istituto Farmacologi 
co Serono spa con azioni ordinarie 
Ares Serono s a L offerta ha ad og 
getto 3 138 387 azioni ordinane Se 
rono Spa pari al 23 91% del capita 
le sociale 

■ FiDIS. La Consob ha dato il nul 
la osta alla pubblicazione del docu¬ 
mento informativo sull opa lanciata 
dalla Fiat per il 48 23% del capitale 
della Fidis, che inizierà )i 7 marzo e 
si chiuderà il 9 apnle H prezzo fis 
sato come già noto, e di 4 mila 700 
lire ad azione La Fiat già controlla 
la Fidis con il 51 77% 
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Gran giornata per la nostra moneta. Btp in rialzo 
Domani i dati sui prezzi al consumo: previsto un calo 


Inflazione al 5%? 

E la lira va a 1.047 


Scatta la lira e scattano i titoli di stato: i mercati anticipano 
il calo dell’inflazione vicino al 5%. Un marco vale 1.047 lire, 
un dollaro 1.557. Secondo fattore, la fuga degli americani 
dalla Spagna. Società d’investimento e centri di ricerche 
economiche italiani e stranieri scommettono sulla diminu¬ 
zione dei prezzi al consumo a febbraio. Domani le rileva¬ 
zioni deH'lstat. Giudizio concorde degli analisti: tra il 5,1 e il 
5,3%.Si prevede un calo anche a marzo. 


ANTONIO POLLIO SAUMMNI 


■ ROMA. Ora è il momento del¬ 
l’ottimismo. Operatori di mercato a 
Milano e a Londra dicono che a 
comprare questa volta sono state 
mani americane e i tanti delusi dal 
voto spagnolo. La lira si è piazzata 
al.057,56 sul marco nel primo po¬ 
meriggio e poi a 1.047,5. Un dollaro 
valeva 1.557,46 nel primo pomerig¬ 
gio e 1.545 verso sera. Venerdì il 
marco valeva 1.055,78 e il dollaro 
1.562,34. Anche sul mercato dei tì¬ 
toli di stato la giornata è stata sfavil¬ 
lante: il future di marzo sul Btp de¬ 
cennale è salito al massimo di 
111,58. È stata la giornata giusta 
per 11 lancio del prestito obbliga¬ 
zionario di 150 miliardi di yen 
lanciato dal Tesoro sull’euromer¬ 
eato che ha avuto ottima acco¬ 
glienza. L’emissione è stata collo¬ 
cata con il rendimento più basso 
mai raggiunto sul mercato dello 
yen. Il 90% del prestito è stato as¬ 
sorbito a Tokyo, il resto in altri 
paesi dell'est asiatico. 

Viva la Spagna 

Interessante l'evento politico 
spagnolo: la previsione dei mercati 
finanziari era di una chiara vittoria 
del centrodestra. La mancanza di 
una maggioranza solida «ha porta¬ 
to i capitali in Italia, paesi che offre 
rendiménti simili a quelli della Spa¬ 
gna», ha commentato Giorgio Ra¬ 
dagli, economista della Lehman 
Brothers di Londra che segue il di¬ 
partimento Italia. 11 bello è che il ri¬ 
sultato del voto spagnolo potrebbe 
essere molto simile a quello italia¬ 
no del 21 aprile: chissà se in quel 
caso i capitali torneranno a Ma¬ 
drid? 

La ragione di fondo della giorna¬ 
ta favorevole è stata la valutazione 
anticipata sui dati dell'Inflazione a 
febbraio che saranno resi noti do¬ 


mani dall'istat. Operatori e case di 
investimento scommettono su un 
tasso vicino ai 5% contro il 5,596 re¬ 
gistrato in gennaio e calcolato sulla 
base del nuovo paniere di riferi¬ 
mento. Questa indicazione è stata 
fatta propria da Irs e Cer. Le stime si 
basano sul vecchio paniere che è 
stato utilizzato fino al dicembre 
1995, ma la tendenza al raffredda¬ 
mento dei prezzi trova supporto 
anche nel bollettino economico 
della Banca d’Italia la quale ritiene 
possibile una discesa dell’inflazio¬ 
ne sotto il 4% nell’anno. L’Irs preve¬ 
de un rallentamento in febbraio di 
3 o 4 decimi di punto rispetto al da¬ 
to annuo di gennaio il che porte¬ 
rebbe il tetto a 5,1-5,2%. 

Paniere vecchio e nuovo 

«La nostra stima per febbraio - ha 
spiegato l’economista Gabriella 
Antonel - risale a qualche tempo fa 
prima della pubblicazione del dato 
di gennaio e ìndica, con il vecchio 
paniere, un dato mensile dello 0,4% 
contro 10 0,8% del febbraio 1995». Il 
Cer prevede , sempre secondo il 
vecchio metodo di calcolo, un 5,1- 
5% annuo. «Dall’istat non abbiamo 
ancora ricevuto informazioni suffi¬ 
cienti per elaborare queste stime 
dopo la definizione del nuovo pa¬ 
niere - ha detto l’economista del 
Cer Pierluigi Morelli -. L’unico tipo 
di ragionamento che possiamo fa¬ 
re riguarda il vecchio metodo di 
calcolo; in quel caso stimiamo che 
febbraio farà segnare un bel calo 
tra i 4 e i 5 decimi di punto». 

Pesano diversi fattori a comincia¬ 
re dal recupero della lira, dal calo 
dei prezzi internazionali, dalla fiac¬ 
chezza della domanda, dal rinvio 
degli aumenti delle tariffe, dalla sta¬ 
bilità dei prezzi alla produzione. Se 
si guarda poi a marzo, si deve tene¬ 


re presente che non si avrà più il co¬ 
siddetto gradino di inflazione pro¬ 
vocato dalla manovra correttiva del 
bilancio dell'anno scorso. La Le¬ 
hman Brothers di Londra stima un 
5,3%, la Bank of America si dice 
convinta che se questo quadro sarà 
confermato si riapre la prospettiva 
di un ribasso del tasso ufficiale di 
sconto. L’inflazione continua a es¬ 
sere il faro di guida del mercato e 
della stessa banca centrale che nel¬ 
la sua ultima analisi sullo stato del¬ 
l’economia nazionale ha spezzato 
una lancia sul 1996 quasi ad an¬ 
nunciare che basta poco per smus¬ 
sare gli angoli alla restrizione mo¬ 
netaria se solo sul fronte dei prezzi 
ci fossero delle conferme. 

Non c’è nulla fino a questo mo¬ 
mento che indichi una decisione 
prossima di Antonio Fazio nono¬ 
stante si constati che la fase di cre¬ 
scita dell’economia sia ormai cam¬ 
biata e richieda una politica mone¬ 
taria meno rigida. Il fattore che fa la 
differenza, naturalmente, è lo stato 
dei conti pubblici e il ciclo elettora¬ 
le ormai comnciato. 

La politica monetaria tirata è la 
condizione necessaria per far ri¬ 
guadagnare posizioni alla lira se¬ 
condo Stanca del servizio studi del 
redit; ottimista Daniela Marcelli del- 
l’Istituo di ricerche economiche 
IDEA di Londra. «Le pressioni infla¬ 
zionistiche continueranno a dimi¬ 
nuire nel corso dell’anno, scende- 
rano fino al 4,3%», stima Normal 
Williams della Barclays De Zoete 
Wedd. 

Soros eli codice 

Infine, una notizia dal palazzo di 
giustizia milanese: la procura di Ro¬ 
ma ha trasferito a Milano l’inchiesta 
sui presunti illeciti commessi dal fi¬ 
nanziere ungherese americano 
George Soros durante l’attacco 
speculativo contro loSMEnel 1992. 
Secondo il Movimento intemazio¬ 
nale per i diritti civili-solidarietà, So¬ 
ros avrebbe violato i codici penale 
(rialzo e ribasso fraudolento di 
prezzi sul pubblivco mercato), civi¬ 
le (manovre fraudolente sui titoli di 
società) e la costituzione (laddove 
stabilisce che l’attività economica 
non può svolgersi in contrasto con 
l'utilità sociale). Negli attacchi con¬ 
tro lira, sterlina e franco francese, 
Soros incassò 1.600 miliardi di lire. 



Germania: 4,3 milioni 
di disoccupati a febbraio 


■ ROMA. Continua a crescere la disoc¬ 
cupazione in Germania. Dopo il massimo 
dei dopoguerra già registrato in gennaio, 
il numero dei senza lavoro ha battuto un 
nuovo «triste record», attestandosi a 4,3 
milioni in febbraio. È quanto ha annun¬ 
ciato Ursula Engelen- Kefer, vice-presi¬ 
dente della Confederazione dei sindacati 
tedeschi (Dgb), al settimanale «Focus». 

Il dato ufficiale sarà reso noto mercole¬ 
dì prossimo, ma l'esponente sindacale lo 
ha anticipato. I disoccupati avevano già 
raggiunto in gennaio il livello record di 4,- 
16 milioni di persone su base non desta- 
gionalizzata, e cioè il 10,8 % della popo¬ 
lazione attiva, quando l’ondata di freddo 
aveva contribuito al rallentamento del¬ 
l’attività produttiva, soprattutto nelle co¬ 
struzioni, facendo salire di 368 mila unità 
su base mensile la disoccupazione, por¬ 
tandola così al biù basso livello del dopo¬ 
guerra. Secondo quanto affermano ana¬ 
listi interpellati da «Focus», l’aumento di 
febbraio sarà ben più elevato del peggio¬ 
ramento medio registrato in questo mese 
negli anni scorsi. Una previsione sulla 
quale concordano i vertici della Spd, ora 
all’opposizione, che avevano previsto 
un’impennata ancora maggiore, attorno 
ai 4,5 milioni di disoccupati. 


Intanto la confederazione sindacale 
Dgb è intervenuta anche sul problema 
degli elevati costi del lavoro tedeschi, 
considerato da molti una delle cause 
principali della disoccupazione. Michael 
Geuenich, uno dei direttori esecutivi del¬ 
la Confederazione, ha affermato nel fine 
settimana che «la Germania non ha pro¬ 
blemi di costo del lavoro ma piuttosto di 
cambio». Il costo del lavoro in Germania, 
compresi tutti i costi accessori, ha sottoli¬ 
neato Geuenich, è aumentato negli ulti¬ 
mi 15 anni del 37 % e quindi ad un ritmo 
ben più lento rispetto alla media degli al¬ 
tri paesi industrializzati (più 78 %). L’ap¬ 
prezzamento del marco ha però annulla¬ 
to tutti i vantaggi sui costi, visto che ogni 
punto percentuale di rialzo della, mone¬ 
ta tedesca ha gli stessi effetti di un au¬ 
mento salariale della stessa ampiezza. 

Intanto una buona notizia per i senza 
lavoro tedeschi arriva dagli Usa. La cate¬ 
na americana di fast food McDonald’s ha 
deciso di aprire in Germania entro il 2000 
altri 400 nuovi ristoranti, creando così al¬ 
meno 20 mila nuovi posti di lavoro. Il pro¬ 
duttore di polpette statunitense infatti è 
convinto di arrivare a gestire entro la fine 
del secolo un migliaio di ristoranti per 
servire 2 milioni di persone al giorno. 


I sindacati incalzano Dini 

Contratti pubblici: 
ore decisive per 
sbloccare la trattativa 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Per i rinnovi contrattuali dei dipendenti del pubbli¬ 
co impiego oggi potrebbe essere una giornata decisiva affin¬ 
ché la situazione si sblocchi e i negoziati possano finalmente 
avviarsi rapidamente verso la chiusura, magari già la settima¬ 
na prossima. Il presidente del Consiglio, Lamberto Dini, infat¬ 
ti, dovrebbe _ il condizionale è d’obbligo visto l’accavallarsi 
degli impegni del capo del governo _ ricevere il presidente 
dell’Aran Carlo Dell’Aringa. Quest’ultimo si presenterà a Pa¬ 
lazzo Chigi per «battere cassa» dopo che Dini, nel suo ultimo 
incontro con i leader di Cgil, Cisl e Uil, aveva assicurato nuovi 
fondi di copertura per i rinnovi. 

Senono 1.500 miliardi 

La cifra in questione si aggira tra 1.200 e i 1.500 miliardi che 
darebbero alle vertenze la spinta finale per una chiusura che, 
secondo i sindacati, dovrebbe avere come punto di riferimen¬ 
to il recente rinnovocontrattuale dei postelegrafonici. 

La riprova dell’esiio dell’incontro di questa mattina sarà 
prontamente verificabile. Nel pomeriggio, infatti, è in pro¬ 
gramma un round negoziale per il rinnovo del contratto del 
comparto sanità. In calendario, poi, per giovedì c’è il parasta¬ 
to. Dal canto loro i sindacati non si sbilanciano ma, nelle loro 
battute, si coglie un velato ottimismo. «Le condizioni per chiu¬ 
dere i contratti _ secondo il segretario confederale della Cisl 
Roberto Tittarelli _sono vicine». 

A chiedere a Dini di mantenere la parola data è intanto il 
segretario confederale deila Uil Antonio Foccillo. «Dìni man¬ 
tenga gli impegni presi: aveva assicurato ai segretari generali 
delle tre confederazioni che avrebbe fatto dì tutto per risolve¬ 
re ì problemi dei rinnovi contrattuali compresa l'eventualità di 
trovare risorse aggiuntive. È giunto il momento che lo dimostri 
concretamente». Anche per Foccillo il recente rinnovo con¬ 
trattuale dei postelegrafonici «è un buon punto di riferimen¬ 
to». Vale la pena ricordare le cifre di quell'intesa. I postelegra¬ 
fonici hanno chiuso con un aumento a regime di 247 mila lire 
cosi scaglionate: 75 mila lire dal primo gennaio, 35 mila lire a 
giugno, 47 mila lire a dicembre, 71 mila lire nel marzo '97, più 
19 mila lire di aumento della tredicesima 

«Rinnovi perfetti» 

Convinto che siègiuntiaduna stretta decisiva è anche il se¬ 
gretario confederale delia Cgil Altiero Grandi, secondo il qua¬ 
le «o si rinnovano i contratti, o ci sarà una rottura pesante, che 
cadrà nel pieno della campagna elettorale». Partendo dalla 
considerazione che «sono vicine le condizioni per rinnovare i 
contratti dei dirigenti» anche perché «nella Finanziaria '96 per 
i dirigenti è stato previsto un finanziamento aggiuntivo su pro¬ 
posta del Governo, e in particolare del Ragioniere Generale 
dello Stato, che consente di chiudere questo contratto con 
qualcosa in più di quanto previsto dall’accordo del '23 luglio 
'96», Grandi ritiene «ancor più necessario risolvere i problemi 
anche per tutti gli altri lavoratori». E per farlo «il governo deve 
trovare le risorse necessarie, con risparmi o variazioni di bi¬ 
lancio, come del resto si era impegnato a fare». Per Grandi «è 
auspicabile che l’Aran acquisisca il consenso del governo al 
più presto, altnmentì si creerebbe una insostenibile situazio¬ 
ne contrattuale tra i dirigenti e la grande massa dei lavoratori. 
Nessuno nega le diversità tra le categorie, ma un conto sono 
ragionevoli diversità, altro l'abisso nei trattamenti che porte¬ 
rebbero inevitabilmente all'ingovernabilità». 

Le Rdb-Cub, intanto, chiedono a Dini un incontro urgente 
per «sollecitare l'incremento delle disponibilità economiche 
per il rinnovo dei contratti, anche alla luce dell’accordo rag¬ 
giunto per i bancari e vista la possibilità, sostenuta pure dal- 
l'Aran, di concludere gli accordi prima delle prossime elezio¬ 
ni». 


1.356 delegati chiamati a pronunciarsi su due differenti ordini del giorno. È ancora polemica tra i sindacati 

Vertenza Fiat, le Rsu votano lunedì 


Si riuniranno lunedì e martedì prossimi le rappresentanze 
sindacali degli stabilimenti Fiat per pronunciarsi sul con¬ 
tratto integrativo del gruppo. Due gli ordini del giorno in vo¬ 
tazione. Quello Fiom, che respinge l’ipotesi di accordo 
proposto dalla Fiat e quello di Firn, Uilm e Fismic che chie¬ 
de alle Rsu il mandato a firmare. Interessati 1356 delegati. 
Damiano (Fiom) : «Se il voto sarà negativo la trattativa do¬ 
vrà riaprirsi,-sostenuta dalla mobilitazione dei lavoratori». 


ANOKLO FACCINKTTO 



Di Maulo (Uilm): volevamo 
salvare l’unità sindacale 
Ora tutto è più difficile 



■ MILANO. La parola alle Rsu: 
1356 delegati - 595 Fiom, 370 Firn, 
322 Uilm, 43 Cobas, 24 Fismic e 2 
autonomi - sparsi per l’Italia in un 
centinaio tra stabilimenti e filiali 
Fiat. Saranno loro, lunedì e marte¬ 
dì, a decidere se la proposta pre¬ 
sentata dai responsabili delle rela¬ 
zioni industriali di corso Marconi 
potrà tradursi o no nell’accordo in¬ 
tegrativo di gruppo. Nelle prossime 
ore le segreterie nazionali di Fiom, 
Firn, Uilm e Fismic si riuniranno per 
decidere le modalità di voto ed in¬ 
sediare una commissione di garan¬ 
zia che presiederà alle operazioni. 
Quel che è certo sin d’ora è che sa¬ 
ranno due gli ordini del giorno in 
votazione. Quello della Fiom, che 
giudica insufficiente - e quindi re¬ 
spinge - l’ipotesi Fiat e quello sotto¬ 
scritto da Firn, Uilm e Fismic, che ai 
rappresentanti dei lavoratori chie¬ 
de «il mandato a firmare», sulla ba¬ 
se dell’uilimo testo aziendale. Tra 
le due posizioni, pomo della di¬ 
scordia, la «qualità». Ma alla conta - 
che in fondo altro non è che un mo¬ 
mento di confronto sindacale 
espressamente, e unitariamente, 


pievisto dai protocolli - sono in 
. molti a voler dare una valenza poli¬ 
tica. Anche per le conseguenze che 
la divisione di oggi potrebbe avere 
sul futuro dei rapporti sindacali. E 
perchè la Fiat è sempre fa Fiat. Così, 
mentre qualche commentatore ve¬ 
de nell’atteggiamento Fiom posi¬ 
zioni di sudditanza politica a Berti¬ 
notti (ma gli interessati smentisco¬ 
no seccamente), anche nel sinda¬ 
cato i toni si fanno aspri. «L’alterna¬ 
tiva a) non accordo - avverte il se¬ 
gretario nazionale Uilm, Roberto Di 
Maulo - sarà l’azzeramento dei ri¬ 
sultati sin qui conseguiti». «Nella po¬ 
sizione della Fiom di rinunciare a 
concludere unitariamente un ac¬ 
cordo - dice invece ii solitamente 
cauto segretario Firn, Pierpaolo Ba¬ 
ratta - c’è una grave sottovalutazio¬ 
ne, che appare addirittura strumen¬ 
tale, sia della attuale fase sindacale, 
sia del modello di sindacato neces¬ 
sario a gestire le tutele dei lavorato¬ 
ri». «Non so - continua Baratta - se si 
tratti di lotta politica, di esigenze 
congressuali o di sindrome da rivin¬ 
cita o di sindrome da accordo. So 
solo che si tratta di rinuncia ad un 


esercizio di responsabilità». Pèr la 
Firn, come per la Uilm e la Fismic, 
insomma, l’ipotesi avanzata dall’a¬ 
zienda - aumento salariale da mar¬ 
zo di 80mi)a lire mensile e, a regi¬ 
me, accettazione del 90% delle ri¬ 
chieste sindacali - è positiva e un no 
accompagnato dall'avvio di una 
stagione di scioperi sembra un’ere¬ 
sia. Senza speranza. «È un errore 
pensare di poter aprire una fase di 
scontro e di lotta nell’illusione di ot¬ 
tenere risultati significativi» aggiun¬ 
ge infatti il «numero due» Cisl, Raf¬ 
faele Morese. 

Ma a Cisl e Uil arriva pronta la rispo¬ 
sta dei segretari confederali della 
Cgil, Altiero Grandi e Walter Cerfe- 
da. «La posizione della Fiom - dice 
Cerfeda - non può essere caricata 
di significati politici: il sindacato dei 
metalmeccanici ha espresso esclu¬ 
sivamente valutazioni di natura sin¬ 
dacale». Come di natura certamen¬ 
te sindacale sono le valutazioni del¬ 
la Cgil di Termoli che, respingendo 
ieri la bozza di integrativo, chiede 
riconoscimenti economici aggiun¬ 
tivi per i lavoratori degli stabilimenti 
dove è In vigore l’orario lungo. Ri¬ 
conoscimenti che nella bozza Fiat 
non ci sono. La «politica», insom¬ 
ma, non c’entra. Semplicemente, 
chiosa il segretario piemontese, 
Giorgio Cremaschi, «noi non dicia¬ 
mo che un ronzino zoppo è un ca¬ 
vallo di razza». Dunque, per dirla 
con Grandi, «basta con il clima da 
torte in faccia». In attesa che deci¬ 
dano i rappresentanti di base. Con 
un’avvertenza del «numero due» 
Fiom, Cesare Damiano: «Se il voto 
delle Rsu sarà negativo, la trattativa 
dovrà riaprirsi . . 


■ MILANO «Per come abbiamo 
sin qui condotto la trattativa sull’in¬ 
tegrativo Fiat pensavo fosse possi¬ 
bile evitare al sindacato V umiliazio¬ 
ne della spaccatura. Di fronte all’a¬ 
zienda, ma anche di fronte al pro¬ 
cesso di unità sindacale, cioè al 
paese». Non lo digerisce, il respon¬ 
sabile nazionale del settore auto 
della Uilm, Roberto Di Maulo, il 
«no» della Fiom alla proposta di 
corso Marconi per il contratto inte¬ 
grativo del gruppo. «Aldilà di tutte le 
buone intenzioni - spiega - una 
spaccatura così in Fiat, ma proba¬ 
bilmente non solo in Fiat, sarà diffi¬ 
cile rimarginare». 

Perchè? Pensi che questa posizio¬ 
ne possa avere ripercussioni sul 
processo In corso di unità sinda¬ 
cale? 

Mi sembra inevitabile. Anche per¬ 
chè questa volta, a differenza del 
passato, non c'è stato alcun atteg¬ 
giamento aprioristico di chiusura 
verso la Fiom da parte dello schie¬ 
ramento Firn, Uilm e Fismic. E vi¬ 
ceversa. Abbiamo fatto, tutti, dei 
sacrifici. Noi, ad esempio, non era¬ 
vamo per niente convinti della 
centralità della qualità. Noi punta¬ 
vamo alla creazione di un fondo di 


previdenza aziendale. Era uno dei 
nostri punti di forza: non abbiamo 
esitato a sacrificarlo. Anche sulla 
commissione di prevenzione e 
conciliazione avevamo opinioni 
diverse. Eppure abbiamo costruito 
una posizione unitaria per poter 
concludere, unitariamente, il ne¬ 
goziato. Non si capisce perchè an¬ 
che sulla qualità non si sia stati in 
grado di fare uno scatto d’orgoglio 
unitario. 

Questa domanda potrebbero però 
porsela anche i dirigenti Fiom. 
Che proprio sulla qualità muovo¬ 
no le critiche più dure alla propo¬ 
sta Fiat Con la formulazione ipo¬ 
tizzata -dicono alla Fiom • non c’è 
legame con la produzione nè pos¬ 
sibilità di controllo da parte delle 
Rsu. 

Sbaglia, la Fiom. Se avesse detto 
che non è un vero indicatore di 
qualità ma, viceversa, un indicato¬ 
re di efficienza, non avrebbe avuto 
tutti i torti. Ma dire che il secondo 
indicatore proposto dalla Fiat sia 
slegato dal processo produttivo è 
obiettivamente sbagliato, perchè è 
misurabile proprio sulla base del¬ 
l'andamento de! ciclo produttivo. 

A voi sta bene questo indicatore di 


efficienza? 

Sì. Ma la differenza tra efficienza e 
qualità, andando verso la fabbrica 
integrata, è davvero marginale. La 
qualità è una delle componenti 
fondamentali deH’efficienza e con 
l’efficienza s. misura. 

Voi vi siete sempre mostrati molto 
tiepidi sulla questione della quali¬ 
tà. Puoi spiegare il perchè di que¬ 
sta posizione? 

Il motivo è che noi riteniamo sia 
meglio legare il salario ad elemen¬ 
ti, come la redditività, in grado di 
dare maggiori certezze di risultato. 
La qualità, essendo legata a troppe 
variabili spesso dipendenti da inef¬ 
ficienze di sistema, che aH’intemo 
della Fiat sono ancora notevoli, è 
di per sè instabile. 

Tuttavia laa Fiom muove rilievi di 
merito anche per quanto riguarda 
la quantità del salario. 

Le quantità non sono mai suffi¬ 
cienti per definizione. 

Ma anche voi lamentate la man¬ 
canza di rapporto tra gli aumenti e 
la liquidazione. 

Sì. E vogliamo che la soluzione sa¬ 
lariale individuata abbia un colle¬ 
gamento col trattamento di fine 
rapporto, il cosidetto ifr. Chiedere¬ 


mo un mandato alle Rsu prima dì 
tornare al tavolo per la trattativa 
conclusiva. Comunque avere otte¬ 
nuto l’85% delle richieste il primo 
anno ed oltre il 90% a regime non 
ci sembra disprezzabile. 

E se nelle Rsu dovesse prevalere la 
posizione della Fiom? 

Come sempre in democrazia, chi 
perde si adegua. Ma la domanda 
che dovremo porre alle Rsu è que¬ 
sta: vogliamo chiudere la vertenza 
con 80mila lire in più a partire da 
marzo, con le quantità salariali da¬ 
te e i risultati dì partecipazione ot¬ 
tenuti, o vogliamo ricominciare da 
zero senza nessuna certezza se 
non il tentare di spezzare le nostre 
catene? Se i lavoratori vorranno 
questo ci adegueremo e proclame¬ 
remo tutti gli scioperi necessari. Ce 
ne vorrebbero un po’ troppi, però. 
Spero che questa soluzione non 
prevalga. 

E per quanto riguarda l’ipotesi di 
referendum tra i lavoratori? 

Resta, ma in subordine. A scioglie¬ 
re il nodo devono essere le Rsu. 
Certo, chiunque vinca, poi, dovrà 
andare a spiegare ai lavoratori il 
percorso che intende seguire. 

QAF. 
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Giovedì la discussione sui progetti, incluso il Buon Pastore 

Giubileo in consiglio 
An vota contro? 

Pronta la delibera per le opere 


Elaborata dalle commissioni è pronta per sbarcare in 
consiglio dopodomani la delibera deile 68 opere per il 
Giubileo. An annuncia il suo voto contrario. Attacca le 
grandi opere come «irrealizzabili», tira fuori problemi di 
bandi e trasparenza, poi parla di «progetti per 350 mi¬ 
liardi da affidare senza favoritismi». Interessi elettorali? 
11 presidente del consiglio Gasbarra convoca per oggi 
un tavolo maggioranza-opposizione per verificare. 


m È salpalo ieri mattina dalle 
commissioni il bastimento di ope¬ 
re per il Giubileo. Ora aspetta solo 
di essere varato ufficialmente dal 
consiglio comunale per «veleggia¬ 
re» poi verso la legge di spesa pro¬ 
messa dal sottosegretario Nicola 
Scalzini, il veliero giubilare - se co¬ 
si si puO definire - con i suoi 68 
progetti a bordo ha superato bo¬ 
nacce e procelle, ma è rimasto 
sempre, finora, nel limbo dei dibat¬ 
titi e degli studi preliminari. Giovedì 
prossimo invece, ossia non più tar¬ 
di di domani l'altro, dovrà assume¬ 
re la forma assai più definita di de¬ 
libera programmatica: cioè tradur¬ 
si in un primo atto amministrativo 
vero e proprio. E qui rischia di in¬ 
contrare delle difficoltà. Alleanza 
nazionale ha infatti annunciato ieri 
ia possibilità di un suo voto contra¬ 
rio. 

Non che il voto di An possa ri¬ 
schiare di affondare il càrico dà ol¬ 
tre 5 mila miliardi che corrisponde 
ai 68 progetti selezionati, visto che 
la maggioranza è decisa a bruciate 


le tappe. Ma si può impantanare in 
aula e arrivare con minor forza a 
Palazzo Chigi. 

Il clima, anche ieri mattina, è ri¬ 
masto pacifico in Campidoglio. 
Tanto che è rimasto «non poco stu¬ 
pito», dice, il presidente della com¬ 
missione Giubileo Enrico Gasbarra 
della posizione finale assunta dal 
consigliere Sergio Migliorini a no¬ 
me di An. La posizione Migliorini 
suonava cosi ieri nella Sala delle 
Bandiere: «Se la maggioranza non 
ci garantisce la fattibilità delle 
grandi infrastrutture voteremo con¬ 
tro tutto il provvedimento. (Ma sic¬ 
come non vogliamo fare la figura 
degli affondatoti), fateci la cortesia 
di presentare a parte le grandi in¬ 
frastrutture come la metro C e il 
sottopasso di Castel Sant’Angelo, 
cosi potremo votare contro solo su 
queste ultime». Gasbarra, che è an¬ 
che presidente del consiglio, vuole 
ora capire «se Si tratta di una Chiu¬ 
sura su problemi tecnici, risolvibili, 
oppure di una posizione politica e 
immodificabile». E ha proposto un 


Da Ostia all’Esquilino via al recupero 
Il Contuse approva I plani urbani 


É cominciati Ieri In consiglio 
comunali la maratona par 
approvami progattl di 
riquattffcazfono urbana di cinque 
tona dalla etti* par I quali cono 
previsti InvoaUmantf par 827 
miliardi. Fondi ala pubblici che 
privati. Il primo plano approvato è 
quello rotativo a Ostia Portante che 
prevede tra l'altro II risanamento e 
la manutenzione di 43 fabbricati 
per IquaH la proprietà tl impegna 
ad effettuare lavori par 46 miliardi. 
Altra aatta proposte inserite nel 
plano riguardano area o fabbricati 
da trasformare con Intentanti che 
comporteranno un aumento di 
superitele edilizia di SSmtla metri 
cubi Interiore alla potenziale 
edificabilità prevista dal Plano 
regolatore. Alcuni di questi 
Interventi prevedono la 
demollzlQna e la aostltuzlona di 
aditici. Per queste opera I privati 


Investiranno circa 117 mllcnll. 
Questo primo plano è stato 
approvato dalla maggioranza 
capitolina e con II voto contrario di 
Alleanza nazionale. Trenta miliardi 
varranno destinati all’acquisizione 
di aree a destinazione pubblica, per 
l'adeguamento di via dell'Acqua 
Rossa da via Romagnoli a Largo 
delle Marianne, per un nuovo tratto 
divtabillàtravlaCaaanaevla 
dell'Idroscalo, per una corsia 
protetta per bus lungo via Barrico, 
per realizzare nuva aedi per II 
contro anziani, la scuola materna, 
l'elementare e II nido e Infine per 
realizzare una nuova biblioteca e 
un centro culturale presso la 
scuola media «Quttuso». 

Il consiglio comunale ha poi 
affrontato l'analisi del progetti per 
Il recupero dal Plgneto, di 
Borghas!ana,dl Case Rosse e 
dell'EsquIllno. 


«tavolo di confronto maggioranza- 
opposizione per arrivare prima di 
giovedì ad un accordo su tutto il 
pacchetto di opere». L'incontro è 
convocato per questo pomeriggio 
prima dell’inizio della seduta del 
consiglio. 

Ma come spiega nel frattempo 
An l’aver deciso di cambiare la 1’- 
nea di collaborazione adottata fi¬ 
nora nelle riunioni delle commis¬ 
sioni Giubileo e Roma Capitale? Il 
consigliere Migliorini dico che fino¬ 
ra «alcune osservazioni poste da 
An sono state accettate e altre no», 
non vuole che «la nostra posizione 
sia strumentalizzata se votiamo 
contro la delibera» e spera «che ci 
sia lo spazio per degli emenda¬ 
menti». Sì ma cosa viene imputata¬ 
lo in concreto alla maggioranza? 
«Siamo convinti che il 30 per cento 
dei progetti non farà in tempo ad 
essere realizzato». Ed è colpa della 
maggioranza? «Qualcuno può ave¬ 
re un occhio avido, visto che si par¬ 
la di qualcosa come 300-400 mi¬ 
liardi solo per la progettazione». 
Chi? «Non so, noi vogliamo i bandi 
pubblici per maggiore trasparenza 
e verifiche trimestrali. Mentre l’A¬ 
genzia per il Giubileo tendeva a 
prevederne una sola a fine anno». 
Ma sono già previsti bandi pubblici 
e quando non ci sono, come per il 
sottopasso, la progettazione è affi¬ 
data direttamente al Provveditorato 
alle Opere pubbliche. Risposta di 
Migliorini: «Ci sono circa 350 mi¬ 
liardi stanziati a pioggia senza indi¬ 
care chi farà la progettazione e 
non vorremmo che fosse automati¬ 
camente affidata all'Agenzia, ln- 
somma non vorremmo che ci fos¬ 
sero favoritismi...». 

A Palazzo Baldassini, in via delle 
Coppelle, sede dell’Agenzia per il 
Giubileo, i vetri tremano di fronte 
ad una insinuazione di questo tipo. 
E si fa notare che «l’Agenzìa, caso¬ 
mai, è nata proprio per applicare 
in modo puntuale le procedure di 
trasparenza nella preparazione e 
nell’ausilio alla realizzazione delle 
opere del Giubileo». La delibera in 
preparazione segue le linee trac¬ 
ciate dall'Agenzia con alcune pic¬ 
cole modifiche. Vengono fin da su¬ 
bito impegnati 15 miliardi per la 
progettazione preliminare della 
nuova tangenziale est - una richie¬ 
sta sollevata soprattutto dai greppo 
verde -, vengono aggiunti due mi¬ 
liardi per il recupero di due casali 
nel parco di Monte Mario e il rein¬ 
serimento del progetto di restauro 
del Buonpastore come Casa inter¬ 
nazionale della donna. 

Quanto alla scadenza delle veri¬ 
fiche, spetta al consiglio. E sarà 
quadrimestrale: lo hanno stabilito 
le commissioni. La prima, dalla 
quale uscirà una ulteriore screma¬ 
tura sulla base della prima bozza 
dì progettazione, sarà a fine luglio. 


Turi MI, pellegrini e religiosi a San teatro 


I sindacati annunciano una settimana di mobilitazione 

Nel ’95 morti in aumento 
nei cantieri del Lazio 


■ Meno feriti, ma più morti. An¬ 
che per il ’95, il «bollettino di guer¬ 
ra» del sindacato sugli infortuni sul 
lavoro nel Lazio fornisce cifre 
drammatiche. Quarantotto morti, 
quattro in più rispetto al 1994, so¬ 
prattutto nel settore dell’edilizia e 
in quello dell’agricoltura; 45.81 J 
infortuni (10.000 in meno dell’an¬ 
no precedente); 1120 malattie 
professionali. E proprio per difen¬ 
dere la salute e la prevenzione ner 
luoghi di lavoro, da ieri ha preso 
avvio una mobilitazione straordi¬ 
naria di Cgil, Cisl e Uil. La sicurezza 
sui lavoro è un diritto. Difendilo è il 
titolo della nuova campagna sin¬ 
dacale, che prevede anche una se¬ 
rie di inchieste-spot televisive all’in¬ 
terno del Tg regionale della Rai, in 
onda da oggi. 

Ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa, Fulvio Vento, 
Guglielmo Loy e Giustina Rondi- 
nelli - segretari generali di Cgil, Cisl 
e Uil - hanno illustrato i punti forti 
del «pacchetto sicurezza» che pre¬ 
senteranno agli amministratori lo¬ 
cali, al ministro del lavoro Treu e al 


questore di Roma Sucato: l’au¬ 
mento degli organici dell’Ispettora¬ 
to del lavoro della Capitale (oggi 
gli ispettori sono 58, ma ne servi¬ 
rebbero altri 90), la creazione di 
dipartimenti di prevenzione nelle 
Usi, la piena applicazione da parte 
delle imprese del decreto legge 
626 del ’94 sulla sicurezza e la salu¬ 
te, la limitazione del ricorso ai ri¬ 
bassi d’asta anomali e ai subappal¬ 
ti. 

Ma in questo momento i timori 
del sindacato si concentrano mol¬ 
to anche sulle opere per il Giubileo 
del 2000; «Incontreremo anche il 
presidente dell’ agenzia p .» il Giu¬ 
bileo Zanda - ha spiegato Fulvio 
Vento - vogliamo concordare stru¬ 
menti per non ripetere la dramma¬ 
tica esperienza dei Mondiali, in cui 
ci fu un elevato numero di inciden¬ 
ti». Secondo il segretario della Cgil, 
la flessione degli infortuni negli ul¬ 
timi anni è dovuta agli interventi 
del sindacato, ma anche al calo 
occupazionale legato alla crisi Le 
principali cause degli incidenti, in¬ 
vece, restano il ricorso al lavoro ne¬ 


ro e ia pratica del subappalto, col¬ 
legata ai forti ribassi d’asta. Basta 
dare un’occhiata ai dati fomiti 
dall i’ Ispettorato del Lavoro; nei 
corso di 7.345 ispezioni, sono stati 
riscontrati 7188 illeciti amministra¬ 
tivi e 2072 reati penali, con il recu¬ 
pero di circa 61 miliardi di contri¬ 
buti evasi. Secondo i sindacati, il 
primato negli infortuni spetta alla 
provincia di Roma, con 30.980 in¬ 
fortuni, seguita da quella di Prosi¬ 
none (5.356), Utina (4.835), Vi¬ 
terbo (2.724) e Rieti (1.898). 

Ieri, intanto, i cantieri deli’VHS 
circoscrizione sono stati al centro 
di un «blitz» condotto dai vigili ur¬ 
bani e dai carabinieri della stazio¬ 
ne di Giardinetti. I controlli hanno 
riguardato al posizione di alcune 
centinaia di immigrati, soprattutto 
dell’Europa dell’est. Al termine del¬ 
l’operazione, cominciata all’alba, 
sono stati fermati 40 extracomuni¬ 
tari privi di permesso di soggiorno. 
I carabinieri hanno denunciato an¬ 
che alcuni cittadini italiani per 
sfruttamento della manodopera. 

OM.D.G. 
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Arresti domiciliari 
per furto: ma lui 
va a rubare in taxi 

Il 23 febbraio era stato arrestato 
per furto d’auto e posto agli arresti 
domiciliai; ieri l’altro sera è andato 
in taxi a rubare altre auto. Ma i ca¬ 
rabinieri avevano visto l’auto gialla 
in attesa sotto la sua abitazione e 
lo avevano scorto mentre saliva a 
bordo. Così lo hanno seguito. Enzo 
Ceci, 41 anni, è stato arrestato in 
flagrante, dopo che aveva spacca¬ 
to la vetrina di un autosalone ed 
era entrato nel locale imposses¬ 
sandosi delle chiavi di alcune auto 
In esposizione. Ieri mattina il preto¬ 
re di Roma lo ha condannato a set¬ 
te mesi di carcere per evasione e 
tentato furto. 


dopo II colpo 
al supermercato 

Due rapinatori che avevano appe¬ 
na «ripulito» le casse del supermer¬ 
cato Conad di via di Grotterossa , 
sono stati arrestati, da un ispettore 
e due agenti del commissariato di 
polizia Flaminio . Nella zona, per¬ 
sonale di polizia era all’erta dal 
giorno pnma, quando era stata se¬ 
gnalata da un passante la presenza 
di due giovani, che erano stati sor¬ 
presi a calzare dei passamonta¬ 
gna; il giorno dopo, alla stessa ora, 
i due si sono ripresentati armati di 
pistole, poi risultate finte, e si sono 
appropriati dell’incasso della gior¬ 
nata . Ma la loro fuga, a bordo di 
un’auto rubata, è stata bloccata 
sulla rampa del supermercato dal¬ 
la polizia. 


Monterotondo: 
Individuati 
due spacciatori 

1 carabinieri di Monterotondo han¬ 
no arrestato ieri mattina un uomo e 
una donna, vedovi e conviventi tra 
loro, responsabili di spaccio di 
eroina. Si tratta di Pasquale Di Ste¬ 
fano, 45 anni, che ha precedenti 
giudiziari per stupefacenti, (con¬ 
dannato a dieci anni di reclusione, 
gli era stata sospesa la pena per 
motivi di salute, e cioè a causa del¬ 
la sua obesità) e di Giovanna Ba- 
stianelli, 36 anni. I due sono stati 
trovati in possesso di 50 grammi di 
eroina e tre milioni di lire conside¬ 
rati provento dello spaccio. 

Autotreno 
contro Mercedes 
Un morto 

Umberto Demilia di 49 anni è mor¬ 
to l’altra notte in un incidente stra¬ 
dale avvenuto sulla via Ariana, tra 
Valmontone e Velletri.L’uomo si 
trovava a bordo di una Mercedes 
che, per cause in corso di accerta¬ 
mento, nel punto in cui la strada si 
restringe si è scontrata con un au¬ 
totreno. Sul posto sono intervenuti 
anche i vigili del fuoco, che hanno 
estratto l'uomo dalle lamiere: la 
morte è sopraggiunta durante il 
trasporto in ospedale. 


La giornata verrà festeggiata assieme ad attrici, detenute, giomaliste, ballerine, musiciste... 

8 marzo, feste dal centro alla periferìa 


L'8 marzo arriva con una pioggia di appuntamenti, dalla 
periferia al centro della città. Enza Sampò e Serena Dan- 
dini condurranno due serate ai Brancaccio e al Teatro di 
Tor Bella Monaca. Danza a Petralata, poesia al Teatro 
Centrale, una rassegna di arte multietnica al Villaggio Glo¬ 
bale, E non è tutto. La giornata è stata presentata ieri da 
Gianni Borgna, dalla consigliera Daniela Monteforte e da 
Carla Sepe, dell’Ufficio Progetto Donna. 


Progetto «Atmosfera» dell’Enea 

«Che inquinamento farà?» 
Presto nella capitale 
le previsioni sullo smog 


«.«ONORi 

■ Ogni anno, quando sul calen¬ 
dario toma il giorno delle donne, si 
pone l) medesimo problema, ricor¬ 
dare l'otto marzo senza scadere in 
sterili celebrazioni. Questo bisogno 
a volte s) è fatto tanto forte, tanto 
doloroso, da suggerire addinttura 
la tentazione di rinunciare alla fe¬ 
sta, pur di non vederla Isterilirsi in 
vuoti rituali. Ebbene, anche que¬ 
st’anno il problema è stato posto. E 
brillantemente risolto. Almeno a 
giudicare dal cartellone di appun¬ 
tamenti che l’assessorato alla Cul- 


MAVtTELLI 

tura ha messo in campo, e che ve¬ 
drà attrici, musiciste, detenute, 
giomaliste animare insieme .la co¬ 
mune festa delle donne. Vediamo 
il programma. 

La giornata si aprirà a mezzo¬ 
giorno con la prima esibizione del¬ 
l’Orchestra Sinfonica Clara Schu- 
mann composta da sole donne 
(38 musiciste e due soliste per pia¬ 
noforte e violoncello), che esegui¬ 
ranno, dirette da Elke Mascha 
Blaukenburg, direttrice dell’Orche¬ 
stra Filarmonica di Colonia, musi¬ 


che di Clara Schumann e di Ma¬ 
rianna Martinez (1744-1812). Nel 
pomeriggio, al Palazzo delle Espo¬ 
sizioni, si ten-à una no-stop teatrale 
(dalle 16 alle 21) Accadde a Roma. 
Nove atti unici, nove protagoniste 
(scritti da nove autrici diverse), 
che evocano figure di donne famo¬ 
se che nell’arco dei secoli hanno 
legato la loro vicenda di vita a Ro¬ 
ma. Alla sera, poi, gli appuntamen¬ 
ti «centrali» della giornata, con due 
talk-show che si terranno rispetti¬ 
vamente al Teatro Brancaccio Si¬ 
gnore: chi è di scena, e nel periferi¬ 
co Teatro Comunale di Tor Bella- 
monaca Cittadine del mondo. II 
primo, condotto da Enza Sampò, 
tratterà i quattro momenti fonda- 
mentali per la vita di una donna: 
maternità, lavoro, amore e, pur¬ 
troppo, a volte, violenza. La serata 
vedrà la partecipazione di molte 
attrici e personalità delio spettaco¬ 
lo e della cultura, fra cui hanno già 
aderito Adriana Asti, Livia Azzariti, 
Siusy Blady, Eleonora Brigliadori, 
Paola Turci, Lidia Ravera e moltis¬ 
sime altre. A Tor Bellamonaca sarà 
Serena Dandini la conduttrice del¬ 


la serata, anche questa ricca di 
ospiti fra cui Rossana Casale, Ales¬ 
sandra Faiella, Agnese e Francesca 
Gatto... Ma è impossibile citarle tut¬ 
te. Per chi ama la poesia è certa¬ 
mente un appuntamento da non 
perdere Donna di dolori, un testo 
scritto dalla poeta Patrizia Valdu- 
ga, sorta di monologo-rievocazio¬ 
ne di una donna che ripercorre ia 
propria esistenza messo in scena 
(alle 21) al Teatro Centrale a cura 
di Luca Ronconi. Non da meno 
l’impegno della danza, che propo¬ 
ne, nel periferico ma splendido 
spazio Petralata deil'ex lanificio 
Luciani, Merletti, un balletto della 
compagnia di Anna Catalano sul 
tema della comunicazione. Infine, 
un Ponte sulla memoria vuol essere 
la rassegna di arte multietnica al fe- 
minile, presentata dal Villaggio 
Globale (ex Mattatoio, a Testac¬ 
elo) a cominciare dalle 19. «Prota¬ 
goniste della rassegna - ha spiega¬ 
to Carla Sepe, responsabile dell’Uf¬ 
ficio Progetto Donna - saranno ar- 
tiste immigrate e giovani artiste ita¬ 
liane. Il nostro obiettivo è quello di 
creare uno spazio di incontro che 


mette in relazione opere diverse 
sia per mezzi espressivi, che per 
provenienza geografica» 

Intanto l’8 marzo arriverà anche 
a Rebibbia femminile, con un con¬ 
certo di Paola Turci (che la sera 
sarà al Brancaccio). Anche se non 
va dimenticato che le detenute del 
carcere femminile hanno parteci¬ 
pato anche da protagoniste, essen¬ 
do loro le autrici del manifesto del¬ 
la giornata, risultato di un lavoro 
eseguito durante un laboratorio te¬ 
nuto in carcere sotto la guida del¬ 
l’artista Pablo Echuarren. Infine, 
ma non è la cosa meno importan¬ 
te, va segnalato il libretto che verrà 
diffuso on Noi Donne dal titolo 
Donne a Roma 1943-1944. Si tratta 
di una preziosa testimonianza del 
contributo che le donne romane 
hanno dato alla resistenza nei lun¬ 
ghi mesi dell’occupazione nazista. 
Una pioggia di appuntamenti, 
quindi E come ha detto Daniela 
Monteforte, presidente della com¬ 
missione delle Elette «un program¬ 
ma non per celebrare, ma per fare 
il punto su ciò che abbiamo già fat¬ 
to e su ciò che si deve ancora fare». 


■ Arrivano a Roma le «previsioni» 
dell’inquinamento. Tra pochi me¬ 
si, infatti, sarà possibile conoscere 
con qualche giorno d’anticipo il li¬ 
vello degli agenti inquinanti in cit¬ 
tà, grazie alla misurazione di appo¬ 
siti parametri atmosferici, permet¬ 
tendo al Comune di decidere in 
anticipo le misuie dei caso. 

Il nuovo servizio sarà realizzato 
dall’Enea che da tempo, in colla¬ 
borazione con il Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche, sta portando 
avanti Io speciale progetto «Atmo¬ 
sfera». «Si tratta - spiega Cristina 
Mammarella, una dei responsabili 
dell’iniziativa - di un sistema che 
sarà in grado di simulare, in base ai 
dati atosferici rilevati, la qualità del¬ 
l'aria almeno nelle successive 48 
ore». Ma non solo: alia simulazione 
saranno sottoposti anche i provve¬ 


dimenti anti-inquinamento assunti 
dai Campidoglio, per prevederne 
l’efficacia. 

Il simulatore dell’Enea è stato 
già installato al Collegio Romano, 
ed è costituito dal Sodar- uno stru¬ 
mento che misura la struttura degli 
strati più bassi dell’atmosfera - da¬ 
gli apparecchi dell'Osservatorio 
centrale di ecologia agraria e da 
uno speciale «pallone» impiegato 
per le misure atmosferiche. «Grazie 
a tutte queste misurazioni - dice 
ancora Mammarella - è possibile 
prevedere anche i fenomeni di in¬ 
versione termica, che agravano 
l’inquinamento in città. Special¬ 
mente in situazioni di calma dì 
vento, intorno ai 4-5000 metri dì 
quota si forma uno strato d'aria 
calda che impedisce la dispersio¬ 
ne degli inquinanti prodotti a ter¬ 
ra». 
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Assemblea tumultuosa, con numerosi infiltrati. Urla e grida, in trenta votano per la serrata 

Fascia blu, rivolta dei commercianti 


Commercianti in subbuglio e ormai frazionati in mille 
pezzetti. A frantumarli è la fascia blu, dove la discordia 
fra di loro ha raggiunto punte incredibili Ieri, nell’assem¬ 
blea messa in piedi dal centro di coordinamento del 
centro storico, è finita quasi in rissa, con urla, prepoten¬ 
ze, slogan e una decisione, la serrata. A data da destinar¬ 
si. Sempre che si farà, visto che molte categorie si sono 
dissociate e invitano al dialogo con il Campidoglio. 


PAOLO CAPINO 


m Commercianti, una strana ca¬ 
tegoria Si riuniscono in un teatro 
per costruirò, cosi dicono, il loro 
futuro a livello tmprenditonale, di¬ 
scutono a lungo per mettere giù un 
programma di iniziative e di nchie- 
sle da fare all'assessore alla mobili¬ 
tà Tocci, tese ad eliminate, secon¬ 
do il loro patere, le storture di una 
fascia blu, che esiste da un decen¬ 
nio e che soltanto ora, dopo un 
Ininfluente allargamento della stes¬ 
sa, sarebbe diventata fonerà dei lo¬ 
ro cattivi affari Poi, d'improvviso, 
come fosse scattato un segnale 
convenzionale, l'assemblea finisce 
tutto m una bolgia indiscrevibile E 
forse anche in burletta Come la 
votazione per alzata di mano Su 
un centinaio di presenti, una trenti¬ 
na dt presenti hanno votato l'ina¬ 
sprimento della vertenza Ebbene, 
cosa incredibile a dirsi, quei trenta 
voti sono stati ntenuti sufficienti a 
dare spazio alla protesta, cioè alla 
serrata del negozi in data da defi¬ 
nire Roba da «Stnscia la notizia» 

-Stirata, serrata...» 

All’urlo «serrata» e «azione im¬ 
mediata», slogan di inequivocabile 
colorazione politica, la platea, fin li 
attenta e pronta ad offrire il contn- 
buto di proposte, fin quando la di¬ 
scussione è scivolata sui binari del¬ 
la regolarità, ha cominciato a mu¬ 
tare il suo atteggiamento, lascian¬ 
dosi sobillare dagli «ultrà» dell’ab¬ 
bigliamento o dell articolo per la 
casa (Me è nata una gazzarra inde¬ 
scrivibile con una parte del com¬ 
mercianti, quelli più offessivi e co¬ 
stumivi che cercavano di riportare 
Il confronto sul piano di un «aldo» 
confronto dialettico Ma venivano 
puntualmente e prepotentemente 
tacitati, quasi considerati dei «me¬ 
nici» dei crumiri dagli altri, che or¬ 
mai si premuravano soltanto di fa¬ 
re confusione chiedendo a viva 
voce di passare al voto per alzata 
di mano 

Votazione farea 

Ma su cosa si doveva votare? Sul¬ 
la proposta degli «ultrà», cioè di ti- 
tare giù la saracinesca in segno di 
protesta Data di massima tra il 21 
e il 25 marzo Una prima votazio¬ 
ne, fatta su della schede finiva in 
malo modo Pochi erano coloro 
che avevano posto il foglietto nel¬ 
l’urna Colpa della bolgia e delle 
discussioni tra te parti, ormai sem¬ 
pre più roventi, mentre i «ragazzi 
del coro», quattro cinque scalmata¬ 
ti, forse nemmeno commercianti 
continuavano a gndare «serrata, 
serrata» Uno spettacolo indegno, 
dove la democrazia finiva nel sec¬ 
chio della spazzatura 

Dal Cantra storico 
«Giù lo mani 
dal nostri polmoni» 

•Olir I* mani dal nostri polmoni*. 
Non uno «logon pubMIeltorto, mo 
un Invito dt VMano DI Copua, dot 
comitato direttivo 
doll'oaaoclazlona abitanti dal 
contro «torte». Non 0 «tato 
presento all 'auomMoa dal teatro 
S.Carlo «non ci Iranno Invitati, mo 
anche io lo fossimo «tati non cl 
saremmo andati, l'ultimo volto che 
abbiamo partecipato ad uno loro 
riunione 0 finita In riosa. Noi non 
vogliamo «««ore «trumonUHziotl 
ad orto dolio loro falco proposte». 
Olcono cho II contro è disabitato: 
«Uno bollo, uno grosoo bollo. Il 
centro è abitato a chi cl ha auto ha 
lo suo esigenze, cosi coma gli 
abitanti dallo periferie. Anzi Invilo II 
Campidoglio a proseguire tu 
questo politica, allargando II 
discorsa onoho al di fuori dallo 
muroAurollooo». 

Ma loro piangono, affermano di, 
ostar e In crisi por colpo dalla 
fascia blu; «Un'altra balla. Sono In 
crisi por colpa dalla Incapacità di 
ossero commare lenti. Facciano un 
esame di coscienza a rivadano la 
loro imprenditorialità». 



A sostenere con forza la protesta 
erano siati soprattutto i rappresen¬ 
tanti di Confcommercio e Confe- 
sercenti, Roberto Polidon e Mauro 
Di Castro Polidon, magnificata la 
manifestazione organizzata dai 
commercianti di Tonno, ha soste¬ 
nuto che la Giunta capitolina è 
«dominata dalla visione demagogi¬ 
ca» di una mobilità affidata alla bi¬ 
cicletta «mentre il mondo va in )et» 
«Con chi ha una visione tanto ideo¬ 
logica -ha aggiunto- non si discute, 
si agisce tanto più che il periodo 
elettorale e te elezioni comunali 
del '97 offrono ottime prospettive 
di pressione non solo contro la fa¬ 
scia blu, ma anche contro la politi¬ 
ca finanziana, sia del governo, sia 
di una giunte orientata verso la ce¬ 
mentificazione che con i Boc vuole 
colpire il commercio anche attra- 
vereoi consumatori» 

Una dichiarazione che si spiegava 
da sola, puntate tutta sulla vecchia, 
ma sempre di moda, logica del «ri¬ 
catto», cosa che l'attuale giunta ca¬ 
pitolina non ha mai inserito nelle 
sue linee programmatiche (e ai 
commercianti manca tanta) 

Più equilibrato, ma ugualmente 
«arrabbiato» Di Castro, che annun¬ 
ciava la indisponibilità della Conte¬ 
semene a una serrata solo contro 
la «fascia blu» e nello stesso tempo 
chiedeva un impegno generate 
contro la politica generate che «pn- 
vilegia gli Interessi dei poten forti» 
della grande distribuzione contro 
quelli delle aziende familian Piero 
Borano, della Conlartigianato, do- j 
po aver ammesso di «essere molto ' 
deluso da Rutelli che non sta por¬ 
tando avanti niente di ciò che ha 
promesso in campagna elettorale», 
ha affermato che Tocci «vero deus 
e* machina della Giunte» vuote ri¬ 
produrre in tutto il centro storico il 
disastro provocato nel none Borgo 

Associazioni fuorigioco 

È la realta che è emersa len La 
situazione, sta sfuggendo mano a 
Confcommercio e Confesercenti, 
te due organizzazioni più potenti 
DI fronte ad una situazione di tran¬ 
sizione, con una trattativa e un dia 
logo civile ancora aperto con la 
controparte (va ricordato che il 16 
febbraio nel corso della riunione 
negli uffici di Capitan Bavastro era¬ 
no stati travati dei punti di contatto 
su cui lavorare), non sono nusciti a 
tenere la situazione sotto controllo 
Un segnale pencoloso, che dimo 
stra che ormai la fascia blu e i loro 
cattivi aflarr sono soltanto una ba¬ 
nale scusa per portare avanti azio¬ 
ni strumentali, di chiaro indinzzo 
politico, con lo scopo di minare la 
giunte capitolina 

Il «Coordinamento» 
«La decisione? 

Non di minoranza» 

-Non è stata una decisione preso 
da una minoranza: chi lo affanna 
Imperi a contare-. Giacomo Mario 
Ricci, portavoce dal 
Coordinamento centro storico 
promotore doll’aosambloa elio lori 
mattina si à tornita al teatro San 
Cario, respinga ogni accusa di 
«trumentallzzazkxio. .Quatta dalla 
sei -ata 0 una decisione cho 
rispecchia Iosa sparartene della 
basa:èatata adottata a 
larghissima maggioranza per potar 
dimootrara coma sarà la città se I 
negozi saranno costretti a 
chiudere da questa faccia blu». Non 
cl sarebbe stata alcuna 
prevaricazione, quindi; «Sa dopo 
quattro masi di lavoro d 
lasctasalmo condizionare da tre o 
quattro parsone «arammo un 
branco di Imbecilli», affanna. E 
annuncia che aul tempi a le 
modalità dalla protesta deciderà 
oggi o domani un comitato 
ristretto, «Non slamo contro la 
fascia blu, ma contro "quatta" 
fascia blu -tiene a sottolineare 
Proponiamo che vanga abolita 
nelle ore notturna ad eliminata II 
sabato. E par gli altri giorni che 
vanga applicata dalla 7 alle 10 e 
dalle 1S alle 17». 






La protesta dal co mm er cia nti romani. Sapre, Francesco Rutelli 


Dal Campidoglio un invito al dialogo e una dura condanna degli estremisti 

Rutelli: strumentalizzazione elettorale 


■ «Esagitate ed esplicitamente elettoralisti¬ 
che» Così Rutelli definisce le «prese di posizioni 
di un gruppo di commercianti» Ovvero di colo¬ 
ro che intervenendo all’assemblea che len mat¬ 
tina si è tenuta nel teatro San Carlo ai Canttnan 
si sono scatenati contro «la giunta della cemen 
tificazione», quella che con i Boc «vuole colpire 
il commercio anche attraverso i consumatori» 
Accuse al Campidoglio che per il sindaco sono 
«assolutamente false ndicole, oltre che confu 
sionarie» «Non abbiamo mai chiuso il dialogo 
per migliorare la fascia blu - si legge in una bre¬ 
ve nota - Il Comune di Roma ha preso decisio 
ni coraggiose e npetute a favore della piccola 
distribuzione» E continua «Spero che questa li¬ 
nea venga corretta dalla maggioranza dei com¬ 
mercianti il dialogo è impossibile con gii estre 
misti e con chi pensa di utilizzare la campagna 
elettorale per avanzare le proprie polemiche» 
Di cementificazione e Boc aveva parlato Rober¬ 
to Polidon, presidente della Federabbigliamen- 


to-Confcommercio, nonché consulente finan¬ 
ziano del Secolo d Italia Forte e chiara la nspo- 
sta del sindaco anche per chi pur dichiarando 
la propria «indisponibilità a fare una serrata 
contro la fascia blu, aveva chiesto «un impegno 
generale contro la politica comunale che privi¬ 
legia gli interessi dei poten forti della grande di¬ 
stribuzione» Parole attribuite a Mauro di Castro 
segretanu della Fism-Confesercenti E da lui 
stesso smentite in serata Di Castro non avrebbe 
infatti parlato di «politica comunale» bensì di 
«politica generale» Un malinteso dunque che 
aveva fatto andare su tutte le fune anche l’asses¬ 
sore alle Politiche produttive che con un comu¬ 
nicato aveva auspicato «urgenti precisazioni da 
parte del presidente della Confesercenti e del 
suo segretario generale» La querelle è rientrata 
con la rettifica di Di Castro e un successivo co¬ 
municato dell’assessore che si è detto «lieto» 
«anche perche comune è l impegno che stiamo 
portando avanti per il nlancio del settore com 


marciale della della nostra citta» Una collabo¬ 
razione, anche con la Confcommercio, «che ha 
portato all approvazione del piano del Com¬ 
mercio e alla modifica di progetti di ammim- 
straton ordinari e straordinari che davvero 
avrebbero potuto stravolgere le attività tradizio¬ 
nali» «Se poi per una questione tutta da discute¬ 
re, come la fascia blu e I inquinamento, si mi 
naccia una serrata allora siamo su una strada 
che spero venga abbandonata al più presto - 
continua l’assessore - Mi auguro quindi che ci 
sia un npensamento e una diversa valutazione 
da parte delle grandi associazioni >L aggressività 
delle posizioni espresse len segna 1 inizio della 
campagna elettorale 7 «Non ho partecipato al- 
l assemblea ma se cosi fosse sarebbe un fatto 
estremamente negativo - risponde - Finora si è 
proceduto con grande equilibrio Se poi siamo 
costretti a registrare questo strano salto, tutti 
dobbiamo nflettere e respingerlo con forza 
Spero non ci siano né serrate ne sconta ma si 
continui a discutere serenamente» DFeM 


Confcommercio, Confesercenti e Cna prendono le distanze dalFiniziativa 

Sullo sciopero arrivano le scomuniche 


FKLICIA MASOCCO 


■ Una serrata contro la fascia 
blu 7 Per la Confesercqnti «è impro 
ponibile» Mentre la Conftommer- 
cio si riserva di «consultare la base 
per decidere quale forma di prete 
sta adottare se nei prossimi due 
giorni daU’amrmnistrazione comu 
naie non verranno nsposte alle 
proposte da tempo avanzate» Do 
po la caotica assemblea di ieri 
mattina, conclusasi con la decisio 
ne di una serrata votata da un ag 
guemta minoranza, le due pnnei 
pah associazioni dei commercianti 
che al teatro San Carlo erano sem¬ 
plici invitate, sono scese in campo 
Precisando, rettificando, dissocian¬ 
dosi 

Per la Confesercenti quello della 
fascia blu è un problema che «sep 
pur importante, non riguarda gli ol 
tre GOmila commercianti romani 
quindi qualsiasi iniziativa rischia di 
dividere la categoria facendo il gio¬ 
co di coloro che vogli ano strumen¬ 
talizzare 1 disagi degli esercenti» 
Prende le distanze ma non troppo 


il presidente della Confcommercio 
Franco D Amico «Siamo pronti a 
qualsiasi iniziativa che ci verrà indi¬ 
cata dalla base - ha dichiarato - 
Se sarà una serrai#, una manifesta¬ 
zione o un’altra iniziativa di prote¬ 
sta si deciderà in modo civile A 
meno che 1 assessore Tocci non 
decida di accettare le nostre sensa¬ 
te proposte Questo consentirebbe 
di quietare la categona e strada fa¬ 
cendo anche di avviare il tavolo di 
consultazioni proposto dal ncesm- 
daco» D Amico, quindi, se non 
sposa la linea adottata dal Coordi¬ 
namento Centro storico, pare pro¬ 
prio che approfitti della «maretta» 
per rilanciare Si dissocia però dal- 
1 intervento di Roberto Polidon, 
presidente della Federabbigha- 
mento che alla Confcommercio è 
associata «Polidori ha parlato a ti 
toio personale non a nome del- 
I associazione - afferma - Noi non 
siamo in linea Non vogliamo trat¬ 
tare 11 tema come se fosse politico 


e non vogliamo strumentalizzarlo 
in vista delle elezioni» Una posi¬ 
zione ribadita anche a proposito 
dei fischi a Romano Prodi da parte 
dei commercianti tonnesi «Come 
Confcommercio (della quale è an¬ 
che vicepresidente nazionale, ndr) 
abbiamo scelto di essere non piu 
oggetti politici ma soggetti politici 
autonomi che vogliono fare propo 
ste vere e concrete Non vogliamo 
essere legati a nessun partito politi¬ 
co ma poter trattare con tutti i pote¬ 
ri istituzionali» 

Nessuna dissociazione ma piut¬ 
tosto una rettifica arriva invece dal¬ 
la Confesercenti chiamata in cau¬ 
sa dalle dichiarazioni di Mauro di 
Castro che sembrava avesse fatto il 
paio con Polidon scagliandosi an¬ 
che lui contro «la politica del Co¬ 
mune» «Come ha già fatto Di Ca¬ 
stro - si legge in un comunicato - 
anche l associazione precisa che il 
Comune sta svolgendo un opera 
positiva nspetto al commercio che 
ha portato al varo di un piano uni¬ 
co in tutto il territorio nazionale 


nel quale si nconosce la funzione 
importante della piccola impresa» 
«Resta il fatto - continua la nota - 
che nspetto alla fascia blu la Con- 
fesercenti è m attesa di risposte da 
parte di Tocci per evitare che que¬ 
sto provvedimento agisca come ul- 
tenore penalizzazione dell impre 
sa a gestione familiare del centro 
storico» 

E una scomunica della serrata 
amva anche dalla confederazione 
dell artigianato Lo sta*o dei rap¬ 
porti tra categoria e amministrazio 
ne capitolina pur tra le differenze 
esistenti sugli argomenti trattati, 
non giustifica una degenerazione 
dei rapporti tale da promuovere 
una serrata - ha dichiarato il segre¬ 
tario provinciale della Cna Lorenzo 
Tagliavanti - Temiamo che nel le¬ 
gittimo confronto tra categorie e 
amministrazione si inseriscano 
elementi che non hanno a cuore 
gli interessi della categoria ma 
puntano ad una strumentalizzazio¬ 
ne che risente del clima pre-eletto 
rale» 



Campo de’Fiori 
si dissocia 
«Serve dialogo 
non chiusura» 


aa il panificio e quello stonco di 
Campo de' Fiori, più di cento anni 
di età Ora è di propnelà della fa¬ 
miglia Roscioli Poco distante la 
macelleria, di proprietà di Luciano 
Trabucchi Due operatori commer¬ 
ciali di una piazza che da anni è 
un isola pedonate Dunque, esperti 
della materia Danni economici 7 
Nessuno, anche se all’assessorato 
hanno chiesto di recente di nvede- 
re alcune ordinanze, che possono 
agevolare il loro lavoro 
len, non erano presenti all’assem- 
blea organizzata dal coordina¬ 
mento del centro stanco Ma te no¬ 
tizie sono arrivate in un baleno nei 
loro esercizi, suscitando stupore e 
incredulità quando vengono a sa¬ 
pere che una persona a parlato a 
nome dei commercianti della piaz¬ 
za Una cosa affermano subito con 
decisione «Noi non abbiamo man¬ 
dato nessuno a rappresentarci a 
questa assemblea Sappiamo che 
qualcuno si è qualificato come ta¬ 
le Ma lo ha fatto di sua iniziativa 
Noi non lo riconosciamo» Già que¬ 
sto latto può dare un'idea di come 
e stata organizzata I assemblea e il 
controllo sui partecipanti 
Comunque, la linea generate dei 
commercianti di Campo de’ Fion è 
quella di dissociarsi da ciò che e 
avvenuto m quel teatro len matti¬ 
na «lo la guerra non la faccio -ci di¬ 
ce Fabnzio Roscioli. 32 anni figlio 
del proprietario del tomo- se si può 
parlare non vedo perchè amvare a 
certi eccessi lo sono contro la ser¬ 
rata La trattativa con Tocci è in 
corso e hnchè non si amva alla rot¬ 
tura ammesso che ci si amvi, non 
si devono prendere provvedimenti 
drastici, che non hanno più senso» 
Rincara la dose Luciano Trabuc¬ 
chi «Le serrate sono roba del pas¬ 
sato E anche in passato non han¬ 
no prodotto un bel niente Ormai 
I certi accordi si possono raggiunge¬ 
re soltanto con il dialogo la colla¬ 
borazione il confronto L impor¬ 
tante è costruire, non distruggere» 

A Campo de’ Fion sono in sinto¬ 
nia con 1 assessore Tocci Hanno 
avuto di recente un incontro, han¬ 
no spiegato i loro problemi hanno 
proposto anche una navette di col- 
iagamento con Prati, passando per 
i lungoteven L’assessore ha preso 
appunti dimostrandosi interessato 
alla proposte 

■ Si ste facendo soltanto della con¬ 
fusione -nncara la dose Fabnzio 
Roscioli- che non ta bene alla no 
stra categona Ripeto visto che è 
questo che alla line alcuni com¬ 
mercianti e categone vogliono, io 
non sono disposto a lare delle 
guerre in questo momento, con 
una trattativa aperta Come com¬ 
merciante di Campo de Fiori, spe 
io che Tocci non si nsenta per 
quanto è accaduto in quell’assem¬ 
blea Non si deve sentire colpito al¬ 
le spalle da parte nostra Noi conti- 
nuaiamo con lui a discutere il nuo¬ 
vo disegno del traffico nell'ambito 
della nostra piazza Ci sono anche 
qui delle esigenze, come il discor 
so del canco e scarico della mer¬ 
ce» 

«Noi -conclude Luciano Trabuc¬ 
chi- ieri non eravamo presenti sol¬ 
tanto perchè la riunione si è svolte 
in mattinata Ma noi la mattina la¬ 
voriamo, perchè siamo alimentan- 
stt, loro invece sono chiusi Se I a- 
vessero latta la sera state sicun che 
saremmo andati a spiegare il no¬ 
stro pensiero» 

Nel cuore della Roma antica quin¬ 
di si prendono te distanze da 
quanto ciò e avvenuto ieri mattina 
all assemblea del teatro di S Carlo 
ai Catmari Segno di una categoria 
che e spezzettata in mille pezzetti 
ognuno tendende a tirare la carret¬ 
ta dalla propna parte DPaCa 












Roma 



Dopo l’incendio doloso del camper anti-Aids 


con il «Mario Mieli» 


Solidariètà e denuncia dèll'intolleranza e del razzismo. 
Ieri Comune, forze politiche, associazioni e sindacati si 
sono mobilitati per l’incendio del camper anti-Aids del 
circolo Mario Mieli. Firmato da tutti i partiti un ordine 
del giorno in consiglio comunale. 11 circolo Mieli sarà 
presto messo in grado di riprendere l'informazione an¬ 
ti-Aids. E alle forze dell'ordine si chiede una maggiore 
opera di prevenzione contro i gruppi nazi. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Reazioni dì solidarietà e con¬ 
danna da parte del Comune, delle 
forze politiche, di associazioni e 
sindacati, ieri, per l'incendio del 
camper aitti-Aids del circolo Mario 
Mieli, avvenuto nella notte di saba¬ 
to scorso, ad una settimana da un 
altro attentato: il sabato prima, lo 
stesso camper era Stato ricoperto 
di scritte nazie razziste e le gomme 
erano state tagliate. Il camper or¬ 
mai distrutto veniva usato dagli 
operaton del circolo Mano Mieli 
nell'ambito di un progetto d'inter¬ 
vento cóntro l’Aids finanziato dal¬ 
l’istituto superiore di sanità. «L'ac¬ 
caduto— dicevano ieri quelli del 
Mieli in un comunicato - oltre a 
costringerci ad interrompere l’atti¬ 
vità,. è una riconferma del clima 
d'intolleranza e inciviltà che perva¬ 
de la città di Róma in coincidenza 
con l'inizio della campagna eletto¬ 
rale», lina «netta e inequivocàbile 
condanna» da patte delle tee po¬ 
litiche, «in particolare del centrode¬ 
stra», sia dell'episòdio romano che 
di un’aggressione nazi contro due 
gày a Bologna, è stata chiesta dàl 
segretario nazionale di Arcigày-Ar- 
cllesbica, Franco Grillihi. 

Il primo comunicato è stato 
quello di Vanni Piccolo, consiglie¬ 


re del sindaco per i diritti civili delle 
persone omosessuali, «Visto il ripe¬ 
tersi di questi atti vandalici - dice 
Piccolo - compiuti da individui che 
non sono capaci di frenare l’odio 
neanche di fronte all'azione di alto 
valore umanitario che il circolo 
svolge nella lotta all'Aids, esprimo 
profonda preoccupazione anche 
pei* l'incolumità fisica dei volontari 
del circolo. Invito tutte le forze isti¬ 
tuzionali e politiche a non sottova¬ 
lutare la facilità con cui agiscono 
ormai in buona parte della città 
soggetti ispirati all’ideologia della 
violenza, della discriminazione e 
del razzismo». Piccolo conclude 
chiedendo alle tee politiche «di 
qualunque area» di «dissociarsi de- 
finitiovamehte da azioni di natura 
nazifascista». Ed in Consiglio co¬ 
munale, ieri, Pds, Rifondazione, 
Verdi, Ppi, Alleanza per Roma e An 
hanno firmato l'ordine del giorno 
in cui «'indicano i probabili colpe¬ 
voli dell’incendio nei nazi e si 
esprime solidarietà al circolo Mieli. 
In più, l'ordine del giorno impegna 
il Comune a permettere la ripresa 
del servizio del camper e tutte le 
tee politiche a «denunciare pub¬ 
blicamente i gruppi d'ispirazione 
razzista attivi nella capitale», oltre a 


chiedere alle forze dell'ordine di vi¬ 
gilare per impedite «l'attività di 
gruppi che ostentano e alimentano 
campagne d’intolleranza e odio». 
Athos De Luca e Silvio Di Francia 
per i Verdi hanno presentato un 
esposto alla procura, mentre Enzo 
Foschi, consigliere Pds, ricorda che 
la risposta «deve venire dalla politi¬ 
ca, intensificando le iniziative per 
arrivare al definitivo riconoscimen¬ 
to delle unioni civili». 

I! segretario della Cgil di Roma e 
Lazio, Fulvio Vento, chiede «un in¬ 
contro con le forze deb ordine e 
con il prefetto per sapere quale 
opera di prevenzione è stata avvia¬ 
ta nei confronti di groppi violenti, 
intolleranti e razzisti» e chiede a 
Rutelli di mettere subito il circolo in 
grado di riprendere l’attività, Soli¬ 
dali con il Mario Mieli anche il di¬ 
partimento Diritti di cittadinanza e 
politiche dello Stato della Cgil Ed il 
coordinatore nazionale dell'Arci- 
Nero e non solo, Giampiero Ciof- 
Iredi, nel solidarizzare chiede «se 
c'è un filo che lega le violenze fa¬ 
sciste delle ultime settimane alla 
Sapiènza, gli striscioni antisemiti e 
episòdi come quello contro il cam¬ 
per del Mieli», propone il rilancio'di 
«una grande campagna cóntro là 
violenza e per affermare le ragióni 
di una città multiculturale» e invita 
tutti alla manifestazione nazionale 
antirazzista del 16 titano. 

Solidali anche là Lega italiana di 
lotta contro l’Aids, che denuncià «il 
clima intimidatorio che si respira in 
Italia da qualche anno verso chi 
lotta contro le discriminazioni e la¬ 
vora sul disagio sociale», e il regista 
Marco Mattolini e là compagnia 
«Magnifico», in scena in questi gior¬ 
ni alleano Belli con la prima com¬ 
media italiana sull'Aids, «Gli alibi 
del cuore», di Fabio Maraschi. 



Campagna par la pravatulona dall'Aids 


Svastiche • serrande rotte alla sede di Re di Laurentino 


Manti* lati I rappraaantsnti di RHondazkma 
eòmpriitta firmavano l'ordine dal Eterno 
presentato In con si gito comunale In solidarietà 
con l'Ineandlo dal campar dal circolo -Mario 
Mtell», Intimanti di Rlfbndaiionedol Lamantino 
trovavano la toro soda dannata. Naturalmente 
I vandali aono Ignoti, ma hanno Incinto per 
Arma dall* avutici)*. 

CI aono andati l'altra noria, alla «aziono 
Intitolata a Cha Guata» di via Fontanallato, nel 
quartiere Laurentino. Hanno dMnrttoe 
Imbrattato con le avantieri* le «aitando dalla 
teda. E prato a martellata la contatta dalla 
poata. Ma dentro non aono duciti ad entrare. 


lari mattina, I militanti di Mondazione hanno 
trovato lo «compio. Controllato l'interno, hanno 
cubito legnatalo II fatto alla polizia. In un 
comunicato, poi, II circolo Laurentina «Che 
<2uevara. di Mondazione comunlata e aprirne la 
■preoccupazione che la deatra romana abbia 
scolto quanta strada per condurre la campagna 
elettorale». 

Preoccupazione fondata, viale cha non sarebbe 
la prima volta. Già nelle ultime campagne 
elettorali, nazionali a locali, spesso le sedi di Re 
o dal Pria o del centri sociali aono state Invate 
da squadra di picchiatori o colpite con attentati 


Arresti alla zia 

Migliora la 
bimba caduta 
dal V piano 


■ La piccola Rebecca forse ce la 
farà, riuscirà a salvarsi. Lo rendono 
noto i medici del Policlinico Ge¬ 
melli dove la piccola è stata trasfe¬ 
rita sabato dal Bambin Gesù. 1 me¬ 
dici hanno smentito anche le noti¬ 
zie secondo cui Rebecca, quattor¬ 
dici mesi, lanciata dai quinto piano 
di un palazzo a Testaccio dalia zia 
venerdì scorso, avrebbe perso ma¬ 
teria cerebrale neirimpatto con il 
suolo. La piccola, ora al reparto di 
neurochirurgia, è ancora intubata 
e sottoposta a ventilazione artifi¬ 
ciale, ma i medici sono piuttosto 
ottimisti, tanto che forse, tra qual¬ 
che giorno potranno sciogliere la 
prognosi. 

intanto ieri mattina il giudicie 
per le indagini preliminari Fabrizio 
Gentile - che deve decidere se di¬ 
sporre una perizia psichiatrica - ha 
ascoltato a lungo la zia della bim¬ 
ba, A. M. 30 anni, da tempo affetta 
da crisi depressive. Il giudice, a 
ccoglìendo la richiesta 'del pm, 
Vincenzo Barbieri, ha convalidato 
il fermo e disposto l’ordine di cu¬ 
stodia cautelare per tentato omici¬ 
dio. Barbieri nei prossimi giorni 
chiederà una consulenza psichia¬ 
trica di parte sulla giovane donna. 
A. M. venerdì scorso, poco dopo le 
tredici, con già indosso il cappotto 
e la borsetta per andare a lavoro, 
prese in braccio la piccola Rebec¬ 
ca, figlia di suo fratello, e la lasciò 
cadere dal quinto piano. In un pri¬ 
mo momento la nonna della pic¬ 
cola si autoaccusò per proteggere 
A., ma sotto rincalzare delle do¬ 
mande degli inquirenti ha confes¬ 
sato la verità. Ha visto sua figlia lan¬ 
ciare Rebecca, senza riuscire a 
bloccarla. A. M. fu presa dagli in¬ 
quirenti mentre era ai lavoro, dove 
era andata subito dopo aver tenta¬ 
to di uccidere sua nipote. 


L'uomo è stato arrestato 

Aveva tentato il suicidio 
Poi sabato sera ha sparato 
tre colpi contro la moglie 


■ Aveva tentato di suicidarsi dieci giorni fa ingerendo il 
contenuto di un barattolo di barbieiurìci, l'uomo che sabato 
sera ha cercato di uccidere la moglie sparandole tre colpi di 
pistola, lutti andati a vuoto. Gianfranco Di Lelio, 50 anni, un 
barista disoccupato, C ora rinchiuso nel carcere di Regina 
Coelì, con le accuse di tentato omicidio e porto abusivo di 
armi. L’uomo aveva sparato alla moglie nell’ abitazione del¬ 
la figlia Romina in via Madonna di Riposo, àll’Àurelio, dove 
aveva ottenuto di incontrare la donna che non vedeva da 
quando era fuggita di casa per rifugiarsi dalla sorella. Una 
decisione a suo avviso immotivata e che era diventata per lui 
una vera ossessione. Dà quando se ne era andata infatti non 
le aveva dato tregua facendole decine di telefonate, molte 
delle quali piene di Insulti e minacce. Ma lei - ha raccontato 
agli Inqurent! - non sarebbe ma: tornata da un marito «un 
uomo violento, arrogante che spesso la picchiava». Un ma¬ 
trimonio Il loro - ha detto la donna - lungo anni, ma «pieno 
di sopprusi, dolore, e centinaia di litigate». L’uomo pòi da 
quatido qualche mese fa aveva dovuto cedere il suo bar per 
alcune difficoltà finanziarle era diventato intrattabile. E cosi 
Carla dopo l'ulima telefonata, aveva accettato di incontrare 
li marito, a casa della figlia, per l’ultima volta per mettere fi¬ 
ne al loro matrimonio. 


Caro direttore, 

ne l'Unità di domenica 3 marzo si fa il mio 
nome tra le candidature del Pds e si aggiunge 
che sarei «in cerca di un collegio» in competi¬ 
zione con altre donne. 

È doveroso da parte mia precisare che il mio 
nome non è in discussione e che, seppure è 
stato avanzato da alcuni compagni che stimo 
e ringrazio nel corso dell'ultima riunione del 
comitato federale di Roma, sono stata io stessa 
a chiedere al segretario della federazione dì 
non portarlo alla consultazione del partito. Ba¬ 
stava verificare i nomi che da oggi saranno sot¬ 
toposti alte assemblee di collegio per render¬ 
sene conto. 

Mi addolora, Inoltre, trovare nel mio giorna¬ 
le terminologie quali «in cerca di un collegio» 
riferite alte procedure che il Pds sta usando per 
scegliere le proprie candidate e i propri candi¬ 
dati. Questi tèrmini, per favore, lasciamoli usa¬ 
re al giornale di Feltri che ha tutto l'interesse a 
presentare il Pds omologato anche in questo 
allo stile del Polo. Infine, è assolutamente in¬ 
giusto, nella penuria di candidature femminili 
di cui si parla, che l'Unità nel dame conto te 
presenti addirittura in antagonismo tra loro. 

Per motivi di chiarezza riferiti alla mia perso¬ 
na e per te considerazioni che l'accompagna¬ 
no, ti chiedo di pubblicare questa mia precisa¬ 
zione. 

Pasqualina Napoletano 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense, 2-00154 Roma 


Sinistra Giovanile nel Pds 

Gruppo Pds della Provincia e del Comune di Roma, 
Federazione Pds di Roma 

Le nuove famiglie del 2000 

Incontro tra affetti e non solo tra sessi 


le Organizzazioni Sindacali Fisac-Cgil; Fiba-Cisl, Uib-Uil e 
Fabi, hanno indetto un'assemblea del personale bancario 
della Tesoreria. 

Oi conseguenza nelle sedi dell'Acca di piazzale Ostiense 2 
(Piramide) e di Viale della Vittoria 30 (Ostia), potranno non 
essere garantite le normali attività di Tesoreria (pagamento 
bollette e preventivi, rimborso conti finali, riscossione crediti) 
e quant'altro connesso con le operazioni finanziarie. 

Poiché l'assemblea non riguarda i dipendenti dell'Acea, le 
operazioni contrattuali e tutte le altre attività di sportello sa¬ 
ranno regolarmente assicurate in tutte le sedi aziendali. 

(Interruzioni idriche, elettriche e notizie Acca a pag. 626 di Televideo Rai 3) 


ore 9.30 Saluto di 

Giorgio Fregoal 

Presidente Provincia di Roma 

ore 9.45 Relazioni di: 

Liuba Ghidotti 

Segreterìa naz. Sinistrja Giovanile 

Franco Grillinl 

Presidente nazionale Arci-Gay 

on. Laura Pennacchi 

ore 11 Intervengono: 

sen. Luigi Mancati! 
on. Carol Beebe Tarantelli 
Luigina De Sanila 

Spi-Cgil 

Vanni Piccolo 

Consigliere de! Sindaco 

Maurizio Bartolucci 

Presidente Commissione Affari 
Sociali Provincia 


Tiziana Biolghinl 

Presidente Attan 
Sociali Provincia 

Paolo De Nanfis 

Professore ordinamento 
di Sociologia 

Deborah DI Cave 

Presidente “Azione omosessuale“ 

Silvio Di Francia 

Consigliere Comunale 

Giulio Cabrisi 

Coordinatore naz. Sinistra Giovanile 

Laura Travoltesi Cesana 

Ricercatrice Eurìspes 

Carlo Leoni 

Segretario Federazione 
romana Pds 


ore 14 Conclude: 
Gloria Buffo 

Segreteria nazionale Pds 




Roma, 6 marzo 1996 ore 9.30-14, Palazzo Vatentini 


Domenica 
3 marzo 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


Son contento di Pappi Corsicato 


la domenica 


Al termine 
della proiezione 
incontro 
con il regista 


Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L'Officina 

l'Unità 


Assitalia 

Consorzio Agenzia Generale di Roma 


snecia 
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Mattinate di cinema italiano 
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Martedì 5 marzo 1996 


Luna plana proprio oggi. È la terza settimana di Qua- 
resina, un evento che ormai non viene neppure 
percepito, se non dai praticanti cattolici più assi¬ 
dui. Eppure una disintossicazione alimentare, agli 
albori della primavera, farebbe bene a tutti. Luna 
nuova il 19 marzo. 

Equinozio dì primavera. L’energia solare accumula¬ 
ta durante l’estate sì è esaurita, ora comincia la 
stagione in cui la natura e gli esseri umani torna¬ 
no a ricaricarsi, i sei mesi in cui il sole sale sale fi¬ 
no allo zenith del 21 giugno. Prepariamoci all’e¬ 
quinozio del 23 marzo cominciando a gustare in 
modo più intenso i raggi del sole, passeggiando 
se possibile nelle ore centrali della giornata. 


Roma 


S 



l'Unità pagina, 


Re maneschi verze, cicoria c spinaci, le verdure di 
stagione. Disintossicanti i primi per il fegato, rin¬ 
frescanti le verze per l'intestino, utile l'amaro del¬ 
la cicoria per la circolazione e il cuore. Ma usate 
gli spinaci con moderazione, il loro alto contenu¬ 
to di ferro li rende molto pesanti da assimilare: 
preferitene le foglie crude, in insalata. 

Mimosa: ne conoscete i significati esoterici? Il suo 
colore giallo brillante rappresenta la coscienza 
che si espande verso la luce, il suo profumo deli¬ 
cato e penetrante rappresenta l'amore, capace di 
penetrare anche net cuori più chiusi, Il decotto di 
corteccia di mimosa, per tornare alla materia, ha 
proprietà cicatrizzanti. 


VI* naturali alla salute con il Co¬ 
mune di Roma, l’assessorato 
alle politiche culturali e «Avve¬ 
nimento libro». In cinque bi¬ 
blioteche circoscrizionali, (lai 7 
marzo al 29 maggio, presenta¬ 
zioni di libri, seminari, conver¬ 
sazioni e laboratori per «un’in¬ 
troduzione ad antiche e nuove 
tecniche e metodiche terapeu¬ 
tiche dall'oriente all'occiden¬ 
te». Alia Biblioteca di Villa Leo¬ 
pardi (tei 8601066) il 7 e 14 
marzo si parlerà di fitogemmo- 
terapia é agopuntura. Alla Bi¬ 
blioteca Latina (tei 78Ó1017), 
da domani, ogni mercoledì fi¬ 
no al 4 aprite incontri di musi¬ 
coterapia, Alla Biblitoeca Galli¬ 
ne Bianche (tei 33626150) 
Ogni mercoledì dal 13 marzo 
conferenze su «La medicina 
energetica, alla scopétta delle 
medicine naturali». Alla Biblio¬ 
teca del Piglielo (tei 2170 
0677), giovedì 21 marzo pre¬ 
sentazione del libro «Diagnosi 
Shiatsu». La Biblioteca Marmo- 
rata (tei 5746480) presenterà 
il 22 aprile il laboratorio di una 
classe di scuola elementare su 
«Disegnate con la parte destra 
del cervello». 

Enurgywork. Le dimensiònidel- 
l'anima e II lavoro energetico 
con I cristalli». L’8/9/10 marzo, 
una serie di seminari di crìstal- 
ioterapia per aiutare i parteci¬ 
panti a stabilire il contatto con 
la luce della propria anima e 
per iancorare la luce» nella no¬ 
stra struttura fisica, Il corso si 
terrà venerdì 8 dalle 18,30 alle 
21.30, sabato 9 e domenica .10 
'dàlie 12‘alle 18. Per informa¬ 
zioni e prenotazioni Tel. 
06/6880-5055. 

Karma Yoga: conferenza su «Kar¬ 
ma Yoga, la via della retta azio¬ 
ne'. Domenica 10 marzo alle 
ore 18.00. Nella sala dell'acca¬ 
demia Yoga, con lì maestro 
Giorgio Furlan. La conferenza 
è aperta a tutti. Per Informazio¬ 
ni rivolgersi all'accademia Yo¬ 
ga, vià.XX settembre 58/A Tel, 
4885967/47424276, 

Omim pur bambini al centro del: 
la Balena, in via Dei Cappellari 
127. Danza vista come gioco 
con il corpo, con lo spazio e 
con il suono, La danza non è 
strutturata, . va lasciata ; alla 
creatività del bambino. Le le¬ 
zioni si terranno il lunedi ed il 
venerdì alle 17 alle 18.15. Per 
informazioni Tel. 6876955. 

Rubirthlng presso l'associazione 
Aura, Rebirthing contro lo 
stress, per rlattraversare traumi, 
tensioni, paure, e le malattie 
provocate spesso da uno scor¬ 
rere non armonico delle ener- 
gle del ,nostro corpo I corsi si 
terranno domani dalle 16.30, 
mercoledì 20 marzo dalle 
16.30 ed il week-end 30/31 
marzo. Per informazioni rivol¬ 
gersi all'associazione Aura tei. 
06/552.6683. 

Attralegla medica, Corso base 
di astrologia presso l'associa¬ 
zione Aura. Il 23/24 marzo il 
• relatore Massimo Frìsàrì si oc¬ 
cuperà della decifrazione delle 
dodici energie zodiacali. Dodi¬ 
ci; petilté proprio dodici? Cu¬ 
riosità e dissertazione sulla na¬ 
tura dei dodici segni. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi al ri 
55266683. ,11 córso si terrà il sa¬ 
bato dalle 9.30 alle 13,00 e dal¬ 
le 14.30 alle 18.00. La domeni¬ 
ca dàlie 9.30 alle 13,00. , 

LMng etuenceu. 1 rimedi floreali 
australiani. Corso teorico-prati¬ 
co di un giorno tenuto dai me¬ 
dici australiani Vasudeva e Ka- 
dambìl Barnao, Il corso si terrà 
domenica 31 marzo presso 
l'hotel Porta Maggiore, in Piaz¬ 
za Porta Maggiore 25. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi a Natur srl 
tei. 02/29512148. 

Ama te stesso Guarisci la tua vi¬ 
ta», Stage Intensivo per «creare 
un miracolo nella tua vita». Lo 
stage si baserà sulle tecniche di 
Louise L. Haye descritte nel 
best-seller mondiale «Puoi gua¬ 
rire la tua vita» e sarà tenuto da 
Max Dandoli presso lo spazio 
del possibile, in Largo Antonel- 
li 8, sabato SO e domenica 31 
marzo. Per informazioni tei, 
5941680. 

(Ha collaborato Manuela Hello) 



Shiatsu e altro 
Non sono più 
«ruftima spiaggia» 

Negli uttM dieci anni, l'Interesse 
per lo shiatsu è cresciuto, ma 
soprattutto, dica Plendlbane, è 
cambiato II modo di avvicinarsi a 
questa antichissima disciplina: 
prima cl il attivava «dopo aver 
provato di tutto-, come fosso 
un'ultima spiaggia; oggi ci si 
arriva con una coscienza 
maggioree perché al scaglia 
proprio quel tipo di terapia. Cresce 
anche la consapevolezza che non 
è lo shiatsu a dover -risolvere-1 
problemi, ma che si tratta di un 
Impegno in prima persona. 

GII operatori shiatsu che hanno 
fatto un esame sono Iscritti alla 
Fls, la federazione Italiana 
shiatsu, riconosciuta dal Cnel 
come Interlocutrice per II 
riconoscimento professionale 
della categoria di 
shiatau-teraplstl. La Fls è a 
Milano, allo 02-68114705a 
potete chiedere loro l’elenco 
aggiornato degli operatori di 
Roma. Daniela Piendlbane è 
all'asso ci azione Tare Bianca tutti I 
mercoledì (telefono5811678) a 
al circolo Benessere di Ostia, via 
Acton 40, tal5684371) dove bene 
anche corsi di shiatsu. 


CORPORE 


Lo shiatsu, l'antica arte del massaggio attraverso la pres¬ 
sione delle dita, è un contatto emotivo che ci può far attin¬ 
gere alle fonti più profonde e antiche di noi stessi. Chi lo 
pratica, deve essere in grado di sostenere tutte le emozio¬ 
ni che sorgeranno nelle persone. «Si è in due in una bar¬ 
ca, e per qualche motivo c’è uno che rema e guida l’al¬ 
tro», dice Daniela Piendibene. Lo guida alla scoperta di 
sé, per imparare a prendersi cura di se slesso. 


MADIA TARANTINI 


■ Il monaco guardò la donna. 
Appariva terrorizzata: «Non so co¬ 
me fare, mia suocera mi tiranneg¬ 
gia, vorrei ucciderla in modo sicu¬ 
ro e indolore, non vorrei però es¬ 
sere incolpata della sua morte». 
«Tì insegnerò cosa farle», le rispo¬ 
se dopo attenta riflessione: «ma fra 
tre mesi dovrai tornare da me, ve¬ 
drai che a quel punto avrai risolto 
il problema*. Passarono solo due 
mesi - narra la leggenda - e la 
donna tornò dal monaco. Ora ap¬ 
pariva contrita: «Oh, vi prego, vi 
prego», implorò, «togliete a mia 
suocera il maleficio che mi avete 


dato: non è più cattiva, anzi è di¬ 
ventata una donna dolcissima, e 
io non voglio più ucciderla!». «È fa¬ 
cile, scambiatevi i ruoli», rispose ri¬ 
dendo il monaco. È, questa, una 
delle leggende di fondazione del¬ 
lo shiatsu, antichissima arte di 
massaggio attraverso la pressione 
delle dita, Tutte leggende che sot¬ 
tolineano il carattere conciliativo 
della disciplina, la cui applicazio¬ 
ne - sia attiva, che passiva - con¬ 
sente un migliore fluire dell’ener¬ 
gia nel corpo. I giapponesi gli 
hanno dato nome - dalle due,pa¬ 
role che significano dito (shi) e 


pressione (atsu). Ma sono i cinesi 
a rivendicarne, dal lontano tempo 
di cinquemila anni fa, la creazio¬ 
ne. «È una forma di manipolazio¬ 
ne antichissima, si vanno a rimuo¬ 
vere blocchi di carattere energeti¬ 
co, ma si interviene a tutti i livelli: 
metabolico, circolatorio, del siste¬ 
ma nervoso, etc. Lo stato di be¬ 
nessere che si riesce a raggiunge¬ 
re con lo shiatsu è globale. Alla 
base c’è la medicina cinese e la fi¬ 
losofia del Tao, per cui l’individuo 
è preso in considerazione nella 
sua interezza. E quando vai a 
sbloccare, sblocchi sia da un pun¬ 
to di vista fisico, che emotivo.». 
Daniela Piendibene, quarantanni 
scarsi, parla con dolcezza, lenta¬ 
mente, della disciplina che pratica 
da anni. Non ha senso, allora, vi¬ 
vere lo shiatsu come una ginnasti¬ 
ca? «Non ha senso ed è fonda- 
mentale considerare l’aspetto so¬ 
stenente delio shiatsu. Sono tre le 
parole chiave di questa disciplina, 
lo shiatsu deve essere perpendi¬ 
colare e costante, ma deve essere 
anche sostenente, quando si tratta 
una persona con io shiatsu, oc¬ 


corre trattarla innanzitutto con 
profondo amore, mettersi in con¬ 
tatto profondo, avere una grossa 
capacità di ascolto, ed essere in 
quel momento in due sulla stessa 
barca. Per un motivo qualunque, 
l’operatore è in grado di remare, e 
di guidare la barca. È questo l’a¬ 
spetto più affascinante dello shiat¬ 
su, e devi farlo con il massimo ri¬ 
spetto.» 

Secondo la medicina cinese, il 
nostro corpo è percorso da meri¬ 
diani in cui scorre l’energia, essi 
passano da e attraverso tutti gli or¬ 
gani e lo shiatsu li raggiunge a li¬ 
velli di profondità notevoli. Perciò 
lo shiatsu è molto diverso anche 
da qualsiasi altra tecnica rilassan¬ 
te. «Devi essere capace di sostene¬ 
re l’altro in quella che può essere 
la sua reazione, perché l’altro può 
reagire in tanti modi; devi sapergli 
indicare quale può essere il suo 
cammino e la risposta energetica 
che ti dà è una risposta globale, 
può capitare di andare su delle 
emozioni molto antiche, profon¬ 
de: se tratto la schiena ad una per¬ 
sona che non riesce ad andare 
avanti nella vita, può darsi che 


questa spinta non l'abbia Wùta’ 
sin dal momento della nascita, del 
parto. Lo shiatsu mi permette di 
arrivare fin là, e allora vado ad in¬ 
tervenire su una memoria profon¬ 
da: se sono in grado di sostenerla, 
lo shiatsu mi darà una buona ri¬ 
sposta.» 

È un lavoro che avviene nel; , 
tempo, man mano che le persone 
possono lasciarsi andare. «Sto fa¬ 
cendo un lavoro di gruppo che mi 
appassiona moltissimo, di contat¬ 
to emotivo, un sabato al mese, so¬ 
no otto incontri. Nei primi quattro 
partiamo dal corpo per arrivare al¬ 
le emozioni; negli ultimi quattro 
dalle stesse emozioni ritorniamo 
al corpo. Abbiamo iniziato a lavo¬ 
rare dalla posizione fetale, e 
ognuno ha provato a darsi una 
nascita diversa, arriveremo man 
mano, con una serie di attività, al¬ 
la conquista della posizione eret¬ 
ta, al radicamento; torneremo poi 
alla posizione iniziale, arricchiti 
dal contatto con il corpo e con le 
emozioni. Ritrovare le emozioni 
radicate nel corpo è ben altra co¬ 
sa dal parlarne soltanto.» 


^^1 Aroma di prezzemolo 

ri i noni K'ilrnnp 





m 11 prezzemolo è una delle pian¬ 
te più utilizzate per aromatizzare le 
pietanze. Il pesce, le carni, le ver¬ 
dure, i sughi acquistano gusti più 
gradevoli quando sono completati 
con Usuo trito. 

Certo per gustarlo meglio è ne¬ 
cessario che sia aggiunto alle pie¬ 
tanze a fine cottura. Se poi potrete 
usare il prezzemolo appena colto 
l’aroma sarà ancora più intenso. 
Allora perché non seminarlo in un 
vaso del vostro balcone? Potrete 
così scegliere, la varietà che gradite 
di più: se amate le razioni abbon¬ 
danti potrete scegliere il Gigante, 
se vi piace guarnire eiegantemente 
ì piatti potrete rivolgervi al Rìccio, 
per stupire gli amici potrete sce¬ 
gliere la varietà da radici: si utilizza¬ 
no proprio le radici al posto delle 
foglie. 

Scelta la varietà preferita prepa¬ 
rate il vaso per la semina utilizzan¬ 
do senza parsimonia del buon 
composto e spargete i semi in mo¬ 
do uniforme nel vaso ricoprendoli 


di un sottile strato di terra. Potrete 
seminare il prezzemolo a partire 
da fine febbraio fino a metà set¬ 
tembre. Mantenete poi il terreno 
costantemente umido, ma utilizza¬ 
te uno spruzzatore per evitare che 
l’acqua, cadendo con violenza, 
smuova la terra. 

Dovrete aspettare circa due mesi 
prima di poter iniziare a raccoglie¬ 
re. Staccate solo le foglie più gros¬ 
se, oppure tagliare le piantine a 
pochi centimetri dalia base, in se¬ 
guito si formeranno nuovi germo¬ 
gli. Se poi la produzione sarà ab¬ 
bondante, potrete conservare le fo¬ 
glie sott’olio o congelandole; l’es¬ 
siccazione è sconsigliata perché fa 
perdere alla pianta il suo aroma. 

Il prezzemolo ha alti contenuti 
di vitamina A e vitamina C e contie¬ 
ne un olio essenziale acuì sono at¬ 
tribuite proprietà afrodisiache, at¬ 
tenzione però a non eccedere nel¬ 
l’uso perché alte dosi possono 
causare intossicazioni. 

[ Enrico Accorsi] 




P come Pranayama 
Anima e... respiro 



CO 




■ Sentire il respiro è incontrare la 
propria anima: non è casuale che 
nella parola greca psyche, come in 
molte altre lingue, respiro e anima 
convivano nello stesso termine. Pri¬ 
mo nutrimento, il respiro appartie¬ 
ne alle esperienze naturali e per¬ 
tanto nascoste, diviene evento co¬ 
sciente solo quando la respirazio¬ 
ne manca o è insufficiente: senza 
ossigeno, infatti, l’insieme delle 
funzioni vitali è impossibile. Appe¬ 
na nati la respirazione è corretta 
ma spesso tale condizione si modi¬ 
fica, con importanti conseguenze 
per la salute. Tra le tecniche che 
aiutano a reimparare la respirazio¬ 
ne, il Pranayama, antichissima di¬ 
sciplina indiana, occupa un posto 
di primo piano. 

Prana significa respiro, energia, 
forza, vita, mentre Ayama è esten¬ 
sione, regolazione,restrizione, 

quindi Pranayama è controllo del 
respiro, come ascolto, accettazio¬ 
ne e non come rigidità, chiusura, Il 
Pranayama è costituito da una 
molteplicità di esercizi respiratori 


che possono essere praticati a fian¬ 
co di discipline quali lo Yoga. Ogni 
Pranayama è un atto complesso e 
consta di Puraka (inspirazione), 
Kumbhaka (pausa) e Recaka 
(espirazione). Puraka stimola l’or- ; 
ganìsmo, Kumbhaka distribuisce 
l’energia in tutto il corpo, Recaka 
espelle l’aria viziata e le tossine. 

Gli esercizi vanno compiuti con 
semplicità e comodità, senza scos¬ 
se, violenza, con forza umiforme. 
Lo scopo del Pranayama è quello 
di permettere una buona salute: 
del buon funzionamento dell’ap¬ 
parato respiratorio beneficiano tut¬ 
ti i sistemi organici, dal digerente al 
circolatorio, dallo scheletrico al 
muscolare fino alle sottili funzioni 
della mente che diviene più pronta 
e sicura. 

E allora perché non provare a 
fermarsi un momento e sentire il 
respiro: quanto è calmo e profon¬ 
do o agitato e breve; aiuterà a capi¬ 
re come si sta e dove si è realmente 
in questo istante. 

(Aleisandro Brunetti] 


Vento di pulizia 
fin negli angoli 
«dell’anima» 


■ Venticello di marzo - quanti 
guai combini. Torcicolli, nevralgie, 
attacchi improvvisi dietro al collo, 
dentro a un dente, sotto a un brac¬ 
cio. Il sole non basta a proteggerci 
dal vento, chè anzi ci rende, con le 
prime sudate, più vulnerabili ai 
suoi attacchi. Sole di marzo desi¬ 
derato e insufficiente, che stimoli 
là voglia di togliersi un maglione, 
d'inaugurare una giacca leggera, 
di farsi trasportare dalla luce nel 
sogno di una stagione calda. Go¬ 
diamoci il sole e gabbiamo il venti¬ 
cello tenendo sempre coperte - 
con una scìarpetta, un gìlet, uno 
stivaletto - quelle che i cinesi chia¬ 
mano le finestre del cielo, i luoghi 
del corpo in cui s'insinua, dice 
l’antica medicina, l'energia perver¬ 
sa. innanzitutto il cerchio del colla¬ 
re, dalla nuca alte spalle girando 
tutt'attomo. Portiamo un foulard 
attórno alla fronte, teniamo sem¬ 
pre i piedi caldi. E se ci è toccata 
un’improvvida nevralgia, facciamo 
un impacco di sale caldo. Mettete 
un chilo di sale a cuocere in una 
padella, giratelo finché non s'arro¬ 
venta e poi versatelo in una pezza, 
avvolgendolo bene (l'ideale è il 
fondo di una federa da cuscino, da 
arrotolare su se stessa: cosi il sale 
! nqngischia di fuoruscire). 

Guarisci te stesso 

È il consiglio di Edward Bach, 
medico inglese nato nel 1886, in¬ 
ventore della cura con le essenze 
dei fiori, che porta il suo nome. I 
fiorì di Bach curano la malattia del 
vivere, agendo sulle Emozioni e 
su|la sintonia dei fiori con i diversi 
Stati d’animo. Adatti anche a que¬ 
sta stagione ballerina, che con te 
sue amoralità climatiche induce 
ondivaghi sentimenti anche negli 
esseri umani. Willaw, salice giallo, 
per chi si sente stranito e risentito, 
colpito dalla mala sorte. Chicory, 
per chi si preoccupa troppo degli 
a|tri, e vuole sempre intervenire su 
ciò che ritiene sbagliato. Gentian, 
genzianella selvatica, per quelli 
che si perdono facilmente d'ani¬ 
mo, e pensano che nessuno possa 
fare più niente per loro. Crab Ap¬ 
ple, melo da fiore, rimedio depura¬ 
tivo, se sentite che l'inverno ha la¬ 
sciato qualche fuliggine anche 
dentro il vostro animo. 

«Ciò che noi chiamiamo malat¬ 
tìa - scriveva Edward Bach - è lo 
stadio tenninale di una disarmonia 
molto più profonda.» E anche: «Le 
vere malattie che ci affliggono so¬ 
no difetti quali l'orgoglio, la crudel¬ 
tà, l’odio, l'egoismo, l'ignoranza, 

l'instabilità e l’avidità.. «Dunque 

per una completa guarigione - 
concludeva - non è sufficiente che 
ci si serva di soli rimedi materiali e 
che si ricorra ai migliori metodi di 
cura adottati nella medicina (...) 
una guarigione completa e definiti¬ 
va viene dall'interno, dall’Anima 
stessa». Quale stagione migliore 
che l'incipiente primavera, per ini¬ 
ziare una pulizìa completa? 

Pulizie di primavera 
• Iniziate con una tisana mattuti¬ 
na; a digiuno, composta di cardo 
mariano (o carciofo, o tarassaco), 
alburno dì tiglio e gramigna. Prose¬ 
guite aprendo le finestre e respi¬ 
rando a pieni polmoni: trattenete il 
fiato in una breve apnea tra l’inspi¬ 
razione e l'espirazione, pili a lungo 
dopo l'espirazione - se tendete ad 
ingrassare. Fate almeno due chilo¬ 
metri a piedi, ogni giorno, andan¬ 
do al lavoro, tornando a casa o 
nell'intervallo di pranzo. Fate per 
qualche tempo una dieta dissocia¬ 
ta: un pasto con proteine (possibil¬ 
mente vegetali, o pesce) everdure, 
un altro con cereali e verdure. E, 
prima di andare a tetto, eseguite 
qualche breve esercizio di stret- 
ching, poi bevete una tisana a base 
di melissa, tiglio, biancospino e 
passiflora. 

(NT.) 
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Spettacoli di Roma 




jrf* 


Ma ned] 5 marzo 1996 


AGORÀ SO 

(Via delia Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107] 

Alle 21 00 Emilio eh» hai pattalo nel lor 

reni»? Scritto e diretto da Massimiliano 
Caprera con M Caprera Andrea Loilt 
Alessandra Muccloll 

ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24 Tel 5750827) 

Alle 21 15 La compagnia La Valle dell in 
lerno presenta Le (ine del giallo di Piera 
Angelini regia Anna Lezzi con Sergio 
Ammirata e Renata Zamengo Silvia Gigli 
Giuseppe Moretti Federica De Oenari 
ARGENTINA TEATRO M ROMA 

(LargoArgentina 52 Tel 68804601 2) 

Alle 20 00 (2 Mar serale) Ouer Pattic 
Giaccio Brutto do via Mondana di Carlo 
Emilio Gadda Regia di Luca Ronconi 
ARGOT TEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Lo porlo dal porti di M Sher 
man con Nlco De Leo FTavio Albanese e 
Sebastiano Filocamo Regia di Marinella 
Anaclero 
BELLI 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5894875) 
All© 17 30 Oli alibi dal cuora di F Mara 
seni con M Medici L Gioielli R DI Ler 
nla P Rossi Gastaldi A Casallno Regia 
dIM Mattolinl 
M LUTO MOSfC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 con cena alle 22 00 spettacolo 
Paillette* (I balletto del Belsfto Music 
Hall Con Gianfranco e Massimiliano Gal 
io Laura Di Mauro le Iti topless girls or 
Chestra diretta da Uccio banacore Si pre 
nota al 35454343 

CATACOMBE 2000 • TEATRO O'OOOI 


Alle 21 00 Agamennone di Esctiilo con 
Federica De Vita Franco Venturini Regia 
dIF Venturini 

CLUB IMITI 

(ViaB Franklin 7 Tel 5 58645) 

Alle 21 15 Ragazze alla pori di Andrea 
Monti, con Roberta Gar a e Alessia Noto 
mio Regia di Massimo Milazzo 

colosseo 

(Via Capo d Africa 5/a 1 el 7004932) 

SALA GRANDE alle 21 00 Tutto por amo¬ 
re di John Bryden regia di Riccardo Relm 
con Francesca Benedetti Giampiero Por 
tebraccio Roberto Blsacco 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 20 00 Bravo aogno diretto da Paolo 
Sassanelll con Laura Bazzara Renato 
Bizzarri Alberto Buccollnl Cinzia Clc 
chettl Francesca Garcea Danilo Menano 
Carlo Procaccini Costanza Saccarelll Eli 
sa Saccarei il 

Alle 21 00 Oreema di Alessandro Vannuc 
cl con E Belmondo, M Bruno P Glovan 
nuccl S Graziano C Santa M Ferrare R 


Vannoli Regia di V Caffè 
Alle 22 30 I conlenorl d) V Di Mattia re 
gladiF Capitano conF Capitano P Bon 
tempo A Scorzoni G Rosselli coll arti 
stlcadlCiro Scalerà 
DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 21 00 La comp Bona I? prima in 
Tra mogli# • marito non mettar Don Vito 
scritto e diretto da Marco Falaguasta con ■ 
Alice Angelini Stefano Baldini Marco Fio 
rinl Teresa Lallo Piero Scornavacchi M 
Falaguasta 
DEI SATIRI 

(Via di Grottapinta 18 Tel 6871639) 

Alle 20 45 Mario Zucca In Per amore li di 
Mano Zucca e Mario Audlno 

DEI SATIRI FOYER 

(Via di Grottaplnta 18 Tel 6871639) 

Alle 22 30 Paleobaleno con F Airaudo ■ 
Alessia Canducci Giovanni Casadei Mtr 1 
ko Gennari Regia di Loris Pellegrini 

DEI SATIRI LO STANZWNE 

(Viadi Grottaplnta 19 Tel 6871639) 

Alle 21 00 La favola continua di Michele 
La Ginestra con M La Ginestra F Cifola 
A Benntcellf Regia di Alberto Rossi 

DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Ferdlnertoo di Annibaie Ruccet 
I lo con Isa Danieli Marzio Honorato Luisa 
i Amatucci Scene di Francesco Autiero 

! Costumi di Annalisa Gìacci Musiche di 
Carlo De Nonno Regia di Annibale Ruc 
cello ripresa da Isa Danieli 
OE SERVI 

. (VladelMortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 20 45 I giganti dalla montagna con la 
favola dal tìglio cambialo di L Pirandello 
(due tempi) Regia di G Solfanelli 

DELLE MUSE 

(Via Fori! 43 Tel 44231300 8440749) 

; Alle2T 00 Mario Pappalardo in concerto 
Domani alle 21 00 Bruno Colella Rosa 
Fumetto Angelo Orlando In Sa na Caraffa 
otoatro di E Colella Musiche di 6 Ben 
nato Regia Geppi Di Staslo 
DON BOSCO 

(Via Publio Valerlo 63 Tel 71587612) 

Alle 10 00 Per la rassegna Teatro Scuola 
la corno Teatri Comunicanti presenta La 

•loria dal Guarin Matchino (Su prenota 
zlone per le scuole) 

DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 21 15 Uomini stregati dalia luna di 

Ammendola e Pistoia con Pino Ammendo 
la Massimo Bonetti Vincenzo Crocittl Ni 
cola Pistoia Francesca Nunzi Regia degli 
autori 

DOSE TEATRO 


(Via Crema 8 San Giovanni) 

Giovedì alle 21 30 La Live- srl presenta 1 
Vkavaraa in L’attlmlno fuggente spettaco 
lo di cabaret interpretato da Fabio Cola 
grande & Adriano Sconocchia 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

Alle 21 00 II Cantiere e Beat 72 presenta 
no L Imbianchino di Valentina Ferlan con 
Ivano Di Matteo Regia I Di Matteo Musi 
che di Andrea Pesce 



IL GRUPPO DELLA ROCCA 
IN COLLABORAZIONE CON IL GOETHE lNSTITUT 

DAL 5 AL 10 MARZO 

C\HE CX'KCSfE 9^E ' iPESCE 

di Frati? Xaver Kroetz 
con 

Roberta Bosetti, Oliviero Corbella, 

Emma Dante, Michele Di Mauro 
Regia di VALTER MALOSTI 

DAL 12 AL 17 MARZO 

IE ‘T£,<MPO E EX. SPXXfZX 

di Botho Sttauss 
con 

Roberta Bosetti, Emma Dante, Michele Di Mauro, 

Stefano Lescovelll, Rtccuido Lombardo, Valter Malosti, 
Alvi» Reale, Gtanfranco Varetto, Andrea Zalone 
Regia di VALTER MALOSTI 
PrdnatcìziOiìi telefoniche al numero 588102J 

AL TEATRO COLOSSEO (sala B) ore 21 

dal 21 febbraio al IO marzo 1996 

La Compagnia ATTORI & TECNICI 

diretta da Attilio Corsini 

presenta 

di Alessandro Vannucci 

musiche Alessandro Bavari 
, iudl Danilo Pacco 
costumi Alberto Moretti 
scena Sandra Renzi 
ragia Vittorio Caffè 
con 

Massimiliano Bruno, Ettore Beimondo, Claudio Santamaria Ferrara, 
Paolo Qiovannuccl Simonetta Graziano, Raffaele Varinoli 

Par Informazioni tal. 7004932 


TEATRO PARIOLI 

Per informazioni 06/8088299 


. 27 FEBBRAIO 1996 


r * 

FRANCESCA REGGIANI 
PIER FRANCESCO LOCHE 
ARMANDO DE RAZZA 



“Scoppiati 


ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alie 20 45 (abb A) PRIMA Rossella Falk 
In Mailer Ciati con Maria Caliaa di Ter 
rence McNally Scene e costumi d Paolo 
Tommasi Regia di Patrick Gulnand 
PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Alle 20 45 (abb 50) Anna Marchesini Tul 
ilo Solenghi in Dua d) No) di Michael 
Frayn Regia di Marco Mattolini 

EUCUDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 6082511) 

Giovedì alle 21 00 La Comp Stabile Tea 
trogruppo presenta E te improvvtoamen 
te toma»»# (I miao scritto e diretto da V ' 
Boffolf 
FLAIANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tei 
6796496) 

Alle 21 00 Piera Degli Esposti in Stebat 
materdIA Tarantino Regia di Cherif 
FURIO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 L Associazione culturale Psi 
coreato presenta II Flautoratto di Roberto 
Russo con Giorgio Di Nardo Lucia Gu 

C ti Luca Cestola Paolo Alessandri 
Salvatori Fulvia Cerroni Nadia Sa 
racco Roberto Russo Andrea Scotto Re 
già di Roberto Russo scene di Paolo Ales 
sandri e musiche di Alessandro Russo 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 Anteprima La comp Giovani 
del teatro Ghione presenta La martorili 
gola di Niccolò Machiavelli con G Pa 
scucci C Borgnonl R Pollzzl C A Ricca 
S Bosi M Duane G Tuccimei S Giurun 
da Scene e costumi di Silvana Suppa Mu 
siche di Ottavio Sbraglia Regia di Walter 
Manfrè 
IL PUFF 

(ViaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Ripubblica 
del gratta e perdi di Claudio Natili Stive 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Cetti Musiche di Luigi De An 
gelis coreografie di Gabriella Panenti 
Regia di L Fiorini 
IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 

Alle21 00 PRIMA Il gruppodellaRoccam 
collaborazione con il Goethe Instltut in Né 
carne né pesce di Franz Xaver Kroetz con 
R Bosetti O Corbetta E Dante M Di 
Mauro Regia di Valter Malosti 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e Se fosti lo 
co arderei II mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Atte 21 00 Spettacotarecftando ultimo al 
io una vedova, due squilibrati e un po' 
di con Daniela Granala Bindo Toscani 
Carlo Conte Marina Ruta Alessandro 
Mongelli «Mitzle» Regia di Bindo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 

LACHÀNSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 

Alle 21 00 Lucia del varieté (Ridendo e 
Cantando) con Lucia Cassini e le girl del 
balletto Universa! 

LE SALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zione Tel 6633867) 

Domani alle 21 00 L Ass cult Amici di via 
Veneto presenta L'Inchleatlna ovvero na 
ve Italia (orza 10 commedia cabaret, con 
Alessandra Alberti Monta Lazzaro Nadia 
Bastianelll Francesca Milani Sara Ferra 
rlni Laura Vali Manuela Glraldi Sabrina 
Zeni e Ennio Drovandi Regia di Mario 
Barletta 
MANZONI 

(Via Monte Zeblo 14 Tel 3223634) 

Alle 21 00 Sanny presenta I Trettre Mirko 
Setaro Edoardo Romano Gino Coglian 
dro In Avvilo Ritardo con Lucia Afelio e 
Gippy Soprani di E Porta e M Setaro Re¬ 
gia di Elvio Porta 
NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

SALA A alle 21 00 (abb 3 Mar serale 
32S) Luca De Filippo Angela Pagano In 
Uomo • galantuomo di Eduardo De Filippo 
con Nicola DI Plnto 
OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD alle 22 00 La C S A N 

& resenta A coni con Woody di Paola 
lammlnl con Roberto Gammmo e Paola 
Mammlnl e con la partecipazione di Ales 
sandra Grado Regia di Marco Mete 
SALA CAFFÈ alle 21 00 Olnnef di Sandro 
Bajinl e Gina Lagorio con Patrizia Pun 2 o 
Diego Ribon Regia di Giuseppe Emiliani 
SALA GRANDE alle 21 00 La Cooperativa 
Teatro Canzone presenta II cantante di 
corte di Wedekmd e Letteratura dì Sch 
mtzler con U Baechlker A Manzini V 
Martino Ghiolla T Onnls M Podeschi G 
Zito Regia di Adriana Martino 
SALA ORFEO (tei 68308330) domani alle 
21 00 La comp Atelier della Costa ovest 
presenta Don Chisciotte o II sogno di 
Cervantes da M Cervantes de Saavedra 
di Carlos Ansò Con E Barresi A Busce- 
mi R Mantovani C Cartigliani S Omet 
to Regia di Paolo Plerazzim 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 

Dalle ore 16 45 alle ore 19 30 Accadde a 
Roma 9 atti unici 9 protagonlste Spettaco¬ 
li in successione 
PARfOU 

(Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 


che Armando De Razza Regia di Valter 
Lupo 

POLITECNICO 

(ViaGB Tlepolo 13/A Tel 3611501) 

Alle 21 00 II Calapranzi di H Plnter con 
Giuseppe Marini e Daniele Nuccetelli Re¬ 
gia di Marini e Nuccetelli 

PUPPETTHEATRE 

iP zza del Satiri Campo de Fiori Tel 
5896201) 

Domenica alie 17 00 Spettacolo di buratti 

m La bella eia bealia 

Tutti I sabati il Puppet Theatre offre i suol 
spettacoli sla in Italiano che in lingua in 
gisse per feste private e compleanni die 
tro prenotazioni 


Alle 2f 00 La Comunità Teatrale srl pre 
senta Andrea Giordana In il seduttore di 
Diego Fabbri con Carlina Torta Antonella 
Attili e Stefania Micheli Regia di Giancar 
lo Sepe 

SALA PETROUNI 


Fiorenzo Fiorentini Roberta Fiorentini 
Monica Fiorentini e gli allievi deila scuola 
di teatro popolare Musiche di P Gatti A 
Zenga 

SALONE MARGHERITA 

(ViaDue Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 Mavaffanlòpoli di Castellacci e 
Plngltore con Martufello Dovi Tosca 

SISTINA 

(Via S stina 129 Tel 4826841) 

Alle 17 00 (abb DO 2) Garinei e Giovanni 
ni presentano Johnni Dorelli e Loretta 
Goggi in Bobbi »a lutto òt Age e Scarpelli 
Benvenuti e De Bernardi Luigi Magni Sa 
saFiastri 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 17 15 Aspettando Godo! di Samuel 
Beckett con Stefano Ricci Gerolamo Al 
chieri Stefano Mondi ni Fabrizio Bordi 

E on Scene Corinna Papi Regia Gianni 
sonetti 


SPERONI 

(VaL Speroni 13 Tel 4112287) 

Giovedì alle 20 45 II diavolo fa le pentole 
ed I coperchi di R Cooney con A De Ro 
sa D Micheli D Appetiti F Cai vie! lo È 
Petriccione L Marchetti P Lo P ano M 
Gabriele S Pelliccia Musiche di A Lauri 
tano Regia di Gianni Calviello 
STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335 3D311078) 
Alle 21 30 Trappola per topi di AgathaCh 
risile con Paola Vafentmi Alberto Cane 
va Marco Belocchi B anca Galvan Turi 
Catanzaro Michetta Farinelli Stefano Ab 
badi Nino D Agata Regia dì Sofia Scan 
durra 

TEATRO AUT Al/T 

(Via Degli Zingari 52 Tel 4743430) 

Alle 17 30 Perhapa testo e regia di LUI! 

M Trizio con E Ravanesi C Russo A 
Cugini E Melisurgo S Mathas S Lissia 
Dudu 

TEATRO CENTRALE 

(ViaCelsa 6 Tel 68804601 2) 

Venerdì alle21 00 PRIMA Donnadldolorl 
di Patrizia Valduga a cura di Luca Ronconi 
con Franca Nuti 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tei 
50985239) 

Alle 21 00 Mito» Glorlosua di Plauto con 
G Pontillo A Di Francesco R Capitani 
E Molmari M C Navarra F Favaro F 
Peroni P Clementi RegiadiS Giordani 
TEATRO DEL CENTRO 

(Vicolo degli Amatrlciani 2 Tel 6867610) 
Alle 21 00 Di Nardo in E Pinocchio in 
contrò Centrantola di S Chiosi conAchii 
le D Aniello Gianluca Bicnui Stefania Di 
Nardo Valentina Cambino Andrea Mon 
di RegiadiS Chiosi 
TEATRO MONGIOVfNO ACCETTE LU 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405] 

Alle 10 00 II partigiano Jhonny con gli at 
tori del Teatro Invito Regia di L Radaelli 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Domani alle 21 00 Tato Russo In L’opera 
da tn soldi di Bertoid Brecht Musiche di 
Kurt Weill 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) i 
Alle 21 00 Er malato immaginario di Albe ; 
ro Alfieri con A Alfieri R Merlino 

VALLE 

(Viadel Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Domani alle 21 00 PRIMA Teatro Stabile 
del gial lo e Idi in Un anno nella vita di Glo 
vanni Pascoli di Melania Mazzucco e Luigi 
Guarmeri Regia di Walter Pagliaro 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740170) 

Alle 21 00 11 Pianeta Proibito (Shakespea 
re & Rock n rolli Premio Oliver 1990 Un 
musical di Bob Carlton con Scialpi G In 
grassia C Noschese S Onofri Arrangia 
menti musicali di Tony Mimms Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 


CLASSICA 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzo Aranglo Ruiz 7 - Tel 
66411749) 

Domenica alle 11 00 Presso il teatro Si 
sto vladeiRomagnoll125 Ostia Quintet¬ 
to degli Ottoni romani ccr M Dlnao e R 
D Ippolitl trombe A Bernardi corno V 
Trlso trombone P Ausili basso tuba Mu 
siche di Kclarke Joplin Verdi Gerwshm 
Mancini 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(viaFlaminia 118 Tel 3201752) 

Giovedì alle 21 00 - Ai Teatro Olimpico 
PzzG da Fabriano Concerto del Ouartet 
to Vermeer in programma musiche di 
Mendelssohn Janacek e Beethoven Bi 
ghetti al teatro tei 3234890 orario conti 
nuatoll 19 

ACCADEMIA NAZIONALE 
D» SANTA CECtUA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 / 
segrtel 3611833) 

Alle 1930 (abb turno C) Per la stagione 
sinfonica concerto diretto da Myung-Whun 
Chung In programma Mozart «Sinfonia In 
re maggiore K 504 ( Praga )■» Prokof ev 
«Sinfonia n 6 in mi bemolle minore op 
111 

Biglietti In vendita al botteghino dell Audi 
torio (tei 68801044) ore 11 14 e 1518 
Prevendita con carta di credito dal lunedi 
al venerdì (ore 10-17) al numero 39387297 

AGIMUS 

(P zza S Agostino 20a Tel 6797585) 
Riposo 

ASS AMICI DELL’OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 48904024) 
Giovedì alle 17 30 Presso II Foyer del tea 
tro dell Opera - p zza Beniamino Gigli - 
presentazione del volume II Teatro dell O 
péra a Roma II Costanzi di Vincenzo Gn 
sostomlTravaglml ingresso libero 
ASS NE RES MUSICA 

(ViaS Plncherle 144tei 5594997) 

Sabato e domenica alle 21 00 All Salnts 
Anglican Church Via del Babumo 153b 
concerto in Do Maggiore per Pianoforte e 
Orchestra n 21 K467 Pianoforte Lorenzo 
Porta Dèi Lungo Vesperae Solennes de 
Confessore per Soli Coro e Orchestra 
K339 Orchestra e coro dell Associazione 
Res Musica Direttore e Concertatore Fa 
brizlo Santi 

ARCOiRIS SCUOIA DI MUSICA 

(Viadelle Carrozze 3-Tel 6787883) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru 


TEATRO ACORA 

Via delta Penitenza 33 * Tel 6874167 


mento e a laboratori insieme vocale e 
jazz e Danze storiche 
ASS AMICA LUCIS 

(Crc Ostiense 195 Tel 5742141) 
Domencaalle19 30 Presso Teatro nPor 
t co C re ne Ostiense 197 Concerto del 

I Orchestra sinfonica Amica Lucis dir Rie 
cardo Poleggl Musiche di Mozart Bee 
thoven 

ASS CORALE NOVA ARMONIA 

(V a A Serranti 47 Tei 3452138) 

La Corale Nova Armon a cerca cor sti per 
parti di tenore e basso Le prove s svolgo 
noli martedì e venerdì alle 19 15 in via del 
la Balduina n 296 
ASS CULT BEAUXARTS 

(Via A Calabrese 5 Tel 58205902) 

Sono aperte le audlz oni per selezionare 
orchestrali sol stl e consti per la rappre¬ 
sentazione di Carmina Burana La Bohè 
me La Traviata Tosca IX di Beethoven 
ASS CULT LO STUDIO 

(G B Bodom 83 Tei 5746285) 

Ogni domenica alle 11 00 appuntamento 
con art sti e musicisti all ora dell aperati 
vo in uno studio di scultura anni 30 Espo 
sizione transitoria di un opera visiva ed 
altrettanti ncontn musicali Istantanee del 
Novecento che declina Arte e musica per 
un giorno di festa Bar virtuale dove parla 
redi lavoro estetico 
ASS LAUDIS CANTKUM 

(ViàGB Peltechian 42 Tel 7212964) 

II Coro Poi fon co dell associazione cerca 
voci virili da inserire, previa audizione 
nel proprio organico È richiesta una pre 
parazione musicale di base Prove setti 
manali g ovediore20 00 

ASS MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 

L Ass nB Musicale Choro Romani Canto 
res cerca nuovi cantori con buona espe 1 
nenza di canto corale per realizzare a fine ! 
marzo un importante opera d) Bach Per 
informazioni tei 8273297 44240561 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

I MADRKàAUSTI ROMANI 

(Via Flaminia 287 Tel 3200418) 

Riposo 

ASS MUSICALE MUGI 

(Viale delle Milizie 15 Tel 37515835) 

Corsi «Prima Palestra di Pratica Musica 
le- rivolta a tutti gli strumentisti II mae 
stro Aldo Tramma curerà in particolare la 
lettura veloce I apprendimento e I ansia 
di suonare Per informazioni ed iscrizioni 
tei 06/3973BQ79 
ASS MUSICALE EUTERPE 

(Via di Vigna Murata 1 Tel 5923034) 

Riposo 

ASS PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Scuola canto corale corsi di chitarra clas 
sica pianoforte violino flauto danza 
classica e laboratorio teatrale 
ASS REGIONALE CORI DEL LAZIO 
(V le Adriatico 1 Tel 8272552) 

Domenica alle 19 00 Presso Basilica S 
Maria degli Angeli p *.za della Repubbli 
ca IV Rassegna di Musica Sacra in Qua 
resima Temput Quadrageaimae In con 
cerio I Coro da Camera musica Dulcl Dir 
E Ratslcchla 

ASS ROMANA INTERMUStCA SPEVI 

(Via Cesare Baronlo 66 Tel 7843319) 
Venerdì alle 18 30 Concerto lirico a palaz 
zo Barberini Circolo Uff ciati Insieme 
nella musica 96 con il soprano Vladimir 
Rehorove e il baritono R Nenclnl esegui 
ranno Arte d Opera al p anoforte B Ven 
turi e il M“M Franchma 
AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito /I Tel 
30154886/3051732) 

Venerdì alle 20 45 - Largo S Vito (Pineta 
Sacchetti) - Teresa Azzaro at pianoforte 
Musiche di Schubert Brahms Prokofiev 
Barlok 

AULA MAGNAI UC 

(P le Aldo Moro 5 I U C tei 3610051/2) 

Alle 20 30 Presso Aula Magna dell Uni 
versità La Sap enza Concerto di Cecilia 
Gasdla soprano e Paolo Ballerini p ano 
forte Musiche di Rossm Tosti Lehar 
Puccini InformazonllUCte! 3610051 
CORO POLIFONICO ROMANO 

(VicolodeilaScimia Tel 6785952) 

Audizioni per coristi e giovani solisti ogni 
venerdì alle ore 10 30 
COURTIAL INTERNATIONAL 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873170 6877614) 
Giovedì alle 19 00 Concerto Corale pres 
so la Chiesa S Mar a Maggiore 
GHIONE 

(Viadelle Fornaci 37 Tei 6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 

(Via Piemonte 41 Tel 4740338) 

Martedì 12 marzo alle 21 00 Concerto dei 
vmctorl Selezione naz onale 1995 Adal 
berlo Merla Riva pianoforte Musiche di 
Chopln Llszt 
GONFALONE 

(Viadel Gonfalone 32 Tel 6875952) 

Riposo 


IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

G oved alle 21 00 Concerto del vinc tore 
del premio Roma 1995 EmreSen al piano 
torte Musiche di Bach Mozart Chopin 
Cailigarls 

Ingresso gratuito da richiedere al numero 
tei 4814800 

ORATORIO DEL CARA VITA 

(Via del Carovita 7 Tel 3219326) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI 

(Via Quattro Fontane 13 Tel 52354783 
24301714} 

Vedi Ass Musicale IntermusicaSpevi 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 164 Tel 4745603) 

Ved Teatr 

SCUOLA POPOLARE 
D) MUSICA DI TESTACCIO 

(Via B Franklin 1/A Aula 9 Via Monte 
Testacelo 91) 

Riposo ; 

TEATRO BRANCACCIO I 

[Via Merulana 244 Te 4874563) 

Alle il 00 Napoli Dlverstissement dal 3° 
atto Coreograf e di August Bournonville I 
Musiche di Paulli e Helsted Interpreti gli ; 
Allievi della scuola di ballo de) Teatro del , 
l Opera di Roma 1 

Pulcinella Balletto ideato da B Cullberg e 
G Carbone Musica d Stravinsky Co 
reog di G Carbone Interpreti L Marte! 
letta G Pistoni A Capozzi M Maturi R 
Di Cosmo L Benedetti 
TEATRO NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Giovedì alle 21 00 Orchestra Regionale 
del Lazio diretta da Massimo Prodotto 
pianoforte Franco Meclori soprano Rou- 
myana Vufcheva Edrova Musiche di Mo 
zart Minchev Mendelssohn 
TEATRO DELL OPERA 

(PiazzaB Gigli Tei 4817003-481601} 

Alle 20 30 (Replica) Turando! di Giacomo 
Puccini Direttore Yuri Ahronovttch Regia 
di Stelano Monti scene di Edoardo San 
chi costumi di Edoardo Sanchi e Silvia 
Aymonino Orchestra e Coro del Teatro 
dell Opera Interpreti principali Valentina 
Tsydipova (Turandot) Eldar Alitv (Timur) 
Nicola M erti nuccl (Calai) Marta Pia Jone 
ta(Liu) 

TEATRO DI DOCUMENTI 

(Via Nicola Zabagtia 42 Tei 5744034 
5759130) 

Riposo 

VOtCESOFGLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tel 68 74 072) 

Domenica alle 20 30 Concerto gospel e 
spiritual con i Voice» ol Gfory Ingresso L 
15 000 


ASS. CULT FUORI CAMPO-CCCDS 

Via Nomentana 175 Tel 44250561 
Sabato 

Macbeth di Orson Welles (20 30) 
Confidential fleport di Orson Welies (V O 
inglese) (22 30) 

L 5 000 per serata / Tessera annuale L 
2000 

AZZURROMEUES 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 
li giardino dalle delizia di Agosti (19 00) 
Dimore li vive di Agosti (20 30) 

Nei piu alto dal ciati di Agosti (22 30) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degii Scipiom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Il Vangelo secondo Matteo di Pasolini 
(18 00) 

Teorema di Pasolini (2015] 

Otto e mazzo di Fellmi 22 Ó0) 

SALA CHAPLIN 

Martedì d autore Nlco D’Alessandri 
Passaggi di D Alessandri (18 30) 

L’Imperatore di Roma di D Alessandri 
(20 30) 

L’amico immaginario di D Alessandri 
[22 30) 

Durante gli intervalli saranno trasmessi 
brani tratti dall opera radiofonica Pro 
cessi mentali 


C S O.A. BRANCALEONE 

Via di Val Levanna11 Tel 82000959 
Rassegna di cinema latino americano 

Come racqua per il cioccolato (21 30) 

Ingresso a sottoscrizio 

CASA DELLE CULTURE-MARILYN 

Via SanCrisogono45-Tel 58310252 
Non pervenuto 


D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B Tel 8554210 

Torra a libertà 

(16 30 18 30 20 30 22 30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Lo sguardo di Utlss* 

(16 30 19 30 22 30) 

POLITECNICO 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Il buio nella monto 

(18 30-20 30-22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Guantenamera 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 9 Tel 3236588 

Casper {) 

Aldilà delle nuvola (**) 

(17 30 19 00) (20 30 22 30) 


CINECLUB 


ASS CINEFORUM CULT MOVIES 

ViaTarqumioVipera 5-tel 58209550 
Assunta Spina di G Serena e F Berlini 


Intsmo Berline»* di L Cavam (20 30) 

L 3 000 / Abbonamento L 12 Ò00 / Tesse 
ra annuale L 3 000 

ASS CULT. FRONTE DEL PORTO 

Scuola M S Porto Romano Via G Bigna 
mi 26-Fiumicino Tel 6522406 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri-8271646 
Venerdì 

Senza tatto né legga di Agnes Varda 
(21 30) 

CINE CLUB PALOCCO 

ViaApelle 1 Tel 50916710 
Riposo 

L 8 000 

FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano Della Bella 45 tei 44700084 
SALA L ARSENALE Riposo 

COSE GIÀ VISTE 

(Biblioteca Centro cult Pispoli Pzza 
Grazioli Tel 5754992) 

Venerdì 

Edoardo tt di Derek Jarman (16 00) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Anniversario della nascita di Pasolini 

A Pasolini La futura memoria di Micheli 
(19 00) 

Lo ceneri di Pasolini di Pasquale Missura 
ca(21 00) 

KAOS 

Via Caffaro 10 Tel 5124656-5130273 
Plein Soleil di R Clement(VO francese) 
(20 20 22 30) , 

Ingr L 5 000 / Tessera semest L 5 000 

L’ISOLA CHE NON C’È 

Via Otego Angeli 143 Per inforni rtvoi 

gersifol 41730851 

Venerdì 

Sole ingeimetor* di Mihalkov (2100) 


PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 
Riposo 


THE BRITISH COUNCIL 

Via Quattro Fontane 20 Tel 478141 


VIOEODROME 

(giovedi c/o cs Affabulazione p za Agrip- 
pa 7H tei 56904757) 

(venerdì c/o Pds Ostia p za Stazione Vec 
chiall tei 5623705) 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE rifettà 


Martedì 5 marzo - Ore 21.30 


Cinema 


MIGNON 


Via Viterbo, 11 


Hi f MIGLIORE REGIA 

T. 3 MIGLIOR ATTORE PROTAGONISTA 

ly |L MIGLIOR ATTRICE PROTAGONISTA 

• A» MIGLIORE SCENEGGIATURA NON ORIGINALE 


COUPON VALIDO PER UNA RIDUZIONE SUL PREZZO 
DEL BIGLIETTO DA L, 38.000 A L. 24.000 

(solo il martedì, mercoledì e giovedì) 


'Teatro Nazionale 

O.R.L. - Orchestra Regionale del I a/to 

I Concerti di Roma 

Giovedì 7 marzo 
W A Mo/lirt hhmnuo ihiiuIiir, K W> 

W A Mo/art (unti Un II 2# ni /il«KiVMf'H |xr pi molimi u t tlkAln KIKR 
G. Minchev In fmwr|iu , Mipriwi mlIii l pLiutsMiim 
H B Mcndelsoohn Minimi!! ( Si /ii ro tini Vu,m> r/i limi «tufi iti im ti f Viih 
ili l( Utili MASSIMO PRADELLA RANCO MbDORI | 
Wjtuim TIHA GENOVA_ j 


Vi Hill Villini,ili SI Ruma lil IH 706111/14/20/ 10 IlolKultmoim. Ili l'I 



Lo stesso giorno il film verrà proiettato sempre in ANTEPRIMA 

ai MULTISALA d. Frascati - ore 21,30 

I biglietti OMAGGIO potranno essere ritirati al botteghino del cinema 
dalle ore 10 del 5/3/96 fino ad esaurimento 































Martedì 5 marzo 1996 


òpetiacoii ai Roma 


PRIME 

Capranichetta Smoko 

p Montecitorio, 125 d/W Wang. conH Keilel. W Hurt (Usa 1994) ■ 

Tel 679 6957 Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

0f una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 

zi) zo - 22,30 C he non ha più sogni e nuove frontiere 1h50 

L.10.000 Commedia*** 

Greenwfch 1 II palloncino Manco 

v Borioni, 59 diJ Panali /, conM Kaltfi (Iran 95) - 

Tel 5745825 Una bimba di sette anni vuote un pesciolino rosso Ma 

0r 11 :&* 31P erde 1 so,dl dl mamma. E Teheran è troppo grande per 
19.10 - 20 50 - 22.30 | 6 | o troppo piccola 7 Una favola poetica sull’Iran di oggi 
L.10.000 Drammatico*** 

VISIONI 

AeadumyHall tt>M 

v. Stami ra, 5 di D. Fincher, con M. Freeman, fi Piti (Usa 1995) - 

J®l Sette, C '° me * P* ccati capitali che il serial killer usa per 

0r on'nn " punire ,e SUB vittime. Riusciranno i due detective a pren- 

*u.uu * a.,#) derlo? Da una grande idea un ottlmothrllter. 

L.10.000 Thriller*** 

Ciak 1 Vita «tonnate 

v. Cassia. 694 di R Tognazzi con L Zmgaretti, S Fenili (Italia, '96) - 

Tel 3 ^ 2 ^’ 607 . Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell’usura Un 

0r 0 non ’oii? cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

zu zu - 2Z.3U mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie N.V 1h50’ 

L.10.000 Drammatico** 

Greemvkh 2 Anna 

v. Bodoni, 59 di N Michalkov, con A Michalkova (Russia ’94) ■ 

Tel 5745825 Nikita Michalkov, più politico che cineasta, tormente la fi- 

1® " -18 30 gita Anna dai dieci ai sedici anni per dimostrare quanto è 

zo 30 - 22 3U stat0 inser , sa t 0 l’impero sovietico. N V. Ih 40’ 

L.10.000 Documentano* 

p. Verbanp, 5 diD Keeve, con 1 Mizrohi, A Campbell (Usa 94) ■ 

Tè'. 85411W Glamour e patemi del dietro le quinte. Un'incursione nel 

0r in in 'lì ’S /w, „„ mondo della moda newyorchese Ma la star è Isaac Miz- 
19.20 - 21,00 - 22.30 rahi'un vero talento comico. N.V Ih 20' 

L. 10.000 Documentario ** 

Ciak 2 V«* dovati porte Heuore 

v. Cassia, 694 d/C Comencim, con V Usi, M Buy (Italia, 96) - 

I ei ?c 2 f^ 160 a Dal besf_se l |er di Susanna Tamàro, una trasposizione in 

0r " l | ^ semi-libertà che materializza i personaggi, ma 1 chiaro- 

zu zu - zz 30 scuri della pagina scritta si stemperano in tono melenso 

L. 10.000 Drammatico * 

Greomrich 3 Smoke 

V Borioni, 59 di W Wang, conH Keitel, W Hurt (Usa 1991) ■ 

Tel, 5745825 Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

0r in 9 n " 99 lo una man0 Cerchi Brooklyn e trovi l’altra America Quella 

zo.20 - 22 30 che non ha più sogni e nuove frontiere 1h50 

L.10.000 Commedia*** 

MIMO Mmrt-Latitala 

p. Cavour, 22 diM,Mann, con R DeNiro , A Pacino (Usa 1995) - 

n' ni in m ** bu °bO e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we- 

0r 15 95 " 19,10 slern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

22 30 tra DeNiro e Pacino, 2h45 

L. 10,000 Thriller*** 

Cola di Manzo 

p. Cola di Rienzo, 88 QtliaMii 

Tel 3235693 

Or 1445*1730 

20 00 - 22 30 

L. 10.000 

Gregoiy Hate-La afida 

v Gregorio VII, 180 diM Mann, conR DeNiro, A Pacino (Usa 1995) ■ 

Tel 6380600 <1 buono e il cattivo, sulle strade dl los angeles un we- 

0r io So' 1910 stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

22 30 tra de ni ro e pacmo 2h45 

L. 10.000 (aria cond ) Thriller *** 

Alcuar TwaMuoh 

v, M. Del Val, 14 di F Trueba, con A Banderas. M. Gnffilh, D. Hannah - 

Tel. 566-0099 Dal romanzo di Westlake, l’esordio «americano» del regi- 

0r - 1£'5S ’ 1512 Sta spagnolo Fernando Trueba In questa commedia senti- 

20.20 - 22.30 mentale. Banderas fa due parti. 

L, 10.000 Commedia * 

Dei Piccoli RooHowt— 

via della Pineta, 15 diM Gabriel e E Goldberg (Usa 1995) ■ 

Tel, 8553485 L'awenturiero venuto dall’Inghilterra si innamora della 

0r 17 00 bella Indiana, Favola morale con finale amaro sui «nati- 

ves». Un Disney ecologico e politìcally correct 1 h22 

L. 7.000 Animazione*** 

Hollday «tue In thè Fece 

1 go B, Marcello, 1 diP Austere W Wang, con H Keitel, M Gcran (Usa 1995) ■ 

Tel. 8548326 La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta. E i personag- 

O r ]515 -17,15 gì di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 

19 00-2045-22.30 una collezione di aneddoti in torma di affresco 1h25 

L. 10.000 (aria cond.) Commedia *** 

AmbMtaòo VHoiHBato 

v. Accademia Agiati. 57 diR Tognazzi con LZingaretti, S Fenili (Italia , '%) - 

Tel, 5408801 Tognazzi affronta un toma scottante, quello dell'usura. Un 

0r ' 'Ìjs 1 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

20,10 - 22.30 mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50' 

10,000 Drammatico ** 

Del Piccoli Sara Taira alito arte 

via della Pineta, 15 di K Loach, con1 Hart, R Pastor, 1 Bollata - 

Tel. 5553485 Una fetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu- 

0r nista Inglese, che si unisce ai partigiani della Repubblica 

20.30 - 22 30 Un fi | m a tf a8C | name che f ar à discutere. 

L. 6.000 Drammatico **★ 

Il Labirinto 1 (teantenamara 

v. Pompeo Magno, 27 di T GutiénezAlea.J Tabfo Spagna/Cuba!Rfg (95) • 

Tel 32.16,283 Dal registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol- 

O r - 1595*1,12 ’ c ® che parte come La congiura degli Innocenti di Hlt- 

20.20 - 22,30 chock, ma finisce per parlare dl socialismo (sur)-reale. 

L. 10.000 Commedia ** 

v, N, del Grande, 6 dìD, Keeve, con 1. Mizrahi , A. Carnpbell (Usa ’94) ■ 

Tel, 981,8168 Glamour e patemi del dietro la quinte. Un’incursione nel 

0r ' !S'22«I’§2 mondodellamodanewyorchese.MalastarèlsaacMiz- 

19,20 - 21.00 - 22.30 rahi;untfarotatflnt0comic0 . Nv , 1h 20' 

L, 10,000 Documentario *★ 

Diamante 

Tei P 29S ni ' 232,8 CHIUSO PER LAVORI 

Or 

Il Labirinto 2 La «arala «Un alarlo 

v. Pompeo Magno, 27 diN HytnerconN Hawthorne, H.Minen (Usa 95) ■ 

Tel 32.16.283 La temporanea pazzia di re Giorgio d'Inghilterra (in realtà 

0r - 16 00 - 18-10 era la portiria) come variazione dell'eterno dilemma tra 

20,20-22,30 l’essere e l'apparire. Sontuoso e intelligente Ih 40’ 

L. 10.000 Drammatico ** 

Apollo ffrotirtn mr*-—j—Q> 

v, Galla e Sìdana, 20 diM, BrooksconLNielsen, P. MacNicol (Usa, 95) ■ 

Tal, 86208806. Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r ' Ino* 15‘?2 Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20.28 - 22,30 ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

L.10.000 .... Comico** 

Eden Two—noti 

v. Cola di Rienzo, 74 diF. Trueba , con A Banderas, M, Gnffrth, D. Hannah ■ 

Tel. 55162449 Dal romanzo di Westlake, l’esordio «americano» del regi- 

° r sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia sentl- 

zo.zu - zz.do mentale. Banderas fa due parti. 

L. 10.000 Commedia ★ 

lì Labirinto 3 C—Moiri* 

V. Pompeo Magno, 27 di C Uzzam, con G Giannini, M Ghim, L Sastri (Ita 1995) - 
Tel. 32 16,283 Come Rossellini e Amidel scrissero e realizzarono Roma 

0r ' ort oo ìn C| ttà aperta. Raccontare la nascita di un capolavoro era 

20 20-22 30 Impresa difficile Ma Lizzani c'è riuscito 1h53 

L. 10.000 Biografico ** 

Aitatoli VHmmbiM 

v, Cicerone, 19 diR. Tognazzi con LZingaretti, S.Fenlh (Italia, ‘96) • 

Tel. 32T2587 Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell’usura. Un 

W. to.30-17,80 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

20.10 - 22,30 mettendo te mani sull'azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50' 

L. 10.000 Drammatico ** 

Embauy taanalartaaiioalaal 

v, Stoppani. 7 dii Smith, con M. Pfeiffer ■ 

Tel. 8070245 Da militare a Insegnante di scuola superiore. La vita di 

0r Louanne Johnson è una guerra continua Variazione su! 

zu 25 - 22 30 tema- la scuola dèi vicino è sempre più violenta 

L.10.000 Drammatico** 

Indurrò tarai-La altea 

v. G Induno, 1 diM Mann, conR DeNiro, A Pacino (Usa 1995) • 

Tel 5812495 II buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

^ r - 16 0®’ 13-10 stern metropolitano che di memorabile ha solo l’incontro 

2230 tra DeNiro e Pacino. 2h45 

L.10.000 Thriller*** 

Aura 

Tet 817 ‘Sw 5 CH/USO PERLA VORJ 

Or. 

Empita M lama» «altana 

v.le R. Margherita, 29 difì Joffé, con D. Moore, G Oldman, R. Duualt (Usa95) - 
Tel W 177 1® La vita di Hester Prynne, donna del Seicento condannata 

0r la bori n .00 m P® r ®0 ull e r, ° M ® d ®i bel romanzo di Hawthorne, inquesto 

18.^ 30-20.3U-22.au brutto sceneggiato tv, non resta nulla. Nemmeno il finale. 

L. 10.000 (aria cond.) Drammatico * 

Intriitovre 1 URmMI'mwm 

vicolo Moronl,3/a di W Alien, con W Alien, M. Sómmo (Usa 1995) • 

Tel 5884230 Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 

0r - IS’iS' 15-2R madre che la la squillo, con tanto di coro greco a com- 

20.30 - 22.30 mentore le scene Con una grandissima Mira Sorvlno. 

L.10.000 Commedia*** 

Atlantici NtM-UtfMa 

v, Tuscolana, 746 Mann, conR. DeNiro, A, PQcino (Usa 1995) - 

Tel, 761.Q656 || buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles, Un we- 

or ' 15 22 ' 1fl W «ht/n metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 

2200 tra DeNiro e Pacino. 2h45 

...J.«®r*** 

Empire 2 Malte#—un «al «remai 

v.le Esercito, 44 di P. Quartullo, corti 1 . Rubini, C Caselli (Italia 96) - 

Tel. 5010652 (Cecchlgi.ola) Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in- 
0r IS'ìm* tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau- 

20 20 - 22.30 dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa. 

L.10.000 Commedia* 

Itrtraattvata 2 tatuate travasa 

vicolo Moroni,3/a diP Austere W Wang, conH Keitel,M Goran (Usa 1995) ■ 

Tel. 5884230 La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta. E1 personag- 

0r ' In* lo 9* dì Smoke variano nuovamente sul tema deila vite, In 

20.30 - 22.30 una collezione di aneddoti in torma di affresco. 1h25 

L. 10.000 Commedia *** 

Atlantica vhmmmi 

v, Tuscolan», 745 diR,Tognazzi con LZingaretti, S.Ferilli (Italia, 96) • 

Tel. 781,0868 , Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell’usura. Un 

Or 1530? 18,00 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

20,10 - 22.30 mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie, N.V, ih 50' 

fc, H.q99 .prammalico ** 

Etolle Va» 6ew« urta iìì onere 

p, in Lueina, 41 di C Comencim, con V. Usi, M. Buy (Italia, '%) ■ 

Tel, 6876125 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione In 

Or. 16 00- 18 20 semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chiaro- 

20,20 - 22.30 acy^ delia pagina scritta si stemperano in tono melenso. 

L.10.000 Drammatico* 

latratatela 3 «malia 

vicolo Morom,3/a di W Wang, conH Keitel, W Hurt (Usa 1994) - 

Tel, 5884230 Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

0r ’ 1® °® • 1®'®° una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 

20.15 - 22 30 che non ha più sogni e nuove frontiere, 1h50 

'L. 10.000 Commedia *** 

manne a nnwap* 

v. Tuscolana, 745 diR\ Donaldson, con B , Kingsley, A, Hensindge (Usa, 95) - 

Tel, 761,0856 ''Quasi un® variazione di «Alien» ma ambientata ai giorni 

Or. 16.00- 18.10 nostri. Un Dna allerto arriva dallo spazio e feconda una 

20,20 - 22,30 ^betlt ragazza sesso pericoloso ed effetti speciali. 

)„.W,SW..... fmxtom». 

Atlantic 4 PMima-MMataMBaaMa 

v. Tuscolana, 745 diC. Fragasso, conG. Giannini, R. Bona (Ita 1995) - 

Tel, 781.0866 L'agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 

^ r ' IS'22‘1512 per farlo deporre in un processo di malia. Niente di più dlf- 

,20.?0 * 22,30 fieli» nell'Italia di oggi cheà poi l'Italia di sempre, 

^ I 9 .OIO 9 Drammatico* 

Eurclno DtmiIi -erte e oiiMìIp 

v. Llszt, 32 diM Broobs con LNielsen, P. MacNicol (Usa, 95) - 

Tel. 5910986 II conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r - J6 15 -18 30 Nielsen («Una pallottola spuntata») povero’ vampiro alla 

20 30 - 22 30 ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

L. 10.000 Comico ** 

Ma( «abita» 

v. Fogliano, 37 diS Potlack, con H. Ford, 1 Ormond (Usa 96) ■ 

Teli 66206732 Remake fnfedele della commedia di Billy Wilder. Sabrina 

0r a« ’ 999 n va sem P re a Par, 0' ma ,a la fotografa dl moda Poi torna e 

19 55 - 22 ,3u conquista Harrison Ford, magnate senza cuore N.V. 2h 

L. 10.000 Sentimentale ** 

Europa Pr «osila mie • oasit—sto 

c. Italia, 107 diM. Brooks con LNielsen, P. MacNicol (Usa, 95) - 

Tel. 44249760 II conte Dracula secondo Mei Brooks. con un esilarante 

0r ' «àe «vin 09 -mi Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ib .45 - 20.30 - 22.30 àrcadi sangue buono e stressato dalla vita notturna 

L.10.000 Comico** 

Madtaon 1 JumaaJI 

v Chiabrera, 121 dii Johnston con R Williams, B Hunt (Usa, 95) - 

Tel 5417926 _ Jumanji è un gioco «magico» Il suo Incantesimo dura nel 

0r In (9 ’ 99 90 ,0fTipo v ® n 1’ ar mi, un giovane torna nella sua citta, 

zu 1U-223U ma accompagnato dagli animali della giungla 

L. 10.000 Commedia 

ÀtMte 4 ' .LaAaa MTanere ' 

v. Tuscolana, 746 di W Alien, con W. Ailen, M. Santino (Usa 1995) - 

Tel. 781.0886 Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 

0r ' In 1555 roadre che (a le squillo, con tento di caro greco e com- 

2U.30 - 22.30 montare le scene. Con une grandissima Mira Sorvlno. 

^ 10.000 - Commedia *** 

Excahigrl Haat-taalMa 

B. Vergine Carmelo, 2 di M Mann , con R. DeNiro, A Pacino (Usa 1995) - 
Tel 5292296 11 buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

0r In 18 * , « rr ' metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

2200 tra DeNiro e Pacino. 2h45 

L.10.000 Thriller ★*★ 

v. Chiabrera, 121 diCNoonan- 

Tel 5417926 Per non tinire nei pentolone, il simpatico maialino parlan- 

0r tono' Ioli 99 * a sl ,raB torma In un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
19.00 - 20 45 - 22 30 an j ma ii. Dove la solidarietà è ancora un valore 

L.10.000 Commedia** 

Atlantic t Va* Mawat* parta Rawara 

v. Tuscolana, 748 dìC. Comencim, con V. Lisi, M. Buy (Italia, 96) ■ 

Tel. 7610658 Da) best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 

0r ' 15'5a' 18«2 semi-libertà che materializza i personaggi, ma 1 chlaro- 

20 , 2 » - 22.30 «curi della pagina scritta si stemperano in tono melenso. 

...*... 

AuglfCtusl ‘ La 6 taM RaMPamafa 

d, V. Emanuele, 203 dì W. Alien, con W Al/eri, M Sorcino (Usa 1995) • 

Tal, 887,8455 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r ' M vi Piatire che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

10 . 3 U * fo ,30 - 22 ,3u m#n j«re le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

Exceltkx 2 La «»a Ml’—ara 

B. Vernine Carmelo, 2 di W. Alien, con IV. Alien, M. Sorvino (Usa 1995) ■ 

Tel 5292296 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r ' 10 no’ on'in 99 madre chB ,a ,a squi)lo, con tanto di coro greco a com- 
19.00 - 20,50 - 22.40 n^are le scene. Con una grandissima Mira Sorvino, 

L.10.000 Commedia*** 

Madtaon3 La stetarsmaM «tornirai 

v. Chiabrera, 121 diD Argento, con A Argento, M Leonardi (Ita 1995) ■ 

Tel. 5417926 II lupo perde il pelo e pure il vizio. E Darlo Argento, in que- 

0r 9 o in' 99 tn sta storia di serial killer e poliziotte «rapite» dall'arte non 

20.10-22,30 riesce a regalarci qualche brivido. Tempusfugit.2H 

L.10.000 Horror* 

Excolsfor 3 ¥•' Moiv* tì iwirta H osmnw 

B Vergine Carmelo, 2 diC Comenàni, con V Usi, M, Buy (Italia, '96) • 

Tel. 5292296 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 

0r - J6 M " 1^-1° semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chìaro- 

20,20 - 22 30 8CUrl dB n a pagina scritta si stemperano in tono melenso. 

L. 10.000 Drammatico * 

Madtaon4 Canari 

v. Chiabrera, f21 diR Harhn, conG Davis, M Modìne(Usa 95) - 

Tel. 5417926 Budget colossale e due velieri ricostruiti per una comme- 

0r in in w in dia d awen,(jra che cerca di rinverdire i fasti del vecchio 

20.10 - 22,30 genere piratesco. Masi rimpiange Buri Lancaster. 

L. 10.000 Avventura * 

Au(uitu>2 MatkaaataaMMt 

c, V, Emanuele, 203 diCNoonan - 

Tel, 667.6466 Per non tinìre nel pentolone, il simpatico maialino si tra- 

0r * storma in un cane. Tenera fiaba aul mondo degli animali 

20.30 * 22,30 p ove | a solidarietà è ancora un valore Vara. Orig. 

L, IO. 9 OO Commedia ** 

Farnese l «amila—atta 

Campo de' tlori, 56 diB Singer, con G Byme, Ch. Palmmtien (Usa 1995) ■ 

Tel. 6864395 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un uwr- 

0r ' 9 « 09 W ,0 a 0* ,in 9 u ® r ®' 11 flruppo decide di fare II colpo grosso. 

20.30 - 22 30 Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

L.10.000 Thriller** 

Maaàtoaol Jumanji 

v Appia Nuova, 176 diJ Johnston con R. Williams, B Hunl (Usa, 95) ■ 

Tel 786086 Jumanji è un gioco «magico» tl suo incantesimo dura nel 

Or. 1515-17 M tempo. Dopo vent’anni, un giovane torna nella sua citta, 

20.10 - 22,30 ma accompagnato dagli animali dellaglungla, 

L. 10.000 Commedia 

•ataiMl «Mi»*»» 

0 , Bsrbartnl, 24-25-26 diK. Bigeloui con R : Fiennes, A Basset (Usa, 95) - 
Tal. 48517707 Lo» Angeles, 1999. La nuova droga 6 un cd che fa vivere le 

Or. 16,50*19,15 emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 

22 00 ; un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile 

• L. 10.000 ( t - t ...Thriller 

Fiamma Uno toatetea 

v. Bissolatl, 47 diS. Potlack, con H, Ford, J Ormond (Usa 96) - 

Tel 4827100 Remake infedele della commedia di Btlly Wilder. Sabrina 

0r - -17.20 va sempre a Parigi ma fa la fotografa di moda. Poi torna e 

19 55 - 22 30 conquista Harrison Ford, magnate senza cuore. N.V 2h 

L. 10.000 Sentimentale ** 

M—«toso 2 Precaria morto e ooiM-to 

v, Appia Nuova, 176 diM BrooksconLNielsen, P. MacNicol (Usa, 95) ■ 

Tel 766086 II conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r - 1515-17 50 Nielsen («Una pallottola spuntato») povero vampiro alla 

20.10 - 22.30 ricerca di sangue buono e stressato dal la vita notturna. 

L.10.000 Comico** 

p, Barberini. 24-26-26 di M, Ponzi, con G. Scarpali, G. Desìo (Italia 95) • 

Tal, 482J7Q7 Suda Freccia del Sud, in pieni anni '60, un piccolo mondo 

Or. 18,00 « 18,10 diviso par classi si Incontra a si scontra. Trentanni dopo 

20,20 • 22.30 quel personaggi saranno tutti più cattivi e cinici N.V. 

Jf/fO.900 Commedia ** 

Fiamma Duo 11 praaKaHa ■ Uwa «torte B'emore 

v. Bissolatl, 47 diR Reiner, con M. Douglas, A Bening (Usa 1995) - 

Tel. 4827100 Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per 1 

vwS'Jnvì primldiecIminutldelfilmsi.Poicipensal'avvenentetob- 

20 05 - 22 30 blsta alargli cambiare «stato civile». Romantico. 

L. 10.000 Commedia ** 

Mae«toao3 llto*Hra»ra« 

v. Appia Nuova, 176 di F Mann conPBergm, M Fremer ( Usa 96) - 
Tel 786086 Seguito del poco fortunato il tegliaerbe, il film riprende la 

0r ' solo' 99 on s,oria dl G‘ obt) e, «ricostruito» nel corpo e perfino nella 

20 10 - 22 30 mente con l'aiuto del la realtà virtuale Spettacolare. 89’ 

L. 10.000 Avventura 

SubtaMS àwMlwMt-ta—toMMW*» 

p. Barberini, 24-254» diM. Gibson, con M- Gibson, S. Marceau (Usa 1995) - 
Tel. 482,7707 Nascita di una nazione ne! Xt! secolo. L'eroe popolare 

Qr. 15,30 « 18,46 William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in- 

22 00 dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

Avventura*** 

Garden Va'—rata—itali—ara 

v le Trastevere, 246 di C Comenani, con V. Usi, M Buy (Italia, 96) ■ 

Tel. 5812648 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 

0r in In* 99 vi semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chlaro- 

20 30 - 22.30 scuri della pagina scritta si stemperano In tono melenso. 

L. 10.000 Drammatico * 

MaaatOM4 «—tota «artooteal 

v. Appia Nuova, 176 diJ Smith, con M Pfeiffer • 

Tel. 786086 Da militare a insegnante di scuola superiore La vita di 

0r 9 o in* 99 in Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 

20 . io - 22 30 tema . | a scu0 | a d e | V | C | n0 è sempre più violento 

L. 10.000 Drammatico ** 

Broadwayl, WMrtiBiti 

y. dal Narcisi, 36 di R, Tognazzi con LZingaretti, S Ferilti (Italia, 96) - 

Tel, 230,3406 Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell’usura Un 

Or, 15,30 • 18 00 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

20,10- 22,00 mettendo le mani sull’azienda e sulla moglie. N V. Ih 50' 

L. lO.OOp Drammatico *★ 

Gioiello Gmaka 

v. Nomentana, 43 diW Wang, conH, Keitel, W Hurt (Usa 1994) - 

Tel. 44250299 Uno scrittore in crisi, un tabaccalo, un meccanico senza 

Or 15 30-18.00 una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America. Quella 

20.10 - 22.30 che non ha più sogni e nuove frontiere 1h50 

L.10.000 Commedia*** 

Malattie Un«»r «round 

v S Apostoli, 20 di E Kuslunca, conM Manollovic, L Ristouski - 

Tel. 6794908 II mondo capovolto ti mondo che non c’è più. Un futuro 

0r ' onon' of'-in senza s P® ranza - Kusturica ci parta di una nazione scorri- 

20.20 - 22.30 parsa, disintegrato Un film straordinario e affascinante 

L. 10.000 Commedia. *** 

Broadway 2 W 6 wrtinrtil«Nr« 

v, del Narcisi, 36 diC. Camencmi, con V Usi M Buy (Italia, 96) ■ 

Tel. 230,3406 Dal best-seller di Susa.' ia Tamaro, una trasposizione In 

0r ' 1555'15 52 semi-libertà che materializza i personaggi, ma 1 chiaro- 

20.28 - 22,30 8CUr | delia pagina scritta si stemperano In tono melenso 

{„ 19,090 Drammatico * 

Giulio Cesare 1 Jumsnjl 

v le G Cesare, 259 dii lohnston con R. Williams, fi Hunt (Usa, 95) ■ 

Tel 3972079S Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 

Or. 15.15 -17.50 tempo. Dopo ventanni, un giovane torna nella sua citta, 

20 10 - 22.30 ma accompagnato dagli animali della giungla. 

L. 10.000 Commedia 

Metropolitan Drceiric morto «contento 

v del Corso, 7 diM Brooks con LNielsen, P MacNicol (Usa, 95) - 

Tel 3200933 il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r 9 n^n' « in Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alia 

20 30 - 22 3U ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

L.10.000 Comico** 

Broadway 3 «rampi 

v, del Narcisi, 36 dìP, Quartullo, conS Rubini, C Caselli (Italia 96) ■ 

Tel. 230.3408 Scambio di coppie In Tunisia con un retrogusto amaro in- 

Or. 16.00 -18,10 tonato al tempi, Nel team degli sceneggiatori anche Clau- 

20 20 - 22.30 dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa 

L 10 000 Commedia* 

Giulio Cosare 2 taabo m «latteo ooc— «te— 

v le G. Cesare, 259 di C. Noonan ■ 

Tel 39720795 Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan- 

Or. 15 30 -17 50 \ e S j trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 

20 io - 22.30 animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

L. 10.000 Commedia ** 

Mignon 

vViterbo.il Solo HOOrVOftO 

Tel 8559493 

Or 

Capito! jianaiir» 

U. G Sacconi, 39 diF. Zeffirelli, con W, Hurt, C Gainsbourg - 

Tel, 393.280 Povera Jane, Cresce In un orfanotrofio, d umiliata dai pa- 

0r * 1532' renti ricchi e si innamora dell'uomo sbagliato Terza ver- 

20,10 - 22 30 9 l 0ne jei romanzo di Charlotte Bronte. Patinato 2h20 

L. 10.000 Drammatico ** 

Giulio Cesare 3 Pswslstlpsrloolosl 

v.le G Cesare, 259 dii, Smith, con M Pfeiffer ■ 

Tel 39720795 Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita dì 

Or 1530- J 7 50 Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 

20 10 - 22 30 tema: la scuola del vicino è sempre più violenta 

L.10.000 Drammatico** 

Multiple» Savoy 1 Jumanji 

v. Be rgamo, 17/25 dii Johnston con R Williams, B Hunt (Usa, 95) ■ 

Tei 8541498 Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 

0r 9 A in' lo in tempo Dopo ventanni, un giovane torna nella sua citte, 

20 10 - 22 30 ma accompagnato dagli ammali della giungla 

L. 10.000 Commedia 

Coranica VHn «tonatala 

p, Capranica, 101 di R. Tognazzi con L Zmgaretti, S Fenili (Italia, 96) ■ 

Tel. 8792465 Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 

Or. 16,30 - 17,50 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

20,10 * 22.30 mettendolemanisuH'azlendaesullamoglie.N.V iti50' 

L IfjMXKB .Drammatica ** 

Golden LaBeaMTamere 

v Taranto, 36 di IV Alien, con W. Alien, M Sommo (Usa 1995) - 

Tel. 70496602 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

Or 16-30 -18 30 madre che fa la squillo, con tonto di coro greco a com- 

zo 30 - 22.30 mentore le scene. Con una grandissima Mira Sorvino 

L.10.000 Commedia*** 

Multlplex Savoy 2 Vo» dov» ti porto II onoro 

v, Bergamo, 17/25 diC Comencim, con V Lisi, M. Buy (Italia, ‘96) ■ 

Tet, 8541498 Dal best-seller dl Susanna Tamaro, una trasposizione In 

0r - 3® • ^ 7 ” semi-libertà che materializza ! personaggi, ma i chtaro- 

201 o - 22.30 scuri del la pagina scritta sl stemperano In tono melenso 

L.10.000 Drammatico* 

CRITICA PUBBLICO 1 

fi ffi«tdllo«rat * * ! 

1 buono ** **, 1 

1 ottimo **★ .fr'fr'fr 1 

Wi CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


Multlplex Savoy 3 

v Bergamo, 17/25 


Or. 1530-17 50 
2005-2230 

L. 10,000. 

Multiple* Savoy 4 

v Bergamo, 17/25 
Tel. 8W1498 
Or 15.45-1800 
20.10-22.30 

L. 10.000 


di F Tiveba, con A Banderas, M Gnffith (Usa-Spagna, 95)D ■ 

Oal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta Fernando Trueba. Commedia sentimentale diventata 
famosa per l'amore scoppiato tra Banderas e la Grlffith 
. Commedia* 


New York 

v. Cave, 36 
Tel. 7810271 
Or 16 00-19.10 
22.30 

L. 10.000 


Hoot-LoofMo 

di M Mann, con R. De /Viro, A Pacino (Usa 1995) ■ 

li buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles, Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Miro e Pacino 2h45 

Thriller*** 


Nuovo Sacher 

&sasr 1 

Or 1515-17.00 

18.50-2040 - 22.30 

L. 10.000 


diT.O Suliwan con l Hart, 1 Lmch (Gb, ’96) • 

Una feroce giornata di scontri a Belfast nel 1975, Ma « 
punto di vista scelto dal cattolico O'Sullivan è quello me¬ 
dito delie bande paramilitari protestanti 

Drammatico* A 


v. M. Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L. 10.000 


di R Tognazzi con LZmgareitì,S Fenili (Italia, ’96) - 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell’usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie NV Ih 50' 
. . Drammatico.** 


Patqulno 

vicolo del Piede, 19 
Tel. 5803622 
Or. 17 00-19,30 
2200 

L. 10.000 


dìK. Reynolds, con K Costner, D. Hopper, J. Trippiehom • 

Ventimila leghe sotto I mari c'è il nuovo mondo. Che è 
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film pia costo¬ 
so della stona Una mezza bidonata. Vere. Ort 0 . 

Avventura* 


di W. Alien, 'con W. Alien, M. Sonino (Usa 1995) - 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la’ squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvlno 
. Commedia *** 


v. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 16.30 

18 30-20.30-22.30 

L. .10.000. 

Quirinale 2 

v. Nazionale, 190 
Tel 4852653 
Or. 1510-17.30 
20 00 - 22.30 

L. 10.000 


diD, Fincher, conM Freeman, B. Pitt (Usa 1995) - 

Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller 

Thriller*** 


JMMlyro 

diF Zefftrelh, con W Hurt, C Gainsbourg - 

Povera Jane Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dal pa¬ 
renti ricchi e si innamora dell'uomo sbagliato. Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronte, Patinato 2h20 

Drammatico** 


v. Minghetti, 4 
Tel.-6790012 
Or 1530-1750 
20.10 - 22.30 

L. 10.000 


w 


Sonnino, 7 
il. 5810234 
Or. 1600-18.10 
20 20 - 22.30 

LlOfOOO. 


diR TognazziconLZingarelti, SFenlli (Italia, 96) • 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell’usura, Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendola mani sull'aziendae sulla moglie. N.V Ih 50' 

..:.Drammatico** 


v IV Novembre, 16 
Tel 6790763 
Or 16.00-18.15 

20.30 - 22,30 

L.10.000. 

Rttz 

v le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 16.00-19.10 

22.30 

L.10.000. 


dt'lP, Rappeneau, coni Binoche, O. Marttnez (Rancia 95) • 

Passione e paesaggi. Provenza nel 1832. Imperversa la 
pestilenza ma il prode piemontese e la francesina si Inna¬ 
morano. Kolossal d'oltralpe da un romanzo di J. Giono 
.prammatico** 


di M. Mann, con R DeNiro, A. Pacino (Usa 1995) - 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra OeNfro e Pacino. 2h45 

... . . . fhriliar *** 


v. Lombardia. 23 
Tel 4880663 
Or. 16.30-1830 
20.30 - 22 30 

L.10.000. . 


I 

di B. Singer, con G, flyme. Ch. Palmmtierì (Usa 1995) ■ 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi¬ 
to a delinquere, li gruppo decide di fare il colpo grosso. 
Mala strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 
... Thriller** 


piazza Sonnino, 37 
Tel. 5812864 
Or. 15 30-17.50 
-20 05 - 22 30 

L.10.000 


diM. Rodfprd M. Troisi, con M. Troisi , P. Aorte/ (Ila 94) ■ 
Avere una bicicletta può cambiare il dettino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Nerudaedsl suo portalettere personale 
..prammatico ** 


Roug* et Noli 

V. Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or 16 00-18.10 
20.20 - 22.30 
L. 10.000 (aria cond J 

Royal 

v. E Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 
L. 10. pop (aria cond.)., 
Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 • 
Tel 6794753- 
Or 16 30-18.30 
20.30-22.30 
L. 10.000 


diP Quartullo, conS Rubini, C. Caselli (Italia 96) - 
Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in¬ 
tonato al tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia soli secata Usa. 

, . . . . .Commedia* 


di C. Fracasso, con G, Giannini, R Bava (Ita 1995) • 

L’agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 
per farlo deporre in un processo di matta. Niente di più dif¬ 
ficile nell'Italia di oggi cheè poi l'Italia di sempre, 

„..Drammatico * 

N fllgrikg tk SMHpiw pHi blH 
di A. Grimaldi, interpretato da 64 attori italiani (Ita 1995) - 
Roma oggi, Ovvero, la vita di una città raccontata In 24 ore 
e 64 storie. Divertente «short cuts» in stile Attman Memo- 
rtabiie dialogo tra Rocco Tanica e Claudio Bisio. 
... Commedia** 


v Tiburtina, 374 ditf Brooks con LNielsen, P MacNicol (Usa, 95) ■ 

Tel. 43533744 « conte Oracela secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r - Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

zu.ju - zz.M ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Li.lpjOpp.. Comico ** 


v. Bari, 18 diR Tognazzi con LZingaretti, S.Fenlti (Italia, 96) - 

Tel iKon 1 « ca Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
or ' lo'55 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

zo.io-zz 30 mettendo le mani sull’azienda e sulla moglie, N,V. Ih 50' 

L.10.000 .. Drammatico** 



FUORI 



fei 

NOMA 




VlfKMUO Via S. Neg retti, 44 L 10.090 
Sala 1: JumanU 

(16.30-18 20-20 10-22.00) 
Sala 2; Pensieri pericolosi 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 


Cai 

SPLENDOR L 8.000 

Mortai Combaci 

.(.1,5.30^17.30-19.30-21 30) 

Colloforro 

ARtSTON UNO Via Consolare Latina, 
Tel. 9700588 • L.10.000 

Sala Corbucci: 

Dracula morto o contonto 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala De Sica: 

Jumanji (15.45-18.00-20.00-22.15) 
Saia Leone’ 

La daa dtiramort (15.45-18.00- 
20.00-22.15) 

Sala Rossellini: 

Vita strozzale 

(15.45-18.00-20,00-22.15) 
Sala Tognazzi: 

Và dovati porta II cuora 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Visconti. 

Two Much 0 5.45-18.00-20.00-22,15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47, Tel. 9781015 L. 10,000 

Salai: Sabrina (18-20-22.15) 

Sala 2: Stringe Oays (19.15-22) 

Sala 3’ Panslarl pericolosi 
.(18-20-22.15) 

FrnoaN 

POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel 
9420479 L 10.000 

Sala 1; Jumanji 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: Va dova di porta II cuora 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 

I 


Sala 3: L’ussaro sul tetto (V.O.) 
.(t6.qO : 18.ip : M.20h22.3O| 


CYNTNIANUM Viale Mazzini, 5, Tel, 
9364484 

Va’ dova II porta II cuora 

.(16-18.10-20.20^22.30^ 


ROXY Piazza Garibaldi 6, Te!, 
9095355 

Dracula morto o contento 

.0 6 Sf^ la, 1^20.00-22.00) 


MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel 
9001888 

Underground.(18.00-22.00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tel .9060882 

Jumanji .(l6-18-20-22j 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tei, 
5610750 

Jumanji.(16-1^18.1^.1^22,30) 

SUPERBA V.le della Marina, 44, Tel, 
5672528 

Oracula morto e contento 

.(16.30-18.3^20,20-22,30) 

Tivoli 

Q1USEPPETD P.zza Nicodeml, 5, Tel. 
0774/20087 

Sala Adriana: Juman|l (16-18-20-22) 
Sala Vesta: Vite stranite 

.( 16 : 18 * 20 - 22 ) 


Trovilo 




PALMA Via Garibaldi, 100, Tel, 
9999014 
Riposo 
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Martedì 5 marzo 1996 


Ritagli 


• Pasolini, Racconti e cronache romane. Un libro e 
un film Gianni Borgna, Gianni D Elia e Mario Fortunato 
presentano - stamattina alle 10 30 * Storie della atta di Dio 
Racconti e cronache romane di Pierpaolo Pasolini a cura di 
Walter Siti Nel corso della manifestazione verrà proiettato 
il film di Mauro Bolognini La notte braca 1 ingresso è libero 
Ai Nuovo Sacher largo Ascianghi 1 

• Sandro PetrafHa. L’Associatori Equinoxe fondata 
nel 1993 da Noelle Deschamps presidente Jeanne Mo- 
reau- che ha tra 1 suoi intenti quello di valorizzare il mestie¬ 
re di sceneggiatore, incoraggiare gli autori distinguere lo 
sceneggiatore dal regista edoffrire ai produttori europei ed 
americani una chiave di lettura dei meccanismi di produ¬ 
zione - verrà presentata oggi, alle 18 alla libreria Biblt (via 
dei Fienaroli 28) Intervengono Giorgio Arlorio Agenore 
Incrocci, Leo Benvenuti, Gillo Pontecorvo, Giammarco Pe- 
lettt. Suso Cacchi D’Amico, Stefano Rulli, Sandro Petraglia 
Felice Laudadio 

• Cecilia Cattila. Attesissimo il recital di Cecilia Gasdia 
in programma questa sera alle ore 20 30 all Aula Magna 
della Sapienza (piazzale Aldo Moro) il grande soprano 
sarà accompagnato al pianoforte da Paolo Baliann e pro¬ 
porrà un raffinato programma con brani di Rossini Tosti 
Lehar e Puccini Informazioni all’Istituzione Universitaria 
.dei Concerti, tei 36 100 51 

• Maratona rock par la Mattlollna. Continua la gara 
di solidarietà per raccogliere fonai a favore dell’associazio- 



Pler Paolo Pasolini 


ne socio culturale La Maggiohna i 
cui locali sono andati quasi com¬ 
pletamente distrutti in un incendio 
il mese scorso Stasera alle 21 30 
allAlpheus in concerto Latte e i 
suoi derivati Jolly Rockers Orche 
stra di Roberto Spadoni Trio di 
Tommi Caggiani RM1 di Valerio 
Serangeli e Stefano Arduini San¬ 
dro Oliva e thè Blue Pampuno s 
Scuola Romana dei fumetti In 
giesso lire 10 mila via del Com¬ 


mercio 36 

• Libri: Il complesso del Prìncipe Azzurro. E il testo che 
1 autrice Sandra Fei (Baldini & Castoldi editore) presente¬ 
rà giovedì alle 21 alla libreria Invito alla lettura corso Vitto¬ 
rio Emanuele 283 Interverrà il Principe Azzurro 

• Opera Caffè Sconcerto. Gioco di teatro comico una 
girandola di situazioni ironiche e grottesche, in un alternar¬ 
si di sketches monologhi e dialoghi sul tema dell amore 
Con la Compagnia Opera Prima regia di Francesco Mari¬ 
no musiche di David Byme eseguite dal vivo da Luca Casa- 
dei da stasera e fino al 10 marzo al teatro di Torbellamona- 
ca (Sala circoscrizionale di via Baibianf) 

• Nel deserto della mafia. Liliana Madeo, autrice del li¬ 
bro Donne di mafia e Maria Rosa Cutufrelh autrice di Canto 
al deserto Storta dt Tina soldato di mafia discuteranno sul 
tema della mafia con Giuseppe Caldarola autore di Auto 
biografia di Cosa Nostra domani alle 18 30 al Circolo della 


Rosa di via dell Orso 36 
• Gioco, tarocchi e conoscen¬ 
za di sé. Incontro gratuito - doma¬ 
ni alle ore 20 sulla possibilità di 
far parlare attraverso le figure dei 
tarocchi il «nascosto» dell incon¬ 
scio e scoprire il propno stato d a- 
nimo in relazione alle difficolta 
che si incontrano nella vita reale 
Giocando e non solo Allo studio 
Sandro Petraglla Bos, via Polesine 20 tei 

44 24 41 29 

• Geografia dei segni. Dwf e la libreria delie donne «Al 
tempo ntrovato» presentano il numero Geografia dei segni 
letture delle trasformazioni prodotte dal femminismo negli 
ultimi venti anni Intervengono Laura Fortini, Letizia Pao- 
lozzi Maria Vittoria Tessitore Luciana Viviani oggi alle 
18 30 in viadeiFienaroli31 

• L’angolo deH’awentura. Reportage e documentari da 
ogni parte del mondo Stasera il Kashmir Ladhak, giovedì il 
Rajastan Dakhan sabato II fiume Omo e l Etiopia In Lun 
gotevere Testacelo 10, tei 57 54 378 

• Il pianista Emre Sen. Vincitore del premio «Assicura¬ 
zioni Generali» al concorso Roma 1995 e m concerto gio 
vedi alle 21 alla Sala Baldini di piazza Campiteli! 9 Ingres¬ 
so gratuito ad esaurimento tei 48 1 48 00 




Il Teatro di Roma presenta, nella sala del Teatro Centrale • via Celsa 6 - 
dall’8 al 17 marzo, Franca Nuti In «Donna di dolori» di Patrizia Valduga a 
cura di Luca Ronconi, ripreso da Paolo Castagna. Una voce femminile 
Insegue se stessa dall’Insondabile profondità da cui non si toma per una 
rievocazione di sé in termini di privatissima apocalisse. Lo spettacolo ha 
debuttato per la prima volta al Piccolo di Milano noi 1992 o dopo Roma 
sarà a Bari. Pranotazloni al teatro Argentina tei. 68.60.50.06. 



In ricordo della Divina 


Uno spettacolo, Master class con Maria Callas di Terence 
McNally con Rossella Falk per la regia di Patrick Guinand, 
in scena all’Eliseo e una mostra di immagini e documenti 
nel foyer del teatro a cura di Bruno Tosi omaggiano da 
stasera una «divina» della lirica Un soprano «incompara¬ 
bile», artista grandissima di fronte al pubblico quanto fra¬ 
gile e delicata nella vita privata Sia la mostra che lo spet¬ 
tacolo saranno visibili fino al 31 marzo 


HOSSKLLA 


Al Politecnico 

«Calapranzi» 
per sicari 
cToltre Manica 


«•HOMVIOU 

m Spettacolo breve (un'ora opo- 
co più), ma di tutto riguardo, quel¬ 
lo che si replica, sino al 10 marzo, 
al Politecnico si tratta del Cala¬ 
pranzi di Harold Pmter, allestito da 
Giuseppe Marini e Damele Nucce- 
telli, da Idre stessi interpretato Ri¬ 
salente alla giovinezza dell’autore 
inglese (anno 1059), questo atto 
unico ha avuto già da noi vane edi¬ 
zioni (soprattutto nell'area del tea¬ 
tro di ricerca) ed è divenuto quasi 
un piccolo classico Certo, resiste 
bene, alla distanza, la stringata vi¬ 
cenda di due sicari professionali, 
Gus e Ben, che, in un seminterrato 
d'una qualche città d’oltre Manica, 
attendono la loto prossima vittima, 
Ingannando il tempo, tra minute 
incombenze e bistlccle affannan¬ 
dosi, da un dato momento in poi, 
nel tentar dì rispondere alle strane 
richieste ad essi inviate traiate 
l’apparecchio di cui al titolo Fin¬ 
ché a uno dei due perverrà l’ordine 
concreto e decisivo 
Dedicandosi, in periodo recen¬ 
te, alla scnttura di testi Innervati da 
un esplicito impegno sociale e civi¬ 
le, Pinter è giunto a negare, retro¬ 
spettivamente, l'incidenza di ogni 
elemento di astrattezza nelle sue 
prime opere invero, nella messin¬ 
scena attuale del Calapranzi, ci 
sombra di cogliere una felice ambi¬ 
guità, riflessa nella diversa impron¬ 
ta che Marini (.Gus) e Nuccetelli 
(Ben) assegnano al rispettivi per¬ 
sonaggi stilizzato il primo, ai limiti 
della marionetta, o d'un metafisico 
attore comico dell'epoca del «Mu¬ 
to», intriso d’un ruvido realismo, 
nelle movenze e nella loquela, il 
secondo, ma entrambi tessuti, se 
cosi possiamo dire, con la stoffa 
non del sogni, bensì degli Incubi 
Del nostn incubi quotidiani 
Ad avvalorare la rappresentazio¬ 
ne, una cornice ambientale appro¬ 
priata (il disegno scenografico è di 
Simone Bertugno), gli esatti costu¬ 
mi di Helga H Williams, un raffina¬ 
to gioco di luci, a firma di Roberto 
De Rubis, da far invidia a imprese 
assai più costose Un consiglio, per 
finire, al giovani frequentatori del- 
I attiguo Politecnico-cinema affac¬ 
ciatevi anche nella sala teatrale, 
non avrete motivo di pentirvene 


■ Maria Callas, ovvero il fascino 
eclatante di un’artista Divina su¬ 
blime, impetuosa quanti aggettivi 
sono stati usati per il soprano piu 
famoso del mondo’ Bruno Tosi 
scrittore, critico musicale e gioma 
lista, che da anni va recuperando 
le tracce sparse della sua camera e 
della vita personale, preferisce la 
definizione «incomparabile» Sen 
za confronti è infatti il suo stile sfac¬ 
cettato che si nfaceva alle lezioni 
del passato di cantanti come Giu 
ditta Pasta e Maria Malibran ma in 
modo contemporaneo, immedesi¬ 
mandosi profondamente nei vari 
personaggi che ha interpretato con 
mille sfumature Una personalità 
troppo complessa per essere nas 


BATTISTI 

sunta o per essere «fermata» dalla 
pagina scotta esistono ben 170 li¬ 
bri su di lei (a un'altra «divina» co¬ 
me Greta Garbo ne sono stati dedi¬ 
cati solo quattro ) 

E all’Eliseo arriva stasera anche 
una pièce teatrale, Master class con 
Maria Callas dett americano Teren¬ 
ce McNally, interpretata da Rossel 
la Falk e diretta da Patrick Gui- 
nand La commedia, rappresenta¬ 
ta a Los Angeles nello scorso mag¬ 
gio ha vinto il Banymore Awards 
per il miglior spettacolo della sta 
gione 94/95 e s incentra su un mo¬ 
mento molto particolare della vita 
della Callas quando, cioè, tenne 
delle master class sulla «Tradizione 
della Lirica» alla Juillard Scool di 


New York, tra l'ottobre del 1971 e il 
marzo de! 1972 Forse, il penodo 
più infelice, segnato dall’abbando¬ 
no di Aristotele Onassis e il declino 
della sua mitica voce Propno per 
questo, anche quello piu ncco di 
evocazioni 

Ad alimentare I atmosfera di 
questa pièce malinconica e strug¬ 
gente, contnbuisce la mostra di im¬ 
magini e documenti su Mana Cal¬ 
las che Bruno Tosi ha allestito in 
contemporanea allo spettacolo nel 
foyer del teatro Eliseo La mostra e 
stata presentata anche in altre oc¬ 
casioni (l'ultima volta alla Fenice 
di Venezia, dove, nel rogo, sono 
purtroppo andati perduti dei pre¬ 
ziosi ritratti ad olio della Callas e al¬ 
to matenali), ma con delle varianti 
a seconda del luogo espositivo 
Qui a Roma Tosi è riuscito a recu¬ 
perare delle recensioni degli anni 
Cinquanta che si nlenscono al de¬ 
butto della Callas propno all Eliseo 
ne II Turco in Italia di Rossini diret¬ 
to da Gavazzem «Avevo solo 1 testi 
- racconta Tosi - ma una mia ami¬ 
ca Monica Wierdes, più fanatica di 
me nel raccogliere documenti e te¬ 
stimonianze sulla Callas mi ha 
spedito gli onginali faxati dalla sua 
collezione pnvata» Già a quel tem¬ 
po I artista fu notata per grazia e 


spigliatezza scenica «E pensi - ag¬ 
giunge Tosi - che pesava ancora 
108 chili' Fu solo in seguito che, 
per assomigliate alla Audrey Hep- 
bum di Vacanze romanesi sottopo¬ 
se a una dieta feroce» L’itinerano 
proposto dalla mostra si sofferma 
su alcune tappe significative per la 
capitale lo scandalo della Norma 
interrotta al Teatro dell'Opera, 
quandol lo stesso presidente della 
Repubblica, Giovanni Gronchi, fu 
costretto a nentrare a casa con una 
macchina della polizia perché il 
suo autista prevedeva di andarlo a 
nprendere a fine rappresentazio¬ 
ne C’è qualche «chicca» come i 
trascorei della Callas come babysit¬ 
ter a casa del Maestro Sergio Failo- 
m, che poi la segnalerà all’Arena di 
Verona, le fotocopie di documenti 
che attestano la sua precisa data di 
nascita, il 2 dicembre 1923 (e non 
il 4, come molte biografie npotta- 
no) E ancora le lettere della Cal¬ 
las a Pasolini testimonianza di un 
amore idealmente ncambialo dal¬ 
lo scnttore con poesie e ntratti al¬ 
cuni costumi di scena e tantissime 
foto di scena, personali o di vita 
pubblica Poche per un ritratto de¬ 
finitivo di Mana Callas Sufficienti 
per averne un intensissima gotto 
che 


«Fahrenheit» e 
«La canari dal Cha» 
varelani teatrali 


«Fahrenheit», dal Miro dt Rey 
Bredbury, a «La Canari dal Cha», dal 
libro tN Attrae Blgoncleri, tono due 
progetti cha varranno reaUzati 
entra l'anno doll'AtoHor dotta 
Cotta Oveat, Il cantre tonano di 
produzione eho egioco come 
•campus- par particolari pareorei 
teatrali. U ha annunciati II direttore 
artlatlco dell'Atelier Paolo 
PÌorozzInl allo viglila del debutto a 
Roma, domanLai Teatro 
dell’Orologio, dotto spettacolo 
«Don CMaclotto-.o II sogno di 
Corvanttt-, di cui * Il regista, 
«Fahrenett» - tradotto ■ verro datolo 

ostato o Roslgnano, nett'amWtp 

del Festival dlCastlglloncello, In 
uno apazio della fabbrica Sotvey». 

Par quanto riguarda «la Ceneri del 

Che», la tua massa In scena è 

prevista In autunno t si avvarrà 

della coproduzione dal Cantre 
Simon dativa r dai Venezuela. 
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MOVIMONDO 



- bt cooper—Ione internntonito - 



1° CORSO DI FORMAZIONE PER INSEGNANTI 
DI LINGUA ITALIANA PER STRANIERI 
DELLE SCUOLE DEL VOLONTARIATO 


ROMA 6 MARZO - 17 GIUGNO 1996 


REALIZZATO DA MOVIMONDO IN COLLABORAZIONE CONI 
Di L li - International House Arci SolidarietA/Nero e Non Solo; 
Associazione Nord/Sud 


Per informazioni e Iscrizioni rivolgersi a MOVIMONDO 

Piazza Albania 10 00153 Roma Tel 06/57300330 Fax 06/5744869 

• con II patrocinio del Comune di Roma 

Assessorati Scuola e Formazione Politiche Sociali e Ufficio Roma Solidarietà 




TECNOPENTA s.r.l. 


• Copiatrici par ogni esigenza 

• Stampanti laser 

• Materiali per ogni macchina per ufficio 

• Assistenza tecnica qualificata e specializzata 



O Telefoni tradizionali e senza fili 
O Telefoni cellulari 
O Segreterie telefoniche 
Telefax 


TEATRO. «Oreama» al Colosseo 

Pensieri filosofici 
per appunti d’ironia 


m Giovani atton crescono o me¬ 
glio si moltiplicano come veniva 
osservato in sede Eh, qualche gior¬ 
no fa I offerta e molto superiore al¬ 
la domanda ed è un peccato che 
tanto talento venga disperso Al 
Colosseo, in questi giorni un grup¬ 
petto di giovani «promessi» patro¬ 
cinato dalla Compagnia «Atton & 
Tecnici» di Attilio Corsini si butta 
Lon foga sulla scena in Oreama un 
testo di Alessandro Vannucci 
L’entusiasmo è evidente e fa an¬ 
dare di (tetta un pochino troppo 
per saggiare la consistenza del co¬ 
pione se non si tende bene I orec¬ 
chio alla recitazione mitragliata si 
perde qualche pezzo per strada 
Ma l’importanza delle pause, il fa¬ 
moso «peso» del vuoto è espenen- 
za che si fa col tempo quando 
l’enfasi del dire cede il passo alla 
maturità dellespnmere E per la 
ventà, nemmeno il lesto di Van- 
nucci facilita un passaggio teatrale 
della parola, con monologhi che a 
volte sembrano pensati in bella co¬ 
pia per la pagina scritta piuttosto 
che per essere spaisi nell’ana Pen- 
sien filosofici con qualche contrap¬ 
punto d ironia imbastiscono la sto¬ 
ria di un vecchio nostromo che af¬ 
fronta l’ultimo viaggio in compa¬ 
gnia di una ciurma di marinai per 
caso C e il giovane sognatore in¬ 
deciso fra I amore e 1 avventura, il 
vagabondo metafisico, un cuoco 
appassionato di culinana, e un 
outsider che farfuglia in una miste- 


nosa lingua Quanto a Oreama 
trattasi della figlia del capitano 
stranamente scomparsa la sera pn- 
ma del viaggio Un segreto di cut 
verrà svelata la soluzione solo alla 
fine dell’avventura 
Tra flash-back e scene (concita¬ 
te) a bordo della nave si scoprono 
vita, aspirazioni passato e morte 
dei personaggi - fra i quali il ritratto 
piu nuscito (persino surreale, in 
certi momenti) è quello del cuoco 
di Catanzaro, che per tutto il tem¬ 
po cercherà invano di conquistare 
gli appetiti del convitato misterio¬ 
so E le sue ncette di cucina s indo¬ 
vinano piu appetitose del farragi¬ 
noso menu teatrale somministralo 
agli spettatori indeciso se diventa¬ 
ne «giallo», commedia metafisica o 
pièce esistenziale 
Nonostante le aggrovigliale me¬ 
tafore e gli arcani rimandi alla base 
del tutto peto, se la cavano, o me¬ 
glio se la sbrigano diligentemente 
tutti e cinque gli interpreti Massi¬ 
miliano Brano Ettore Beimondo, 
Claudio Santamaria Ferrara Paolo 
Giovannucci Simonetta Graziano 
e Raffaele Vannoli scattosamente 
diretti da Vittorio Caffè e con una 
scenografia (di Sandra Renzi) 
semplice ma efficace nel dividere i 
due piani della rappresentazione 
con un velano e le luci di Danilo 
Facco Si replica fino a domenica 
DRB 
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In campo Milan e Roma mentre l’Uefa si arrende: il tetto per gli stranieri non c’è più 

Stasera Coppe a sorpresa 


■ Ricominciano le Coppe Dopo 
la lunga pausa invernale le squadre 
italiane rimaste in lizza tornano a 
confrontarsi con i club internazio¬ 
nali Stasera (in attesa domani del 
match-clou della Juve col Reai 
bianconeri senza Vialli) stasera si 
diceva tocca alla Roma contro lo 
Slavia Praga (nella Repubblica Ce¬ 
ca) ed al Milan a San Siro coi fran¬ 
cesi del Bordeaux Fra i giallorossi 


ci sara Aldair ma quasi sicuramen 
te mancherà Fonseca Ancora pii! 
grave I assenza prevista fra le fila 
degli undici di Capello mancherà 
I uomo piu in forma Weah II libe 
nano squalificato sara sostituito da 
Vieira senegalese anche lui natu 
ralizzato francese al suo esordio 
con la maglia del Milan Infine gio 
vedi il Parma in casa si gioca col 
Paris St Germain I accesso alle se 


Saltano i vincoli 
per le squadre 
Vialli non parte 
per Madrid 

I SERVIZI 

.iiiipLLo 'ÌM ^ pin r 


mifinali di Coppa di Coppe Certa 
1 accoppiata Zola Stoichkov Si sta 
parlando di stranieri E proprio da 
questo «fronte viene la notizia di le 
n la Commissione europea ha an 
nunciato che Illefa ha accettato 
con «effetto immediato» la sentenza 
della Corte di Giustizia sulla libera 
circolazione dei calciaton Quella 
che tutti conoscono come sentenza 
Bosman Accettazione «con effetto 
immediato» significa che anche i 


club impegnati nei turni di coppe 
in questi giorni potrebbero utilizza¬ 
re undici «stranien» purché di pro¬ 
venienza comumtana Ipotesi plau 
sibile anche se non probabile visto 
che tutte le società di tutte le piu im¬ 
portanti federazioni nazionali han¬ 
no raggiunto una sorta di tacito ac 
cordo per non forzare le attuali re 
gole Difficile però dire fino a 
quando reggerà questo «gentlemen 
agreement» 



Il manubrio 
della libertà 


ENRICO MENDUNI 

P ENSI ALLA libertà e ti viene in 
mente la Vespa La libertà del 
dopoguerra dopo lutti rovine 
e l’obbligo di marciare tutti in 
sterne la libertà di andare dove 
si vuole, con un mezzo sempli 
ce e indistruttibile con pochi soldi di cartai 
rante e possibilmente una compagna sul 
sellino posteriore che ti cinge col braccio 
per non cadere Fu il primo mezzo della fa¬ 
miglia Italiana il bambino in piedi fra le 
gambe del papà béri stretto al manubrio 
che nelle prime versioni sembrava quello 
di Una bicicletta, dietro la mamma ed even¬ 
tualmente un secondo pupo in braccio una 
valigia sul portapacchi posteriore Scomodi 
se vqgliamo sulle strade piene di buche 
ma liberi di andare e venire senza pigiarsi 
in autobus dagli orari precari o sui treni stra¬ 
carichi 

Arrivarono le automobili fatte in serie 
molto più comode per la famiglia dello 
scooter, ma la Vespa seppe cambiar pelle e 
funzione, diventando la preferita dei ragaz¬ 
zi e dei giovani Cambiò natura ma non 
aspetto pochi furono I cambiamenti esteti 
cl il faro spostato dal parafango al manu 
brio, il sellone unico al posto del sedile da 
bicicletta sul suo sgabellino poteriore e po 
chi altri Forse in questa continuità di aspet 
lo ma anche di filosofia c è quello scatto in 
più che la fece prevalere su altri concorren 
tl, oggi (n parte dimenticati il Galletto Guzzi 
a ruote alte colore giallo uovo e cambio 
marcia a pedale lesile Mosquito Garelli tra 
bicicletta e micromotore e soprattutto la 
Lambretta avversano temibile venuto su 
sulle rive del Lambro vicino a Milano lon 
tane da Pontedera e dal pacifico corso del 
I Arno Non giovarono alla Lambretta i trop 
pi cambi d abito I annegare I originano te 
lato a tubo di (erto in una carrozzeria aero 
dinamica I ambizione del figlio del fonda 
(ore Innocenti di mettersi a costruire le au 
tomoblli Possibile? In Italia vicino a 
Tonno? Come portare vasi a Samo 
La Vespa invece metteva su famiglia 
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Foggia, un «13» in fumo 

Partita sospesa, 
perde 12 miliardi 

Sarebbe stato un tredici di 11 miliardi e 876 mi¬ 
lioni di lire Una vincita stratosfenca, un record 
storico, sfumato per tre minuti di partita quella 
sospesa a Foggia dall arbitro Cardona per inva¬ 
sione di campo La schedina e stata giocata a 
Manna di Ravenna 

RONALDOpimbUHi.A P ASINA» 


Pubblicità occulta 

Maresciallo Rocca 
sotto inchiesta 


Avviso di garanzia per il Maresciallo Rocca 
L’accusa pubblicità ingannevole 11 telefilm di 
Raidue avrebbe violato la legge piazzando qua 
e là sponsor occulti II 1° marzo scorso I Anti¬ 
trust ha aperto un inchiesta per venficare se 
c’e una violazione 


« 

1 



L’autografo di Einstein 

All’asta la formula 
della relatività 


E andata all asta a New York la lettera al giorna¬ 
le scientifico tedesco con la quale Albert Ein¬ 
stein lanciava una formula centrale della teoria 
della relatività quell E= mc2 che sarebbe stata 
disegnata sulle portaerei americane dopo la 
bomba di Hiroshima 

APAGINA* 


Beatles, un rifiuto da 360 miliardi 


P ER ESSERE QUATTRO non basta far 
si in quattro Questa constatazone 
nasce spontanea considerando la 
straordinaria offerta di 147 milioni di 
sterline (ossia 360 miliardi di lire) proposta 
al Beatles e da questi declinata per tornare 
a cantare in pubblico trent anni dopo la loro 
ultima esibizione Comunque la si voglia 
considerare si tratta di una cifra iperbolica 
Ma se calcolare sessanta milioni di sterline 
al minuto risulta agevole piu inquietante è 
riflettere sull altra informazione diramata 
dalle notizie di agenzia il compenso fini 
rebbe per ammontare a 49 milioni di sterli¬ 
ne cadauno Ora è proprio sul quel'cadau¬ 
no che il discorso s Inceppa il computo 
s imbroglia II bandolo si perde è su quella 
parola a farla breve che la contrattazione si 
è interrolta Perché il problema è consistito 
appunto nel sapere quanti Bea'les occorro 
no per esser tali 

Non ci si deve lasciare ingannare dalla 
perentoria cipigliosa nsposta con cui Paul 
McCartney Ila declinato I invito forse il più 


VALERIO 

allettante mai foimulato nella storia della 
musica Eravamo quattro in tre non sarem 
mo più i Beatles Nei mesi scorsi infatti la 
mancanza di John Lennon non ha certo im 
pedito il lancio di Free as a bird seguito dal 
più recente Reaì Ione In quel caso la voce 
del defunto è stata inserita nella registrazio 
ne di una vecchia canzone Per un misteno 
so dono dall aldilà dell Hi Tech la si è ascoi 
tata materializzarsi accanto a quella attuale 
dei compagni Fra slittamenti anacrome 
sovrapposizioni la sua morta traccia ha fini 

10 per annodarsi a quella dei viventi dando 
vita a una specie di Frankenstein sonoro 
L ingegneria acustica non avrebbe potuto 
celebrare meglio I apoteosi delia riproduci 
bilità e il Golem della merce Quando si dice 

11 ritorno d immagine Qui a ritornare è sta 
to il morto stesso come zombie canoro Per 
dirla alla francese un levenanl 

Ma veniamo al gran nfiuto Perche nel di 
sco si e in concerto no’ Già allora I idea 


IAQRELLI 

che quel fantasma scendesse sugli amici de! 
vecchio gruppo per consacrarne la riumo 
ne sembrò blasfema eppure ogni obiezio 
ne venne facilmente superata e parve pos 
sibile annullare il colpo d arma da fuoco 
che uno squilibrato tirò su Lennon nell 980 
davanti al residence Dakota di New York II 
punto e un altro Evidentemente le ferree 
norme che regolano I industria discografica 
non sempre sono univoche Se una resumé 
zione in studio è contemplata se una staf 
fetta giunta dal regno dei morti risulta anco 
ra accettabile su compaci disk la liturgia del 
conceto live non riuscirebbe a officiare un 
simile evento Come suonare dal vivo con 
un morto’ Altrimenti detto il morto non è 
forse il disconnesso I espulso dal circuito 
I unplugged pei eccellenza’ 

Bisogna ammettere che i tre restanti Beat¬ 
les hanno dato prova di indubbio coraggio 
nel rinunciare a progetti tanto invitanti Basti 
dire che appena sei anni la in Brasile Me 
Cartney si esibì da solo davanti a circa cen 


tottantamila spettatori* La tentazione di 
quadruplicare deve essere stata forte ma 
ancor di più (per sua e nostra fortuna) la 
paura di veder crollare le azioni al borsino 
del Mito magali sotto l accusa di contraffa 
zione o falso ideologico 
La legge del quarto escluso ha dunque 
imposto di non forzare troppo il motore 
pubblicitario Lennon non tollererebbe so 
stituzioni E viene da pensare con nostalgia 
ai Tre moschettai di Alexandre Dumas 
Mentre quel romanzo procede per aggiega 
zione (1 arrivo dell inatteso quarto eroe) 
qui siamo di fronte al fenomeno inverso al 
la fase propulsiva e coesiva succede quella 
di allentamento prolassi distacco 11 grup 
po si disgrega come si narra in un bel film 
girato negli anni Ottanta da Fabio Carpi con 
il titolo Quartetto Basileus Le formazioni di 
musica da camera alla pan delle band piu 
celebn sembrano soigere da allineamenti 
astronomici Se questo è vero allora quan 
do una costellazione si scompagina meglio 
prenderne atto 


Usiirau ora 
si cambia? 


|||igliaia di fami- 
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LA MOSTRA. A Parigi mega-esposizione sul paesaggista per il bicentenario della nascita | 


Icwitoauaaantatm 
quadri prov.nl.ntl 
dall’Italia, dalla 
Oatmanla, 
dall'Auatrla, dal 
Bitta, daU’Amarica 
di Camilla Corot 
aaranno Marnati a 
Parigi al Stand Pat al» 
•Ino al 2T maggio. 


organizzata parli 


pittura calalm par I 
auol pa ttagli, eh. 
faccogNa ancha I nudi 

al* figura tammirittl, 

•I pia anno noia coma 
un grand, .vanto, 
•acondola moda eh. 


•kntoaaal» ad. Iattura 
criticità a alla 
attutarti utili. £ 
quindi conri (Ha UH. 


pratista» la riattata 
al vuota «rifarai! 

(taclriodluiivtoggtoa 
vuoto odi una lunga 
«a. H catalogo In 
Italiano iadHo da 
Etocta. -Il ponte di Manta*-, 1838 



Le odalische 
e le «cartoline» 
di Corot 


•Donna con lUateatto., 1838 


dal nostro corrispondente 


■ PARIGI Un virtuoso della carto¬ 
lina Appassionato della campa¬ 
gna romana come 11 Canaletto era 
appassionato di Venezia, anche se 
non disdegnava altri soggetti Car¬ 
toline sublimi, ma sempre cartoli 
ne. Prese dal vero, o ritoccate,’o al- 
'legortzzate.io addlnturadt fantasia, 
dipinte In base alla memoria, alle 
sensazioni lasciate dal luoghi, dal¬ 
la loro atmosfera, da quel che si è 
letto In merito, dai personaggi che 
Il abitano o ! fantasmi che visi aggi¬ 
rano Cartoline che si può manda¬ 
re alla vecchia zia, da appuntare al 
muro E cartoline più piccanti, per 
gli amie) scapoli, da nascondere 
alla vista del bambini e delle signo¬ 
re, come l'«odalisca» Manetta, che 
rifiuto di espone al pubblico men¬ 
tre era in vita, lasciandola sbirciare 
solo agli «Intenditori» e agli intimi 
che frequentavano II suo studio 
Chissà se questa nudo del 1843, 
Il primo d| una sene di conturbanti 
e sensualissime naiadi che si alter¬ 
nano ai paesaggi, fu concepito co¬ 
me un souvenir del tipo di quello 
che I turisti mandano agli amici dal 
Moulin Rouge o dalle Folles Berge¬ 
re o Invece come Di certo c è che 
le donne a Roma l'avevano im¬ 
pressionato quanto t paesaggi Ca- 
rot, che pure spiegava di non voler¬ 
si sposare perché preferiva dipin¬ 
gere paesaggi, scosse delle ragaz¬ 
ze romane all'amico Abel 
Osmondt «Sono le più belle donne 
del mondo che conosca» Aggiun¬ 
gendo «ne possiedo di tanto tn 

CULTURA 

L’Italia 
investe 
in Germania 


au BONN Inaugurata len a Berlino 
nei locali dello storico edificio del- 
l'ambasciata d'Italia al Tiergarten, 
la nuova sede dell'istituto italiano 
di cultura, il settimo In Germania, 
diretto dal dottor Alberto di Mauro 
L’ambasciatore d'Italia in Germa¬ 
nia, Umberto Vattani, ha presqn 
zìato pedonalmente alla cerimo¬ 
nia L'Istituto comprenderà un bi¬ 
blioteca con sala di lettura e servi¬ 
zio per il prestito dei volumi, am¬ 
bienti per conferenze ed esposizio¬ 
ni, un'emeroteca, una videotèca e 
un servizio informazioni compute¬ 
rizzato In programma anche l’or 
gamzzazione di corsi di lingua ita¬ 
liana L’inaugurazione dimostra 
l’accresciuto Impegno con cui da 
parte italiana malgrado lè misure 
di nsparmio che hanno toccato an¬ 
che il settore della politica estera st 
guarda al rafforzamento della pre¬ 
senza culturale in Germania In Eu¬ 
ropa e nel mondo 


tanto ma costa, e non tutte sono 
voluttuose» 

Tutto quello che avevate sempre 
pensato su Cannile Corot il paesag¬ 
gista, il maestro della cartolina ot¬ 
tocentesca, sembra confermarsi 
mentre cl st addentra nella prima 
patte dèlia mega-esposizione che 
Parigi gli dedica al Grand Palais in 
occasione del bicentenano della 
nascita (1796) Nel quadro di una 
pletora di altre iniziative decine di 
conferenze, convegni, altre nostre 
specializzate, come qulta sui suoi 
cliches su vetro alla Bibliotheque 
nationale, e che resterà visibile fino 
al 27 maggio Un consiglio se pen¬ 
sate di venire a vederla prenotate¬ 
vi si profila un tutto esaurito per 
settimane di fila 

Cartoline 

Cartoline alla rinfusa, come su 
una bancarella al mercato delle 
pulci, viene da pensare percorren¬ 
do le prima sale Giustapposte in 
lunghe file lungo le pareti, con la 
sola eccezione delle tele appese ai 
pannelli a spina di pesce che com¬ 
plicano il percorso 

La mera quantità delle opere 
esposte tende a favorire questa pn 
ma impressione 163 quadri prove- 
menU da ogni angolo del mondo, 
dall’Italia, dalla Germania, dall Au¬ 
stro, dal Belgio, dall’Amenca, da 
una minade di collezioni private 
oltre che dagli alto musei pangini 
francesi Selezione ridotta se si 


vuole rispetto alla prolificità del¬ 
l'autore (duemila tele censite piu’ 
10-15 000 falsi che spesso lui stes¬ 
so non esitava ad autenttficare spe¬ 
cie negli ultimi anni» Che com¬ 
prende i capolavon più noti, ma 
anche molte cose minon, nella tra¬ 
dizione Kolossal che ormai carat¬ 
terizza le ffl^stemànifpstazLqtti f 
cotntnemoràtiWijijualcosa che in 
apparenza somiglia più a quei ri¬ 
storanti che propongono di sfa¬ 
marsi a volontà - tutto quel che nu- 
sette a mangiare a prezzo fisso - 
anziché proporre un menù nstretto 
ma ultraraffinato Ma il visitatore 
non prevenuto fa in tempo a cam¬ 
biar idea mano a mano che ci si 
addentra nell'abbuffata Si arriva 
all uscita con la sensazione che 
1 apparente privilegiare la quantità 
rispetto alla qualità ha in fin dei 
conti il merito di mostrare forse per 
la pnma volta con tanti argomenti 
che il contemporaneo «minore» di 
Ingres e di Delacroix è in realtà 
molto più vano, diversificato, persi¬ 
no contraddittono di come ce lo si 
poteva immaginare 

Mercante di stoffe 

Strano destino quello di un pitto¬ 
re così a lungo svalutato, talvolta 
persino dileggiato dai suoi con 
temporanei, dagli organizzatela dei 
Salons dai aitici, e persino da chi 
gli era piu vicino «Credete vera¬ 
mente che Cannile abbia del talen¬ 
to?», npeteva incredulo il padre 
Jacques Louis che ne voleva fare 
un mercante di stoffe come fui e 


solo a malincuore si rassegnò a 
versargli un mensile per consentir¬ 
gli di dipingere, aumentandoglielo 
solo quando gli diedero la Legion 
d’onore Niente lascia intravvedere 
che l'uno o l’altro dei geniton st sia 
mai interessato atta sua pittura 
Tanto che il più glande degli in- 
cqmpre^ m.tìHtóN^ ,en ti- 
bearsi con w ta ( mai 7 ima«gji rim¬ 
proverava le figure discinte Lui, 
molto freudianamente si vendicò 
dipingendo sul retro dell ainvito al 
funerale di lei «Un disgraziato che 
mena sulla tela una spugna imbe¬ 
vuta di fango» lo definì il direttore 
delle belle arti di Napoleone 111 il 
conte di Nieuwerkerke, sconsi¬ 
gliandogli di comprare alcunché II 
piccolo Bonaparte non seguì 1 suoi 
consigli, ma non doveva essere poi 
tanto convinto del suo acquisto se 
gl) si attribuisce la battuta «Non mi 
sono mai alzato tanto presto al 
mattino da capire il signor Corot» 

Zola e Baudelaire 

Il maestro de! realismo in lettera¬ 
tura Zola tollerava i paesaggi, ma 
non le fantasmagorie bucoliche 
classicizzanti «Lo amerei a dismi¬ 
sura se constentisse, una volta per 
tutte ad ammazzare tutte le sue 
ninfe, sostituendole con contadi¬ 
ne», scnsse.,iGh «impegnati» erano 
scandalizzati dal suo apohticismo 
totale, in un secolo rivoluzioni 1 
laici infastiditi probabilmente dalle 
sue marne misticizzanti, l’aura di 
scapolo santo di cui si era amman¬ 
tante, la mania di tenere come «li- 


Quando fra dispute teologiche 
e umane miserie l’anno Mille 
ci portò anche l’antropofagia 


ALFONSO M. DI NOLA 


vre de chevet» «L’imitazione di Cri¬ 
sto» Solo Baudelaire lo difese a 
spada tratta «A proposito della 
pretesa maldestrezza del signor 
Corot credo si debba togliere un 
piccolo malinteso 'Tutti 1 mezzo 
esperti, dopo aver coscienziosa¬ 
mente ammirato un quadro di Co¬ 
rot e avergli..lealmente mbulato 
elogi, trovàijfo'ctie pecca nell'ese¬ 
cuzione e cbricóldano che m defi¬ 
nitiva non sa dipingere Brava gen¬ 
te 1 Che ignora che un'opera di ge¬ 
mo - o, se si vuote, un'opera d am¬ 
ma - in cui tutto fa ben visto, ben 
osseivato, ben immaginato - è 
sempre bene eseguita se l'è a suffi- 
cienza E quindi ignorano che c’è 
una grande differenza tra un pezzo 
fatto e un pezzo finito - che in ge¬ 
nerale ciò che è fatto non è finito, e 
che una cosa finita può non essere 
affatto fatto - che il valore di un toc¬ 
co spirituale, importante e ben 
piazzato, è enorme. » 

Accontentarsi critici 

Il guaio semmai, è che spesso 
Corot cercava di accontentare i 
suoi cntici, anziché mandarli a 
quel paese Quest’esposizione che 
accosta spesso gli studi ongman a 
successivi nfacimenti in atelier 
consente interessanti confronti II 
Corot che viene visto come «pre¬ 
cursore» degli impressionisti, die si 
fecero conoscere solo poco pnma 
delia sua morte, il maestro dei Si- 
stey, Monet, Pissarro e Renoir è 
quello dei primi tocchi, è nei rifaci¬ 
menti che toma ad essere invece 
1 ultimo dei paesaggisti classici 


IL FATTO. Il saluto di Scalfari e Veltroni al giornalista scomparso 

Jacoviello, radici antiche e testa moderna 


■I Marta Cnstiani che insegna 
Storia della filosofia medioevale a 
Roma, in questo breve volume (Lo 
sguardo a Occidente Religione e 
cultura in Europa nei secoli IX e X 
La Nuova Italia scientifica) presen¬ 
ta in sintesi la lunga e complessa 
stona del pensiero medioevale dal¬ 
l’epoca carolingia fino agli anni 
Mille L’esposizione limpida e do¬ 
cumentata non esclude 1 aspetto 
vetusto e superato della materia 
che si npresenta al lettore attuale 
come un’inestncabile groviglio di 
ipotesi e di teoremi teologici che 
sostanzialmente non destano più 
alcun interesse 

Ancora una volta si avverte il di¬ 
stacco profondo e incolmabile tra 
le autocratiche dispute degli ec¬ 
clesiastici e dei monaci e la dura 
realtà della condizione umana che 
era assoggettata ai conquistaton e 
alle dinastie che in quel tempo si 
succedevano in Europa 11 momen¬ 
to più fulgente nel senso di tali ari¬ 
stocratiche teologie resta certa¬ 
mente il cosiddetto nnascimento 
carolingio, il secolo nel quale pe¬ 
sarono sulla stona del pensiero i 
personaggi che l’ordinata ncerca 
dell autnee nevoca alla nostra me¬ 
moria ormai indifferente Temi co¬ 
me quelli della predestinazione e 
della grazia, della presenza reale 
del corpo di Cristo nell eucarestia, 
dell'origine divina della regalità e 
simili non hanno piu per noi signi¬ 
ficato, anche se dominarono centi¬ 
naia di scritti e di polemiche, con¬ 
cili ecclesiastici e condanne il loro 
unico aspetto concreto, al di là del¬ 
la sottigliezza della retonca pasto¬ 
rale, sembra essere stato nel labi¬ 
rinto degli interventi la nascosta in¬ 
tenzione di trovare sostegni teolo¬ 
gici alle forme del potere, ora gesti¬ 
to dai monasteri principalmente 
benedettini, ora passato ai vescovi 
e ai preti che, nell’ultimo periodo 
carolingio, diedero origine alle 
scholae vere e propne formazioni 
preuniversitane investite di autorità 
che reggevano il mondo delle teo¬ 
logie e poi del diritto con la forma¬ 
zione delle Decretali e con l azione 
fondamentale di Burcardo di 
Worms 

Corpo e sangue 

Al di sopra della folla dei teologi 
e dei controversisti, che si accen¬ 
devano intorno a interrogativi per 
noi oggi mani, sembra levarsi in 
questo fiume di parole la figura 
dell’irlandese Giovanni Scoto Enu- 
gena, morto intorno all 870, la cui 
abbondante produzione attinge i 
motivi di alte forme di pensiero e 
propone una controversa teoria 
che si solleva dalla modestia delle 
altre e per potenza di linguaggio e 
significati rinnova in pieno Medioe¬ 
vo e in ambiente cristiano il vigore 
dei pensaton della classicità Altro 
rappresentante rilevante dell’epo¬ 
ca è certamente quel Berengano di 
Tours, maestro della cattedrale di 
quella citta, morto nel 1088 Beren¬ 
gano, nprendendo le tematiche 
sviluppate nel corso dei secoli pre¬ 
cedenti dà assetto definitivo alla 
dottnna della cosiddetta «presenza 
reale» che diviene la bse del sacra¬ 
mento dell’eucarestia e che anche 
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attualmente si npropòne in tutta la 
sua problematicità poiché affida¬ 
to esclusivamente ai sacerdoti an¬ 
che quando ne siano indegni, rap¬ 
presenta secondo le critiche della 
Riforma protestante un motivo di 
carattere magico inserito nell inter¬ 
pretazione dell Evangelo infatti il 
corpo ed il sangue si onginano dal¬ 
la trasformazione del pane e del vi¬ 
no che mutano la loro sostanza 
per effetto della semplice formula 
che il sacerdote pronuncia sopra 
di loro, laddove nelle chiese nate 
dalla Riforma la celebrazione ha 
soltanto un valore memoriale e 
serve a commemorare 1 ultima ce 
na di Cristo 

Uomini e lupi 

Fortunatamente questi giochi 
teorici qui e li sono interrotti da in¬ 
terventi che richiamano le concre 
tezze di una stona umana conside¬ 
rata come inesistente dai grandi 
teologi In questo senso assumono 
importanza indiscussa gli eventi 
che si ventarono dopo I incoro¬ 
nazione di Carlo il Calvo e si pro¬ 
trassero fino ai pnmi decenni del¬ 
l’anno Mille Anche se è stata di¬ 
mostrata la infondatezza della leg¬ 
genda che aveva fatto di quell an¬ 
no l’epoca temuta della fine del 
mondo tuttavia nel trentennio suc¬ 
cessivo una profonda cnsi econo¬ 
mica colpì 1 intera Europa Sotto di 
essa circolava un apocalittismo 
che annunziava crolli e disfaci¬ 
menti di ordine naturale e sociale, 
per tanti aspetti simile a quello che 
produsse nel ventennio ora tra¬ 
scorso l’annunzio dei crolli demo¬ 
grafici e alimentari e che ora cir 
conda il timore del nucleare Nel 
lontano Mille si trattò tuttavia non 
già d» ipotesi o di nascosti timon, 
ma di fatti stonci che 1 autrice evo¬ 
ca letteralmente dalle pagine dive¬ 
nute famose del monaco clunia¬ 
cense Rodolfo il Glabro che regi- 
stroAiellq glorie le cronache del 
suo travagliato tempo Rodolfo de¬ 
scrive il terrore che accompagnò le 
invasioni straniere e la fame conta¬ 
dina che, per l esaunrsi dei prodot¬ 
ti dei campi, portò a vere e propne 
forme di antropofagia, a quella 
manducaztone alimentare della 
carne dell’uomo che di solito la 
nostra cultura etnocentrica ed 
emarginante ha fatto segno distin¬ 
tivo dei cosiddeti pnmittvi Mentre 
emergevano continui, i crocefissi 
piangevano, demoni e anime san¬ 
te appanvano ì lupi suonavano le 
campane delle chiese francesi si 
presentavano comete ed eclissi di 
sole «1 viandanti venivano ghermiti 
da uomini piu forti di loro squarta¬ 
ti, cotti sul fuoco e divorati Molti tra 
coloro che migravano , furono 
sgozzati di notte nelle case dove 
venivano accolti e diedero nutri¬ 
mento ai loro ospiti Moltissimi 
adescavano i bambini con un frut¬ 
to o con un uovo, li inducevano a 
seguirli in posti appartati, li trucida¬ 
vano e li divoravano Come sq 
stesse ormai divenendo un fatto 
abituale il mangiare carni umane 
un tale ne porto di cotte per met¬ 
terle in vendita sul mercato di 
Toumus, quasi si trattasse di carne 
animale» 


■I ROMA I giornalisti e gli stonci 
che, come lui ha fatto, dedicano la 
loro passione e intelligenza alla 
comprensione dei fatti internazio 
nali da Rodolfo Brancoli a Antonio 
Cambino da Giancarlo Lannutti a 
Giuseppe Boffa e Adnano Guerra 
a h 'Ilo Ajello a Rosano Villari Gli 
amici di una vita Mano Piram, Mi¬ 
narci Mafai la moglie Nadia i pa¬ 
renti di Lavello di Lucania i diretto¬ 
ri de L Unità e di Repubblica ì «gio¬ 
vani» dei servizi esteri dei due gior¬ 
nali e j diretton de L’Unita che la¬ 
vorarono e polemizzarono con 
lui, da Relchhn a Tortorella a Ma 
caluso a Foa a tanti, tanti altn ami¬ 
ci, giornalisti e politici come Anto¬ 
nio Bassolino Eugenio Scalfari nel 
salutare Alberto Jacoviello nel sa 
Ione de L’Unità, ha colto nella folla 
raccolta attorno alla salma del 
giornalista il tratto comune <Ci so¬ 
no qui tutte le sue famiglie la fami¬ 
glia privata, quella giornalistica 
quella politica, perché Jacoviello 
non ha mai disgiunto il mestiere 
dalla passione politica e civile, per- 
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sino dalla faziosità riscattata dalla 
grande luudita» 

Pnma di Scaifan Walter Veltroni 
aveva preso la parola perneordare 
i lunghi anni di Alberto Jacoviello 
nel giornale del Pei Per ricordare 
«11 piglio di questo lesttmone auto¬ 
revole e partigiano nel tempo se¬ 
gnato nelle relazioni intemaziona¬ 
li, dalla minaccia atomica» Per re¬ 
vocare le corrispondenze dall Un- 
ghena che il giornale modificò e 
tagliò ma che tuttavia conservano 
«una malinconia che investe tutti \ 
protagonisti della vicenda» Veltro¬ 
ni ricorda il piglio e ricorda anche 
il gusto per l’invettiva il suo giorna¬ 
lismo fatto, oltre che di cronaca di 
idee di partigianeria, di belle intui¬ 
zioni e anche «di oneste, coraggio¬ 
se infatuazioni», come fu all’epoca 
del maoismo e della rivoluzione 
culturale Veltroni ricorda anche «i 
contrasti e le discussioni» di cui an¬ 
cora «si tramanda la memona in 
redazione» e cita le parole scritte 


da Mano Piram «Non sempre chi 
lo leggeva o discuteva con lui era 
d’accordo con le sue opinioni e 
giudizi ma ne usciva, comunque, 
arricchito, preso di petto costretto 
a tener conto di un altro punto di 
vista» Fu Jacoviello ad apnre, per 
L Unita il pnmo ufficio di corri¬ 
spondenza dagli Stati Uniti e a Vel¬ 
troni piace definirlo «uomo di fron¬ 
tiera», per la sua autonomia di giu 
dizio, per 1 idea di liberta e per 1 u 
inanità coraggiosa espressa anche 
nell episodio del rifiuto in Unghe- 
na, «di un lasciapassare delle trup¬ 
pe sovietiche dato solo a lui in 
quanto giornalista deli Unità e non 
agii altn inviati italiani» Uomo di 
frontiera anche per la sua più re 
cente avventura, quando si è can¬ 
didato in Puglia, per ì progressisti 
alle ultime politiche 
«Lo conobbi - ha detto Eugenio 
Scalfari - nell’80 quando amvò a 
Repubblica più tardi di molti altn» 
E racconta 1 impressione contrad¬ 


dittoria che Jacoviello suscitò in 
lui rimasta viva nel corso degli an¬ 
ni < Aveva un tratto di grande mo¬ 
dernità e al tempo stesso di arcaici¬ 
tà Era un uomo antico legato ai 
paesaggi oltre che alle persone 
della sua terra Del mezzogiorno 
verso cui aveva un senso di appar¬ 
tenenza quasi patriottico E motto 
moderno perché ciò che vedeva, 
con gli occhi e con la ragione, non 
era mai schematico Cercava una 
realta profonda dietro , fatti» Que¬ 
sta profondità era anche nel rap¬ 
porto con la politica «Non era piu 
comunista quando entrò a Repub¬ 
blica ma non ha mai dimenticato 
come * accaduto a molti altn, le 
sue radici» Neppure nella «vivacità 
smagata» con cui ha raccontato ai 
lettori i due giganti mondiali gli 
Stati Uniti per L'Unità l'Urss per La 
Repubblica 

Oggi Alberto col suo volto che 
nell ulivo pareva scolpito, toma 
nella sua terra di ulivi A Ricordar¬ 
lo, a Lavello di Lucania, sara Gior¬ 
gio Napolitano 


Da Batman a Paperinik 
tutti i «super» del mondo 
riuniti a Treviso 


■ Giornalisti in calzamaglia, pa- 
pen mascherati arrampicamun, 
surfisti, suore, masochisti, mutanti 
ed altn fantastici supereroi del fu¬ 
metto tutti nunitt a Treviso sotto il 
titolo di «Super 1 » per 1 edizione 
1996 di Treviso Comics, la bella 
rassegna organizzata dal Circolo 
Amici del Fumetto di Silvano Mez- 
zavilla in collaborazione con 1 as¬ 
sessorato alla Cultura del Comune 
inaugurata domenica scorsa e 
aperta fino al 17 marzo (ma il clou 
è per questo fine settimana in oc¬ 
casione della mostra mercato) 
Supereroi, dunque Quelli ongmali, 
«made in Usa», Batman e Super¬ 
man soprattutto protagonisti della 
mostra «L eroe e il suo doppio» al 
lestita nel Palazzo dei Trecento e 
che ripercorre le interpretazioni 
grafiche dei due capostipiti dell u- 
niverso supereroistico dei comics 
«Marvelliana» è il titolo di un altra 


mostra (nella Casa dei Carraresi) 
che espone oltre 200 opere targate 
Marvel, la «casa delle idee* creatn- 
ce di un intera generazione di su¬ 
pereroi Nel bellissimo Spazio Ca¬ 
noniche Nuove è invece allestita la 
mostra dedicata alla versioni paro¬ 
distiche di casa Disney, a comin¬ 
ciare da Papenmk, creatura tutta 
italiana (l hanno ideato nel giugno 
del 1969 Elisa Penna e Giovan Bat¬ 
tista Carpi) che proprio qui a Tre¬ 
viso sì presenterà con il suo nuovo 
nome PK, e con una nuova testata 
mensile) \ Palazzo Scotti infine, 
l’ultima mostra dedicata ai supere¬ 
roi «made in Italy» Una rassegna dì 
film su Batman e Superman degli 
anni 40 e 50 in lingua originale in¬ 
contri e dibattiti, l’assegnazione dei 
premi «Signor Bonaventura» e di un 
premio per un fumetto interattivo, 
completano il programma di que¬ 
sta ventunesima edizione di Teviso 
Comics 
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Cinquanta anni fa nasceva lo scooter della Piaggio: così fu rivoluzionato il costume degli italiani 

E adesso 
Pontedera 
«pensa 
positivo» 

■ PONTEDERA «lo penso positivo 
perché son vivo» canta Jovanotti 11 
suo rap affiora nel cielo della fab¬ 
brica, reparto catene di montag¬ 
gio, scivola sui binan di trasporto 
percorre 1 lunghi comdoi, si disse¬ 
mina tra i computer e i robot e 
giunge finalmente all’orecchio de¬ 
gli operai Sono in gran parte gio¬ 
vani, ragazzi e ragazze della nuova 
generazione Piaggio Sono loro ad 
aver voluto la musica in reparto, 
quel filo che li lega al loro presen 
te, alla vita fuori, alle aspettative 
del dopo lavoro, anche alle chi¬ 
mere, perchè no 

U fabbrica Integrata 

Questa non è la fabbrica dei so¬ 
gni, è la fabbrica delle novità, delle 
innovazioni, della ricerca Si chia¬ 
ma «fabbrica integrata» negli ac¬ 
cordi aziendali E' nata il 3 luglio 
dello scorso anno quando sono 
state avviate tre unità produttive pi¬ 
lota Noi partiamo dai Cip (Centri 
integrati di produzione) per capire 
cos è la nvoluzione della Piaggio 
Gli schemi disegnati nei pro¬ 
spetti della galassia aziendale non 
rendono bene l’idea di quello che 
sta succedendo a Pontedera Ma 
qui, a pochi passi dal Duemila, na¬ 
sce davvero la polifunzionahtà del¬ 
le maestranze Tanti piccoli piane¬ 
ti produttivi composti da una cin- 
quantina di lavoraton - ecco i Cip - 
si rendono autonomi* msomrna si 
autogestiscono «Abbiamo iniziato 
in quattrodrci dei trentanove Cip 
esistenti - afferma Moreno Bertelli, 
45 anni, segretano della Fiom ad 
applicare l’accordo innovativo del 
marzo ’95 su orari, salano, am- 
ft biente e investimenti sulle mecca¬ 
niche Adesso andiamo oltre, spo¬ 
stiamo avanti quell’intesa, realiz¬ 
ziamo la partecipazione dei lavo¬ 
raton» La scelta di ndurre la pausa 
da un’ora a quaranta minuti sarà 
I occasione per discutere quotidia- 

mwaie* usava aire acgu |_ riamente del processo produttivo 

| suo scetticismo taceva Si andrà avanti pergradi Per ora si 

O l entusiasmo di Ennco recupereranno dieci minuti cm- 

! 1? V P r ° l S so , a ^k A que vanno alia produzione e cin- 

i italiani, m quel diHierte ■ ■ 1 M . que alla discussione Poi, a fase ul- 

iSiSiS 11 mnnnn gi i rii \n intp ^“szot 
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mo^pprocclocon la ve- * H nto.cn non consentono una dt- 

... _ i, ___ _ scussione serena a decine e deci¬ 

ne di operai Così è previsto un accorpamento o due discussioni setti¬ 
manali di 12-13 minuti oppure una soltanto, il venerdì 

«E un caso unico in Italia - dice Dano, 28 anni, pisano - e credo che 
dovremmo tutti responsabilizzarci» «Ci servirà per acquisire maggiore 
conoscenza» sostiene Angela, 30 anni, dj Pontedera «L’introduzione del- 
. la polifunzionalità - precisa Bertelli • ci consentirà di spostare alcune fun¬ 

zioni esterne alla linea di montaggio, come il controllo e la manutenzio¬ 
ne, aH'intemo della linea stessa Questo comporterà maggiore produtti¬ 
vità, maggiore professionalità, responsabilizzazione dei lavoratori e in¬ 
tervento sui livelli» 

Dira addio al caposquadra 

«Team», squadra o Cip poco importa A Pontedera si demolisce un 
presupposto della tradizionale organizzazione del lavoro il rapporto ge¬ 
rarchico Al suo posto arriva la intertuzionali Oltre il gergo professionale 
si può ben dire addio caposquadra addio controlli E forse, addio, an¬ 
che alla parola «operaio» Una nvoluzione anche lessicale, dunque Ci 
saranno trentatre giovani ingegneri a supervisionare i Cento integrati di 
produzione Chi credeva che il discorso della partecipazione operaia 
fosse andato in soffitta con i venti gelidi della restaurazione, dunque, si 
sbaglia Nei documenti aziendali i Cip vengono definiti «le cellule di base 

f T , _ „„ _ o ,. ___ w UU1 , UUV/11 w IT . 1 . li rirr ., dello stabilimento, nelle quali si sviluppano le attività di produzione, ma¬ 
lazze sorrìdenti a caccia paziom del Sessantotto, la seoper- l’accoppiata di Dino Rosi «Poven nutenzione, supporto tecnologico per il prodotto m esercizio, gestione 

pazione, giovani vitelloni ta dei viaggi «on thè road», le sensa- m a belli» e «Belle ma povere», il Ge- matenali e qualità» Gli obiettivi del team? Quantità-qualità della produ- 

el mare, parroci impolve- zioni di «Chi Vespa mangia le me- ne Kelly di «Destinazione Pangi», e comunicazione» di Omar Calabre- te per capire anche l’efficacia di zione Qualcuno, lassù, sobbalzerà sulle nuvole 

ggio tra un battesimo ed le», la ncerca dei luoghi estremi op ancora Natalie Wood, Alberto Sor- se e Maurizio Boldnni fotografa messaggi, come «Vespizzatevn» e Ma che cosa significa ìnterfunzionaìità? Lo spiega un addetto alle 

rpa unzione, operai che pure d» un semplice parcheggio & Renato Rascel, Vittorio Gas- centododici anni di comunicazio- «Chi Vespa mangia le mele», che Grandi Sene «Nel mio caso, oltre alla produzione e ai temi della qualità, 

e venivano dal lavoro sotto casa nell’era dell inquina- S man, i «bidonisti» felliniani sino a ne Piaggio II canovaccio delfini- hanno permesso ad un prodotto di adesso mi occupo anche di rapporti con i fomiton, i concessionan, il 

* mai rifiutare un passag- mento «Gb amanti devono imparare» del magine scuote forse piu dei mo- restare sempre a passo con i tem- post-vendita e 1 assistenza Lascio mano libera ai Cip Ogni team precisa 

spa? Non mancava mai >62, regia di Delmer Daves, con delti che via via hanno caratterizza- pi i propn obiettivi di qualità, produttività, servizio e costi Cioè governa i fat¬ 
tói dietro la sagoma di Dall* «vacanze» al «diari» Tr ^ y Donahue e Angie Dickinson to l’industria Piaggio C’è una parti- ton fondamentali della produzione prodotto costo, nsorse umane, 

lato, magro e pallido che Venne Gregory Peck, quasi cin- p 0| è slato ,j tnon f 0 dell’auto, delle colare sintonia creativa e comuni- La leggenda ad II museo mezzi di prode ione processo produttivo, flusso di matenali, costi di tra¬ 
ttano su rtn colle O mi- quant’anni dopo fu Nanni Moretti fuonsene dei prototipi, delle gran- cativa, qualcosa che rende l idea «La leggenda verso il futuro»,!’al- sfomia 2 ione» 

a Vespa a conquistare i «Vacanze romane» esaltò i sogni di di c ,i irK j ra t e motonstiche, degli ae- dello scorrere del tempo, delle m- tra volume del cinquantenano, è 

lopo il pnmo modello, la una generazione, quella dell Euro- ^ de( missl|l E | eJ sormonti sor- tegraziom delle ere, dei mutamenti stato curato dal prof Tommaso La sfida del mercato globale 

il successo della robusta pa ntrovata, «Caro diario» è stata a nK J na non s , è persa d’animo di costume La comunicazione sta Fanfara, ordinario di Stona econo- Il colosso delle due mote accelera sul piano organizzativo, getta via 

idici della fabbnea anda- no - talgìa In mezzo ci sono mille pren d’ en do nuove ed inedite si- sempre un gradino sotto gli ecces- mica all’Università di Pisa e presi- lacci ingombranti, accetta la sfida del mercato globale Superata la crisi 

ito In fibrillazione 2 484 Vespe la usava Jean Paul Belmon- |[ louettei sostituendo le automobi- si, compenetrata alla sua identità dente del Comitato scientifico del- dei primi anni Novanta, accantonata 1 idea di trasfenmenti nel biennio 

primo anno, più di 10 mi- do per andare sul set, ci viaggiava ^ intitolandosi nel traffico urba- volutamente nazionale - il famoso la Fondazione Piaggio Qui gli passato la Piaggio ha fatto boom 60% di aumento produttivo, vertici 

successivo, 60 mila nel un imperturbabile Henry ronda ^ ragl?u , n g en do poh insperati, e tanto decantato italian style - e la aspetti stonco-documentativi se- mondiali per i marchi Hexagon, Skipper e Vespa, 1 600 assunzioni a 

nlanel’53 150mila isent- per le avenues di Manhattan, non savane e f or este, diventando uno sua vocazione intemazionale Ca- guono I evoluzione dell’azienda, tempo indeterminato 6 500 dipendenti a Pontedera, 13 mila nel grappo 

della Vespa diedero vita rinunciava al cappello un mviao symbol giovamlista e snob, labrese e Boldrini si sono adden- dai pomi passi in Uguna all attuale E adesso entro la fine di marzo, altre 600 assunzioni contratti formazio- 

ra guerra di strada quan- J ° hn wayne, ci tiravano sopra e mvadendo , mercat , & tutto ,| mon . trati nella strategia comunicativa dimensione intemazionale pas- ne-lavoro e a termine «Se si considera che a un operaio Piaggio corri- 

:ci6 la lambretta, 1 awer- delconcowr m M ss l dQ Qna , nd(ae IndoneMa ln testl) dell'industria con una lente di in- sando per le vane fasi espansive, i sponde mezzo operaio nell indotto - spiega Roberto Maria Zeibi, re- 

emula, I agile mezzo del- e Miss Cinema, ci giravano m Kivre p'Ascanio non c ^ più, è morto grandimento precisa e puntigliosa momenti cntici, le separazioni e le sponsabile delle pubbliche relazioni - si può capire che quel fecondo 

™fS Si&tae HLeiJte SESSI del I9M con gl, onon del caso, e con uno spinto di cunosità effer- nnascife le lotte sindacai, e gl, av- modello d, svrluppo sostenibile, del quale I azienda è paladina trova 

Samn i mmni rano cm destrezzflemminea Ab prendendosi una nvmcrta su un'a- vestente che supera I intento di- vemmenti storici Lo scenano del piena applicazione a Pontedera» Radici temtonali profonde dunque, 

,W |? m £ bine e lulia Amali Garv Coo zienda che allora lo aveva dimen- chiaratamente aziendalistico del «miracolo Vespa» toma anche nel- non solo sul piano economico ma anche culturale come testimonia la 

»*nda P oer la volle provare per le vaeroma- beato Oggi s, toma a parlate d, Un, volume che pure, ,n pubblicazioni le pagine ora sbiadite, ora ch,are di Fondazione Piaggio 

èl'anr.n della Vesoa ne Gene Kellv oer i viali panami della sua creatura inossidabile ed come queste, solitamente prevale una epopea industrie e si appiè- Giovanni Alberto Agnelli sta mettendo a fratto le sue teone aziendali 

anzi della nuova Vescia Charlie Chaolm con ironia e disin eterna Per il suo compleanno il Al complesso mosaico comuni- sta ora a diventare motore non Colpodifortunaocol P odigeniolasvoltaimpressaallaPiaggio?«llcapi- 

ooranoalà e lancio del voltura scelse una Ape turismo per paradigma dello scooter diventa il cahvo aziendale - manifesti, de- soltanto di veicoli a due ruote, ma talismo ' selvaggio non ha più senso» ha scotto recentemente Lui crede 

-he vuole sfidare il Due- Ischia' filo di un racconto Due volumi edi- pliant, slogan, calendari nwste e li- anche di un museo di prossima davvero nella «fabbnea integrata» I cartelli che compaiono ne: reparti 

ite silenzio dei progettisti Si andava al cinema con la Vespa ti dalla società toscana npetcorro- bn - si affianca un analisi attenta apertura a Pontedera Perché la lanno capire che siamo davvero ad una svolta «Globallzzare» è il suo sto¬ 
ri capannoni di Pontede- per vederla anche in pellicola e no la stona dell'azienda e delle sue dell'incidenza del modello scooter Vespa in fin dei conti, è un po' il gan I azienda il mercato e le professionalità 

' _n_ s™»,» infamo », nmnn mnHolli fortunate invenzione «Il libro della nella vita sociale E Questo ìltrami- nostro Novecento I UMF 



m PONTEDERA llmondosiaccor 
se di tei nel '52 Fu un manifesto a 
mostrare te sue curve sinuose, 
suo bell’aspetto, il cuore paipitan 
te, la robusta carena, la sua assolu 
ta linea sportiva. Gregory Peck sta 
va seduto davanti impugnando il 
manubrio, Audrey Hepbum se ne 
stava appollaiata sulla mota ante¬ 
riore e Eddie Albert, cpn l'Imman¬ 
cabile macchina fotografica, si era 
accomodato sul di dietro appretti! 
tóndo del porta bagagli Con «Va 
canze romane» te Vespa divenne 
un simbolo dell'Italia, esattamente 
come la pizza, gli spaghetti, te bel 
te canzoni e le crisi politiche 

Un motorino par aerai 

L’aveva Inventata nel '46 Finge 
gnor Coiradlno D'Ascanlo, proget 
lista aeronautico, antesignano del 
l’elicottero, utilizzando un motori 
po sussidiano per gli aerei. Lui nor 
amava la motpticteto» per questo 
disegnò la Vespa, «Ttoppo scorno 
di, ingombranti, con le gomme dii 
flcill da cambiare» usava'dire degli i 
scooter Al suo scetticismo faceva 
da riscontro l'entusiasmo di Ennco 
Piaggio, figlio di Rinaldo, proteso a 
tornire agli Italiani, In quel difficile 
dopo gueira, almeno la motorizza¬ 
zione Individuale, C’era da insegui¬ 
re Battali, da conere in città, c’era 
da andare al cinema e a ballare, 
èra l’ora del movimento, del viag¬ 
gio, del primo approccio con la ve¬ 
locità, D’Ascanio elaborò una mo¬ 
to che pareva qn aereo II cambio 
nel manubrio, un braccio di sup- 

K alla ruote piccole, il motore 
ile, una carrozzena capace di 
proteggere II guidatore della poz¬ 
zanghere, un sedile comodo Si 
andava torno» guardando il cielo, 
inseguendo i sogni che parevano 
già futuro Voleva chiamarla «Pa- 

Itf vide «striamo; «Buffo, sembra 
una vespa» E fu per sempre Ve¬ 
spa,. 

Ottanta mila III* 

La benedl il generate americano 
Stolte, la riprese il cinegiornale sta¬ 
tunitense Movretpn, gli Italiani la 
toccarono con mano per la pnma 
volta alla Fiera di Milano del '46, 
prezzo di listino 80 mila lire Su 
quella due mote viaggiò la ricostru¬ 
zione, ragazze sorridenti a caccia 
di emancipazione, giovani vitelloni 
sulla via del mare, parroci impolve¬ 
rati In viaggio tra un battesimo ed 
una estrema unzione, operai che 
andavano e venivano dal lavoro 
Chi poteva mai rifiutare un passag¬ 
gio to Vespa? Non mancava mai 
una Vespa dietro la sagoma di 
Coppi, sudato, magro e pallido che 
transivasolitano su un cotte Ci mi¬ 
se poco la Vespa a conquistare i 
mercati dopo II primo modello, la 
98, ecco il successo della robusta 
125 Gli indici della fabbnea anda¬ 
rono subito In fibrillazione 2 484 
scooter II pnmo anno, più di 10 mi¬ 
la I anno successivo, 60 mila nel 
'50,171 nula nel ’53 150 mila iscrit¬ 
ti al club della Vespa diedero vita 
ad una vera gueira di strada quan¬ 
do si affacciò la Lambretta, l'avver¬ 
saria più temuta, l'agile mezzo del¬ 
la Innocenti che voleva avvicinare 
l’Italia Vinse la creatura della Piag¬ 
gio, sopravvisse alle auto e compì 
mezzo secolo to piena forma, di¬ 
rebbe la leggenda 
Questo è l’anno della Vespa 
dunque, anzi della nuova Vespa 
In autunno gran galà e lancio del 
modello che vuote sfidare il Due¬ 
mila Totale silenzio del progettisti, 
mentre nel capannoni dì Pontede¬ 
ra già si fa spazio alla nuova crea- 


Vespa si è presentata puntuale 
elegante come un impermeabile 
di buon taglio, all’appuntamento 
con anni più ricchi, alcuni spen 
sierati (anche se non per tutti), al 
tri meno, convivendo tranquilla 
mente con pesanti maximoto, 
scootenm col guscio di plastica, 
mote alte e ruote basse, figliando 
al momento giusto la sua versione 
50 cc, senza targa (almeno fino a 
poco tempo fa) e senza casco 
Nessuno ncorda più il «Lui», lo 
scootenno della Lambretta, che 


pure era un prodotto interessante 
mentre i Vesprni 50 ancora affolla 
no I parcheggi del» stadio, gli 
spazi davanti alte scuote, le scuote 
delle città Cosi abbiamo cono 
setolo la Vespa, indiscusso simbo 
lo di questo cinquantennio una 
lunga camera al servizio di molte 
diverse libertà (Enrico Mnndunl] 
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Q mondo sii due mote 


C'era già dai sei anni, ma di lei, il mondo se ne accorse 
nel '52, quando la guidò Grogory Peck E con lui, nei se¬ 
dile posteriore c’era Audety Hepbum. Nacque così il 
mito della «Vespa», disegnata nel '46 da un ingenere ae¬ 
ronautico. Cinquant’anni di storia che hanno seguito, 
ed anticipato, la storia del costume. Fino ai nostri gior¬ 
ni, quando quella due ruote è diventata quasi uno sta¬ 
tus symbol ed ha invaso tutti i mercati del mondo. 

_DAL NOSTRO INVIATO_ 


tura Cinquantanni di miracoli, 
mille imitazioni, 15 milioni di unità 
prodotte, 89 diversi modelli a cui si 
andrà ad aggiungere la nuova Ve¬ 
spa Una passione senza tempo, 
dunque, passata indenne tra te 
mode passeggere, i cortei antifasci¬ 
sti degli anni Cinquanta, te occu¬ 
pazioni del Sessantotto, la scoper¬ 
ta dei viaggi «on thè road», te sensa¬ 
zioni di «Chi Vespa mangia le me¬ 
te», la ncerca dei luoghi estremi op 
pure di un semplice parcheggio 
sotto casa nell'era dell inquina¬ 
mento 

Dall* «vacanze» al «diari» 

Venne Gregory Peck, quasi cin¬ 
quantanni dopo tu Nanni Moretti 
«Vacanze romane» esaltò i sogni di 
una generazione, quella dell Euro¬ 
pa ntrovata, «Caro diario» è stata la 
no» talgìa In mezzo et sono mille 
Vespe la usava Jean Paul Beimon¬ 
do per andare sul set, ci viaggiava 
un imperturbabile Henry Fonda 
per le avenues di Manhattan, non 
nnunciava al cappello un ruvido 
John Wayne, ci finivano sopra le 
vincitrici del concorso di Miss Italia 
e Miss Cinema, ci giravano in Rivie¬ 
ra Tyrone Power e Marion Brando, 
sulle cartoline Piaggio la cavalca¬ 
vano con destrezza femminea Ab 
be Lane e Julia Amali, Gaiy Coo 
per la volle provare per le vie roma¬ 
ne Gene Kelly per i viali pangim, 
Charlie Chaplm, con ironia e disili 
voltura, scelse una Ape turismo per 
Ischia 

Si andava al cinema con la Vespa 
per vederla anche in pellicola e 
trovare conferme ai propn modelli 


di vita 11 cinema scendeva nelle 
strade e ci scendeva in Vespa una 
giovanissima Antonella Lualdi in 
«Cam e gatti» del ’52, i protagonisti 
di «Amici per la pelle» di Franco 
Rossi del 55, il Mastroianni di «Pa- 
dn e figli», firmato Montcellj, Rena¬ 
to Salvadon e Maurizio Arena nel¬ 
l'accoppiata di Dino Rosi «Poven 
ma belli» e «Belle ma povere», il Ge¬ 
ne Kelly di «Destinazione Pangi», e 
ancora Natalie Wood, Alberto Sor¬ 
di, Renato Rascel, Vittorio Gas- 
sman, i «bidonisti» felliniani sino a 
Citi amanti devono imparare» del 
'62, regia di Delmer Daves, con 
Troy Donahue e Angie Dickinson 
Poi è stato il tnonfo dell’auto, delle 
fuonsene dei prototipi, delle gran¬ 
di cilindrate motonstiche, degli ae¬ 
rei, dei missili E lei, sorniona sor¬ 
niona, non si è persa d’animo 
prendendo nuove ed inedite si¬ 
lhouette, sostituendo le automobi¬ 
li, intrufolandosi nel traffico urba¬ 
no raggiungendo poh insperati, 
savane e foreste, diventando uno 
status symbol giovamlista e snob, 
invadendo i mercati di tutto il mon¬ 
do Cina, India e Indonesia in testa 
D’Ascanio non c'è più, è morto 
nel 1981 con gli onon del caso, 
prendendosi una nvincrta su un'a¬ 
zienda che allora lo aveva dimen¬ 
ticato Oggi si toma a parlare di lui, 
della sua creatura inossidabile ed 
eterna Per il suo compleanno il 
paradigma dello scooter diventa il 
filo di un racconto Due volumi edi¬ 
ti dalla società toscana npeicorro- 
no la stona dell'azienda e delle sue 
fortunate invenzione «Il libro della 



comunicazione» di Omar Calabre¬ 
se e Maurizio Boidnni fotografa 
centododici anni di comunicazio¬ 
ne Piaggio II canovaccio dell’im¬ 
magine scuote foise piu dei mo¬ 
delli che via via hanno caratterizza¬ 
to 1'industna Piaggio C'è una parti¬ 
colare sintonia creativa e comuni¬ 
cativa, qualcosa che rende I idea 
dello scorrere del tempo, delle in¬ 
tegrazioni delle ere, dei mutamenti 
di costume La comunicazione sta 
sempre un gradino sotto gli ecces¬ 
si, compenetrata alla sua identità 
volutamente nazionale - il famoso 
e tanto decantato ltaiian style - e la 
sua vocazione intemazionale Ca¬ 
labrese e Boldnm si sono adden¬ 
trati nella strategia comunicativa 
dell’industna con una lente di in¬ 
grandimento precisa e puntigliosa 
e con uno spirito di curiosità effer¬ 
vescente che supera I intento di¬ 
chiaratamente aziendalistico del 
volume che pure, in pubblicazioni 
come queste, solitamente prevale 
Al complesso mosaico comuni¬ 
cativo aziendale - manifesti, de¬ 
pliant, slogan, calendari nwste e li- 
bn - si affianca un analisi attenta 
dell’incidenza del modello scooter 
nella vita sociale E questo il trami¬ 


te per capire anche l'efficacia di 
messaggi, come «Vespizzatevi» e 
'Chi Vespa mangia le mele», che 
hanno permesso ad un prodotto di 
restare sempre a passo con i tem¬ 
pi 

La leggenda ed il museo 

«La leggenda verso il futuro», l’al¬ 
tro volume del cinquantenano, è 
stato curato dal prof Tommaso 
Fanfara, ordinario di Stona econo¬ 
mica all'Università di Pisa e presi¬ 
dente del Comitato scientifico del¬ 
la Fondazione Piaggio Qui gli 
aspetti stonco-documentativi se¬ 
guono I evoluzione dell'azienda, 
dai pnmi passi in Liguna all attuale 
dimensione intemazionale pas¬ 
sando per le vane fasi espansive, i 
momenti enfici, le separazioni e le 
nnascife le lotte sindacali e gli av¬ 
venimenti storici Lo scenano del 
«miracolo Vespa» toma anche nel¬ 
le pagine ora sbiadite, ora chiare di 
una epopea mdustnale e si appre¬ 
sta ora a diventare motore non 
soltanto di veicoli a due ruote, ma 
anche di un museo di prossima 
apertura a Pontedera Perché la 
Vespa in fin dei conti, è un po’ il 
nostro Novecento 
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Lettere 
sui Bambini 





ot Marcello Bernardi 


Contro 
il linfatismo 
alimentazione 
e vita sane 




pilli 


L LINFATISMO, in quanto ma- 
latria a se stante, non esiste. 
Un tempo si chiamavano così 
tutte quelle manifestazioni che as- 
sociavano la facilità alle Infezioni, 
alle febbri, ai raffreddori, ai mal di 
gola, è volte alle congiuntiviti, e co- 
tnunque ai processi infiammatori 
delle mucose in genere, con l'in¬ 
grossamento delle linfoghiandole. 
Spesso basta un cambiamento di 
stagione per provocare questi di¬ 
sturbi. 

Molti anni fa. duella del linfati¬ 
smo era uba preoccupazione giu¬ 
stificata dall'esistenza di una ma¬ 
lattia che'oggi praticamente non 
esiste più, la tubercolosi (che tra 
: l'altro di recente sta riemergendo, 
probabilmente portata dagli immi¬ 
grati, visto che da loro esiste anco¬ 
ra), Infatti, la tubercolosi provocava dei disturbi collaterali, proprio del 
tipo che abbiamo dialo; queste prime infezioni tubercolari colpivano la 
stragrande maggioranza dei bambini, e fortunatamente davano però 
solo delle manifestazioni modeste, come malesseri Vari eìrigrossamen- 
to delle linfoghiandole, per l'appunto. Insomma. dietro questi sintomi 
veniali poteva nascondessi un'infezione tubercolare; un «incubo» che 
ormai, come abbiamo detto, non esiste piò. 

In realtà, il linfatismo non è uria malattia; in qualche caso, può esse¬ 
re un disturbo, a volte non è neppure questo. Vuol solo dire che le linfo¬ 
ghiandole si ingrossano, il che peraltro è del tutto normale; il loro me¬ 
stiere fondamentale è quello di filtrare i germi, i batteri, ie tossine e per 
questo spesso si infettano, quindi si arrossano, si infiammano, danno 
un po’ di (ebbre, Tutti problemi che di solito sono tutt'altro che gravi, e 
facilmente arginabil. Quando un bambino mangia poco, è pallido, è 
sempre stanco, sì Unisce per dare la colpa a tutto, e in particolare al lin- 
fatìsmo; mentre questi bambini sono cosi afflitti in genere a causa del¬ 
l'ambiente In cui vivono, per l’inquinamento atmosferico, la scarsità di 
moto, di aria, spesso anche per le scorrettezze alimentari, visto che in 
genere risultano riempiti di orrende merendine. 

Tutto questo può portare ad uno stato di deperimento fisico; in ge¬ 
nere, si tratta di bambini piuttosto esili, perseguitati dai genitori perché 
mangino di più (che è sempre il metodo migliore perché rifiutino il ci¬ 
ta» delfeiHYamcnte) : Il bambino cosiddetto linfatico - e ce ne sono mol- 
tissiùii - Vit valutato dfearsamonfe, può essere, àd esempio, un bambino 1 
immuno-depresso. cioè con scarse dite* immtinitarie. La prima medi¬ 
cina per tutti questi bambini è una vita saria, igienica, il più possibile re¬ 
golata da loro stéssi. Occorre che possano uscire anche con la pioggia, 
Il vento, il freddo; che possano mangiare quello die gli va, e quando gli 
va, soprattutto, purché non lo facciano ventiquattro volte al giorno. Sarà 
preferibile preparare per loro carne, fegato crudo, pesce, oltre a frotta e 
verdura fresche. E, infine, hanno bisogno di Uria vita non occupata inte¬ 
gralmente dagli impegni - scolastici e sportivi che siano - ma che lasci 
loro spazio per èssere quello thè sono; bambini, appunto. 

Le lettere, non più lunghe (fi dieci righe, vanno inviale a: Marcello 
Bernardi, c/o l'Unità, via Felice Casati 32, 20124 Milano. 0 in fax: 
02/6772245 


Il manoscritto 
della relatività 
di Eistein 

Quelle lettere e quel numeri trecciati sul 
foglio di certa ciré vedete qui a fianco 
rappresentano un passaggio fondamentale 
per la storia contemporanea del mondo: (I 
tratta del manoscritto che Albert Enlsteln 
Inviò alla rivista Handabuch dar Radiologie di 
Lipsia nel 1912. Sotto la lente, ai vede II 
passaggio centrala di quello scritto: la 
formula E = mc2, cioè l'energia equivale alla 
massa mottlpMcata per II quadrato della ' 
velocitò delta luce. E l'Inizio della grande 
rivoluzione che porterò all’era atomica. 
Questa lettera f composta da 72 pagine 
scritta a mano) è stata messa all 'asta Ieri 
delta nota cesa d este Soteby’s, a New York 
per IO miliardi di lire. Il manoscritto condono 
una curiosità: si vede chiaramente una L 
maiuscola cancellata. La formula dovava 
essere 4= mc2 »? Perchè? Per II Ibleo Tullio 
Regge <a quei tempi per definire energie al 
potevano usare divere espressioni e quindi 
diveree lettere. A meno che quella non ala una 
H sbarrata, che In fisica Ita un preciso 
lignificato. In questo caso tutto sarebbe 
perfettamente normale-. 


La nuova tecnologia à scanner laser per inviare immagini 


■ Come fax non è molto veloce. 
La sua prima trasmissione è durata 
poco più di 6 ore E pensare che il 
«documento» da trasmettere era 
uno solo: la statuetta di venti centi- 
metri di un Buddha ridente. Non 
però la fotografia dell’oggetto ma 
l'intero pezzo in ceramica ripreso 
nella sua completa tridimensiona¬ 
lità. Un vero e proprio fax in tre di¬ 
mensioni per dirla in breve. Il tutto 
è partilo dal Computer Graphics 
Laboratory della Stanford Universi¬ 
ty in California, dove Marc Levoy e 
Brian Curless, ricercatori di compu¬ 
ter Science, hanno piazzato il pìc¬ 
colo Buddha davanti a uno specia¬ 
le scanner laser a luce rossa e ne 
hanno spedito l'immagine dosi de¬ 
finita alla «3-D System» una compa¬ 
gnia della California meridionale 
specializzata in steneolitografia. 

Pochi giorni dopo i due ricerca¬ 
tori si sono visti recapitare un facsi¬ 
mile in plastica della statuetta origi¬ 
nale. Il dettaglio della copia era 
sufficientemente accurato da con¬ 
vincere il team di ricerca ad azzar¬ 
dare previsioni ottimistiche sul fu¬ 
turo di questa nuova tecnica: in 
qualche anno sarà possibile tra¬ 
smettere copie di oggetti tridimen¬ 
sionali còri dettàgli sino al centesi¬ 
mo di millimelro in un tempo mol¬ 


to breve. E tutto grazie a un parti¬ 
colare tipo di laser e a una serie di 
algoritmi sviluppati in questi anni 
dall'università californiana. 

Come applicare in concreto 
questa tecnologia ci penserà i! fu 1 
turo a deciderlo, ma già da ora si 
possono facilirierite avanzare alcu¬ 
ne previsioni e/proposte. L'indu¬ 
stria cinematogràfica, per esem¬ 
pio, dopo il successo di film come 
Jurassic Park à Toy Story (il primo 
film di animazione della Disney 
prodotto interamente al compu¬ 
ter) sta richiedendo sistemi più ve¬ 
loci e meno costosi per produrre 


modelli computerizzati a tre di¬ 
mensióni di oggetti, pupazzi, mo- 
deliini. Le compagnie che produ¬ 
cono immagini tridimensionali di 
oggetti fisici lo fanno oggi con sen¬ 
sori a contatto che richiedono inte¬ 
re giornate di lavoro. 

Dettagliate copie di' reperti ar¬ 
cheològici o di opere d’arte po¬ 
tranno essere poi «faxate» in tutto il 
mondo a studiosi e ricercatori per 
esami anche molto attenti. Le in¬ 
dustrie che sviluppano prototipi di 
qualsiasi genere e natura e che 
hanno sedi di produzione sparse 
per il mondo in pochi minuti pò- 


Il dozzina 

risolo Guaritimi, coordinatore (tal profremma Mtòttoratmto (tal WWF 
Intemazionale, a Siracusa por la Conferenza sulla protezione dal 
Mediterraneo dallo fonti d Inquinamento terrestre, ho affermato che 
-responsabili dall' 80% dell'Inquinamento dal "Mare nostrum" sono 
Francia, Spegna, ItaUaa Greci». -Nel Mediterranea - ha aggiunto 
Guglielmi - mare virtualmente "chiuso”, lo cui acquo si rteambiotto solo 
ogni ottanta anni, ogni armo Uniscono duo milioni d tonnellate di scarichi 
cMII cd Industriali. Qui a Siracusa agamo cercando d affrontare quaato 
problema anche a Uvei lo ragionata con un protocollo taso a eliminare 
questa fonò d Inquinanwnto terrestri, dalla Industrie costiere a quelle 
che scaricano ki corsi d'acqua. H protocollo affronterò soprattutto II 
problema dall'Inquinamento da sostanze tosale ha e porsi «tanti 
nell 'ambiente. No tono gli stata Manducati 12, la cosiddetta "sporca 
dozzina", a, a t tra ver s o la coltaborszlono con to Industrie, corcheremo gli 
dal prossimo anno di aHmlearto dagli scarichi-. 


Iranno avere sul loro tavolo la co¬ 
pia dì qualsiasi modello in fase di 
sviluppo. Per quelli che'si diverti¬ 
ranno - o già si divertono - a fate 
shopping via computer sarà possì¬ 
bile un giorno «caricare» sul pro¬ 
prio schermo un modello tridimen¬ 
sionale dell'oggetto da acquistare. 
E così via. Si può anche ipotizzare 
una diffusione capillare di questa 
tecnologia visto che un sistema la¬ 
ser come quello configurato dal 
team di Stanford ha prezzi che va¬ 
riano dal milione e seicentomila li¬ 
re agli 85 milioni. Ovviamente la 
potenza e l’accuratezza del làser 
sono fondamentali per una ripro¬ 
duzione perfetta quanto più possi¬ 
bile dell’oggetto considerato. L’u¬ 
nico dubbio riguarda il .possibile 
uso disonesto che di uria còsi per¬ 
fetta tecnica potrebbe essere fatto, 
in particolare dai falsari, con la 
creazione di calchi per la riprodu¬ 
zione di oggetti d’arte. 

E se tanti anni fa ci si rivolgeva ai 
pittori perché riportassero sulla te¬ 
la il ritratto dell’amata, e successi¬ 
vamente si è passali alla fotografia 
sul comodino, in un futuro ormai 
non troppo lontano si potrà ottene¬ 
re la perfetta immagine tridimen¬ 
sionale della persona cara. Una 
sorta di bambola alla quale man¬ 
cherà, ovviamente, solo la parola. 


Studenti collegati 
con astronauti 
dello shuttle 

Gli astronauti dello shuttle sono 
stati intervistati in diretta ieri dagli 
allieva di tre istituti tecnici italiani, in 
collegamento via satellite dalla 
Galleria FeiTari di Maranello. Dieci 
domande sono state rivolte soprat¬ 
tutto ai due astronauti italiani, 
Maurizio Cheli di Zocca (Mode¬ 
na) e Umberto Guidoni di Roma 
Alle 12.43 in punto, le 5.43 a Hou¬ 
ston; da dove la base americana 
ha coordinato la diretta, sono ap¬ 
parsi sul maxischermo i cinque 
astronauti, con Cheli e Guidoni in 
prima fila. «Abbiamo saputo - ha 
chiesto un ragazzo a Cheli - che vi 
siete allungati di tre centimetri. Al 
di là di questo, quali difficoltà avete 
incontrato a compiere le normali 
azioni quotidiane, come per esem¬ 
pio grattugiare il parmigiano sulla 
pasta?». E Cheli: «E’ una domanda 
spiritosa, ma nessuno di noi ; hà 
avuto pròblemi M , adattamento^ 
anche se pyy^qnte i primi gioiti 
vi è sempre un senso di pienezza 
nella testa, dovuto al deflusso del 
sangue dagli arti inferiori alla parte 
superiore del corpo, ma non impe¬ 
disce di svolgerete normali funzio¬ 
ni quotidiane. Dopo una giornata 
ci si sente di nuovo come sulla Ter¬ 
ra. Per quanto riguarda i) parmigia¬ 
no, è buona tradizione per gli 
astronauti non americani portarsi 
qualcosa dal proprio Paese. Il col¬ 
lega svizzero si è portato una cioc¬ 
colata, che nei primi giorni gli ab¬ 
biamo fatto fuori subito». 


, ‘ Lamaratonatelevisiva TELETHON ’95 ha raccolto fondi 
da destinare alla jicerca scientifica per combattere la distrofia 
Tinuiò^^reiélfe altremalattie genetiche. 

Aualogairiènte a quanto è stato fatto con i fondi raccolti nel¬ 
le precedenti edizioni, il Comitato Promotore TELETHON 
finanzierà una serie dì iniziative destinate ad accelerare 
sensibilmente il progresso della ricerca verso la cura di tali 

Verranno tenuti in particolare considerazione i progetti-di-, 
rettamente ed indirettamente indirizzati alla ricerca di terapie 
adeguato o, comùnque, al miglioramento delle condizioni di 
salute degli individui colpiti da malattie neuromuscolari o da 
altre malattie genetiche. 

Per ii fcando 1996, sono previste le seguenti possibilità di fi- 
nanziamcnlo: 

(codice 1,1) Finanziamento di progetti di ricerca avanzata 
sulle patologie neuromuscolari nei seguenti settori: Biofisica, 
Biochimica -c Biologìa Molecolare, Biologia Cellulare, 
Genetica* HtcerctfGlinicfl per lo sviluppo di protocolli diagno¬ 
stici, farmacologici e riabilitativi (galì fifl dJÌ)- 

(codice 1,3) Finanziamento di 10 borse di studio per lau¬ 
reati italiani (età ihferiore a 35 anni) che intendano perfezio¬ 


nare la loro preparazione in laboratori stranieri per periodi da 
6 mesi a 2 anni. 

(codice 1.4) Finanziamento di 5 borse di studio per laurea¬ 
ti stranieri che desiderino-lavorare presso laboratori italiani 
per periodi da 6 mesi a 2 anni. 

(codice 1.5) Finanziamento di 10 borse di studio per lau¬ 
reati italiani (età inferiore a 38 anni) che abbiano avuto una 
recente esperienza di lavoro presso laboratori stranieri della 
durata minima di un anno e che desiderino lavorare in un la¬ 
boratorio italiano per un periodo di 12-24 mesi; tale finanzia¬ 
mento prevede inoltre l’assegnazione di uno slarting grani pei* 
l’autonoma conduzione della ricerca proposta presso il labora¬ 
torio ospitante. 

(codice 2.3 - 2.3.2) Finanziamento di progetti di ricerca nel 
settore della terapia genica e perla produzione di modelli spe¬ 
rimentali di malattie genetiche in vitro ed in vivo. 

(codice 2.5) finanziamento di progetti di ricerca avanzata 
sulle altre malattie genetiche nei seguenti settori: Biofisica, 
Biochimica e Biologia Molecolare, Biologia Cellulare, 
Genetica, Ricerca Clinica per lo sviluppo di protocolli diagno¬ 
stici, farmacologici e riabilitativi ( subcod,4 ) 

1 finanziamenti saranno assegnati su parere di una commis¬ 


sione internazionale di esperti che esaminerà e valuterà le pro¬ 
poste. 

I bandi relativi ai diversi tipi di finanziamento possono es¬ 
sere richiesti àll’Ufficio TELETHON (tei. 06/66015426, fax 
06/66015436), presso la sede della Direzione Naziona¬ 
le tl.l.L.D.M. (Via P.P. Vergerio 17 - 35126 Padova - tei. 
049/8021001) e possono essere visionati su World Wide Web 
(lìtlp://lelethon.tigem.it/). 

II presente bando decorre dalla data del 19 febbraio 1996. 

Le domande, redatte su moduli ori g inali disponibili ai 

suddetti indirizzi, dovranno essere inoltrate in 18 copie 
all’Ufficio TELETHON, Via Prospero Santacroce 5 00167 RO¬ 
MA, entro e non oltre il 29 marzo 1996 (fa fede la data del tim¬ 
bro postale). 

TELETHON fonnula un fervido augurio di buon lavoro agli 
studiosi impegnati nella lotta contro la distrofia musco¬ 
lare e le altre malattie genetiche, 
condividendo una grande speran¬ 
za con gli ammalati e le loro fa- 1996 

miglie, e ringraziando gli italiani " 

che hanno generosamente offer¬ 
to il loro contributo alla ricerca. 
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febbraio doil'M), quando Franfott 
Mitterrand decido di mattara tn 
pM una tv ambbloM par 
dbulgara quello cultura altrimenti 
destinata a restar* fuori dal video: 
buon chiama, muaica claaaica, 
Inchinata, documentari teatro. 
Mail'88 Mitterrand a Kohl al 
accordano per la creazione di un 
canale culturale, che vede I due 
pacai partner al SOK. La Sept, 
Intanto, comincia a traamettera via 
aateWte. E nel maggio del ’92 
brida la dHfuaione di Arte, via cavo 
In Qermania e Francia. Quattro 
meei dopo la commiaaiona per 
raudtovM» seeegna al canale 
culturale le Irequenxe che furono 
deUCInqdlBeriuaconl.Neldnadl 
Arte c’è la dltaaa del cinema di 
qultt*. Trai film sostenuti 
flnandariamentedaltaretefranco- 
tedeaca al trovano IHm franceal 
coma «La notti anivetta». «L’odio*; 
europei coma «Caro diario*, «lo 
aduardo di Uhaaa*, a di altri 
continenti coma «Il profumo dalla 
papaya verde*, «Cyck», «La triade di 
Shan(al>. 


■ PARIGI. Dalla collina che domi¬ 
na il lato sud del XVI anrondisse- 
ment, il quartiere più chic di Parigi, 
scende verso la Senna II boulevard 
Théophlle Gautier. Nel 19401 tede¬ 
schi avevano proprio qui uno dei 
loro quartieri generali più impor¬ 
tanti. L'Ironia del destino ha voluto 
che, al numero 50, avesse sede Ar¬ 
te, l'ormai celebre canale tv d'ispi¬ 
razione europea, ma almeno per 
ora sostanzialmente francotede¬ 
sca. In Francia é conosciuta come 
la tv senza-pubblicità-e j ha «mada¬ 
ma largamente superiore al pub¬ 
blico che può vantate. Fino a di¬ 
ventare un simbolo di un certo 
snobismo tutto francese,-Arte, rag¬ 
giungendo un'audience media di 
quasi il 496 - dato che giustifica la 
sua esistenza agli occhi dello Stato 
francese, unico garante della sua 
sopravvivenza al di qua del Reno - 
ha vìnto la sua scommessa. 

Sulle ceneri da le Clnq 

Più dì un Impiegato confessa dì 
non conoscere le ragioni di questa 
sigla. Dell'originale Associazione 
di Ricerca per la Televisione Euro¬ 
pea nessuno si ricorda, ma lutti so¬ 
no orgogliosi della diversità di Arte 
che è percepìbile fin dal «clima in¬ 
terno»; atmosfera rilassata, nessu¬ 
na frenesia, nessun rumore inutile. 

Le trasmissioni, che si ricevono 
sulla frequenza di quella che una 
volta fu la Cinq di Berlusconi, Inaia¬ 
no alle sette dì sera, mentre per il 
resto della giornata il canale è oc¬ 
cupato dalla Cinquième, una tv di¬ 
dattica ad alto profilo che è un’al¬ 
tra straordinaria realtà del panora¬ 
ma televisivo francese. 

I programmi di Arte si trovano 
sui principali quotidiani e periodi- 


EìisaberhCarecchlo 


«Arte», la tv che non c’è 


Intervista a Jéròme Clément, presidente di Arte, il canale 
culturale franco-tedesco, voluto più di dieci anni fa da Mit¬ 
terrand. La sigla sta per Associazione di ricerca per la tele¬ 
visione europea. Ed è infatti la salvaguardia del patrimo¬ 
ni^ gutturale europeo, contro l'(5ffensW^uterfeana, uno 
dei suoi obiettivi. Ci sono, infatti, trattative in corso per im¬ 
piantare Arte in Svezia, Polonia e Russia. Solo la Rai, no¬ 
nostante numerosi incontri, si mostra «latitante». 


ANDRKA MARTINI 


ci, ma per poche decine di franchi 
è possibile abbonarsi a un setuma- 
naie che è già da solo un’avvincen¬ 
te rivista. Sfogliandola si trovano 
segnalazioni di serate tematiche, 
film come Metropoli o Howard 
End , concerti, profili di poeti e pit¬ 
tori, trasmissioni storiche, video 
d’autore. 

È allora per parlare dell’eventua¬ 
lità di importare Arte che abbiamo 
incontrato il presidente Jéròme 
Clément, 

La cultura «catodica» 

Poiché con le nuove tecnologie 
moltiipotizzano che Arte possa ar¬ 
rivare anche sui nostri schermi 
(per ora si riceve in francese o te¬ 
desco attraverso Eutelsat). «La pro¬ 
grammazione di Arte, per ii carat¬ 
tere culturale e l’apertura sull’Euro¬ 
pa, non ha eguali - dice Clément 

Ed è la sola vera alternativa». 


«Non è vero che la tv sia antitetica 
alla cultura come molti vorrebbero 
farci credere - continua Clément -, 
negli ultimi anni c’è stata una gran¬ 
de remissione davanti alla trasfor¬ 
mazione dei programmi. Sempre 
più varietà, sport, quiz e sempre 
meno prodotti di qualità, artistici, 
culturali. Invece, magari minorita¬ 
rio, c’è un pubblico che richiede 
questo tipo di programmi, e fortu¬ 
natamente Arte è intervenuta pri¬ 
ma che la domanda si spegnesse 
lentamente ma inesorabilmente» 
Jéròme Clément è un énarque, 
cioè un allievo dì quella prestigiosa 
scuola di amministratori dello Sta¬ 
to da cui escono idingenti delle im¬ 
prese pubbliche. Nominato da uno 
degli ultimi governi socialisti di Mit¬ 
terrand, risponde risentito alla sola 
idea di una possibile interferenza 
politica: «Tutti mi hanno sempre la¬ 
sciato lavorare in piena tranquillità, 


tutti i governi succedutisi mi hanno 
favorito nel cercare di centrare l’o¬ 
biettivo. Da quando sono a capo 
della Sept-Arte ho trovato tante dif¬ 
ficoltà, ma mai ostacoli» 

*4 Cjgment iraisia sulla vocazione 
europea 3eHa*sUa tv é persino sul 
concetto di missione assunta a 
partire proprio da quella che fu la 
volontà di Mitterrand più di dieci 
anni fa. «La Francia ha sempre so¬ 
stenuto l'importanza delle diverse 
culture europee e la necessità per 
esse di potersi esprimere nella real¬ 
tà dei media. Siamo sempre stati 
consapevoli che bisognava parlare 
di tutta l’Europa per impedire il 
completamento del processo di 
omogeneizzazione al modello 
americano». 

L'idea è quella di procedere su 
un doppio registro' da un lato as¬ 
sociare il maggior numero di paesi 
, e dall’altro privilegiare a ogni costo 
il soggetto Europa. Tra le novità 
'96, c’è un videogiomale europeo, 
in onda quattro giorni la settimana, 
che si aggiunge al quotidiano 8 Vz. 
«Oltre alla Germania, anche Svizze¬ 
ra e Belgio possono essere consi¬ 
derati veri e propn partner, a causa 
della comunanza linguistica. Ma 
sono in corso trattative per impian¬ 
tare Arte in Polònia, Svezia e Rus¬ 
sia. L’avvento della televisione nu¬ 
merica in un prossimo futuro per¬ 
metterà di ricevere gli stessi pro¬ 
grammi in cinque lingue diverse e 
noi siamo già pronti In Spagna i 


nostri programmi vengono già da 
un anno programmati mentre noi 
abbiamo diffuso alcuni dei loro. 
Per la produzione ci siamo dati 
una regola di massima, un terzo di 
area francese, un terzo di area te¬ 
desca e un terzo per gli altri paesi 
europei» 

Silenzio da viale Mazzini 

Se gli si fa presente che così si 
provilegia un asse Parigi-Berlino, 
Jéròme Clément non nasconde 
una certa irritazione. «Abbiamo de¬ 
dicato all'Italia più spazio che a 
ogni altro paese d’Europa Risale a 
poco tempo fa una serata tematica 
sulla mafia». Poi si rende conto del¬ 
la piccola gaffe e continua: «Abbia¬ 
mo realizzato una serata Antonicmi 
e ancora tanti programmi musicali, 
per il prossimo maggio trasmette¬ 
remo una diretta dalla Scala di Ci- 
se/fe». Del tutto diversa è invece la 
storia dei rapporti ufficiai» con l’Ita¬ 
lia In questo caso il presidente di 
Arte mostra lo sconforto. «La Rai, 
sarebbe il partner ideale e io sarei 
entusiasta se l’Italia affiancasse gli 
altri paesi. Mi sono incontrato con 
Manca, Demattè e con la Moratti», t 
Sorride con malizia: «Ho un casset¬ 
to pieno delle loro lettere e delle 
loro intenzioni, ma niente di più 
concreto. Per stabilire dei rapporti 
bisogna essere in due e l’Italia, mi 
spiace dirlo, è completamente as¬ 
sente In una delie ultime occasio¬ 


ni, durante un convegno a Bologna ; 
ho atteso invano che qualcuno ar¬ 
rivasse per un appuntamento da 
tempo previsto. Il cuore di tutto è 
che.non c’è una vera volontà politi: 
cadi arrivare a un accordo», icv > r y, 

'Se la televisione pubblica resiste 
a un accordo, il cinema stringe con 
Arte alleanze fertili. E Clément ne 
dà atto. «Eppure con alto partner 
italiani - con l’industria cinemato¬ 
grafica italiana - abbiamo lavorato ‘ 
insieme. Basta pensare che Arte 
nella sua difesa del cinema euro¬ 
peo ha coprodotto molto cinémà 1 
italiano di qualità Tutti gli ùltimi 
film di Nanni Moretti, per esempio, 
fino a La seconda volta e molti altri " 
come Al di là delle nuvole*. 

Durante la conversazione, Clé¬ 
ment non fa mai il nome di Berlu¬ 
sconi, che però affiora indiretta-,,, 
mente a proposito del progetto 
con Tele+ . «Abbiamo stabiliture-^ 
centemente delle relazioni conta - 
pay-tv italiana; lo abbiamo fatto su 
suggerimento di Leo Kirsch, che è 
uno degli azionisti. Non c’è ancora 
niente di preciso da poter rendere 
pubblico, ma ho l'impressione che.? 
arriveremo presto a delle deci si òr f* 
ni». Arrivati alla fine, Clément se ne', 
esce con una riflessione a mezza 
voce. «In questi giorni si sente dire 
che l’Italia vorrebbe ispirarsi al mo¬ 
dello istituzionale francese. Forse 
sarebbe meglio che prima si ispi¬ 
rasse al panorama audiovisivo 
francese». 


TEATRO. Al Piccolo un testo di Tabucchi sulla morte dello scrittore portoghese 

Mille fantasmi al capezzale di Pessoa 


■ MILANO. «Perché non fame tea¬ 
tro?» si chiede l'autore seduto al 
suo tavolino in una sorta di lettera- 
dedica postuma al suo scrittore 
prediletto. I,'autore, che per alcuni 
fortunati nel coreo di un'anteprima 
ha letto dì persona questa riflessio¬ 
ne é Antonio Tabucclti, alla prima 
ufficiale sostituito dall'attore che lo 
Interpreta, Giorgio Bonglovanni. E 
l'autore al quale si rivolge l'interro¬ 
gativo affettuoso, il portoghese Fer¬ 
nando Pessoa. è proprio quello 
che Tabucchi ha contribuito a fare 
conoscere da noi, diventandone il 
più compiuto esegeta, ma anchev. 
quasi in un gioco degli specchi pi* ' 
randelliano, la voce più original¬ 
mente «postuma». 

Questo viaggio nelle identità ha 
origine da un racconto, pubblicato 
da Sellerio, Gli ultimi Ire giorni dì 
Fernando Pessoa, andato in scena 
con successo ai Piccolo Teatro con 
l'aggiunta del sottotitolo «un deli¬ 
rio», per l'innamoramento di Gian¬ 
carlo Dettori (che già ha interpre¬ 
tato un testo di Tabucchi, Il tempo 
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strìnge), per volontà di Giorgio 
Strehler, con la drammaturgia di 
Lamberto Puggelli 

la scatola delle Illusioni 

N i buio della sala, di fronte a 
una scena trasformata per noi in 
onirica scatola delle illusioni (am¬ 
bientazione di Luisa Spinatelli), 
piombiamo letteralmente dentro la 
ricostruzione immaginaria della 
morte dì Pessoa, avvenuta il 30 no¬ 
vembre del 1935, a Lisbona, all'o¬ 
spedale di Sào Luis dos Franceses, 
dopo tre giorni di delirio e di ago¬ 
nia. Fantastica ricostruzione certo, 
quella di Tabucchi, ma tutta tesa a 
ridarci l'incalzare e la sconvolgente 
progressione di una morte annun¬ 
ciata, di una schizofrenia della fan¬ 
tasia e della mente che portò Pes¬ 
soa a costruirsi in vita dei corri¬ 
spondenti, degli eteronimi, degli 
altri se stesso, dunque, che in tante 
storie diverse, ma egualmente al 
margine come la sua, si incontra¬ 
rono con il loro se stesso creatore 


Così, di volta in volta, provenien¬ 
ti dal buio o al di là di un velario in 
cui diapositive ci riportano, ingi¬ 
gantite, le loro Immagini, ecco ap¬ 
parire Alvaro de Campos, Alberto 
Caeiro, Ricardo Reis, Bemardò 
Soaies, Antonio Mora, a visitare il 
loro creatore, come una sola molti¬ 
tudine, per dargli l'estremo saluto, 
voci, parole, gesti, sussurri, per un 
lunghissimo addio Eccoli dunque 
di fronte al letto di Pessoa, quasi a 
restituirgli una perduta integrità, 
quasi e voler gndare la loro vita li, 
di fronte alla morte di chi nella soli¬ 
tudine di una mente e dì una opera 
titanica e misconosciuta, li aveva 
pensali allo stesso tempo vivi e fan¬ 
tastici, costruendo loro una biogra¬ 
fia immaginaria, un'identità inven¬ 
tata 

Questo affollarsi di fantasmi da 
grande commedia umana dentro il 
mistero della creazione è, del re¬ 
sto, l'idea guida dello spettacolo di 
Puggelli, Dettori e Strehler, dove la 
creazione si sdoppia anche nel 


rapporto fra l'attore e i suoi perso¬ 
naggi. E qui Giancarlo Dettori, tra¬ 
sformato dal ttucco quasi in Pes¬ 
soa, è impegnato in un vero e pro¬ 
prio corpo a corpo con i suoi spet¬ 
tri, scandito dalie note ammaliatri¬ 
ci e cariche di tristezza del fado, 
cantato dal vivo dai bravissimi Al¬ 
dina Duatte, Paulo Perreira, Joao 
Mario Veìga nella sua forma più 
antica e popòlare. 

Il mistero dell'artista 

Che altro dire di questo com¬ 
mosso spettacolo-omaggio, dique¬ 
sta dedica affettuosa a un grande 
del Novecento che attraversò le 
avanguardie restando sempre se 
stesso? Che a sessantanni dalla 
sua morte, ci rende vicino e allo 
stesso tempo lontano ii tormento, il 
«mistero» quasi freudiano di un ar¬ 
tista che percorse, nel silenzio del¬ 
le povere camere in cui si trovò a 
vivere, una solitudine volutamente 
al margine, i continenti, gli oceani, 
l'impotenza amorosa, l'incontami¬ 
nata estraneità deH’inquietudine. 




Un momento de «Gli ultimi giorni di Fernando Peuoa» 


Che «Donna» 
imbarazzante 


A ' 1 NCHE LA GRANDE stagio¬ 
ne della fiction tv può avere 
, ogni tanto un intoppo: non 
sempre si può vincere. Donna 
(Rafano ore 20,40 domenica, pri¬ 
ma, puntata), regia di Gianfranco 
Giagni, m'è sembrato un infortunio 
dì percorso per il genere che pur 
sta trionfando sui teleschermi. Non 
per l'Interpretazione e la confezio¬ 
ne, quanto per la storia che è un 
condensato di melensaggini, un 
polpettone ondivago gonfio di in¬ 
gredienti che si pensano popolari 
e sono invece per lo più banali e di 
gusto basso: un po’ di melò, un po’ 
di Beautiful, un po' di vecchio cine¬ 
ma realistico anni '50 e dei dialo¬ 
ghi a volte sinceramente imbaraz- 
zanli («Voglio solo vivere, essere 
felice... Voglio fare la modella: la 
sola cosa che so fare è essere bel¬ 
la», dice una giovane in fuga da 
marito e figlio, piena di impalpabi¬ 
le quanto irritante irrequietezza. «È 
scappata con se stessa e la sua vo¬ 
glia dì realizzarsi», spiega un pa¬ 
rente più pirla che psicologo). 

Ferrara (che potrebbe essere 
, anche Vicenza, Pavia o Ancona 
per quel che si vede nella prima 
, (ranche) fa da sfondo ad un pacco 
di vicende che ci pentiamo un po’ 
di aver aperto. Una coppia scop¬ 
piata (una ragazza inquieta e dì 
temperamento instabile lascia il 
marito taxista buono da iar schifo 
e il bambino innocente come da 
' tòltolo) provoca'‘lo Scoppio di 
; ùri'àltra coppia (quella della ma¬ 
dre Matilde - Ottavia Piccolo che si 
salva dal cataclisma sceneggiato 
cón la bravura e l’intensità, almeno 
lei - e del padre Roberto che do¬ 
vrebbe rappresentare per il gentile 
.pubblico il prototipo del maschio 
ottuso, vanesio, egoista, legger¬ 
mente pprco, ipocrita: nelle prossì- 
.me puntate si scoprirà anche lican- 
Iropo, speriamo Così fa bingo). 
C’è anche l'amante, seppure appe¬ 
na,dismessa, dell’uomo peccatore, 
Paòia (Edwige Fenech) che, va da 
sé, è l’amica d'infanzia di Matilde, 
hanno studiato insieme ma mentre 
Matilde ha imparato a parlare ita¬ 
liano, l’amica, non sì sa perché, ha 
.^ri IKonfondibile accento france- 
- se^ (torse è dì un quartiere ferrarese 
abitato da emigrati provenzali, va 
a sapere). 

U ACCADIMENTI della 
V»um prima puntata di Donna 
.fTMM-' (che è tratto da un roman¬ 
zo pubblicato: forse lo sceneggia¬ 
tore ha tradito e compromesso i 
valori narrativi del libro. Ma se a 
sceneggiarlo è lo stesso autore, al¬ 
lora non si sa con chi prenderse¬ 
la) , sono una grigliata di eventi dai 
sapori forti: la giovane sposa che 
«vuole realizzarsi» (sic!) rischia di 
finire in un giro di prostituzione 
nqlla Roma tentacolare immagina¬ 
ta dai provinciali. Quel silos dì 
egoismi che è babbo Roberto, nel 
salvarla, scivola in una trappola di 
loschi affari, la mamma Matilde 
cerea di districarsi nel suo molo di 
oscura eroina fra incertezze e spa¬ 
simi, Paola, la spregiudicata man¬ 
giauomini, cattura Matteo, figlio 
della Jbpata Matilde da Ferrara, e se 
ló lira in branda in sostituzione del 
papà (siamo in pieno Beautiful) 
sopportando da lui, navigata quale 
è, anche la imbarazzante battuta 
«Pohei essere tuo figlio, ma tu sei 
così bel|a». Che, se non taglia la te¬ 
sta ài tòlto, gli fa comunque molto 
male alla immaginaria povera be¬ 
stia retorica. 

A questo punto a molti verrà il 
sospetto che si tratti di un serial 
d’amore. Ebbene pensiamo di po¬ 
terlo confermare già da ora. amo¬ 
re. amore, signora mia. Non «fragi¬ 
le e disperato» come lo cantò Pré- 
vert (ricorda, signora: il paroliere 
delie ,Foglie morte. Ah, come no), 
ma di sapore più pesante. Niente 
voi 'ad tieni ma ciccioli. Un senti¬ 
mento che il dialoghista senza 
screpoli definisce come sconfinato 
e irregolare: «Certo che passa tutti i 
limiti, se no che amore sarebbe?», 
dice un personaggio incaricato 
della suggestiva delazione. Il cast 
di Donna (Ottavia Piccolo, Angelo 
Infanti, Simona Cavallari, Stefania 
CasmuEdwige Fenech) meritava 
■di più .B anche noi. [EnricoVolino] 
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Ricoverata 

Katharine 

Hepi)um M 


■ NEW : YORK, Katharine Hep- j 
bum, l’Sftenne star americana, è j 
stata dì recente ricoverata in ospe- i 
date. La notizia, che ha suscitato ' 
ansia e preoccupazioni nella co- 1 
munita del cinema; è stata data dal 
quotidiano New York Daily Neus, 
che ha anche specificato che alla j 
base del ricovero della grande attri¬ 
ce ci sono le complicazioni di una 
recente polmonite, e che la Hep- I 
burn attualmente si trova in conva¬ 
lescenza nella sua casa del Con¬ 
necticut. Solo qualche tempo fa, la 
Hepbum. vincitrice nella sua car¬ 
riera dì quattro premi Oscar, era 
stata vista uscite da sola nelle stra¬ 
de di New York appoggiandosi a 
un bastono e chiedendo l’aiuto dei 
passanti per attraversare la strada, 
Era stato lo stesso agente dell'attri¬ 
ce; con una battuta, a smentire te 
voci che la volevano ammalata «Ci 
seppellirà tutti», ha detto, È vero 
però che. considerata l'età dell'at¬ 
trice, i medici dell’ospedale Lehox 
Hiìl: dov ere ricoverata, hanno se¬ 
riamente disperato della sua vita. 
Poi le condizioni sono migliorate e 
la Hepbum ha potuto essere , di¬ 
messa. Ora è nella sua villa di fami¬ 
glia ed d in condizioni definite! ire- 
latteamente buone» dal suoi paren- 


COSTANIO SHOW | 

Lina Sastri 
litiga 

e se ne va 


m ROMA. Incidente diplomatico al 
«Costanzo Show» In onda Ieri sera 
su Canale 5. Una Sastri, dopo un 
battibecco con Sonia Cassiani, una 
delle «oplnionlste» del programma, 
ha abbandonato il teatro. Pare co¬ 
munque che ; l’attrice napoletana■ 
tomi al «Costanzo Show» il 22 mar¬ 
zo. Lo scontro è avvenuto su un di¬ 
scorso della Sastrl che ricordava le 
emozione di certe voci del calcio 
Rai come quella di Ciotti, che po¬ 
trebbero perdersi dopo l'eventuale 
passaggio delle partite al gruppo 
Cocchi Cori. La Cassiani. secondo 
l’attrice, l'ha definita «proustiana» 
In senso spregiativo e «attrice la¬ 
trante dalla voce impostata», rice¬ 
vendomi in cambio: «scema». «Ho 
scelto - dice la Sastri - di alzarmi e 
andarmene, perché Costanzo non 
è intervenuto per frenate le offese 



MODE. E Armarli «ingaggia» Scorsese 

Deneuve regina 
dei défilé milanesi 



Ol ANLUCA LO VETRO 


GI0 Proietti rw *11 maratcMIo Rocca». A dtstra Catherine Denetive 


il caso. La popolare serie tv indagata per pubblicità ingannevole 

Avviso di garanzia a Rocca 


/iip'^ROMA. Avviso di garanzia al 
maresciallo Rocca. La cosa è seria, 
è'accusato di pubblicità inganne¬ 
vole. 11 telefilm di Raidue avrebbe 
infatti violato la legge, piazzando 
qua e là sponsor occulti. E così 
KAntitrust - l’autorità garante della 
concorrenza e del mercato - lo 
scorso 1° marzo ha aperto un pro¬ 
cedimento per esaminare la viola- 
l zion'e all’articolo 1 comma 4 e al- 
! l’articolo 4 comma 1 del decreto 
legislativo 74/92. È la legge con cui 
l’Italia si è (faticosamente) ade¬ 
guata alle norme comunitarie in 
fatto di pubblicità: le norme per 
una «tv senza frontiere». 

/ Cos’ha fatto il «maresciallo»? Fu¬ 
ma Ms, mostrando ora il pacchet¬ 
to, ora armeggiando intorno al di¬ 
stributore automatico (l’ultimo d’I¬ 
talia?), scordando sigarette di 
quella marca in giro su tutti i tavoli, 
persino di fianco ai cadaveri: e fu¬ 
mano proprio tutti in quel commis¬ 
sariato- Anche Gigi Proietti e Stefa¬ 
nia Sandrelli. La seconda accusa 
riguarda il fatto che il «maresciallo» 
va in macchina. O è a bordo della 
vettura di servizio o va su automo¬ 
bili Ford, di tutti i tipi. Qualcuno ha 
notato anche che nella farmacia 
della Sandrelli si vedono con trop¬ 
pa; evidenza alcune pubblicità di 


SILVIA QARAMBOIS 


prodotti anticellulitici, ma questo 
gli accusatóri non lo hanno sottoli¬ 
neato, l’Antitrust non se ne occu¬ 
pa. 

I primi a mettere il dito sulla pia¬ 
ga delle pubblicità del Maresciallo 
Rocca sono stati i soliti noti di Stri¬ 
scia la notizia ci vanno a nozze 
con notizie di questo tipo. Al primo 
filmato - quello delle sigarette - 
hanno risposto gli autori (Laura 
Toscano e Franco Marotta) insie¬ 
me alla Rai: le Ms sono sigarette 
del monopolio, e col monopolio 
non si fanno sponsorizzazioni di 
nessun tipo, hanno detto. L’idea 
era di fare dei personaggi credibili, 
e molto spesso le caserme dei ca¬ 
rabinieri sono avvolte in nugole di 
fumo. Eppoi: persino Maigret fu¬ 
mava, perché non dovrebbe Roc¬ 
ca? 

Per le automobili la questione è 
più complessa, e a rispondere arri¬ 
vò il produttore: Adriano Arié, lo 
stesso che aveva dovuto affrontare 
le polemiche per il telefilm di Nino 
Manfredi Un commissario a Roma, 
accusato allora di mostrare l’eti¬ 
chetta dell’acqua minerale e il tito¬ 
lo del giornale quotidiano La Re¬ 
pubblica (con la quale c era un ac¬ 


cordo di coproduzione). Ma sulla 
questione delle automobili Arfé si 
è presentato conti alla mano: «Noi 
avevamo bisogno di acquistare un 
certo numero di vetture, perché 
noleggiarle per otto mesi ci costava 
troppo - spiegò fin dall’inizio -, 
Siamo andati da tutte le società a 
chiedere le condizioni, abbiamo 
scelto chi ci ha fatto il prezzo più 
basso. A fine riprese sono state ri¬ 
vendute ai dipendenti della società 
di produzione». 

Le automobili «di marca» sono 
un classico ^interno dei film, e 
spesso i produttori nònt ne fanno 
mistero: così ise Ivo* il tardivo va 
sempre su auto Opel, il mitico Ja¬ 
mes Bond in Golden Eye, l’ultimo 
«007», ha fajtq una bandiera del 
suo viaggiare a bordo di Bmw. Ma 
per la tv le regole sono assai più se¬ 
vere, e gli sponsor sono soggetti a 
regole precise e intemazionali, 
quelle - appunto - della «tv senza 
frontiere» decisa a Bruxelles. 

Queste spiegazioni non sono 
sembrate sufficienti àll’Adusbef 
(associazione dei diritti dei consu¬ 
matori), che già dal 18 gennaio si 
è rivolta all'Antitrust denunciando 
la messa in onda di messaggi pub¬ 


blicitari non riconoscibili e, quindi, 
vietati. In una nota l’Adusbef sotto- 
linea che, per quel che riguarda le 
vetture Ford, «sono inquadrati qua¬ 
si tutti i modelli, compreso il veico¬ 
lo commerciale» e che «in una sce¬ 
na del serial è stata inquadrata 
un'autovettura (modello nuova 
Fiesta), unica automobile colorata 
in un parcheggio, la quale non era 
ancora commercializzata in Italia 
nel periodo in cui è stata girata la 
scena». 

Questa sera su Raidue alle 20,40 
va in onda la penultima puntata 
del Maresciallo Rocca i telespetta¬ 
tori (quasi 14 nylionL nell'ultima 
puntata) oltre alle- gesta di Gigi- 
Proietti probabilmente aguzzeran¬ 
no anche lo sguardo per scoprire 
le «pecche» della serie.: In fondo, 
tutta pubblicità. E intanto l'autorità 
garante controllerà l’eventuale còl- 
locazione di pubblicità «non pale¬ 
se» nel telefilm. Dall’Adusbef il pre¬ 
sidente Elio Lannutti dichiara: «Do¬ 
po Adriano Celentano, Gianfranco 
Magalli, Pippo Baudo, Sandra Milo 
ed altri importanti divi che abbia¬ 
mo "pizzicato”, oggi tocca à Gigi 
Proietti: un vero peccato perché è 
un grande professionista»; Insom- 
ma, quando si è in buona compa¬ 
gnia... 


■ MILANO. «Armani e Scorsese, in 
un lavoro cinematografico a quat¬ 
tro mani? Mi sembra una buona 
opportunità», commenta con gar¬ 
bo siderale Catherine Deneuve. 
«Consente alla moda di espandersi 
e farsi conoscere anche in altri am¬ 
biti». Sta di fatto che alle sfilate mi¬ 
lanesi sembra accadere il contra¬ 
rio. Gli «altri ambiti» di cui sopra, in 
particolar modo i personaggi fa¬ 
mosi, si espandono nel campo del¬ 
la moda, rubandole la ribalta. Ieri, 
per esempio, tutte le attenzioni si 
sono concentrate su Catherine De¬ 
neuve, ospite di Genny. 

In attesa di assalire Martin Scor¬ 
sese che giovedì sbarca a Milano 
per la presentazione di un miste¬ 
rioso progetto di celluloide svolto 
con Giorgio Armani, sin dalle pri¬ 
me ore del mattino la preda di tur¬ 
no era la «bella di giorno». La quale 
alle 10 in punto è già nei panni del¬ 
la star: in prima fila nel parterre di 
Genny con gli occhiali scuri di 
prammatica e quel suo titanico 
snobismo da diva, per giunta fran¬ 
cese. All’abbordaggio delle do¬ 
mande, madame offre solo il per¬ 
fetto silenzio del suo profilo. Così, 
si rimanda l'interrogatorio alla co¬ 
lazione più intima che Donatella 
Girombelli, presidente della casa 
di moda Genny, offre per la diva 
nella sua elegante residenza mila¬ 
nese. Probabilmente pèrché IMi- 
mora in questione è una mini Ver¬ 
sailles color crema che si apre sul 
grigiore di Milano, la Deneuve 
sembra sentirsi a proprio agio. Dal¬ 
l’alto del suo firmamento, cadono, 
così, ponderate dichiarazioni. Di 
tanta alterigia, in serata faranno 
giustizia le pesanti critiche di pa¬ 
recchie case di moda che pagano 
la Deneuve come testimonial e 
mal sopportano di vederla appari¬ 
re agli eventi della concorrenza. 
Mentre Serena Dandini che insie¬ 
me a Spagna, Eleonora Giorgi e 
Rosanna Lambertucci figurava tra 


gli ospiti della rarefatta colazione 
di Genny, sogna ancora di chiede- 
' re all’attrice «che spieghi agli italia¬ 
ni il presidenzialismo alla france¬ 
se». 

Signora Deneuve, quali sono I 
suoi programmi professionali? 

Domani (oggi per il lettori, ndr) 
parto per Parigi dove doppierò il 
mio ultimo film. Quest’estate, in¬ 
vece, inizierò le riprese di un nuo¬ 
vo lavoro cinematografico. Ma 
non chiedetemi titolo e regista. 
Sono quiin visita privata. 

Per la moda? Sfilerà anche lei? 
Questo mai, perché non sono, e 
soprattutto non mi sento, una mo¬ 
della. Il motivo primo di questo 
viaggio a Milano è mia figlia. Sta 
lavorando con Marcello Ma- 
stroianni e tra breve debutterà in 
teatro. Quindi, le voglio stare vici¬ 
no. Questo è un momento troppo 
delicato per la sua carriera:-Anche 
se sono convinta che il suo futuro 
non sia nel mondo dello spettaco¬ 
lo ma nell'editoria, poiché scrive 
benissimo 

Cosa consiglia, dall’alto delia 
sua esperienza, ad un'attrice ab 
le prime armi come sua figlia? 

Di stare molto attenta a non in¬ 
ciampare nei compromessi. No¬ 
nostante all’inizio paia impossibi¬ 
le andare avanti senza compiere 
questo genere di passo. 

Torniamo a lei, signora Deneuve. 
È qui per la moda, forte del re¬ 
cente riconoscimento a donna 
più elegante del mondo. Como 
cl si sente in questo «abito»? 
L’eleganza non è una questione di 
vestiti: gli abiti vengono in secon¬ 
da battuta. L'importante semmai è 
l’equilibrio interiore. Quindi, se mi 
giudicano la donna più elegante 
del mondo, traete voi le conclu¬ 
sioni su come posso sentirmi... 
Perfetta? 

Oh no! Perfetto è tutto ciò che è fi¬ 
nito. Essere perfetta sarebbe un 
suicidio. 


URICA. La Scala festeggia il decennale del maestro con un «Nabucco» 


PORNO. Al Palatrussardi una parodia di Tomatore? 


Tifo da stadio per Muti il «salvatore» «Nuovo Cinema Paradisex» 


ir MILANO. A parte il Nabucco, la 
lesta per il decennale di Riccardo 
Muti alla Scala non poteva riuscire 
meglio. Ovazioni e applausi a iosa. 
Bis del «Va pensiero» come nel 
Sant’Ambregìo del 1986. E poi. a 
mezzanotte, la pioggia dei fiori il 
telone calato al proscenio con gli 
auguri di «tutti noi» e gli striscioni 
stesi dai loggionisti con il «Grazie 
maestro Muti per questi dieci anni». 

Mi guarderei bene dal mettere in 
dubbio la spontaneità di un entu- 
siasmó cosi ben organizzato,.Non 
io larei per due buone ragioni: per¬ 
ché I, meriti di Muti sono consistenti 
e perché il Maestro non sarebbe in¬ 
vocato corbe il salvatore della Sca¬ 
la se la Scala non ne avesse biso¬ 
gno. Direttore di prim'ordine, Muti 
ha cominciato dieci anni or sono 
dove finiva la gestione di Àhbado, 
ricca di realizzazioni difficili dà 
eguagliare, mentre nel paese ap¬ 
parivano i primi sintomi della re¬ 
cessione-inevitabili gli effetti. In 
una città depressa, in una situazio¬ 
ne di nazionale degrado della cul¬ 
tura, la Sca|a è oggi un teatro che, 
con uno smilzo cartellone e un re- 
* pettorlo largamente invecchiato, 
riesce a produrre ogni tanto uno 
spettacolo di prestigio, 

Quartieri da fumetto 

Come altri Enti lirici, in realtà, 
Ma, poiché stiamo a Milano, rin¬ 
graziamo anche noi Muti per que¬ 
sto e [ter i suoi dieci anni, così co. 
me II superstite del naufragio rin¬ 
grazia il Signore mentre la nave af¬ 
fonda. 

Ora però, restando nel panora- 


■tUBBIISTRDBBCHI 



Renato Brnson a Maria (Suleghlna nel -Nabucco- 


ma dei salvataggi, mi permetterei 
Una riserva: avrei preferito una ri¬ 
presa diversa da questo Nabucco 
che, con la regia di Roberto De Sì- 
mone, le scene dì Mauro Carosi e i 
costumi di Odette Nìcoletti, era po¬ 
co felice dieci anni or sono e, rivi¬ 
sto, peggiora. Dalla vicenda biblica 
del sovrano babilonese, conquista¬ 
tore di Gerusalemme, folgorato e 
pentito, De Simone ricava un santi¬ 
no laccato e leccato, a mezza via 
tra il fumetto e le immaglnette edi¬ 
ficanti. Sorvoliamo sui segni di cro¬ 
ce distribuiti con seicento anni di 
anticipo, Ma non si possono igno¬ 


rare la vacua monumentalità di un 
allestimento che frantuma il tessu¬ 
to musicale con due ore di interval¬ 
li, l’ingorgo dei mìliti in corsa su e 
giù per una stretta scalinata, l'affol¬ 
lamento di stendardi, di bandiere, 
di guerrieri alati, il ridicolo del Re 
che, agitando un, mozzicone di 
spadino, invita i prodi a seguirlo e 
parte buonultimo, per non parlare 
dei gonfaloni abbssatì sulla ribelle 
suicida e di tutte le zeffìrellaggìnì 
profuse in lungo e in largo. De Si- 
mone, maestro nel Settecènto na¬ 
poletano, rivela qui i suoi limiti, 
confermati in altri allestimenti sca¬ 


ligeri patrocinati da Muti. Scancel¬ 
liamo un ringraziamento, lascian¬ 
do intatta l'ammirazione per la 
condotta musicale di un'opera tra 
te più difficili per i contrasti tra l'e- 
spiosione del genio verdiano e ie 
giovanili intemperanze. Muti non 
cerca un’impossibile conciliazio¬ 
ne. Al contrario, la rozza efficacia 
delle impennate eroiche è portata 
al calor bianco mentre gli strug¬ 
genti presagi defla drammaturgia 
verdiana - l'angoscia dei padre, la 
protervia della figlia ribelle, la sa¬ 
cralità del popolo - vengono scol¬ 
piti con mano amorosa traendo il 
meglio dagli strumenti e dal coro 
di Roberto Gabbiani. 

l’eroismo dlBruson 

Nella compagnia, Renato Bru- 
son interpreta, ancora una volta, il 
bifronte personaggio di Nabucco 
di cui realizza stupendamente il 
dolore e con evidente difficoltà l’e¬ 
roismo. Splendido antagonista, 
Cario Colombara realizza il nobile 
personaggio di Zaccaria. Meritata- 
mente applaudita, Maria Guleghi- 
na si impone nelle vesti di Abigail- 
le, esaltandone la selvaggia violen¬ 
za, mentre Maria Penteheva inter¬ 
preta con finezza gli amorosi tur¬ 
bamenti di Fenena. Svettante, ma 
senza finezza, Vincenzo La Scola è 
l'innamorato Ismaele, Miguel An- 
gel Zapater, Ernesto Gavazzi e Mar¬ 
cella Polidori completano l'assie¬ 
me dividendo con i maggiori inter¬ 
preti le ovazioni, i fiori, e i fumi del¬ 
l’entusiasmo nella serata sponso¬ 
rizzata da una nota fabbrica di si¬ 
garette. 


«Il regista Luca Damiano girerà un film hard», è lo strillo sul 
manifesto de II meglio di MiSex (in programma al Pala¬ 
trussardi dall’8 al 10 marzo). Come bufala non è male. 
Anche perché dovessero fare sul serio, finirebbero tutti in 
carcere: girare un film pornografico in Italia è reato. Ma 
Damiano non fa una piega. «Farò dei provini tra il pubbli¬ 
co per selezionare gli attori del mio nuovo film». Titolo: 
Nuovo Cinema Paradisex. 


BRUNO VRCCHI 


■i MILANO. La sparano grossa gli 
dfrganizzatori de // meglio dì MiSex. 
Anzi, promettono l’Impossibile: un 
vero film hard girato al Palatrussar¬ 
di tra il pubblico e con una parte 
del pubblico del mercatone del 
sesso virtuale. Da non crederci. E 
in effetti: chi ci crede? Eppure, 
sembra già di vederlo il popolo 
delle luci rosse accalcarsi ai can¬ 
celli, mettersi in fila per essere 
«provinato», darsi di gomito, arros¬ 
sire, spingere, in un’atmosfera da 
versione per adulti di Bellissima. Ci 
fosse anche qualche mamma, il 
copione sarebbe perfetto. Ma forse 
è pretendere troppo. Anche se 
spesso la realtà supera ogni fanta¬ 
sia. 

Il più soddisfatto dell’effetto che 
potrebbe fare la promessa, «virtua¬ 
le» come il sesso proposto sotto il 
tendone dei Palatrussardi, è pro¬ 
prio lui, l'artefice dell’azzardo: Lu¬ 
ca Damiano, professione regista 
hard. E fresco Oscar del porno per 
il miglior film straniero con la paro¬ 
dia a luci rosse di Amleto. Un «arti¬ 
giano», come si definisce, che ha 
costruito la sua fortuna «adattan¬ 
do» alcuni classici: da Cappuccetto 
rosso ad Aladino , passando per 


Biancaneve non c’è fiaba che la 
scampi. 

«Scelgo che film appartengono 
ai ricordi dell’infanzia dei miei 
spettatori», spiega. «Per questo ho 
scartato l’idea dì una versione por¬ 
no di Pocahonta'~: troppo recente». 
Alla Disney possono tirare un re¬ 
spiro di sollievo e mettere da parte 
gli avvocati. Chi rischia di passare 
un brutto quarto d’ora, invece, è 
Giuseppe Tornatole. Eh sì, il nuovo 
X-movie di Luca Damiano, quello 
che il regista si ripromette di girare 
(in parte) al MiSex, se non inter¬ 
vengono i cellulari (non intesi co¬ 
me telefonino portatile), è la paro¬ 
dia hard di Nuovo cinema Paradi¬ 
so. Titolo: Nuovo cinema Parodi- 
Sex. «Racconto un po’ dei miei ri¬ 
cordi dei cinema a luci rosse», pro¬ 
segue Damiano. «Per il ruolo del 
proiezionista e del ragazzo, voglio 
degli attori sconosciuti. Presi dal 
pubblico». E maggiorenni, chiara¬ 
mente. «Ecco il perché delie sele¬ 
zioni». 

Il resto del racconto di Damiano 
è un susseguirsi smozzicato di «di¬ 
co e non dico» che, con l'aiuto di 
un decoder, si può tradurre in: «Fa¬ 


rò dei provini»; «Vorrei girare nelle 
scene della toilette del Palatrussar¬ 
di: i bagni sono luoghi fondamen¬ 
tali in un cinema a luci rosse»; «Non 
ho mai detto che farò questo o 
queiraltro»; «Già a settembre del¬ 
l’anno scorso ho tenuto delle lezio¬ 
ni di regia, quest'anno mi muoverò 
sotto il tendone con la videocame¬ 
ra»; «Se proprio volete scrivere 
qualcosa, dite che Luca Damiano 
selezionerà dei possibili attori per il 
suo film». 

Ma allora, questo film Io gira o 
no al MiSex? Tra sì, no, bé, forse, 
chissà, se capita capita, non si ca¬ 
pisce più nulla. «Non partiamo di 
bufala per attirare il pubblico. 
Quanti biglietti si vendono al botte¬ 
ghino non è un mio problema». 
Siamo o non siamo in un Ubero 
mercato (e Luca Damiano crede 
nel libero mercato, non a caso vo¬ 
terà per Berlusconi: «Come molti 
nell’ambiente»). Ergo: ad ognuno 
la sua parte. Al regista l’arte (chia¬ 
miamola così), ai promoter l’in¬ 
casso. 

E al pubblico? L’ennesima gran¬ 
de illusione di finire dentro uno 
schermo, che è poi è il sogno se¬ 
greto di ogni italiano. E allora, in 
un paese dove si fa conoscere ad 
un bambino il padre davanti alla 
telecamere, dove pur di andare in 
tivù si è disposti a vendersi ì paren¬ 
ti, a calunniare il vicino di casa, ad 
apostrofare i suoceri, a piangere a 
comando (e nessuno fa una pie¬ 
ga) , vale la pena gridare alio scan¬ 
dalo per qualche sedicente aspi¬ 
rante attore che si fa trovare all’ap¬ 
puntamento con il destino con I 
pantaloni abbassati? Probabilmen¬ 
te sì: ma per il paese, non per ì 
pantaloni. 












1 ) I. tataftat» The ghost ot Tom Joad (Columbia/Sony) 

2) Zwclm Spirito di Vino (Polydor/Polygtam) 

3) Storili Strano il mio destinò (U coccineMmg) 

4| Vmm tatti Nessun pericolo... per te (Emi) 

5) te n tali Roots (Edet/Ricordi) 

6) tal*The memory ot trees (Wea) 

7) Spiat Lupi solitari (Epic/Sony) 

8) M. tata* Greatest hils (Coiumhia/Sony) 

9) L Mta|M Cantare è d'amore (L'immenso/Emi) 

!Q| tari ta< tei Strumenti (Easy Rec/Sony) 

v.V:./ * cura della Niefsen 
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ALBA tOUKO 


■ KOMA. A Sanremo Ron aveva 
giurato di non tomaio più. ma poi 
ha cambiato idea, perché, diceva 
la sera della vittoria, «da qualche 
anno in qua il festival ha ricomin¬ 
ciato a far vendere i dischi, grazie 
anche a Baudo che ha portato in 
campo personaggi nuovi, ha smos¬ 
so un mercato che pareva immobi¬ 
lizzato-. Ma esiste davvero («effètto 
Sanremo»? A quanto pare si. Basta 
scorrere l'hit parade dell’ultima 
settimana: al primo posto Brace 
Springsteen con The Ghost of Tom 
Joad, clic sta orami cavalcando ol¬ 
tre il fronte delle 250 mila copie. 

La corsa di «Tom Joad» 

Indubbiamente premiato dal 
suo passaggio intenso sul palco 
dell'Ariston, chitarra a tracolla e ar¬ 
monica come un folksinger di altri 
tempi. Il suo disco, tutt’altro che un 
prodotto di largo consumo - se¬ 
miacustico, intimista, impegnato - 
era sul mercato da più di ne mesi e 
aveva gip venduto 200 mila copie. 
Dopo Sanremo ha ricominciato a 
correre: nel giorni del festival mar¬ 
ciava al ritmo di ben séttemila co¬ 
pie al giorno. > ,« .n ■' oi - 

Ha ragione Ron,' 51 festival da 
qualche tempo ha riacquistato il 
suo molo propulsore nei confronti 
dell'Industria discografica, anche 
se poi l'industria in questione non 
fa che piangere tempi di vacche 
magre: ma di abbassare il prezzo 
dei compact disc, manco a parlar¬ 
ne,:, Allora è difficile poter trovare 
un motivo per spendete quasi 60 
mila lire per la compilation doppia 
SupetSanremo '96 (Emi), che sta 
vendendo pochino come pure l’a¬ 
naloga compilation, singola, pub¬ 
blicata dalla Ricordi. 

Dalla classifica per ora manca 
proprio II vincitore: il primo posto 
conquistato deve averlo in qualche 
modo collo impreparato, perché 
l'album antologico di Ron, intitola¬ 
to come la canzone della vittoria 
Vonei incontrarti fra cent’anni, non 
è ancora in circolazione, uscirà l ’8 
inalzo, conterrà molti dei suoi bra¬ 
ni più popolari (Il gigante e la bam¬ 
bina, Una citta per cantare) , e an¬ 
che quelli portah al successo da al¬ 
tri. per esempio una versione ultra- 
romantica di Adenfr al lupa che pa¬ 
re rifatta da un’orchestrina di ma- 
tiachi. E Più in 18, verso 1112 marzo, 
vedrà la luce anche il nuovo disco 
di Enrico Ruggeri. Intanto, a domi¬ 
nare la situazione c'è Gorgia, terza 


al festival e terza pure in hit parade. 
La cantante romana ha fatto una 
scelta simile a quella di Ron: Strano 
il mio destino non è un nuovo al¬ 
bum ma una mini raccolta di sette 
brani, «live & studio 95/96», regi¬ 
strati dal vivo durante la sua ultima 
tournée teatrale, accompagnata 
da una band di musicisti america¬ 
ni, a parte la «pulp beat version» di 
E c’è ancora mare, e il pezzo di 
Sanremo. Anche Paola Turni ha 
scelto là formula antologica per 
Vólo còsi, album che si apre con la 
sua nuova canzone e poi, lungo un 
percorso di diciassette canzoni, 
racconta dieci anni della sua musi¬ 
ca e vita. Mentre Al Bano ha inseri¬ 
to la sua struggente romanza, È la 
mia cita, in una riedizione di Emo¬ 
zionate; l’album suo e di Romina 
Power uscito alcuni mesi fa. 

In classifica al settimo posto si è 
piazzata Ivana Spagna, che ha già 
scodellato il suo album di musica 
leggera per tutte le stagioni. Lupi 
solitari, e subito dopo di lei c'è Mi¬ 
chael Bota che dopo il passaggio 
sanremese è arrivato a sfiorare le 
300rnlla copie con il sub Greatest 
Hits,,(a.line marzo sarà.in tour in. 
Italia), Va piuttosto forte anche 
Amedeo Minghi con Cantare è d’a¬ 
more, e, | Neri Per Caso; sempre 
piuttosto popolari tra il pubblico 
adolescente: Strumenti ha sfonda¬ 
to il tetto delle 100 mila copie, co¬ 
me pure Massimo Di Cataldo, nuo¬ 
ra Idolo delle ragazzine, piazzatosi 
all'undicesimo posto ma probabil¬ 
mente destinato a salire. Circolano 
già anche i dischi di Luca Barba¬ 
rossa (Sotto lo stesso cielo), Um¬ 
berto Bindi (Di coraggio non si 
muore), Aleandto Baldi (Tu sei 
me) e di molte delle nuove propo¬ 
ste» Tre segnalazioni su tutte: Un 
po’ di tempo di Maurizio Lauzi, 
Due parole di Carmen Consoli, e 
l'album di Marina Rei che tra già 
venduto più di 20 mila copi?. 

Non 4 tempo <M «cachi» 

Elio é Le Storie Tese? I magnifici 
secondi classificati di Sanremo 
non hanno nessuna frétta, anche 
in questo vanno controconente: 
l'album uscirà solo ad aprile, Fino 
ad allora, consolatevi con il singolo 
che contiene l'incredibile «Gatteo- 
mare version» della Terra dei cachi, 
realizzata da Elio con Raoul Casa- 
dei, ovvero l'imprevedibile ed im¬ 
mancabile incontro fra il puro tra- 
sh sanremese e l'indiscusso re del 
lìscio romagnolo. 


«Greatest Hit*» 

Uscirà «postumo» 

Il cd dal Take Ibat 

Quali nati a Sanremo • morti a 
Sanremo, imito That lasciano ! 
tana non tanta avar loro prima 
laiclato l'ultimo album. SI tratta 
dslja raccòlta di «recassi 
•Graatnt Hiti vol.l» che uscirà il 
25 marzo. Hddtto brani, nomino 
dal quali (nadlto. Traditoli, «How 
daap la tour tona», la covar dal Boa 
Haas cha H gruppo taghna ha 
cantato a Sanremo. Con questo 
disco, arrivano a quattro cd 
realizzati dal Tata That «Tata 
Away and party», -Everythlng 
changes» a -Nobody else-. 





Glorglaa, sotto, I Neri per co» 


PARLANO I NERI PER CASO 


«JNon solo voci 
da ora siamo 
anche Strumenti» 


■ Dopo la vittoria dell’anno scorso come 
«nuove proposte», il quinto posto ottenuto 
quest’anno tra i big a Sanremo per i Neri 
Per Caso è stato in qualche modo una con¬ 
ferma della loro popolarità. E se non ba¬ 
stasse quello, dovevate vedere le code di 
ragazzine in sosta perenne di fronte al loro 
albergo sanremese, pronte ad assalirli non 
appena uno di loro metteva fuori il naso. I 
Neri Per Caso come i Take that? Poco ci 
mancava. Almeno per quanto riguarda 
l'entusiasmp delle fans. E musicalmente? 

Musicalmente parlando, i Neri Per Caso 
non sono più un «gruppo a cappella, ma un 
gruppo vocale - spiegano loro - nel senso 
che il brano presentato l’anno scorso era 
eseguito solo con le voci, mentre adesso 
abbiamo anche un accompagnamento 
strumentale. Del resto, se ci fossimo ripre¬ 
sentati con un brano a cappella ci avrebbe¬ 
ro accusato di rifare sempre le stesse cose, 
mentre cosi abbiamo potuto anche sottoli¬ 


neare quella che è ia naturale evoluzione 
dèi nostro stile». E sì perché questo «passag¬ 
gio», spiegano i sei ragazzi di Salerno, «è 
stato naturale, perché ci era già capitato in 
passato di sperimentare dei brani con ac¬ 
compagnamento musicale». Mai più solai 
la canzone portata à Sanremo, in realtà è 
del tutto aderente a queljo che era il loro 
stile l’anno scorso, tanto da contenere per¬ 
sino un’autocitazione («si può star male da 
morire...») ; forse è un po’ presto per parlare 
di vera evoluzione stilistica. E certo a Sanre¬ 
mo Ciro, Gonzalo, Diego, Mimi, Massimo e 
Mario, hanno anche un pochino scontato 
l’assenza di un vero effetto novità come fu 
l’anno passato. 

Ma la còsa non sembra preoccuparli 
troppo. Anche perché il loro nuovo album, 
fresco di pubblicazione, è già nella «top 
ten» dei dischi, ai decimo posto, e pare ab¬ 
bia venduto già qualcosa come 120 mila 
copie. «Non a caso l’abbiamo intitolato 
Strumenti - spiegano loro - per sottolineare 



note 


m La parola «banlieue» comincia 
a ricorrere nella nuova musica ita¬ 
liana, cosi come rappresenta una 
realtà sulla scena francese. Tradur¬ 
re semplicemente «periferia» non 
sarebbe dèi tutto corretto, perché 
non è tanto in questione 11 luogo 
geografico, quanto quell'intreccio 
di umori, etnie, modi, odori e suoni 
visibile attorno alle grandi città av¬ 
viate all’era intenazlale. Con il rock 
americano in crisi, incapace ormai 
di esercitare la sua vecchia funzio¬ 
ne di monopolio sull'Immaginario 
musicate, tante piccole musiche 
crescono dalle periferie. Sia da 
quelle dei grande impero (alméno 
quello del music-business), sia da 
quelle delle grandi città, sfigurale 
da immigrazioni massicce ma pro¬ 
prio per questo anlcchìte di culture 
e intrecci nuovi, Da tempo la Fran¬ 
cia produce questi suoni orgoglio¬ 
si, Ecco ora II disco degli Zebda, 
posso (o crew? o formazione allar¬ 
gata? alla fine non si sa mai come 
chiamarli) di Tolosa che guarda al 
3ud del paese come al Sud del 


Nuove «contaminazioni» tra rap, rai'e gighe italo-irlandesi 


suoni 



ROBERTO Ol ALLO 


mondo, che mischia rap e rai, pic¬ 
coli spunti occitani e bouzouki, fi¬ 
sarmoniche e canti corali. La bruii 
e l'odeur (Baclay, 1995) è proprio 
un gran disco, denso e divertente, 
che mette un po’ in crisi l’eterna 
bugia v^H’etichetta «musica etni¬ 
ca». Non ci sono, qui, incroci peri¬ 
colosi o accoppiamenti artificiali, 
non c’è la ricerca coita sulle tradi¬ 
zioni di altri popoli. C’è solo quel 
che c’è: i) rap come il rai sono cose 
che si sentono per la strada e se 
musica etnica dev'essere sì tratta, 
In questo caso, di musica etnica 
del Sud della Francia, perché a To¬ 
losa, evidentemente, l'Occitania e 
il mondo arabo confinano, e van¬ 
no a ballare negli stessi posti. Or¬ 
mai, piaccia o no, comincia ad es¬ 
sere una tradizione. 

E ora come la mettiamo con la 
musica etnica italiana? Già, il disco 
dei Modena City Rambler* ci po¬ 
ne davanti a questo dilemma. Non 
tanto perché continuano in questo 
La grande famiglia (Mercury, 


1996) le incursioni in terra d’Irlan- 
da, piuttosto per Un altro motivo: 
c’è in questo disco più Italia di 
quanto si sia sentito ultimamente 
in un solo album. E la canzone d’a¬ 
pertura, Clan Banlieue, è davvero 
un gioiello compositivo, sia per 
melodia e ritmica che per ricchez¬ 
za di senso. Eccola qui, la periferia 
italiana, quella che ritorna anche 
nella Grande Famiglia, che dà il ti-' 
telo all’album e che ne fornisce 
una chiave di lettura. Si, c’è proprio 
la musica etnica italiana nel disco 
dei ramblers di Modena. Forse del¬ 
l’Italia come la vorremmo, meno 
vanitosa e più «popolare» nel senso 
nobile del termine, con i musicisti 
della banda che pescano qui e là 
suoni e parole, andando addirittu¬ 
ra a «rubare» la vecchia Locomoti¬ 
va di Guccint per fame finalmente 
quello che è, una canzone popola¬ 
re e politica della tradizione del 
folk italiano, quello della pasta mi¬ 
gliore, Bei colpo davvero: ogni tan¬ 


to scappa via un accenno di giga, 
umviolino che più irish non si può, 
ed ecco invece la Padania, le peri¬ 
ferie delie città, le storie di partigia¬ 
ni, il dialetto, e persino un'ode tutta 
italica (ma molto ironica) a Santa 
Maria del Pollone, che è un po’ la 
versione nostrana della Santa Ma- 
radona che conosce bene chi ama 
la Mano Negra. Altro gruppo fran¬ 
cese, guarda caso, che ha fatto una 
bandiera del crossover, delia con¬ 
taminazione - ma ormai si può di¬ 
re della fusione naturale - tra diver¬ 
si generi ed etnie. Non si scopre 
oggi che la musica italiana, quella 
che non si vede in tivù e non sta in 
testa alle classifiche delle radio 
commerciali, muove passi impor¬ 
tanti. Ma La grande famiglia mette 
su questo movimento un sigillo im¬ 
portante, legando tradizioni diver¬ 
se come la banda da strada e il 
cantautore, la posse e la tradizione 
popolare. Il tutto a Modena con 
i’irìanda nelle orecchie. Che è un 
po’ come stare a Tolosa, ai bordi 
del deserto. 


PRINCE «Purple Rain» (Warner Bros.) 

Su uno dei capolavori del folletto di Minneapolis 
si appunta la scélta del ballerino più amato del 
momento. Joaquin Cortés, ventisettene andalu¬ 
so è sex symbol emergente, sta sbancando i bot¬ 
teghini di tutto il mondo fra il delirio della platee 
femminili col suo spettacolo Pasion Gitana.che 
il 7 ritorna a Milano (teatro Smeraldo) dopo i 
successi dellanno scorso. «Per me la musica è 
molto importante e ha grande risalto nelle mie 
performance. U mio spettacolo, infatti, è un con¬ 
centrato di flamenco, danza classica e moderna 
su una colonna sonora che spazia dal rock al 
pop al funky e alla tradizione gitana*. 

Ma come mal proprio Prince? 

Mi piace moltissimo come musicista, è un vero e 
proprio genio. È il mio idolo assieme a Nureyev. 
Adoro Purple Rain e Sign ofthe Times, ma anche 
Lovesexy. L'ultimo disco, invece, non l’ho anco¬ 
ra ascoltato: com'è? 

Motto buono, glielo consigliamo. Cos’albo te 
placo? 

Mi piace la musica ballabile, ma di qualità: Ja- 
miroquai, per esempio, ma anche TLC. E Seal. 
Oh, Seal è fantastico, soprattutto nel primo al¬ 
bum. Ecco il genere che preferisco, quello che ti 
fa muovere ma che lancia anche dei messaggi 
positivi e fa star bene la gente. E poi ammiro 
Seal perchè è un rappresentante del mondo de¬ 
gli umili, uno di quei personaggi 
semplici che alla fine trionfano. Più 
o meno come nel sogno america¬ 
no: una persona normale che arri¬ 
va al top. In fondo, è anche la mia 


il passaggio dal disco deH’anno scorso a 
questa nuova fase di ricérca Infatti in Stru¬ 
menti c’è un’alternanza di canzoni a cap¬ 
pella e altre accompagnate da strumenti, 
da percussioni, persino bicchieri, cucchiai, 
foderi di chitarre...». 

La band salernitana presto debutterà an¬ 
che con una tournée; e questa volta si spera 
che le cose saranno ben diverse dall’anno 
scorso, quando furono aspramente criticati 
perché i loro concerti duravano appena 
mezz’ora. Colpa dei giornalisti, dicono lo¬ 
ro, che avevano male informato il pubblico 
spacciando quelle brevi comparsale in di- 
scoteCa'per dei veri concerti. £ poi, con un 
solo album alle spalle, non avevano nep¬ 
pure il «repertorio» necessario per mettere 
in piedi uno show: Adesso le cose sono un 
pochino diverse: «Quello che è importante 
per noi j- concludono loro - è fare le cose 
per divertirci e far divertire il nostro pubbli¬ 
co: non ci interessa salire su di un palco per 
dire: guardate come siamo bravi». □ A LSo. 


ALICE. Oggi all’Arena del Sole di Bologna, domani a Udine 
(Palamostre), il 9 a Campione d'Italia (Casinò munici¬ 
pale), l’I I a Roma, al Teatro Olimpico. 

WOODY ALLEN. Oggi é domani a Milano, al Teatro Sme^ 
raldo, il 7 a Firenze al Teatro Verdi, 9 e 10 a Bologna, al 
Teatro Medici, ITI a Roma al Sistina. 

AVION TRAVEL. Oggi a) Cotton Club di Acoli, il 7 al Teatro 
Comunale di Foggia, l ’8 a Trani all’Hype Pub, il 9 a Po¬ 
tenza al Carpe Diem, il 10 a Matera al Teatro Comunale. 

CALIFORNIA GUITAR TRIO. Oggi ai Diagonal di Forlì, t ’8 al 
circolo Arcadia di Cavriago, il 9 a Padova al Banale. 

FRANCESCO GUCCINI. Oggi al Palasport di Mestre, il 9 al 
Palasport di Pordenone. 

STEVE LACY. Il 7 e l ’8 al Big Marna di Roma, il 9 a Torino al 
Piccolo Regio. 

MADREDEUS. Oggi a! Comunale di Alessandria, l ’8 al 
Teatro Circus di Pescara, il 9 al Teatro Nuovo di Dogana 
di San Marino, l’11 al Regio di Torino. 

MICHEL PETRUCCIANI. II 7 a Gorizia al Teatro Corso, il 9 
alToniolodi Mestre, VI 1 al Comunale di Modena. 

COURTNEY PINE. Oggi aH’Audìtorium Flog di Firenze, do¬ 
mani al Jammin’ dì Trieste, il 7 al Naima Club di Porli, l ’8 
ai Jazzino Club di Cagliari, il 9 a Nonantoia (Mo) al Vox 
Club, il 10 al Sormy Boy di San Fior (Tv). 

THE YELLOW JACKETS. Oggi a Milano al Capolìnea, il 7 al 
Palladium a Roma, V 8 al Comunale di Città di Castello, il 
9 all’Ariosto di Reggio Emilia, il 10 all’Auditorium La 
Sena di Ivrea, IT ì ai Teatro Kandinsky di Palermo. 


CHARME HADEN QUARTET WEST «No* is 
thè hour» (Verve) 

Charlie Haden è, anzitutto, uri «poeta», Uno 
dei pochi rimasti nel sempre più tecnocrati- 
co o tecnologico mondo del jazz. Il suono 
corposo del suo contrabbasso lo conferma 
inequivocabilmente come l’ultimo erede di 

, quella tradizione «èspressionista» ché ebbe 

‘ ih Charles Mingus il massimo interprete. 
Ma, esattamente come Mingus, Haden è 
anche un grandissimo 7022 composer ; ca¬ 
pace di concepire e far funziqnare (spia¬ 
cente, ma il verbo «scrivere» per questa mu¬ 
sica è inadeguato) organici grandi e picco¬ 
li. Questo Quartet West, attivo ormai da pa¬ 
recchio tempo, ha il suo punto di forza nel 
sassofonista Ernie Watts, e solitamente dà il 
meglio di sé in concerto, piuttosto che su 
disco: Now is thè hour - titolo mutuato dal 
parkeriano Now is thè lime ? - costituisce 
piacévole eccezione a quanto appena det¬ 
to. 1 / D Filippo Bianchi 

PAOLO FRESU-G. FERRIS-M. BENITA-A. RO¬ 
MANO «Palatino» (Label Bleue) 

Palatino - come si sa - è il nome di un treno 
che da molti anni collega Parigi con l’Italia. E 
la metafora ferroviaria, peraltro assai sfrutta¬ 
ta nèl la storia del jazz e del blues, funziona 
egregiamente per descrivere il desiderio di 
comunicazione che pervade ogni singola 
track di questo.cd. Semmai si può osservare 
che è un itinerario fin troppo sicuro, ovvero 
una musica ben suonata più che avventuro¬ 
sa. £ tuttavia resta un «viaggio sentimentale» 
ricchissimo di memoria emotiva. Fra i bei te¬ 
mi composti da tutti e quattro i componenti 
del gruppo spicca una zappiana 20 smali ci - 
gerrsda antologia. Q F.BL 

PENDER ECHI «DI» Teufel von Loudon»; dir. 
Janowtkl (2 cd Philips) 

Riappare in cd l’unica registrazione di Diavo¬ 
li di Loudon di Penderecki, l’opera che il 
compositore polacca trasse nel 1968/69 dal 
libro di Aldous Huxley (fonte anche del film 
di Ken Russell). Nel teatro di Penderecki 
quest’opera è stata finora la più rappresenta¬ 
ta:-. deve il successo all’immediatezza c alla 
rapidità con cui un linguaggio musicale 
eclettico (ma non ancora legato ai ritorni al 
passato del Penderecki successivo) raggiun¬ 
ge effetti forti. Eccellente la compagnia di 
canto con Tatiana Troyanos nella parte della 
priora Jeanne e Andrzej Hiolsky in quella di 
Graridier; Marek Janowski dirige efficace¬ 
mente icomplessi dell’opera di Amburgo. 

(3 Paolo Pelazzi 

WEBERN «Passacaglia op.l, Pezzi op»6 e 
IO, Sinfonia op.21, Variazioni op.30, In 
Sommerarind, trascrizione Bach»; Cleve¬ 
land Orchestra, dir. Christoph von Dohna- 
nyì 

Fra le registrazioni recenti della magnifica 
orchestra di Cleveland con Christoph von 
Dohnanyi, accanto alle musiche di ìves e 
Ruggles c’è questo affascinante percorso 
atraverso tutte le opere per orchestra di We- 
bern dall’op. l all’op. 30, dal linguaggio del¬ 
l'inizio del secolo alla più rarefatta e concen¬ 
trata concezione della dodecafonia. Dohna¬ 
nyi è una guida consapevole, intelligente e 
sicura. DPPe. 

JANACEK «Quartetti n.l e 2»; Quartetto Al¬ 
ban Berg(Emi) 

I due quartetti di Janacek, intitolati Sonata a 
Kreutzer (Ì923) e Lettere intime (1928), con 
riferimento rispettivamente al romanzo di 
Tolstoi e a vicende personali, sono capola¬ 
vori della tarda maturità, sostenuti da una 
calda vena lirico-drammatica e da una origi¬ 
nale libertà rapsodica. Il Quartetto Alban 
Berg sa proporli con intensa, magistrale ade¬ 
sione espressiva. □ P. Pe. 
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ITALIA 1 
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130 T01. (769474/) 

MS UNOMATTMA. Contenitof#. AIDn- 
terno: ZOO, 8.00,9.00 TG 1:7.30,8,30 
TG 1-FLASH; 7.35 TGR- ECONOMIA, 
(77129358) 

1.30 TG1. (4250679) 

9.35 IRE SEGRETI. Film drammatico 
(USA, 1951 -Wn). (1573921) 

11.10 VERDEMATTMA. Rubrica. All'intor¬ 
no: (5477056) 

11.30 TG1. (64308) 

IMO TG1 -FLASH, (57747) 

IMS Ut SIGNORA M GIALLO. Telefilm. 

Con Angela Lansbury. (3871369) 


POMERIGGIO 


IMO TELEGIORNALE. (96501) 

1356 MUOVERSI. Rubrica, (4309018), 

14.00 TG1-ECONOMIA. (97230) 

1A0S PRONTO? SALA GIOCHI. Gioco. 

Conduce Maria Teresa Ruta. 


IMS SOLLETICO. Contenitore. Conduco¬ 
no Elisabetta Ferraclnl e Mauro Se¬ 
rio, All'Interno: (6292143) 

1730 ZORRO. Telefilm. (7679) 

IMO TG1. (97105) 

10.10 (TAUA SERA Attualità. Conduce 
Paolo Di Giannanlonio. (651124) 

1050 LUNA PARK. Gioco. Conduce Milly 
Cariucci. All'Interno; (5039704) 


SERA 


5.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO. Musi¬ 
cale. (6475563) 

7.00 OUANTE STORSI (5748263) 

0.10 TARZAN. Telefilm. (8258501) 

8.40 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm 

(3210056) 

9.30 HO BISOGNO DITE. (4251308) 

9.40 FUOfilOAIOEftn. Rubrica. All’inter¬ 
no: SERENO VARIABILE. (1393476) 

10.55 ECOLOGIA DOMESTICA (11199105) 
IMO MEDICINA 33, Rubrica. (9760940) 

11.45 TG2-MATTMA (2468495) 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà Con Gian- 
- cario Magali!. (65037) 


13)00 TG2-GIORNOISALUTE. (4457245) 

14.15 IFATTI VOSTRI. Varietà. (1740921) 

14.40 QUANDO SI AMA (298834) 

IMO SANTABARBARA (2250476) 

«MIO TG2-FLASH. (57650) 

1055 L’ITALIA IN DIRETTA. All'interno: TG 
2-FLASH. (6694940) 

19.00 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABF 
. LE*. Rubrica. (95747) 

19.10 SRAVOCHILEGGE, (3329143) 

15.20 TG2-FLASH. (2751360) 

1L25 TGS-SPORTSERA. (8021969) 

Ì9A5 L'ISPETTORE TI BBS. TI. (3681766) 
1955 TGS-LOSPORT. (1246259) 

19,45 TG 2-20,30 ANTEPRIMA. (5309211) 


9.10 IL FUORILEGGE. Film poliziesco 
(USA, 1942-b/n), (6104679) 

10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO UBERO. 
Contenitore. All’interno. 

EDICOLA MEDICA. 

HICSUNTLEONES, 

MEDIA/MENTE. 

DONNE NEL MONDO. 

FILOSOFIA 
VIAGGIO IN ITALIA. 

TGR-LEONARDO. 

OCCHIO AL CRITICO. (438238) 

1250 TG3. Telegiornale,(58921) 

12.15 TELESOGNI. Rubrica. (416&308) 


13.00 VIDEOSAPERE. All'Interno ITALIA 
MIABÉNCHE 7VIDEOZORRO. (61211) 

1450 TGRTTG3-POMERIGGIO. (6232969) 
1450 PRIMA DELLA PRIMA. 'Carmen" di 

G.BizéL (954817) 

15.30 TGS-(POMERIGGIO SPORTIVO. Al¬ 
l'interno; EQUITAZIONE. C.S.A.; AT¬ 
LETICA LEGGERA XVIII Maratona di 
Vigarano; BILIARDO. Campionato ita¬ 
liano. 2* prora boccette. (60308) 

17.00 AUf CINQUE DELLA SERA Talk- 
show. Con Marta Flavi. (26308) 

17.55 GEO. Documentario. (80495) 

15.25 LA TESTATA All’Interno: (556899) 
19.00 TG3, Telegiornale. (90476) 

1955 TGR. Telegiornali regionali. (719056) 


6.45 LOVE BOAT. Telefilm. (4656124) 

7.30 PICCOLO AMORE. Tn.(1211) 

0.00 VALERIA E MASSIMILIANO. Teìeno- 


9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Telenove¬ 
la (4178650) 

9.45 TESTAOCROCE. (8927211) 

10.00 ZINGARA Telenovela. (6360) 

10.30 RENZOELUCIA. Tn.(17414) 

11.30 TG«. (9762308) 

11.45 LA FORZA DELL’AMORE. Telenove¬ 
la. (4176327) 

1250 CASA PER CASA. Rubrica. Conduce 
Patrizia Rossetti. (51834) 

I wKMmsmm 

13.30 TG4. (6105) 

14.00 NATURALMENTE SELLA - MEMCtNE 
ACONFRONTO. Rubrica. (37834) 

14.15 SENTSRL Teleromanzo, (11115).' 

15.00 II SOGNO DEL MARE. Film dramma¬ 
tico (USA, 1988). (8572143) 

17.15 PERDONAMI. Show. (6180766) 

15,00 GIORNO PER GIORNO. Attualità. 

(7949360)- 
1955 TG4. s 

OROSCOPO DI DOMANI. (792389) 

11,50 GAME BQAT, All'Interno; GIOCHI,e 
CARTOLI ANIMATI.(3127872) ’ i 


6.40 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore. 
All'interno: RUBRICHE e CARTONI 
(49474389) 

9.15 SUPER VICKV, Telefilm. (4623056) 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

IQ07VIWI', 

1050 MACGYVER. Telelilm. (3945211) 

1155 VIUÀGE- NOTIZIE IN MOVIMENTO. 

Attualità (4009259) 

11.30 TJ.HOOKER. Telelilm. (2860105) 

12.25 STUDIO APERTO. (2460495) 

12.45 FATTI E MISFATTI. (1891501) 

12.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(301096) 


6.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione dì Franco Bra¬ 
car* (Replica). (18213969) 

1158 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen (156124) 


«Fv. *’ ' > V' '4'' w VvsV-t>> C ' V ' 


13.00 CIAO CIAO. Cartoni. (43921) 

13.20 CIAO CIAO PARADE. Show. 

11179308) 

14.30 COLPO DI FULMINE. Show. 

(5231230) 

1506 GENERAZIONE X. (5423653) 

16.95 VILLAGE-NOTIZIE IN MOVIMENTO. 

Attualità. (977563) 

16.26 BAYSDESCHOOLTf. (310834) 

16.45 BEVERLVHLLS,96210. (6969747) 

17.45 PRIMI BACI Telelilm, (4349037) 

16.30 STUDIO APERTO. (82785) 

1545 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(910018) 

19.06 BAYWATCH. Telefilm, (978872) 


13.00 TG5. Notiziario. (53308) 

1355 SGARBI QUOTIDIANI. (2441563) 

13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. ( 

14.15 ÈVA CONTRO ÈVA. Show Conduce 
Maria De Filippi. (8046679) 

1505 CASA CASTAGNA Gioco. Conduce 
Alberto Castagna (4516872) 

1555 VIAGGIO FANTASTICO. Situation co¬ 
medy. "L'esperimento". (355698) 
1500 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce IvaZamcchì. (41871) 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno con la colla¬ 
borazione di Antonella Elia. (8495) 




MM TELEGIORNALE. (616») 

MM CALCIO. Coppa Usta Slavia Praga- 
Roma, Quarti di tinaie. Andata. 
(8435124) 

2235 T01, (7576747) 

MAS CLICHÉ’, Attualità. Conduce Carmen 
Lasprella, (808308) 

11.90 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA). 

Varietà. (2878766) 

MM 102-20,30. (27230) 

20.90 IL MARESCIALLO ROCCA, Mimse- 
- - rie. "L'amica del cuore". Con Gigi 
hjA Proietti, Stelania Sandrelli. (603671) 

MM MIXER GIOVANI. Attualità. Conduce 

SvevaSagramola. (84124) 

i , 

20.00 DIECI MINUTI. "Personaggi e inter¬ 
preti della commedia Italiana In atte¬ 
sa della Seconda Repubblica". Con¬ 
duce Daniela Braccati (66969) 

M.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. (4287018) 

20.30 CHI L'HA VISTO? Attualità. Conduce 
Giovanna Milella. (68211) 

22.30 TG 3 ■ VENTKHJE E TRENTA. (78489) 
2245 TGR. Telegiornali regionali, 

(7590327) 

22.55 LINEA 3. AHuairtà. (71SS582) 

20.40 «. GIORNO DELLA VENDETTA. Film 
western (USA, 1956). Con Kirk Dou¬ 
glas, Anthony Quinn. Regia di John 
Sturges. (489698) 

2235 BENVENUTI IN PARADISO. Film 
drammatico (USA, 1990), All’interno; 
23.30TG4-NOTTE. (B4B86414) 




24.60 TQ1-NOTTE. (56051) 

0,25 AGENOA/CHUCCMERE. (7006070), 
OSO VIDEOSAPERE. All’Interno: MAE¬ 
STRISSIMO. Documenti, (6613780) 

0.40 QREEN. Attualità. (7767902) 

ISO SOTTOVOCE. Attualità (7468380) 

1.15 NON CE’ PACE TRA GLI ULIVI. Film . 

drammatico. (6379525! 

2.55 MI RITORNI IN «ENTE. , Musicale 
(M(to):pM29186) 

US TOT-NOTTE. (R).(8756964) 

4M DOCMWKCLUB. (67696931 

4M. DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (495716)2) 

23.30 TG2-NOTTE. (91230) 

0.10 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Rubrica. 

,. Conduce Giancarlo Magalll. (756254) 

0.30 TENERA E'U NOTTE. "Incontri not¬ 
turni su un poggiolo napoletano". 
Con Arnaldo Bagnasco. (1547254) 

1.M APPUNTAMENTO AL CINEMA. Quo¬ 
tidiano d'Intormazione cinematogra¬ 
fica, (6319047) 

1,35 - DESTO*.- Teleromanzo, (5628457) 

220 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO¬ 
NE. (38956490) 

23.50 PRIMtA DEUA PRNUA. "Uto Ughi in 
concerto". Dal Teatro San Carlo di 
Napoli. (2384292) 

0.30 TG 3 U NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
IN EDICOLA- NOTTE CULTURA. Te¬ 
legiornale. (4524963) 

1.10 FUORI ORARIO. Presenta 

DESPAIR. Film drammatico (USA, 

1978). (7747001) 

3.19 MONT-ORIOL. Sceneggiato (Repli¬ 
ca). (3844631) 

4.10 MICHAEL SHAYNE VA ALL'OVEST. 

Film giallo (USA, 1942 • b/n) 
(22300235) 

1.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà. (7737148) 

1.M NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 

A CONFRONTO, Rubrica (Replica). ' 
(6632167) 

1.45 GRAFRAXTE DESIDERIO. Film 
drammatico (Italia, 1993). Convitala 
Belvedere, Ron Nummi. Regia di Ser¬ 
gio Martino. (9170070) . 

330 MANNUMelelilm,(9537760) . 

430 Gli INTOCCABILI. Telelilm. Con Ro- 
bertStack. (22311341) 


20.00 WRLV, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te¬ 
lefilm. "Un giorno da papà" Con Will 
Smith, Alfonso Ribeiro. (5940) 

20.30 CALCIO. Coppa Ueta Milan-Bor- 
deaux. (44143) 

22.30 SPECIALE COPPA UEFA. Rubrica 
sportiva. (40292) 


20.00 

2955 


29.49 


22.45 


TG5. Notiziario, (51785) 

STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA. Show Con En¬ 
zo tacchetti, Lello Arena. (1765292) 

LA RAGAZZA DI TUTTI. Film dram¬ 
matico (USA, 1995) Con Tittam-Am- 
ber Tbiessen, Brian Austin Green. 
Regia di Christopher Leitch (prima vi- 
sionetv) All'interno. (4555037) 

TGS. Notiziario ( 


LtV' -’ty ”4%* tiA f't t 


23.30 FATTI E (MISFATTI. 

23.40 JAMMIN'. Musicale (Replica). 
(5827501) 

9.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva. 
All'interno-(18049612) 

0.45 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(6422490) 

1.50 I SEGRETI DI TWMPEAKS. Telelilm. 
(1171631) 

3.09 DELITTO PASSIONALE. Film (Italia. 

(2422728) il)il '/l!X| O.Yl? 

500 U HOOKER. Telefilm (Replica) 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. All'interno: TG 5, (3140150) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (2051885) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA. (Replica). 
(4128761) 

2.00 TG5-EOICOLA. Attualità. (8926761) 

2.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru¬ 
brica religiosa (Replica). (9767032) 

3.30 TARGET - OLTRE LO SCHERMO. At¬ 
tualità (Replica) (9778148) ‘ 

4.30 NONSOLOMODA. (Replica). 
(57950821) 


530 EUROHEWS. (37178) 

7.30 BUONGIORNO TMC. Attualità. 

(7954037) 

9.00 LE GRANDI FIRME. Shopping lime 

(87765) 

10.00 SWITCH. Telefilm "L'eroe di Mag- 
gie" (81501) 

11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm "Un 
nemico «ambile". (21105) 

12.00 CHARUE’S ANGELS. Telelilm 

"Trappola per Angeli” 125921) 


13.00 TMC ORE 15 (39853) 

13.10 PRIMO PIANO DONNA - ELEZIONI 
’96. Rubrìca (1153969) 

1515 TMC SPORT. (2447747) 

1530 THE LION TROPHV SHOW. Gioco 
(1476) 

14.00 SQUILLI DI PRIMAVERA. Film bio¬ 
grafa (USA),(6006327) 

15.40 TAPPETO VOLANTE. Talk-show Con 
Luciano Rispoiì. (1055740) 

1500 ZAPZAP. Contenitore. (1934056) 

19.15 SPECIALE ELEZIONI. (765650) 

19.45 TMC SPONT. Notiziario sportivo 
(462056) 


20.00 TMC ORE 20. (37105) 

20.15 PRIMO PIANO. Rubrica (1761476) 
20.30 EROE PER UN GIORNO. Fllm-Tv 
(USA, 1990) Con Waller Matlhau, (1* 
tv). (536650) 

22.20 TMC SERA. (2458672) 

22,35 INCONTRI RAVVICINATI DEL TERZO 
TIPO (EDIZIONE SPECIALE). Film 
tantascienza Con Richard Dreyluss, 
Francois Truffa*. Regia di Steven 
Spielberg. (8888476) 


1.00 TMC NUOVO GIORNO-LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. Attualità. (3142273) 

1.15 TMC SPEED. Rubrica sportiva (Re¬ 
plicai. (51679161 

1.45 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm (Re¬ 
plica). (4657490) 

545 TMC NUOVO GIORNO. Attualità (Re¬ 
plica). (4883525) 

550 CHARUE'S ANGELS. Telelilm (Repli¬ 
ca) (9795815)’ 

' WtM'Mtàj'. ' 

4.30 PROVA D’ESAME: UNIVERSITÀ’ À DI¬ 
STANZA. Attualità. (55150849) 


1455 K9M4JDISUMO, Mu¬ 
sicala. (073263) 

IMO CUP TOCUP. Contali- 

17.61 ZONAMRO. (451501) 
1406 COtAFAZUnr? Rubri- 
CAI033Q94) 

1516 TEUBtOMMANDO. Ru¬ 
bri». (215672) , 

1666 646*110. Telelilm. 
(606611) 

1666 VMWNWALE. (901330) 
10.16 I PREDATORI OALl'wO 
10 D'ORO. Telefilm. 
(2120259) 

2666 AVVOCATI A LOI ANGE¬ 
LES, TlHIIIm. (455292) 
11,66 «UtlTAUtim-tlNI»- 
MWm TI, (451476) 
6166 VM-ICUMA, Rubrica, 

23 » IwtBntCT. 

r» vwoNone. u 


12,00 LIMOLA IH FUNARI. 

I677B53) 

14,00 MF.MQ. (640306) 

1440 POMERIGGIO INSIEME. 

(2133969) 

17.00 BACI IN PRIMA PAGINA. 


1740 QWNCV. (445940) 

1141 TE’PER DUE. (456056) 
Iti «MEO. (955871) 

20.00 TUTTO TRIS I TOTIP. 

(105394) 

».» PUNARIUVE. AH'inter- 
• no> ANDIAMO IN COLLE¬ 
GIO. (253921) 

22. » SOLO MUSICA I7AUA- 

NA. (476230) 

22,15 BELL'ITALIA AMATE 
SPONDE. (5769698) 

2240 Uff MG. (955691) 

8» FRAME. (R) (858376) 

23. » 1 CAVALLO GIUSTO. 

{43692879} 


11.» SAMBA D'AMORE. Tele¬ 
novela. (5640056) 

10.» HAPPY ENO. Telenove¬ 
la. (5825747) 

19.» TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (8429785) 

19. » VIVIANA. Telenovela 

Con Lucia Mendez, Hec- 
tor Bordila, (2183501) 

20. » ZONA DI GUERRA. Film 

guerra (USA, 1968) Con 
Joe Spinelli, Frltz Mat- 
tews. Regia di David A 
Prior 

QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA. Rubrica. 
(6036124) 

22.» TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (6404476) 

23» IflONSIOE. Telefilm 

Con Raymond flurr 
@3130312} 


mm 


14» INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (642766) 

14.» POMERIGGIO INSIEME. 

Contenitore. (2135327) 

17» CNOUESTEUE AL CI¬ 
NEMA. Rubrica (691650) 
17.1$ IRONSIOE. Telefilm. 

(6077308) 

11.15 BELL'ITALIA AMATE 

SPONOE. Documentano 
(200940) 

11.» TF PER DUE. Talk- 
show. (458414) 

19.» TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE. (650489) 

20» SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA Musicale. (305312) 
2040 TRAGEDIA SUL UGO. 

Film drammatico (USA, 
1987), (896765) 

22.» INFORMAZIONE REGIO- 
NAIE. (44105501) 


13» WVIATI MOLTO SPECIA¬ 
LI. Film (935389) 

15» GRAND HOTEL. Rim 
drammatico (150495) 
17» TELEPHJ’ BAMBN. 

(315501) 

11» SURGEUT» SPECIALI 

Film commedia (USA, 
1991). (5725308) 

20» SET -IL GIORNALE OEL 

CREMA. Attualità 
(8855037) 

21» UNA PALLOTTOU 

SPUNTATA 33 E1/2-L'M- 
SULTO FRALE. Film co¬ 
mico (USA, 1984) 
(7161230) 

2245 SET OSCAR 1996. 

(5718360) 

22.35 I CORTI DI TELEP1U'. 


23» H BRACCIO VIOLENTO 
DELLA LEGGE. Film po¬ 
tassa? (60655)05) 


7» U CENA DELLE BEFFE. 

Film. Regia di A Blasetti 
Replica alle 9.00,11.00) 
39132143] 

13» MTV EUROPE. 

(77135698) 

11» MUSICA CLASSICA. 

"Concerto per organo e 
orchestraop. n. 4/1, n 
4/4" di G.F Handel - 
"Passacaglia in C minor 
(3510940) 

20» + 3 NEWS. (9099230) 
21» MUSICA CLASSICA. 

"Sinfonia n, 9 in re mino¬ 
re - op 125 Choral" - 
"Missa Solemnls in re 
maggiore-op 123"di L 
Van Beethoven Orche¬ 
stra Berliner Phlt Diret¬ 
tore H Von Karajan. 
(81514495) 

24» MTV EUROPE. 

(18306341) 


GUIDA SHOWVIEW 

Par registrare il Vostro 
programma Tv digitare l 
numeri 8howViaw stam¬ 
pati accanto ai program¬ 
ma erte volete registra¬ 
re, sul programmatore 
ShowView. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowView sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra Indicata Per informa¬ 
zioni, il "Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
02/2692.18.15 ShowView 
è un marchio della Qem- 
8tar Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gomitar 
Davatopment Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANAL/SHOWVIEW 
OOI - Raiuno, 002 - Ral- 
due; 003 - Raitre. 004 - Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1,007 -Tmc; 009-Vi¬ 
deomusic; Oli - Cinque- 
stelle, 012 - Odeon, 013 - 
Tele+ 1; 015 - Telet 3; 
Q26-Tvitai»a 


Radioline) 

Giornali radio 8.00, 9 OO, 10.00, 
11.00; 12.00. 13 00, 14.00, 15 00, 
16.00; 17.00; 18.00, 19.00, 23 00; 
24.00; 2.00,4.00.7.32 In occasio¬ 
ne della Festività ebraica del 
"Purim" (Festa delle sorti); 8.32 
Radio anch'io, 10.07 Telefono 
aperto; 10 35 Spazio aperto; 
11.05 fìadiouno musica; 11 11 il 
rotocalco quotidiano; 11.38 An¬ 
teprima Zapping; 12.10 Tenden¬ 
ze; 12 38 Medicina e società, 
13.30 La nostra Repubblica; 
14.11 Casella postale, 15 il Ga¬ 
lassia Gutenberg; 15.38 Nonso- 
loverde, 16.11 GR 1 Cultura: Ru¬ 
brica di arte; 15.32 L’Italia in di¬ 
retta, 17 13 Come vanno gli affa¬ 
ri; 17 40 Uomini e camion; 18 12 
Decoder; 18 32 RadioHeip*; 
19.28 Ascolta, si fa sera; 19 40 
Zapping; 20 25 Calcio. Coppa 
Uefa. Slavla Praga-Roma. Mi- 
lart-Bordeaux; 23.10 Ballando 
Ballando, O 33 La notte dei mi¬ 


steri; 1 OO Radio Tir 

Radloduo 

Giornali radio. 6.30, 7.30; 8 30, 
12 IO; 12 30, 13.30, 19 30; 22 30. 
6.00 II buongiorno di Radiodue; 
7 17 Momenti di pace; 8.06 Fabio 
e Fiamma e la "trave nell'oc¬ 
chio", 8 50 II mercante di fiori, 
9.10 Golem, idoli e televisioni; 

9.30 II ruggito del coniglio, 10.32 
RadioZorro 3131; 11.56 Mezzo¬ 
giorno con Mina, 12 50 Mosca 
cieca; 13.45 Anteprima di Radio- 
duetlme; 14.00 Ring, 14.30 Ra- 
dioduetime; 15.10 Hit Parade. 
Singoli; 15 30,16,30,17.30,18.30 
GR 2 - Notizie, 20.00 Masters; 
21.00 Planet rock; 22.45 Ci vor¬ 
rebbe un Gospel, 24 OO Stereo- 
notte. 

Radlotre 

Giornali radio - 8 45; 13.45; 18 45. 
6 OO Ouverture; 7 30 Prima pagi¬ 
na. All’interno: 9,00 MattìnoTre, 

10.30 Terza pagina; il OO li pia¬ 
cere del testo, 11 05 Grandi in¬ 


terpreti Hermann Scherchen, 
11 45 Pagine da 12 OO Matti- 
noTre; 12 30 Palco reale, 13 25 
Aspettando il caffè'. Agosto 
13 50 Storie di musica; 14.15 
Lampi d'inverno, 1915 Holly¬ 
wood party, 19 45 La nostra Re¬ 


pubblica (Replica), 20 15 Radio- 
tré suite, 20 30 Big Band della 


Radio Lettone; -.-Il capolavoro 
nascosto, — L’ora, il luogo e la 
ragazza; 23 43 Radiomariìa; 
24.00 Musica classica 

ItaliaRadio 

Giornali radio 7,8,12 15 - Gior¬ 
nali radio flash - 7 30, 9, IO. 11, 
16, 17 6.30 Buongiorno Ralla; 
7.10 Rassegna stampa, 8 IO Ul¬ 
timerà, 9 05 Prefisso 06, IO 05 
Piazza Grande, 12 IO Tamburi 
di latta, 14 05 Gulliver, 15 IO U- 
vmgstone. 16.05 Quaderni meri¬ 
diani, 18.05 Prefisso 06, 18 50 
Tempo pieno, 19.05 Milano se¬ 
ra 20 05 Una poltrona por due, 
22.00 Effetto notte, 2.02 - 6 09 Se¬ 
lezione musicale notturna 



In quasi nove milioni 
per il contestato Castagna 


VINCENTE: _ 

Stranamore (Canale S, ore 20;43)?.i.„i.8.899.000 


PIAZZATI: _ 

Linea Verde II P. (Raiuno, ore 12.50).8.174.000 

Novantesimo minuto (Raiuno, ore 18,15).7.186,000 

Domenica In II P. (Raiuno, ore 19.04).6.692.000 

Donna (Raiuno, ore 20.47).6,171.000 

Tarael (Canale 5, ore 22.56).4.849.01)0 


B Le polemiche fanno bene all'Auditel. E Stranoa- 
more ne è la riprova. Si o la scorsa settimana, in¬ 
fatti, il programma di Castagna è stato attaccato 
da più parti per una vergognosa performance: ad 
un bambino di appena otto anni è stato presentato in diretta il 
papà che non aveva mai conosciuto. Eppure a distanza di una 
sola settimana dal «fattaccio», 11 pubblico è già pronto a «rigu¬ 
starsi» Castagna che ha così nuovamente totalizzato un record 
di ascolti: quasi nove milioni di italiani attaccati al teleschermo 
a vedere le storie del più popolare sensale d'Italia. Cosi va la tv. 

Il resto della giornata degli ascolti è stata dominata da Li¬ 
nea verde il programma folklorico-ambientale condotto da 
Sandro Vannucci, Su Raiuno t’hanno seguito in oltre 8 milioni 
di fedelissimi. Seguono, poi, Novantesimo minuto (appunta¬ 
mento che sparirà II prossimo anno dopo il colpaccio di Cec- 
chi Cori) con un seguito dì oltre sette milioni dì telespettatori e 
la seconda parte di Domenica in, vista da 6 milioni 692 mila 
italiani. Buono anche il risultato della prima puntata di Donna, 
tu serie tv di Raiuno con Ottavia Piccolo. 



VILLAGE ITALIA 1.16.05 

Il programma è andato a Parigi per curiosare negli atelier 
dei grandi stilisti francesi (Dior, Chanel, Hermes...) e in¬ 
tervista i ragazzi parigini sulle loro idee sulla moda. In sca¬ 
letta anche una visita nella riserva naturale di Vanzago 
gestita dal Wwf che ospita 150 specie diverse dì uccelli, e 
un servizio sugli effetti speciali in pubblicità. 

CHI L'HA VISTO? RAITRE. 20.30 

Obiettivo sul giallo di Merano: Gianni Lepre, inviato dei 
programma, si trovava proprio in mezzo alla sparatoria 
davanti al maso abitato da Ferdinand Gamper. Un altro 
caso è quello di Rosanna Lococciolo, il cui corpo è stato 
ritrovato in un pozzo, nella campagna di Fermo. 

LA RAGAZZA DI TUTTI CANALE 5.20.40 

Il ciclo «Storie di ragazzi e ragazze» presenta un film televi¬ 
sivo diretto da Christopher Leitch che racconta la storia di 
uno stupro. Caitlin, riuscita a far parte della compagnia 
più popolare del suo liceo, viene violentata da uno dei ra¬ 
gazzi del gruppo. Lei denuncia ai compagni la violenza 
subita ma non viene creduta. 

MIXER RAtDUE. 22.30 

In rispetto alle norme sulla par condicio, il programma 
raddoppia e quindi va in onda anche di martedì, di qui fi¬ 
no al termine della campagna elettorale. Questa sera fac¬ 
cia a faccia di Minoli con Berlusconi sui programmi di go¬ 
verno, la par condicio. Prodi, Finì e D’Alema, Sulla acqui¬ 
sizione dei diritti per il calcio, sul futuro del Paese e sull’in¬ 
gresso in politica dì Dini. 

MAESTRISSIMO RAIUNO. 0.30 

Il settimanale tv di musica classica si apre su immagini 
inedite di tre grandi direttori d’orchestra- Toscani™ che 
dirige l’Ouverture da La forza del destino, von Karajan che 
dirige l'inizio della Quinta Sinfonia di Beethoven e Bern- 
stein che dirige il finale della Quinta Sinfonia dì Stostako- 
vic. 

GREEN RAIUNO 0.40 

Daniel Pennac è l’ospite d'eccezione del programma. In 
scaletta, anche un servizio sui Sugar Ray, band california¬ 
na che ha debuttato con un album di maniacale insolen¬ 
za, Lemonadeandbroutnics. 



L’incubo del doppio 
nel segno di Fassbinder 

1.10 OESPAIR 

Ralla II Riliar Fassfciifcr, caa Dirti Baiarla, /talrii Farréal. Valicar Spa¬ 
llar. Ger mala (1978). 119 atlanti. 

RAITRE 

Nella Berlino degli anni Trenta, un emigrato russo di nome Hermann 
manda avanti con un certo successo una piccola fabbrica di cioccola¬ 
to. Ossessionato dall’idea di avere un doppio, Hermann convince un 
artista squattrinato a prendere il suo posto e poi lo uccide. Per rifarsi 
una nuova vita ripara in Svizzera, dove prende il nome della sua vitti¬ 
ma, ma la polizia lo scova e io arresta. Fassbinder intesse un film cere¬ 
brale e serratissimo sul tema del doppio, Bogarde lo asseconda con 
intensità. E farà piacere agli appassionati di Fassbinder, sapere che 
questo è solo /'«antipasto» del cicio dedicato al regista tedesco da 
Fuori Orano e che prevede anche l’inedito «Frauen». 


14.00 SQUILLI DI PRIMAVERA 

Riffa li Haary (Cattar, caa CtHlaa WaU. Oafera Papt, Rikart Wa»ar. Uu 
(1952). 89 Rifluii. 

Ispirato alla biografia di John Philip Sousa, compositore 
vissuto a cavallo fra Ottocento e Novecento, il film si con¬ 
centra sulla storia d’amore tra la cantante Lilly Becker e 
Wiliie Little, un componente della band di Sousa, Ma la 
trama è quasi un pretesto per innumerevoli numeri musi¬ 
cali. 

TELEMONTECARLO 


15.00 IL SOGNO DEL MARE 

R«fla i\ Omisi Patria, cm Buri Luciatir. Miciuliy Culkin. Glmr. 
Usi |1988). 95 fallirti. 

Burt Lancaster è Levi Rockwell, un anziano sceneggiato¬ 
re che ai tempi della «caccia alle streghe» di McCarthy, 
Rockwell vive adesso una serena vecchiaia a Long island 
e sta per celebrare il suo settantesimo compleanno con¬ 
tornato da uno stuolo di figli e nipotini. Ma il cuore fa i ca¬ 
pricci ..Un buono spunto e li ritorno di Lancaster non 
sfruttato fino m fondo dalla regia di Petrie 
RETEQUATTRO 


22.35 INCONTRI RAVVICINATI DEL TERZO TIPO 

Rafia il Stana Splalbarf. gii Richard Drayfwi. Frontali Truffata, Malia* 
da Olili*, Ui» (1977). 138 mimiti, 

Una serie di strani fenomeni annunciano il manifestarsi 
sulla terra degli extraterrestri. A cogliere il loro messag¬ 
gio di pace, nonostante lo sbarramento dei militari della 
Nasa, sarà raccolto da un elettricista, da un bambino e da 
una casalinga. Pietra miliare nella filmografia di Spiel¬ 
berg. 

TELEMONTECARLO 


1.15 NON C’È PACE TRA GLI ULIVI 

Ri«li di Giuiep» Da Suiti*, cm Rii ViIImb, Luci* Bnè, Folce UHI. Itili» 
(1949). 10D minili. 

Di ritorno dalla guerra, un pastore scopre che la famiglia è 
stata ridotta in miseria da uno strozzino e decide di farsi 
giustizia da solo. Melodramma a sfondo sociale con una 
regia quasi brechtiana. 

RAIUNO 





















Morto Massimino 

Il presidente 
che comprava 
l’amalgama 

WALTM RIZZO 

■ Era il presidente che voleva 
comprare «amalgama» a suon di 
milioni, che raccontava dei suoi ti¬ 
fosi arrivati a Roma con i «voli 
Charleston» e si vantava di avere in 
squadra un «giocatore qualunqui¬ 
sta», che con l'arroganza del gua¬ 
scone diceva a chi lo criticava: <c’è 
chi può e chi non può,,,io puòl». 
Angelo Massimino, 69 anni, im¬ 
prenditore edile vulcanico e impre¬ 
vedibile, storico presidente del Ca¬ 
tania calcio è motto ieri, poco do¬ 
po le 14,30 in un incidente stradale 
al chilometro 69 dell'autostrada 
Catania-Palermo nei pressi di Cal- 
tanissetta. La Bmw «520» guidata 
dal genero Giuseppe Insalaco, ha 
sbandato paurosamente sull’asfal¬ 
to ghiacciato, andando ad urtare 
contro il guarà rail per poi ribaltar¬ 
si, Il corpo di Massimino è stato 
sbalzato fuori dall'abitacolo. A da¬ 
re l'allarme è stato il genero del¬ 
l’imprenditore, che, nonostante 
fosse ferito, è riuscito a chiamare i 
soccorsi, ma per Angelo Massimi- 
no ormai non Cera più nulla da fa¬ 
re. 

Personaggio amato ed odiato, 
Angelo Massimino ha legato il suo 
nome a quello del sodalizio ros- 
sazzurro che ha presieduto, con al¬ 
cune brevi parentesi, dal 1969. Pa¬ 
rentesi dopo le quali il Cavaliere è 
stato richiamato a gran voce dai ti¬ 
fosi sulla poltrona di presidente del 
Catania. La passione per II calcio 
per lui era una sorta di droga, ma 
anche Uno strumento di rivalsa so¬ 
ciale, Emigrante per lunghi anni in 
Sud America, alsuó ritorno in Sici¬ 
lia Angelo Massimino decide di 
gettarsi a capofitto nella scommes¬ 
sa ‘deH'edUizia, Sono gli anni della 
crescita smisurata “e disórdinata 
della città. Massirrilnri tr i Suoi fra¬ 
telli crescono anche loro assieme 
alla città, Palazzinari còme tanti, 
ma Angelo ha la sua passione che 
non perde occasione di coltivare, 
Fonda una prima società alla qua¬ 
le pomposamente dà II nome delia 
sua famiglia. La «Massiminiana», 
arranca siri campetti di periferia, 
ma arriva fino alla Serie «C». Tra I 
ragazzi che si dannano l'anima 
nella polvere dìFontanarossa ce 
n'è unoriero còme uri tizzone, che 
nessuno riesce a fermarequando 
Scattale afeadi rigore, 1 > 

Si chiama Pietro Anastasi, qual¬ 
che hanno dopo gli sportivi cata- 
nesi lo ritroveranno con la casacca 
bianconera della Juventus e poi 
• con l'azzurro della nazionale di 
Ferruccio Vatcareggi. Nel ’69 Mas¬ 
simino prende in mano il Catania 
reduce dalia retrocessione in B, 
dopo alcuni campionati a buon li¬ 
vello nella massima divisione. Nel 
campionato '69-70 si prende la 
soddisfazione di riportare la squa¬ 
dra In serie A. Una soddisfazione 
che Massimino si toglie nuova¬ 
mente nel campionato 83- 84 e 
l'anno successivo sul prato scon¬ 
nesso del Cibali arrivano anche 
due fuoriclasse brasiliani, Pedrinho 
e Luvanor, ma i due sud américani 
da soli non bastano e il Catania co¬ 
nosce nuovamente l'amarezza del¬ 
la retrocessione. E' l'inizio di una 
discesa inarrestabile 

Massimino cede la presidenza 
ad una cordata di imprenditori che 
pone alla presidenza Angelo Arta- 
guile. Sono gli anni in cui sulla 
squadra rossazzurra si allunga 
l'ombra lunga di Cosa Nostra. A 
raccontarlo sarà il pentito Claudio 
Samperi che riconosce anche l'In¬ 
flessibilità del vecchio Massimino 
di fronte ai picciotti che gli chiede¬ 
vano il pizzo. « A voi non do nulla - 
avrebbe detto Massimino - se vole¬ 
te potete pure tagliarmi a pezzi», 
GII ultimi anni sono stati i più duri. 
Indebolito da una grave forma di 
diabete che lo aveva reso pratica- 
mente cieco, Massimino ha dovuto 
scontrarsi con la Lega Calcio e con 
il suo presidente Antonio Matarre- 
se riuscendo di fatto ad evitare la 
radiazione della sua squadra che 
ricomincia dal campionato eccel¬ 
lenza per risalite lentamente fino 
alla C2, Gli ultimi mesi sono stati 
amari, la squadra stenta e scivola 
verso la parte bassa della classifica. 
Per Massimino l’ultima amarezza 
arriva proprio dai tifosi del suo Ca¬ 
tania che tre settimane (a hanno 
Inseguito la squadra che si allena¬ 
va in «clandestinità». Un assalto 
brutale concluso con l'aggressione 
fisica ad un vecchio cieco, pazzo 
d’ amore, che cercava disperata- 
mente di difendere la sua squadra. 


i 









Sport in tv 

SPORT: Tmc sport 
BILIARDO: campionato italiano 
CALCIO. Slavta Praga-Roma 
CALCIO: Milan-Bordeaux 
CALCIO: Speciale Coppa Uefa 




Tmc, ore 13 15 
Raitre, ore 16 25 
Ramno, ore 20 25 
Italial ore 20 40 
ItaNal, ore 0 40 




il CASO. L’Uefa se arresa, da oggi Coppe europee senza limitazioni per gli stranieri comunitari 



La Fifa: «Arbitri, 
più smetta 
contro cM fa fétta 
dopo un gol» 

la Fifa mette un freno 
alla gioia. Non si può 
più Multare 
liberamente dopo un 
gol, alcuni getti vanno 
controllati. Peccato 
perché ultimamente 
la fantasia si era 
acatanata: al mondiali 


brasiliani fingevano di cullare un bambino (il gol 
appena realizzato, appunto), alcuni ballano 
(soprattutto I calciatori sudamericani), altri al 
tuffano simulando l’atterraggio di un aereo, 
qualcuno fa il trenino (famoso quel lo del Bari 
della passata stagione), molti si abbracciano s 
c’e anche chi dopo un gol corre fuori dal campo 
per andare a festeggiare sotto la curva. 

L’ultimo caso quello di Signori, durante II derby 
capitolino che b costato l'espulsione al 
capitano della Lazio. In tutta queste 
manifestazioni di gioia la Fifa vada una 
Inopportuna perdita di tempo e la commlaalom 
arbitrala, che si è riunita ieri a Zurigo, ha 
invitatogli arbitri a prendere provvedimenti 
contro le squadra che protraggono troppoa 
lungo I festeggiamenti, la necessitò di 
richiamare gli arbitri ad una maggiore severità è 
nata dall'oaservazIoM degl) ultimi strani rituali 
vieti uri terroni di gioco. La FHa, 
aoitanrialmanto, invita gli arbitri ad ammonire 
con più frequenza chi va oltre un -appropriato 
tasteggiamento-. 


n vertice uera Durante un recente sorteggio pef il csrondario Oi coppa 



L’Uefa s’è arresa all’Ue e ha abolito le limitazio¬ 
ni per gli stranieri comunitari e i parametri di 
trasferimento. I club si sono péro impegnati a 
rispettare la regola del «3+2». Ma qualcuno po¬ 
trebbe fare il furbo. Coppe a rischio-caos. 


PAOLO FOSCHI 


■ Inizia oggi l'èra del dopo-Bo- 
sman. Sono passati quasi tre mesi 
da quando la Corte di Giustizia del¬ 
le Comunità Europee ha messo 
fuorilegge le limitazioni per gli stra¬ 
nieri comunitari e i parametri dei 
trasferimenti. Tre mesi in cui il 
mondo dello sport ha fatto di tutto 
per scongiurare l'applicazione del¬ 
ia sentenza Bosman. Tre mesi in 
cui i Commissari dell’Ue hanno fat¬ 
to il pressing sull’Uefa per ottenere 
l’adeguamento delle norme sporti¬ 
ve alle leggi comunitarie 

lina raoa annunciata 

La Uefa ieri ha firmato la resa to¬ 
tale, ha invialo due lettere all'Ue in¬ 
formando di aver abolito con de¬ 
correnza dall’l marzo le limitazio¬ 
ni per gli stranieri e i parametri di 
trasferimento. La bandiera bianca 


era stata già issata il 19 febbraio 
scorso, quando a Londra il comita¬ 
to esecutivo della confederazione 
europea aveva deliberato l’ade- 
guamento alle normè Ue, Del resto 
i Commissari europei avevano mi¬ 
naccialo pesanti sanzioni. E le due 
lettere di ieri rappresentano la con¬ 
segna delle armi degli sconfitti ai 
vincitori, l'atto materiale della resa. 
I quarti di finale della Coppa Uefa, 
in programma stasera, andranno 
in scena senza limitazioni per gli 
stranieri comunitari. Che cosa ac¬ 
cadrà? Vedremo squadre con cin¬ 
que o sei stranieri in campo? Chis¬ 
sà. C'è II gentlemen agreement fra i 
club che a parolesi sono impegna¬ 
ti a non schierare più di tre stranie¬ 
ri. Un accordo che però non vale 
nulla, da un punto di vista legale. 
Perché se una società farà la furba 


e schiererà più di (re stranieri, sarà 
nella piena legittimità. Le regole 
sono stale cambiate in corsa, quin¬ 
di: l'Uefa s’è arresa a metà stagio¬ 
ne, Ma rion aveva scelta; 4 notabili 
del caldo europèo-nonsono riu¬ 
sciti ad ottenere deroghe dall'Ue, 
che ha assunto un atteggiamento 
di estrema rigidità, «poiché l’Uefa 
era stata richiamata al rispetto del¬ 
le leggi comunitarie da molto tem¬ 
po», ha spiegato un portavoce del¬ 
la Commissione europea. Certo,, il 
gentlemen agreement potrebbe far 
slittare de facto l'introduzione delle 
nuove regole a giugno. Ma non è 
detto che ciò avvenga. 

Coppo a rtfchlo-caos 

Qualche club potrebbe giocare 
d'anticipo, mandando in campo 
tutti i suoi stranieri. Potrebbe acca¬ 
dere già stasera, come dicevamo. 
Potrebbe accadere perché diversi 
club hanno sotto contratto più di 
tre stranieri: il Milan, tanto per dir¬ 
ne uno, o anche la Roma o il Not¬ 
tingham Forrest... La credibilità dei 
tornei continentali per club è quin¬ 
di in equilibrio assai precario. Do¬ 
po varie consultazioni, i club della 
Champion's League hanno addirit¬ 
tura firmato un accordo scritto, im¬ 
pegnandosi a mantenere i vecchi 
limiti, mentre le squadre ancora in 
lizza per Coppa delle Coppe e Ue¬ 


fa si sono accordate solo sulla pa¬ 
rola. Patti scritti o verbali, che co¬ 
munque per la legge valgono poco 
o nulla. I commissari europei han¬ 
no ripetuto più vòlte negli ultimi 
messi che tutti questi accordi sono 
fuorilegge. 

In ogni caso, basterà una scintil¬ 
la per scatenare un incendio di co¬ 
lossali dimensioni: se anche un so¬ 
lo club dovesse infrangere la rego¬ 
la del 3+ 2, allora tutti gli altri agi¬ 
rebbero di conseguenza. Perché 
Jion potrebbe essere inflitta alcuna 
sanzione. E al di là delle belle pa¬ 
role per le occasioni importami, il 
mondo del calcio non è ambiente 
per gentlemen, soprattutto ari alio 
livello tutti puntano solo a vincere. 
Non è affatto da escludere che 
qualche club in difficoltà decida di 
rimangiami la parola e di ricorrere 
al quarto, al quinto o addinttura al 
decimo straniero, pur di passare il 
turno, pur di vincere una Coppa, 
pur di conquistare un nuovo spon¬ 
sor, pur di intascare qualche bi¬ 
gliettone in più. 

L’Ue: «Cori va bene» 

Non si può certo parlare di una 
situazione di matto legis, ma c’è 
lo stesso una grande incertezza per 
quello che potrebbe accadere in 
.questi giorni sui campi da calcio 
per quanto riguarda l'impiego de¬ 
gli stranieri comunitari. Ma all’Ue 


va bene cosi. Un portavoce della 
Commissione euroepa ha espresso 
la propria soddisfazione per le let¬ 
tere dell’Uefa, pur evidenziando 
■alcune zone grigie»: Intènto,-però, 
i comitali olimpici dei paesi ifell'Ue 
stanno lavorando per ottenere una 
modifica del Trattato di Maastricht, 
che preveda un’eccezione per il 
mondo dello sport dalle regole eu¬ 
ropee sulla libera circolazione del¬ 
le persone. Insomma, qualcuno 
ancora si rifiuta di leggere la parola 
fine alla storia di questa querelle. I 
primi ministri belga e svedese, ri¬ 
spettivamente Jean-Luc Dehane e 
Ingvar Carlsson, hanno intenzione 
di far valere il proprio peso politico 
per la causa dell 'eccezione sporti¬ 
va», contro la quale s'è già pronun¬ 
ciata prima la Corte di Giustizia 
(nel dispositivo delia sentenza) e 
poi la Commissione europea, che 
dice di seguire con interesse la co¬ 
stituzione di un gruppo di lavoro 
patrocinato da vari ministeri dello 
sport di paesi Ue. Un'apertura al 
dialogo? No, piuttosto un monito in 
codice, dei tipo «vi teniamo sotto 
controllo». 

Per i campionati nazionali, co¬ 
munque, l'Uefa non ha dato dispo¬ 
sizioni precise, rimandando alle 
singole federazioni il compito di 
decidere previa consultazione del¬ 
le società. 


INGHILTERRA 

Pay per view 
a rischio 
per Murdoch 

■ LONDRA. Rupert Murdoch alle 
corde, il magnate australiano è 
nell’occhio del ciclone m Gran Bre¬ 
tagna per la trasmissione a paga¬ 
mento del mondiale di pugilato 
Tyson-Bruno su una delle sue tv via 
satellite. Gli abbonali a BSkyB, che 
pagano fino a 600mila lire l’anno 
per tutti canali di Murdoch, si sono 
scagliati contro il sistema pay-per 
view, popolarissimo negli Stati Uni¬ 
ti ma mai usato pnma d'ora nel Re¬ 
gno Unito, che li costringerà a 
sborsare l'equivalente di 40mìla li¬ 
re in aggiunta al canone per il mat¬ 
ch in calendano per il 16 marzo a 
Las Vegas, l'alba del 17 in Europa. 
Il più aspro critico di Murdoch è il 
tabloid Daily Star che ha lanciato 
una virulenta campagna contro 
quella che definisce «la grande ra¬ 
pina dell'etere». Nonostante la vio¬ 
lenza delle critiche, BSkyB si è limi¬ 
tata ad indorare la pillola, offrendo 
ai sottoscrittori della pay-per-view 
sconti-su pizze a domicilio e setti¬ 
manali sportivi da «consumare» du¬ 
rante ilmatch. 

La controversia sulla pay-per- 
view arriva in un brutto momento 
per Murdoch, già oggetto di una 
campagna per evitare che cadano 
nelle sue mani otto tra i maggiori 
eventi sportivi dell'anno. Un mese 
fa la camera dei Lords ha inserito 
un emendamento alla nuova legge 
per il settore radiotelesiovo che im¬ 
pedisce che questi grandi eventi fi¬ 
niscano «criptati» da Murdpch. Ora 
il giudizio della Camera dei Comu¬ 
ni. 


SINDACATO POLIZIA 

«Sicurezza, 
a carico 
delle società» 

■ ROMA II calcio «a questo punto 
non è più un bene pubblico, per 
cui le spese sopportate dalla Pub¬ 
blica Amministrazione per il setti¬ 
manale impiego di appartenenti 
alle foize di polizia in occasione di 
manifestazioni sportive oggetto di 
contratti miliardari debbono essere 
interamente a carico'delle società 
calcistiche e di chi ne sfrutta i diritti 
televisivi». Lo sostiene in una nota 
uno dei sindacati minori dei poli¬ 
ziotti, il Lisipo (Libero sindacato di 
polizia). La nota, che fa chiaro nfe- 
rimento alla vicenda dei diritti tv, 
afferma che «è giusto che la polizia 
di Stato e le altre forze dell’ordine 
prestino la propna opera quando 
si tratta di manifestazioni pubbli¬ 
che fruibili da tutti, ma non ritiene 
giusto che le forze di polizia, paga¬ 
te da tutti i cittadini, debbano esse¬ 
re massicciamente impiegate per 
partite di calcio che fruttano fior di 
miliardi avere e proprie imprese». 


Niente 13 storico: è colpa degli ultra 


NON ALDO PMQOLINI 


VICENDA DIRITTI RADIOTELEVISIVI 

Awertimento da Bruxelles 
La Commissione Europea 
indagherà Telemontecarlo 


■ ROMA Provate a dirgli che il 
«tempo è denaro», provate a dir¬ 
glielo a quel signore che per colpa 
di quella masnada di invason ha vi¬ 
sto dissolversi dieci miliardi. Man¬ 
cavano tre minuti alla fine di Fog¬ 
gia-Salernitana, i «satanelli» stava¬ 
no,. ardendo per 3-1 e quel signore 
stava sicuramente tormentando la 
sua schedina. Era fatta, il «tredici» 
non glielo poteva togliere ormai 
più nessuno. Sì, d'accordo che «la 
palla è rotonda» ma recuperare 
due gol in tre minuti...Ma non si di¬ 
ce anche che «nel calcio può suc¬ 
cedere sempre di retto»? E allo sta¬ 
dio Zaccheria è successo proprio 
di tutto; «tifosi» sul terreno di gioco, 
un guardalìnee aggredito, scontri 
con la polizia, feriti. L'arbitro Car- 
dona, vicequestore con fischietto, 
ha sospeso la...corrìda con tre mi¬ 
nuti di anticipo e quel signore si è 
ritrovato tra le mani un «dodici» e, 
invece, degli undici miliardi e 876 
milioni si è dovuto «accontentare» 
dì un miliardo e 79 milioni. E si per¬ 
ché Il suo sarebbe stato l’unico tre¬ 


dici della giornata ed anche unico 
nella storia del Totocalcio. Un re¬ 
cord diffìcilmente superabile: se si 
esclude il Totogol (7 miliardi e 
mezzo) la massima vincita finora 
realizzata con I’ 1 -X-2 è di 5 miliardi 
e mezzo. «Speriamo che non abbia 
problemi di cuore», commentano 
all'ufficio pronostici del Coni. ' 

Già, difficile da reggere, in un 
colpo solo, questo micidiale mix di 
fortuna e sfortuna. Stava per entra¬ 
re nella leggenda e un gruppo di 
scalmanati lo ha riportato nella 
cronaca. E la cronaca racconta di 
una schedina a caratura di quelle a 
cinque fascìcoletti con l'indicazio¬ 
ne di 5 doppie e per un totale di 64 
colonne per un costo di 51 mila e 
duecento lire (diecìmiladuecenlo- 
quaranta lire per l'acquirente di 
ogni sìngola quota) e di una ricevi¬ 
toria vicino al porto canale di Mari¬ 
na di Ravenna, quella del bar ta¬ 
baccherìa di viale delle Nazioni 29, 
gestito dalla signora Ivana Mazzoni 


la cui unica certezza è quella di 
aver smaltito quei cinque blocchet¬ 
ti tra le giornate di mercoledì e ve¬ 
nerdì. «No, proprio non ricordo chi 
può aver comprato quella scheda- 
spiega la signora Mazzotti ai telefo- 
no-È da domenica che cereo di in¬ 
dagare tra i clienti e tutti mi dicono 
di no, che non sono stati loro». 1 
vincitori è risaputo che non amano 
farsi pubblicità, figurarsi l'anonimo 
miliardario, recordman della sfiga, 
La signora Mazzotti può solo dare 
qualche indicazione per restringe¬ 
re il campo delle indagini, almeno 
sul numero dei sospetti vincitori: 
«Sono sicuramente cinque acqui¬ 
renti, forse addirittura qualcuno in 
più. Di solito, è difficile che un solo 
giocatore acquisti in blocco in cin¬ 
que fascicoletti. Normalmente le 
quote vanno a singoli, opure a 
coppie di amici, che acquistano a 
metà la quota; quindi potrebbe 
trattarsi di sei sette, o anche più 
compratori. Che siano meno di 


cinque non ci giurerei». Potrebbe 
essere un marinaio, un pescatore? 
«Potrebbe, ma chi può dirio», escla¬ 
ma la signora. Il porto, il mare, il 
pescatore- c'era anche lo scenario 
giusto per la favola del povero- 
muitimiiiardano, ma la sciocca vio¬ 
lenza del calcio è capace di man¬ 
dare in frantumi anche i sogni. 

Certo saranno contenti gli altri 
dieci «dodicisti». Se si fosse mate- 
nahzzato quello storico «tredici» i 
vinciton con dodici punti sarebbe¬ 
ro stati 106 e anziché un miliardo e 
rotti gli sarebbero toccati 112 milio¬ 
ni. Felicissima, invece, è proprio la 
signora Mazzotti che nei panni del¬ 
la dea bendata ci si trova a meravi¬ 
glia. Per lei aver contribuito a quel 
«misero» miliardo è una gran bella 
soddisfazione: «Nel mio bar finora 
non c'erano mai stati simili vmeite- 
racconta-al massimo ci fu un «tre¬ 
dici» da venti milioni, ma non era 
una schedina compilata da noi. So 
che per i rivenditori non ci dovreb¬ 
be essere nulla, ma per me già cosi 
è un bel premio, è tutta pubblicità». 


■ BRUXELLES Per la vicenda dei 
dmtti radiotelevisivi messi all’asta 
la scorsa settimana dalla Lega Cal¬ 
cio e andati a Telemontecarlo, il 
gruppo Cecchi Gori sarà sottopo¬ 
sto probabilmente ad un’indagine 
della Commissione europea. L’in¬ 
dicazione circola con insistenza 
negli ambienti comunitari di Bru¬ 
xelles, anche se nessuno sembra 
per il momento in grado di indica¬ 
re tempi e modi di una eventuale 
inchiesta da parte dei servizi del 
commissario europeo responsabi¬ 
le per la concorrenza Karel Van 
Miert. Pei far scattare l'inchiesta è 
sufficiente che qualcuno sporga 
denuncia presso la Commissione, 
affermando ad esempio che non 
sono state rispettate le regole di 
concorrenza Ue (le immagini del 
campionato italiano interessano 
molte emittenti europee, che vor¬ 
ranno ottenerle a prezzi di merca¬ 
to) o che ci sono state inegolarità 
nella gara di appalto, come fonti 


vicine alla Rat avevano ipotizzato 
al momento della pubblicazione 
dei risultati. Secondo le fonti co¬ 
munitarie ci sono vari aspetti che la 
Commissione potrebbe esamina¬ 
re Anzitutto appurare se esistono 
nei conti-atto clausole per la ricon¬ 
duzione automatica, o almeno per 
un diritto preferenziale, delle tra¬ 
smissioni tv dopo i tre anni ottenuti 
dal Gruppo Cecchi Gori. La Com¬ 
missione rifiuta, infatti, una clauso¬ 
la che dà una preferenza, dopo i 
primi 5 anni di esclusiva, all'emit¬ 
tente BSkyB per le immagini della 
■Premier league» britannica. Non 
nguardano invece la Commissione 
gli aspetti legati ai requisiti dell’ap¬ 
palto, come la presenza effettiva 
delle trasmissioni su tutto il territo- 
no nazionale. Si tratta infatti di un 
aspetto esclusivamente italiano 
della vicenda, anche perché non 
esiste la nozione di «servizio pub¬ 
blico» per le immagini televisive dei 
calcio. 
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CHAMPI0N8 LEAGUE. Domani i bianconeri contro il Reai per l’andata dei quarti, ma il capitano è infortunato 


VialH resterà a casa 
La Juve a Madrid 
per salvare la stagione 


La Juventus rinuncerà a Vialh, infortunato al 
piede, per la partita di domani al Santiago Ber- 
nabeu contro il Reai Madrid. Gianni Agnelli è 
andato ieri al Delle Alpi per rincuorare l’awilito 
capitano dei bianconeri. 

_DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


■ TORINO Pet rincuorarlo si è 
scomodato persino I Avvocato 
che la tenerezza I ha sempre n 
sparmiata per il gentil sesso 11 lui in 
questione e Gianluca Viali) Un 
Vialli furente E con il morale a ter 
ra come un pneumatico sgonfio 
che deve sostenere il peso di un 
Tir L Infortunio di Padova (una fe¬ 
rita al collo del piede) gli ha rovi, 
nato più che un sogno I affasci¬ 
nante scommessa di nprendere il 
dlalopo sportivo e contrattuale con 
la Signora partendo dal Santiago 
Bernabeu dal Reai Madrid dalla 
Champion sLeague 
E il Bernabeu è io stad o che n 
manda ancora un fascino Intatto 
«rimasto inalterato a dispetto del 
calo di prestigio della squadra ne 
gli ultimi tempi, soprattutto a causa 
del risultati non all altezza della 
sua storia», come ha ricordato Gio¬ 
vanni Agnelli 

Dunque la sfida con il Beai Ma 
drid è pùr sempre tra quelle che n 
wmmlmm WSILMBMIbL, 

nglledtlSKiehMhe lasciano la lo, 
io Impronta nella memoria del cal¬ 
do E lui II capitano, rion solo vo¬ 
leva mancare, ma aveva tutte le 
buoni Intenzioni di regolar? I lm 
pronta della stona alle forme e alte 


misure dei suoi piedi Ma len 1 an 
nuncio ufficiale ha fatto svanire le 
ultime illusioni Un annuncio strin 
gaio Una manciata di sillabe fatte 
circolare da Marcello Lippi Vialli 
con noi non viene 

È stato I ultimo consulto medico 
ha melarsi decisivo La società ha 
interpellato uno specialista il dot 
torCasalegno ma questi ha scosso 
il capo negativamente «I nschi so 
no sia nel movimento della corsa 
sia nel caso di un ultenore trauma 
Del resto la prognosi di una setti 
mana per la guarigione non offnva 
soverchi spazi di ottimismo E in 
qilesti casi pur con una fenta sta 
procedendo bene sul piano clini 
co ha aggiunto il medico il n 
schio di ritardare la guarigione im 
pone la prudenza II che di conse 
guenza ha fatto scartare la solu 
z.ione di applicare un tutore orto 
pedico per preservare il collo del 
piede 

Vlalll inviperito E la cosa è filtra 
ta nell entourage di Giovanni 
Agnelli che, len si è recato alGotnu 
naie per parlare con I attaccante 
Dieci minuti di colloquo Uno 
scambio di recnmlnaziom con sola 
andata Avrebbe voluto giocare ha 
detto ai giornalisti il senatore a vita 


ma la lenta è brutta Faremo a me 
no di lui come si conviene di una 
squadra abituata a tutto Sicura 
mente ci sara al ntomo e vedremo 
come giocherà Una frase aperta a 
qualunque interpretazione 
L assenza di Vialli e di quelle 
che bruciano Ma è anche un as 
senza che solleva Uppi dell enne 
sima ed antipatica incombenza di 
spedire in panchina una delle tre 
punte dell ex tndente Se ne giova 
Del Piero in splendida condizione 
come ha mostrato la serata di Pa 
dova Farà coppia con Ravanelli 
recuperato e smanioso di npropor 
si come luomo della notte Un 
ruolo che I invidiato Del Piero gli 
ha sottratto a colpi di gol in tutte le 
partite di coppa tranne quella gio 
cata nel «palazzetto del ghiaccio» 
di Bucarest Sulla fascia destra I in 
cognita è sempre tra Lombardo e 
Di Livio con una leggera preferen 
za per il pnmo Se lappi non ha 
cambiato opinione la Juve vola 
oggi verso Madnd per vincere E, 
quindi maggiore è il potenziale of 
fensivo maggiori sono le probabi 
lita di colpire gli awersan al loro 
ventre molle appunto la difesa e 
soprattutto il suo lato destro che in 
campionato ha dato segni di note 
vote appannamento E di nflesso 
una squadra a trazione antenore 
potrebbe ridurre il numero di assist 
a vantaggio di Raul e Zamorano le 
temute punte madrilene 
Superato il dilemma o Lombar 
do o Di Livio per lappi non vi do 
vrebbero essere ultenon dubbi A 
centrocampo il Piangolo Sousa 
Conte Deschamps dovrebbe farsi 
prefenre ad una soluzione che 
contempli 1 ingresso del serbo Ju 
govic destinato in panchina 



Enrico Cucchi, Il giocatore dellTrtt*r prematuramente scomparso Ieri Michele D Annibaie 


UJTTO NEL CALCIO. A 30 anni dopo una lunga malattìa 

È morto l’ex interista Cucchi 


■ MILANO È stato Beigomi il capitano con il volto 
teste a dare la notizia ai giornalisti presenti ad Appia 
no Gentile 11 suo amico ed ex compagno di squadra 
Enrico Cucchi se n era andato A 30 anni si e spento 
nella sua casa di Tortona stroncato da un male meu 
rabile 

Il centrocampista nato a Savona il 2 agosto del 65 
aveva incominciato a tirar calci ad un pallone nella 
citta ligure ma sin dalle giovanili la sua nuova casa 
era diventata Appiano Gentile E quella prima maglia 
nerazzurra non se lè mai scordata Nel campionato 
81 82 fu rimandato a Savona a farei le ossa e li giocò 
quella stagione in C2 L anno seguente subito il ntomo 
alla casa nerazzurra dove npartl dalla Primavera gio 
cando due campionati e incominciando ad entrare 
nell orbita della squadra maggiore Fu Bario Castagner 
a volerlo in pnma squadra nel campionato 84 85 e a 
farlo giocate 7 volte in quel suo primo torneo di serie 
A Ma fu il 10 apule dell 85 che Enrico Cucchi si sotto 
pose al battesimo del fuoco A San Siro attivava il Reai 
Madnd quello vero; quello «Reai bestia nera dell In 
ter Per Cucchi rischiò d essere una ubnacatura di 
gioia Preferito da Castagner a barn Brady il centro 
campista ligure ricambiò la fiducia del tecnico con 
una grande prestazione I nerazzurri vmsero2 a 0 Pur 
troppo però c era il solito ntomo al Santiago Bernabeu 


e anche questa volta I Inter ne usci con le ossa rotte 
Cucchi fu confermato anche in quell occasione ma 
cercò presto di cancellare il ricordo di quella serata 
madrilena Fu la stonca partita della «biglia» quella 
che piombo sulla testa di Bergomi Ma fu anche la par 
tita del solito scatenato Santillana 3 a 0 per il Reai e 
tutti a casa Nel campionato 85 86 pnma Castagner e 
poi il suo sostituto Mario Corso impiegarono Cucchi 
per ben 23 volte e in quel campionato segnò anche un 
gol La stagione successiva lu contrassegnata dall am 
vo sulla panchina nerazzurra di Giovanni Trapattom 
che non fece in tempo ad apprezzare le doti di Cucchi 
ostacolato dal seivizio militare L anno nell arma co 
stò caro ad Enrico Cucchi che nel campionato 87 88 
si ntrovò sulle spalle la maglia dell Empoh II gran ca 
ratiere venne fuon propno in quella stagione Cucchi 
non si diede per vinto e a 23 anni giocò un ottimo 
campionato siglando anche 7 gol Reduce da quella 
bollante stagione Cucchi rientrò nell affare che portò 
Beiti e Diaz in maglia nerazzuira e lui alla Fiorentina 
32 gare 4 gol e poi il tanto desiderato ntomo all Inter 
Trapattom lo volle nuovamente alla sua corte per nn 
forzare il centrocampo E lui fu protagonista della vii 
tona in Supercoppa di Lega contro la Samp Dopo 
aver segnato il pnmo gol coree sotto la curva felice co 
me un bambino Prefenamoncoidarcelocosì 


Foggia, Il CdA 
licenzia Rossi 
Arriva Burgnlch 

Il Consiglio di amministrazione 
delia Società Foggia calcio ha deli 
berato ieri di sollevare dall incarico 
I allenatore Delio Rossi e di affidare 
la conduzione tecnica della prima 
squadra a Tarcisio Burgmch II 
Consiglio di amministrazione si e 
nunito d urgenza dopo i disordini 
avvenuti domenica nello stadio di 
Foggia durante la partita con la 
Salernitana 


Calcio, l’Italia 
Under16 

bloccata a Tol Aviv 

Gli azzumni della nazionale Under 
16 che domani saranno impegnati 
contro la selezione di Israele in un 
match di qualincazione europea di 
categoria sono n masti bloccati per 
alcune ore nell aeroporto della ca 
pitale israeliana mentre nel centro 
citta scattava I emergenza per l ulti 
mo attentato terroristico che risale 
alle 15 italiane II gruppo italiano 
composto da 25 persone e guidato 
dal capodelegazione Aldo Rabino 
ha potuto proseguire per raggiun 
gere I albergo di destinazione solo 
nel pomenggio inoltrato Oggi gii 
azzumni sosterranno due allena 
menti 


Sci, Coppa Europa 
La valanga rosa 
colpisca ancora 

L italiana Karen Putzer a pan men 
to con la norvegese Andrtne Rem 
men e 1 austnaca Selma Heregger 
si è aggiudicata la Coppa Europa 
femminile di gigante L ultimo sla 
lom disputato len a Champoluc in 
Valle d Aosta ha visto la vittoria 
dell azzurra Lara Magoni 


Nuoto, la Hoyns 
contro II record 
dei 100 metri rana 

La sudafricana Penny Heyns ha 
stabilito ieri durante le gare dei 
campionati nazionali di nuoto del 
Sudafnca il nuovo record del 
mondo dei 100 mete rana con il 
tempo di 1 07 e 46 centesimi II 
pnmato precedente apparteneva 
all australiana Rtley che I aveva sta 
bitito a Roma durante i mondiali 
del 94 


VOLLEY. Oggi le partite dei play off 

Polemiche e veleni 
per Modena-Treviso 


LOMNCO BIMANI 


m Dalla semifinale della Coppa 
dei campioni ai play off di cam¬ 
pionato Il salto è breve ma inten¬ 
so La Sìsley dì Treviso si ritroverà 
di fronte stasera (ore 20) un al¬ 
tra volta la Las Daytona di Mode¬ 
na E una cosa è certa non sarà 
una partita qualsiasi Venerdì 
scotso infatti, P emiliani vinsero 
al 5 set e sul J 5 a 14 è scoppiata 
la baraonda Tutto per una deci 
sione arbitrale sbagliata che ha 
spedito Modena in finale e Trevi 
so nel baratro 

Con queste premesse si ntoma 
in campo La Sìsley cercherà di 
«vendicare» il torto europeo E lo 
farà nell unica maniera possibile 
vincendo e convincendo Zorzi e 
soci sul parquet emiliano schiac¬ 
cieranno con acredine e gnnta 
fotse anche troppa Tutto per un 
errore arbitrale D altro canto 
adesso si gioca per centrare la fi 
naie tricolore, per amvare all ulti 
mo match senza mal aver perso 
una partita 

Gli strascichi del match di ve 
nerdi scotso alte novità dell ulti 
m ora Bruno Da Re generai ma 
nager della Sìsley di Treviso e vi¬ 
cedirettore della Ijegavolley ha 
deciso di rassegnare le dimissio¬ 
ni dall incarico nell associazione 
dei club di serie A E patte al con 
riattacco «Per la partita di questa 
sera non hrt nulla da chiedere 
agli arbitri non mi aspetto un 
trattamento di favore Vorrei pe 
tò che ci fosse più serenità e giu¬ 
stizia perché finora qui ha vinto 
chi ha avuto II pubblico più assa 
tanato E questo tipo di pallavolo 
non mi place più Ho deciso in 
Lega andrò solamente come rap¬ 
presentante della mia squadra 
nulla più» 

È un fiume in piena Da Re 


non si ferma e si sfoga «Il vice 
presidente non e insostituibile e 
io non ho nessuna intenzione di 
essere parte integrante di questa 
pallavolo che sta velocemente 
acquisendo aspetti tutt altro che 
lusinghieri È la seconda volta 
che le partite finiscono con la 
gente In campo ad esultare pri 
ma che I arbitro abbia fischiato la 
fine dei giochi Noi abbiamo 
sempre dimostrato signorilità gli 
alte un po meno E ritornando 
al match di venerdì scorso sono 
convinto che se anche Treviso 
avesse avuto 2000 tifosi dello 
stesso tipo di quelli di Modena 
dal Palasport qualcuno sarebbe 
stato costretto ad uscire con 
I ambulanza piuttosto che con i 
suoi piedi 

Parole chiarissime insomma 
che hanno sortito un pnmo effet 
to non certo invitante da Treviso 
a Modena non andra nessun tifo 
so Una trasferta «pencolosa ec 
co come viene etichettata Pro 
vate a pensare se i duecento sup 
portei veneti dovessero trovarsi 
in situazioni poco simpatiche - 
conclude Bruno Da Re - ragazzi 
ne per lo più giovanissime (dai 
15 al 20 anni) a dover conriobat 
(ere al più navigati modenesi 
Un disastro La violenza verbale 
(per ora c è solo quella) non è 
più soltanto sporadica Oltre Mo 
dena provate a dare un occhiata 
anche a Cuneo vi stupireste 
Stiamo avvicinandoci a sport che 
nulla hanno in comune con la 
pallavolo 

Questo comunque I elenco 
delle altre partite in programma 
questa sera Alpitour Cuneo Cari 
parma Edilcuoghi Ravenna Lu 
be Macerata Gabeca Montichi» 
ri Mta Padova 


VIAGGI PER I LETTOR 

I paesi, testone, le genti e le culture 


UNA SETTIMANA A 
DAMASCO E PALMYRA 

(minimo ispartecipanti) 
Partenza da Roma il 5 apnle 
Trasport o con volo di I inea 
Durata dal viaggio 8 giorni (7 
notti) 

Quota di partecipazione lire 

2 650 000 

Supplemento partenze da 
Milano e Bologna lire 250 000 
Itinerario Italia/Damasco 
Palmyra Bosra Damasco/ltalia 

La quota comprende voloa/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
in Siria i trasferimenti interni con 
pullman privati la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 5 
stelle prima colazione e cena in 
albergo tutte le visite previste dal 
programma gli ingressi alle aree 
archeologiche I assistenza di 
guide locali siriane un 
accompagnatore dall Italia 

VIAGGIO NELL'INDIA 
DEL RAJASTHAN 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 12 aprile 
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 16 giorni (13 
notti) 

Quota di partecipazione lire 

3 340 000 

Supplemento partenza da 
Milano e Bologna lire 250 000 
Itinerario Italla/Delhi-Agra 
Sariska Jaipur-Jodhpur- 
Udaipur Asjmer Delhi/ltalia 
La quota comprende' voloa/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all estero i trasferimenti Interni la 


sistemazione in camera doppie in 
alberghi a 5-stelle la pensione 
completa I assistenza di guide 
locali di lingua italiana e inglese 
un accompagnatore dall Italia 

VIAGGIO IN CINA 

(mimmo 15 partecipanti) 

Partenza da Miland e da Rama II 
30 marzo 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio il giorni (9 
notti) 

Quota di partecipazione lire 
3 380 000 

Supplemento partenza da altre 
città lire 250 000 
Itinerario Italia/Pechlno Xian 
Nanchino-Pechino/ltalia 

La quota comprenda volo alt le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
a Roma il visto consolare i 
trasferimenti nterm la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria la 
pensione completa (il giorno di 
arrivo in mezza pensione) tutte le 
visite previste dal programma 
I assistenza della guida nazionale 
cinese e delle guide locali un 
accompagnatore dall Italia 

ACUSCO LA FIESTA 
DE L'INTYRAYMI 
VIAGGIO ATTRAVERSO 
IL FOLKLORE, LA STORIA E 
L'ARCHEOLOGIA DEL PERÙ 


m collaborazione tàf 

con KLM 

(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano 417 giugno 


Trasporto con volodi linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 
notti) 

Quota di partecipazione lire 

5120 000 

Supplemento partenza da Roma 

lire 100 000 

Itinerario Italia (Amsterdam)/ 
Lima (Pachacamac) - Nasca 
Paracas-Lima Cusco (Fiesta de 
I Inty Raymi) Yucai (Machu 
Picchu) Cusco (Juliaca) Puno 
Arequipa Lima/Amsterdam/ltalia 
La quota comprenda voloa/r le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
all estero i trasferimenti interni la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stelle gli ingressi ai 
musei e alle aree archeologiche la 
mezza pensione e due giorni in 
pensione completa tutte le visite 
previste dal programma 
I assistenza di guide locali 
peruviane di lingua italiana e 
spagnola un accompagnatore 
dall Italia 

VIAGGIO IN SIRIA FRA 
STORIA E BELLEZZA 

(mimmo 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 29 marzo 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (14 
notti) 

Quota di partecipazione lire 
3 9800 000 

Supplemento partenza da 
Mllanoe Bologna lire250 000 
Itinerario Italia/Damasco 
Palmyra (Dura Europos-Mari) 
Deir Ez Zor (Halabiyyed) Aleppo 


(San Simeone Ain Dara) (Ebla- 
Ugarit) Latakia (Haffe-Apamea)- 
Hama (Masyf-Krak dei Cavalieri - 
Salita)-Damasco (Bosra)/ltalia 
La quota comprende: volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all estero i trasferimenti interni 
la sistemazione in camere doppie 
In alberghi a 4 e 5 stelle la mezza 
pensione gii ingressi ai musei e 
alle aree archeologiche tutte le 
visite previste dal programma 

1 assistenza delle guide locali 
siriane di lingua italiana e inglese 
un accompagnatore dall Italia 

UNA SETTIMANA 
APECHINO 

(mimmo 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 31 marzo 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 9 giorni (7 
notti) 

Quota di partecipazione lire 

2 300 000 

Supplemento partenza da altre 
città (escluse la isola) lire 
150 000 

La quota comprende volo a/r (via 
Helsinki) I assistenza aeroportuale 
a Roma e a Pechino il visto 
consolare I trasferimenti interni 
con pullman privati la 
sistemazione in camere doppie 
presso I hotel Mmzhou (3 stelle) 
situato nei pressi della Piazza Tien 
AnMen la visita della Città Proibita 
e alla Grande Muraglia la prima 
colazione occidentale quattro 
giorni in mezza pensione 
I assistenza della guida locale 


cinese un accompagnatore 
dall Italia 

LE CfTTÀELf CAMPAGNE 
DEL VIETNAM 

(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 30 marzo 
Trasporto con volo di linea 
Durata dal viaggio 15 giorni (12 
notti) 

Quota di partecipazione lire 
4 550 000 

Supplemento partenza da Milano 
e Bologna lira 170 000 
Itinerario. Italia/Kuala Lampur- 
Hanoi Huè Danang (Hoian My 
Son) Quynon Kontum Pleiku- 
Buon Ma Thuot (D Rei Sap) Nha 
Trang Ho Chi Mmh Ville Kuala 
Lampjr/ltalia 

La quota comprenda volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all estero il visto consolare i 
trasterimenti interni la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stelle e i migliori 
disponibili nelle località minori la 
pensione completa in Vietnam la 
prima colazione a Kuala Lampur 
tutte le visite previste dal 
programma I assistenza della 
guida nazionale vietnamita e 
I accompagnatore dall Italia 
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COPPA UEFA. Andata dei quarti: i giallorossi incontrano lo Slavia, la squadra di Capello i francesi del Bordeaux 


L’esordio In Europa 
del club romano 
fb proprio qui 
nel luglio del 1930 

Lo Slavia Praga battezzò l'wonHo 
noli* coppo Intemazionali dalla 
Roma. Accadda In Coppa Europa II 
7 luglio1930, diaci (tomi dopo la 
concluakma di un campionato in 
cui te Ruma al arac tonificata 
accenda (Matto atte Jurantua. Qual 
(tomo, a Praga, la Roma pareggiò 
1-1. Gran gol dal centravanti 
gtaltoroeae Volli, una puntetene da 
30 metri, pareggia dello Slavia su 
ri Cora (Svoboda). Cinqui giorni 
dopo, Il 12 luglio, la Roma vinse 2- 

I a campo Testacelo: rati di 
CoatentlnoaVolK. La Roma passo 

II turno, approdando In somlflnala, 
dora tu pori sHmhnte dagli 
austriaci dal First Manna. Lo 
Stenla, clw ha vinto nulla sua storia 
10 scudetti, * Coppe nazionali e 
una Mltropa Clip, tei vissuto il 
periodo migliora dplte sua storta 
proprio MgH anni Trenta. La Italia 
ara II portiera, Planllia, classa 
1004, dia 0 l'unico sopravvissuto 
delta Aliato mondiale ItaHa- 
CeCoetovacchla dpi 1034(2-1). 



Il gol di Fonseca nell'Incontro con II Broendby 


La Roma nel gelo dì Praga 
Mazzone non rischia Aldair 


sa PRAGA Sensi che esterna, 
Them che annuncia l'addio tra un 
anno, Aldair che ha un muscolo 
malato, Mazzone che Ha la luna 
per II verso sbagliato della sene, 
come complicarsi la vita Nel caso 
della Roma, come rendere pia dif¬ 
ficile la gara di andata dei quarti di 
finale dì Coppa Uefa, in casa di 
uno Slavia Praga che è il nuovo che 
avanza nel calcio boemo Atto pn- 
V/ 4'areordq, «wlpji, WfóifoMPl- 
mitltji una gara£unga$entottanta»,, 
dice il tecnico giallorosso, don Car¬ 
lo Mazzone, epperò forse poteva¬ 
no esserci altn tempi e altn luoghi 
per certe cose Non bastasse, c'è il 
freddo, e quindi il gelo a preoccu¬ 
pare La temperatura, quassù, viag¬ 
gia di sera sotto lo zero, una secca¬ 
tura per viverci, una disgrazia per 
giocarla pallone. Va Roma, quasi 
certamente, utilizzerà scopette da 
calcetto con ì tacchetti di gomma 
e bassi, per non pattinare. " 

Sanali’attentatore 

Sensi l'estematoie, Sensi il pic¬ 
conatole. Bel colpi, quelli che il 
presidente romanista ha piazzato 
non appena sbarcato nell’hotel 
che ospita la troppa, mazzomana 
Argomenti, la Rai e tl contratto tele¬ 
visivo, Nizzola e Pescante Sensi è 
partito dallo smacco subito il 29 
febbraio scorso dall'emittenza 
pubblica, estromessa dalla gestio¬ 
ne del calcio televisivo per t prossi¬ 
mi tre anni «Calma e gesso E tu - 
quasi a consolare l'inviato Rai Bru¬ 
no Gentili - non tl preoccupare La 
Rai può nparare la partita Basta 
che la Sacis (azienda consociata 
che si occupa del mercato pubbli- 
titano, ndr) faccia una diffida a 


La Roma contro lo Slavia e contro il gelo che at¬ 
tanaglia Praga. Aldair potrebbe finire in tribu¬ 
na, Them annuncia il suo prossimo addio e il 
presidente Sensi bacchetta tutti sull’affare dei 
diritti televisivi. 


tutti i presidenti di A e B e per co¬ 
noscenza alla Federcalcio» Sensi 
ha poi esposto a tono al presidente 
del Coni, Pescante, il quale dopo 
1 accorcio televisivo si era sfregato 
le mani manco fosse un replicante 
di Bruno Vespa («bene, bene, così 
il Coni può chiudere qualche for¬ 
ziere») «Pescante sappia - ha affer¬ 
mato Sensi - che noi presidenti vo¬ 
gliamo sempre più soldi E sicco¬ 
me il Totoscommesse è una nostra 
idea, niente scoriti» Bacchettata fi¬ 
nale per il presidente della Lega 
calcio, Luciano Nizzola «Ora è in 
pnma lìnea a reclamare gli applau¬ 
si per il nuovo contratto televisivo 
Si prende menti che non ha Di¬ 
mentica che tre mesi fa voleva farci 
firmare a scatola chiusa un accor¬ 
do che avrebbe penalizzato ì 1 cal¬ 
cio La verità è che Nizzola ha ge¬ 
stito malissimo anche I ultima as¬ 
semblea perché doveva limitarsi 
all apertura delle buste invece di 
procedere sùbito, all’assegnazione 
Noi e la Juventus, invece avevamo 
chiesto tempo » 


L’addio di Them 

Roba da poco al confronto, 


DAL NOSTRO INVIATO _ 

STIPANO ■OLOMNI 

B e per co- I addio di Jonas Them II centra¬ 
telo» Sensi campista svedese ha annunciato 
presidente che non nnnoverà nel 1997 il con¬ 
ciale dopo tratto con la Roma «perché dopo 
ira sfregato sette anni trascorsi all estero, pn- 
i replicante ma in Portogallo e poi da voi, ho 
bene, così voglia di tornare dalle mie parti La 
ualche for- Svezia mi manca» A Mazzone, m- 
a -haaffer- vw e mancherà (orse stasera Al- 
ssidenti vo- < j anfi ovvero l’uomo più importante 
di E sicco- figlia difesa romanista II brasiliano 
una nostra | la ,| n, usco ) 0 della coscia sinistra 
ani ai confini della contrattura llfred- 
ri do di questi giorni non è stato salu- 

i «tira ? !" tare E stasera, a Praga, sono an- 
t takwKwn mmciati tre-quattro gradi sotto lo 
lon ha Di zero musco, ° malandato può 
voleva farcì andare incontro a guai sen 
j un accor _ il nposo forzato di Aldair riporte¬ 
lo !' cal- rebbe in quota Fonseca, destinato 
zola ha ge- dal copione a finire in tnbuna 
I u |ti m a as- Mazzone ha infatti precisato a chi 
va limitarsi insinuava'un immediato adegua- 
: invece di mento della squadra giallorossaal- 
iegnazione la normativa Bosman che «la Roma 
e avevamo é una società sena e nspetta le re¬ 
gole del gioco Quindi, tre stramen 
e basta» Precisazione lodevole ma 
il tecnico dello Slavia Praga, il qua- 
confronto, rantanovenne Frantisek Cipro, ha 


detto che pnma di c,edere vuole 
vedere il foglio delle formazioni 
Tipo dall’aria furba, questo Cipro, 
che dice di rispettare il calcio italia¬ 
no «perché è il migliore d'Europa», 
epperò non è convinto della sua 
modernità «perche in realtà conti¬ 
nuate a pensare soprattutto a non 
prenderle» 

Lo Slavia crede di poter bastona¬ 
re la Roma «L'ideale sarebbe il 2-0 
qua e poi, beh Pòi sappiate ctje a 
Roma potremo essere pericolosi II 
contropiede è la nostra arma mi¬ 
gliore Abbiamo due attaccanti ve¬ 
locissimi, Smieer e Vagirei» Que¬ 
sto, Cipro «Basta non perdere con 
più di un gol di scarto A Roma, 
poi, ce li mangiamo» Questo, inve¬ 
ce, Sensi 

Lo Slavia, che fu grande negli 
anni Venti e Trenta, e che dopo il 
crollo del regime comunista è tor¬ 
nato ai livelli di un tempo, non va 
comunque sottovalutato 11 futuro 
sembra essere dalla sua parte II 
settore giovanile ha catapultato in 
pnma squadra gente di spessore i 
difensori Suchoparek e Kozel, i 
centrocampisti Poborsky - foise il 
migliore in assoluto - e Bejbi, gli at¬ 
taccanti Smieer e Vagner Un solo 
straniero, e si fa per dire, che è slo¬ 
vacco il centrocampista Knstofik 

Lo Slavia ha dalla sua gioventù e 
fame di glona e di soldi La Roma 
ha lespenenza e, o almeno cosi 
dovrebbe essere, l’orgoglio di chi 
non ha altroché la Coppa Uefa per 
dare un senso alla stagione I mu¬ 
scoli dicono Slavia, la tecnica dice 
Roma Noi diciamo che è una sfida 
da giocare, con la Roma favorita 
Molto, se non tutto, dipenderà da 
stasera 


Milan senza Weah 
si affida a Baggio 


Stasera (ore 20,45, Italia 1) il Milan incontra il 
Bordeaux nella partita d’andata dei quarti di fi¬ 
nale di Coppa Uefa. Ritorna Baggio e debutta 
Vieira. Capello polemico con Sacchi: «Quando 
lui parla in televisione io abbasso l’audio». 


DARIO CRCCARRLU 


m MILANO Vogliamo parlare del 
Bordeaux? Del ntomo di Roberto 
Baggio? Del debutto europeo, in 
maglia rossonera, di Patnck Vieira, 
il lungagnone di Dakar che per un 
pelo, con Weah, non ci nmetteva 
la pelle finendo contro un guard 
radi in autostrada? 

Quando il Milan toma a giocare 
m coppa gli argomenti si moltipli¬ 
cano Si dovrebbe discuter di cal¬ 
cio, di consistenza dell’awersano 
di schemi, di tattiche di giocaton 
che danno forfait, insomma della 
«partita» Sulla calta In pratica, l’e¬ 
vento calcistico diventa I occasio¬ 
ne per parlar di tutt’altro frattaglie, 
ma che fan rumore Degli arbitn 
che non ne azzeccano una, dei 
movioiisti che son di parte di Tizio 
che parla male di Caio e di Caio 
che risponde picche a Tizio Tutto 
questo «contorno» con la partita 
non c’entra un tubo Eppure, per 
non passare per ciechi e sordi, 
dobbiamo parlarne Facciamo un 
esempio Arrigo Sacchi secondo 
voi, c’entra qualcosa con ìvtilan- 
Bordeaux? In teona no, in realtà di¬ 
venta quasi il protagonista perche 
Fabio Capello, commentando un 
suo intervento polemico alla «Do¬ 
menica sportiva» («Il Milan e la Fio¬ 
rentina sono troppo tutelate dagli 
arbitn»), gli risponde ironicamente 
per le rune Commenta Capello 
«Ah, Sacchi dice in televisione que- 
> ste cose? Bene comunque quando 
lui parla io abbasso l’audio» Et vol¬ 
ta colpito e affondato Tra i due al- 
lenaton c’è ruggine da un bel pez¬ 
zo Da quando Capello è subentra¬ 
to a Sacchi sulla panchina del Mi- 
lan, i due non hanno mai perso oc¬ 
casione per lanciarsi frecce avvele¬ 
nate il pnmo pqrché, nonostante 
tutto quello che ha vinto, non rie¬ 
sce a far dimenticare il precedente 
«marchio di fabbrica» (Ah, il Milan 
di Sacchi ) Al cittì azzurro, inve¬ 
ce, rode proprio la «quantità» di 
successi con cui Capello ha carat¬ 
terizzato i) suo ciclo al Milan Pur 
con tutte le sue rivoluzioni, Sacchi 
di scudetti ne ha vinto uno solo 
(1988) Pochi rispetto a Capello, 
un allenatore pragmatico che non 
si è mai piccato di aver inventato 
qualcosa 

Capello non nsparmia neppure 
l’ex arbitro Longhi, il moviolista 
della Domenica Sportiva «Mi stupi¬ 
sce quello che ha detto Weah 
contro il Vicenza non è inciampato 
da soloJJn difensore con il ginoc¬ 
chio gli na preso il tallone facendo¬ 
gli perdere l’equilibno Non si può 
farlo passare per un cascatore di 
professione Sono cose pencolo- 
se» 

Esaurito il contorno, torniamo 


abomba cioè a Milan-Bordeaux 
partita d andata dei quarti di cop¬ 
pa Uefa Le novità le sapete già 
mancano Weah (squalificato), 
Boban (convalescente dopo un 
febbrone) e Albertim (infortuna¬ 
to) Ritorna Roberto Baggio e de¬ 
butta Patnck Vieira, il giovane se¬ 
negalese amvato dal Cannes nel- 
1 autunno scorso Vent anni il pros¬ 
simo 23 giugno, Vieira finora ha 
giocato solo una volta in una gara 
ufficiale ( 28 novembre, Coppa Ita¬ 
lia, Bologna-Milan 1-1 ) Dimenti¬ 
cato per qualche mese Vieira e 
tornato improvvisamente alla cro¬ 
nache una settimana fa in occasio¬ 
ne di quelhncredibile incidente 
automobilistico con Weah Come 
mai il npescaggio propno in una 
partita di coppa? Capello lo spiega 
così «Una scelta ponderata Vieira 
in questi mesi di lavoro è maturato 
parecchio Sa muoversi meglio, ha 
imparato gli automatismi, insom- 
ma è cresciuto Lo utilizzo perché 
credo in lui» 

Felice come un ragazzino cui 
hanno regalato il motorino, Vieira 
racconta cosi il suo debutto «Ri¬ 
spetto alla partita con il Bologna, 
mi sento molto piu sicuro Sono un 
centrocampista con attitudini di¬ 
fensive, però so cavarmela anche 
nella costruzione l francesi punta¬ 
no tutto sullacoppa e sicuramente 
ci faranno soffrire Comunque, sta¬ 
rò a fianco di DesaiUy E questo mi 
rincuora» 

Capello non ha dato la forma¬ 
zione Ma l’unica incertezza nguar- 
da il ballottaggio tra Rossi e Jelpo 
Di solito, in coppa gioca il secon¬ 
do Ma questa volta è favonto il pn¬ 
mo La difesa è quella classica, a 
centrocampo la coppia centrale 
Desailly-Vieira sarà affiancata da 
Donadoni a sinistra e da Savicevic 
a destra In pnma linea Simone e 
Baggio 

A proposito di Baggio, Capello 
non ha gradito Puntazione dell’ex 
juventino per il tum over «lo devo 
fare delle scelte, non posso far gio- v 
care 15 persone contemporanea* t 
mente Baggio si sente sempre sot¬ 
to esame? Sinceramente, non lo 
capisco Baggio deve giocar da 
Baggio Basta Capita a tutti di gio¬ 
car male ma bisogna anche accet¬ 
tarlo» Nel Milan questa la forma¬ 
zione probabile Rossi, Panucci 
Maldtm, Vieira, Costacurta, Baresi, 
Donadom, Desailly, Simone, Savi- 
cevic, Baggio (lelpo, Tassotti, Era- 
nio Ambrosini, Di Canio) Per il 
Bordeaux Huard, Toyes Lizaruzu 
Dogon, Fms-Hansen, Croci, Banca¬ 
rei, Dutuel Dugany, Zidane, Wit- 
schege (Fontan, Grenet, Histillo- 
les, Luca Tholot) Arbitra Zhuk 
(Bielorussia) 


Parma-Psg 
Rientra Zola: 
«Dovremo dare 
Il massimo» 


Toma Gianfranco Zola, ad è una 
buona notizia in vitto dall'Incontro 
di Coppa delle CopRo con II Parte 
St.Germaln, giovedì tara. «Dovremo 
corcare di esprimerci al magno¬ 
lia detto II numero 10 - cortamente 
meglio che nette ultimo partite, 
perché dobbiamo toglierci qualche 
peto di dosso». Zola fa riferimento 
alla dMclle situazione In 
campionato con ben dieci punti di 
dlatecco dal Milan. Il fantasista 
sardo è reduce da due contratture 
che, di fatto, lo tengono lontano 
dal campi da una ventina di giorni. 
•Ovviamente - ha sottolineato - ho 
una gran voglia di giocare. Sono 
fuori da poco ma è come so non 
giocasti da un anno». Contro II Pag, 
Scala potrà dunque schierare II duo 
d'attacco classico, Zola- 
Stolchkov, con Inzaghl, non ancora 
pronto a disputare 90 ', In 
panchina. Malli, Infortunato, andrà 
In tribuna. L'altro indlsponlblte è li 
difensore DI Chiara, che è 
squalificato. 


GII altri match 
Sfide nobili tra 
Bayern-N.Forest 
Barcellona-Psv 


Mogli altri duo Incontri del quatti di 
finale di Coppa Uefa si scontrano 
quattro squadre cho ramatele 
•togliM» d’Europa. Sommano! titoli 
di BarceHons-Pw Eindhoven a 
Bayem Monaco-Nottlngham 
Foresi si contano ben ratta Coppo 
del Campioni. Il Barcellona l'ha 
vinto nel '92, Il Ptv netl’88, Il 
Nottingham nel'79 e nell'80 
mentre II Bayem Monaco vanta tre 

successi diflladar74ar76.ll 
Barcellona che affronto II Ptv non 4 
piu la squadra di Remarlo, Koeman 
s Stolchkov. Cruyff punto tu fona 
frasche affidandoti al giovano tvan 
dote Pana, rivelazione di questa 
stagione. Il Ptv è comunque una 
«rutta gotta da patera: In 
campionato è secondo dietro l'AJa* 
ed è reduce dal 3-0 sul Roda 
Kerkrede. Problemi, questo volto 
però di Infermeria, por II Bayom. 
Contro II Nottingham, unica 
squadra Inglese ancora In corsa In 
Europa, I tedeschi devono fare a 
meno dallo stoppar Babbot o 
anche Matthaeus è In torto dubbio. 
All’ex interista II tecnico Rehhagel 
chiedo di stringare I danti. Ma 
anche II Nottingham ha le eue 
difficolta: sempre por Infortunio è 
In fona Pearce. L'Incontro si 
preannuncio molto caldo: 21 tifosi 
Inglesi sono già stati fermati per 
scontri con polizia a passanti. 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo 
sull Italia 

SITUAZIONE: un sistema nuvoloso, esteso su tut¬ 
to il Mediterrano ed in lento movimento verso le¬ 
vante, interessa marginalmente le regioni meri¬ 
dionali al suo seguito continuano a giungere sul- 
1 Italia correnti fredde di origine continentale 

TEMPO PREVISTO 1 al centro e sulla Sardegna si 
prevede cielo in prevalenza sereno, salvo residui 
annuvolamenti sulle regioni centrali spezie in 
prossimità dei rilievi Sul resto della penisola e 
sulla Sicilia, nuvolosità irregolare, piu intensa sui 
rilievi e sul versante jomeo ma con tendenza a 
sempre piu ampie schiarite ad iniziare dalla Cam¬ 
pania ^ 

TEMPERATURA: in ulteriore leggera diminuzione 
al centro ed al sud della penisola stazionaria al 
nord e sulle isole maggiori 

VENTI: di grecale su tutta I Italia, - deboli al cen¬ 
tro-nord e sulla Sardegna, - moderati sul resto d I- 
ialia con residui rinforzi sulle zone ioniche Tutti 
con moto ondoso in diminuzione 

MARI' poco mossi, localmente mossi i bacini piu 
settentrionali mossi o molto mossi gli altri mari 
localmente agitati il Canale di Sicilia e lo Jomo 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURA ALL'ESTERO 
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Aria di elezioni anticipate. Malessere 
tra i consiglieri del Carroccio 

Lega a pezzi 

Caos 

in Consiglio 


LAURA MATTRUCCI 


■ Consiglio comunale sempre 
più sfilacciato, È proseguita ieri se¬ 
ra l’intemiinabile discussione sul 
Bilancio (che procederà tutta la 
settimana, per arrivare al voto - for¬ 
se ■ lunedì prossimo), ma non 
sembravano molti, tra i presenti, i 
consiglieri concentrati sull’argo¬ 
mento. Che il Bilancio riuscirà in 
qualche modo a passare, scivolan¬ 
do tra le migliaia di emendamenti 
che lo attendono, è opinione co¬ 
mune. Ma lo è anche il fatto che 
l'approvazione non salverà la giun¬ 
ta dalle elezioni anticipate, E il sin¬ 
daco è il primo a mettere le mani 
avanti: «L’ho già deito e lo ribadi¬ 
sco • dice - Dopo il 21 aprile ci do¬ 
vrà essere un momento di riflessio¬ 
ne politica, che tenga conto del ri¬ 
sultati elettorali». «Che succederà 
non lo so - prosegue - Certo è che 
la Lega è da tempo che non ha più 
la maggioranza relativa; per allar¬ 
gare il consenso ho dovuto ricorre¬ 
re alla società civile, e finora è ba¬ 
stato, Può darsi che dopo le politi¬ 
che non basti più.,.Ma del resto, la 
Lega (leggi Bossi, ndr) non vuole 
siringete alleanze.,.Vedremo», La 
(ugola definitiva sulla testa di For- 
mentinl e della sua giunta potreb¬ 
be anivare con l'ennesima emor- 
raggia di consiglieri lumbaref, a Pa¬ 
lazzo Marino si parla da tempo di 
Bontempelli, Secreto, Vistarmi, Bal¬ 
di, Necchi e Soldi come se avesse¬ 
ro le valigie in mano verso le dire¬ 
zioni più diverse, area Dini com¬ 
presa. E se gli ultimi due negano 
recisamente, Secreto non fa miste¬ 
ro di «attendere le elezioni nazio¬ 
nali», e Baldi «minaccia»; «Beh, di¬ 
ciamo che dopo il Bilancio parlerò 
più dì quanto abbia fatto finora». 

Ma, prima di guardare ad aprile, 
a Palazzo restano alcune incom¬ 
benze da sbrigare. E ancora una 
volta, Ieri in apertura di serata si è 
persa quasi un'intera ora a parlare 
di nulla; il federalista Claudio Mal- 
bertì ha chiesto l’inversione dell’or¬ 
dine dei lavori, proponendo di di¬ 
scutere prima i Piani di recupero 
urbanistico, poi il Bilancio, E da li sì 
è scatenato un dibattito ozioso, 
tanto da far intervenire perfino il 
poco loquace Piera Borghini, che 
ha invocato «pietà» al Consiglio, 
chiedendo che la proposta venisse 
una buona volta votata. Cosi è sta¬ 
to; ma, ciliegina sulla torta, nono¬ 
stante l’aula consigliare sia da 
qualche giorno dotata dì sofisticate 
apparecchiature elettroniche, si è 



Merco Fomientìnl 


tornato al metodo manuale, votan¬ 
do (e bocciando la proposta) per 
alzata di mano. Lo stesso Malbetti, 
infatti, aveva ammonito che secon¬ 
do il regolamento bisognava pro¬ 
cedere in quel modo. A nulla è val¬ 
so, da parte dei colleghi, fargli no¬ 
tare che il regolamento è stato 
scritto prima dell'ammoderna¬ 
mento delle apparecchiature, e 
nemmeno mormorare (neanche 
troppo a bassa voce) «basta, ormai 
siamo all'asilo Mariuccia». Intanto, 
con buona pace di Malbeiti (che 
tra l’altro, scatenatissimo, ha firma¬ 
to insieme ai capogruppo di An 
Riccatdo De Corato un ricorso al 
Corcco per invalidare la seduta, vi¬ 
sto che il Bilancio avrebbe dovuto 
essere approvato entro la fine di 
febbraio), gli otto Pro passeranno 
oggi in giunta, in modo che i finan¬ 
ziamenti statali possano venire atti¬ 
rati (l’ultimatum scade dopodo¬ 
mani). E si vedrà se l’assessore 
competente Elisabetta Serri inten¬ 
derà confermare l’annuncio fatto 
di ritornare all’idea originaria, di 
destinare all’edilizia popolare il 
25% del costruibile. Sugli attuali 
Pru, nel frattempo, il consigliere 
Verde Basilio Rizzo si è dichiarato 
molto perplesso. Analogo il giudi¬ 
zio della federazione dei Verdi, 
che chiede, oltre «ad una strategia 
urbanistica complessiva», di «au¬ 
mentare il più possibile la funzione 
di residenza sul volume totale, e 
aumentare la residenza pubblica 
sovvenzionata portandola dal 25% 
al 33% del totale». 







La commMKW tecnica tori ha fatto l'ultimo contrailo aria Triennale, dando II vta libera aff'Expo 


Triennale, vìa libera all’Expo 

Dopo la chiusura forzata si riapre. Con polemica 


La XIX Esposizione Internazionale della Triennale ria¬ 
pre i battenti. A due giorni dall’ordinanza di chiusura 
emessa dai vigili dell’Annonaria la commissione comu¬ 
nale di vigilanza fa un nuovo sopralluogo e dà ii via li¬ 
bera alla manifestazione. Alle dichiarazioni di circo¬ 
stanza dei funzionari della Triennale fa eco il presiden¬ 
te dell'ordine degli architetti Pietro De Amicis che com¬ 
menta polemicamente la vicenda. 


UMMATO SEBASTIANO 


■i La Triennale riapre. È finito 
dunque il braccio di ferro fra la 
commissione comunale di vigilan¬ 
za e gli organizzatori della XIX 
Esposizione Intemazionale. Il nuo¬ 
vo sopralluogo, avvenuto a mostra 
chiusa nel pomeriggio di ieri, ha 
dato esito positivo. Sono venute 
meno le lacune nel sistema di sicu¬ 
rezza del palazzo dell’Arte riscon¬ 
trate nella prima visita della com¬ 
missione di controllo. E hanno 
avuto quindi buon esito i cinquan¬ 
ta milioni investiti in mano d’opera 
per adeguare in tempo di necorcl 
(tutto in una notte, venerdì scor¬ 
so) la mostra alle richieste dei tec¬ 


nici del comune. Sembra che que¬ 
sta volta sia stata determinante la 
comprovata corretta installazione 
di un interruttore la cui funzione 
sarebbe quella di impedire ad un 
cortocircuito di diffondersi a tutto il 
palazzo. Costo deH’intemjttore: 
trentamila lire. Funzionamento: 
manuale, a cura del portiere dello 
stabile. Insomma, si può dire che 
questa vicenda, a tratti grottesca, 
decisamente poco edificante per 
l’immagine della Triennale, si è in¬ 
fine conclusa per il meglio. Tanto 
rumore per nulla? Soddisfatti e se¬ 
reni sono apparsi il direttore gene¬ 
rale dell’Ente Saverio Monno e il 


presidente Pierantonino Beitè che 
con un sincero aplomb diplomati¬ 
co ha ringraziato la commissione 
di vigilanza «per aver pungolato la 
Triennale spronandola a rendere 
migliore e più sicura l’Esposizione 
Intemazionale». Il curatore della 
mostra, l’architetto Retro Derossi, 
si è limitato a parlare di «un piccolo 
impiccio burocratico».Ma non tutti 
sono disposti a gettare acqua sul 
fuoco. In mezzo alle dichiarazioni 
diplomatiche e ufficiali si alza la 
voce controcorrente di Pietro De 
Amicis, presidente dell’Ordine de¬ 
gli architetti della Lombardia, già 
in passato direttore di allestimenti 
per la Triennale. «Sono sconcerta¬ 
to. Proprio rendendomi conto, per 
esperienza, degli inevitabili proble¬ 
mi che si incontrano organizzando 
una manifestazione intemazionale 
come la Triennale, non ho alcun 
problema ad affermare che l’atteg¬ 
giamento della commissione è sta¬ 
to fiscale, burocratico e per nulla 
collaborativo. Tra l’altro, visto che i 
problemi riguardavano la sicurez¬ 
za del pubblico, è evidente a tutti 
che il momento di massima af¬ 
fluenza al Palazzo dell’Aite, e quin¬ 


di di maggior pericolo, era rappre¬ 
sentato dalle due cerimonie di 
inaugurazione deil’Expo, entram¬ 
be ignorate dalla commissione di 
vigilanza. Perché?». «Si parla tanto 
di rifondare Milano - continua 
sconsolato l’architetto De Amicis - 
poi si imbastiscono queste brutte 
figure di fronte al mondo. Sono 
convinto che si sarebbe potuto ge¬ 
stire la vicenda altrimenti, evitando 
l’umiliante chiusura di domenica. 
Le posizioni assunte dalla commis¬ 
sione di controllo e dai vigili del¬ 
l’Annonaria sono state eccessive ri¬ 
spetto alla sostanza dei problemi 
riscontrati. La Triennale è un patri¬ 
monio che il mondo ci invidia, un 
simbolo per la cultura del progetto, 
deH’architettura e del design. Que¬ 
sta istituzione è rinata negli ultimi 
anni e sta dando molto a Milano, 
sta contribuendo al rilancio di que¬ 
sta città. Ora la causa di quello che 
è accaduto va ricercata probabil¬ 
mente al di là delle pur reali que¬ 
stioni tecnico-amministrative... Un 
malessere di fondo che attraversa 
le istituzioni milanesi e che pur¬ 
troppo ha prodotto e contìnua a 
produrre innumerevoli danni». 


Comunità ohmica 
Manifestazione 
di solidarietà 

Sdefno«omm pareli eccidi in 
Iwml*. Dopo fonando mutuerò 
compiuto domenica da un 
tsnoiMa cornila» tu un autobu» 
stipato di cittadini Inermi, lari 
un’altra auptoNono terroristica ha 
hi sanguinato Geni salammo. Par 
questo, In sogno di condanna per I 
(anici attentati messi a segno con 
Il chiaro Intento di bloccare II 
processo di pace facendo strage di 
cMlf, l'Associazione Italia Israele 
Invita la cittadinanza a partecipare 
questa san asilo 21 alla 
manifestazione che al terrà davanti 
alla esde dalla comunità ebraica di 
Milano, In via Sally Mayer 4/6 «in 
sogno <6 cordoglio, di solidarietà, 
<• Incondizionata condanna al 
terrorismo dal fondamentalisti 
Islamici a di sostegno al processo 
di pace*. 



Domenica festeggiati i 10 anni di Muti 

Salvo il Nabucco 
Sciopero revocato 


■i Stasera il «Nabucco» sarà in 
scena alia Scala regolarmente. In¬ 
fatti ieri la direzione del teatro alla 
Scala ha reso noto che «a seguito 
dell’incontro tenuto in data odier¬ 
na con le segreterie territoriali e le 
rappresentanze sindacali azienda¬ 
le, lo sciopero indetto per la recita 
di Nabucco di martedì 5 mareo è 
stato revocato». Una revoca dovu¬ 
ta, grazie alle assicurazioni arrivate 
dal ministero del Tesoro, di un ra¬ 
pido sblocco della vertenza con¬ 
trattuale nazionale degli enti lirici 
che aveva messo in agitazione le 
maestranze di tutti i teatri, non solo 
quelle scaligere. Impegnato in sce¬ 
na sarà il medesimo cast della pri¬ 
ma di domenica 3, con Renato 
Bruson (Nabucco), Vincenzo La 
Scola (Ismale), Carlo Colombara 


(Zaccaria), Maria Guleghina (Abi- 
gaille), Mariana Pentcheva (Fene- 
na), Miguel Angel Zapater (Gran 
Sacerdote), Ernesto Gavazzi (Ab- 
dallo), Marcella Polidori (Anna). 

La messa in scena festeggia an¬ 
che i dieci anni di Riccardo Muti al¬ 
la Scala, che debuttò nei panni di 
direttore musicale scaligero pro¬ 
prio nel 1986 con «Nabucco». La 
prima di domenica doveva essere 
una festa e così è stato. Alla fine 
dello spettacolo Muti - come già 
dieci anni fa, contravvenendo ad 
una ferrea regola dettata da Tosca- 
nini - ha regalato 11 «bis» del «Và 
pensiero», mentre sia il teatro che il 
pubblico hanno manifestato la lo¬ 
ro gratitudine esponendo striscio¬ 
ni, come quello visibile nella foto, 
lanciando fiori e coriandoli, appa- 
ludendo lungamente. 


Accusa del Cdu 

Piano rifiuti 
e strade 
sporche 

■ Nuovi strali del Cdu contro l’as¬ 
sessore comunale all'ecologia 
Walter Ganapini. Il consigliere ciel¬ 
iino Maurizio Lupi, bilancio di pre¬ 
visione ’96 alia mano, accusa; «So¬ 
no stati tagliati 15 miliardi e 50mi- 
lioni, il 13% in meno rispetto al ’95, 
alle spese per la pulizia stradale, 
fondi finiti alle voci raccolta diffe¬ 
renziata e raccolta rifiuti domesti¬ 
ci ». Critiche a tutto campo e una 
conclusione lapidaria: «Strade più 
sporche grazie al nuovo piano in¬ 
dustriale dell'assessore Ganapini». 
AII'Amsa ribattono che si trattereb¬ 
be di una sorta di equivoco conta¬ 
bile, indotto da un «balletto» di de¬ 
creti sulla tassa rifiuti avvenuto Ira il 
giugno e il dicembre scorsi mentre 
Amsa compilava il bilancio da pre¬ 
sentare al Comune. Ganapini ag¬ 
giunge: «Strade sporche? Il proble¬ 
ma esiste, a causa di problemi di 
organico, ma stiamo cercando dì 
rimpolpare le squadre per la puli¬ 
zia». 






































Martedì 5 marzo 1996 


L; .... v . I 


Milano 



Arrestato il nuovo proprietario 
dell’ex Omar di Lacchiarella 

Petroldragon 
Manette 
per quattro 


■ È una storia senza fine, intessu¬ 
ta di illeciti di ogni tipo, quella del¬ 
la Omar-Fetroldragon di Lacchia- 
rella, che avrebbe dovuto «trasfor¬ 
mare» rifiuti industriali tossico-no¬ 
civi in petrolio. Almeno secondo 
quanto millantato dal plurinquisito 
imprenditore Andrea Rossi. Il qua¬ 
le, chiusi baracca e burattini, ha la¬ 
sciato dietro di sè oltre 57 mila ton¬ 
nellate di scorie altamente nocive. 
Un'area di 70 mila metri quadri, la 
cui bonifica implica costi fra 140 e i 
75 miliardi, Sull'oscura vicenda so¬ 
no aperte inchieste della magistra¬ 
tura di Monza e di Milano. Ultima 
puntata, una raffica di arresti, il se¬ 
questro dell’ex-stabilimento e nuo¬ 
ve indagini sul «mistero» dello 
pseudo-greggio. Su ordine del so¬ 
stituto procuratore monzese Am¬ 
brogio Ceron, sono state arrestate 
con l'accusa di bancarotta fraudo¬ 
lenta e falso in bilancio quattro 
persone: il nuovo proprietario, il 
cremasco Andrea Pirani, 44 anni, 
che ha acquisito la Omar attraver¬ 
so una delle sue società, la Trust 
company srl di Madlgano (Cremo¬ 
na), Enea Magagnoli, 47 anni, di 
Trebbio di Reno (Bologna), Giam¬ 
pietro Fontana, 55 anni, di Verona, 
e Giancarlo Cocchi, 47 anni, di Ru¬ 
tterà (Reggio Emilia), Al centro 
dei provvedimenti un complicato 
intreccio di società tutte fallite, con 
buchi di miliardi. Le Indagini del 
sostituto procuratore milanese Ma» 
nuela Masseria, che il 17 febbraio 
scorso ha fatto porre sotto seque¬ 
stro l’area, stanno invece svelando 
inquietanti risvolti sul piano am¬ 
bientale. Secondo la procura cir¬ 
condariale la nuova proprietà, la 
Trust, avrebbe saputo perfettamen¬ 
te che l'Impianto era una bomba 
chimica. Anzi, dietro la compra¬ 
vendita della Omar, avvenuta il 15 
giugno scorso, ci sarebbe un «pat¬ 
to» segreto sui veleni fra Andrea 
Rossi e la Trust. In parole povere: 
Rossi vende ed esce dì scena, al¬ 
meno per quanto riguarda l’onere 
della bonifica. Il compratore si im¬ 
pegna a «smaltire» i rifiuti in cam¬ 
bio di un'area, che liberata dagli 
impianti e resa edificabilc, potreb¬ 


be valere dai 7 ai 10 miliardi. Ma 
smaltire come, visto che la società 
non gode di alcuna autorizzazione 
a trattare rifiuti industriali? «I rifiuti - 
cosi motiva la procura la confisca 
dell’atea come «profitto di reato» - 
non sono merce di scambio, non 
possono essere comprati o venduti 
ma solo avviati allo smaltimento». 
Dunque, il passaggio di mano del¬ 
la Omar potrebbe configurare il 
reato di smaltimento abusivo. Al¬ 
meno che la società non pensasse 
di «liberarsi» altrimenti dei liquami 
tossici, dichiarandosi estranea alla 
loro presenza e scaricando la boni¬ 
fica sulla Regione, e quindi sui 
contribuenti, come già accaduto 
per il deposito di schifezze chimi¬ 
che di Dresano. 

Ma risvolti ancora più «velenosi» 
potrebbe dare, svelando insospet¬ 
tabili connivenze, l'inchiesta con¬ 
dotta dal sostituto procuratore del 
tribunale di Monza Salvatore Bello- 
mo, che sta indagando sul «giallo» 
del finto-petrolio, grazie al quale 
Andrea Rossi ha potuto operare 
per anni con tanto di autorizzazio¬ 
ni pubbliche (prima nello stabili¬ 
mento della Petroldragon di Capo- 
nago e poi alla Omar di Lacchiarel¬ 
la), senza produrre i fiumi di oro 
nero promessi ma limitandosi a 
stoccare impressionanti quantità di 
scorie tossico-nocive, aggirando 
cosi tutte le norme sui rifiuti indu- 
■strialéllunagistratcìi in particolare, 
sta indagando sul «mistero delle 
provette». Quelle dentro le quali gli 
intrugli mefitici dell'Archimede 
brianzolo arrivavano ai laboratori 
chimici delle Dogane, per essere 
analizzati, e ne uscivano recando 
un'etichetta irreprensibile: «Miscele 
fiscalmente assimilabili all'olio 
denso», cioè combustibile. Il sosti¬ 
tuto procuratore Bellomo vuol ve¬ 
dere chiaro in questa sorprendente 
«alchimia» e ha incaricato il Nucleo 
regionale di polizia tributaria della 
Guardia di Finanza di interrogare 
alcuni funzionari del laboratorio 
chimico centrale delle Dogane di 
Roma e dì Milano, incaricati delle 
analisi sui campioni di «greggio- 
Rossi». 


vigili. Dal pm per una «fuga di notizie» a sostegno di un amico 



A sinistra l'ex comandante dai vigili urtati Bautorio Ru 


Rea, abuso porta a porta 

L’accusa: «Ha favorito un venditore» 


■ Un'altra accusa di abuso d'ufficio aricchi- 
sce il fascicolo giudiziario a carico del coman¬ 
dante dei ghisa Eleuterio Rea. La procura sta¬ 
rebbe infatti indagando su un nuovo episodio 
che.vedrebbe Rea protagonista di una sorta di 
«fuga di notizie» da piazza Beccaria per favorire 
un amico di vecchia data che dirige una società 
specializzata nelle vendite porta a porta. 

Giovedì scorso Eleuterio Rea, il comandante 
della polizia municipale attualmente autoso¬ 
speso dal servizio, è stato interrogato nuova¬ 
mente dal sostituto procuratore Giovanna Ichi- 
no, lo stesso magistrato che si è occupato del 
caso Rea in relazione alle altre contestazioni di 
reato mosse dalla procura della repubblica. A 
quanto sembra, il pm Ichino ha ritenuto neces¬ 
sario ascoltare Rea per l'ennesima volta perché 
sul suo tavolo sarebbe arrivato un rapporto rt- 
servato redatto da un agente della polizia muni¬ 
cipale che, casualmente, si è trovato a indagare 
su un fatto piuttosto strano che lo ha portato 
sulle tracce del suo stesso comandante. Parten¬ 
do da un venditore porta a porta , infatti, il ghisa 
investigatore avrebbe scoperto che qualcuno 


all'intemo del comando di piazza Beccaria si è 
dato da fare per aiutare i piazzisti a superare lo 
sbarramento dei sempre più diffidenti portinai 
milanesi. 

L’inizio della vicenda risale a quasi due anni 
fa. II vigile sta andando a fare visita a un suo 
amico in via Lazzaro Palazzi, in una palazzina 
di proprietà del Comune, e nel varcare il porto¬ 
ne d’ingresso si imbatte in un siparietto che atti¬ 
ra la sua curiosità: un venditore ambulante sta 
proponendo al custode dello stabile uno stock 
di biancheria per la casa a prezzi d’occasione, 
con sconti che sfiorano il settanta per cento. 

Fin qui niente di strano, se non fosse che per 
meglio accreditarsi il piazzista spiega al porti¬ 
naio di appartenere «a un'associazione di colla¬ 
borazione, tra la categoria dei custodi degli sta¬ 
bili comtìfiali e la vigilanza urbana». E a riprova 
di questa sua millantata militanza esibisce «un 
foglio intestato al Comune di Milano col timbro 
in inchiostro blu del comando dei vigili della zo¬ 
na Venezia, in via Sansovino - spiega il rapporto 
dei ghisa finito in procura - in cui erano indicati 
alcuni nominativi di custodi e relativi indirizzi». 
Che ci fa un venditore porta a porta con quell’e¬ 
lenco? 


Il vigile vuole vederci chiaro e decide di pre¬ 
sentarsi e comincia a fare domande. 11 piazziste, 
che si chiama Vito Sidella, spiega di lavorare 
per conto della società Volpe diffusìon, di pro- 
pnetà di Gateano Volpe. E sarebbe stato il tito¬ 
lare a fornirgli quell'elenco di una quarantina di 
custodi degli stabili comunali 
All’interno del comando dei vigili, qualcuno 
nferisce al vigile inquirente che a far circolare 
quell'elenco sarebbe stato il comandante Rea 
in persona, perché Gaetano Volpe è un suo 
amico di vecchia data. Ascoltato in proposito al 
comando di Porta Venezia, il signor Volpe con¬ 
ferma che «l'elenco in originale mi è stato forni¬ 
to dal comandante Rea, mio carissimo amico». 
E due anni più tardi, cioè adesso che la vicenda 
è finita in un fascicolo giudiziario, il titolare del¬ 
la Volpe diffusion ribadisce che «è vero, cono¬ 
sco Rea da trent anni, siamo entrambi napole¬ 
tani, ma in queste stona non c’è niente di stra¬ 
no». Ma corregge un punto fondamentale della 
sua prima ricostruzione: «No, la liste non me 
l'ha data Rea ma qualcuno vicino a lui». Ma la 
sua virata non evita al comandante dei ghisa 
una nuova iscrizione sul registro degli indagati. 


La signora, incinta al terzo mese, denunciò i medici. Ora pagherà anche le spese 

Perde prima il bimbo e poi la causa 
Il pericolo è insito nel tipo d’esame 


Un pentito ne smentisce un altro 

Il boss Papalia 
finisce assolto 


■ Incinta al terzo mese, chiede 
un esame diagnostico al feto e su¬ 
bito dopo viene a sapere di aver 
perso il bambino. Fa causa ai due 
medici ma il tribunale le dà torto 
perché i rischi erano da conside¬ 
rarsi insiti nel tipo di esame richie¬ 
sto. 

Adesso dovrà anche pagare le 
spese di giudizio e quelle per la pe¬ 
rizia medica, dodici milioni e mez¬ 
zo in tutto, la signora G.V, che nei 
giorni scorsi si è vista dare torto 
dalla prima sezione civile del tribu¬ 
nale di Milano, Era stata lei, parec¬ 
chio tempo addietro, a presentare 
una denuncia nei confronti di Sal¬ 
vatore Agosti e Laura Grameliini, 
due medici del Centro ospedaliero 


m Dicono di non aver potuto ver¬ 
sare le dovute quote al fisco perché 
ie loro aziende si trovavano in catti¬ 
ve acque dal punto di vista finan¬ 
ziario. Così una quarantina di im¬ 
prenditori e professionisti ha giusti¬ 
ficato le centinaia di milioni di eva¬ 
sione fiscale contestati dalla procu¬ 
ra della repubblica. 

Sono Iniziati gli interrogatori dei 
circa settecento indagati che il pro¬ 
curatore aggiunto Ilio Poppa ha 


provinciale per la maternità. Ai sa¬ 
nitari la signora G.V. chiedeva di 
fatto un risarcimento danni per la 
perdita del figlio al terzo mese di 
gravidanza. La puerpera si era in¬ 
fatti presentata al centro medico di 
viale Piceno per sottoporsi a una 
villocentesi, un esame che consiste 
nel prelievo dei villi coriali per ac¬ 
certare eventuali anomalie cromo¬ 
somiche del feto. Si tratta di una 
procedura piuttosto delicata, che 
offre le stesse informazioni con¬ 
sci tite dall'amniocentesi in tempi 
piu rapidi perché viene praticato 
entro il primo trimestre di gravidan¬ 
za. Ma poiché si tratta di un esame 
di tipo «invasivo» (comporta l’uti¬ 
lizzo di una sonda che viene intro¬ 


messo sotto inchiesta dopo aver ri¬ 
cevuto un rapporto dal Centro ser¬ 
vizi deile imposte di Milano. Circa 
una quarantina le persone sentite 
fino a ieri pomeriggio nell’ufficio 
appositamente allestito al quarto 
piano del palazzo di giustizia. Per 
qualche mese, infatti, il magistrato 
titolare delle indagini e i sottufficia¬ 
li della Guardia di finanza che lo 
affiancano saranno impegnati in 
una lunghissima serie di interroga- 


dotta fino all’utero) viene ritenuta 
una prassi piuttosto delicata e non 
esente da rischi per il feto stesso. 

L’esame viene eseguito, ma i! 
giorno dopo alla signora G.V viene 
comunicato che il feto nsulta privo 
di vita. Convinta che a causare la 
perdita del bambino sia stata pro- 
pno l’esecuzione della villocentesi, 
ia donna accusa i medici è cita in 
giudizio Salvatore Agosti e Laura 
Grameliini per ottenere da loro un 
risarcimento danni. La vicenda ap¬ 
proda così al tnbunale civile, ma al 
dopo aver diposto anche un’appo¬ 
sita perizia i giudici della prima se¬ 
zione assolvono 1 due medici e ad¬ 
debitano alla querelante i dodici 
milioni e mezzo di spese legali e di 
perizia perché a loro avviso «l’inter- 


tori. A quanto sembra, però, il lavo¬ 
ro starebbe portando i primi frutti: 
molti tra gli indagati già ascoltati, 
tra i quali numerosi liberi profes¬ 
sionisti e anche li titolare di un’a¬ 
zienda che produce elicotteri, 
avrebbero ammesso di non aver 
pagato le ritenute d’acconto per i 
propri dipendenti. Si sono giustifi¬ 
cati invocando presunte difficoltà 
economiche, ma i conti del Centro 
servizi imposte parlano di una me- 


razione di maternità, ancorché ri¬ 
conducibile all’intervento subito, è 
da ascriversi a quelle fascia di atte¬ 
sa di insuccesso che determina il 
nschio implicito in questa diagnosi 
prenatale». Quindi, al momento in 
cui i medici hanno informata la si¬ 
gnora G.V della possibilità di per¬ 
dere il bambino legata al tipo di 
esame richiesto, trasferivano a lei 
la responsabilità di accettare il pe¬ 
ricolo connesso. A proposito della 
villocentesi, inoltre, gli esperti spie¬ 
gano che comporta una quota di 
rischio inferiore al cinque per cen¬ 
to, ma che si tratta di una percen¬ 
tuale che spesso finisce per com¬ 
prendere anche gli aborti sponta¬ 
nei, più frequenti nei primi tre mesi 
di gravidanza. 


dia di 250 milioni di evasione per 
ciascuno di loro, con punte che su¬ 
perano addirittura il miliardo. È 
plurimiliardario, infatti, il danno 
che i settecento presunti evasori 
avrebbero provocato alle casse del 
fisco con anni di mancati versa¬ 
menti degli anticipi di imposta che, 
in questo caso, non sarebbe sfuggi¬ 
to ai controlli degli uffici deaera¬ 
no Ma l’inchiesta si preannuncta 
ancora (unga, 


■ Un pentito ritenuto attendibile 
contro un pentito ritenuto poco at¬ 
tendibile e alla fine la testimonian¬ 
za del primo serve a far assolvere 
Antonio Papalia, accusato in più 
processi di essere un boss di primo 
piano della ’ndrangheta che opera 
a Milano, uscito così indenne a! 
suo primo appuntamento con una 
sentenza Era nell’aria, dei resto, 
che dopo la sentenza per l’auto¬ 
parco della mafia le dichiarazioni 
del pentito Salvatore Maimone sa¬ 
rebbero state prese con le molle 
dai giudici milanesi. Quando, po¬ 
che settimane fa, la terza sezione 
penale del tribunale ha assolto il vi- 
cequestore Carlo lacovelli dall’ac¬ 
cusa di associazione per delinque¬ 
re di stampo mafioso, lo ha fatto 
soprattutto perché i giudici si sono 
convinti della scarsa attendibilità 
delle dichiarazioni che aveva fatto 
verbalizzare ai magistrati fiorentini 
ieri quello stesso collegio giudican¬ 
te doveva pronunciarsi su altri fatti, 
per la ricostruzione dei quali erano 
state utilizzate rivelazioni di Mai- 
mone. In sostanza, il pentito accu¬ 
sava Antonio Papalia e Vicenzo 
Saffiotti di aver venduto, tra il 1990 
e il 1991, mezzo chilo di eroina ad 
Angelo Bonanno, aggiungendo 
che Giovanni Salesi (fi siciliano 
condannato poche settimane fa a 
18 anni come gestore dell’autopar¬ 
co di via Salomone, la base logisti¬ 
ca della mafia del nord) aveva ce¬ 
duto alcuni chilogrammi di cocai¬ 


na ed eroina a Mario Sporcati Per 
meglio circostanziare le proprie 
accuse, Maimone aveva anche 
spiegato che il clan di Antonio Pa¬ 
palia faceva base al bar di un boc- 
ciodromo di Corsico, e che lì avve¬ 
nivano anche gli scabi di droga e 
denaro con i soci d’affari. Ma in un 
altro interrogatorio, Saverio Mora- 
bito, fi pentito calabrese che ha 
confessato di essere l’esecutore 
matenale di ur « dozzina di omici¬ 
di e con le sue rivelazioni ha con¬ 
sentito alla direzione distrettuale 
antimafia di Milano di colpire du¬ 
ramente ì’organizzazione maliosa 
calabrese di stanza neli’hinterland 
sud, ha invece negato di ricordare 
che la famiglia Papalia utilizzasse il 
bar di un bocciodromo come «uffi¬ 
cio» per i propn nareotraffnci. I giu¬ 
dici hanno quindi ntenuto insuffi- 
centi le prove a carico di Papalia e 
Saffiotti che ieri sono stati assolti 
dall'accusa di traffico di stupefa¬ 
centi, mentre per Giovanni Salesi è 
arrivata una nuova condanna a 11 
anni di carcere. Ora per Antonio 
Papalia, rimangono aperti ancora 
diversi fronti processuali dove il 
presunto boss è accusato di asso¬ 
ciazione mafiosa e narcotraffico: fi 
processo Nord-sud, e anche quello 
ribattezzato Countdown, per esem¬ 
pio. E fi suo primo accusatore, in 
questo caso, toma a essere Saveno 
Morabito, cioè l’ex socio che ieri lo 
ha salvato dalla prima condanna 
QGR 


Polizia di Stato 


Oggi volantinaggio 
contro i «tagli » 

Questa mattina poliziotti aderenti 
ai sindacati autonomi Sap, Lisipo, 
Siap e Sodilpo, distribuiranno ai 
milanesi in diversi punti della città 
una lettera aperta indirizzata al ca¬ 
po della polizia e al questore di Mi¬ 
lano. «Stiamo anivando ad un pun¬ 
to di non ritorno - denunciano i 
sindacalisti manca nella questu¬ 
ra milanese una seria politica di 
programmazione e di razionalizza¬ 
zione dell’impiego del personale». 
Rivolgendosi al capo della polizia, 
ì sindacati scrivono: «è stata pre¬ 
sentata dal suo garante milanese, 
come importante vittoria l’aver ot¬ 
tenuto in assegnazione, come au¬ 
mento di organico, cento uomini. ' 
A conti fatti, però, i cento sono di¬ 
ventati meno 22. Nessuno ha te- 
nunto conto, infatti, nk al centro nè 
in periferia, che in breve periodo ci 
sarebbero stati 122 prepensiona¬ 
menti: una bella vittoria dì Pirro. 
Ottimo esempio di programmazio¬ 
ne. Stiamo peggio di prima. Il per¬ 
sonale, a tutti i livelli, è stanco di 
promesse. Il consiglio di ammini¬ 
strazione, già due volte convocato 
è stato rinviato per altrettante. Si¬ 
gnor capo della polizia, ce ne fac¬ 
cia capire i motivi. Per caso le scel¬ 
te raccomandate non erano gradi¬ 
te a qualcuno?» 

Pai Plrello ne 

Anziani, 33 miliardi 
per case di riposo 

Tredici miliardi di lire sono stati as¬ 
segnati agli enti (Comuni e Ussl) 
che hanno in gestione le case di ri¬ 
poso una volta amministrate dagli 
enti dìsciolti in base alla legge del 
1972. La somma è stata assegnata 
dalla Giunta regionale lombarda 
per garantire la continuità gestio¬ 
nale e del servizio offerto Altri 20 
miliardi sono stati richiesti uui Pl¬ 
rellone al Cipe per finanziare tre in¬ 
terventi volti alla creazione di nuo¬ 
vo posti letto per anziani disabili 
nei comuni di Limbiate, Biugherìo 
e Sondno. A Limbiate sarà realiz¬ 
zata una nuova residenza mentre a 
Brugherio vetrà ristrutturata la casa 
«Bosco in città» per un totale di 120 
posti letto. A Sondrio sarà costmita 
una nuova struttura per un totale dì 
70 posti letto. Il progetto comples¬ 
sivo prevede una spesa di 30 mi¬ 
liardi. 10 dei quali a carico degli 
enti interessati. 

Sei mesi 


Adescò tre ragazzi 
Condannato pedofilo 
Un milanese di 42 anni, Maurizio 
Oppizio, è stato condannato a sei 
mesi di reclusione dal tribunale di 
Milano perché ritenuto colpevole 
di aver compiuto atti di libidirie su 
tre ragazzi che aveva adescato e di 
aver ceduto loro hashish durante 
gli incontri. L’uomo fu arrestato nel 
giugno scorso dalla polizia a segui¬ 
to di una denuncia di un ragazzo 
di 13 anni. Il giovane, con difficoltà 
familiari e con problemi psicologi¬ 
ci, era ospite di una comunità mi¬ 
lanese alla quale era stato affidato 
dal tribunale per i minorenni. Se¬ 
condo il pm Retro Forno, Oppizio 
incontrò il ragazzo nei pressi delia 
stazione Centrale di Milano, riuscì 
ad irretirlo approfittando della sua 
fragile personalità e lo convinse a 
seguirlo netta propria casa con ia 
promessa di 100 mila lire in cam¬ 
bio di una masturbazione, Secon¬ 
do l'accusa, nell’abitazione l'uomo 
violentò il ragazzo, ma la violenza 
non è stala provata. 11 giovane non 
denunciò subito l’accaduto per¬ 
ché, sempre pei il pm, l’uomo era 
nuscito a soggiogarlo psicologica¬ 
mente tanto da convincerlo non 
solo da avere altri incontri ma an¬ 
che a portare netta casa due suoi 
coetanei sui quali Oppizio avrebbe 
commesso atti di libidine. 

Arrestati. 

S/' fingono agenti 
e stuprano prostituta 

I catabinien di Agrate hanno arre¬ 
stato due muratori con l'accusa di 
aver sequestrato e violentato una 
prostituta slava. I due Pietro Man¬ 
dagli, 27 anni, residente a Bema- 
reggio (Milano) e il diciassettenne 
Roberto M„ di Vimercate (Mila¬ 
no), avrebbero avvicinato la don¬ 
na sulla provinciale Agrate-Capo- 
nago e, fingendosi poliziotti, l'a¬ 
vrebbero condotta in auto alla pe- 
nferta di Concorezzo dove l’hanno 
violentate. La ragazza aveva de¬ 
nunciato ti fatto ai carabinieri e for¬ 
nito loro il numero della targa del¬ 
l'auto sulla quale viaggiavano i due 
che è risultata di proprietà di Man¬ 
dagli. Nell'abitazione di quest'ul¬ 
timo i carabinien hanno trovato 
una pistola ad ana compressa e un 
parodi manette. 


Produce elicotteri, ma non paga le tasse 
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■ Il presidente delle Feirovie 
Nord Milano, Carlo Gaifami, ha da¬ 
to le dimissioni per motivi di salute 
dal vertice di quella che è una delle 
più importanti società controllate 
dalla Regione. Ufficialmente non si 
sa ancora chi sarà il successore di 
Gaifami in un momento delicato 
quale è quello della fusione di Fn- 
me (Ferrovie nord esercizio) con 
le Ferrovie dello Stato in vista del 
riassetto dell’intero sistema di tra¬ 
sporto su ferro lombardo. Ma oggi i 
gruppi dell'Ulivo che siedono al Pi- 
tellone presenteranno una mozio¬ 
ne urgente per impegnare il presi¬ 
dente del consiglio regionale «ad 
attivate rapidamente tutte le proce¬ 
dure che consentano la presenta¬ 
zione delle candidature ed il loto 
esame da parte del comitato tecni¬ 
co di valutazione'. 

Come mai si invita il presidente 
del consiglio a fate ciò che dovreb¬ 
be essere ovvio, dato che previsto 
da una legge regionale dello scor¬ 
so anno? Spiega il capogruppo 
della Quercia Fabio Binelli che sa¬ 
rebbe In atto «un tentativo dì golpe 
da parte del presidente della Giun¬ 
ta Roberto Formigoni, che avrebbe 
voluto far insediare già oggi (ieri 
per chi legge, ndr) un sostituto for¬ 
se già individuato». E ancora: «Se le 
dimissioni di Gaifanì sono state vo¬ 
lute da Formigoni è cosa legittima, 
ma non c'6 stato alcun atto forma¬ 
le dì candldàtura, non una delibe¬ 
ra di Giùnta, forse delle mosse di 
Formigoni non era intorniato nem¬ 
meno l'assessore ài trasporti Gior¬ 
gio Pozzi». Il fatto è che all’ultima 
riunione del consiglio d’ammini¬ 
strazione Fhm, sì è presentato un 
funzionario della presidenza della 
Giunta - «non dell’assessorato 
competente* sottolinea Binelli- che 
ha «posto il problema» della sue- 


Milano 






cessione a Gaifami. E avrebbe an¬ 
che fatto un nome, quello dell’at¬ 
tuale amministratore delegato del¬ 
la Broda Ferroviaria, Luigi Roth, da 
cooptare nel consiglio d’ammini¬ 
strazione - magari nella prevista 
riunione di ieri, poi slittata a giove¬ 
dì prossimo - e successivamente 
eleggere al vertice della Spa regio¬ 
nale. Secondo il capogruppo verde 
Cario Monguzzi, si tratterebbe di 
«una gestione monarchica» della 
partita da patte di Formigoni. 

•Di nomi se ne sono sentiti tanti» 
non smentisce l'assessore ai tra¬ 
sporti Giorgio Pozzi, di Forza Italia, 
icetto è che non esistono atti del 
presidente della Regione che ri¬ 
guardano un assessorato di cui 
non sia informato il responsabile, 
in questo caso il sottoscritto. E per 
quanto riguarda le procedure di 
cooptazione dei consiglieri e di 
elezione del presidente, sono d’ac¬ 
cordo con il centrosinistra: infatti 
appena io avrò le dimissioni uffi¬ 
ciali di Gaifami, avvierò le proce¬ 
dure richiamate dala mozione. 
Questo - secondo il codice civile - 
non impedisce che il consiglio 
d'amministrazione di una Spa coo¬ 
pti un membro in sostituzione del 
presidente fino alla prossima as¬ 
semblea». 

Rispetto alle vicende relative alla 
fusione tra Fs e Fnme nella futura 
Società ferroviaria regionale, han¬ 
no espresso «preoccupazione» an¬ 
che le segreterie regionali di Cgil, 
Cisl e Uil, perchè «i tempi e le sca¬ 
denze dell'intesa del 11 settembre 
'95 non sono stati rispettati nè per 
quanto concerne le operazioni re¬ 
lative agli atti societari, nè per 
quanto riguarda gli accordi sinda¬ 
cali». Ma secondo Pozzi «un accor¬ 
do della portata e della complessi¬ 
tà di quello firmato, comporta ne¬ 
cessariamente dei tempi elastici». 



Mwnlch* ulte nomlm alla Ferrovie Nord Milana 


Camera di Commercio: «Ecco il federalismo» 


■ Attribuire da subito a comuni e 
regioni «un ampio potere impositi¬ 
vo fiscale», affidando ai primi «tutta 
la tassazione sugli immobili» e alle 
seconde quella «diretta e indiretta» 
sull’energia (ossia veicoli e benzi¬ 
na) . È la proposta dell’osservatorio 
fiscale della Camera di Commercio 
di Milano, l’organismo consultivo 
cui partecipano associazioni di ca¬ 
tegoria, ordini professionali e sin¬ 
dacati. Per l'osservatorio meglio 


una tassazione indiretta, che per ì 
comuni dovrebbe prendere due 
forme: «Un'imposta che colpisca il 
valore degli immobili, proporzio¬ 
nale, i cui soggetti passivi siano 
possessori degli immobili e inquili¬ 
ni»; «Un'imposta sulle attività eco¬ 
nomiche, destinata a colpire il fatto 
stesso dell'esistenza di un'attività 
economica, capitaria e in misura 
fissa» a carico di società, imprendi¬ 
tori e liberi professionisti. L’osser¬ 
vatorio raccomanda inoltre che, 
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Si chiama qualità 
il futuro 

dell’area milanese 


«nei limiti del possibile», i tributi co¬ 
munali attuali siano assorbiti in 
queste due imposte, mentre do¬ 
vrebbe essere trasferito «netta sfera 
delle attività extra-tributarie tutto 
ciò che vi è di ragionevolmente tra¬ 
sferibile». Per quanto riguarda inve¬ 
ce le regioni, la fiscalità andrebbe 
costruita solo su due tributi, «uno 
diretto a colpire il possesso degli 
autoveicoli e uno diretto a colpire i 
consumi di carburante per autotra¬ 
zione». 


■ Ha ragione l’assessore Targetti: 
occorre un «progetto territoriale» 
per l’area milanese che scaturisca 
da un confronto cui non si deve 
sottrane la cultura ambientalista e, 
aggiungo io, senza giustapporre 
caricature. «Agire localmente, pen¬ 
sare globalmente» è un metodo 
che pratichiamo da sempre e le 
elezioni non c entrano. Buscate, 
Cerro, non significano localismo e 
politica del «no», bensì il rovescia¬ 
mento delle tradizionali polìtiche 
dei rifiuti regionali, la stessa cosa 
vale per Segrate, Lacchiarella, 
Lambro-Seveso-Olona. 

L’area metropolitana milanese è 
nevralgica ed emblematica per 
una cultura del progetto capace di 
rispondete alla necessità di uno 
sviluppo sostenibile, rispondente a 
interessi generali. La città di Milano 
è ancora immersa in un collasso di 
identità, senza definizione di un 
molo e di una funzione, in connes¬ 
sione alla metropoli-regione e alle 
connessioni europee. Sul campo ci 
sono gli esiti di uno sviluppo detta¬ 
to da «esigenze di modernizzazio¬ 
ne» legate a singoli interessi immo- 
biliari-fondiari-finanziari le cui 
priorità erano definite altrove e poi 
recepite in ambito istituzionale. Vi 
ricordate la scazzottata in Consì¬ 
glio provinciale per il piano del 
Pareo Sud alla fine delia scorsa le¬ 
gislatura? Sono eredità ed esiti de¬ 
vastanti tanto per l'ambiente, 
quanto per la legalità e a rimetterei 
è l’innovazione di sistema. Noi sen¬ 
tiamo la necessità di un «progetto 
per una metropoli sostenibile eu¬ 
ropea», che coinvolga in modo 
concertativo e trasparente gli inte¬ 
ressi imprenditoriali, il mondo del 
lavoro e le identità istituzionali e 
associative in cui si esprimono il di¬ 
ritto all’abitare e alla cittadinanza. 
Sono condizioni costitutive per la 
Polis, le condizioni per una polìtica 
pubblica per tutti in luogo del ple¬ 
biscitario. Per ridefinire identità, 
molo e funzioni dell’area metropo¬ 
litana milanese occorre raccoglie¬ 
re gli indirizzi e la sfida del «libro 
bianco» di Delots per l’Europa e 
«l’Agenda 21» sullo sviluppo mon¬ 
diale dell’Onu. 


Proponiamo quindi di definire 
un progetto per la metropoli mila¬ 
nese-lombarda come sistema terri¬ 
toriale qualitativo: qualità dei servi¬ 
zi e delle procedure amministrative 
(utilizzo delle tecniche di project 
management e project financìng); 
qualità ambientale (recupero e 
riuso delle aree industriali dismes¬ 
se, recupero e rinaturalizzazione 
delle aree verdi degradate, salva- 
guardia di quelle esistenti), qualità 
infrastrutturale (potenziamento 
dei sistemi ferroviari, sviluppo dei 
sistemi binari della telematica), 
qualità del vivere sociale (la valu¬ 
tazione di impatto ambientale per 
la Comunità europea non serve a 
mitigare un progetto mà per verifi¬ 
carne il fabbisogno, il rapporto co¬ 
sti-benefici non solo economico e 
con la partecipazione delle popo¬ 
lazioni interessate). L'esperienza 
occidentale dimostra che i sistemi 
territoriali qualitativi sono i più 
competitivi, attirando investimenti, 
saperi e sviluppando occupazione 
in «città da non fuggire». 

È questo sfondo culturale e me¬ 
todologico che distingue la propo¬ 
sta democratica (innovazione con 
regole e benessere per tutti) da 
quella arbitraria della destra (inno¬ 
vazione senza regole, Interessi di 
pochi e costi per tanti). La Provin¬ 
cia di Milano ha posto questo sfon¬ 
do negli indirizzi per il suo Piano 
territoriale di coordinamento, ogni 
proposta progettuale ereditata può 
utilmente riferitvisi, verificandone 
le coerenze o meno. Nessuna ipo¬ 
tesi dì funzione, di dimensione e dì 
localizzazione è ineluttabile. La 
giunta rosa-vetde-di Fiorella Ghilar- 
dotti si trovò sul tavolo l’ipotesi di 
Lacchiarella per ii polo esternò 
della Fiera eppure riferendosi a 
una cultura di progetto territoriale 
sostenibile scelse Rho-Pero, in 
un'area già urbanizzata, comun¬ 
que da bonificare, vicina a svincoli, 
allineata con le linee ferroviarie in 
potenziamento e collegabile con 
un chilometro di linea al metrò già 
esistente e non nel cuore di un par¬ 
co. 

*def coordinamento Verdi 
di Milano 


Verso il VII congresso Cgil Lombardia 
Verso il XIII congresso Cgil 

Vincere la sfida «Per la piena occupazione •». Si confrontano sul documento che ha raccolto la maggioranza al Di¬ 
rettivo nazionale, sindacalisti, delegati e intellettuali. Questo spazio è interamente autogestito. 



Oloftfo Lunghini* 

Mercato e piano 
non sono in antitesi 

È questo, a mio parere, un docu¬ 
mento di politica economica e so¬ 
ciale di grande importanza. Non è 
un libro dei sogni, è un ragiona¬ 
mento che parte da una presa d’at¬ 
to inequivoca della situazione at¬ 
tuale e che con coraggio riprende 
l'obiettivo della piena occupazio¬ 
ne come premessa della democra¬ 
zìa. Nella consapevolezza dei vin¬ 
coli esistenti, esso prospetta un di¬ 
segno di società praticabile e van¬ 
taggioso per la società’ nel suo 
complesso. La premessa, innega¬ 
bile eppure spesso negata, è che 
l'attuale modello di competitività 
contro il lavoro produce disoccu¬ 
pazione, povertà ed esclusione. 
L'esenzione dal lavoro significa 
mutilazione non solo per ì disoccu¬ 
pati, ma anche per il polo sociale 
opposto. Occorre dunque una po¬ 
lìtica per il lavoro, che persegua 
due fini non separati ma distinti: 
come mantenere almeno l’occu¬ 
pazione esistente, e che cosa fare 
del disoccupati. In una economia 
aperta il livello dell’occupazione 
dipende crucialmente dalla com¬ 
petitività sul mercati intemazionali. 
L’aumento della competitività pe¬ 
ro’ non si ottiene riducendo i salari, 
direttamente o Indirettamente. Si 
ottiene mediante una politica in¬ 
dustriale reale, che è l'esatto con¬ 
trarlo di una politica rii svalutazio¬ 
ne 'competitiva’ e che deve essere 
intesa soprattutto alla stabilizzazio¬ 
ne del ciclo economico anziché' a 
sfruttare la congiuntura Intemazio¬ 
nale. Progettare un modello com¬ 


petitivo significa progettare ad un 
tempo un modello di sviluppo e un 
modello di assetto sociale, coeren¬ 
ti l’uno con l’altro. Definire un mo¬ 
dello di sviluppo significa deciderò 
quale deve essere il sovrappiù’ e 
quali ne devono essere la distribu¬ 
zione e gli impieghi. Definire ras¬ 
setto sociale significa definire la 
spesa per la cura delle persone e 
della natura. Si dirà che cosi’ evoco 
la pianificazione, che invece è falli¬ 
ta. Potrei obiettare che la disoccu¬ 
pazione dì massa e la massa dei bi¬ 
sogni sociali provano come di 
grandi fallimenti sìa capace anche 
il mercato, quale esso è ora. Non 
esiste il mercato in generale, né es¬ 
so è l’opposto del piano. È invece 
uno degli strumenti mediante i 
qu,..i una società realizza il suo 
piano. La democrazia stessa è pro¬ 
gramma, è "piano". La capacità di 
produrre sovrappiù, dunque la 
competitività dei settore che pro¬ 
duce merci, è condizione necessa¬ 
ria ma non sufficiente per ridurre la 
disoccupazione, Molto si insiste 
sulla riduzione dell’orario di lavoro 
e sulla modulazione dei tempi di 
vita. E' un'insistenza opportuna, 
quando è proprio sui tempi e le 
modalità di lavoro che oggi punta¬ 
no le strategie di organizzazione 
del lavoro nella fabbrica. Si tratta 
però di una prospettiva di lungo 
periodo, mentre nel breve periodo 
tutt'al piu’ si deve e si può' aspirare 
ad un allineamento con altri paesi 
industrializzati sulle 35 ore e sul 
controllo degli orari di fatto. Ciò 
non farà crescere di molto l'occu¬ 
pazione: che cosa fare, allora, dei 
disoccupati? Cresce la disoccupa¬ 
zione e crescono i bisogni sociali 
insoddisfatti, c’è insieme spreco e 


penuria. Viene dunque da pensare 
che si potrebbero mettere in moto 
altri lavori, diversi per scopo e mo¬ 
dalità da quelli prestati nella pro¬ 
duzione di merci e finalizzati inve¬ 
ce al soddisfacimento dei bisogni 
insoddisfatti, per insufficienza di 
reddito o per ii progressivo venir 
meno dei servizi sociali (spiegava 
Luigi Einaudi autore insospettabi¬ 
le, che '"sul mercato si soddisfano 
domande non bisogni ”). Lo 'stato 
sociale' italiano non era né "stato” 
né "sociale". Se ne deve forse ca¬ 
vare che non deve esserci ''stato 
sociale" e che deve dominare il 
"mercato” ? Ovviamente no, per¬ 
ché ci sono servìzi tecnicamente 
individuali e servizi tecnicamente 
sociali. L’azione più importante 
dello Stato, attraverso istituzioni 
appropriate e tutte da inventare 
ma certamente non statalistiche, si 
riferisce non a quelle attività’ che 
gli individui privati esplicano già 
sul mercato, ma a quelle funzioni 
che cadono al dì fuori del raggio 
d'azione degli individui e del mer¬ 
cato, a quelle decisioni che altri¬ 
menti nessuno prende, a quanto 
altrimenti non si fa del tutto. Di 
questo disegno si potrebbe dire: 
perché mai le imprese dovrebbero 
trovarlo interessante? come mai lo 
si potrebbe finanziare? La risposta 
atta prima domanda è semplice: 
soltanto imprese interessate a pro¬ 
fitti di brevissimo periodo, in fondo 
di natura speculativa anziché im¬ 
prenditoriale, possono pensare 
che la distrazione detta sfera della 
riproduzione sociale possa rende¬ 
re durevolmente competitiva la 
produzione mercantile. Per il lavo¬ 
ro prestato nella produzione dì 
merci i lavori prestati nella sfera 


della riproduzione sociale non sa¬ 
rebbero un onere ma un arricchi¬ 
mento, poiché producendo valori 
d'uso essi servono direttamente a 
soddisfare i bisogni sociali, ma in¬ 
direttamente servono anche ad au¬ 
mentare l’efficienza nella produ¬ 
zione dì merci. La seconda do¬ 
manda ha una risposta logicamen¬ 
te evidente ma politicamente mol¬ 
to impegnativa: gli unici fondi di¬ 
sponibili, in verità ingentissimi, 
sono quelli oggi occultati dall'eva¬ 
sione o elusione fiscale e quelli 
prelevati dalla rendita. Questi sono 
i fondi che devono essere destinati 
altrimenti, a un progetto di incivili¬ 
mento dell' economia e deita so¬ 
cietà italiana. Le difficoltà politiche 
di un diverso impiego di questi fon¬ 
di, un impiego produttivo anziché 
improduttivo se non criminale, so¬ 
no le stesse che rendono estrema- 
mente difficile la definizione di ” 
un nuovo patto sociale". Un antico 
dirigente del Ffci, all'idea di un pat¬ 
to tra i lavoratori e i capitalisti intel¬ 
ligenti, aveva raccontato che di ca¬ 
pitalisti intelligenti in questo senso 
ne aveva incontrato uno nel dopo¬ 
guerra, il quale poi era fallito. Oggi 
il punto è rovesciato: saranno i ca¬ 
pitalisti stupidi a fare fallimento, e 
con loro il paese, 

'docente università'di Pavia 

Sand ro Z accareHI*. 

Non facciamo 
il circo Barnum 

Mi piacerebbe partecipare ad una 
discussione congressuale dove la 
Cgil cerca innanzitutto di misurare 
il grado di coerenza tra enuncia¬ 
zioni ed iniziativa concreta. Il mio 


timore, in sostanza, è che in tempi 
di politica/spettacolo e di campa¬ 
gne elettorali fatte a bugie e spot 
anche ii sindacato si lasci prendere 
la mano e trasformi il congresso in 
una sorta di circo Barnum dove la 
spunta chi la spara più grossa, sa¬ 
pendo oltretutto che la si può spa¬ 
rare grossa quanto si vuole perchè 
tanto dal giorno dopo si riprenderà 
a fare esattamente quello che si fa¬ 
ceva prima. Dire che dal Congres¬ 
so del 91 ad oggi è cambiato tutto 
è così facile da sembrare una irri¬ 
tante banalità. Eppure, ci sono 
aspetti della nostra discussione 
che tomapo puntualmente come 
se nulla fosse accaduto. Ci appas¬ 
sionammo, nel '91, attorno ad un 
nodo del tutto astratto, e cioè se 
l’assumere come strategia la code- 
terminazione avrebbe o meno 
compromesso la vocazione conflit¬ 
tuale del sindacato. Ciò che allora 
ad alcuni sembrava una contraddi¬ 
zione terminologica è divenuto 
uno degli aspetti più consolidati 
delle relazioni industriali: la conflit¬ 
tualità, l’affermazione autonoma e 
forte del proprio punto di vista, è il 
presupposto per la codetermina- 
zione. La codeterminazione è il ri¬ 
sultato dell’autonomia rivendicati¬ 
va, ed ogni ipotesi di codetermina¬ 
zione che non prenda le mosse 
dall’autonomia rivendicativa si ri¬ 
duce inevitabilmente alla subalter¬ 
nità. Questa considerazione vale 
anche dove si è sperimentata qual¬ 
che concertazione delle politiche 
industriali, come in provincia di 
Varese. In particolare su tre proget¬ 
ti ( la costituzione del Polo Scienti¬ 
fico Tecnologico, gli interventi di 
politica attiva del lavoro, l’utilizzo 
delle risorse CEE per le aree a lento 


declino industriale) si può ritenere 
di aver dato corpo, sia pure con fa¬ 
tica, ad una idea di concertazione 
delie politiche industriali con risul¬ 
tati almeno parzialmente soddisfa-, 
centi.II Polo Scientifico Tecnologi¬ 
co è nato dalla nostra idea di non 
disperdere il patrimonio tecnologi¬ 
co e professionale delle grandi 
aziende aeronautiche in crisi. Oggi 
il Polo è una struttura con prospet¬ 
tive interessantissime, che mette in 
rete soggetti come il Politecnico di 
Milano, l'Università di Pavia, il Cen¬ 
tro Comunitario di Ricerca di ispra, 
istituti privati, con lo scopo di so¬ 
stenere la piccola impresa e la 
nuova imprenditorialità attraverso 
l'approfondimento delle possibili 
"ricadute” delle conoscenze e del¬ 
le tecnologie più significative pre¬ 
senti nel territorio. 1 progetti di poli¬ 
tiche attive del lavoro coordinati 
dalla Provincia coinvolgono an¬ 
nualmente centinaia di lavoratori 
provenienti dal'a mobilità o dalla 
C1G in percorsi guidati di mobilità e 
formazione professionale, con ri¬ 
sultati significativi anche in termini 
di reinserimenti al lavoro. La stessa 
gestione dei finanziamenti CEE per 
le aree a lento declino industriale, 
dove potevano presentarsi rischi di 
gestione amicale e/o clientelare, 
può diventare occasione per con¬ 
cordare indirizzi di polìtica indu¬ 
striale. Sono cose importanti, che 
dimostrano come la linea della 
concertazione territoriale sia possì¬ 
bile. Eppure, anche in questa espe¬ 
rienza positiva continua ad esserci 
un problema che si chiama caduta 
del riconoscimento del valore so¬ 
ciale del lavoro. Ne è prova, per 
esempio, il grado di importanza 
(prossimo allo zero) che i temi del 
lavoro e delle politiche sociali han¬ 
no avuto nella discussione sulla 
crisi di governo. Il lavoro non con¬ 
ta, viene dopo gli altri soggetti della 
politica industriale. Questa scala di 
valori si è affermata su un piano 
culturale prima ancora che sociale 
durante gli anni '80. Questa è la 
china da risalire: nella codetermi¬ 


nazione occorre ridare al lavoro un 
valore pàti a quello dell’impresa. 
Altro che rinuncia alla conflittuali¬ 
tà! Consideriamo l’andamento del¬ 
la contrattazione di secondo livel¬ 
lo. Li c’è tutta la fatica che si fa a 
non permettere che prevalga là 
redditività sulla produttività, ad evi¬ 
tare la confusione tra produttività e 
produzione, a non subordinare il 
salario ad una organizzazione del 
lavoro decisa solo dall'impresa. La 
contrattazione aziendale fatta do¬ 
po il 23 luglio ’93 è stata positivi 
anche a Varese, ma la parità tra la¬ 
voro e impresa è tutta da conqui¬ 
stare. Anzi, risulta evidente che è 
molto più comodo gestire la subal¬ 
ternità. E’ qui che c'è bisogno di 
una discontinuità vera, perchè chi 
è subalterno non può contrattare 
ne sul posto di lavoro ne fuori. 
Questo è un problema per tutta la 
Cgil, non solo per una sua parte. Ci 
siamo divisi su questioni generati, 
ma faremmo molta fatica a ricono¬ 
scere da un accordo aziendale 
"l'area” del dirigente sindacale che 
Io ha firmato. L’accordo firmato da 
chi è per le compatibilità è uguale 
a quello firmato da chi la compati¬ 
bilità l’ha cancellata dal vocabola¬ 
rio, le risposte alle ristrutturazioni 
hanno criteri trasversali rispetto gli 
schieramenti dei "duri” e dei "mol¬ 
li" sui temi generali. Per questo, la 
democrazia in questo congresso 
non sta solo nel grado di libertà 
con cui si vota. Occorrerebbe dare 
possibilità a chi vota dì non dover 
scegliere tra due o tre toreri prepa¬ 
rati per fare bella figura nella corri¬ 
da dell'assemblea, ma tra proposte 
credibili di iniziativa sindacale, ve¬ 
rificando la coerenza con le enun¬ 
ciazioni anche dopo il congresso. 
Non sembri un richiamo aF mini¬ 
malismo. Al contrario, è la nuova, 
ennesima conferma dì una delle 
grandi intuizioni della storia del 
pensiero, e cioè che se una teoria 
non può essere tradotta in pratica, 
quella teoria è sbagliata. 

*segretario generale 
CGIL Varese 



























scino un po’ fané del teatro, la nòia 
e II nulla risultano accostaménti 
proprio scoraggianti, Fanno venire 
In mente «Nel bel mezzo di un geli¬ 
do inverno», il divertente film di 
Kenneth Branagh in cui una scalci¬ 
nata compagnia di attori cerca di 
rappresentale, tra isterie, malinco- 


Qualità artistica e sale affollate 


LUOGHI DELLA CULTURA. 


I dati preoccupanti raccolti dalla «Paolo Grassi» 
Parlano i responsabili di alcune sale cittadine 


■ Noia, polvere, nulla: sono que¬ 
ste le parole che, secondo un’in¬ 
chiesta della Scuola d'Aite Dram¬ 
matica Paolo Grassi, molu giovani 
di Milano associano al teatro. E se 
la polvere, tutto sommato, può an¬ 
che evocare verosimilmente le lo- 


Amleto davanti a un pubblico 
composto perlopiù da sagome di 
legno. 

Un bel guaio, comunque, se 
proprio chi dovrebbe formare il 
pubblico del futuro ha un'immagi¬ 
ne cosi poco entusiastica del tea¬ 
tro. Segno dei tempi, che offrono ai 
giovani sempre più allettanti e me¬ 
no impegnative fascinazioni? Op¬ 
pure il teatro, almeno quello mila¬ 
nese, ha perso davvero un po' di 
smalto? E, per quanto riguarda le 
istituzioni, c'è sufficiente attenzio¬ 
ne nei confronti delle strutture tea¬ 
trali? 

Ma forse, chissà, un po’ di re¬ 
sponsabilità potrebbero averla an¬ 
che le scuole che spesso orientano 
gli studenti (quante indigestioni, ai 
miei tempi, di Pirandello e Goldo¬ 
ni) verso scelte fin troppo rigorosa¬ 
mente classiche. 

Per sapeme qualcosadi più sia¬ 
mo andati a Sentire alcuni dei teatri 


che,, proprio sulla spinta del delu¬ 
dente gioco di associazioni libere, 
stantio partecipando a una serie di 
incontri con i giovani organizzati 
dalla Paolo Grassi. «Fino ai primi 
anni Ottanta a Milano? c’era un 
pubblico attento alla ricerca e al¬ 
l'impegno. Poi è seguito un perio- 
do di rilassamento culturale che ha 
coinvolto anche chi fa teatro. Si è 
pensato clic la gratificazione mi¬ 
gliore fosse quella di avere un suc¬ 
cesso di audience» dice Beniamo 
Bertoldo, responsabile dell’Qut- 
Qff, teatro con una particolare at¬ 
tenzione alla sperimentazione,tea¬ 
trale, Per quanto riguarda la ricerca 
non potrà mai essere la quantità di 
persone in sala a decidere la quali¬ 
tà di uno spettacolo.. 

Ma è ancora possibile, nel muta¬ 
to clima culturale cittadino, affidar¬ 
si alla qualità e alla sperimentazio¬ 
ne artistica? 

«Non è fàcile, certo. Nella nostra 
città, oltre à una pigrizia generale 
rispetto ai valori della cultura, ci so¬ 
no contingenze che rendono an¬ 
cora più complessa la formazione 
di un pubblico giovane. Basti pen¬ 
sare alla prolungata dipendenza 
del giovani nei confronti dei geni¬ 
tori: disoccupazione, caro affitti... 
Se non c’è autonomia personale è 
più difficile esprimere scelte e desi¬ 
deri. In ogni caso, ritengo che una 


non sempre Danno d’accordo 


Il ruolo della scuola, le colpe del Comune 


Necessario un grande spazio permanente 


«Non c’è posto per gli artisti di strada * 


Spettacoli al «Franco Parenti» e aH’«0ut Off» 


tenuta di tensione artistica è indi¬ 
spensabile per ritrovare entusia¬ 
smo e consensi». 

L’Out-Off, dunque, sembra non 
arrendersi a scelte magari più ac¬ 
cattivanti ma di minore spessore 
artistico. Ma che altre possibilità ci 
sono, in una città come la nostra, 
per dare unMmmagine più positiva 
del teatro? 

«Un’esperienza che ci ha dato 
buòne soddisfazioni è quella di ar¬ 
ticolare le nostre proposte, anche 
al di là del puro fatto teatrale» sug¬ 
gerisce Chiara Maraviglia, respon¬ 
sabile dei rapporti con il pubblico 
del Franco Parenti, un teatro molto 
legato, anche artisticamente, alla 
realtà milanese. 

«Da qualche anno proponiamo, 
oltre- agli spettacoli, incontri, cicli 
di lezioni, conferenze. È un modo 
per restare più vicini alla realtà cit¬ 
tadina e le risposte, anche da parte 
dei giovani, sono state molto inco¬ 


raggianti. D'altronde il teatro, se¬ 
condo noi, deve essere un punto di 
incrocio e di aggregazione per la 
città». 

Chiara Maraviglia ricorda a que¬ 
sto proposito le loro iniziative di 
teatro nella città: presso atelier di 
artisti, ad esempio, o nella sede del 
Corriere della Sera. «Esiste, certo, la 
difficoltà di fare incontrare i giova¬ 
ni e il teatro ma di solito, quando 
questo incontro avviene, gli esiti 
sono felici anche a fronte di propo¬ 
ste difficili. Comunque, per facilita¬ 
re i giovani, abbiamo introdotto 
anche abbonamenti speciali per 
gli studenti» aggiunge Chiara Mara¬ 
viglia. 

E il pubblico in erba, i giovanissi¬ 
mi? Ne parliamo con Gabriella 
Sciascia, responsabile organizzati¬ 
vo del Teatro Verdi, sala gestita dal 
Teatro del Buratto che tradizional¬ 
mente ha un’attenzione particola¬ 
re per il pubblico dei ragazzi. «È 


importante lavorare molto con gli 
insegnanti. È tramite loro che si rie¬ 
scono a sensibilizzare bambini e 
ragazzi. Gli studenti non devono vi¬ 
vere le loro prime esperienze di 
spettatori come una semplice oc¬ 
casione di vacanza o, peggio, co¬ 
me una noiosa costrizione. Con le 
scuole materne, ad esempio, riu¬ 
sciamo a stabilire rapporti molto 
fecondi che continuano al di là del 
momento teatrale. D’altronde il 
teatro è anche una possibilità di 
espressione creativa personale e 
chi si occupa di bambini piccoli è 
molto interessato a questo aspetto. 
Purtroppo a Milano, luogo tutt’altro 
che ideale per l’infanzia, c’è il gros¬ 
so problema dei trasferimenti: fra 
traffico e altro, portare i bambini a 
teatro equivale a compiere un per¬ 
corso di guerra». E, a parte gli sforzi 
già in atto, che cos’altro si potreb¬ 
be fare per vivacizzare la presenza 
del teatro nella nostra città? 


«Sarebbe interessante che il Co¬ 
mune realizzasse un grande spazio 
teatrale, una struttura in grado di 
accogliere esperienze giovanili e 
sperimentali che ben difficilmente 
troverebbero ascolto presso le 
strutture già esistenti» dice Benia¬ 
mino Bertoldo «Un luogo pubblico 
capace di ospitare una specie di 
festival permanente del teatro, con 
prezzi particolarmente accessibili 
per i giovani» conclude il responsa¬ 
bile dell’Out-Off. Gabriella Scia- 
scia, del Verdi, suggerisce una 
maggiore apertura del teatro alia 
città. «Milano, in questo senso, si 
sta fossilizzando. Non è possibile, 
tra le altre cose, fare teatro di stra¬ 
da, come avviene invece in molte 
città straniere. 

«Esistono inoltre tante piccole 
realtà teatrali a cui le istituzioni 
non offrono alcun riconoscimento. 
Non parlo di contributi, ma di una 
doverosa informazione: perché 


Al centro Leoncavallo fioccano 
le denunce contro i gruppi rock 


Furto in casa 
Uccisi i pappagalli 


non fare una mappatura di questo 
mondo sommerso che agisce di 
solito nei centri sociali e nelle zone 
più emarginate della nostra città?». 
A Chiara Maraviglia, dei Franco Pa¬ 
renti, risulta difficile immaginare 
nuove proposte. «Nella situazione 
attuale, di scarsa attenzione da 
parte delle istituzioni, è ben diffici¬ 
le lasciarsi trascinare dalla fantasia, 
Mi sembrerebbe già importante 
che si mostrasse maggiore interes¬ 
se verso le realtà esistenti, che non 
si abbandonassero a se stessi i ba¬ 
luardi di arte e di cultura che anco¬ 
ra esistono a Milano. D’altronde è 
molto complicato sognare quan¬ 
do, in un teatro come il nostro, pio¬ 
ve dentro» conclude. Ed ecco, alla 
fine del nostro breve viaggio, fare 
capolino ancora, con quest’imma¬ 
gine non proprio confortante, il lo¬ 
goro e infreddolito Amleto che re¬ 
citava tormenti e dubbi «nel bel 
mezzo di un gelido inverno». 


Al Pirellone 

An e i Verdi 
solidali col Tibet 


m Un'altra puntata nell’eterna 
polemica tra leoncavallini e forze 
dell'ordine.Questa volta a scatena¬ 
re la bagarre sono stati i concerti, 
secondo gli agenti organizzati sen¬ 
za rispettare tutte le norme e le au¬ 
torizzazioni necessarie e invece 
cosi graditi ai giovani frequentatori 
che affollano il centro, grazie an¬ 
che al prezzi popolari. E cosi i ra¬ 
gazzi del centro sociale tuonano: 
«Ancora denunce» per esibizioni 
senza I necessari permessi contro i 
gruppi musicali,La denuncia del 
centro sociale Leoncavallo è con¬ 


tenuta in una nota in cui sì afferma 
che sta continuando «la provocato¬ 
ria campagna di denunce condot¬ 
te da carabinieri e Digos». Questa 
volta, dice la nota, «immancabile 
come ogni settimana, è toccato 
agli Alterliours che avevano tenuto 
H concerto sabato scorso». Il centro 
sociale sottolinea come nessuna 
denuncia abbia invece colpito un 
greppo Intemazionale che si è esi¬ 
bito venerdì, «forse perché sì prefe¬ 
risce colpire i greppi più giovani e 
meno famosi, secondo una logica 


perversa che intende fare il vuoto 
attorno alle attività culturali del 
centro sociale». 

Secondo il Leoncavallo «questo 
attacco al diritto dì fare cultura nei 
luoghi dell' autogestione è gravissi¬ 
mo, se pensiamo che nel panora¬ 
ma culturale milanese, sempre più 
deserto dì proposte, ben pochi so¬ 
no i luoghi che propongono attività 
concertistiche, musicali, teatrali, 
che al buon livello artistico coniu¬ 
gano la possibilità di accedervi per 
migliaia di persone a prezzi più 
che popolari». 


■ Due pappagalli sono stati tro¬ 
vati l'altra sera dalla proprietaria 
con la testa mozzata nell’apparta¬ 
mento nel quale era stato compiu¬ 
to un furto. La donna, una porti¬ 
naia dì Milano, abita in corso Ve¬ 
nezia, nel centro della città. Maria 
Antonietta C„ di 30 anni, domeni¬ 
ca sera verso le 23, al rientro dal 
week end col marito e la figlia di 10 
anni, ha trovato il suo appartamen¬ 
to a soqquadro e i due pappagalli, 
dì nome Cip e Ciop, nei salotto con 
la testa mozzata. Probabilmente i 


ladri erano stati infastiditi dai due 
animali. Dopo essere penetrati nel 
cortile dello stabile, i malviventi si 
erano introdotti nell'appartamento 
rompendo una finestra e si erano 
impossessati di alcuni gioielli e di 
un videoregistratore; ma il dispia¬ 
cere più grande per la famiglia è 
stata sicuramente ia brutale ucci¬ 
sione dei due pappagalli della 
bambina. 

Uno dei ladri, durante il furto, 
potrebbe essersi anche ferito: infat¬ 
ti vicino alla finestra sono state tro¬ 
vate macchie di sangue. 


■ L'adesione della regione Lom¬ 
bardia alla campagna intemazio¬ 
nale per la libertà del Tibet, che 
culminerà il 10 marzo con una ma¬ 
nifestazione a Bruxelles, è stata 
chiesta con una mozione presen¬ 
tata dai consiglieri Silvia Ferretto 
Clementi (An), presidente delia 
commissione ambiente, e Carlo 
Monguzzi (verdi). il documento - 
informa una nota - impegna la 
giunta regionale a dimostrare, con 
Fatto simbolico dell' esposizione 
della bandiera tibetana sui palazzi 
regionali, la propria solidarietà al 
Tibet e a sollecitare il governo ad 
aderire alle iniziative per le quali si 
manifesterà a bruxelles. 


FARMACIE DI TURNO 
Diurne (8.30-21): via Manzoni, 
ang. via Bigi», 28; via Torino, 52; 
viale Monte Nero, 37; viale Zara, 
38; viale Suzzani, 273; via Casarsa, 
13; via Lessona, 55; corso Colom¬ 
bo, ì; via Bonghi, 22; piazzale Ga¬ 
brio Rosa, 11 ; via Vitmvio, 11 ; viale 
Monza, 226; via Padova, 84; via 
Grossieri, 15; via Castelmonrone, 
6; via Mecenate, 25; corso Vercelli 
(ang. via Cherubini, 2); via dei 
Fiordalisi, 2 (ang. via Lorenteg- 
gio), via Paravia, 75; via Paolo Sar- 
pi, 62; via Collecchio, 4. 

Notturne (21-8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1; Stazione 
Centrale (galleriacarrozze); piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici); 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang. via Stradivari, 1); 
viale Lucania, 10; viale Ranzoni, 2; 
via Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang. via R. Di Lauria, 22). 

Guardia medica 24 ora: tal. 
34567. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113- Carabinieri 112/6289 

- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 

ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagalli 57991 - Guardia oste¬ 
trica Melloni 75231 - Guardia me¬ 
dica permanente 3883 - Pronto 
soccorso ortopedico 583801 - Te¬ 
lefono amico 6366 - Amicotell 
700200 - Telefono azzurro 

051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 - Casa d’ac¬ 
coglienza dèlia donna maltrattata 
55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcorrelatì 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 - Informazioni Fs 
Centrale 67500 - Porta Garibaldi 
6552078 - Ferrovie Nord 48066771 

- Aem elettricità 3692 - Aem gas 
5255 - Enel segnalaz. guasti 16441 

- Acquedotto 4120910 - Sip 182 - 
Aci 116- Sos randagi 70120366 

MERCATI 

Piazzale Lagosta/Garigliano, via 
B. Marcello, via Eustachi, via Vasa¬ 
ri, viale Papiniano, via Fauchè, via 
S. Miniato, Via Barigozzi/Mazzu- 
cotelli, via Mompiani, Gratosoglio 
sud, via Strozzi, via Arioli/Venego- 
ni, via G. Borsa, Bonola, via Pasca- 
rella. 

PDS 

Iniziative di campagna elettorale e 
consultazioni. 

Milano: Attivo Atm alle ore 18 
presso Udb via San Gregorio con 
Pierangelo Ferrari segretario re¬ 
gionale. Unione Territoriale 2 alle 
ore 21 presso sala via Hermada 
con Luca Bemareggi della segre¬ 
teria federazione e Vittorio Dubini 
responsabile U.T.2. Attivo Rai alle 
ore 21 presso Udb Dal Pozzo con 
Emilia Di Biasi della segreteria del¬ 
la federazione. Udb Primo Levi al¬ 
le ore 21 con Alberto Motta del 
Comitato cittadino. 

Rozzano alle ore 21 presso Casci¬ 
na grande con Marco Cipriano 
della segreteria della federazione 
e Giovanni Galantucci responsa¬ 
bile zona Sud. Clnisello presso 
cittadino alle ore 21 con Ignazio 
Ravasi della segreteria della fede¬ 
razione e Nora Radice resp. zona 
Nord. Monza alle ore 21 Udb Dì 
Vittorio con Alberto Rodriguez 
resp. zona Brianza. 

Altre iniziative: Milano: Udb Calo- 
sci Alicata alle ore 21 incontro su 
Ulivo. Comitato Ulivo collegio 5 
presso via Monreale 19 alle ore 21 
incontro su «Casa, ambiente urba¬ 
no, periferìe» con Stefano Chìap- 
pelli del Sunia e Renato Santini 
delcoord.reg. Ulivo. 

Bollate alle ore 21 presso sala 
nuova biblioteca comunale pre¬ 
sentazione Ulivo. Per il Pds parte¬ 
cipa Marco Fumagalli segretario 
provinciale. 

Avviso: in federazione'sono di¬ 
sponibili (rivolgersi a Benetti) le 
cartelle per la sottoscrizione a pre¬ 
mi per la campagna elettorale. 






















.Milano 

< I il 


smeraldo. Oggi e domani concerto del regista. Parte deirincasso per la Fenice 


Woody Alien 
Così tìmido 

così clarino 


BRUNO VECCHI 


« Diciamo la verità; come clari¬ 
nettista, Woody Alien è un po' me¬ 
glio di Bill Clinton come sassofoni¬ 
sta, E se vogliamo parlare di musi¬ 
ca, meglio fermarsi qui. Anche per¬ 
ché è lo stesso Woody Alien, serio 
professionista e serio musicista di¬ 
lettante, a sconsigliarci dì andare 
oltre, definendosi un «timido e non 
eccelso clarinettista». Che insieme 
ad una banda di onesti non profes¬ 
sionisti si esibisce al Michael's Pub 
di New York ogni lunedi sera 
(escluso quando è impegnato sui 
set). 

Questa abitudine gli è anche co¬ 
stata la «censura» del mondo holly¬ 
woodiano, che dopo averto pre¬ 
miato con un Oscar ai tempi di An- 
nie Hall e visto che non si era de¬ 
gnato di andarlo a ritirare (la notte 
delle stelle cade di lunedì), difficil¬ 
mente ripenserà a lui per una sta¬ 
tuetta! da qui all'eternità, 

Ma se su Woody Alien musicista 
è meglio non dilungarsi (e poi a 
chi interessa? Meno che mai al 
pubblico che andrà ad applaudirlo 
stasera e domani all'«evento» in 
scena allo Smeraldo), il rapporto 
che Woody ha con la musica meri¬ 
ta Invece di essere approfondito. 
Nel suoi film, non a caso, Il tema 
musicale è stato sempre una delle 
componenti essenziali. Utilizzato 
come una sorta dì «personaggio a 
Intere» oppure giocato in sottofon¬ 
do. Radia Days, tanto per fare un 
esempio, nasceva proprio da una 
idea musicale. 

È lo stesso Alien a spiegarlo in 
Woody su Alien, la bella confessio¬ 


ne raccolta da Stig Biorkman (in 
Italia è pubblicata da Latetza, 312 
pagine, 28 mila lire). «Ad ispirarmi 
per Radio Days fu la mia intenzio¬ 
ne di realizzate un ricordo per 
ognuna delle canzoni importanti 
nella mia infanzia. E andò cosi. 
Quando iniziai a scrivere i ricordi 
legati a queste canzoni, mi venne 
l'ispirazione per altre scene e se¬ 
quenze che potevano rafforzare e 
corroborare tali ricordi». 

E che dire poi dell'uso della mu¬ 
sica in Manhattan, in Pallottole su 
Broadway, in Broadway Darmy Ro¬ 
se! E nell'ultimo La dai delTamorel 
Che dire poi della sua Collezione di 
dischi d’epoca alla quale attinge di 
frequente, senza dover ricorrere 
quasi mai o molto raramente a dei 
professionisti della colonna musi¬ 
cale? E che dire dei concerti di sta¬ 
sera e domani? 

Già, è vero: ci sono anche i con¬ 
certi. Concerti di quella particolare 
musica («primitiva», la deiinisce 
Alien) che si suona a New Orieans 
e dintorni: da After you've gone a 
We shall not be moved, gli esperti 
potranno trarre le loro conclusioni. 
Per il resto del pubblico, è già im¬ 
portante esserci. Quanto a quello 
che si suona, faccia lui, il clarinetti¬ 
sta. E lui farà. Soprattutto lontano 
dal palco: la promessa di devolve¬ 
re parte degli incassi per il restauro 
del teatro U Fenice è di pochi gior¬ 
ni fa. E sembra una promessa sin¬ 
cera, fatta senza nessuna retorica. 
Come è nel suo stile di uomo iqca r 
pace di «citarsi addosso». Con o 
senza il clarinetto. 



Da oggi al 14 marzo al De Amicis quindici film e otto cortometraggi 

Argentina, cent’anni di cinema 
ma la libertà è ancora bambina 


■ Nonostante abbia quasi cen¬ 
t'anni, il cinema argentino è un ci¬ 
nema giovane. Gome la sua libertà 
d'espressione. Che fino all’altro ieri 
era stata imbavagliata, da questo o 
da quel dittatore. Alla storia dei 10 
anni di libertà del cinema argenti¬ 
no è dedicata la rassegna, organiz¬ 
zata da Consolato di Argentina, 
Fllmmaker e Ufficio cinema del 
Comune in programma da oggi al 
14 marzo ai De Amicis-15 film e 8 
cortometraggi die mettono in sce¬ 
na la realtà di un paese che final¬ 
mente può permettersi di guardare 


al futuro e di riflettere sul passato. E 
il passato del cinema argentino si 
confonde con la sua storia, con il 
susseguirsi delle stagioni dei ditta¬ 
tori. A partire dall'era Peron. Quan¬ 
do in assenza di bravi sceneggiato¬ 
ri, le produzioni venivano improv¬ 
visate alla meno peggio, puntando 
sui toni del melodramma. Quanto 
al capopopolo», impegnava il suo 
tempo a creare problemi politici 
ad attori e registi. Dopo aver respi¬ 
rato un po’ di libertà intellettuale 
tra il 1955 e il 1968, il cinema ar¬ 
gentino entra in piena repressione: 
vengono promulgate leggi censo¬ 


rie, proibiti i film non edificanti, vie¬ 
tato ogni discorso che offenda il 
«sentimento patriottico». È il perio¬ 
do più oscuro, che non viene per 
nulla mitigato da un'accenno di li¬ 
beralizzazione all'inizio degli anni 
Settanta. 

Solo alla caduta della giunta mi¬ 
litare nel 1983, il cinema argentino 
può concedersi una speranza. E 
anche un Oscar (il primo e unico 
finora) con La storia ufficiale di 
Luis Puenzo ( 1987), che a Cannes 
vince, con Norma Aleandro, la pal¬ 
ma alla miglior attrice protagoni¬ 
sta. il resto della storia lo vedetele 


sullo schermo dei De Amicis. Dove 
si alterneranno, solo per citare i 
primi nomi in cartellone, te opere 
di Adolfo Aristarain (Un posto nel 
mondo, stasera alle 21), Marcelo 
Pineyro (Tango ferocee Cavalli sel¬ 
vaggi) , Alejandro Doria (Rendersi 
conto), Marco Bechis (Alambra- 
do), Hèctor Olivera (Un'ombra 
ben presto sarai ), Fernando Soia- 
nas (fi viaggio), Tristàn Bauer 
(Corlazar), Maria Luisa Bemberg 
(Camilla, Di questo non si parla). 
Storie che parlano della realtà. Co¬ 
si poco ufficiale, cosi straordinaria¬ 
mente poco «edificante». DB.V. 


Rinascente 

Duecento 

gioielli 

dall’India 

■ Gioielli, pugnali, oggetti d'uso 
quotidiano in oro, argento, giada, 
dal XVII al XX secolo, provenienti 
dall’India. Saranno esposti dall’8 
marzo alla Gallerìa Ottavo Piano 
della Rinascente in piazza del Duo* 
mo. Una rassegna di grande inte¬ 
resse per il fascino esotico dei200 
oggetti «prestati» dal National mu- 
seum di New Delhi e dal Victoria & 
Albert museum di Londra. Fra i 
pezzi più interessanti figura un 
cammeo del Seicento raffigurante 
,T imperatore Moghut Shah Jahan. 
Fino al 13 aprile. Orari: 9.30/19.30. 
Lunedi, 13.30/19.30. 



ABBONAMENTI ELETTORALI 


DURATA: 3 mesi 

(giorni reali di invio 74. Escludendo 25 aprile, l a maggio, 2 
maggio e naturalmente le domeniche) 

TARIFFA: Lire 50.000 

PERIODO: dal 15/3/96 al 15/6/96 

GIORNI DI INVIO A SETTIMANA: 6 dal lunedì al sabato 
Da questo tipo di abbonamento sono escluse le iniziative 
editoriali 

Spedizione solo per posta 

N.B.: per spedire l’abbonamento nelle date previste dobbia¬ 
mo ricevere gli abbonamenti entro il 5 marzo p.v. 


Ballista e Canino 
quattro mani felici 


PAOLO P STAZZI 


■ Antonio Ballista era solista e di¬ 
rettore ai Pomeriggi Musicali in un 
programma di non comune inte¬ 
resse, in cui due capolavori di Mo¬ 
zart erano accostati agli estri gioco¬ 
si del raro Divertissement di lbert e 
a una pagina di Niccolò Castiglio- 
ni, Come io passo l'estate, un ciclo 
di piccoli pezzi pianistici del 1983 
che con garbatissima leggerezza e 
fragile, calcolata semplicità evoca 
luoghi e vicende delle vacanze del 
compositore in Alto Adige. Sono 
dieci frammenti dove le citazioni o 
le reminiscenze hanno un caratte¬ 
re allusivo, non descrittivo. 

Strumentandoli con molta di¬ 
screzione edelegante sapienza 
Giampaolo Testoni ne ha fatto una 
suite per orchestra, un affettuoso 
omaggio al compositore di cui è 
stato allievo: il passaggio dal pia¬ 
noforte all’orchestra rende inevita¬ 
bilmente più esplìcita la suggestio¬ 
ne evocativa dei piccoli pezzi; ma 


è compiuto con la più garbata tra¬ 
sparenza. 

Dopo questo applauditissimo 
inizio Ballista ha interpretato insie¬ 
me a Bruno Canino il Concerto K 
365 di Mozart per due pianoforti e 
orchestra, dove felicemente la sen¬ 
sibilità, l’intelligenza e la scorrevo¬ 
le eleganza dei due solisti stimola¬ 
vano l’orchestra dei Pomeriggi a 
una buona prova. 

Anche lo spirito ironico e buffo¬ 
nesco del Diuertissement (1930) di 
lbert era reso in modo adeguato, 
mentre nel meraviglioso Quintetto 
K 452 per pianoforte e fiati la bra¬ 
vura di Ballista non poteva da sola 
risolvere ì problemi degli altri musi¬ 
cisti, che formavano un complesso 
non omogeneo nè sufficientemen¬ 
te affiatato e che erano sottoposti a 
un impegno troppo arduo. La pra¬ 
tica cameristica può far crescere le 
orchestre; ma non può essere pro¬ 
posta in questo modo. 


Martedì 5 marzo 1996 


Filodrammatici 

Caruso 
Silenzio 
si ride 

MARIA MOLA CAVALLA» 

■ «La mia scommessa? Fare pas¬ 
sare il pubblico dai gran ridere al 
silenzio totale, quello denso dell’a¬ 
scolto, che è anche terapeutico, 
perché allora la platea guarisce da 
tutte le influenze, mentre quando 
c’è noia il silenzio è pieno di colpi 
di tosse». Dopo tanti esauriti arriva 
anche a Milano Conversazione di 
un uomo comune, lo spettacolo 
per attore solo di Pino Caruso, che 
l'ha costruito con la regia di Franca 
Valeri. Da mercoledì 6 al 17 marzo 
al Filodrammatici troveremo toni e 
pause di una comicità non urlata a 
cui, sommersi dal fragore di tanti 
personaggi televisivi, ci eravamo 
disabituati. «Ritengo quasi un suc¬ 
cesso il fatto di essere lontano dal 
teleschermo da quasi cinque anni 
- dice Pino Caruso - significa che 
sono stato coerente. No ho mai na¬ 
scosto di essere di sinistra, per sei 
anni sono stato segretario del sin¬ 
dacato attori... ». Caruso non ha 
scritto per sé uno spettacolo di 
semplice costruzione. «Ci sono 
momenti in cui mi rivolgo diretta- 
mente al pubblico e altri in cui alzo 
di nuovo la quarta parete, interpre¬ 
tando un passo del Gattopardo, 
una poesia di Walt Whitman o il 
monologo di Ciampa ne) Berretto a 
sonagli Poi, conversando, non na¬ 
scondo il mio inevitabile punto di 
vista, che è quello, critico e autocri¬ 
tico, di un uomo del sud. Il comico 
può essere un vero opinionista se 
le sue battute sono buone, cioè se 
sono la sintesi di un’analisi». Eppu¬ 
re lei non nasce come comico.... 
«Sì, ma come attore drammatico 
non facevo differenza tra scritture, 
ma solo tra scrittura e fame. E ho 
accettato anche il cabaret- All’ini¬ 
zio, improvvisando, aggiustavo te¬ 
sti scritti da altri. Poi, nell’80, ho co¬ 
minciato a scrivere, con gran fati¬ 
ca, perché sono un autodidatta. 
Oggi questo spettacolo è quasi 
un’audizione: ci ho messo tutto 
quello che so fare, persino qualche 
domanda al padreterno». Che te ri¬ 
sponde? «Solo con dei tuoni, un ve¬ 
ro caso di omertà cosmica. Non mi 
sento blasfemo: l'umorismo è un 
tentativo di far morire la morte dal 
ridere». 

Jean Coctoau. È la riscrittura in 
chiave parodistica di un celebre at¬ 
to unico di Cocteau: Una voce qua¬ 
si umana, lo spettacolo prodotto 
dalla Fondazione Sipario Toscana 
che va in scena da mercoledì 6 al 
17 marzo al Teatro Greco racconta 
in chiave completamente comica 
la disperazione di una donna ab¬ 
bandonata. Scritto da Donatella 
Diamanti e interpretato dalla eclet¬ 
tica Sonia Grassi (già componente 
del trio Le Galline) il monologo ha 
una protagonista sola e desolata, 
visto che tutti i barattoli di nutella 
sono già stati svuotati. Unica spe¬ 
ranza della povera Tonia è che Ci¬ 
ro, il fedifrago, te telefoni. Ma come 
farà a trovare la linea libera se il 
dannato apparecchio continua a 
squillare e non è mai lui? Lo spetta¬ 
colo è firmato dal regista Alessan¬ 
dro Garzella. 



Antonio Ballista 


Agenda 


MAFIA. «Nord e sud contro le ma¬ 
fie» è il titolo del dibattito pubblico 
organizzato dall’associazione «Li¬ 
bera» con la presenza dell’ex ma¬ 
gistrato Antonino Caponnetto, il 
procuratore della Repubblica di 
Reggio Calabria Salvatore Boemi e 
il fratello di Paolo Borsellino, Sal¬ 
vatore. Camera del Lavoro, sala 
Buozzi, corso di Porta Vttoria 43, 
ore 18. 

DANZA. Per il ciclo «La parola alla 
danza», Marinella Guatterini coor¬ 
dina l'incontro con Sasha Waltz, 
in cui verranno anche proiettati 
brani delle principali coreografie 
della coreografo e danzatrice te¬ 
desca. Sala teatrale della scuoia 
d’arte drammatica Paolo Grassi, 
viaSalasco4,orel7. 

SPORT. «Storie esemplari di pic¬ 
coli eroi. Lo sport nell’Italia di ieri» 
è il titolo del libro del giornalista 
Cesare Fiumi che verrà presentato 
da Aldo Grasso e Gianni Mura. Li¬ 
breria Feltrinelli di via Manzoni 12, 
ore 18. 

SEMIOTICA. Umberto Eco, Gian 
Paolo Caprettini e Eddo Rigotti 
presentano l’ultimo libro di Arnal¬ 
do Fumagalli: «Il reale nel linguag¬ 
gio. indicatività e realismo nella 
semiotica dì Peirce». Il dibattito sa¬ 
rà coordinato da Gianfranco Bet¬ 
tetini. Aula Gemelli dell’università 
Cattolica, largo Gemelli 1, ore 
17.45. 

MITO. Per il ciclo «Il mistico e il 
mito - Nuovi aspetti culturali per 
l’arte e la quotidianità» curato da 
Grazia Ardissone, oggi si parla di 
«Il pensiero post-moderno; creati¬ 
vità e nuovi soggetti culturali». 
Centro per l’educazione perma¬ 
nente di via Decorati ÌD, ore 18. 
Informazioni al 730687. 

MARE. «Il mare: fortune guerre 
scoperte» è il titolo del ciclo nel¬ 
l’ambito del quale la storica Elena 
Parma stasera terrà una conferen¬ 
za su «Dei del mare: Andrea Doria 
fra mito e potere» dedicato al più 
grande capitano di mare della Re¬ 
pubblica Genovese. Museo nazio¬ 
nale deila Scienza e della Tecni¬ 
ca, ingresso da via Olona 6, ore 
17.45. 

HEMINGWAY. Per il ciclo di in¬ 
contri dedicati dall’associazione 
culturale Punto Rosso al grande 
narratore statunitense, questa sera 
Luca Gandolfi parlerà di «Heming¬ 
way: i racconti africani». Via Vete- 
re3,ore21. 

DOCUMENTARI. Due i video pre¬ 
visti questa sera neU’ambito della 
serie «Altefilm» dedicata ai docu¬ 
mentari di argomento artistico: 
•Bernardo Strozzi» e «Genova in 
età barocca», entrambi dedicati 
all’arte ligure. Centro culturale 
San Fedele, via Hoepli 3/b, ore 
18.15. 

MEDICINA NATURALE. «Piccoli 
al naturale» è il titolo della confe¬ 
renza con relatori A. Minutino, M. 
Saruggia e G. Francardo, dedicato 
ai problemi dell’età pediatrica alla 
luce delle conoscenze della medi¬ 
cina naturale. Cinefonim di viale 
Corsica 68, ore 20.45. ingresso 
gratuito. 

LEONCAVALLO. Il centro sociale 
di via Watteau 7 organizza una 
giornata di solidarietà con il popo¬ 
lo nord-irlandese. Alle 21.30 sarà 
proiettato un video, seguito da un 
incontro-dibattito con il portavoce 
delSinnFein. 

GIAPPONE. «Il fascino dell’illusio¬ 
ne: sogno e realtà nell’opera di 
Tanizaki Jun’ichiro» è il titolo della 
conferenza della docente Adriana 
Bcscaro, che farà seguito alla 
proiezione del film «Neve sottile» 
tratto dal capolavoro dì Tanizaki. 
Ore 21.15, cineteatro San Lorenzo 
alla Colonne, corso di Porta Tici¬ 
nese 45. Ingresso libero. 

ARTE SACRA. Per il ciclo dì con¬ 
ferenze *1 linguaggi perduti dell'ar¬ 
te sacra» che parte questa sera, 
l’architetto Luca Cendali parla de 
«I fondamenti dell'arte sacra se¬ 
condo la tradizione - Il linguaggio 
universale dei numeri», istituto eu¬ 
ropeo di design, via A. Sciesa 4, 
ore 1 8, 

PREFETTURA. Dopo il riassetto 
organizzativo degli uffici, la Prefet¬ 
tura comunica che il ricevimento 
del pubblico presso l'ufficio Citta¬ 
dinanza è aperto il martedì, giove¬ 
dì e venerdì dalle IOalle 12. 

■00391 

Sarà una settimana bella e fred¬ 
da. Almeno questo suggeriscono 
i previsori del Servizio agrome¬ 
teorologico regionale secondo ì 
quali oggi avremo «condizioni di 
tempo stabile» con «cielo sereno 
o poco nuvoloso». Le temperatu¬ 
re saranno piuttosto basse con 
minime in pianura fra 0 e -5°C, 
Domani la pressione dovrebbe 
aumentare per la «graduale 
espansione di un promontorio 
anticìclonico». Traduzione: cielo 
sereno ovunque con temperature 
minime in leggero aumento. At¬ 
tenzione alle nebbie e alle gelate 
notturne. 
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S PRIME 1 

VISIONI 

CRITICA PUBBLICO I 

mwdlocr* * ☆ 

buono ■*★ 

ottimo ★•*★ ☆☆☆ 

Metropol Junumil 

v le Piave, 24 diJ. Johnston con R. Williams, B. Hunt (Usa, 95) ■ 

Tel 79SS13 Jumanji è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 

0r J5 in ' 99 55 tempo. Dopo vent’anni, un giovane torna nella sua citta, 

20 to - 22 ao ma accompagnato dagli animali delia giungla. 

L. 12.000 Commedia 

Odeon S - Sala 8 Pipando 

via S. Radegonda, 8 diR Rodnguez, con A Banderas, S Buscemi (Usa 1995) ■ 

Tel 874547 El Mariachi è tornato. Con molti più soldi nel budget, la 

0r - T5 17 40 musica dei Los Lobos e Banderas nel cast Ma il prototl- 

20 io - 22 35 pQ girato con quattro lire, era un’aitracosa. 1h43 

L. 12.000 Azione* 

Ambasciatori LamaM'aawn 

'C sO V, Emanuele, 30 dì W Alien, con W Alien, M Sonino (Usa 1995) - 

Tel- > Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 

Ot- 15'M ■ f£5Q matita che la la squillo, con tento ti) coro greco a com- 

zq.w- 22,30 mentare le scene Con una grandissima Mira Servino. 

L. 10.000 Commedia*** 

ColotMoAHwt IlatatoèoomRnpMMu 

v le Monte Nero, 84 di A. Grimaldi, interpretato da 64 attori italiani (Ita 1995) - 

Tel. 59901361 Roma oggi. Ovvero, te vita dì una città raccontata in 24 ore 

O. £30-17 50 e 64 storie. Divertente «short cute» In stile Altman.Memo- 

20.10 - 22.30 riabile dialogo tra Rocco Tanica e Claudio Bislo 

L. 12.000 Commedia ** 

Mignon InWimiiW 

Galleria del Corso, 4 diB. Singer, con G. Byme, Ch Palmmtien (Usa 1995) - 

Tel 76022343 Mal mettere cinque gangster nella stessa cella: è un mvi- 

0r ‘ 15'in' 1152 to a delinquere II gruppo decide di tare II colpo grosso. 

2010 - 22 30 Mala strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

L. 10.000 Thriller ** 

Odeon 5 - Sala 9 Cera ari 

via S. Radegonda, 8 diR Harhn, conG Davis, M. Modme(Usa 95) - 

Tel 874547 Budget colossale e due velieri ricostruiti per una comma- 

0r 11’S ’ le « dia d'avventura che cerca d( rinverdire i fasti del vecchio 

taso - 22 35 genere piratesco Ma si rimpiange Burt Lancaster. 

L. 12.000 Avventura * 

Anteo OtMte 

. via Mitizzo, 9 di O. Parker, con L Fishbume, I. Jacob, K Branaah - 

Tel, 6597732 

Or. 15.00-17,30 

20.00 - 22,» 

12.009 

CokfMto CtwpUn Sebriaa 

v le Monte Nero, 84 diS. Pollack, con H. Ford, J. Ormond f Usa 96) ■ 

Tel 59901381 Remake Infedele della commedia di Billy Wllder. Sabrina 

0r ' lo «n " «In * * lotograta di moda. Poi torna e conquiste Harrl- 

19.50 - 22 30 sonFord, magnate privo di cuore e scrupoli. 

L. 12.000 Sentì mentale** 

via Mascagni, 8 diC Noonan - 

Tel. 76020048 p#r non finire nel pentolone, il almpatico maialino parlan- 

O*- 00 -16.50 te si trasforma In un cane. Tenera fiaba sui mondo degli 

18,40 - 20.30 - 22,30 an | m ali. Dove la solidarietà è ancora un valore. 

L. 18.000 Commedie ** 

Odeon S - Sala IO Jana Ryra 

via S. Radegonda, 8 diF Zeffirelh, con IV Hurt, C Gamsbourg - 
Tel 874547 Povera Jana. Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dal pa- 

0r - 15.10 -17.35 renti ricchi a si innamora dell'uomo sbagliato Terza ver- 

20.00 • 22.35 sione del romanzo di Charlotte Bronte. Patinato 2h20 

L. 12.000 Drammatico ** 

Apollo Aaaaap 

Galleria De Cristoforìs, 3 dìJ Johnston conR William, fi Hunt (Usa, ’95) - 
Tel, 78.03.90 Jumanji è un gioco «magico», il suo incantesimo dura nel 

Or. 14.30 - 16.30 - 18.30 tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 
zo,*l * 22,35 ma accompagnato dagli animali della giungla. 

L. 12.000 {V.M. 14J Commedia 

Colono Vteconti Tw— uste 

v.le Monte Nero, 84 dìF Trueba, con A Banderas, M. Griffith (1995) ■ 

Tel. 59901361 Dal romanzo di Wastlaks, l'esordio «americano* del regi- 

-17 30 sta spagnolo In un commedia famosa per la love story tra 

20.00-22,30 BantieraaelaGrtm.NV.th 50' 

L. 12.000 Commedie* 

via Tengalo, 3 di E Kusturica, con M. Manoìlovtc ; L Rtstooski ■ 

Tel. 875388 il mondo capovolto. H mondo che non c'è più. Un futuro 

0r ' 15 SS on ^ senza speranza. Kusturica cl parte di una nazione acom- 

19 00 - 22.00 parsa, disintegrate. Un film straordinario e affascinante. 

L. 10.000 Commedia*** 

Orfeo Heat-LaafMte 

v.le Coni Zugna, 50 di M. Mann, con R DeNiro, A Pactno (Usa 1995) • 

Tel. 89403039 II buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we- 

® r - 15 52 «««. stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

18.30 - 22.00 traDeNtroePacino 2h45 

L 10.000 Thriller*** 

Arcobaleno IwWwwwW 

viale Tunisia. 11 S&MPìctures ■ film in lingua originale - 

161,29408054 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella, à un invt- 

0r lì™' ISIS vi to a delinquere. Il gruppo decide di fare II colpo grosso. 

17.20 -18.40 - 22.00 | g 8trt d* c he porta al bottino aarà piena di cadaveri. 

S.QOO Thriller * * 

Conilo 

corsia òsi Servi, 3 di D. Fincher, con M. Freeman, B. Pitt (Usa 1995) • 

Jel 78WQ721 Sette. Come i peccati capiteli che il serial killer usa per 

0r 1552 ’ 1I5S punire te tue vittime. Riusciranno i due detective a pren- 

20.00 - 22.30 b« r ,o? Da una grande idea un ottimo thriller. 

L. 10.000 Thriller*** 


Paaqulrolo la maiala oora—loao 

c.so V. Emanuele, 28 di C Noonan - 

Tel. 76020757 Par non finire nel pentolone, Il simpatico maialino parlan- 

® r ‘ IH’22 ‘ «S’iiS ’ 18,40 te si trasforma In un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
20.30 - 22.30 animali. Dove la solidarietà è ancora un valore, 

L. 10.000 Commedia ** 

Aitatoli «tette tfwiWteORlor—IH* 

Galleria del Corso, 1 di ?. Quartallo, con S, Rubini, C Caselli (Italia "%) - 

Tei 78023808 Scambio di coppie In Tunisia con un retrogusto amaro In- 

Or. 15 45 - 18,00 tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anchi Clau- 

20,10 - 22.30 d| 0 Masenza, amante della commedia soflaticata Usa. 

L. 10.000 Commedia* 

Cono Hwrt-LiaMa 

Gallerie del Corso, 1 diM. Mann, conR. DeNiro, A Pacino (Usa 1995) ■ 

Tal. 76002184 II buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we- 

0r 11$ stsrn metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 

18.40 - 22,00 tra De Niro • Pacino. 2h45 

L. 10.000 Thriller*** 

Odoon 5 - Sita 2 HbMr*iI 

vis S. Radegonda, 0 diM Ponzi, con G. Scarpati, G. De Sio (Italia 95) - 

Tal, 874547 Sulla Freccia del Sud anni 80, un piccolo mondo diviso per 

0r - 1S-20'classi si Incontra e si scontra. 30 anni dopo quei perso- 
20.10 - 22 35 nsggl, 0 1 loro eredi, sono tutti più cattivi. N.V. Ih 40' 

L. 12.000 Commedia ** 

PHrrtu» 

v. la Abruzzi, 28 Chiusura per restauri 

Tei. 29531103 

Or 

Attecchii» TWteM««k 

via S, Pìslro all'Orto, 9 dì E Trueba, con A. Banderas, M. Griffith (1995) - 

Tei. 76001214 Oli romanzo di Westlake, l'esordio «americano» dèi regl- 

0T ' 15 SS ' Il a sta spagnolo in un commedia limosa par la love story tra 

20,00 - 22,30 Banderai • <« QrWitti. N,V, Ih 50’ 

L. 12,000 . . Commedia* 

EUmo OEM— 

Via Torino, 84 di O. Parker, con L Fishbume, /. Jacob, K. Branagh - 

Tei. 8692752 

Or. 14.30-17.10 

19.50 - 22 30 

L. 12.000 

Odoon 5 • Salo 3 Ito—ni «Htttote 

via S Radegonda, 6 diJ Smith, conM. Pfeiffer ■ 

Tel. 874547 Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 

Of 15-* * 1T.5Q Louanne Johnson è-una guerra continua. Variazione sul 

20 , 10 - 22.35 tema; la scuola dal vlclnoè sempre più violenta. 

L. 12.000 Drammatico** 

Praaldant Mudar am uni 

1 go Augusto, 1 di E Kusturica, conM. Manollooic, L Ristouski ■ 

Tel 76(S2190 II mondo capovolto, il mondo che non c'è più. Un futuro 

0r ' «9 « senza speranza. Kusturica ci paria di una nazione scom- 

19.00 - 22.15 parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante 

L. 12.000 Commedia *** 

Altra Itettai 

0.10 V, Emanuela, Vi dtS. Pollack, con H. Ford, J. Ormond (Usa ‘96) ■ 

Tel. 78 000.229 Remake infedele della commadia di Biily Wlldtr. Sabrina 

0r ’ 15 M ■ Parigi è fotografa di moda. Torna e conquisto Harrison 

20.00 - 22 .W Ford, magnate privo di cuora e scrupoli. 

L. 12.000 fènpmentote ** 

ExcoMor VOMkiiwfi 

Galleria del Corso, 4 diR.Tognazzicon LZingaretti, S.Ferilli (Italia, "96) • 

Tal. 78002354 Tognazzl affronta un tema scottante, quello dell'uaura, Un 

0r ' 15-22 ' H’22 cravattaro aggancia un costruttore egli avvelena la vita, 

20.00 - 22.30 mattando te mani suirazlanda a sulla moglie. N.V. Ih 50' 

L. 10.000 Drammatico ** 

Odoon 5 • Sala 4 —Ho 

via S. Rstiegonda, 6 di O Parker, con L fìshbum^ /. Jacob, K. Branagh - 

Or.'15,00-17.25 

19.50 - 22.35 

L. 12.000 

San Cario LaèsaèsH'Msrs 

Corso Magenta di W. Alien, con W. Alien, M, Sorcino (Usa Ì995) • 

Tel. 4818442 Storte di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

-17.50 madre che fa te squillo, con tanto di coro greco a com- 

20.10 - 22.30 mentore ie scene. Con uni grandissima Mira Sorvino. 

L. 10.000 Commedia *** 

Brera «alci L*a»savte **■ tette 

o.so Garibaldi, 99 dUP. Rappeneau, con J, Binoche, O, Martina (Fra 95) • 

Tel 29.00.16.90 Passione e paesaggi. Quelli della Provenza ne! 1832. Im- 

0r ’ 1552 ' perversa la pestilenza ma il prode piemontese e la tran- 

2000 • 22.30 cesinasl Innamorano. Oa un romanzo di Jaan Giono. 

1,. 12.000 .Orammatfoo* 

MatftOGO Va'deveBpertaNetwre 

C.ao Lodi, 39 di C. Comendni, con V. Usi, M. Buy, G. Ronzi ■ 

Tei. 5516438 II best-sellar letterario italiano dagli ultimi anni è diventa- 

Or. 15,30-17.50 to un tllm. Par la gioia di quelli che nonl'hanno letto, E con 

20,10-22,30 piana soddisfazione della Tamaro 

L. 10.000 Drammatico** 

Odoon 5 - Sala S Hpr—ite-Uni«tetta«'amara 

via S Radegonda, 8 diR. Reiner, conM. Douglas, A Bening (Usa 1995) - 

Te). 874547 Pud un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per 1 

0r 15 20 -17-40 primi dieci minuti del film al. Poi cl pensa l'avvinante lob- 

20.00 - 22,35 triste »i*t gii cambiare «stelo civile*. Romantico. 

L. 12.000 Commedia** 

1—1—Aat 

apionaor riaempsnesissi 

via Gran Sasso, 28 diJ. Smith, con M. Pfeiffer • 

Tel. 2365124 Da militare a insegnante di scuola superiora. La vita di 

0r - .. „ „ Louanne Johnson è una guerra continua, Variazione sul 

zo.io - 22—0 tema: to scuola del vicino è sempre più violente. 

L. 10.000 Dremmetlco ** 

SroroMtoS llp»»ol<*nt*-M—«■HaW—if 

0,10 Garibaldi, 99 dìR, Peiner, conM. Douglas, A, Bening (Uso 1995) - 

Tei. 29.00.18,90 Pub Un presldante degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per 1 

Or. 15,00 -17,30 primi dieci minuti del film si, Poi ci pensa l'avvenente lob- 

20,00 * 22.30 n fargli cambiare «stato civili». Romantico. 

|. t |S.p09 , , , , Commadto** 

Manzoni W»n«m 

via Manzoni, 40 diK Bigetow con R. Fìennes, A. Basset ( Usa, 95) ■ 

Tel. 78020650 L 01 Angeles, 1999. La nuova droga è un cd chela vivere ie 

0r ' o555" 1900 emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova In mezzo a 

22 00 un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

L. 10.000 ...Thriller 

OdMinS-SaUiS U«Ii*iriRHi*iI 

via S. Radegonda, 6 di D. Argento, con A. Argento, M. Leonardi (Ita 1995) • 

Tel. 674547 li lupo perde li pelo e pure il vizio. E Dario Argante, in que- 

0r ala storia di serial killer e poliziotto «rapito» dall’arte non 

20.00 • 22 35 riesce a regalarci qualche brivido. Tempus lugli 2H 

L. 12.000 {V.M. 14) Horror* 

Tlfbny Mn • Mll»«» nMi 

o.so Buenos Aires, 39 di C. Fragasso, con G. Giannini, R. Bona (Ita 1995) ■ 

Tel. 29513143 L'agente di scorte deve trasferire un ragioniere pentito, 

O*- per farlo deporre In un processo di malia. Niente di più dll- 

20.10 - 22.30 fj C j|e nell 'Italia di oggi che è poi ritolte di sempre 

L. 10.000 Drammatico * 

Cavrou».; .Il 

p.za Cavour, 3 diC Comendni, con V Usi, M. Buy. G. Ronzi - 

Tel. 65,95,779 II best-seller (attirarlo Italiano degli ultimi anni è diventa¬ 
ci 16,40 • 17,55 tp un Mrp, per la gioia di quelli chè non ('hanno latto. E con 

20,15 - 22.30 piena apddisfazlona della Tamaro. 

klMM...ì.:.-.Sr«WMft»9** 

e vo V. Emanuele, 24 dìB. Singer, con G, Byme, Ch. Palmintieri (Usa 1995) - 

Tal. 78020616 Mal mettere cinque gangster nella stessa cella: è un Invi- 

0r ' 15'?2'11-52 to a dallnquare. Il gruppo decide di fare il.colpo grosso. 

20.10 • 22.30 ^ (a strada che porta al bottino sarà piana di cadavari. 

V. 1 D .000 .TM»«r.*A 

OdMnS-SaltT OOTMRawva 

via S. Radegonda, 8 diM Campbeit, conP.Bmsnan.S. Beati, N.Scompco ■ 

Tel- 8MM7 Opus 17 del «mitico»: il mio nome è Bond, James Bond. 

0r 19.00 -17,25 Negli Usa è un numero fortunato, in Italia porta solo sfiga. 

19,50 - 22.36 piarci Broenan funziona, il resto dal film, no. 2h10 

L. 12.000 Astone* 

Vip «malte 

v. Torino. 21 di W Wang. con H. Keitel, W. Hurt (Usa 1994) - 

Tel. 88463847 Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico Bonza 

0r ' In in 99 -m una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 

20.i0-2Z.30 che non ha più sogni e nuove frontiere 1h50 

L. 10.000 Commedie*** 




4?R™,«|,cqn r N.Moretti,,,,' ,;,,, , , 

il,. 



1 * 1 ,2M20S92L, 6000 con tes¬ 
ina "Provaci ancora WooOy": oro 

K ulto Ouolte eh* av'tate valutoac¬ 
ro sul auso ma non avolo osato chlo- 

ro con Q.Wilrter.W, Alien 

»«min'' 2 /A'''te',, 

«m.i« ,tel,D««627l6L 5000 con 

|SSf*3na "Dieci anni di cinema^ In liber¬ 
ti”: 21-0 Un posto noi nroruto di A. Arlata- 
raln, con J. Sacrlstan (vo-sott, Italiani) 

“*sSv “s^tel *8951002 L-7000 

'*0 Le lerm-Gaitì da rapina di 



.Paci lìdttl 6* tei, 39210403 L. 7j 
Ore 21.15 1 ponti di MMHeon C 
conC.Eaatwood 


vlatS!®i?4?5!l!wXi7?772 ingresso con 


fflSrvm : oro 21 Quia sho» di R. Red- 

lord.conJ.Turturro 


«ov".-mi3674 „ „ 

Fino aT 16 marzo "Adorno alla pitturo 3 
Pittura e musica a cura di M. Raclti 


vlapfsanello 1. tal. 46707203-57500602 In- 

g rosso con tessera 

Ineforum Ed Wood di T. Burton, con J. 
epp 


S. Lorenzo 

so .Porto 1 


6000 

Oro21>asamO|ruU 
Teatro S.Olusoi 


Ticinese 45, tei, 66712077 L, 


MfW.9)U2,000 

re 10 Ultiu da Omero, adatt. e r 


Borslerl 


regia L 


^a 0 MSS°TiSfto/St, Lambrate, tei, 

fci.j«u,io||^||^r|i ; 




(lunedì-martedì riposo) 


PROVINCIA 


ARDORI 


il.---, 

UHI 

vldOafutl 75,8360390 
Riposo 


MMK« 

«16 

Riposo 

IELLATI 

SPLENDOR 

DriaS. Martlr 


ioslfco/JW, CìSldRR$((fran 


irg (drammatico) 


di H. 


fascina de) Sole-via Battisti IO 
riposo 


S. GIUSEPPE 

Riposo 


■RUOHMIIO 

vlaftaU*68^»l67Qiai 

Riposo 

CARATI BUI ANSA 

L’AQOflA' 

via A. Colombo 4,0362/900022 
Riposo 

CARUOATI 

DON BOSCO 

via rio Xi 36 
Riposo 


CARIANO O* ADD A 


via Divona 33,0363/61236 
Riposo 


CASCINA DI' RICCHI 

SaCafd R F?rrari 2,9529200 
Riposo 


RISANO IOSCONI 

SaSgNanfz/a,, tei. 4580242 

Haat-La adda di M. Mann, con Al Pacino, 

R. De Nlro (thriller) 


CICANC M ADIAMO 

viaSfarlo 20, tei. 0362/541026 
Falllnl satirico di F. Feti ini 

CINIIILLO 

PAX 

via Fiume, 

Riposo 


CONCO AIZZO 

^Manzoni 27, tei. 039/6040948 


CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei. 6193094 
Riposo 


CARIAONATI 

!Jj?Varese29, tei. 9956978 
Riposo 


SS” 
ac' - 


l.go Vittorio Veneto 23, tei. 93570535 
La daa dall'amore di e con W. Alien (com- 




mo, tei. 0331/547866 

Dracula mono o contonto di M. Brooks, 
con L. Nlelsen (comico) 


« agoni, tei .0331/592210 
ìumsnjl ol J. Johnston, con R. Wiltiama 
(commedia) 


MIGNON 


piazza Mercato, tei, 0331/547527 
Two mvwh di F. Truebe, con M. 
(commedia 


wso Marita 9, tei, 0331/546291 
Riposo 


Biw&dTrao. 

mediai 


LICIONI 

via doni??5naghi 3, tei. 038/2457233 
Clneforum Lo amento di UHaao di T. An- 
galopouloa, con n, Kaital (drammatico) 



FANFUUA 

viale Pavia 4, tal, 0371/30740 
tornitori periodo et di J. Gmith, con M. 
Pfalffar (drammatico) 


via Gaffurio 26. tal. 0371/423328. 

Vi dove ti pona II cuore di C. Comencim, 
conV. Liei (drammatico) 


coreo Adda 97, tei. 0371/420017 
Jumanji di J. Johnston, con R. Williams 
(commedia) 


MAOINTA 


vfa?SvallQttl 2, tei. 97298416 _ 
Cineforum I ponti di Madison County di e 
con C. Eaatwood (drammatico) 


MILZO 

azaFNsor^mento, tei. 95711817 
Sala A: stornanti di J. Johnston, con R. Wil¬ 
liams (commedia) 

Sala C: Taro moch di F. Trueba, con M. 
Grltfith (commedia) 

CENTRALE 2 , 

via Orsenigo, tei. 95710296 

Panalerl pericolosi di J. Smith, con M. 

Pfeiffer (drammatico) 

APOLLO 

via Lecco92, tei. 039/362649 

Il presìdente-Una storia d'amore di R. Rai- 
ner, con M. Douglas (commedia) 


ASTRA 

via Manzoni 23. tei. 039/323190 . . 
Heat-La adda di M. Mann, con Al Pacino, 
R. De Nlro (thriller) 


CAPrroL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Jumanji di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 


CENTRALE 

via S. Paolo 5, tei. 039/322746 „ 

Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (com- 
media) 


maestoso 

via S. Andrea, tei. 039/380512 ^ 

Pensieri penooloal di J. Smith, con M. 
Pfeitler (drammatico) 


METRO POL 

via Cavallotti 124. tei. 039/740128 

VA dova ti porta II cuora di C. Comencim, 
conV. Lisi (drammatico) 


TEODOLINDA 

via Cortelonga 4, tei. 039/323788 
Qualcosa di cul..spariare di L. Hallstrom, 
con J. Roberta (lingua originate) 


TRtANTE 

via Duca d Aosta 8/a 
Riposo 


NOVATR MILANBSB 

NUOVO 

via Cascina de! Soie, tei. 3541641 
Riposo 


ORINA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tal. 57603881 Aio , 
Heat-La adda di M. Mann, con AL Pacino, 
R. De Niro (thriller) 


METIWPOIJIMULTIEALA 

via Oslavi|8 L tel. 9189181 • 

Sala Blu: BataMalaUfto cofetgtoso di C. 
Noonan, con J. Cromwell (commedia) 

Sala Verde; Underground dilE. Kuaturlca, 
con M. Manolfovlc grammatico} 


RISCNIZR A BORROMIO 

DE SIC A 

Via D. Sturzo 3, tei. 55300086 


■lue In die fece di W. Wang, con H. Keltel 
(lingua originale) 


NHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5,9302420) 

Pracuto morto e contente di M. Brooka, 

con U'Niettan (comico) 

...4,.....,„........ 

ROKY V ' “ • 

via Garibaldi 92,9303571 

@mì!8d?a) J ' John#,on ' con ' fl ' 


RONCO BRI ANTINO 

NOMI 

via della Parrocchia 39 
Riposo 


ROZZANO 

FELUNI 

v.le Lombardia 53, tei. 57501923 
Gracula morto e contento di M. Brooks, 
con L. Nlelsen (comico) 

S.CIULIANO 

A RI STO N 

via Matteotti 42, tei. 9846496 
Spettacolo teatrale 


ROMA 

via Umberto 1,0362/231385 
Rassegna Amiche di P. O'Connor, con C. 
O'Donnell (commedia) 


S. ROCCO 

via Cavour 85, tei .0563/230555 
Riposo 


USTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158,2481291 

Jumanji di J Johnston, con R. Williams 

(commedia) 


CORALLO 

via XXIV Maggio. 22473939 

Pana ieri pericolosi di J. Smith, con M. 

Pfeiffer (drammatico) 


DANTE 

via Falck 13.22470878 
Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (com¬ 
media) 


ELENA 

via Solferino 30,2480707 

Heat-La adda di M. Mann, con Al Pacino, 

R. De Nlro (thriller) 


MANZONI 

piazza Petazzi 16,2421603 

Dracula morto e contento di M. Brooks, 

con L. Nlelsen (comico) 


•BTTIMO MILANBSB 

AUDITORIUM 

via Grandi 4,3282992 
Riposo 


SOVICO 

NUOVO 

Riposo 


TRIZZGD'ADDA 

KING MULTI SALA 

via Brasca, 9090254 

Saia King: Jumanji di J. Johnston, con fi. 
Williams7commedia) 

Sala Vip: VA dove U porta II cuore di C. Co- 

meheini, conV.Usi (drammatico) 


VIMZRCATZ 

CAPITOL 

via Garibaldi 24,039/668013 

Sala A: ■ravetwart-Cuore Impavido di e 

con M. Gibson (lingua originale) 

Sala B: U dea deFamora di e con W. Al¬ 
ien (commedia) 


PREALPI 

tei, 96703002 .... 

Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (com¬ 
media) 


SARONNEfE 

Dracula morto o contente di M. Brooks, 
con L. Nlelsen (comico) 


SILVIO PELUCO 

tei. 9605227 

Cineforum L'amore molaste di M. Milio¬ 
ne, con A. Bonaiuto (drammatico) 


AUAtCAIA P.zza «tolte Scala 72003744 
Ora 20 NatoieM di Giuseppe Verdi, diret¬ 
tore Riccardo Muti, regia R. Da 8imona, 
ecéne-M. Carosl, ooatum) O, Nloolsttl, Or¬ 
chestra è Cord dèi Teatro Mia 8Calà, diret¬ 
tore Coro R, Gabbiani. Turno B t Fino al 25 
mano RIDOTTO DEI PALCHI: "Sorgete! 
ombre eerene" raspetto via)vo dallo ■ pat¬ 
te colo verdiano - bozzetti dalla rappresen¬ 
tazioni di "Attila", "Macbeth", "Don Car- 
toe", "La forza dal daetlno", "Rlgoletto", 
"Simon Boccanegra", "Alda”. "Otello'’, 
"FetetafT, "Il trovatore" a cura dell’tet. 
Naz. Studi Verdiani di Parma (ore 0-12 e 
14-18 domenica riposo) 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12, tal. 
76001755 
Ripoeo 

URICO via Urge 14. tei. 72333222 

Ore 20.30 la Bi n ante por to ri ha palatura di 
C. Goldoni, regia M. Castro - Testro Subi¬ 
te deU'Umbrte/Tettro Matastaalo di Prato. 
L. 46-35 000 

PICCO LO TEATRO via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 20.30 QUuNM Ire atomi di PefdtMit- 
do Peeeoa di A. Tebucchi, spettacolo di 
Dottori, Puggelli, Strehler, con G. Dottori, 
G Bongtovannl. L. 46.000 
PICCOLO TEATRO STIMMI via Rivoli 6, tal. 


Riposo 

ARtBERTO via D. Crespi B. tal. 8322580 
Riposo 

ARSENALE via C. Correnti 11, tal. 8375896 
(pran. 8321999) 

Ore 21 MoRy Sweeney di B. Frisi, ragia F. 
Ambrosini - Comp. Piccola Commedia a 
Nuova Parola L 14 000 
ATELIER C. COLLA a «HI via Monteganl 39. 
tal. 89531301 

Ore 10 la leggenda di Pocahonta* di E 

Monti Colla a E. DI Membro, musiche A 
Lacosegliaz a D. Lorenzini - Comp. Ma- 


_v.la Brenta 33,5692970 

Ore 22 Musici dal vivo con Finiscili, Ber¬ 
teli (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p.za Greco, 66714934 

Ore 21.30 Piano bar: musica dal vivo/Ot- 
scoieca: musica commerciale (lunedi ri¬ 
poso) 

ILOS via Madonnina 17,8051960 
Ore 21 Sala Superiore’ Live music / Sete 
Inferiore: Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S.Uguzzone 28.27003621 
Ore 22.30 Leadbelly Rossi bsnd (lunedi ri¬ 
poso) 

CA* BIANCA CLUB via LI I Moro 117,89125777 
Ore 21 piano Rusca / Ore 23 cabaret con 
D’Amore, Ale e Franz, canzoni Frusl e Lo 
Iacono 

CAPOLINEA via L il Moro 119,89122024 
The Yeliow Jackett (lunedi riposo) 

CLUB 2 via Formentlni 2,88464907 

Ore 21 Tutti i giorni Ristorante - Seta supe¬ 
riore: Pisnobar- pianista e cantante / Sala 
Interiora: Disco pub con dj 
CLUB MKHVHX via Wlnkatmann 1,4231903 
Ore 22 Martedì disco bar, mercoledì reg¬ 
gi*, giovedì flamenco, vanardl brasiliana, 
sabato latinoamerlcana, domenica dance 
e rock (lunedi riposo) 

DEBBINO CLUB via Chiesa Rossa ang. De 

Sanctls 1,89500028 

Ore 21 Saia musica: lunedi Inadlti-marte- 
dì. mercoledì, venerdì, sabato musica dal 
vi vo-giovadl trae stage (domenica riposo) 
EL PASO via A. Sforzasi, 89511746 

Ore 21 Country-dieoo bar-grill (mercoledì 
riposo) 

FIORI CHIARI via Fiori Chiari 17/8.67462575 
Ore 22 Musica Uva eoul-ecid jazz-lunky- 
reggae e la «Suoni Chiari band* - gestioni 
M. Dei Prete con (a collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 
OMUjOMMANIE Alzala Naviglio Grande 36, 
89403754/99409321 

Ore 22.30 Supermon group (martedì rlpo- 
ao) 

HOSTEWA IN CUNCHETAvla Conchatta 8, 
8323389 

Canzoni milanesi a francesi con Chiara, 
plano e fisarmonica Costanza, voce Man¬ 
tice (lunedi riposo) 

IL BOLGIA UMANA via S. Maria Segrete 7/9, 
878230 

Musica: Sara a Roberto / Cabaret: musica 


rion: Carlo Colla e figli. L. 10.000 

AedRer l e m S. FEDELE via Hoepli 3/b. tei. 
86352236 

Òr# 10 If piccolo apanacamlne di M. Brlt- 
tan, ragia M. Bianchi - Musica Rara L. 
8000 

CERCANO corso Porta Romana 63, tei. 
55181377 

Ore 21 B melalo Immaginarle di Moliere, 
ragia J. Lassane, con G. Bosetti, M. Bontl- 
gl), A. Saline#. L. 40-30.000 
CIAK VteSengello33. tei. 78111015 

Ore 21.30 Carte GunanM in MIHenoveeen- 
tonovantodtod di C. Guzzantl, regia M. Pi- 
paro, partecipa M. Marzolla, L. 32-25 000 
CRTSAL0NE via U. Din! 7,-tel. 89512220 
Ora 21 J.C. Woyzeck da Buchner. testo G. 
DI Dio, regia B. Stori - Teatro delie Bricio¬ 
le. L 24-15.000 

DEUAUIM vlaOgllolB.tel 55211300 
Ore 20-22 coreo di recitazione 

DELLE ERBE/DEL BURATTO piazza Mercato 
3, tei. 86484986 

Ore 21 "La Società del Concerti"’ planiate 
Marco Falcasi. L. 3000 (tei. 86986956) 
DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3, tei. 
466260-4694440 
Riposo 

FILO DRA MMATICI via Filodrammatici, tei. 
8683659 
Riposo 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14, tei. 
55184410 

Sala Grande* ore 21 Le troiana da Euripi¬ 
de, adatt e regia M G. Cipriani, scene e 
costumi G. Gregori • Teatro del Carretto. 
Prima ad Inviti 

ONOMO/DEL BURATTO via Lanzone 30/a, tei. 
86451088 
Riposo 

GRECO p.za Greco 2. tei 6570896 

Riposo / Domani Ore 21 Forte disturbo, si¬ 
gnori, su questo prato fiorito? Storie se¬ 
greta di tarialto, poeti e scarabei da F 

Garda Lorca, regia A. Melfitano - Comp 
Quellidlgrock L 13.000 
UBERO via Savona 10. tei. 8323126 

Ore 21 Ragazze al muro testo e regia E 


dal vivo / Plano: S. Consoli (lunedi e do¬ 
menica riposo) 

IL TRENO Arte e Ottetto via S Gregorio 46, 
6700479 

Ristorante apertura dalle 20 - Prenotate 
per serate private (sabato riposo) 

U BELLINOERETA via Vannini 22,2826289 
Tutti I giorni Ore 21 30 Oanze con I Moode 
e Alessandra / Glovedi/venerdi-sabato: 
ore 24 Cabaret (domenica e lunedi riposo) 
LEBATAGLAN p.za Biancamano2,6572812 
Ore 22.30 martedì magic show, mercoledì 
hip hop e reggae, giovedì reggaee regga- 
muffln, venerdì soul funk-soul jazz, sabato 
Harlem è qui, domenica stanga fruit (lune¬ 
di riposo) 

UVING HOUGE via Friuli 46,55188018 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dispo¬ 
sizione-musica diffusa / sabato Uve mu¬ 
sic-ludoteca 

via S Maria Fulcorina 15, 


Ore 22 30 Manusardl-Basso-Fioravantl- 
Prlns (domenica e lunedi riposo) 

-IN CUNCHETAvla Conchetta 8, 


Ore 21.30 martedl-mercoledl-giovedl-sa- 
bato canzoni milanesi, venerdì canzoni 
milanesi e francesi, domenica canzoni e 
musica alla chitarra (lunedi riposo) 

Pittino ESCONDIDO via L il Moro 61, 
89120756 

Ore 20 Martedi-mercoledl-glovedì-dome- 
nlca musica diffida latinoamerlcana, ve¬ 
nerdì-sabato musica dai vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

BOB Via Molino dalle Armi 18/24,58313584 
Ore 22.30 Musica iatlnoamericana-aalaa 
(lunedi riposo) 

80UND0F70 via Clala 4,68804289 
Ora 20.30 Diretta tv "Milan-Bordeaux" - 
Ora 21 disco e soul 

TUNNEL via Sammartinl 30,66711370 

Ore 22.30 Slx Mlnutre War Madness (do¬ 
menica e lunedi riposo) 

ZIUQ v.le Monza 140,2651774 

Ora 22.30 Roeoe Barbarie I M, Marlin) e 
A. ToGeaeMnl in "it's a wandertul night" 
(dall# 21 aito 2 / prenotazione obbligatoria 
/ lunedi riposo) 

IL CIRCOUNO-VAUECHIARA Cusano Mllanl- 
no-vla Adige 22,02/6194168 
Mercoledì ore 16 Ballo Uscio (speciale 
pensionati), vanerdi-aabato ore 21 / do¬ 
menica ore 15-21 Ballo Uscio con orche¬ 
stra - (lunedi, martedì, giovedì riposo) 
Mezzaao-vla Curie! 39,039/623853 
Ore 2115 Finanze Etica-Mag 2 e Banca, 
ingresso libero 


Danco.L 20-13 000 

IOTA corso Magenta 42, tei. 06454S45 
Ore 21 Buonanotte brivido di G. Donati, re¬ 
gia G. Calò L 19000 

MANZONI via Manzoni 42, tei. 76000231 
Riposo 

NAZIONALE piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ore 21 Hamlet aulto testi e musiche di Car¬ 
melo Bene, D’A Jules Laforgue, con C. Be¬ 
ne. L. 40-35-25.000 

NUOVO piazza S Bibite 37, tei. 76000068 
Riposo 

OFFICINA Via S.EIembardo 2 tei. 2553200 
Ore 19-23 lunedl-martedl-mercoledl labo¬ 
ratorioteatrale 

OLMETO via Olmetto 8a, tei. 875185- 
96453554 
Riposo 

OUTOFF via Duprè4, tal, 39262282 

Ora 20 30 I fanatici di R. Munì, trad. A 
Rho, regia A. Syxty. L. 1E 000 

SAIA FONTANA via Boltrattio 21, tei 6888314- 
29000999 i 

Ore 10 La gazza ladra di G. plzzol, musi¬ 
che A Nidi. L.9C00 

SAN BABHA corso Venezia 2, tei 78002985 
Ore 21 Harvey di M Chase, regia P Mac- 
carinelll, con U. Pagliai, P. Gsssman, F 
Bonaccu.L 42-36 000 

MMRIO SPAZIO STUDIO via S. Marco 34. tei. 
853270 
Riposo 

SMERALDO p zza XXV Aprile, tei. 29006767 
Ore 2t Woody Alien end Ma New Orisene 
lazi band In concerto L 150-120-80-50 000 

TEATRtDIlHAUA: DELL'ELFO via Ciro Menotti 
11, tei. 58315896/716791 
Ore 20 45 Peergynt di H Ibsen, regia M 
Balllani. L 22000 

TEATRtDflHAUA: DI PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124, tei 58315896/58318138 
Ore 20.30 Amleto di W Shakespeare, re¬ 
gia E De Capitani, con 1 Marinelli, F. Bru¬ 
ni, L Scarpa, F Fantini, A. Quattro, B. Ab- 
brescl, L Donda.L 22.000 

VERDI Via Pastrengo 16, tei 6880038 
Riposo 


RADIO POPOLARE 

101.5-107.6 
tei. 29524141 

Notiziari 7.3012.3019.30 24 
Notiziari in breve 6 7 10.30 15.30 
23 

6 Apertura musicale: 7.15 Metro- 
regione, S Rassegna stampa di 
Andrea Di Stefano: 0.30 Microfo¬ 
no aperto; 12.15 Metroreglone; 
13 Ubik; 14 Patchanka; 15.40 Big 
parade: 18.30 Liberi tutti; 17.30 
Cinquina; 18 Notiziario sindaca¬ 
le; 19 Metroregione; 20 Servizi e 
approfondimenti: 21 Musica dal 
mondo; 22 L'altro martedì; 23 
Notturnover; 2 Jazz Anthology, 3 
Cinquina (replica) 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 89,2 (BS) 
tei. 6380025-6686992 

Notiziari 78 010111213151817 
1119 

7.10 Rassegna stampa; O.ISL'ln- 
tervista; 0.30 Ultlm’ora; 010 Vol- 
tapaglna; 9.30 La notizia; 10.10 
Filo diretto; 11.10 Cronache Ita¬ 
liane; 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano); 13 Qr economico e sinda¬ 
cale (da Milano); 15.15 Diario di 
bordo; 15.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera, 18.15 Punto a capo; 
19 Or aeonomlco a sindacala (da 
Milano); 19.05 Rockland; 20 Pa¬ 
role e musica; 24 1 giornali di og¬ 
gi 
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21 aprile si va a votare Si tratta di una 
data più che mai importante, in cui si deciderà 
il nostro futuro In questi giorni che ci separa¬ 
no dalla data delie elezioni vogliamo, con il 
vostro sostegno, far giungere la nostra voce a 
tutti coloro che sono impegnati con l’Ulivo 
nella battaglia per un’Italia delta tolleranza, 
della solidarietà e del lavoro. In che modo? 



per un futuro di stabilità e rinnovamento 



Basta che sottoscriviate 50.000 lire per un 
abbonamento all’Unità della durata di qua¬ 
ranta giorni nel periodo da marzo ad aprile 
(elezioni comprese). L’abbonamento garan¬ 
tirà l’invio del giornale in tutti i giorni della 
settimana, sono escluse le iniziative editoria¬ 
li Sarà compito nostro fare in modo che ogni 
abbonamento raggiunga un obiettivo preci¬ 
so il giornale deve arrivare in centinaia di 
case, locali pubblici, centri associativi, sedi 
di oiganizzazìoni che attualmente non lo 
ricevono. / lettori che vogliono contribuire al 
successo di questa campagna possono utiliz¬ 
zare il c/c postale n°45838000 intestato a 
l’Arca società editrice de l’Unità, via Due 
Macelli 23 Roma e indicare il luogo a cui si 
vuole destinare l’abbonamento 






l’Unità 

CAMPAGNA PER 10.000 ABBONAMENTI ELETTORALI 
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